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Il presente lavoro, che raccoglie le fonti normative 
sui libri di testo per il periodo compreso tra la ri- 
forma Gentile del 1923 e la fine della seconda guerra 
mondiale, porta a compimento, almeno per quel che 
concerne la parte della legislazione e delle disposi- 
zioni normative sui testi scolastici, il progetto avviato 
qualche anno fa dal Centro di documentazione e ri- 
cerca sulla storia del libro scolastico e della letteratura 
per l'infanzia dell’Università degli Studi di Macerata 
di reperire e raccogliere in una serie di volumi il com- 
plesso delle disposizioni legislative e della normativa 
sui libri di testo e sulle adozioni dei testi scolastici 
emanate all'indomani dell'Unità e fino alla seconda 
guerra mondiale, nonché la ricchissima e variegata 
documentazione, ancora in larga misura inedita e 
poco o nulla utilizzata in sede storiografica, destinata 
a fornire il quadro dell’esistente e ad offrire ai mini- 
stri della Pubblica Istruzione pro tempore — e più in 
generale al legislatore — elementi di valutazione e in- 
dicazioni in ordine ai provvedimenti da adottare. 

Il volume, introdotto da un’ampia e documentata ri- 
costruzione delle complesse vicende che hanno con- 
trassegnato la storia del libro scolastico nel corso del 
Ventennio fascista e, dopo la caduta del regime mus- 
soliniano e il ritorno del Paese alla democrazia, du- 
rante la prima e controversa fase del processo di 
defascistizzazione della scuola italiana, colma, almeno 
parzialmente, una grave lacuna e si propone innanzi 
tutto di mettere a disposizione degli studiosi — sulla 
scia di quanto già realizzato in Francia dal gruppo di 
ricerca dell’Institut National de Recherche Pédagogi- 
que di Parigi diretto da Alain Choppin — una serie di 
fonti di primaria importanza non solamente per ri- 
costruire le vicende della manualistica scolastica e dei 
libri di testo, ma anche per approfondire quel parti- 
colare filone della storia della scuola italiana del se- 
colo XX che concerne appunto la pratica didattica e 
gli orientamenti e indirizzi culturali veicolati attra- 
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PREMESSA 


Il presente volume, che raccoglie le fonti normative sui libri di testo per 
il periodo compreso tra la riforma Gentile del 1923 e la fine della seconda 
guerra mondiale, segue di qualche mese quello curato per la medesima colla- 
na' da Alberto Barausse su // libro per la scuola dall'Unità al fascismo. La nor- 
mativa sui libri di testo dalla legge Casati alla riforma Gentile (1861-1922), e 
porta a compimento, almeno per quel che concerne la parte della legislazione 
e delle disposizioni normative sui testi scolastici, il progetto avviato qualche 
anno fa dal Centro di documentazione e ricerca sulla storia del libro scolastico e 
della letteratura per l'infanzia dell’Università degli Studi di Macerata di reperi- 
re e raccogliere in una serie di volumi il complesso delle disposizioni legislati- 
ve e della normativa sui libri di testo e sulle adozioni dei testi scolastici ema- 
nate all’indomani dell'Unità e fino alla seconda guerra mondiale, nonché la 
ricchissima e variegata documentazione, ancora in larga misura inedita e poco 
o nulla utilizzata in sede storiografica, destinata a fornire il quadro dell’esisten- 
te e ad offrire ai ministri della Pubblica Istruzione pro tempore — e più in gene- 
rale al legislatore — elementi di valutazione e indicazioni in ordine ai provve- 
dimenti da adottare. Intendiamo riferirci, in primo luogo, alle proposte e ai 
pareri formulati in materia dal Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, 
alle relazioni degli ispettori centrali e periferici, agli atti delle inchieste parla- 
mentari e ministeriali, alle relazioni predisposte dalle commissioni speciali e, 


! Si tratta della Biblioteca del «Centro di documentazione e ricerca sulla storia del libro scolastico e della 
letteratura per l'infanzia» dell’Università degli Studi di Macerata, diretta da Roberto Sani. 

? A. Barausse (a cura di), // libro per la scuola dall’Unità al fascismo. La normativa sui libri di testo dalla 
legge Casati alla riforma Gentile (1861-1922), Alfabetica Edizioni, Macerata, 2008. 


8 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


in seguito, dalle commissioni centrali per i libri di testo relative al periodo 
preso in esame). 

Il volume che qui presentiamo, introdotto da un’ampia e documentata 
ricostruzione delle complesse vicende che hanno contrassegnato la storia del 
libro scolastico nel corso del Ventennio fascista e, dopo la caduta del regime 
mussoliniano e il ritorno del Paese alla democrazia, durante la prima e contro- 
versa fase del processo di defascistizzazione della scuola italiana, colma, alme- 
no parzialmente, una grave lacuna e si propone innanzi tutto di mettere a 
disposizione degli studiosi — sulla scia di quanto già realizzato in Francia dal 
gruppo di ricerca dell’ Institut National de Recherche Pédagogique di Parigi diret- 
to da Alain Choppin* — una serie di fonti di primaria importanza non sola- 
mente per ricostruire le vicende della manualistica scolastica e dei libri di testo, 
ma anche per approfondire quel particolare filone della storia della scuola ita- 
liana del secolo XX che concerne appunto la pratica didattica e gli orientamen- 
ti e indirizzi culturali veicolati attraverso i testi. 

AI momento di licenziare questo volume desideriamo porgere un vivo rin- 
graziamento al personale della Biblioteca centrale del Ministero del- 


3 Il progetto prese le mosse nell’ambito del Programma scientifico di rilevante interesse nazionale 
(PRIN) 2002, cofinanziato dal MIUR, dal titolo Leggere, scrivere e fare di conto: il libro scolastico in Italia 
tra XX e XXI secolo, coordinato a livello nazionale dal prof. Giorgio Chiosso dell’Università degli Studi di 
Torino, e, più precisamente, nel quadro della ricerca condotta dall'unità locale coordinata da Roberto Sani 
(Editoria scolastico-educativa e libri di testo nell'Italia centro-meridionale tra Otto e Novecento). Esso ha potu- 
to ulteriormente svilupparsi con il successivo Programma scientifico di rilevante interesse nazionale (PRIN) 
2005, anch'esso cofinanziato dal MIUR, dal titolo Editoria scolastica e libri di testo in Italia e in Europa tra 
Otto e Novecento, coordinato a livello nazionale dal prof. Roberto Sani dell’Università degli Studi di 
Macerata. Tale progetto ha potuto altresì usufruire di una serie di finanziamenti assegnati al Centro di docu- 
mentazione e ricerca sulla storia del libro scolastico e della letteratura per l'infanzia dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Macerata. Nell'ambito di tale progetto hanno visto la luce, fino a questo momento, i seguen- 
ti volumi: A. Ascenzi, R. Sani (a cura di), Il libro per la scuola tra idealismo e fascismo. L'opera della 
Commissione centrale per l'esame dei libri di testo da Giuseppe Lombardo Radice ad Alessandro Melchiori 
(1923-1928), Vita & Pensiero, Milano, 2005; A. Barausse (a cura di), // libro per la scuola dall'Unità al fasci- 
smo. La normativa sui libri di testo dalla legge Casati alla riforma Gentile (1861-1922), Alfabetica Edizioni, 
Macerata, 2008, 2 voll.; A. Ascenzi, R. Sani (a cura di), // libro per la scuola nel ventennio fascista. La nor- 
mativa sui libri di testo dalla riforma Gentile alla fine della seconda guerra mondiale (1923-1945), Alfabetica 
Edizioni, Macerata, 2009. 

‘ Cfr. A. Choppin, Les manuels scolaires en France. Textes officiels (1791-1992), Institut National de 
Recherche Pédagogique-Publications de la Sorbonne, Paris, 1993. Ma si vedano anche: Id. (éd.), L'histoire 
des manuels scolaires: une approche globale, in «Histoire de l’éducation», 1980, 9, pp. 1-25; Id. (éd.), Le 
Thesaurus Emmanuelle sur les manuels scolaires, Institut National de Recherche Pédagogique-Publications de 
la Sorbonne, Paris, 1991; Id. (éd.), Manuels scolaires, Etats et sociétés, XIX°-XX° siècles, numero speciale di 
«Histoire de l’éducation», 1993, 58, pp. 9-26; Id. (éd.), Les manuels scolaires en France de 1789 à nos jours. 
Bilan des études et recherches, Institut National de Recherche Pédagogique-Publications de la Sorbonne, 
Paris, 1995; Id., Le livre scolaire et universitaire, in P. Fouché (éd.), L'édition francaise depuis 1945, Editions 
du Cercle de la Librairie, Paris, 1998. 
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l'Istruzione, Università e Ricerca di Viale Trastevere a Roma e, in particolare, 
al prof. Gianfranco Mastrangelo e alla dott.ssa Maria Golini, della cui straor- 
dinaria competenza — unita a squisita disponibilità e gentilezza — ci siamo lar- 
gamente avvalsi nel corso delle nostre ricerche. 


Macerata, 9 dicembre 2008 


Anna Ascenzi e Roberto Sani 
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Editoria scolastica e libri di testo nel ventennio fascista. 
Dalla riforma Gentile alla fine della seconda guerra mondiale 
(1923-1945) 


1.— Per una storia dell'editoria scolastica e dei libri di testo nel ventennio fascista: il 
contributo della recente storiografia 


Quello dell'editoria scolastica e dei libri di testo è forse il settore che, nel- 
l’ambito degli studi sulla storia della scuola italiana tra Otto e Novecento, ha 
conosciuto nell'ultimo decennio il più intenso e fecondo sviluppo!; e, con rife- 
rimento agli esiti raggiunti, è quello che ha consentito di cogliere, e talora di 
ribaltare completamente, una serie di generalizzazioni e di luoghi comuni eredi- 
tati dalla storiografia scolastica precedente, frutto assai spesso della carenza di 
ricerche sistematiche e approfondite, del mancato o solo parziale utilizzo delle 
fonti archivistiche e a stampa; in qualche caso, infine, di un approccio che per 
certi versi tendeva a perpetuare — anche con riferimento alle vicende scolastiche 
— un'ottica di storia delle idee e delle dottrine pedagogiche e, dall’altro, si limi- 
tava ad assumere acriticamente e a riversare nelle ricostruzioni di storia dell’istru- 
zione e delle politiche scolastiche le interpretazioni di carattere generale desunte 
dalla storia politica e dalla storia dei processi culturali, non sempre aliene, que- 
ste ultime, da pregiudizi ideologici. E ciò, si badi, in modo indifferenziato, ovve- 
ro secondo un costume che ha accomunato per lungo tempo storici della scuo- 
la e delle istituzioni educative di diverso orientamento ideologico e formazione 
culturale. 


! Cfr. A. Bianchi, La storia della scuola in Italia dall'Unità ai giorni nostri, in L. Pazzaglia, R. Sani (a 
cura di), Scuola e società nell'Italia unita. Dalla Legge Casati al Centro-Sinistra, La Scuola, Brescia, 2001, pp. 
499-529; M. Galfré, L'editoria scolastica dell'Italia unita nella storiografia. Bibliografia, in «La Fabbrica del 
Libro. Bollettino di storia dell’editoria in Italia», 7 (2001), 2, pp. 43-57; R. Sani, Scuola e istruzione elemen- 
tare in Italia dall'Unità al primo dopoguerra: itinerari storiografici e di ricerca, in R. Sani, A. Tedde (a cura 
di), Maestri e istruzione popolare in Italia tra Otto e Novecento, Vita & Pensiero, Milano, 2003, pp. 3-17. 
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In questi ultimi anni, il sistematico ricorso a fonti archivistiche e a stampa 
e la progressiva dilatazione dei filoni d'indagine e degli interessi di ricerca hanno 
consentito di compiere un notevole salto di qualità. Con riferimento alle fonti, 
ad esempio, estremamente importanti si sono rivelati: l'avvio di un sistematico 
scavo della documentazione scolastica relativa al Ventennio conservata presso 
l'Archivio Centrale dello Stato di Roma, la consultazione degli archivi di talune 
importanti case editrici impegnate nel settore e di quelli privati di talune perso- 
nalità (da Gentile a Codignola a Lombardo Radice ecc.), i sondaggi effettuati 
negli archivi di talune istituzioni scolastiche; l’analisi sistematica, infine, di quei 
‘materiali grigi’ che comprendono le pubblicazioni periodiche ufficiali e la docu- 
mentazione a stampa prodotta dal ministero della Pubblica Istruzione, nonché 
le riviste scolastiche del periodo?. 

Con riferimento ai nuovi approcci e ai nuovi filoni d'indagine, un contri- 
buto importante all'ampliamento del quadro è venuto dalle ricerche sulla storia 
delle discipline scolastiche e delle pratiche didattiche?, e sulla storia dell’associa- 


? Si vedano in particolare: S. Giusti, Una casa editrice negli anni del fascismo. La Nuova Italia (1926- 
1943), Olschki, Firenze, 1983; A. Piccioni (a cura di), Una casa editrice tra società, cultura e scuola. La 
Nuova Italia 1926-1986, La Nuova Italia, Firenze, 1986; G. Pedullà, I{ mercato delle idee. Giovanni Gentile 
e la Casa editrice Sansoni, Il Mulino, Bologna, 1986; C. Ceccuti, La Le Monnier dal Risorgimento alla 
Repubblica (1837-1987). Centocinquant'anni per la cultura e per la scuola, Le Monnier, Firenze, 1987; E. 
Decleva, Arnoldo Mondadori, Utet, Torino, 1988 (nuova edizione: Garzanti, Milano, 1998); S. Guarracino, 
I manuali del consenso, in «I viaggi di Erodoto», 1989, 8, pp. 170-183; G. Turi, Giovanni Gentile. Una bio- 
grafia, Giunti, Firenze, 1995; A. Scotto Di Luzio, L'appropriazione imperfetta. Editori, biblioteche e libri per 
ragazzi durante il fascismo, Il Mulino, Bologna, 1996; G. Turi (a cura di), Storia dell'editoria nell'Italia con- 
temporanea, Giunti, Firenze, 1997; L. Ponziani, La Carabba: una casa editrice tra scuola e cultura, in A. Gigli 
Marchetti, L. Finocchi (a cura di), Stampa e piccola editoria fra le due guerre, Franco Angeli, Milano, 1997, 
pp. 303-307; G. Chiosso, Editoria e stampa scolastica tra Otto e Novecento, in L. Pazzaglia (a cura di), 
Cattolici, educazione e trasformazioni socio-culturali in Italia tra Otto e Novecento, Brescia, La Scuola, 1999, 
pp. 499-528; M. Galfré, La disciplina della libertà. Sull'adozione dei testi nella scuola fascista, in «Italia con- 
temporanea», 2002, 228, pp. 407-438; R. Sani, L'editoria educativo-popolare cattolica tra le due guerre, in L. 
Pazzaglia (a cura di), Chiesa, cultura e educazione in Italia tra le due guerre, La Scuola, Brescia, 2003, pp. 
329-357; G. Chiosso, (a cura di), TESEO. Tipografi e editori scolastico-educativi dell'Ottocento, Editrice 
Bibliografica, Milano, 2003; R. Sani, Editori cattolici ed educazione della gioventù tra le due guerre, in L. 
Finocchi, A. Gigli Marchetti (a cura di), Editori e piccoli lettori tra Otto e Novecento, Franco Angeli, Milano, 
2004, pp. 198-209; G. Chiosso, L'editoria scolastica prima e dopo la riforma Gentile, in «Contemporanea», 
7 (2004), 3, pp. 411-434; C. Betti (a cura di), Percorsi del libro per la scuola fra Otto e Novecento. La tradi- 
zione toscana e le nuove realtà del primo Novecento in Italia, Pagnini Editore, Firenze, 2004; A. Ascenzi, R. 
Sani (a cura di), // &bro per la scuola tra idealismo e fascismo. L'opera della Commissione centrale per l'esame 
dei libri di testo da Giuseppe Lombardo Radice ad Alessandro Melchiori (1923-1928), Vita & Pensiero, 
Milano, 2005; M. Galfré, Il regime degli editori. Libri, scuola e fascismo, Laterza, Roma-Bari, 2005; G. 
Chiosso, Il rinnovamento del libro scolastico nelle esperienze di Giuseppe Lombardo Radice e dei «lombardia- 
ni», in «History of Education & Children's Literature», I (2006), 2, pp. 127-139. 

? Cfr. A. Ascenzi, Tra educazione etico-civile e costruzione dell'identità nazionale. L'insegnamento della 
storia nelle scuole italiane dell’Ottocento, Vita & Pensiero, Milano, 2004. 
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zionismo magistrale e degli insegnanti secondari‘ due filoni d’indagine che 
hanno consentito fra l’altro agli studiosi di cogliere in modo efficace la varietà e 
l'estrema complessità dei fattori e delle dinamiche che storicamente hanno carat- 
terizzato la vita reale della scuola. 

Un contributo altrettanto importante è venuto dagli studi di storia dell’edi- 
toria, ovvero dalle ricerche il cui approccio è centrato sulla produzione e sul mer- 
cato editoriale italiano tra le due guerre e sulle strategie dei grandi e piccoli edi- 
tori, molti dei quali variamente impegnati nel settore scolastico”. Un approccio, 
quest’ultimo, complementare a quello proprio della ricerca storico-educativa e 
scolastica, il quale, pur non ignorando la dimensione contenutistica e ideologi- 
ca dei libri di testo, pone tuttavia l'accento soprattutto su aspetti e motivi che 
attengono alle politiche editoriali, alle caratteristiche e trasformazioni della pro- 
duzione e del mercato dello ‘scolastico’, al ruolo e alle strategie degli editori, al 
complesso intreccio dei rapporti tra le imprese editoriali, il potere politico e gli 
apparati scolastici’. Attraverso tale approccio è stato possibile cogliere appieno la 
molteplicità e complessità delle variabili in gioco e degli scenari entro i quali si 
dispiega la stessa trasmissione e fruizione culturale e ideologica dei libri di testo 
e della manualistica scolastica”. 

Proprio la scarsa comprensione dei meccanismi politico-editoriali ed econo- 
mici che determinano sovente le scelte e le strategie ministeriali in materia di 
testi scolastici, infatti, rischia di sfociare in interpretazioni e letture parziali, 
quando non addirittura fuorvianti. Con riferimento al Ventennio fascista, ad 
esempio, il rischio è quello di assumere, in sede storiografica, una lettura di tipo 
«idealistico» della complessa e poliedrica vicenda dell’editoria scolastica e dei 
libri di testo, ovvero un'interpretazione che tende a ricondurre l’intera vicenda a 


‘ Cfr. A. Barausse, L'Unione Magistrale Nazionale. Dalle origini al fascismo 1901-1925, La Scuola, 
Brescia, 2002. 

* Si vedano in particolare: G. Turi (a cura di), Storia dell'editoria nell'Italia contemporanea, cit.; A. 
Gigli Marchetti, L. Finocchi (a cura di), Stampa e piccola editoria fra le due guerre, cit.; Eads. (a cura di), 
Editori e lettori. La produzione libraria in Italia nella prima metà del 900, Franco Angeli, Milano, 2000; 
Eads. (a cura di), Editori e piccoli lettori tra Otto e Novecento, cit.; A. Cadioli, E. Decleva, V. Spinazzola (a 
cura di), La mediazione editoriale, Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori, Il Saggiatore, Milano, 1999; 
N. Tranfaglia, A. Vittoria, Storia degli editori italiani. Dall’Unità alla fine degli anni Sessanta, Laterza, Roma- 
Bari, 2000; L. Clerici, B. Falcetto, G. Tortorelli (a cura di), Editoria libraria in Italia dal Settecento ad oggi. 
Bibliografia degli studi 1980-1998, Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori, Il Saggiatore, Milano, 2000; 
A. Gigli Marchetti, M. Infelice, L. Mascilli Migliorini, M.I. Palazzolo, G. Turi (a cura di), Editori italiani 
dell'Ottocento. Repertorio, Franco Angeli, Milano, 2004, 2 voll. 

‘ Cfr. in particolare il già ricordato saggio di M. Galfré, // regime degli editori. Libri, scuola e fascismo, 
cit., pp. VIIL-XV. 

” Cfr. R. Sani, C. Covato, Percorsi dell'editoria scolastica nel ventennio fascista. A proposito di un recen- 
te volume, in «History of Education & Children's Literature», I (2006), 2, pp. 369-383. 


14 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


una contrapposizione ideale, a uno scontro tutto giocato sul filo delle proposte 
culturali e pedagogiche, ad una questione in cui la scuola e le dinamiche che si 
sviluppano al suo interno appaiono quasi sospese in una dimensione astratta e 
autoreferenziale. 

Le ricerche e i contributi sopra richiamati consentono di lumeggiare in 
modo meno vago e generico che in passato le caratteristiche, i passaggi salienti, 
gli indirizzi di fondo e gli esiti di quella che, con una metafora un po’ enfatica è 
stata definita la «bonifica fascista» dei libri di testo, aspetto fondamentale del più 
complessivo progetto, perseguito con notevole lucidità e determinazione dal 
regime mussoliniano, di realizzare un più organico e incisivo controllo ideologi- 
co e politico sugli apparati scolastici e, attraverso questi, sulla formazione delle 
nuove generazioni’. 

Tali lavori consentono altresì di sgombrare definitivamente il campo da una 
serie di convincimenti preconcetti, divenuti di fatto veri e propri luoghi comu- 
ni storiografici, che non trovano però nessun riscontro nella realtà e, anzi, risul- 
tano essere, per molti versi, decisamente fuorvianti. Intendiamo riferirci, in 
primo luogo, al controverso rapporto che lega la riforma Gentile — 0, per meglio 
dire, l’opera esercitata nel 1923-1924 da Giovanni Gentile e dai suoi collabora- 
tori, primo fra tutti Giuseppe Lombardo Radice — e il successivo processo di 
fascistizzazione della scuola italiana messo in atto dal regime mussoliniano, in 
particolare per quel che concerne i programmi didattici e i libri di testo. Le let- 
ture in chiave di netta discontinuità — se non addirittura di vera e propria frat- 
tura — tra l'operato del gruppo gentiliano e quello avviato in seguito dal totalita- 
rismo fascista meritano quanto meno di essere precisate; così come necessitano 
di essere approfonditi e valutati i giudizi sprezzanti e talora addirittura impieto- 
si con i quali si procedette, a partire dal 1923, alla liquidazione della pubblici- 
stica scolastica — libri di lettura, manuali ecc. — prodotta in epoca giolittiana e 
all'indomani della prima guerra mondiale’. 

Intendiamo altresì riferirci all'idea secondo cui la scuola secondaria — non 
interessata, a differenza di quella elementare, dalla censura preventiva dei libri di 
testo — si sarebbe mantenuta, anche in virtù del vigoroso impianto culturale ad 
essa impresso da Gentile, una sorta di «oasi di libertà», capace di arginare, alme- 
no in parte, le iniziative di fascistizzazione integrale del sistema scolastico avvia- 


* Su tale strategia si veda G. Turi, Lo stato educatore. Politica e intellettuali nell'Italia fascista, Laterza, 
Roma-Bari, 2002. Cfr. anche la stimolante ricostruzione di G. Belardelli, // Ventennio degli intellettuali. 
Cultura, politica, ideologia nell'Italia fascista, Laterza, Roma-Bari, 2005. 

? Cfr. A. Ascenzi, R. Sani (a cura di), Il libro per la scuola tra idealismo e fascismo. L'opera della 
Commissione centrale per l'esame dei libri di testo da Giuseppe Lombardo Radice ad Alessandro Melchiori 
(1923-1928), Vita & Pensiero, Milano, 2005, pp. 270-290. 
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te dal regime!°. La sistematica applicazione della legislazione razziale del 1938 a 
questo tipo di scuola e i risultati prodotti dal processo di fascistizzazione dell’in- 
segnamento medio dovrebbero suscitare una certa cautela al riguardo". 

Intendiamo riferirci, infine, ad una presunta «resistenza passiva» (scarsa 
convinzione, defezioni ecc.) di talune componenti del mondo della scuola, in 
particolare degli insegnanti, di fronte alle imposizioni del regime. I recenti studi 
di Monica Galfré, a questo riguardo, hanno posto in luce che, anche laddove si 
registrò, tale resistenza non riuscì di fatto a «compromettere la fedele applicazio- 
ne (e certe volte anche di più) della normativa»". 

La riforma Gentile e, più in particolare, le scelte avviate a partire dal 1923 in 
ordine ai libri di testo e ai rapporti tra editoria scolastica e istruzione primaria e 
secondaria rappresentano uno snodo centrale, un vero e proprio spartiacque rispet- 
to al passato, una svolta destinata a mutare assetti ed equilibri consolidati, tanto sul 
versante scolastico quanto su quello dell’editoria di settore. Relativamente a que- 
st'ultimo, è appena il caso di accennare al vigoroso processo di modernizzazione 
produttiva e commerciale, reso necessario dalle accresciute dimensioni e dai nuovi 
indirizzi del mercato, che doveva caratterizzare l'editoria scolastica nel corso del 
Ventennio e rendere possibile il definitivo superamento delle logiche e degli asset- 
ti ottocenteschi. Con riferimento ai nuovi equilibri del mercato editoriale prodot- 
ti dalla riforma Gentile, Giorgio Chiosso ha recentemente sottolineato: «La ferrea 
determinazione di Gentile e di Lombardo Radice produsse [...] un certo sconvol- 
gimento del mercato, tradizionalmente alquanto refrattario ai cambiamenti e tal- 
volta più pronto a riciclare testi di successo che a metterne in campo dei nuovi. 
Alcune case editrici risultarono particolarmente colpite dai giudizi negativi. Su 15 
testi presentati, la casa editrice Carabba, ad esempio, ne ebbe approvati soltanto 3, 


!° Cfr. J. Charnitzky, Fascismo e scuola. La politica scolastica del regime (1922-1943), La Nuova Italia, 
Firenze, 1994, pp. 486-489; G. Genovesi, Storia della scuola in Italia dal Settecento a oggi, Laterza, Roma- 
Bari, 1998, pp. 169-174. 

!! Cfr. R. De Felice, Storia degli ebrei sotto il fascismo, Einaudi, Torino, 1961 (la 5? ediz., alla quale si 
fa riferimento, è del 1993), pp. 357-401; E Levi, Le leggi razziali e la scuola, in N. Raponi (a cura di), Scuola 
e Resistenza, La Pilotta, Parma, 1978, pp. 90-93; A. D’Orsi, // fascismo di Bottai, in «Il pensiero politico», 
1979, 12, pp. 87-101; La legislazione antiebraica in Italia e in Europa. Atti del Convegno nel cinquantenario 
delle leggi razziali (Roma, 17-18 ottobre 1988), Camera dei Deputati, Roma, 1989. 

!° M. Galfré, // regime degli editori. Libri, scuola e fascismo, cit., p. 154. Cfr. anche Ead., Una riforma 
alla prova. La scuola media di Gentile e il fascismo, Franco Angeli, Milano, 2000; Ead., Cuoco, Gentile e la 
scuola fascista, in «Contemporanea», 4 (2001), 3, pp. 475-495; Ead., La disciplina della libertà. Sull'adozione 
dei testi nella scuola fascista, cit., pp. 407-438. 

4 Su tali assetti e sulle più complessive logiche del secolo XIX, si vedano i contributi raccolti in G. 
Chiosso (a cura di), // libro per la scuola tra Sette e Ottocento, La Scuola, Brescia, 2000; e Id., // libro per la 
scuola tra Otto e Novecento, in G. Chiosso, (a cura di), TESEO. Tipograft e editori scolastico-educativi 
dell'Ottocento, cit., pp. XI-XXVIII. 
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ed anche editori di gran nome come Paravia, Bemporad e Vallardi si videro drasti- 
camente bocciati o approvati con riserva molti libri. Alcune imprese, le più debo- 
li, finirono di conseguenza del tutto fuori mercato e quelle più robuste furono 
costrette a rinnovare in gran fretta il catalogo, cercando nuovi autori, ma soprat- 
tutto investendo cospicue somme. Altre ancora rinunciarono, infine, al mercato 
della scuola elementare. In alcuni casi, invece, i risultati furono inaspettatamente 
lusinghieri, aprendo di colpo spazi rilevanti a nuovi marchi, come ad esempio 
Mondadori e Vallecchi, in grado di offrire subito una buona scelta di volumi 
approvati e concorrenziali sul piano della qualità e della veste editoriale»!. 

Ma anche sul versante propriamente scolastico, la riforma del 1923 innescò 
un meccanismo di trasformazione destinato ad andare ben oltre le aspettative e 
gli obiettivi dei suoi promotori, a motivo dell'intreccio inevitabile con altre 
variabili quali, ad esempio, le logiche interne al regime e i complessi meccanismi 
che presiedevano al sistema produttivo e al mercato editoriale. Si assiste, per certi 
versi, ad una sorta di eterogenesi dei fini, della cui percezione ad opera dei con- 
temporanei si ritrova traccia, fra l’altro, negli scambi epistolari tra Giovanni 
Gentile e Giuseppe Lombardo Radice". 

Vale la pena di ricordare, infatti, che la riforma Gentile e le scelte avviate a 
partire dal 1923 in ordine all’editoria scolastica e ai libri di testo rappresentaro- 
no il punto di approdo e di soluzione — una soluzione talora parziale e non defi- 
nitiva, talora assai problematica, e comunque differenziata a seconda che si parli 
della scuola elementare o degli istituti d’istruzione secondaria — di una serie di 
nodi irrisolti e di problematiche che avevano attraversato tutta la stagione post- 
unitaria. Basti pensare, ad esempio, alla questione — oggetto di ampi dibattiti e 
discussioni fin dagli anni Ottanta dell'Ottocento — dell’introduzione di forme di 
controllo sulla produzione dei testi scolastici e sulle adozioni'’, anche al fine di 
limitare la «tropicale ricchezza della flora libraria» denunciata dalla 
Commissione centrale per i libri di testo del 1883'7. Per non parlare, poi, delle 


! G. Chiosso, La riforma Gentile e i contraccolpi sull'editoria scolastica, in C. Betti (a cura di), Percorsi 
del libro per la scuola fra Otto e Novecento. La tradizione toscana e le nuove realtà del primo Novecento in Italia, 
cit., pp. 175-195. 

5 Cfr. Giuseppe Lombardo Radice a Giovanni Gentile, 15 novembre 1928, in Archivio della 
Fondazione Giovanni Gentile per gli studi filosofici, Roma, cart. Giuseppe Lombardo Radice a Giovanni 
Gentile. Ma si veda, al riguardo, l’intero carteggio intercorso Giuseppe Lombardo Radice e Giovanni 
Gentile a partire dagli ultimi mesi del 1924. 

!6 Cfr. A. Barausse (a cura di), // libro per la scuola dall’Unità al fascismo. La normativa sui libri di testo 
dalla legge Casati alla riforma Gentile (1861-1922), Alfabetica Edizioni, Macerata, 2008, 2 voll. 

! Ministero della Pubblica Istruzione - Commissione sopra i libri di testo per le scuole elementari e 
popolari, per le scuole tecniche e normali, per gl’istituti tecnici e per le scuole ginnasiali e liceali, Relazione 
generale a S.E. il Ministro Presidente del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, Tip. Ippolito Sciolla, 
Roma, 1883. 
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annose questioni relative al superamento della dimensione localistica e della 
frammentazione del mercato librario, e di quelle connesse con l’arretratezza dei 
sistemi produttivi e della rete di distribuzione dei prodotti editoriali per la scuo- 
la. Tutte problematiche che avevano inciso e continuavano ad incidere pesante- 
mente sugli stessi processi di alfabetizzazione e di scolarizzazione primaria e 
popolare, come nel caso della questione del carolibri!8. 

L'analisi delle strategie messe in campo da Giovanni Gentile e in seguito dal 
regime fascista sia nei riguardi della produzione e della riorganizzazione del mer- 
cato librario, sia in materia di controllo ideologico dei libri di testo e della 
manualistica scolastica consente di lumeggiare taluni nodi problematici e talune 
caratteristiche di fondo della politica scolastica attuata nel corso del Ventennio. 
Per il raggiungimento di un simile obiettivo, è opportuno, in primo luogo, esa- 
minare il diverso approccio utilizzato, in materia di editoria scolastica e di libri 
di testo, sul versante della scuola elementare e su quello delle scuole secondarie: 
due scenari caratterizzati da strategie e percorsi differenti, ancorché strettamen- 
te intrecciati, ma destinati a produrre esiti per molti versi analoghi. 


2.- I libri di testo per la scuola elementare dalla Commissione centrale di Giuseppe 
Lombardo Radice al testo unico di Stato 


Nel caso della scuola elementare, com'è noto, si passa dal lavoro delle 
Commissioni centrali per l’esame dei libri di testo all’introduzione del Testo 
unico di Stato, attraverso un itinerario caratterizzato dalla censura preventiva, 
con le sue dirompenti conseguenze non solamente sul piano politico-ideologico 
e culturale, ma anche su quello della ridefinizione degli equilibri editoriali e dei 
tradizionali assetti della produzione e distribuzione dei libri di testo!?. 

Con il R.D. 11 marzo 1923, infatti, si stabiliva che i libri di testo per la 
scuola elementare fossero sottoposti al giudizio di Commissioni regionali e 
approvati dai rispettivi Provveditori agli studi. In via transitoria, una 
Commissione centrale nominata dal ministro della Pubblica Istruzione avrebbe 
dovuto approvare gli elenchi dei testi per gli anni scolastici 1923-24 e 1924-25”. 

Insediata nelle settimane seguenti, la Commissione centrale, presieduta dal 
Direttore generale dell'istruzione elementare Giuseppe Lombardo Radice e com- 


!# Cfr. M. Galfré, Il regime degli editori. Libri, scuola e fascismo, cit., pp. 3-29. 

!° Cfr. G. Chiosso, L'editoria scolastica prima e dopo la riforma Gentile, cit., pp. 411-434. 

2° Regio Decreto 11 marzo 1923, n. 737 — Norme per l'adozione dei libri di testo nelle scuole elemen- 
tari e popolari pubbliche e private, in «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», 1923, n. 
18, pp. 1404-1407. 
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posta da insegnanti, uomini di cultura e funzionari ministeriali, operò a ritmo 
sostenuto, portando a termine i suoi lavori 14 mesi più tardi?!. I commissari pre- 
sero in esame dapprima i libri di testo cosiddetti complementari e sussidiari (sto- 
ria e geografia, grammatica, aritmetica e computisteria, nozioni varie ecc.), poi i 
libri di lettura. 

Nel giugno 1923 vide la luce la prima delle relazioni parziali, quella relati- 
va ai libri di storia e di geografia, redatta da Giuseppe Prezzolini, comprensiva 
dell’elenco dei testi approvati e respinti”. Seguirono poi la relazione sui libri di 
aritmetica e di computisteria, messa a punto da Michele Cipolla”; quella sui testi 
di religione, redatta da un'apposita sottocommissione presieduta da Lombardo 
Radice”; quella sui sussidiari, curata di Lorenzo Sferra Carini”; quella sui testi 
scolastici in uso nelle nuove provincie annesse dopo la guerra 1915-18, che ebbe 
tra gli estensori Maria Pezzè Pascolato, Giovanni Maver e Aurelio Palmieri”; 
quella sui libri di lettura curata da Maria Pezzè Pascolato”; e, infine, quella sui 


2! Al termine dei suoi lavori, la Commissione centrale per i libri di testo insediata nel 1923 dal mini- 
stro Gentile, risultava così composta: G. Lombardo Radice (presidente), A. Salvagnini (vicepresidente), B. 
Amorosa, E Bianchi, P. Calamandrei, L. Coglitore, G. Gabrielli, G. Genocchi, O. Giacobbe, O. Maoli, O. 
Marella, A. Marcucci, A. Michieli, L. Mottura, N. Padellaro, M. Pezzé Pascolato, G. Piacentini, G. 
Prezzolini, G. Ruberti, L. Sferra Carini, O. Trippodo, P. Ubaldi. 

2 Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui 
libri di testo per le scuole elementari e popolari ed elenco dei libri approvati. I. Libri di testo per l'insegnamento 
della storia e della geografia, in «Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione», 1923, supple- 
mento 2° al n. 26, pp. 5-46; Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione 
Elementare, Relazioni sui libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei libri respinti. 
II Libri per l'insegnamento della storia e della geografia. Supplemento al 1° Elenco (libri approvati) e 2° Elenco 
(libri respinti), Stabilimento Poligrafico per Amministrazione dello Stato, Roma, 1924. 

2 Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui 
libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei libri respinti. III. Libri per l'insegnamen- 
to dell’aritmetica, Tipografia Operaia Romana Cooperativa, Roma, 1923. 

2 Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui 
libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei libri respinti. IV. Libri per l'insegnamen- 
to della religione, Stabilimento Poligrafico per l Amministrazione dello Stato, Roma, 1924. Merita di esse- 
re ricordato che il testo della relazione era già stato pubblicato, nei mesi precedenti, sulle pagine della rivi- 
sta «La Nuova Scuola Italiana», diretta da Ernesto Codignola. Cfr. Relazione della commissione esaminatrice 
dei testi di religione, in «La Nuova Scuola Italiana», 3 febbraio 1924, n. 19, pp. 2-6. 

* Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui 
libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei libri respinti. VI. Relazione sui libri di 
testo Sussidiarit” e supplemento alle relazioni sui testi di religione e di aritmetica, Libreria dello Stato, Roma, 
aprile 1924. 

26 Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell’Istruzione Elementare, Relazioni sui testi 
scolastici in uso nelle nuove province, Stabilimento Poligrafico per l’Amministrazione dello Stato, Roma, 1924. 

? Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui 
libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei libri respinti. VII. Relazione sui libri di 
testo di lettura, Libreria dello Stato, Roma, agosto 1924. 
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libri di nozioni varie, scienze fisiche e naturali, grammatica, igiene ed economia 
domestica. Nel settembre 1924, la Commissione centrale presieduta da 
Giuseppe Lombardo Radice presentò la sua relazione finale, che fu pubblicata 
nel maggio dell’anno successivo (1925)?. 

Chiamata ad esaminare e a vagliare una produzione di libri scolastici vastis- 
sima ed estremamente variegata, nel cui ambito si ritrovano testi apparsi in 
prima edizione negli ultimi due decenni dell'Ottocento e più volte ristampati, 
accanto ad altri pubblicati in epoca giolittiana o nel primo dopoguerra”, la 
Commissione centrale nominata dal ministro Gentile operò con grande deter- 
minazione per orientare a tutti i livelli (editori, redattori di libri di testo, inse- 
gnanti chiamati ad adottarli ecc.) la produzione e la fruizione del libro scolasti- 
co e per imporre una nuova tipologia di testi, nella quale si riflettessero gli indi- 
rizzi pedagogici e didattici e l'ideale di scuola elementare che erano alla base della 
riforma gentiliana del 1923. 

Di qui l’attenzione prestata dalla Commissione centrale non solamente ai 
contenuti e ai modelli formativi veicolati, ma anche alla correttezza e vivacità del 


2 Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell’Istruzione Elementare, Relazioni sui 
libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei libri respinti. VIII. Relazione sui libri di 
testo per le nozioni varie, le scienze fisiche e naturali, l'igiene ecc. e per la grammatica. Supplemento alla rela- 
zione sui libri di storia e geografia, di aritmetica, sui libri di religione, sui libri sussidiari e sui libri di lettura, 
Libreria dello Stato, Roma, gennaio 1925. 

? Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui 
libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei libri respinti. IX. Relazione finale della 
Commissione ed elenco dei libri esaminati nelle sessioni di agosto e settembre 1924, Libreria dello Stato, Roma, 
maggio 1925. Nel novembre 1924, il Ministero della Pubblica Istruzione pubblicava l'elenco completo dei 
libri di testo approvati dalla Commissione centrale per l’anno scolastico 1924-25. Cfr. Ministero della 
Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Elenchi per la scelta dei libri di testo, 
Libreria dello Stato, Roma, novembre 1924. 

5° Sulla produzione editoriale per la scuola a cavallo tra Otto e Novecento si veda ora il fondamenta- 
le A. Barausse (a cura di), // libro per la scuola dall'Unità al fascismo. La normativa sui libri di testo dalla legge 
Casati alla riforma Gentile (1861-1922), cit. 

®! Cfr. G. Lombardo Radice, La riforma della scuola elementare. Vita nuova della Scuola del Popolo, 
Sandron, Palermo, 1925, pp. LXI-LXI. Nel ricostruire a posteriori le varie fasi della riforma scolastica del 
1923, Giuseppe Lombardo Radice così scriveva: «Una delle novità più singolari della riforma della scuola 
elementare, che io credo non abbia precedenti nella nostra tradizione, è stato il collegamento diretto e con- 
tinuo della attività riformatrice del Ministero colla attività produttrice degli editori e dei costruttori di 
materiale didattico [...]. Chi riforma deve guardare alla realtà. Sic et nunc — si disse il riformatore — la real- 
tà didattica della scuola italiana è fatta in molta parte da questi due elementi: i programmi e gli editori. 
Riformare i programmi è inutile, senza riformare... gli editori, o meglio la produzione di libri. Per attuare 
i programmi occorreva prima di tutto arrestare la produzione alquanto caotica degli strumenti didattici, 
prima ancora che i programmi fossero noti, e dare carattere affatto provvisorio alle adozioni, per impedire 
le fortissime tirature dei libri, che avrebbero costituito un tremendo impedimento economico alla riforma 
didattica, per la pressione che avrebbe subito l’attuazione dei programmi dal fatto stesso che poteva signi- 
ficare il fallimento di molta parte dell’industria libraria, e la crisi tipografica generale» (ivi, pp. LXI-LXII). 
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linguaggio utilizzato dai libri di testo, alla loro veste tipografica, alla presenza o 
meno e alla qualità delle illustrazioni e, più in generale, dell'apparato iconogra- 
fico; nel contempo, alla capacità dei testi di coinvolgere appieno l’alunno e di 
appassionarlo, in virtù di una costante aderenza al suo mondo interiore e ai dina- 
mismi psicologici propri del soggetto in età evolutiva. 

Muovendo da un simile approccio, la Commissione presieduta da 
Lombardo Radice operò, com'è noto, con notevole rigore, mettendo a nudo le 
gravi carenze sul piano formale e contenutistico e le incongruenze sotto il profi- 
lo didattico ed educativo presenti in tanta parte della produzione editoriale esa- 
minata. Per quel che attiene ai libri di lettura, infatti, dei 459 testi presentati 
dagli editori, la Commissione ne respinse definitivamente ben 222. I restanti 
237 furono suddivisi in cinque categorie (divenute poi quattro nella relazione 
inviata al ministero della Pubblica Istruzione): «Al primo gruppo (libri degni di 
lode per il valore artistico e didattico e già ben rispondenti allo spirito dei nuovi 
programmi) — si legge nella Relazione sui libri di lettura — la Commissione ha 
assegnato 32 opere. Di queste le più debbono essere ancora in qualche parte rive- 
dute in relazione ai programmi e ripresentate dentro un anno per un semplice 
riscontro delle modificazioni arrecatevi. Al secondo gruppo (libri giudicati buoni 
e degni di molta attenzione, secondo che risulta dai singoli giudizi, ma che 
hanno bisogno di una più larga rielaborazione in armonia con i programmi; e 
possono essere bensì adottati per l’anno scolastico 1924-1925, ma debbono esse- 
re ripresentati dentro un anno per il giudizio definitivo) la Commissione ha asse- 
gnato 77 opere. Al terzo gruppo (dei libri lodevoli ma non accettati come testo 
scolastico nelle scuole elementari diurne, sebbene sieno riconosciuti utili o come 
libri di premio o per biblioteche popolari o come testi per le scuole di carattere 
speciale) la Commissione ha assegnato 32 opere. Al quarto gruppo (libri giudi- 
cati per qualche rispetto buoni, ma che non possono restare nella scuola nem- 
meno in via transitoria in causa di talune gravi lacune o mende, quali risultano 
dai singoli giudizi; e potranno essere presentati come libri di lettura entro un 
anno, riveduti e corretti, ma nel nuovo esame saranno considerati come libri di 
nuova produzione) opere 16. Al quinto gruppo (libri che hanno molte od alcu- 
ne buone qualità, ma anche difetti vari da emendare; possono restare per il 
1924-1925 nelle scuole dove sieno già adottati, ma debbono essere quali intera- 
mente e quali notevolmente rinnovati) furono assegnate opere 80». 


?: Prima di essere pubblicato ufficialmente a cura del ministero della Pubblica Istruzione, il testo della 
Relazione sui libri di lettura vide la luce, in una versione corredata anche dai riepiloghi statistici, su 
«L’Educazione Nazionale», la rivista diretta da Giuseppe Lombardo Radice. Cfr. La Relazione Pezzò 
Pascolato sui libri di lettura per le scuole elementari, in «L’Educazione Nazionale», VI (1924), nn. IV-V, pp. 
221-250 (da cui citiamo). Il passo citato nel testo è alle pp. 239-240. 
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Altrettanto decise furono le valutazioni formulate in ordine ai testi di sto- 
ria e di geografia. Dei 317 volumi esaminati, 212 risultarono approvati; 9 furo- 
no respinti definitivamente; 71 accettati in via provvisoria per il solo anno sco- 
lastico 1924-25, ma con l'obbligo di ripresentarli per l'approvazione definitiva 
dopo avere apportato le modifiche indicate dalla Commissione”. 

Ancora più rigorosa fu la selezione operata nel caso dei sussidiari, dei libri di 
aritmetica e computisteria e di quelli di religione. I primi — ovvero i sussidiari — 
furono giudicati nel complesso, fatte salve poche eccezioni, «libri pedanteschi, 
densi di informazioni, e pur necessariamente lacunosi, che soffocano la naturale 
vivacità del fanciullo», e, per tali ragioni, in larga maggioranza respinti. Quanto 
ai testi di aritmetica e computisteria, la Commissione presieduta da Lombardo 
Radice li giudicò «per una buona metà non rispondenti ai precetti di una sana 
didattica, deficienti nella forma espositiva e nella correttezza linguistica». 

Alla Commissione centrale per i libri di testo presieduta da Lombardo 
Radice, com'è noto, sarebbero dovute subentrare le commissioni regionali già 
previste dal R.D. 11 marzo 1923, le quali tuttavia non furono mai istituite. Si 
preferì, infatti, continuare a riservare alla Commissione centrale, rinnovata pres- 
soché integralmente nei suoi componenti, il compito di vagliare i libri di testo e 
di redigere, anno per anno, gli elenchi dei testi approvati”. A distanza di poco 
più di un anno, con il R.D. 7 gennaio 1926, si procedette altresì al riordino della 
Commissione centrale, la quale, oltre ad un presidente e ad un vicepresidente, 
prevedeva la presenza di sette membri scelti «tra i funzionari amministrativi del 
Ministero, fra gli insegnanti di ogni ordine e grado dipendenti dal Ministero, fra 
gli ispettori scolastici e direttori didattici e fra gli insegnanti elementari». 


# Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell’Istruzione Elementare, Relazioni sui 
libri di testo per le scuole elementari e popolari ed elenco dei libri approvati. I. Libri di testo per l'insegnamento 
della storia e della geografia, pp. 5-46; Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale 
dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei 
libri respinti. II. Libri per l'insegnamento della storia e della geografia. Supplemento al 1° Elenco (libri appro- 
vati) e 2° Elenco (libri respinti), pp. 4-24. 

# Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell’Istruzione Elementare, Relazioni sui 
libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei libri respinti. VI. Relazione sui libri di 
testo «Sussidiarii» e supplemento alle relazioni sui testi di religione e di aritmetica, p. 5-6. Ma si veda anche il 
Rapporto del Direttore generale sui libri sussidiari respinti dalla Commissione inviato da Lombardo Radice al 
ministro della Pubblica Istruzione Giovanni Gentile e allegato alla Relazione sui libri di testo Sussidiarit' (ivi, 
pp. 13-24). 

# Cfr. Circolare Ministeriale 7 luglio 1924, n. 68 — Scelta dei libri di testo per le scuole elementari, in 
«Ministero della Pubblica Istruzione. Bollettino Ufficiale», 22 luglio 1924, parte prima, n. 30, p. 1674. 

* Regio Decreto-Legge 7 gennaio 1926, n. 209 — Disposizioni sui libri di testo ed altri provvedimenti 
per l'istruzione elementare, in «Ministero della Pubblica Istruzione. Bollettino Ufficiale», 23 febbraio 1926, 
parte prima, n. 8, pp. 595-598; e Ordinanza ministeriale 16 febbraio 1926 — Scelta dei libri di testo da adot- 
tarsi nelle scuole elementari, ivi, pp. 760-761. 
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Con il R.D. 22 maggio 1927, infine, la composizione dell’organismo di 
valutazione dei libri di testo per le scuole elementari fu nuovamente modificata: 
i membri effettivi furono ridotti a cinque, uno dei quali era designato diretta- 
mente dal presidente dell'Opera Nazionale Balilla (ONB)”. 

La nuova Commissione centrale nominata con il D.M. 15 gennaio 1925, e 
affidata alla presidenza del pedagogista Giovanni Vidari*, si trovò sostanzial- 
mente ad operare come una sorta di tribunale di seconda istanza rispetto a quel- 
la del 1923 presieduta da Lombardo Radice: degli oltre 1300 volumi sottoposti 
al suo giudizio, infatti, una buona parte era composta dai «libri che tornavano, 
per riscontro o revisione, all'esame» dopo essere stati approvati in via provviso- 
ria o rinviati dalla Commissione precedente. «Il risultato finale del nostro lavo- 
ro — scriveva al riguardo Vidari nella relazione conclusiva dei lavori della 
Commissione, licenziata il 21 luglio 1925 — può essere riassunto in queste cifre: 
Libri esaminati — n. 1326. Approvati — n. 949. Non approvati — n. 277. Il nume- 
ro delle approvazioni è dunque piuttosto elevato: prova evidente che la produ- 
zione libraria italiana si è andata molto migliorando»”. 

Stretta tra l'esigenza di «procedere tenendo presenti i giudizi della preceden- 
te Commissione» e la necessità di «lasciare ai nuovi giudici quella libertà che era 
richiesta dalla loro personalità letteraria o scientifica o artistica», la Commissione 
Vidari operò in sostanziale continuità con quella presieduta da Lombardo 
Radice, facendo propri, nella quasi totalità dei casi, le indicazioni e i criteri di 
giudizio assunti dal precedente organismo”. Di ciò si ritrova conferma, in primo 
luogo, nei giudizi formulati sui testi già sottoposti a revisione nel 1923-24, i 


# Regio Decreto 22 maggio 1927, n. 850 — Disposizioni per la scelta dei libri di testo per le scuole ele- 
mentari, in «Ministero della Pubblica Istruzione. Bollettino Ufficiale», 21 giugno 1927, parte prima, n. 25, 
pp. 2282-2283. 

# Decreto Ministeriale 15 gennaio 1925 — Norme per l'esame dei libri di testo per le scuole elementari, 
in «Ministero della Pubblica Istruzione. Bollettino Ufficiale», 27 gennaio 1925, parte prima, n. 4, pp. 249- 
253. Della nuova Commissione centrale per l'esame dei libri di testo, istituita nel 1925 e posta sotto la pre- 
sidenza di Giovanni Vidari, facevano parte i seguenti membri: Alberto Salvagnini (vice-presidente), Giulia 
Alessandrini, Ernesto Boezi, Giuseppe Brucchietti, Carlo Calcagni, Giovanni Di Giusto, Giovanni Di 
Tommaso, Silvia Doglia, Maria Gazagne Ambrosi, padre Giovanni Genocchi, Enrico Giachi, Giuseppe 
Giovannazzi, padre Giovanni Giovannozzi, Balbino Giuliano, Salvator Gotta, Pasquale Grossi, Mario 
Labroca, Marino Lazzari, Anna Levi Piva, Felice Mastruzzo, Hilda Montesi Festa, Efisio Oppo Cipriano, 
Antonio Pagano, Alfredo Perna, Antonio Ranucci, Carlo Rubbia, Vincenzo Salcito, Alfredo Saraz, Achille 
Sclavo, Annita Solina, Riccardo Truffi, Lorenzo Viani, Oreste Vocca, Rodolfo Zorzut, Giuseppe Scarascia 
(segretario). 

® Relazione della Commissione ministeriale per l'esame dei libri di testo da adottarsi nelle scuole elemen- 
tari [Commissione Vidari], in «Ministero della Pubblica Istruzione. Bollettino Ufficiale», 23 febbraio 1926, 
parte prima, n. 8, pp. 616-759 (la citazione riportata nel testo è a p. 628). 

‘° Ibidem, pp. 616-617. 
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quali, in larga misura, riproducevano quelli favorevoli avanzati dalla precedente 
Commissione, o verificavano il grado di ricezione delle proposte di modifica da 
essa avanzate. Non a caso, le valutazioni che più frequentemente è dato di 
riscontrare nella relazione finale messa a punto da Vidari riproducono con poche 
varianti la formula: «Si conferma il giudizio espresso dalla Commissione prece- 
dente e si approva definitivamente come libro di lettura»; oppure: «La singolare 
lode attribuita al corso di letture dalla precedente Commissione, fu veramente 
meritata»“!, E così via. 

Anche laddove si tratta di libri nuovi, apparsi tra il 1924 e il ’25, la 
Commissione Vidari fece propri i criteri di valutazione già sperimentati in pre- 
cedenza. E° sintomatico, ad esempio, che in oltre i due terzi dei giudizi formu- 
lati, la dominanza o meno del «sentimento della patria» e l’adeguato spazio con- 
ferito alle vicende del «Risorgimento nazionale» e «dell'ultima Guerra di reden- 
zione», con i loro corollari di eroi e di grandi imprese, abbiano costituito il prin- 
cipale criterio di discriminazione per l'approvazione o meno dei libri di testo*. 

Nella relazione finale redatta da Giovanni Vidari è dato di riscontrare non 
solo la ripresa, ma anche il significativo sviluppo dei motivi ideologici che ave- 
vano ispirato la Commissione presieduta da Lombardo Radice, specie laddove il 
«culto laico della Patria» e l'esaltazione della Grande Guerra come «completa- 
mento del processo di redenzione nazionale» erano riproposti quale fondamen- 
to dell'educazione civile della «nuova» gioventù italiana: «Il grande fatto della 
guerra eroicamente combattuta e gloriosamente vinta — si legge nella Relazione 
di Vidari — costituisce lo sfondo su cui emergono nella migliore luce i motivi di 
educazione patriottica: gli avvenimenti principali della guerra, la vittoria finale, 
i martiri gloriosi, sono quasi sempre tutti rievocati [...]. Ed i cimiteri di guerra, 
la tomba del Milite Ignoto e l’Altare della Patria sono sempre presentati mète di 
pellegrinaggi educativi, come termini sacri, a cui il culto e la pietà commossa 
degli italiani dovrà in eterno rivolgersi. Perfino il significato della guerra come 
coronamento magnifico di un secolare sforzo di redenzione della patria [...], 
come la più grande espressione collettiva delle energie morali degli italiani appa- 
re qua e là toccato. Riteniamo che un tale significato non solo potrà emergere 
facilmente dalla viva parola del maestro [...], ma anche si chiarirà a poco a poco 
nella stessa coscienza degli alunni». 


‘! Si vedano, a puro titolo esemplificativo, i giudizi formulati in merito ai libri di testo di Luigi 
Capuana, Franco Ciarlantini, Giovanni Capodivacca, Giuseppe Fanciulli, Ciro Trabalza (ibidem, pp. 636, 
640, 647, 680). 

‘ Si vedano, al riguardo, le schede con i giudizi formulati sui singoli libri di testo vagliati dalla 
Commissione, ibidem, pp. 630-759. 

‘5 Ibidem, p. 620. 
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Per vedere comparire un chiaro e diretto riferimento al fascismo e, più in 
generale, uno specifico richiamo ai principi e agli ideali del regime mussolinia- 
no è necessario prendere in esame la documentazione prodotta dalle commissio- 
ni centrali istituite nel 1926 e nel 1927 e presiedute rispettivamente da Balbino 
Giuliano, già provveditore agli studi della Lombardia e sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione con il ministro Alessandro Casati”, e da Michele Romano, 
subentrato a Giuliano come sottosegretario dopo l’avvento di Pietro Fedele alla 
guida della Minerva”. 

In realtà, il richiamo al fascismo e alle «legittime aspirazioni del Governo 
Nazionale» non rappresentava una rottura — quasi una traumatica inversione di 
tendenza — rispetto agli orientamenti espressi dalle commissioni precedenti, 
quanto piuttosto uno sviluppo, o se si vuole un’accentuazione dei temi e dei 
motivi ideologici già emersi in passato‘. Non a caso, nel dare conto degli indi- 
rizzi di fondo che avevano orientato le scelte della Commissione del 1926, l’an- 
tico collaboratore di Gentile, Balbino Giuliano, da un lato rivendicava una 
«sostanziale continuità d’intenti» con le commissioni Lombardo Radice e Vidari, 
dall'altro, proprio al fine di salvaguardare il significato più autentico della rifor- 
ma Gentile, sottolineava l’opportunità di operare un indispensabile accostamen- 
to tra i «principi ideali di italianità» e l'ideologia politica di cui si era fatto por- 
tatore il regime fascista”. 

Merita di essere segnalato che, da tale accostamento tra «idealità nazionale» 
e «ideologia fascista», la Commissione del 1926 faceva discendere un singolare 
criterio di valutazione dei libri di testo, in base al quale l’assenza o la carenza di 
riferimenti all’esperienza e alle realizzazioni del fascismo finivano, di fatto, per 
rappresentare una sorta di indizio significativo di un patriottismo che, lungi dal- 
l’assurgere ad «autentica fede», si rivelava poco più che «finzione rettorica». Così, 
concludeva la sua Relazione Balbino Giuliano, in molti dei «libri presentati 


#“ Sulla figura e sull’operato di Balbino Giuliano, si vedano in particolare: M. Ostenc, Una tappa della 
fascistizzazione: la scuola e la politica dal 1925 al 1928, in «Storia contemporanea», 4, 1973, pp. 481-505; 
V. Del Nero, La scuola elementare nell'Italia fascista. Dalle circolari ministeriali 1922-1943, Armando, 
Roma, 1988, pp. 46-48 e passim; J. Charnitzky, Fascismo e scuola. La politica scolastica del regime (1922- 
1943), cit., pp. 212-214 e passim. Cfr. le opere dello stesso Giuliano: B. Giuliano, La politica scolastica del 
governo nazionale, Alpes, Milano, 1924; Id., L'esperienza politica dell'Italia, Vallecchi, Firenze, 1924; Id., 
Conversazioni storiche, Zanichelli, Bologna, 1943. 

‘5 Sulla figura e sull'operato di Michele Romano cfr. J. Charnitzky, Fascismo e scuola. La politica sco- 
lastica del regime (1922-1943), cit., pp. 213-214 e passim. 

‘° Relazione della Commissione Ministeriale per l'esame dei libri di testo da adottarsi nelle scuole elemen- 
tari e nei corsi integrativi d’avviamento professionale [Commissione Giuliano], in «Ministero della Pubblica 
Istruzione. Bollettino Ufficiale», 21 dicembre 1926, parte prima, n. 51, pp. 3208-3313 (la citazione ripor- 
tata nel testo è a p. 3208). 

Ibidem, pp. 3209-3210. 
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all’esame della Commissione manca quel sentimento vivo di amore dell’Italia e 
quel fervido culto delle sue glorie che bisogna aver cura di imprimere [...]. 
Troppo spesso anche uomini di fede buona rivelano nei loro libri una certa pre- 
occupazione di non parlare del fascismo»*f. 

Sulla medesima linea interpretativa tracciata dalla Commissione Giuliano, 
ma con ancor maggiore determinazione, si poneva la Commissione centrale 
insediata nel 1927. In questo caso, l'accostamento precedentemente stabilito tra 
«idealità nazionale» e «ideologia fascista» sfociava in una vera e propria identifi- 
cazione e assurgeva a principale criterio di valutazione dei libri di testo‘. Se era 
vero infatti, come recitava la Relazione finale redatta da Michele Romano, che «il 
libro scritto per la scuola elementare» doveva non solo rispondere «alla lettera, 
ma riflettere in pieno lo spirito del programma», appariva altresì necessario che 
esso, oltre ad «essere profondamente educativo», s'inquadrasse «perfettamente 
nel clima storico in cui e di cui la nazione vive». Di qui, secondo la 
Commissione Romano, la necessità di «instillare, attraverso i libri di testo» quel- 
lo «spirito fascista» che, opportunamente «coltivato nella puerizia e nella adole- 
scenza», avrebbe concorso «alla formazione effettiva di quel metodo di vita e di 
quell'uomo nuovo, che la Patria si attende soprattutto dalla rinnovata scuola». 

Sulla base di questi intendimenti, la Commissione Romano dichiarava la 
propria insoddisfazione per tanta parte dei «libri caduti sotto esame, che di que- 
sto spirito fascista difettano»; in particolare, per i libri di lettura e i manualetti 
di storia, che a suo avviso risultavano essere non il «prodotto di un'alta e pura 


‘8 Scriveva ancora Balbino Giuliano: «Se manca l’intento di preparare il fanciullo ad accogliere la pro- 
paganda sovversiva, spesso manca anche quel sentimento vivo di amore dell’Italia e quel fervido culto delle 
sue glorie che bisogna aver cura di imprimere tanto più forti negli animi dei fanciulli delle scuole elemen- 
tari in quanto che per la maggior parte, dopo le scuole elementari, interrompono gli studi e portano per 
tutta la vita le impronte inalterate dei primi insegnamenti. Ancora troppo spesso appaiono talvolta, fra 
calde espressioni di patriottismo, i residui di quella vecchia concezione falsamente democratica, fatta di 
neutralismo passivo e di meccanicismo livellatore che ha spianato il cammino al socialismo ed ai suoi ten- 
tativi pazzi di distruzione; residui di un pacifismo, che non è la saggia aspirazione ad una realistica pace di 
tradizione latina, che rappresenti la difesa dell’opera compiuta per l'umano progresso, ma è semplicemen- 
te viltà utilitaria verniciata di religiosità orientale o di moralismo nordico; residui di un certo razionalismo 
piagnone e protestante, che rincorrendo una sua materialistica concezione di problemi politici concreti ha 
scordato che il problema primo più concreto e più urgente era quello di salvare l’Italia, di ridare al popolo 
italiano anzitutto la forza di camminare e poi la coscienza di sé e del suo valore» (ibidem, pp. 3210-3211). 

‘° Cfr. al riguardo quanto scrive, sulla base di un’attenta analisi di fonti non scolastiche, E. Gentile, 
Il culto del Littorio. La sacralizzazione della politica nell'Italia fascista, Laterza, Roma-Bari, 1993, pp. 16-17 
e passim. 

5° Relazione della Commissione Ministeriale centrale per l'esame dei libri di testo da adottarsi nelle scuo- 
le elementari e nei corsi integrativi di avviamento professionale [Commissione Romano], in «Ministero della 
Pubblica Istruzione. Bollettino Ufficiale», 4 ottobre 1927, parte prima, n. 40, pp. 3333-3372 (la citazione 
riportata nel testo è a p. 3334-3335). 
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intelligenza e di una fede sincera», ma l’espressione di «una nuova e non meno 
detestabile forma di rettorica»?!. 

In realtà, alla radice dell’insoddisfazione sopra ricordata, si collocavano esi- 
genze e motivi diversi, primo fra tutti quello di accentuare il legame tra «educa- 
zione patriottica» e «spirito fascista», fino ad identificare in quest'ultimo il frut- 
to più autentico e maturo della prima, e a considerare la prima — l’«educazione 
patriottica» — realizzabile effettivamente solo con l’ausilio di strumenti didattici 
e formativi ispirati ad autentico «spirito fascista». Non a caso, nello stigmatizza- 
re le carenze dei libri di storia esaminati, si sottolineava l'opportunità che essi, 
andando «al di là dei limiti del programma che si ferma al 1918», dessero ade- 
guato conto «del movimento spirituale e realizzatore del fascismo», prendendo le 
mosse dalla rievocazione del «martirologio fascista, così intimamente congiunto 
con il martirologio della guerra». 

A riprova del fatto che le istanze sollevate dalla Commissione Romano circa 
l'opportunità di una maggiore rispondenza dei libri di testo allo spirito del fascismo 
fossero il riflesso di un'esigenza divenuta ormai prioritaria e indilazionabile per il 
regime mussoliniano, di lì a qualche mese veniva promulgato il R.D. 18 marzo 
1928, il cui art. 1 recitava: «I libri di testo di storia, geografia, lettura, economia e 
diritto per le scuole elementari e per i corsi integrativi di avviamento professionale 
debbono rispondere, nell’ambito dei programmi vigenti, alle esigenze storiche, poli- 
tiche, giuridiche ed economiche affermatesi dal 28 aprile 1922 in poi»”. 

In virtù del disposto del R.D. 18 marzo 1928 la nuova Commissione cen- 
trale, insediata nelle settimane seguenti e presieduta dal vicesegretario del Partito 
Nazionale Fascista Alessandro Melchiori?, escluse dal suo esame 1 libri di lettu- 
ra, il cui rinnovo delle adozioni era stato rinviato, e circoscrisse l’analisi ai soli 
testi complementari e sussidiari, primi fra tutti i «libri di Storia, di Geografia, e 
di Diritto ed Economia». 


5 Ibidem, pp. 3335-3336. 

°° Ibidem, p. 3335. 

% Regio Decreto 18 marzo 1928, n. 780 — Disposizioni relative ai libri di testo per le scuole elementa- 
ri, in «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», 23 aprile 1928, n. 95; riprodotto in «Ministero della Pubblica 
Istruzione. Bollettino Ufficiale», 1° maggio 1928, parte prima, n. 18, pp. 1569-1571. 

% Sulla figura e sull’operato di Alessandro Melchiori cfr. J. Charnitzky, Fascismo e scuola. La politica 
scolastica del regime (1922-1943), pp. 398-399. Della Commissione centrale per l'esame dei libri di testo, 
istituita nel 1928 e posta sotto la presidenza di Alessandro Melchiori, facevano parte i seguenti membri: 
Luigi Valli, Vincenzo Bianchi Cagliesi, Eugenio Canepa, Arnaldo Monti, Francesco di Pretoro, Costantino 
Cologna, Giuseppe D’Asdia, Gerardo Di Salia, Aristide Loyola, Nazareno Padellaro. 

5 Relazione della Commissione per l'esame dei libri di testo da adottarsi nelle scuole elementari e nei corsi 
integrativi di avviamento professionale [Commissione Melchiori], in «Ministero della Pubblica Istruzione. 
Bollettino Ufficiale», 18 settembre 1928, parte prima, n. 38, pp. 3160-3170 (la citazione riportata nel testo 
è a p. 3160). 
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Il giudizio formulato dalla Commissione Melchiori sui libri di testo esa- 
minati fu del tutto negativo: «L'esame finora compiuto — si legge nella 
Relazione — ha dato risultati generalmente sfavorevoli». Al riguardo, non solo 
«i nuovi testi di storia e di geografia» presentavano «nella loro totalità difetti o 
deficienze gravissime», ed erano ben lontani dal corrispondere «alle esigenze 
storiche, politiche, giuridiche ed economiche» affermatesi in Italia «all’indo- 
mani della Marcia su Roma»; ma anche «i testi precedentemente approvati, 
sottoposti alla nuova revisione», avevano «rivelato notevoli deficienze», al 
punto da risultare «inadatti alla formazione spirituale del fanciullo italiano 
perché fiacchi nello spirito nazionale e fascista». Su tale base, la Commissione 
Melchiori dichiarava di essersi «trovata nella dolorosa contingenza di non 
avere potuto scegliere tra i numerosissimi volumi presentati all'esame nessun 
libro che rispondesse perfettamente ai fini della scuola fascista e meritasse una 
vera e piena approvazione». 

La parte finale della Relazione, nella quale Alessandro Melchiori esprimeva 
soddisfazione per la decisione del governo «di fornire finalmente la Scuola ele- 
mentare di libri di testo di Stato»”, avvalora l’ipotesi che, nel momento in cui 
l’ultima Commissione centrale per l’esame dei libri di testo avviava i suoi lavori 
(1928), la decisione del regime fascista di introdurre nelle scuole elementari il 
testo unico di Stato fosse ormai già stata assunta in via definitiva, e che le stesse 
deliberazioni adottate dalla Commissione Melchiori servissero solo a fornire 
un'ulteriore legittimazione a tale provvedimento”. 

Nel novembre del 1928, il ministro della Pubblica Istruzione Giuseppe 
Belluzzo presentava a Mussolini le direttive per la compilazione dei testi unici 
di Stato elaborate da una commissione ministeriale insediata nei mesi prece- 


5 Ibidem, pp. 3161-3162. 

Ibidem, p. 3162. 

* Com'è noto, fin dal 13 maggio 1926, intervenendo alla Camera dei deputati nel corso del dibat- 
tito sul bilancio del ministero della Pubblica Istruzione, Mussolini aveva reso nota la volontà del governo 
di introdurre nelle scuole elementari il testo unico di Stato («Faremo un libro di Stato [...]. Faremo cinque 
o sei libri fondamentali di Stato»). Due giorni più tardi, il 15 maggio 1926, il ministro della Pubblica 
Istruzione Pietro Fedele annunciava in Parlamento di avere ricevuto l’incarico dal capo del governo di pre- 
disporre il relativo provvedimento (Atti Parlamentari, Camera, Legislazione XXVII, Discorsi, vol. 6, rispetti 
vamente alle pp. 5713 e 5783). L'introduzione del testo unico di Stato nelle scuole elementari fu annun- 
ciata ufficialmente all’indomani dell'avvento di Giuseppe Belluzzo alla guida del ministero della Pubblica 
Istruzione (9 luglio 1928). Tale provvedimento faceva parte di una serie di interventi di politica scolastica 
che, secondo il nuovo titolare della Minerva, avrebbero contribuito a «completare [...] la fascistizzazione 
della scuola» (cfr. le dichiarazioni pronunciate da Belluzzo nel corso del Consiglio dei Ministri del 25 set- 
tembre 1928, in Archivio Centrale dello Stato [in seguito: ACS], Presidenza del Consiglio dei Ministri, Atti, 
busta 100, fasc. 26). 
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denti”. L'obiettivo dei nuovi testi, la cui stesura avrebbe dovuto essere affidata a 
«personalità eminenti nel campo della scuola e degli studi», era quello di «pro- 
muovere tra i fanciulli una educazione ed una cultura prettamente fascista». 

Con la legge 7 gennaio 1929, che introduceva nelle scuole elementari il 
testo unico di Stato a partire dall'anno scolastico 1930-1931, si concludeva 
definitivamente l’attività della Commissione centrale per l'esame dei libri di 
testo inaugurata sei anni prima nel quadro della riforma della scuola italiana pre- 
disposta da Giovanni Gentile®. 

In linea generale, la svolta rappresentata dall’introduzione nelle scuole ele- 
mentari del testo unico di Stato era destinata a costituire un effettivo elemento 
di discontinuità — se non di vera e propria rottura — rispetto ai propositi e alle 
scelte che avevano caratterizzato l’opera di Gentile e dello stesso Lombardo 
Radice. Se si esaminano più da vicino la genesi e gli orientamenti espressi dalla 
Commissione centrale per l'esame dei libri di testo nel periodo compreso tra il 
1923 e il ’28, tuttavia, il quadro che emerge appare caratterizzato da una ben 
maggiore complessità e fluidità. 

Per quel che attiene al progetto originario, ad esempio, non c'è dubbio che 
la scelta di avocare al governo, per il tramite di un'apposita commissione di 
nomina ministeriale, il compito di selezionare i libri di testo per le scuole ele- 
mentari era destinata a porre le premesse per una sorta di controllo diretto ed 
esclusivo dell'autorità statale sulla pubblicistica scolastica. Un controllo, si badi, 
solo parzialmente mitigato dalla presenza in seno alla commissione ministeriale, 
almeno nel 1923-24 (Commissione Lombardo Radice) e nel 1925 
(Commissione Vidari) di valenti pedagogisti, uomini di scuola ed esperti di 
didattica e di letteratura giovanile. 

In realtà, la delegittimazione della tradizionale libertà di scelta dei libri di 
testo da parte degli insegnanti e, nel contempo, il primato conferito allo Stato 


5° Sulla preparazione dei testi unici di Stato per le diverse classi elementari, si vedano: M. Bacigalupi, 
D. Fossati, Da plebe a popolo. L'educazione popolare nei libri di scuola dall'Unità d'Italia alla Repubblica, La 
Nuova Italia, Firenze, 1986; pp. 164-187; J. Charnitzky, Fascismo e scuola. La politica scolastica del regime 
(1922-1943), cit., pp. 393-408; G. Ricuperati, La scuola italiana durante il fascismo, in L. Pazzaglia, R. Sani 
(a cura di), Scuola e società nell'Italia unita. Dalla Legge Casati al Centro-Sinistra, cit., pp. 264-269. 

9 Giuseppe Belluzzo a Benito Mussolini, 29 novembre 1928, in ACS, Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Gabinetto (1928-1930), b. 5/3, n. 4023. 

8! Legge 7 gennaio 1929, n. 5 — Norme per la compilazione e l'adozione del testo unico di Stato per le 
singole classi elementari, in «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», 12 gennaio 1929, n. 10; riprodotta in 
«Ministero della Pubblica Istruzione. Bollettino Ufficiale», 22 gennaio 1929, parte prima, n. 4, pp. 226- 
227. 

® Cfr. G. Gentile, // fascismo al governo della scuola (novembre ‘22 — aprile 24). Discorsi e interviste 
raccolti e ordinati da Ferruccio Boffi, Sandron, Palermo, 1924; G. Lombardo Radice, La riforma della scuo- 
la elementare. Scuole, maestri e libri. Raccolta di indagini essenziali, Sandron, Palermo, 1926. 
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quale organizzatore della scuola e dell'educazione in vista di una sempre più 
ampia realizzazione dei valori della cultura nazionale e della vita associata con- 
tribuirono, di fatto, a preparare la strada alla successiva svolta culminata, sul fini- 
re degli anni Venti, con l’introduzione da parte del regime fascista del testo unico 
di Stato. Una svolta sotto certi aspetti imprevedibile, che tuttavia s’inscriveva 
nella stessa logica che aveva alimentato le scelte di Gentile e di Lombardo 
Radice: quella di una pedagogia e di una didattica imposte attraverso la forza 
coercitiva dello Stato. 

Si potrebbe parlare, a questo riguardo, di una vera e propria eterogenesi dei 
fini, in base alla quale l'aspirazione degli idealisti di fare dello Stato lo strumen- 
to di una pedagogia nazionale capace di dare forma e sostanza a un progetto di 
rinnovamento culturale ed educativo della società italiana ha finito per trasfor- 
marsi in una sorta di cavallo di Troia, attraverso il quale il regime mussoliniano 
ha potuto imporre — in nome delle superiori esigenze dello «Stato educatore» — 
la propria concezione del libro di testo come veicolo di propaganda ideologica e 
politica e come mezzo per «plasmare il tipo dell’italiano nuovo, ossia il fascista 
integrale». 

Anche per quel che concerne gli indirizzi ideologici e i modelli culturali e 
formativi propugnati dalla Commissione centrale tra il 1923 e il 1928, il quadro 
rivela un’indubbia complessità. Se da un lato, infatti, non sembrano esserci 
dubbi circa la volontà di Lombardo Radice e del suo successore Vidari di proce- 
dere, nella valutazione dei libri di testo, sulla base di criteri squisitamente peda- 
gogico-didattici e culturali, rifuggendo ogni forma di propaganda politica e di 
ossequio al fascismo (elementi, questi ultimi, destinati a divenire prevalenti a 
partire dal 1926); dall’altro, appare altrettanto indiscutibile che il primato con- 
ferito, fin dal 1923-24, all’ideale nazionale e al «culto della Patria», l'esaltazione 
della Grande Guerra come «completamento del processo di redenzione naziona- 
le», la svalutazione dei principi democratici (il «democraticismo deteriore» più 
volte stigmatizzato) e, infine, il rigido conservatorismo sociale manifestato in 
tanti giudizi riferiti a libri di testo rei di alimentare «subdolamente la lotta di 
classe» e di non instillare nella gioventù dei ceti subalterni una composta rasse- 
gnazione di fronte alle disuguaglianze e alle ingiustizie presenti nella società, 
lungi dal configurarsi quali elementi e motivi di discontinuità rispetto ai succes- 
sivi approdi della pedagogia totalitaria del fascismo, hanno finito per costitui- 


5 Così si esprimeva il ministro Giuseppe Belluzzo nel Consiglio dei Ministri del 25 settembre 1928, 
in ACS, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Atti, busta 100, fasc. 26. 

“ Cfr. A. Ascenzi, R. Sani (a cura di), Il libro per la scuola tra idealismo e fascismo. L'opera della 
Commissione centrale per l'esame dei libri di testo da Giuseppe Lombardo Radice ad Alessandro Melchiori 
(1923-1928), cit., pp. 14-19. 
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re, di fatto, il nucleo essenziale della proposta di «educazione fascista della gio- 
ventù» veicolata negli anni Trenta dai testi unici di Stato. 

Sul testo unico di Stato, sui suoi contenuti e modelli formativi e sulle sue alter- 
ne fortune nelle scuole elementari italiane, accanto alle ricerche condotte negli anni 
Ottanta da Marcella Bacigalupi e da Piero Fossati e alle preziose indicazioni che 
sono venute dai più recenti studi di Davide Montino, va segnalato il denso saggio 
di Maria Cristina Morandini, la cui lettura offre ulteriori spunti d'interesse”. 

Le ricerche sopra richiamate hanno posto in luce come i testo unici di Stato 
siano un prodotto editoriale che recepisce molte delle istanze didattiche e peda- 
gogiche maturate nel dibattito del primo dopoguerra e che, sulla scorta delle 
indicazioni formulate da Maria Pezzè Pascolato nell’ambito dei lavori della 
Commissione centrale del 1923-24 presieduta da Lombardo Radice, adottano 
soluzioni narrative moderne e talora molto efficaci dimostrando di avere ben 
presente l’importanza dell’ambientazione, della fusione dei generi letterari, del 
rapporto tra testo e illustrazioni. In sostanza, siamo in presenza di un uso ‘peda- 
gogicamente avvertito” dell'ideologia e della propaganda. 

Più in particolare, se si esaminano le letture destinate alle diverse classi ele- 
mentari, è possibile riscontrare una certa eterogeneità di approcci e di linguaggi: 
molto efficaci, su questo versante, risultano essere i testi di Ornella Quercia 
Tanzarella per la I e per la II classe; il sillabario e le letture di Alessandro 
Marcucci per le scuole rurali?°, quelli di Angiolo Silvio Novaro per la IV e di 
Roberto Forges Davanzati per la V classe”; più problematico si rivela quello di 
Grazia Deledda per la III classe, tant'è che sarà presto sostituito”. 


6 M. Bacigalupi, P. Fossati, Da plebe a popolo. L'educazione popolare nei libri di scuola dall'Unità 
d'Italia alla Repubblica, cit., pp. 131-150. 

6 Cfr. D. Montino, Le parole educate. Libri e quaderni tra fascismo e Repubblica, Selene, Milano, 
2005; Id., Libro, quaderno e moschetto. Pedagogia della guerra nelle letture e nelle scritture scolastiche durante 
il regime fascista, in «History of Education & Children's Literature», II (2007), 2, pp. 193-216. 

9 M.C. Morandini, Fascismo e libro di Stato. Il caso dei sussidiari, in G. Chiosso (dir.), TESEO ‘900. 
Editori scolastico-educativi del primo Novecento, Editrice Bibliografica, Milano, 2008, pp. LV-LXXIV. 

$ Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui 
libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei libri respinti. VII. Relazione sui libri di 
testo di lettura, cit. 

® O. Quercia Tanzarella, Si/labario e prime letture, La Libreria dello Stato, Roma, 1930; Ead., // libro 
della II classe, La Libreria dello Stato, Roma, 1930. 

? A. Marcucci, Si/labario-scuole rurali, La Libreria dello Stato, Roma, 1930; Id., // libro della secon- 
da classe rurale, La Libreria dello Stato, Roma, 1930. 

”' A.S. Novaro, Il libro della IV classe elementare. Letture, La Libreria dello Stato, Roma, 1930; R. Forges 
Davanzati, // libro della V classe elementare. Il balilla Vittorio, racconto, La Libreria dello Stato, Roma, 1930. 

? G. Deledda, // libro della terza classe elementare. Letture, La Libreria dello Stato, Roma, 1930. Il 
testo della Deledda fu sostituito qualche anno dopo da N. Padellaro, // libro della terza classe elementare. 
Letture, La Libreria dello Stato, Roma, 1935. 
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Le variazioni e i mutamenti introdotti, nel corso degli anni Trenta, nelle 
diverse edizioni dei testi unici di Stato consentono di cogliere la profonda evo- 
luzione e il costante aggiornamento di questo prodotto editoriale. E° significati- 
vo, al riguardo, l'impegno ad offrire un'immagine dinamica del fascismo e delle 
sue realizzazioni; allo stesso modo, questa pubblicistica scolastica manifesta una 
tensione costante, soprattutto a partire dalla seconda metà del decennio, tra la 
proposta di una dimensione eroica e guerriera, nella quale traspare la retorica 
trionfalistica del regime, e quella incentrata su un fascismo che s’identifica con i 
ritmi e con le esperienze di ogni giorno, che permea ormai ogni aspetto della 
realtà e della quotidianità del singolo e della nazione. 

Sotto questo profilo, i testi unici di Stato si fanno portatori di una propo- 
sta educativa che, accanto alla retorica militarista delle parate e delle cerimonie 
ufficiali, accanto alle parole d’ordine, ai richiami all'ideologia e all’esaltazione 
delle opere e delle realizzazioni del regime, fa appello ad una serie di valori e di 
modelli tradizionali: il culto della patria, l’ossequio alla religione dei padri, il 
rispetto dell’autorità, la centralità del lavoro, il sentimento della famiglia e il 
valore delle virtù familiari (su questo versante, la ‘famiglia Mussolini assurge a 
primaria rappresentazione del modello ideale, affiancando — e talora sostituendo 
—, anche sul piano iconografico, il tradizionale modello confessionale della ‘sacra 
famiglia’), la marcata e onnipresente esaltazione del ruralismo, cui si accompa- 
gna la rappresentazione idealizzata del mondo contadino e della vita nelle cam- 
pagne. 

A tutto questo occorre aggiungere un'atmosfera che punta a realizzare una 
fusione tra passato e presente, secondo una prospettiva volta ad affermare non 
tanto un rapporto di continuità, quanto, piuttosto, una sorta di atemporalità: 
l’obiettivo è quello di accreditare l’idea del fascismo come presenza stabile, onni- 
comprensiva, che investe ogni aspetto della realtà; come cifra perenne, fatto con- 
solidato tanto nella vita pubblica quanto in quella privata”. 


3.— La «bonifica fascista» dei libri di testo nelle scuole secondarie 


Differente, come si è accennato, è la vicenda dei libri di testo nella scuola 
secondaria, in ordine alla quale, se da un lato si registra la mancata attuazione di 
forme di controllo preventivo, dall’altro è dato di riscontrare l'avvio, già a parti- 
re dalla fine degli anni Venti, di un'incisiva e organica politica di adeguamento 


7% Cfr. M. Bacigalupi, P. Fossati, Da plebe a popolo. L'educazione popolare nei libri di scuola dall'Unità 
d'Italia alla Repubblica, cit., pp. 201-231. 
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dei testi allo spirito fascista e di controllo sulle adozioni e sulle scelte degli inse- 
gnanti, che conoscerà poi un costante incremento nel decennio seguente, in con- 
comitanza con l'introduzione dei nuovi programmi per le scuole secondarie del 
1930 e del 1936, ad opera rispettivamente dei ministri Balbino Giuliano” e 
Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon”, e, successivamente, della legislazione 
razziale del 1938” e della Carta della Scuola di Giuseppe Bottai (1939)”. 

Su questo versante le resistenze degli editori, le difficoltà connesse con la 
complessa articolazione degli indirizzi e l'estrema varietà degli ordinamenti 
didattici della scuola secondaria, i condizionamenti del mercato, infine, agirono 
in profondità ed obbligarono ad adottare forme di disciplinamento e di control- 
lo differenti rispetto a quelle introdotte nella scuola elementare. 

Merita di essere sottolineato, tuttavia, il carattere complementare degli 
interventi realizzati in materia dal regime nei due ordini di scuola. In concomi- 
tanza con la svolta fatta registrare, a livello d’istruzione primaria, dalla 
Commissione centrale presieduta da Alessandro Melchiori (1928), il ministro 
della Pubblica Istruzione Giuseppe Belluzzo emanava due importanti circolari 


” Regio Decreto 5 novembre 1930, n. 1467 — Modificazioni agli orari e programmi delle scuole medie, 
in «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», 24 novembre 1930, n. 273, parte prima, pp. 5023-5049. Si veda- 
no, inoltre, i due decreti, emanati entrambi nel 1933, il n. 491 del 15 maggio e il n. 892 del 29 giugno. Il 
primo (Regio Decreto 15 maggio 1933, n. 491 — Approvazione dei programmi, degli orari e dei raggruppa- 
menti di materie delle Scuole e degli Istituti d'istruzione tecnica, in «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», 30 
maggio 1933, n. 125, parte prima, suppl. ord.) conteneva i nuovi programmi per gli istituti tecnici, ema- 
nati dal ministro dell'Educazione Nazionale, Francesco Ercole. Il secondo (Regio Decreto 29 giugno 1933, 
n. 892 — Programmi di esame per gli Istituti medi d'istruzione classica, scientifica e magistrale, in «Gazzetta 
Ufficiale del Regno d’Italia», 27 luglio 1933, n. 173, parte prima, pp. 3416-3442) sanciva l’introduzione 
di nuovi programmi d’esame per l’ammissione alla quarta ginnasiale, alla prima liceale, al primo anno supe- 
riore dell’istituto magistrale, per la maturità classica, scientifica e magistrale. Si vedano, inoltre, il Regio 
Decreto 5 luglio 1934, n. 1185 — Regolamento per i concorsi a cattedre nelle Regie scuole e nei Regi istituti 
d'istruzione media tecnica e il Regio Decreto 20 luglio 1934, n. 1186 — Programmi per i concorsi a cattedre 
di Regie scuole e di Regi istituti d'istruzione tecnica, entrambi pubblicati in «Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia», 28 luglio 1934, n. 176, parte prima, suppl. ord. 

# Regio Decreto 7 maggio 1936, n. 762 — Approvazione degli orari e programmi per le scuole medie 
d'istruzione classica, scientifica, magistrale e tecnica, in «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», 9 maggio 
1936, n. 108, parte prima, suppl. ord. 

7 Sulle conseguenze prodotte in ambito scolastico a seguito della promulgazione del Regio Decreto- 
Legge 17 novembre 1938, n. 1728 — Provvedimenti per la difesa della razza italiana (in «Gazzetta Ufficiale 
del Regno d’Italia», 19 novembre 1938, n. 264, parte prima) e della successiva legislazione antisemita, si 
vedano in particolare R. De Felice, Storia degli ebrei sotto il fascismo, cit., pp. 282-335; e J. Charnitzky, 
Fascismo e scuola. La politica scolastica del regime (1922-1943), cit., pp. 469-483. 

© Cfr. G. Bottai, La Carta della Scuola, Mondadori, Milano, 1939. Si vedano inoltre: Id., La Carta 
della Scuola. Discorso alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni nella riunione del 3 luglio 1939, Tipografia 
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, Roma, 1939; Id., A un anno dalla «Carta della Scuola». Discorso 
alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni nella riunione del 6 marzo 1940, Tipografia della Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni, Roma, 1940. 


EDITORIA SCOLASTICA E LIBRI DI TESTO (1923-1945) 33 


relative ai libi di testo per le scuole medie. Con la prima, la circolare ministeria- 
le 19 dicembre 1928, veniva richiesto ai presidi e ai capi d'Istituto l'invio degli 
elenchi dei libri di testo utilizzati nelle rispettive scuole, sulla base di un prospet- 
to estremamente analitico e circostanziato fornito direttamente dal ministero 
della Pubblica Istruzione: «Le SS. VV. dovranno curare personalmente — si affer- 
mava nella circolare — che la compilazione dei prospetti sia chiara, esatta, inte- 
gra e conforme alle avvertenze date [...]. Non potrò ammettere che delle man- 
chevolezze che si dovessero lamentare nella compilazione si riversi la responsabi- 
lità sulle segreterie degli Istituti»”*. 

Con la seconda circolare, emanata un mese più tardi, il 19 gennaio 1929, 
il ministro Belluzzo introduceva una serie di disposizioni in ordine alla scelta dei 
libri di testo da parte degli insegnanti medi: «Il Collegio dei professori — recita- 
va la circolare ministeriale — deve adottare libri di testo conformi alle direttive e 
agli istituti onde fu informata l’opera dello Stato dal 28 ottobre 1922. Intendo 
cioè che nella scuola media non entrino se non quei testi nei quali ciò che si 
attiene alla vita nazionale in ogni campo sia, per freschezza di notizie e soprat- 
tutto per pienezza di consenso, aderente allo spirito e all’azione del Regime». E 
si aggiungeva: «Dal modo con cui presidi e professori applicheranno il criterio 
di scelta dei libri di testo proposto con questa circolare alla loro attenzione trar- 
rò argomento a giudicare del come la scuola media italiana risponda ai fini edu- 
cativi assegnatile dal Governo Fascista»??. 

Sfruttando il senso responsabilità degli insegnanti, implicito nella facoltà di 
scelta loro attribuita, si dava in pratica il via a una revisione permanente, salva- 
guardando il rispetto formale della legge, della quale tuttavia era alterato profon- 
damente lo spirito. Si aggiunga che, con tale mossa, si puntava a fare leva sul 
conformismo dei presidi e, soprattutto, dei collegi dei docenti, i quali operava- 
no come una sorta di seconda istanza (ossia di ulteriore giudizio) rispetto alle 
autonome scelte del singolo insegnante della disciplina". 

A questo riguardo, è particolarmente significativo quanto scriveva il succes- 
sore di Belluzzo alla Minerva, il nuovo ministro Balbino Giuliano, nella circola- 


7? Circolare Ministeriale 19 dicembre 1928 — Elenchi dei libri di testo, in ACS, Ministero della 
Pubblica Istruzione (in seguito MPI), Direzione generale dell’istruzione classica, scientifica e magistrale, 
Divisione I, Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16. 

? Circolare Ministeriale 19 gennaio 1929 — Scelta dei libri di testo nelle scuole medie, in ACS, MPI, 
Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, Libri di testo etc. (1923- 
1959), b. 4, f. 16. 

#° Cfr. la nota del 19 febbraio 1929 a firma del ministro Belluzzo con la quale era trasmessa «Ai Regi 
Provveditori agli Studi e ai Presidi degli Istituti medi d’istruzione» la Circolare Ministeriale del 19 gennaio 
1929, in ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, Libri 


di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16. 
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re ministeriale dell'8 maggio 1930, dedicata appunto alla Scelta ed uso dei libri 
di testo negli istituti medi d'istruzione. Dopo aver ribadito la convinzione che 
occorreva mantenere «integra [...] la libertà di scelta dei testi da parte dei singo- 
li Collegi di professori», Giuliano sottolineava che il vantaggio derivante da tale 
libertà si fondava sul presupposto «che la scelta collegiale» fosse «accurata ed ocu- 
lata, così da fornire al professore e agli alunni nel libro di testo un terreno comu- 
ne d'intesa, anzi una specie di compossessio [...]. Il preside e i professori devono 
curare che disarmonie, disquilibri, lacune non si annidino nell’ambito di ciascu- 
na materia [...]. L'accertamento che i testi siano in tutto ciò che si attiene alla 
vita nazionale pienamente aderenti allo spirito e all’azione del Regime sarà fatto 
prima di tutto dai professori proponenti, i quali correderanno di conforme 
dichiarazione la nota dei libri che essi presenteranno. Il Collegio accerterà a sua 
volta se tale aderenza sussiste e farà risultare tale sua verifica dal processo verba- 
le dell'adunanza. L'aderenza del libro di testo allo spirito e all’azione del Regime 
fascista non deve risultare semplicemente da poche frasi di celebrazione, ma da 
una interpretazione di tutta la materia rispondente alla nostra nuova cultura inti- 
mamente e appassionatamente italiana»"!. 

In sostanza, con il marcato riferimento all'autorità dei presidi e alla cor- 
responsabilità e al conformismo dei collegi dei docenti si mirava a ridimen- 
sionare — se non addirittura a rendere del tutto impraticabile — il tradiziona- 
le esercizio della libertà di scelta dei libri di testo da parte del singolo inse- 
gnante. 

A partire da questo momento, gli elenchi delle adozioni di ogni scuola, 
insieme ai verbali delle adunanze dei collegi dei docenti che li avevano approva- 
ti, furono oggetto di attenta analisi da parte delle autorità ministeriali, come 
testimonia la corrispondenza del ministro con i provveditori agli studi e di que- 
sti con i presidi e i capi d'istituto. Di qui l’invito costante — e pressante — a for- 
nire elenchi sempre più precisi e circostanziati e a ben definire nei verbali le 
motivazioni della scelta. E° solo il caso di notare che la richiesta di tale documen- 
tazione fu rinnovata di anno in anno, dando così l’impressione di un controllo 


8! Circolare Ministeriale 8 maggio 1930, n. 46 — Scelta ed uso dei libri di testo negli istituti medi d'istru- 
zione, in «Ministero dell'Educazione Nazionale. Bollettino Ufficiale», 13 maggio 1930, I, n. 19, pp. 3-10 
(estratto). 

# A puro titolo esemplificativo, si vedano: Circolare Ministeriale 28 aprile 1931 — Libri di testo, in 
ACS, MPI, Direzione generale dell’istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, Libri di testo etc. 
(1923-1959), b. 4, f. 16; Circolare Ministeriale 6 settembre 1932 — Libri di testo, ivi; Circolare Ministeriale 
10 novembre 1932 — Libri di testo, ivi; Circolare Ministeriale 8 maggio 1933 — Scelta dei libri di testo nei 
Regi istituti medi di istruzione per l’anno scolastico 1933-34, ivi; Circolare Ministeriale 30 agosto 1935 — 
Scelta dei libri di testo per l'anno 1935-36, ivi. 
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continuo”. 

Nel luglio 1929 il ministro Belluzzo poteva informare Mussolini delle con- 
clusioni cui era giunta l’opera di revisione dei libri di testo per le scuole medie. 
Dall’esame condotto su 513 istituti medi inferiori e superiori era risultato che i 
testi non approvati o da adattare alle nuove disposizioni erano quasi esclusiva- 
mente antologie «prive di pagine riflettenti l’ultimo decennio della vita naziona- 
le», manuali di storia che si erano fermati alla conclusione della prima guerra 
mondiale e trattati di economia «ormai superati dal nuovo diritto corporativo 
italiano». «Con tali provvedimenti — concludeva trionfalmente il ministro 
Belluzzo — ho la sicurezza che tutti i libri che saranno adottati da oggi in avanti 
nelle scuole medie corrisponderanno alle esigenze della più piena, severa e illu- 
minata educazione fascista dello spirito dei giovani che tali scuole frequenta- 
no»!. 

Con l’avvento alla guida del ministero dell'Educazione Nazionale di Cesare 
Maria De Vecchi di Val Cismon non si realizzò soltanto un’accentuazione del- 
l’ipoteca ideologica e politica sugli ordinamenti didattici e sui contenuti cultu- 
rali della scuola media attraverso il varo dei nuovi programmi didattici (maggio 
1936), ma si posero le basi per un accentramento amministrativo destinato a 
riverberarsi anche sul versante delle adozioni e dei libri di testo". 

E’ ben noto, lo ha efficacemente posto in luce Monica Galfré, il tentativo 
operato da De Vecchi di esercitare un più stretto controllo sull’editoria scolasti- 
ca e, in particolare, su quell’editoria fiorentina (Le Monnier, Sansoni ecc.), diret- 
tamente controllata da Giovanni Gentile e dai gentiliani. Altrettanto noto è il 
fatto che, con i nuovi programmi per le scuole secondarie emanati nel 1936, 
concepiti come programmi d'insegnamento e non più d’esame, il ministro diede 
il via ad un'incisiva razionalizzazione del mercato librario, destinata da un lato a 
mettere in crisi diverse aziende editoriali, dall’altro ad imporre una più stretta 
dipendenza degli editori dagli apparati ministeriali e, in senso lato, dal governo”. 

Meno conosciuto risulta essere il fatto che, con l'avvento di De Vecchi alla 
direzione del ministero dell'Educazione Nazionale si registrò una vera e propria 
svolta rispetto alla politica delle adozioni e dei libri di testo per le scuole secon- 
darie condotta fino a quel momento dal regime fascista. Con il R.D.-L. 26 set- 
tembre 1935, n. 1845, infatti, veniva istituita una «Commissione centrale [...] 


# Giuseppe Belluzzo a Benito Mussolini, 8 luglio 1929, in ACS, Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Gabinetto (1928-1930), b. 5/3, n. 5696 (se ne veda la minuta con correzioni autografe conservata in ACS, 
MPI, Direzione generale dell’istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, Libri di testo etc. 
(1923-1959), b. 4, £. 16). 

# Cfr. C.M. De Vecchi di Val Cismon, Bonifica fascista della cultura, Mondadori, Milano, 1937. 

# M. Galfré, Il regime degli editori. Libri, scuola e fascismo, cit., pp. 133-138. 
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per la preventiva revisione dei libri di testo da adottarsi nelle Scuole ed Istituti 
d'istruzione classica, scientifica, magistrale e tecnica e nelle Scuole e nei Corsi di 
avviamento professionale, Regi, pareggiati, parificati e privati» (art. 7). Tale 
Commissione centrale sarebbe stata «presieduta dal Ministro, composta dai 
direttori generali dell’istruzione media classica e tecnica, dall’ispettore generale 
per le Scuole secondarie di avviamento professionale e dagli ispettori centrali per 
l'istruzione media classica e tecnica». Il ministro dell'Educazione Nazionale 
poteva, «per singole materie, costituire in seno alla Commissione, comitati spe- 
ciali», ai quali avrebbero potuto essere aggregati personalità ed esperti che non 
facevano parte «della Commissione medesima»8. 

Se è vero che, almeno in questa fase, l’introduzione anche nelle scuole 
secondarie della censura preventiva dei libri di testo era destinata a rimanere sulla 
carta e a non produrre effetti concreti”, è altrettanto vero, tuttavia, che il pro- 
getto sarebbe stato ripreso, qualche anno più tardi, dal nuovo ministro 
dell'Educazione Nazionale Giuseppe Bottai e opportunamente modificato, non 
solamente in quegli aspetti che avevano reso pressoché impossibile il funziona- 
mento della Commissione centrale ai tempi di De Vecchi, ma anche nella com- 
posizione e nelle funzioni attribuite a tale organo. 

In una Relazione sullo schema di legge concernente la modifica dell'art. 7 del 
RD.L. 26 settembre 1935, n. 1845, datata 6 febbraio 1939 e conservata tra le 
carte della Direzione generale dell'Istruzione classica, scientifica e magistrale, 
infatti, venivano proposte una serie di modificazioni al testo del provvedimen- 
to. In primo luogo, era stabilito che la presidenza fosse tolta al ministro, «che 
non può seguire i lavori della Commissione»; allo stesso ministro 
dell'Educazione Nazionale, tuttavia, si attribuiva «la libera scelta dei componen- 
ti, in modo che essa possa cadere anche su elementi che, pur non ricoprendo 
determinati uffici nell'amministrazione, abbiano specifica competenza nella 
materia». 

Lo schema di legge predisposto nel febbraio 1939, inoltre, prevedeva due 
ulteriori e importanti novità rispetto al testo di De Vecchi: da un lato veniva 
introdotto il «deposito preventivo, presso il Ministero dell'Educazione 
Nazionale, di un esemplare dei libri di testo di nuova edizione o ristampa»; dal- 


# Regio Decreto-Legge 26 settembre 1935, n. 1845 — Aggiornamento della legislazione relativa 
all'istruzione media classica, scientifica, magistrale ed artistica, in «Ministero dell'Educazione Nazionale. 
Bollettino Ufficiale», 5 novembre 1935, L n. 45, pp. 1-2 (estratto). 

# Cfr. Ministero dell'Educazione Nazionale, Dalla Riforma Gentile alla Carta della Scuola, Vallecchi, 
Firenze, 1942, pp. 369-370. 

8 Relazione sullo schema di legge concernente la modifica dell'art. 2 [in realtà si trattava dell’art. 7] del 
R.D.L. 26 settembre 1935, n. 1845, 6 febbraio 1939, in ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione clas- 
sica, scientifica e magistrale, Divisione I, Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, £. 16. 
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l’altro erano ridefinite le funzioni della Commissione centrale, la quale non 
avrebbe più dovuto esercitare il diretto controllo preventivo sui testi, ma limitar- 
si a «studiare e formulare proposte al Ministro sul contenuto e su ogni altra que- 
stione attinente ai libri di testo delle scuole medie». 

L'introduzione della censura preventiva anche per i libri di testo delle scuo- 
le secondarie, com'è noto, si sarebbe concretizzata pochi mesi più tardi con 
l'emanazione della Carta della Scuola. La «XXVII Dichiarazione» del provvedi- 
mento predisposto da Giuseppe Bottai infatti, oltre a confermare il manteni- 
mento del testo unico di Stato nelle scuole elementari, stabiliva che i libri del- 
l'ordine medio e superiore non avrebbero potuto «essere stampati senza la pre- 
ventiva approvazione, sul manoscritto o sulle bozze, del Ministero 
dell’ Educazione Nazionale». 

Nell’illustrare le ragioni di fondo della nuova impostazione adottata in 
materia di controllo dei libri di testo per le scuole secondarie, Alfredo Perna così 
riassumeva gli obiettivi del ministero: «Il libro di testo, come si è già detto, è 
guida per l'alunno e per l’insegnante, e i suoi eventuali difetti — di carattere 
scientifico e metodologico, di indirizzo morale o politico — influiscono certo non 
poco sull'educazione dei giovani e sullo stesso orientamento dell’opera dell’inse- 
gnante. Donde la necessità della revisione preventiva, necessità tanto più sentita 
quando si tratti di manchevolezze poco appariscenti, si direbbe, quasi latenti, e 
quindi inavvertibili ad un'analisi poco consapevole o disattenta. Con l’applica- 
zione della citata Dichiarazione della Carta della Scuola, lo Stato esercita final- 
mente e realmente il suo controllo sopra un prodotto librario tra i più necessari 
e nello stesso tempo più delicati e più pericolosi, perché la vastità del consumo 
si può tradurre nel danno di tutta la scuola. Nella totalitaria comprensione delle 
sue molteplici manifestazioni, lo Stato attende dalla moderna scuola non una 
fredda opera di cultura quale sola espressione di lavoro cerebrale, ma una vigo- 
rosa partecipazione sentimentale e culturale alle realtà vive del Paese, politiche e 
morali». 

In realtà, all'origine della svolta censoria inaugurata da De Vecchi nel 1935, 
ma resa effettivamente operativa da Bottai”, si collocavano molteplici ragioni. Se 


# Cfr. rispettivamente gli artt. 1 e 2 dello Schema di Legge concernente la modifica dell'art. 2 [in real- 
tà si trattava dell’art. 7] de/ R.D.L. 26 settembre 1935, n. 1845, in ACS, MPI, Direzione generale dell’istru- 
zione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, £ 16. 

® G. Bottai, La Carta della Scuola, cit., p. 85. 

® Cfr. A. Perna, // libro di testo nella scuola, in Ministero dell'Educazione Nazionale, Dalla Riforma 
Gentile alla Carta della Scuola, cit., p. 369. 

® Si veda al riguardo la Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 815 — Norme per la composizione delle com- 
missioni per i libri di testo, istituita con Regio decreto-legge 26 settembre 1935-XII, n. 1845, e sue attribuzio- 
ni, in «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», 19 giugno 1939, n. 142, p. 2749. 
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nel caso di De Vecchi la questione di fondo era quella di esercitare un più diret- 
to e organico controllo sugli editori e, nel contempo, porre mano a quella che 
veniva giudicata una sorta di urgente e improrogabile razionalizzazione in un 
settore cresciuto in modo abnorme nel corso della prima metà degli anni Trenta 
(nel 1935 proprio il ministro De Vecchi denunciava come nelle scuole seconda- 
rie risultassero adottati più di diecimila testi, tra i quali 500 manuali di filosofia, 
altrettanti di storia, 1550 classici italiani, 1000 classici latini e così via”), ben 
diverse erano le motivazioni che avevano convinto Giuseppe Bottai ad abbrac- 
ciare la causa dell’introduzione della censura preventiva sui libri di testo anche 
nella scuola media. 

In realtà, proprio le difficoltà riscontrate, nei mesi precedenti, nell’applica- 
zione sistematica alla realtà scolastica delle norme introdotte con la legislazione 
razziale” avevano indotto il ministro a operare per un superamento della logica 
del controllo indiretto, di derivazione gentiliana, affidato ai singoli professori, ai 
presidi e ai collegi dei docenti, e a costituire un'apposita commissione per l’epu- 
razione dei libri scolastici in base alle disposizioni antiebraiche. 

Sono note, a questo riguardo, le numerosissime richieste formulate dai pre- 
sidi e dai direttori d'istituto al ministero dell'Educazione Nazionale di sciogliere 
i dubbi circa l'appartenenza alla razza ebraica di tanti autori di libri di testo il cui 
cognome si prestava a interpretazioni equivoche; così com'è nota la richiesta di 
«linee guida» o di indicazioni più precise da parte del ministero circa l’applica- 
zione delle norme razziali avanzata, soprattutto nella fase di prima applicazione 
dei provvedimenti, da parte di ‘zelanti’ provveditori e di altrettanto ‘zelanti’ capi 
d’istituto”. 

Più in generale, deve essere sottolineato che le leggi razziali incisero profon- 
damente tanto sulla ridefinizione delle regole del mercato editoriale e sulla vicen- 


% C.M. De Vecchi di Val Cismon, Bonifica fascista della cultura, pp. 177-178 (si tratta dell’interven- 
to pronunciato dal ministro in Senato il 21 marzo 1935). 

% Cfr. Regio Decreto-Legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1390 — Provvedimenti per la difesa della razza 
nella scuola fascista, in «Ministero dell'Educazione Nazionale. Bollettino Ufficiale», 27 settembre 1938, I, 
n. 39, pp. 2257-2258; Regio Decreto-Legge 23 settembre 1938-XVI, n. 1630 — Istituzione di scuole elemen- 
tari per fanciulli di razza ebraica, ivi, 8 novembre 1938, n. 45, pp. 2619-2620; Circolare Ministeriale 30 
settembre 1938-XVI — Divieto di adozione nelle Scuole di libri di testo di autori di razza ebraica, ivi, 11 otto- 
bre 1938, n. 41, pp. 2396-2399; Regio decreto-Legge 15 novembre 1938-XVII, n. 1779 — Integrazione e 
coordinamento in unico testo delle norme già emanate per la difesa della razza nella Scuola italiana, ivi, 13 
dicembre 1938, n. 50, pp. 2915-2918; Regio Decreto-Legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728 — 
Provvedimenti per la difesa della razza italiana, ivi, 29 novembre 1938, n. 48, pp. 2789-2797; Legge 13 
luglio 1939-XVII, n. 1024 — Norme integrative del regio decreto-legge 17 novembre 1938-XVIL, n. 1728, sulla 
difesa della razza italiana, ivi, pp. 2209-2211. 

% Si veda l'attenta e documentata analisi di M. Galfré, // regime degli editori. Libri, scuola e fascismo, 
cit., pp. 150-161. 
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da dei libri di testo, quanto come elemento di verifica — una sorta di cartina al 
tornasole — della tenuta del sistema e degli apparati di controllo messi in opera 
dal regime fascista su questo versante. 

Sul complessivo effetto — economico e morale — prodotto sull’editoria sco- 
lastica dalle leggi razziali, si ritrova un significativo riferimento in una lettera 
inviata il 18 agosto 1938 da Federico Gentile, figlio del filosofo ed ex ministro 
Giovanni Gentile, allo storico della letteratura Luigi Russo, molto opportuna- 
mente citata da Monica Galfré. In tale lettera, dopo avere manifestato le diffi- 
coltà della casa editrice fiorentina Sansoni a trovare un manuale letterario desti- 
nato a sostituire quello ‘classico’ di Momigliano, Federico Gentile così riassume- 
va la situazione creatasi e giustificava il suo operato: «Non pensi male di me se 
mi getto come uno sciacallo su questo campo cosparso di cadaveri che è la scuo- 
la italiana. Ma so che tutti gli altri editori si stanno muovendo visto che l’anno 
venturo ci sarà un grande campo da sfruttare»”. E il grande campo da sfruttare, 
naturalmente, era quello lasciato libero dai libri di testo i cui autori erano stati 
forzatamente estromessi dalla scuola per motivi razziali. 

Più complessa, senza dubbio, risulta essere la valutazione dell'operato di 
coloro — gli insegnanti in primo luogo — che furono chiamati ad applicare tali 
leggi. I dati, invero molto frammentari, a nostra disposizione riguardo all’atteg- 
giamento manifestato dagli insegnanti attestano che scarsissime, quasi inesisten- 
ti, furono le reazioni a tali provvedimenti”. Del resto, il diffuso spirito confor- 
mistico e i forti condizionamenti esercitati dal regime sul mondo della scuola 
erano destinati a pesare notevolmente sui comportamenti dei singoli e a rende- 
re molto improbabile un’aperta ribellione. 


4. Difficoltà e limiti dell'opera di defascistizzazione dei libri di testo avviata dalla 
Sottocommissione per l'Educazione dell’Allied Military Gouvernment 


La questione dei libri di testo e della loro funzione di strumento e veicolo 
di un'autentica educazione allo spirito e ai valori della democrazia si configurò, 
all'indomani del crollo del regime fascista, come uno dei temi centrali del più 
generale dibattito, sviluppatosi tra le forze politiche del Comitato di Liberazione 


% Ibidem, pp. 155-156. 

” Oltre ai già ricordati R. De Felice, Storia degli ebrei sotto il fascismo, pp. 591-594; F. Levi, Le leggi 
razziali e la scuola, cit.; La legislazione antiebraica in Italia e in Europa. Atti del Convegno nel cinquantena- 
rio delle leggi razziali (Roma, 17-18 ottobre 1988), cit., si vedano: U. Caffaz, L'antisemitismo italiano sotto il 
fascismo, La Nuova Italia, Firenze, 1975; e Id., Discriminazione e persecuzione degli ebrei nell'Italia fascista, 
Consiglio regionale della Toscana, Firenze, 1988. 
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Nazionale (C.L.N.), in ordine alla ricostruzione, su nuove basi, della scuola ita- 
liana. E ciò in virtù di una serie di motivi sui quali è opportuno soffermarsi, sia 
pure brevemente. 

Intendiamo riferirci, innanzi tutto, alla diffusa consapevolezza del ruolo di 
primaria importanza assegnato ai libri di testo nel quadro dell’ordinamento 
didattico della scuola italiana introdotto dalla riforma Gentile del 1923. Si 
aggiunga la convinzione largamente condivisa della peculiare funzione esercita- 
ta dai libri testo, nel corso del ventennio fascista, come strumento ideologico e 
politico; o, per meglio dire, come principale fattore di costruzione del consenso, 
tra le nuove generazioni, attorno alle iniziative e alle realizzazioni del regime 
mussoliniano”. E alludiamo, in particolare, non solamente all’introduzione del 
Testo unico di Stato nelle scuole elementari; ma anche, e soprattutto, alla sistema- 
tica sostituzione, realizzata già sul finire degli anni Venti, dei vecchi manuali 
dedicati alle discipline umanistiche e giuridiche per le scuole secondarie con pro- 
dotti editoriali rigorosamente improntati alle direttive del regime”. 

Deve essere sottolineata, infine, la persuasione che un effettivo radicamen- 
to nelle popolazioni del costume democratico e di una nuova idea di cittadinan- 
za dovesse passare necessariamente attraverso la promozione, a partire dalle 
nuove generazioni, di modelli culturali e civili affatto nuovi rispetto a quelli pro- 
pagandati nel Ventennio; e che la scuola — e all’interno di essa i libri di lettura e 
la manualistica — avesse su questo terreno un ruolo di primaria importanza, in 
quanto unica vera struttura di massa capace di promuovere ai diversi livelli, 
accanto all’istruzione e alla formazione professionale, un ethos collettivo; di eser- 
citare, cioè, un’opera educativa a vasto raggio!” 

A fronte di questi convincimenti, non sorprende l’attenzione tributata già 
nel corso della Resistenza al problema della revisione dei libri di testo; attenzio- 
ne testimoniata fra l’altro dalle deliberazioni e dai propositi espressi nei docu- 
menti elaborati dal C.L.N.A.I. e, più in particolare, dalle commissioni per la 
scuola e la didattica istituite in seno alle cosiddette Repubbliche partigiane. A 
puro titolo esemplificativo, vale la pena di ricordare le Proposte della Commissione 


% Cfr. A. Ascenzi, Metamorfosi della cittadinanza. Studi e ricerche su insegnamento della storia, educa- 
zione civile e identità nazionale in Italia tra Otto e Novecento, EUM — Edizioni Università di Macerata, 
Macerata, 2009. 

® Ibidem, in particolare il capitolo V. 

! Cfr. R. Fornaca, / problemi della scuola italiana dal 1943 alla Costituente, Armando, Roma, 1972, 
pp. 12-26; D. Bertoni Jovine, La scuola italiana dal 1870 ai giorni nostri, Editori Riuniti, Roma, 1975, pp. 
390-412; T. Tomasi, La scuola italiana dalla dittatura alla repubblica 1943-1948, Editori Riuniti, Roma, 
1976, pp.. 47-69; e, in particolare, i contributi raccolti in N. Raponi (a cura di), Scuola e resistenza, La 
Pilotta, Parma, 1978; e ora soprattutto M. Galfré, Il regime degli editori. Libri, scuola e fascismo, cit., pp. 
178-196. 
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didattica consultiva approvate nell’ottobre 1944 dalla Giunta provvisoria di 
governo della Repubblica dell’Ossola, tra i cui estensori figurano personalità del 
calibro di Gianfranco Contini e Carlo Calcaterra: «Quanto al contenuto ideale, 
che deve essere dato al programma educativo nazionale, sia nelle scuole elemen- 
tari, sia nelle scuole medie — si legge nel documento — la Commissione propone 
[che] siano aboliti tutti i libri di testo adottati per lo studio delle lettere italiane, 
della filosofia, della storia, della geografia, dell'economia politica, che risultino 
improntati allo spirito del passato regime; [e che nella redazione dei nuovi testi] 
sia seguito uno spirito umanistico [e] siano armonicamente sviluppate ed educa- 
te negli alunni tutte le forme dello spirito che innalzano e temprano l’uomo, 
tenendovi presenti le fondamentali sue esigenze [...] morali, civili, sociali e poli- 
tiche»! 

La necessità di avviare quanto prima il processo di defascistizzazione dei 
libri di testo era altresì ribadita, in quello stesso periodo, da Guido De Ruggiero, 
chiamato a ricoprire l’incarico di ministro della Pubblica Istruzione nel nuovo 
governo costituitosi nel giugno 1944, all'indomani della liberazione di Roma, e 
presieduto da Ivanoe Bonomi. In una circolare ministeriale emanata il 24 otto- 
bre 1944 e relativa alle adozioni dei libri di testo per l’anno scolastico 1944-45, 
De Ruggiero sottolineava: «Le speciali condizioni, in cui si svolgerà il funziona- 
mento della scuola nel prossimo anno e le molteplici difficoltà, che di sede in 
sede si opporranno al normale sviluppo dell’azione didattica, richiedono anche 
per l'adozione e per l’uso dei libri di testo attenta considerazione da parte dei 
capi d'istituto e dei professori. Il Ministero distribuirà prossimamente alle scuo- 
le alcuni piani di studio preparati nell'Italia meridionale a cura del Governo 
Militare Alleato: questi, nell’attesa di una completa revisione degli ordinamenti 
scolastici, intonati alla situazione politica, si propongono di indirizzare fin dal 
prossimo anno verso nuove vie e nuove mète l’opera dei docenti e dei discenti. 
Non sarà facile che a tali piani di studio corrispondano esattamente i libri di 
testo stampati negli anni precedenti, e nemmeno che un numero sufficiente di 
nuovi testi per tutte le discipline si trovi già quest'anno a disposizione. Inoltre 
per alcuni libri le giacenze non saranno bastanti alle richieste, ed in alcune sedi 
sarà anche probabile che i libri non possano giungere tempestivamente nella 
quantità necessaria. Ed ancora sarà da tenersi in giusto conto la crisi economica 


!0! Proposte della Commissione Didattica Consultiva approvate dalla Giunta Provvisoria di Governo, in 
La repubblica dell’Ossola, 9 settembre — 23 ottobre 1944, Domodossola, 1964, pp. 92-94. La Commissione 
Didattica Consultiva, presieduta da D. Gaudenzio Cabalà, era composta da Mario Bandini, Gianfranco 
Contini e Carlo Calcaterra. Ma si vedano anche: Scuola e Resistenza, in «L’eco della scuola nuova», 1955, 
suppl. al n. 4 (con scritti di Guido Quazza, Ferruccio Parri, Augusto Monti, Raffaele Ramat e Giuseppe 
Tramarollo); e Q. Casadio, Gli ideali pedagogici della Resistenza, Alfa, Bologna, 1967, pp. 86-135. 
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che turba la maggioranza delle famiglie, alle quali sarebbe ingiusto ed inoppor- 
tuno creare nuovi imbarazzi con eccessive spese di testi scolastici». 

Di fronte ad una situazione tanto delicata, il ministro dichiarava di fare 
«grande assegnamento sullo spirito di comprensione e sulla intelligenza, espe- 
rienza e buona volontà dei capi d'istituto e dei professori», affinché questi ope- 
rassero tenendo conto della gravità della situazione in atto e delle straordinarie 
difficoltà in cui la scuola si trovava ad operare. A questo riguardo, egli suggeriva 
di «ridurre al minimo l’acquisto di nuovi testi, e valorizzare, quant'è possibile, 
quelli dell’anno precedente, o, comunque, già posseduti dagli alunni, anche se 
non uguali per tutti, cercando con opportuni espedienti di ridurre ad unità 
didattica la varietà dei libri in uso nella classe»; nel contempo, proponeva il mas- 
siccio ricorso «agli appunti, gli schemi, i sunti e tutti gli altri mezzi di fortuna, 
che le precedenti disposizioni sconsigliavano e talvolta vietavano», i quali avreb- 
bero potuto «sostituire i testi mancanti, o integrare ed emendare quelli esisten- 
ti». La «defascistizzazione della scuola, anche attraverso la defascistizzazione dei 
libri di testo — precisava De Ruggiero —, sarà oggetto di particolare attenzione, 
sia che il libro prescelto già sia opportunamente emendato, sia che per impossi- 
bilità locali si debbano mantenere i testi degli anni precedenti»!®. 

In realtà, ad avviare concretamente una prima revisione ideologica dei testi 
scolastici in uso nel Ventennio mussoliniano e a sollecitare — nel quadro di una 
più generale defascistizzazione della scuola italiana — la produzione e diffusione 
di una pubblicistica scolastica più in sintonia con le idealità politiche, sociali e 
culturali della nascente democrazia, fu la Sottocommissione per l'Educazione 
dell’A/lied Military Gouvernment (AMG), presieduta dal pedagogista statuniten- 
se Carl Washburne!9, 

Tra il 1944 e il 1945, com'è noto, la Sottocommissione pose mano alla ste- 
sura di nuovi programmi didattici per la scuola materna ed elementare e per 
l’Istituto magistrale e, contestualmente, stabilì i criteri per la revisione dei libri 
di testo relativi alle scuole di ogni ordine e grado, affidando tale compito ad una 
Commissione ministeriale centrale e ad una serie di Commissioni regionali per 
la scuola istituite nei territori via via liberati e sottoposti al controllo dell’A/lied 
Military Gouvernment, composte da insegnanti e funzionari scolastici designati 


!© Circolare Ministeriale 24 ottobre 1944, n. 2190 — Libri di testo per l'anno scolastico 1944-45, in 
ACS, MPI, Direzione generale dell’istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, Libri di testo etc. 
(1923-1959), b. 4, £. 16. 

! Sull’operato della Sottocommissione per l'Educazione si vedano: C. Washburne, La riorganiz- 
zazione dell'istruzione in Italia, in «Scuola e Città», 1970, n. 6-7, pp. 273-277; S.E Withe, Italian popular 
education between fascism and democracy 1943-1945: the work and legacy of the Allied Control Commission - 
Education Subcommission, University of Virginia Press, 1985; Id., America and Reconstruction of Italian 
Education 1943-1962, Garland, New York-London, 1991. 
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dai Regional Education Officiers di comune accordo con il Ministero della 
Pubblica Istruzione!. 

La documentazione, in larga parte inedita, relativa ai lavori della 
Sottocommissione presieduta dal Washburne e delle commissioni regionali 
per l’epurazione dei libri di testo consente di valutare appieno caratteristiche 
e limiti dell'intervento alleato su questo versante: «La revisione e la ristampa 
dei libri di testo — si legge in una relazione di bilancio dell’attività svolta risa- 
lente ai primi mesi del 1946 — passò attraverso varie fasi, come quella dei pro- 
grammi. Come per questi, la prima fase fu puramente preliminare, fatta sol- 
tanto per poter riaprire la scuole il più presto possibile senza la propaganda 
fascista. A questo scopo furono immediatamente costituiti [...] dei comitati 
per la revisione, composti da educatori italiani fidati, per esaminare i libri di 
testo usati prima (tanto nelle scuole secondarie quanto nelle elementari) e per 
dire quali potevano essere adoperati così come erano, quali dovevano essere 
messi al bando e quali potevano essere usati purché alcune parti fossero eli- 
minate». 

Nel caso dei libri di lettura e dei sussidiari per la scuola elementare, tale 
programma si rivelò da subito di difficile esecuzione, stante la presenza di 
un'unica serie di libri di testo, quella del monopolio di Stato, «che era in tutte 
le sue parti piena di propaganda fascista». «E ovvio — si legge nella relazione 
già citata — che la cosa migliore da farsi sarebbe stata quella di abolirli com- 
pletamente; ma questo disgraziatamente avrebbe lasciato le scuole elementari 
completamente senza testi e la preparazione di nuovi, anche su basi sempli- 
cissime, richiedeva tempo (e carta). Perciò da principio si rimediò rimetten- 
do in circolazione i volumi di quelle serie che avevano il meno possibile di 
parti infette, strappando via le pagine incriminate. Il secondo stadio che seguì 
il più rapidamente che fu possibile fu quello di avere tutta la serie riscritta e 
ristampata, dopo avervi tolto gli elementi fascisti e averli sostituiti con mate- 
riale nuovo, ma a parte questo i libri rimasero gli stessi nella forma generale 
[...]. Eppure anche questo metodo era un ripiego, poiché i libri in questione, 
essendo stati concepiti originariamente con uno spirito completamente fasci- 
sta, continuarono surrettiziamente a mostrare la loro origine anche dopo ripe- 


!% Cfr. Circolare Ministeriale 22 novembre 1945, n. 10.861 — Libri di testo, in ACS, MPI, Direzione 
generale dell’istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, £. 
16.; Circolare Ministeriale 25 febbraio 1946, n. 17 — Libri di testo per le scuole elementari, in «Bollettino 
Ufficiale. Ministero della Pubblica Istruzione», 16 marzo 1946, I, n. 6, pp. 389-391. Ma si veda soprattut- 
to: Commissione Alleata — Sezione delle Relazioni Pubbliche, Resoconto delle attività svolte dal Governo 
Militare Alleato e dalle Commissioni Alleate di Controllo in Italia dal 10 luglio 1943, il giorno D in Sicilia, al 
2 maggio 1945, giorno della resa tedesca in Italia, Tumminelli, Roma, 1945; Id., Rassegna dell'attività del 
Governo Militare Alleato e della Commissione Alleata in Italia, s.i.t., Roma, 1946, pp. 12-27. 
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tuti tagli. Quindi seguì per forza la terza e ultima fase, quando la situazione 
era ridiventata abbastanza normale per poter pubblicare liberamente libri di 
testo per le elementari sul mercato scolastico normale, e finalmente fu possi- 
bile eliminare anche le reliquie dei vecchi libri di testo fascisti»'”. 

Vale la pena di soffermarsi su questa terza e ultima fase, in quanto i cri- 
teri con i quali si procedette, da parte delle tipografie e delle case editrici sco- 
lastiche, alla compilazione di nuovi testi per la scuola elementare riflettevano 
solo parzialmente quelli formulati dalla Sottocommissione Washburne e alle- 
gati ai programmi didattici per le scuole elementari e materne promulgati con 
Decreto Luogotenenziale del 24 maggio 1945'%. Se era vero, infatti, che tali 
testi risultavano nella maggior parte dei casi conformi al dettato dei nuovi 
programmi per impostazione e organizzazione della materia, era altrettanto 
vero che, sotto il profilo dei contenuti e dei modelli educativi proposti, i libri 
di lettura e i sussidiari post-fascisti apparivano ben lontani dal riflettere le 
idealità del nuovo clima politico e civile. 

Significative, al riguardo, erano le critiche espresse dalla Commissione per 
la revisione dei libri di testo delle scuole elementari della Lombardia, la quale, 
in una relazione datata 21 novembre 1945, così si esprimeva riguardo alle 
nuove pubblicazioni inviate dagli editori: «In complesso — si legge nel docu- 
mento — i testi mantennero un carattere di generale mediocrità: se i criteri 
didattici che li ispirarono sono tuttora validi, manca la freschezza, il carattere 
di attualità. Si ebbe l'impressione che si trattasse in gran parte di una ripresa 
della vecchia produzione (precedente all’introduzione del libro di Stato) piut- 
tosto che di opere sorte dall’animo di chi — pur vivendo nella scuola e per la 
scuola — partecipasse con giovanile sensibilità ai problemi dell’ora presente. 
Questa è forse la causa per la quale: 1) in parecchi casi si dovettero suggerire 
modifiche relative a residuati di ispirazione ormai superata; 2) pochi furono 
nei testi gli accenni alla storia recentissima [...] della ripresa della vita nazio- 
nale. Solo in alcuni casi si notò non solo il felice sforzo da parte di Autori ed 
Editori, ma la riuscita realizzazione di libri rispondenti alle esigenze attuali di 
una scuola che si propone di svolgere una vera opera educatrice intellettuale, 


05 Resoconto dell'attività di epurazione dei libri di testo, s.d. (ma primi mesi del 1946), in Archivio 
dell'Istituto Nazionale per la storia del Movimento di Liberazione in Italia di Milano (in seguito: INSMLI), 
Fondo CLN Lombardia, Commissariato Scuola, b. 79, £. 3 (Commissione per la defascistizzazione dei libri 
di testo), pp. 1-2. Il testo della relazione è riprodotto, con alcune varianti formali, in Commissione Alleata 
di Controllo — Sottocommissione dell’Educazione, La politica e la legislazione scolastica in Italia dal 1922 al 
1943. Con cenni introduttivi sui periodi precedenti e una parte conclusiva sul post-fascismo, Garzanti, Milano, 
1947, pp. 388-389. 

!% Decreto Luogotenenziale 24 maggio 1945, n. 459 — Programmi per le scuole elementari e materne, 
in «Bollettino Ufficiale. Ministero della Pubblica Istruzione», 1945, n. 7-8, pp. 266-308. 
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morale e civile»'”. Le osservazioni formulate dalla Commissione per la revisio- 
ne dei libri di testo della Lombardia individuavano in modo preciso uno dei 
punti dolenti della produzione scolastica post-bellica: la riproposizione inte- 
grale o parziale di libri di testo che risalivano ai primi anni Venti e, talora, 
addirittura all'ultima fase dell'età giolittiana, ristampati in diversi casi senza 
neppure l’accorgimento di aggiornare quelle parti che risultavano palesemen- 
te anacronistiche!°, 

Vale la pena di sottolineare al riguardo che, relativamente ai libri di lettu- 
ra e ai sussidiari per il corso elementare, solo a partire dal 1947-48 si registre- 
rà una produzione editoriale realmente nuova; e, anche in questo caso, lettu- 
re, racconti, descrizioni e profili biografici destinati agli alunni della scuola di 
base si caratterizzeranno a lungo per lo scarso — e talora scarsissimo — riferi- 
mento all’attualità politica e sociale del Paese, considerata probabilmente da 
autori ed editori materia delicata e controversa nel clima di elevata conflittua- 
lità ideologica che contrassegnava la società italiana di quegli anni: «La 
Repubblica italiana — notava Gianni Rodari nell’ottobre 1947 — ha ormai più 
di un anno di vita, ma a scorrere le decine di testi di lettura e di storia che 
abbiamo davanti agli occhi, sembra che ai nostri scolaretti sia proibito saperlo 
[...]. [Questi libri] ci sono parsi destinati a ragazzi vestiti alla marinara coi cal- 
zoni al ginocchio, come nelle riviste di moda di quarant'anni fa, anziché ai 
nostri ragazzi, che sono stati nelle cantine sotto i bombardamenti e che hanno 
visto con i loro occhi l'insurrezione nazionale, qualcosa come le Cinque 
Giornate di Milano, i partigiani fucilati nelle strade e Mussolini appeso a 
Piazzale Loreto»!”. 

Altrettanto complessa, sebbene ispirata a criteri e modalità necessariamen- 
te differenti, fu l’opera svolta dalla Sottocommissione Alleata presieduta dal 
Washburne nei riguardi dei libri di testo per le scuole secondarie. Su questo ver- 
sante si procedette da subito a una distinzione delle opere da revisionare sulla 
base delle discipline: «Molti dei libri — si legge nella già ricordata relazione di 


!” Relazione della Commissione per la revisione dei libri di testo delle scuole elementari, Milano 21 
novembre 1945, in INSMLI, Fondo CLN Lombardia, Commissariato Scuola, b. 78, f. 15 (Commissione 
per la revisione dei libri di testo nelle scuole elementari). 

!8 Cfr. M. Bacigalupi, P. Fossati, Da plebe a popolo. L'educazione popolare nei libri di scuola dall'Unità 
d'Italia alla Repubblica, cit., pp. 237-250. 

!® G. Rodari, Ragazzi nuovi e libri vecchi, in «L'Unità» (edizione milanese), 30 ottobre 1947. Cfr. 
Funzione e uso dei libri di testo nella scuola primaria. Atti del convegno nazionale (Roma — 1966), Centro 
didattico nazionale per la scuola elementare e di completamento dell'obbligo scolastico, Roma, 1967; E. 
Barassi, S. Magistretti, G. Sansone (a cura di), // leggere inutile. Indagine sui libri di lettura adottati nella 
scuola elementare, Emme Edizioni, Milano, 1971; M. Bonazzi, / pampini’ bugiardi. Indagine sui libri al di 
sopra di ogni sospetto: i testi delle scuole elementari, Guaraldi, Firenze, 1972. 
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bilancio dei primi mesi del 1946 — erano strettamente tecnici con poco o punto 
spazio adatto ad infiltrazioni politiche, oppure erano ristampe di opere classiche, 
o senza note 0 con note puramente letterarie o tecniche. Questo voleva dire che 
le eliminazioni su vasta scala di libri o di brani di essi furono limitate ad alcuni 
settori soltanto (per esempio la storia, la geografia, le antologie letterarie) e anche 
in questo settore si poteva trovare di solito del materiale tollerabile per una sosti- 
tuzione immediata quando era necessaria. In questo modo fu possibile procede- 
re semplicemente ampliando ogni tanto le prime liste pubblicate, via via che 
altre regioni venivano conquistate e che altri libri erano presentati per l’approva- 
zione, mentre si lasciava che il mondo editoriale provvedesse a riempire le lacu- 
ne, stampando libri di testo nuovi»!!°. 

Un'attenzione particolare, come si è visto, fu dedicata dalla Commissione 
ministeriale centrale e da quelle regionali ai manuali di storia, in virtù non sola- 
mente dell’elevato tasso di ideologia fascista riscontrabile in tali testi e dell’uso 
politico che dell’insegnamento della storia (soprattutto — ma non esclusivamen- 
te — di quella contemporanea) era stato fatto nel corso del Ventennio mussoli- 
niano"!!, ma anche perché, a seguito delle disposizioni emanate dopo il 25 luglio 
1943 dal governo Badoglio, i relativi programmi della disciplina erano stati 
decurtati della parte relativa alla storia più recente — la marcia su Roma e le rea- 
lizzazioni della «Rivoluzione fascista» — dove più diretta e smaccata era la propa- 
ganda ideologica e politica del regime, e ricondotti, per quel che concerne il ter- 
minus ad quem, alla fine della prima guerra mondiale!" 

L'iniziativa di revisione dei testi di storia interessò complessivamente 147 
opere, per un totale di circa 200 volumi, fra manuali, antologie di letture sto- 
riche o di critica storica e atlanti storici. La Commissione ministeriale per la 
defascistizzazione dei libri di testo pubblicò nel novembre 1944 un Elenco ufft- 
ciale dei volumi esaminati, nel cui ambito figuravano: 1) i libri di cui erano 
proibiti l’uso e la vendita, ossia quelli «che la commissione ha ritenuto dover- 


1° Resoconto dell'attività di epurazione dei libri di testo, s.d. (ma primi mesi del 1946), p. 2. cfr. anche 
Approvazione dei libri di testo per le scuole elementari 1945-46. Circolare del Col. Carleton W. Washburne agli 
Editori e alle Commissioni Regionali per i libri di testo, 22 maggio 1945, in INSMLI, Fondo CLN 
Lombardia, Commissariato Scuola, b. 74, £. 8 (Circolari AMG); e Scelta dei libri di testo. Circolare del Magg. 
A.A. Vesselo (Ufficiale Regionale per l'Educazione) sull'istruzione pubblica n. 64 al Provveditore agli studi reg- 
gente, 22 settembre 1945, ivi. 

!!! Cfr. S. Guarracino, I manuali del consenso. Dalla IV guerra d'indipendenza alla crociata antibolsce- 
vica: trent'anni di storia nei libri di testo del periodo fascista, in «I viaggi di Erodoto», 1989, 8, pp. 170-183. 
Masi veda ora il ben più organico e documentato lavoro di A. Ascenzi, Metamorfosi della cittadinanza. Studi 
e ricerche su insegnamento della storia, educazione civile e identità nazionale in Italia tra Otto e Novecento, cit. 

!!? Cfr. G. Di Pietro, Da strumento ideologico a disciplina formativa. I programmi di storia nell'Italia 
contemporanea, Bruno Mondadori, Milano, 1991, p. 99. 
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si epurare, perché sono pervasi da spirito fascista, e dagli atteggiamenti che al 
fascismo si confacevano, enfasi, retorica ecc.»; 2) i libri che potevano essere 
venduti purché le parti o le singole pagine indicate fossero tagliate via, i quali 
«contengono elementi singoli e staccati da defascistizzare che si possono elimi- 
nare facilmente»; 3) infine, «i libri approvati per l’uso e la vendita», ossia quel- 
li «rivisti dalla Commissione e ritenuti idonei» e quelli «dei quali, a norma del- 
l'ordinanza n. 4 del Comando Alleato, l’editore sotto la sua personale respon- 
sabilità ha dichiarato che sono immuni da riferimenti apologetici del fasci- 
smo»!!. 

Complessivamente furono 18 su 147 i testi di storia (per un totale di 30 
volumi) di cui fu proibito l’uso e la vendita; 54 testi (per un totale di 65 volu- 
mi) furono autorizzati, ma solo a condizione che si procedesse alla eliminazione 
delle parti giudicate inaccettabili (in generale quelle riguardanti il periodo suc- 
cessivo alla prima guerra mondiale); 75 testi (per complessivi 105 volumi), infi- 
ne, furono approvati integralmente. 

Limitatamente alla vera e propria manualistica di storia per le diverse clas- 
si della scuola secondaria (escludendo quindi antologie e atlanti), il confronto fra 
i testi in circolazione durante il ventennio fascista e quelli approvati dalla 
Commissione rivela un aspetto interessante: la riproposizione nel secondo dopo- 
guerra, con pochi tagli e aggiustamenti, dei più accreditati e diffusi manuali del- 
l'epoca fascista!!. 

Appare comprensibile, sotto questo profilo, il vero e proprio sconcerto 
manifestato dai membri della Commissione di epurazione dei libri di testo delle 
scuole medie della Lombardia che, in una relazione datata 10 ottobre 1945, così 
si esprimevano circa le strategie messe in atto da autori ed editori nella nuova 
fase: «La Commissione soprattutto ha soffermato la sua attenzione sui testi di 
storia. Alcuni autori, che avvalorarono, con la loro autorità scientifica di maestri 
e di studiosi, una concezione fascisticamente propagandistica della storia [...] 
italiana, hanno presentato libri di testo che, mantenendo uguale la struttura, 


!!5 Associazione Romana Editori Libri e Riviste, Elenco ufficiale dei volumi esaminati dalla 
Commissione ministeriale per la defascistizzazione, s.i.t., Roma, 1944. La Commissione era presieduta da G. 
Santonastaso. Tale elenco deve essere integrato da: Aggiunta all’Elenco ufficiale dei volumi esaminati dalla 
Commissione ministeriale per la defascistizzazione. A cura della Commissione regionale per la Lombardia dei 
libri di testo delle scuole secondarie, s.d. (ma: ottobre 1945), in INSMLI, Fondo CLN Lombardia, 
Commissariato Scuola, b. 79, £. 5 (Commissione per la defascistizzazione dei libri di testo). 

t4 Cfr. A. Ascenzi, L'educazione alla democrazia nei libri di testo, in M. Corsi, R. Sani (a cura di), 
L'educazione alla democrazia tra passato e presente, Vita e Pensiero, Milano, 2004, pp. 63-86 (ora riedito in 
A. Ascenzi, Metamorfosi della cittadinanza. Studi e ricerche su insegnamento della storia, educazione civile e 
identità nazionale in Italia tra Otto e Novecento, cit., cap. VI). 


48 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


hanno mutato l'atteggiamento politico. La Commissione, preoccupata della 
serietà degli studi e del costume scolastico, segnala agli insegnanti, questi casi di 
mancanza di coerenza e di onestà civile perché sentano la responsabilità che si 
assumono nel riadottarli nella scuola»!!5. 

Come nel caso dei libri di testo destinati alla scuola elementare, anche per 
i manuali delle secondarie occorrerà attendere la fine degli anni Quaranta per 
poter disporre di una produzione affatto nuova. Di là dai ritardi e dalle ambigui- 
tà registrate sul versante editoriale, tuttavia, merita di essere sottolineato come, 
tanto sotto il profilo dei contenuti, quanto dal punto di vista dell’articolazione 
didattica, i testi che circolarono nelle scuole secondarie italiane dell’immediato 
dopoguerra si posero più su una linea di stretta continuità con il passato che su 
quella di un'effettiva apertura alle sollecitazioni culturali e civili della nuova 
società democratica. 

D’altra parte, il persistere all’interno della classe docente di una cultura e 
di una sensibilità pedagogica e didattica ancora in larga misura ancorate ai 
canoni tradizionali, con la conseguente assenza di concrete sollecitazioni al 
cambiamento da parte del mondo della scuola, contribuì a rendere meno evi- 
denti i ritardi e le carenze del settore, almeno fino al principio degli anni 
Cinquanta. 

Occorre aggiungere infine che, paradossalmente, la stessa libertà concessa 
agli insegnanti nella scelta dei libri di testo, in virtù del Decreto Legislativo 16 
ottobre 1947, n. 1497, con il quale erano abolite le commissioni ministeriali di 
controllo dei testi scolastici, lungi dal sortire gli effetti sperati'!’, finì di fatto per 
avvalorare e consolidare il quadro sopra descritto!!”. 


!!5 Relazione della Commissione di epurazione dei libri di testo della scuola media, Milano 10 ottobre 
1945, in INSMLI, Fondo CLN Lombardia, Commissariato Scuola, b. 79, £. 5 (Commissione per la defasci- 
stizzazione dei libri di testo). 

16 «La libertà dei libri di testo — affermava il ministro Guido Gonnella intervenendo al Senato, nel- 
l'ottobre 1948, a conclusione della discussione sul bilancio della Pubblica Istruzione — è già stata attuata 
abolendo libri di Stato e commissioni di controllo. Il Governo non dispone di mezzi di intervento [...]. Il 
Ministero può solo continuare a fare ciò che fa ogni anno: richiamare gli insegnanti al rispetto delle norme 
vigenti [...]. Ma il Ministero ha, alla fine, il dovere di rimettersi al criterio discrezionale degli educatori, 
giudici ultimi in materia» (Discorso tenuto dal Ministro Gonella al Senato della Repubblica a conclusione del 
dibattito sul Bilancio della Pubblica Istruzione, 21 ottobre 1948, in G. Gonella, Cinque anni al Ministero 
della Pubblica Istruzione, Giuffrè, Milano, 1981, 3 voll., I, p. 37). 

! Con particolare riferimento ai libri di testo per le scuole elementari si vedano: E. Barassi, S. 
Magistretti, G. Sansone (a cura di), // leggere inutile. Indagine sui libri di lettura adottati nella scuola elemen- 
tare, cit.; M. Bonazzi, I pampini’ bugiardi. Indagine sui libri al di sopra di ogni sospetto: i testi delle scuole ele- 
mentari, cit.; M. Bacigalupi, P. Fossati, Da plebe a popolo. L'educazione popolare nei libri di scuola dall'Unità 
d'Italia alla Repubblica, cit. 
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Conclusioni 


Lo scenario sin qui rapidamente delineato consente di evidenziare una serie 
di lacune storiografiche che, relativamente al Ventennio fascista, la ricerca è chia- 
mata necessariamente a colmare. Relativamente alle strategie adottate e alle 
caratteristiche della produzione libraria per la scuola dei grandi editori del cen- 
tro-nord della penisola, ad esempio, gli studi offrono un quadro per molti versi 
esaustivo; esso, tuttavia, necessita di essere integrato da ulteriori e specifiche 
ricerche relative ad altri importanti editori — pensiamo, in particolare, a 
Sandron, a Carabba e a larga parte dell’editoria meridionale!! — o a problemati- 
che specifiche e di grande momento, come quelle relative all'operato e alle scel- 
te degli Enti delegati per la lotta all’analfabetismo, su cui le recenti annotazioni 
della Galfré relative all’ Ente Nazionale di Cultura, diretto da Giovanni Marchi e 
animato da Ernesto Codignola", rappresentano solo un primo passo, ancorché 
molto importante: basterebbe qui far cenno a un sodalizio come l'Associazione 
Maestri per le Scuole del Popolo di Milano!” per cogliere l’importanza di tale filo- 
ne di studio. 

Si aggiunga che, se si prescinde da Mondadori e dalla realtà fiorentina, sui 
quali esiste ormai un’ampia messe di studi e di ricerche!”, la dimensione locale 
— ovvero i collegamenti tra l'editoria scolastica e le istituzioni culturali e scienti- 
fiche, come ad esempio le università e i singoli istituti scolastici secondari del ter- 


!!# Su questi editori e sull’editoria scolastica meridionale nel suo complesso a cavallo tra Otto e 
Novecento, si vedano: R. Sani, L'editoria scolastico-educativa nell'Italia meridionale tra Otto e Novecento: il 
caso Sandron (1839-1925), in «Annali di storia dell'educazione e delle istituzioni scolastiche», 1997, 4, pp. 
53-84; G. Oliva (a cura di), La Casa Editrice barabba e la cultura italiana ed europea tra Otto e Novecento, 
Bulzoni, Roma, 1999; R. Sani, L'editoria scolastica nell'Italia meridionale dell'Ottocento, in G. Chiosso (a 
cura di), // libro per la scuola tra Sette e Ottocento, La Scuola, Brescia, 2000, pp. 225-275; G. Millevolte, G. 
Calmieri, L. Ponziani (a cura di), Tipografia e editoria in Abruzzo e Molise. Il XX secolo, Rubbettino, Soveria 
Mannelli, 2007; e il fondamentale G. Chiosso (dir.), TESEO °900. Editori scolastico-educativi del primo 
Novecento, cit., ad vocem. 

!!9 M. Galfré, // regime degli editori. Libri, scuola e fascismo, pp. 51-57. 

!° Cfr. R. Sani, Bollettino della Biblioteca Circolante dei Maestri Italiani. Gruppo di Azione per le Scuole 
del popolo, in G. Chiosso (a cura di), La stampa pedagogica e scolastica in Italia (1820-1943), La Scuola, 
Brescia, 1997, pp. 114-116; R. Lollo, Cultura magistrale a Milano. Il «Gruppo d'Azione» e la biblioteca 
nazionale dei maestri italiani, Prometheus, Milano, 1996; e M.M. Rossi, Z/ Gruppo d'azione per le scuole del 
popolo di Milano (1919-1941), La Scuola, Brescia, 2004. 

!2! Con specifico riferimento all'editoria scolastica, si vedano: E. Decleva, Arnoldo Mondadori, cit.; 
M. Galfré, Mondadori dallo scolastico alla grande editoria, in C. Betti (a cura di), Percorsi del libro per la scuo- 
la fra Otto e Novecento. La tradizione toscana e le nuove realtà del primo Novecento in Italia, cit., pp. 215- 
231; C.M. Simonetti, L’editoria fiorentina dal 1920 al 1940. Proposte per una ricerca, in «Ricerche storiche», 
XII (1982), 2-3, pp. 541-568; Id., / percorsi dell'editoria fiorentina, in «Biblioteche oggi», X (1992), 2, pp. 
195-227. 
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ritorio, o quelli con i gruppi di potere locali e con gli organismi periferici del 
PNF - tanto importante nel corso del Ventennio, appare ancora poco studiata. 
L'assenza di ricerche di base, su questo versante, rende incerto il quadro e non 
consente ancora di cogliere le reali dinamiche che caratterizzarono l’attività e 
l'operato dei singoli istituti d'istruzione. 

Altrettanto carente appare lo stato della ricerca sul ruolo esercitato da quel- 
le peculiari figure di intellettuali rappresentate dai collaboratori editoriali. 
Monica Galfré, Gabriele Turi e altri studiosi si sono soffermati su alcune figure 
ben note: Giovanni Gentile (Sansoni, Le Monnier, Bemporad, Olschki), Ernesto 
Codignola (Vallecchi, La Nuova Italia), Giuseppe Lombardo Radice (Sandron, 
Battiato, Giannotta)!. Figure centrali, indubbiamente, ma che rappresentano, 
in realtà, solo la punta di un iceberg. Anche questo scenario è ancora in larga 
parte da approfondire, soprattutto per le numerose piccole e medie case editrici 
la cui produzione era rivolta prevalentemente alle scuole secondarie, talora con 
nicchie di mercato significative: si pensi ad esempio ad Agnelli, a Cogliati, ad 
Albrighi & Segati e a Trevisini di Milano, a Paravia, a Loescher, a Petrini e a 
Marietti di Torino, a Zanichelli di Bologna, a Morano di Napoli, a Principato di 
Messina, per citare solo le più significative!?. 

Questioni in parte simili emergono laddove, dagli itinerari dell'editoria sco- 
lastica, passiamo all’altro corno del problema, ossia alle caratteristiche e movenze 
del processo di fascistizzazione della scuola italiana e, più in particolare, alla que- 
stione della ricezione, ossia degli esiti di tale processo in termini di adesione degli 
insegnanti e di impatto delle proposte e dei modelli culturali e formativi da parte 
degli alunni. Una problematica di grande momento, nella quale si riflettono 
aspetti relativi alle dinamiche e alla fenomenologia del consenso di massa al regi- 
me e all’ideologia fascista, ma che attiene più in generale alla storia della menta- 
lità e del costituirsi di un determinato immaginario individuale e collettivo! 


122 S. Giusti, Una casa editrice negli anni del fascismo. La Nuova Italia (1926-1943), cit.; A. Piccioni 
(a cura di), Una casa editrice tra società, cultura e scuola. La Nuova Italia 1926-1986, cit.; G. Pedullà, Il mer- 
cato delle idee. Giovanni Gentile e la Casa editrice Sansoni, cit.; C. Ceccuti, La Le Monnier dal Risorgimento 
alla Repubblica (1837-1987). Centocinquant'anni per la cultura e per la scuola, cit; G. Turi, Giovanni 
Gentile. Una biografia, cit.; G. Pedullà, Gli anni del fascismo: imprenditoria privata e intervento statale, in G. 
Turi (a cura di), Storia dell'editoria nell'Italia contemporanea, cit., pp. 341-382; R. Sani, L'editoria scolastica 
nell'Italia meridionale dell'Ottocento, cit., pp. 225-275; M. Galfré, Il regime degli editori. Libri, scuola e fasci- 
smo, cit., pp.36-90 e passim. Per una riflessione più generale, si vedano le acute osservazioni recentemente 
formulate da G. Turi, Lo Stato educatore. Politica e intellettuali nell'Italia fascista, cit. 

!3 Per un primo accostamento a queste case editrici, si veda ora G. Chiosso (dir.), TESEO 7900. 
Editori scolastico-educativi del primo Novecento, cit., ad vocem. 

!% Cfr. A. Gibelli, // popolo bambino. Infanzia e nazione dalla Grande Guerra a Salò, Einaudi, Torino, 
2005. 
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Molto opportunamente Carmela Covato ha sottolineato come oggi si assi- 
sta ad un vero e proprio «mutamento dello sguardo storiografico». Non sembra, 
infatti, più opportuno, ella scrive, «fare riferimento al mito lineare della ‘fabbri- 
ca del consenso’, paradigma messo a punto da Philip Cannistraro negli anni 
Settanta, che alludeva ad una totale corrispondenza fra regime e funzionamento 
degli apparati ideologici di stato, ma appare piuttosto opportuno prestare atten- 
zione alle ‘crepe’ di un progetto di massificazione gestito dall'alto, individuando- 
ne le discrasie e i percorsi incompiuti»!”. 

Più in generale, si tratta di verificare — e non è certo cosa da poco — carat- 
teristiche e limiti dell'incidenza del processo di fascistizzazione sul mondo degli 
insegnanti e sugli stessi alunni; valutare, cioè, l'effettivo impatto dell’ideologia e 
dei modelli culturali e formativi veicolati dai libri di testo e, nel contempo, 
vagliare le tante ipotesi formulate dalla storiografia in ordine ad una presunta 
adesione ‘debole’ o ‘forte’ degli insegnanti, secondo una gamma di opzioni che 
oscilla tra la netta contrapposizione e l’identificazione totale con il regime mus- 
soliniano. 

E’ chiaro che un tale piano d'indagine presuppone un indispensabile salto 
di qualità anche sotto il profilo dell’utilizzo delle fonti, le quali debbono essere 
necessariamente altre rispetto a quelle finora utilizzate. Su questo versante, indi- 
cazioni significative potranno venire dalle numerose e importanti ricerche in 
corso sui «quaderni scolastici» e, più in generale, sulle cosiddette «scritture sco- 
lastiche infantili» relativi all’epoca fascista: fonti e ambiti di ricerca tanto pro- 
mettenti quanto delicati e difficili da maneggiare'. La «memorialistica», i 
«diari», la «corrispondenza» e tutto ciò che testimonia e consente di recuperare 
il ‘vissuto privato’ e l’esperienza individuale degli insegnanti e degli alunni pos- 
sono contribuire ad ampliare e a meglio definire il quadro, sebbene, anche in 
questo caso, si tratta di fonti difficili da reperire, non sistematiche ed esaustive, 


! R. Sani, C. Covato, Percorsi dell'editoria scolastica nel ventennio fascista. A proposito di un recente 
volume, cit., p. 380. Il riferimento della Covato è al volume di Ph. Cannistraro, La fabbrica del consenso. 
Fascismo e mass media, Laterza, Roma-Bari, 1975. 

! Cfr. J. Meda, D. Montino, R. Sani (a cura di), Quaderni di scuola. Una fonte complessa per la sto- 
ria delle culture scolastiche e dei costumi educativi tra Otto e Novecento. Atti del convegno internazionale di 
studi (Macerata, 26-29 settembre 2007), in corso di stampa. Per un'analisi dell’importante ruolo esercita- 
to dai «quaderni di scuola» nel corso del ventennio fascista, si vedano in particolare: L. Marrella, / quader- 
ni del Duce. Tra immagine e parola, Barbieri, Taranto, 1995; A. Gibelli, Il regime illustrato e il popolo bam- 
bino, in V. De Grazia, S. Luzzatto, Dizionario del fascismo, I, Einaudi, Torino, 2002, pp. 262-263; Id., I 
popolo bambino. Infanzia e nazione dalla Grande Guerra a Salò, cit.; D. Montino, Le parole educate. Libri e 
quaderni tra fascismo e Repubblica, cit.; e il recente e importante contributo di A. Ascenzi, The Pigna Paper 
Mill and the exercise books of the «New Italy» (1870-1970), in «History of Education & Children's 
Literature», III (2008), 1, pp. 217-255. 
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che possono restituirci solamente talune tessere di un mosaico comunque assai 
difficile da ricomporre. 

Le difficoltà che si riscontrano nel percorrere queste nuove piste di ricerca 
trovano la loro compensazione nel fatto che è anche questo un modo, per gli sto- 
rici dell’educazione e della scuola, di fornire un contributo importante alla rico- 
struzione di una storia più complessa — nel nostro caso quella dei processi non 
solo politico-ideologici, ma anche culturali e delle dinamiche del costume e della 
mentalità che hanno contrassegnato la società italiana tra le due guerre —, la 
quale merita indubbiamente di essere indagata in tutti i suoi aspetti e in tutte le 
sue sfaccettature. 
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Leggi, Decreti, Ordinanze e Circolari ministeriali 
sulla manualistica scolastica e sui libri di testo 
nelle scuole primarie e secondarie (1923-1946) 


[1] 
Circolare Ministeriale 2 marzo 1923, n. 21 — Inchiesta sui libri di testo 


Ai RR. Provveditori agli studi e 
Ai RR. Ispettori scolastici 


Entro il mese corrente i maestri di tutte le scuole del Regno, dipendenti così 
dalla Amministrazione Scolastica Provinciale come dai Comuni che hanno con- 
servato l’Amministrazione delle loro scuole, risponderanno all’unito questiona- 
rio'. Le risposte saranno redatte in schede del formato di una comune cartolina 
postale. 

Ciascuna scheda recherà le indicazioni relative 44 un solo libro per una sola classe. 

Le schede, firmate dal maestro, saranno vistate dal direttore didattico effet- 
tivo o incaricato e spedite da questi, in via d'urgenza, direttamente al Ministero 
della Pubblica Istruzione, Direzione Generale dell'Istruzione Primaria, Div. IV, 
con assicurazione che nessun libro sia sfuggito all'indagine. 

Si prega di dare molto sollecita assicurazione dell'avvenuta distribuzione del 
presente ordine. 

Roma, 2 marzo 1923 

Il Ministro 
GENTILE 


[Fonte: «Bollettino Ufficiale del Ministero dell’Istruzione Pubblica» (in seguito: BUMIP), 28 giugno 
1923, I, n. 26, pp. 2101-2102] 


! Nella scheda-questionario, riprodotta in appendice alla Circolare, si chiedeva fra l’altro ai maestri 
di indicare, oltre agli estremi del libro di testo in uso (autore, titolo, editore, prezzo di copertina ecc.), anche 
da quanti anni esso era stato adottato per le rispettive classi, chi l’aveva proposto per l'adozione, dove abi- 
tualmente veniva acquistato dagli alunni e, infine, se i maestri erano intenzionati ad adottarlo anche per il 
successivo anno scolastico. 
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2] 


Regio Decreto 11 marzo 1923, n. 737 — Norme per l'adozione dei libri 
di testo nelle scuole elementari e popolari pubbliche e private 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 
dicembre 1922, n. 1601; 

Veduto il D.L. 17 giugno 1915, n. 897; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica 
Istruzione di concerto con il Ministro delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. — Nelle scuole elementari e popolari pubbliche o private non posso- 
no essere adottati libri di testo che non siano compresi nell’«elenco ufficiale dei 
libri di testo» o nei supplementi periodici all'elenco medesimo, che, a cura del 
Ministero della Pubblica Istruzione, verranno pubblicati nel Bollettino Ufficiale. 

Art. 2. — Gli editori o gli autori che intendano introdurre i loro libri di testo 
nelle scuole elementari e popolari debbono farne domanda in carta legale al R. 
Provveditore agli studi della regione, nella quale hanno il loro domicilio, a meno 
che non si tratti di libri di testo destinati in modo speciale alle scuole di una 
determinata regione, nel qual caso la domanda dovrà essere indirizzata al 
Provveditore agli studi di quella regione. 

Alla domanda debbono essere unite: 

a) cinque copie a stampa o in bozza di stampa, nitidamente impresse di ciascun 
testo; 

b) la quietanza del versamento di una tassa di lire settantacinque per ogni volume 
destinato alle prime due classi elementari; di lire cento per ogni altro volume. 

Art. 3. — Lo stesso libro di testo non può essere presentato che a un solo 
Provveditorato agli studi. 

Art. 4. — Non sono ammessi all’esame: 

a) i volumi destinati a singole classi compilati da un gruppo d’insegnanti o 
direttori didattici o ispettori; 

b) i libri di cui l’autore sia anonimo o pseudonimo; 

c) i libri editi da qualsiasi associazione di autori, che appartengano, tutti o parte, 
all'insegnamento o alle amministrazioni scolastiche. 

Possono, tuttavia, essere ammessi all'esame i libri di premio e quelli compi- 
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lati a cura di enti morali che ne facciano gratuita distribuzione fra gli alunni delle 
loro scuole, da chiunque compilati o editi anche se anonimi o pseudonimi. 

Art. 5. — Il R. Provveditore agli studi, su conforme parere di un’apposi- 
ta Commissione da nominarsi secondo le norme che saranno dettate con 
decreto del Ministro della Pubblica Istruzione, formulerà il giudizio di appro- 
vazione o di riprovazione per ciascun libro di testo, motivando il giudizio 
medesimo con una breve relazione critica che sarà riprodotta nell'elenco di 
cui all'art. 4: 

I libri di testo approvati saranno comunicati al Ministero della Pubblica 
Istruzione, agli effetti dell’art. 1 del presente decreto. 

Art. 6.— Il giudizio, di cui al precedente articolo 5, è valido per l'adozione 
del libro di testo in tutte le scuole elementari e popolari del Regno; quando non 
si tratti di testi destinati alle scuole di una sola regione. 

Art. 7. — Il R. Provveditore agli studi darà partecipazione ufficiale della 
negata approvazione dei libri di testo all’autore o all'editore firmatario della 
domanda, di cui all’art. 2 del presente decreto. 

Art. 8. — Contro le decisioni del R. Provveditore agli studi è ammesso ricor- 
so al Ministro della Pubblica Istruzione, entro trenta giorni dalla data della par- 
tecipazione ufficiale, di cui al precedente art. 7. 

Art. 9. — Alla Commissione, di cui al precedente art. 5, saranno assegnate 
lire cinquanta per ogni volume esaminato, da ripartirsi con decreto del Ministro 
della Pubblica Istruzione, in base alle proposte del R. Provveditore agli studi che 
presiede la Commissione. 

Ai componenti la predetta Commissione, i quali non risiedano nella sede 
del Provveditorato, saranno, inoltre, corrisposte le diarie e le spese di viaggio. 

Art. 10.— Il regolamento per la esecuzione del presente decreto da emanar- 
si di concerto col Ministro delle Finanze, stabilirà le modalità per il versamento 
della tassa, di cui al precedente art. 2. 

Art. 11. — Sono abrogate tutte le disposizioni in materia di libri di testo per 
le scuole elementari e popolari, contrarie a quelle contenute nel presente decreto. 
Disposizioni transitorie 

Art. 12. — L'approvazione dei libri di testo per gli anni scolastici 1923-24 e 
1924-25 è deferita al Ministero della Pubblica Istruzione sulla proposta di appo- 
sita Commissione, da nominarsi con decreto del Ministro della Pubblica 
Istruzione. 

Alla detta Commissione saranno corrisposte le diarie e i compensi di cui al 
precedente art. 9. 

Contro la decisione del Ministero è ammesso il ricorso alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato per i motivi di violazione di legge ed eccesso di potere. 

I testi presentemente in uso, potranno essere conservati senza obbligo di 
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esame sino al completamento del triennio dalla loro adozione, nelle sole scuole 
in cui furono adottati con regolare verbale, trasmesso nelle forme stabilite dal 
D.L. 17 giugno 1915, n. 897. 

Art. 13. — Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione. 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 
to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1923 
VITTORIO EMANUELE 


MUSSOLINI 
DE STEFANI 
GENTILE 


[Fonte: «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia» (in seguito: GU), 20 aprile 1923, n. 93; riprodotto 
anche in BUMIP, 3 maggio 1923, I, n. 18, pp. 1404-1407] 


[3] 


Circolare Ministeriale 23 aprile 1923, n. 32 — Adozione e scelta 
dei libri di testo nelle scuole elementari e popolari 


Ai RR. Provveditori agli studi 


In relazione alle disposizioni contenute nel R.D. 11 marzo 1923, n. 737, 
riguardanti l'approvazione dei libri di testo per le scuole elementari, mentre si 
sono date opportune istruzioni all'Associazione editoriale libraria italiana, si fa 
noto alle SS. LL. quanto segue: 

La Commissione Centrale di cui all'art. 12 del R.D. citato dovrà, entro il 
15 giugno p.v. rendere noto l’elenco dei libri di testo complementari e sussidiari 
(grammatica, aritmetica, storia, geografia, nozioni varie) al cui esame si procede- 
rà sollecitamente; e perciò tali testi dovranno essere inviati al Ministero con pre- 
cedenza sugli altri, da coloro che vi hanno interesse, e comunque non più tardi 
del 10 maggio p.v. 

L'adozione dei testi complementari e sussidiari dovrà quindi, per il prossi- 
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mo anno scolastico, farsi fra quelli compresi nel detto elenco. 

Si prenderanno successivamente in esame i testi principali (letture). 
Qualora entro il 15 giugno p.v. non possano essere pubblicati gli elenchi di tali 
testi, sintendono prorogate per l’anno 1923-24 le disposizioni di cui al R.D. 30 
luglio 1922, n. 1248, relative all'adozione provvisoria e al mutamento dei testi 
in uso o di nuova edizione. 

Rimane in tal modo fin d’ora stabilito che con l’anno 1924-25 entreranno 
in completo vigore tutte le disposizioni del citato R.D. 11 marzo 1923. 

Si pregano le SS. LL. di voler dare di ciò comunicazione ai funzionari tutti 
preposti all’istruzione elementare e agli insegnanti. 


Roma, 23 aprile 1923 


Il Ministro 
GENTILE 


[Fonte: BUMIP, 3 maggio 1923, I, n. 18, p. 1409] 


[4] 


Circolare Ministeriale 16 giugno 1923, n. 52 — Scelta dei libri di testo 
nelle scuole elementari e popolari 


Ai Regi Provveditori agli Studi del Regno 


La Commissione Ministeriale per la revisione dei libri di testo ha concluso 
i lavori, per quanto si riferisce ai testi di storia e di geografia. Per taluni di essi la 
Commissione non ha creduto di pronunziare un giudizio di intera approvazio- 
ne, ed in vista di qualche pregio didattico, ha proposto che possano rimanere 
nelle scuole solo per un anno, salvo ad essere ripresentati all'esame. 

Ho accettato questa proposta, ma, per non mettere sullo stesso piano libri 
eccellenti e libri accettabili, ma senza particolari doti, ho deciso di dare pubbli- 
cità immediata ai cenni critici redatti dalla Commissione. Così gli insegnanti 
avranno una base per le loro discussioni. 

In pari data si spediscono gli estratti del Bo//ettizo contenenti i giudizi della 
Commissione. 

I collegi degli insegnanti dovranno scegliere i testi di storia e geografia fra 
quelli compresi nell’elenco; riprodurre per intero il giudizio critico e far cenno 
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della votazione avvenuta, che dovrà essere sempre nominale. 

Dovranno altresì indicarsi in verbale le proposte della minoranza del colle- 
gio degl’insegnanti che per i libri non adottati, il giudizio formulato dalla 
Commissione Ministeriale. 

Quando venga scelto un libro non definitivamente approvato dalla 
Commissione Ministeriale, deve esplicitamente dichiararsi in verbale che l’ado- 
zione è limitata al prossimo anno scolastico. 

Si prega di accusare ricevuta. 


Roma, 16 giugno 1923 


Il Ministro 
GENTILE 


[Fonte: BUMIP, 28 giugno 1923, I, n. 26, pp. 2101-2102] 


[5] 


Circolare Ministeriale 6 ottobre 1923, n. 88 — Circa l'adozione 
di libri di testo degli ispettori scolastici 


Ai RR. Provveditori agli studi 


S’affaccia qua e là una questione non prevista dalle disposizioni di legge 
circa la possibilità che si adottino nella Regione libri di testo degli ispettori sco- 
lastici che in essa prestino servizio. 

Avverto i Sigg. Provveditori che, nell'attesa di nuove norme per l’applica- 
zione del decreto sui libri di testo, è bene porre, in via prudenziale, una questio- 
ne di delicatezza. Vero è che le norme non ancora abrogate vietano l’adozione del 
libro di un ispettore solo nelle scuole della sua circoscrizione, ma è vero altresì 
che nell’ambito della Regione un ispettore può avere l’incarico di reggere una 
circoscrizione non sua, e, in ogni caso, si deve ritenere analoga alla posizione del- 
l'ispettore provinciale quella degl’ispettori che sono assegnati ai grandi centri 
scolastici come elementi tecnici ausiliari, per studi, ricerche ed inchieste nell’in- 
teresse dell’amministrazione scolastica della Regione. 

Pertanto invito i Provveditori a sconsigliare nella Regione intera l'adozione 
dei libri di testo degli ispettori scolastici, qualunque mansione essi abbiano. Le 
adozioni fatte finora siano rispettate, per non turbare l'andamento della scuola, 
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ma nuove adozioni non sono desiderate dal Ministero. 

Ricordino i Provveditori che i fortissimi interessi di case editrici, contra- 
stanti fra di loro, cagionano frequenti lagnanze e reclami, nei quali con troppa 
facilità vengono lanciati sospetti contro i nostri funzionari. E noi dobbiamo sot- 
trarre la benemerita classe degli ispettori ad ogni querimonia e ad ogni offensiva 
supposizione dei produttori in gara, anzi in lotta, fra loro. 


Roma, 6 ottobre 1923 


Il Ministro 
GENTILE 


[Fonte: BUMIP, 25 ottobre 1923, II, n. 45, p. 3888] 


[6] 


Regio Decreto 14 ottobre 1923, n. 2345 — Approvazione degli orari e 
dei programmi per le Regie scuola medie 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto l’art. 85 del R.D. 6 maggio 1923, n. 1054; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica 
Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


[ad 

Art. 3.— I ciascun Istituto, alla fine dell’anno scolastico e non più tardi del 
30 giugno, il Collegio dei professori sceglierà, su proposta del professore della 
classe e della materia, i libri di testo e stabilirà, inoltre, la parte dei programmi 
da trattare nelle singole classi, per le singole materie, in modo tale che al termi- 
ne del corso gli alunni siano pronti a sostenere l’esame di profitto. 

Per ciò che riguarda la scelta dei libri di testo la proposta del competente 
professore si intenderà approvata dal Collegio quando abbia raccolto i suffragi 
favorevoli d’un terzo dei votanti. 
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[...] 

Art. 5. I testi classici possono essere mutati di anno in anno. La scelta dei 
manuali avrà valore per tutto il biennio, triennio o quadriennio secondo la dura- 
ta del corso. 
lisa] 

Art. 7. — Il professore che dissenta dalle deliberazioni di cui agli art. 3 e 4 
del presente decreto, se il dissenso si riferisca alla materia del suo insegnamento, 
ha facoltà di ricorrere al Ministro che deciderà udita la Giunta del Consiglio 
Superiore della P.I. 

Il ricorso non ha effetto sospensivo. 

Art. 8. — L'elenco dei libri di testo e la distribuzione del programma per 
l’anno scolastico seguente dovranno essere resi di pubblica ragione mediante 
affissione all'albo dell'istituto, non più tardi del 15 luglio di ciascun anno e 
mediante inserzione nell’Annuario dell'istituto stesso. 


SS 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 


to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 14 ottobre 1923 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI 
GENTILE 


[Fonte: GU, 14 novembre 1923, n. 267, suppl.; riprodotto anche in BUMIP, 7 novembre 1923, I, 
n. 50, pp. 4413-4416] 


[7] 
Ordinanza Ministeriale 11 novembre 1923 — Relativa agli orari, ai programmi 
e alle prescrizioni didattiche, in applicazione del Regio Decreto 1° ottobre 1923, 
n. 2158 


IL MINISTRO 
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Visto, l’art. 26 del R. Decreto 1° ottobre 1923, n. 2185, che lo autorizza a 
regolare con ordinanze l’applicazione del decreto medesimo, sino alla pubblica- 
zione del relativo regolamento; 


ORDINA: 


Art. 1. — Ai programmi e alle istruzioni, prescritti con R.D. 29 gennaio 
1905, n. 43, sono sostituiti per le scuole elementari i programmi e le prescrizio- 
ni didattiche varie, annessi alla presente ordinanza. 

Ai programmi per gli insegnamenti speciali nella 6° classe, si provvederà con 
ordinanza separata, di concerto col Ministro dell'Economia Nazionale. 

Art. 2. — Ogni classe avrà, sin dall’anno scolastico 1923-1924, salvo casi 
di superiore necessità riconosciuta dal R. Provveditore, il numero di ore settima- 
nali di lezioni prescritto nel quadro di orientamento per la formazione degli orari 
delle classi, allegato al presente decreto. 

Art. 3. — I programmi e le prescrizioni di cui all'art. 1 entreranno in vigo- 
re coll’anno scolastico 1924-1925. 

Tuttavia, durante l’anno scolastico 1923-24 è data facoltà ad ogni scuola 
che intenda seguirli in tutto o in parte, compatibilmente coi mezzi didattici pre- 
sentemente disponibili, di richiederne l’autorizzazione al Direttore didattico del 
circolo, entro il 15 dicembre 1923. 

Art. 4. — In deroga a quanto è stabilito nell’art. 3, entrano in vigore alla 
pubblicazione della presente ordinanza i programmi e le prescrizioni per la 4° e 
la 5° classe elementare; nonché, per tutte le classi, i programmi le prescrizioni e 
le norme, relativi all'insegnamento religioso, agli insegnamenti artistici, alle 
occupazioni intellettuali ricreative, ai lavori donneschi e ai giuochi. 


Roma, 11 novembre 1923 


Il Ministro 
GENTILE 


LIBRIDI TESTO PRESCRITTO CONSENTITI PER LE SINGOLE 
CLASSI 


RELIGIONE. — Brevi letture di religione. 


Prima parte, per la seconda classe. 
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Seconda parte, per la terza classe. 
Terza parte, per la quarta e la quinta classe. 


N.B. — Devono essere opuscoli illustrati con buon gusto, di piccolissima 
mole. Molto semplici e attraenti, di modicissimo costo. 


CANTO. — Canzoniere del popolo italiano. 

Prima sezione, per le classi preparatorie. 

Seconda, per le classi prima e seconda. 

Terza, per le altri classi. 

Conterrà testo e musica, in trascrizione semplicissima, che conservi la nati- 
va schiettezza dei canti raccolti. 

Questo genere di libro è testo obbligatorio per la scuola; ma non si farà 
acquistare allo scolaro. La scuola deve possederne un numero di copie sufficien- 
te ai varii suoi insegnanti. 


DISEGNO. — È proibito l’uso di qualsiasi albo o guida di disegno. Unico 


testo saranno gli oggetti o i disegni del maestro alla lavagna. 


RECITAZIONE. — Raccolta di dialoghi e di piccole commedie per recite sco- 
lastiche. 

Questo genere di libro è testo obbligatorio solo per la Scuola, ma non si farà 
acquistare allo scolaro. 

La scuola deve possederne un numero di copie sufficiente ai varii suoi inse- 
gnanti. 


LETTURA E SCRITTURA ED ESERCIZI IN ITALIANO. — Sillabario 
e piccole letture per la prima classe, da fare acquistare dopo almeno un mese di 
esercizi preparatorii. 

Può essere di due tipi, a seconda che presupponga bene avviata la lettura e 
la scrittura, col solo sussidio della lavagna; o che debba servire dopo soltanto un 
mese di esercizi preparatorii, come guida graduata, giorno per giorno, per l’inse- 
gnamento della scrittura e della lettura. 


Compimento del sillabario e prime letture (per la seconda classe). 
Libro per gli esercizi di traduzione dal dialetto: 
Prima parte, per la terza classe. 
Seconda, parte per la quarta classe. 
Terza parte, per la quinta classe. 
Materiale sceltissimo, tratto dalla più schietta letteratura dialettale, di popo- 
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lo o d’arte, e di contenuto educativo; accompagnato da annotazioni grammati- 
cali molto sobrie, per il confronto con l'italiano. Una metà dei passi sarà data 
con la traduzione a fianco; gli altri, senza la traduzione. Le parti dedicate alla 
quarta e alla quinta classe avranno un piccolo vocabolario dialettale-italiano. 

Limiti: per la prima parte, un foglio di stampa di 16 pagine: per le altre cin- 
que fogli di stampa. 

Libro di lettura. — Un volume per ogni classe superiore alla seconda; per 
la quarta classe si può adottare anche una Antologia italiana. 

Ampia libertà di indirizzo agli autori, purché tengano presenti gli spunti 
offerti dai varii programmi ed i libri abbiano unità e fusione artistica. 

Limiti: per la terza classe è desiderabile che non superi di molto le 100 pagi- 
ne; per le successive, le 300 pagine, con caratteri grandi e nitidi. 

Illustrazioni poche, ma di pregio artistico. 


Libro sussidiario per la cultura regionale e le nozioni varie. — Sarà un alma- 
nacco illustrato. contenente, oltre al calendario storico nazionale, un cenno delle 
feste, delle fiere, dei mercati della regione, con intercalati cenni di geografia eco- 
nomica regionale, descrizioni di piccoli viaggi, racconti varii tolti dalla tradizio- 
ne locale, poesie dialettali riferentisi alla regione, proverbi e consigli concernen- 
ti in special modo l’agricoltura, pagine di propaganda sanitaria, pagine di noti- 
zie utili, tariffe postali e telegrafiche. ecc, ecc. 

Uguale per tutte le. classi, dalla terza alla quinta. 


NOZIONI VARIE E NOZIONI DI SCIENZE FISICHE E NATURA- 
LI. — Albo geografico e letture di geografia. (Un volumetto per ogni classe supe- 
riore alla seconda). 

Consisterà in un’ampia raccolta, graduata a norma del programma, di 
buone e chiare incisioni e di varie rappresentazioni di fenomeni geografici, eco- 
nomici, demografici, molto suggestive e corredate di brevissime spiegazioni. 

Alla raccolta delle illustrazioni seguirà una sobria, antologia di letture geo- 
grafiche. 

Atlante minuscolo (facoltativo). 

Albo di scienze; letture di igiene; letture scientifiche varie. -— Un volumetto per 
ogni classe superiore alla terza. 

Sarà compilato con gli stessi criterii del libro di geografia. 

Un libro classico di divulgazione scientifica. (facoltativo). 


STORIA. — Letture di storia. Un opuscolo per ogni classe superiore alla 
seconda. 
Racconto seguito, che dia alla narrazione storica il valore che deve avere 
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anche per il fanciullo, il valore cioè di storia di un popolo e di una civiltà imper- 
sonata nei suoi eroi. 

Niente raccolta di episodi staccati. 

Illustrazioni molte e di valore documentario; qualche illustrazione di altra 
specie purché di reale valore artistico. 

ARITMETICA. — Raccolta di esercizi e di problemi, con brevissimi richiami 
di teoria, in forma molto elementare, ma rigorosa. (Un volumetto per ogni clas- 
se superiore alla seconda). 

I problemi proposti debbono essere molto varii, numerosi, scrupolosamen- 
te graduati. 

Pochi esempi di metodo per la loro risoluzione; molti esercizi senza dare la 
soluzione, o accennandola così sobriamente da lasciare iniziativa sufficiente allo 
scolaro. 

N. B. — Per le classi integrative separate, libri di testo per l’aritmetica e la 
contabilità, come per le classi complementari corrispondenti. 

NOZIONI DI DIRITTO E DI ECONOMIA. — Due volumetti, uno per 
la 5° classe; uno per le classi successive. 

MODELLI PER I LAVORI DONNESCHI. — (Libro unico, per tutte le 
classi femminili superiori alla 3°). 

Deve mirare a servire anche dopo la scuola, come guida pratica, al lavoro, 
ed a valorizzare le piccole industrie artistiche della donna italiana di ogni regio- 
ne. 

Limiti: non molto più di 80 pagine, di modesto formato. 

Ogni altro libro non indicato nel superiore elenco non è consentito nean- 
che come libro facoltativo, ad eccezione del vocabolario ìtaliano, dopo la 4° clas- 
se, e di un libro di autore classico, nelle classi superiori. 

Per l’anno scolastico 1923-24 rimangono i libri adottati in base alle norme 
in vigore sino alla pubblicazione dei presenti programmi; per l’anno scolastico 
1924-25 si introdurranno i libri del nuovo tipo, consentendosi però l’uso di quei 
libri giudicati favorevolmente dalla «Commissione per l'approvazione dei libri di 
testo», che meglio si avvicinino ai programmi; per l’anno scolastico 1925-26 non 
sarà consentito l’uso di alcun libro che non risponde in tutto ai presenti pro- 
grammi, secondo il giudizio della Commissione competente. Si farà eccezione 
limitatamente al 1926-27, per i sussidiarii oggi esistenti, che fossero segnalati 
con particolare nota di lode dalla Commissione. 


Il Ministro 
GENTILE 


[Fonte: BUMIP, 22 novembre 1923, II, n. 51, pp. 4590-4627] 
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[8] 


Circolare Ministeriale 11 dicembre 1923, n. 110 — Scelta dei libri di testo 
e lavori della Commissione Centrale 


Ai RR. Provveditori agli studi e ai RR. Ispettori scolastici 


La pubblicazione dei nuovi programmi per le scuole elementari e popolari 
rende opportuno qualche chiarimento in ordine all'impiego dei libri di testo 
relativi, in rapporto con l’attività che la Commissione Centrale va svolgendo per 
l'esame dei libri già pubblicati e deferiti al suo giudizio. 

Allo scopo di conciliare, per quanto è possibile, gl’interessi della scuola, con 
quelli dell'industria editoriale e delle famiglie, il Ministero ha disposto che pel 
prossimo anno scolastico 1924-25 insieme con i nuovi testi di materie non con- 
template dai vecchi programmi e che verranno approvati dalla Commissione a 
suo tempo, vengano adottati per le altre materie, i vecchi testi già pubblicati, alla 
condizione, però, che essi siano giudicati dalla Commissione predetta, come cor- 
rispondenti allo spirito dei nuovi programmi. 

In altri termini, nel dare il giudizio di approvazione e di esclusione ai testi 
già stampati, la Commissione Centrale terrà presenti i fini che i programmi sud- 
detti si propongono, in modo da escludere soltanto quei libri, che, a parte le 
mende di altra natura, non corrispondono alle direttive suaccennate. 

Per i libri approvati di storia e geografia, dei quali fu già a suo tempo pub- 
blicato l’elenco, il Ministero provvederà entro il giugno p.v. a farli riesaminare 
dalla Commissione Centrale, allo scopo di giudicare quali di essi per il prossimo 
anno possono essere mantenuti, come confacenti allo spirito dei nuovi program- 
mi. 

Il Ministero confida che già per l’inizio del periodo estivo, insieme all’elen- 
co dei libri sopradetti, possa designarsi alla classe magistrale un gruppo di libri 
approvati per materie che non facevano parte dei vecchi programmi. 

Un altro gruppo di tali libri potrà designarsi alla ripresa autunnale. 

Quanto ai testi di nuova composizione che trattino materie contempla- 
te dai vecchi programmi, sarà dato un termine più ampio di presentazione 
agli editori, sia perché la produzione non sia frettolosa ed abborracciata, sia 
in considerazione della minore urgenza, a norma dell’ordinanza 11 novembre 
1923; 

Ritengo con la presente di aver chiarito ogni dubbiezza circa il graduale tra- 
passo dai vecchi ai nuovi ordinamenti per quanto concerne l’uso dei testi scola- 
stici, e confido nelle SS. LL. per una intelligente e rigida applicazione di quan- 
to sopra ho disposto. 
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Roma, 11 dicembre 1923 


Il Ministro 
GENTILE 


[Fonte: BUMIP, 20 dicembre 1923, II, n. 56, p. 4975] 


[9] 


Regio Decreto 16 dicembre 1923, n. 2851 — Disposizioni concernenti 
i libri di testo per le scuole elementari 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 
dicembre 1922, n. 1601; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica 
Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1.- E’ fatto divieto ai maestri, ai direttori didattici governativi e comu- 
nali, agli Ispettori scolastici, Regi o Comunali, ed, in genere, a tutti i funziona- 
ri preposti ai servizi della istruzione elementare di esercitare il commercio dei 
libri di testo. 

Nei riguardi dei contravventori al divieto di cui al comma precedente sarà 
provveduto in via disciplinare. 

Art. 2. — Qualora sia comprovato che per la adozione dei libri di testo si sia 
fatto uso di indebite pressioni sul corpo insegnante o su insegnanti singoli e di 
mezzi illeciti di propaganda, i libri di testo in questione potranno essere, con 
decisione motivata del R. Provveditore agli studi, radiati dall’elenco dei libri 
approvati. La radiazione può essere temporanea o definitiva. 

Contro la decisione del R. Provveditore e dentro 30 giorni dalla comunica- 
zione di essa, è ammesso ricorso al Ministro per la pubblica istruzione, che deci- 
derà sentito il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione. 

Art. 3. — Ai sensi del precedente articolo è considerato come uso di indebi- 
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te pressioni e di mezzi illeciti di propaganda da parte di un produttore o com- 
merciante di libri di testo l’impiego retribuito di persone aventi funzioni d’inse- 
gnamento, direttive o ispettive, nelle scuole elementari o che, comunque, siano 
addette ai servizi dell'istruzione elementare. 

Art. 4. — La corresponsione di un compenso o di una percentuale agli auto- 
ri di libri non è considerata quale retribuzione ai sensi dell’articolo precedente. 

Art. 5. — Il presente Decreto entra in vigore dal giorno della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 
to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 16 dicembre 1923 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI 


GENTILE 
OVIGLIO 


[Fonte: GU, 12 gennaio 1924, n. 10; riprodotto anche in «Ministero della Pubblica Istruzione. 
Bollettino Ufficiale» (in seguito: BUMPI), gennaio 1924, I, n. 3, p. 110] 


[10] 


Ordinanza Ministeriale 10 gennaio 1924 — Norme regolamentari 
per l'applicazione del R. Decreto 1° ottobre 1923, n. 2185 


IL MINISTRO 


Veduto l’art. 26 del R. Decreto 1° ottobre 1923, n. 2185, che l’autorizza a 


? Cfr. R.D. 1° ottobre 1923, n. 2185 — Ordinamento dei gradi scolastici e dei programmi didattici del- 
l'istruzione elementare, in «Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», 24 ottobre 1923, n. 250; riprodotto in 
«Bollettino Ufficiale del Ministero dell'Istruzione Pubblica», 1° novembre 1923, n. 47, II, pp. 4061-4068. 
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regolare con ordinanze l’applicazione del decreto medesimo, sino alla pubblica- 
zione del relativo regolamento; 


Ordina: 


Art. 19. 


Prima che s'inizi il periodo degli esami, e in ogni caso non prima dell’ulti- 
mo mese di scuola, si provvederà alla scelta di libri di testo conformi ai program- 
mi, per il successivo anno scolastico. 

La decisione viene presa in ciascuna scuola collegialmente, su proposta del- 
l'insegnante della classe, da tutti i maestri che hanno insegnato in classi apparte- 
nenti allo stesso grado; intendendosi a questo effetto come scuola, le classi di 
uno stesso centro di popolazione dipendenti da un direttore didattico, o l’insie- 
me delle classi che costituiscono nella città unico aggregato scolastico, alle dipen- 
denze di un direttore sezionale. 

La riunione è presieduta dal direttore o dal maestro più anziano. 

Dal verbale deve risultare il numero e la pagina del Bollettino ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione contenente l'approvazione dei libri di cui si 
propone l’adozione. 

Nelle scuole monoclassi provvede senz'altro alla scelta il maestro delle clas- 
si, che redige una relazione. 

I verbali e le relazioni vengono nello stesso giorno inviati all’ispettore, fir- 
mati dagli insegnanti interessati. 


Art. 20. 

Il Provveditore agli studi pubblica prima della chiusura dell’anno scolastico 
un bollettino, nel quale figurino per ogni libro, il prezzo, le indicazioni biblio- 
grafiche complete, e l'elenco delle scuole in cui risulta adottato, a norma dell’ar- 
ticolo precedente, citando per ciascun testo il Bollettino ufficiale del Ministero in 
cui esso risulti approvato. 


Art. 21. 

L'adozione vale per un triennio se si tratta di libri per il corso inferiore; per 
un biennio, se si tratta di libri per le classi del corso superiore. Per il corso inte- 
grativo l’adozione dura tanti anni quante sono le classi esistenti 

Ogni proposta di mutamento dei testi adottati alla fine del periodo sopra 
descritto dev'essere motivata nel verbale da un accurato confronto fra il libro di 
cui si propone la sostituzione ed il nuovo libro. 
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Tale confronto non è richiesto quando il terzo dei maestri che prendono 
parte all’adunanza non avevano partecipato alla precedente scelta. 


Art. 22. 

Nelle scuole monoclassi è consentita la proposta di nuova adozione quan- 
do vi sia un nuovo maestro. 

L'adozione dei testi, che, a norma dell'ordinanza 11 novembre 1923 sugli 
orari e sui programmi scolastici, non sono obbligatori per gli alunni ma soltan- 
to per la scuola, sarà pronunziata dal regio ispettore scolastico assistito da due 
direttori didattici designati dal R. Provveditore. 


Art. 23. 

E’ vietata l’adozione di libri di testo destinati agli alunni di cui siano auto- 
ri funzionari direttivi od ispettivi o R. Provveditori nelle scuole comprese nel ter- 
ritorio di rispettiva competenza. 

Il territorio di competenza degl’ispettori non assegnati a circoscrizioni è 
considerato uguale a quello del R. Provveditore. 


Roma, 10 gennaio 1924 
Il Ministro 
GENTILE 


[Fonte: BUMPI, gennaio 1924, I, n. 1-2, pp. 53-64] 


[11] 


Circolare Ministeriale 29 marzo 1924, n. 28 — Libri di testo 
per le scuole elementari 


Ai Regi Provveditori agli studi 
Ai Regi Ispettori scolastici 
Ai Direttori didattici governativi e comunali 
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Ai Maestri elementari 


Per impedire che si proceda affrettatamente all’adozione dei libri di 
testo per le scuole elementari, prima, cioè, che i giudizi della Commissione 
Centrale siano noti a tutti gli insegnanti, e per ottenere dagli editori una 
revisione più ponderata della loro produzione vecchia nonché una più matu- 
ra preparazione della nuova, ho stabilito che alla adozione dei libri di testo 
nelle scuole elementari si proceda nei primi giorni del nuovo anno scolasti- 
co 1924-25. 

Le autorità scolastiche regionali cureranno che alla presente circolare sia 
data la maggiore diffusione e si assicureranno della sua scrupolosa osservanza. 


Roma, 29 marzo 1924 


Il Ministro 
GENTILE 


[Fonte: BUMPI, 22 aprile 1924, I, n. 17, p. 871] 


[12] 


Circolare Ministeriale 7 luglio 1924, n. 68 — Scelta dei libri di testo 
per le scuole elementari 


Ai Regi Provveditori agli studi 


Prego le SS. LL. di voler comunicare agli ispettori, ai direttori e agli inse- 
gnanti che la scelta dei libri di testo deve essere fatta nel tempo che fu stabi- 
lito con precedente circolare, e cioè alla apertura dell’anno scolastico, tenen- 
do rigorosamente presenti le esclusioni pronunziate dalla Commissione 
Centrale. 

Gli insegnanti hanno facoltà di sostituire i libri precedentemente adottati 
con quelli che ebbero l’approvazione dalla Commissione, la quale avvertì nei sin- 
goli giudizii quale fosse il limite della approvazione o della tolleranza per i libri 
da sottoporsi a nuovo esame. 

La Commissione riprenderà presto i lavori di revisione per i libri di 
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nuova produzione, e le SS. LL. riceveranno via via gli elenchi, ai quali daran- 
no la massima diffusione. 


Roma, 7 luglio 1924 


Il Ministro 
CASATI 


[Fonte: BUMPI, 22 luglio 1924, I, n. 30, p. 1674] 


[13] 


Circolare Ministeriale 10 settembre 1924, n. 3593 — Proroga per la scelta degli 
Almanacchi regionali e dei libri di traduzione dal dialetto 


Ai RR. Provveditori agli studi 


Il Ministero ha consentito agli Editori di presentare sino al 23 settembre al 
giudizio della Commissione esaminatrice libri regionali e di traduzione dal dia- 
letto. 

La Commissione stessa ha già pronunziato il suo avviso su alcuni di questi 
libri, anteriormente inviati dagli Editori. 

Ma l'elenco completo dei testi approvati, con i relativi giudizi, non sarà 
pubblicato che ad esame esaurito. Tale pubblicazione si prevede che non potrà 
avvenire che nel prossimo mese di ottobre. 

Il Ministero, quindi, stabilisce che alla scelta degli Almanacchi regionali e 
dei libri dialettali si dovrà procedere nei primi giorni di novembre, e in ogni caso 
dopo aver preso conoscenza dell'elenco completo dei testi approvati dalla 
Commissione. 

Alla scelta dei libri di tutte le altre materie si procederà invece, come già era 
stato stabilito per il 1924-25, all’apertura dell’anno scolastico. 

La S. V. voglia di urgenza far conoscere agli ispettori scolastici e direttori 
didattici le norme contenute nella presente circolare, la quale dovrà essere ripro- 
dotta nel Bollettino di codesto Ufficio. 

Voglia dare assicurazione di aver ricevuto la presente e di aver dato le dispo- 
sizioni necessarie per la sua esecuzione. 
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Roma, 10 settembre 1924 


Il Ministro 
CASATI 


[Fonte: BUMPI, 22 settembre 1924, I, n. 36, p. 1783] 


[14] 


Circolare Ministeriale 18 ottobre 1924, n. 90 — Elenchi per la scelta 
dei libri di testo 


Ai Regi Provveditori agli studi e 
Ai regi Ispettori scolastici, Direttori didattici, Maestri 


A rendere più agevole e sicura la scelta dei libri di testo per le scuole ele- 
mentari il Ministero con la presente pubblicazione? ha provveduto ad unificare 
per ogni singola materia gli elenchi di libri approvati dall'apposita Commissione, 
comprendendovi anche quei libri i quali sono stati esaminati ed approvati nelle 
più recenti sedute della Commissione stessa. 

Sulla scorta dei detti elenchi, che già sono stati comunicati ai Regi 
Provveditori, si provvederà nelle scuole a scegliere i testi, tenendo presente che 
per l’anno scolastico in corso (1924-25) è consentito l’uso di libri anche non 
interamente rispondenti ai nuovi programmi, dato che in così breve tempo non 
era possibile che tutta la produzione fosse rielaborata secondo gli indirizzi dei 
nuovi programmi. Entro l'ambito dei libri compresi negli elenchi qui pubblica- 
ti gli insegnanti potranno liberamente scegliere. 

Si richiama l’attenzione sulle norme degli articoli 19 e 20 dell'Ordinanza 
10 gennaio 1924. 

Si invitano i funzionari dipendenti a compiere con ogni solerzia e rapidità 
gli atti di propria competenza in modo che al più presto possibile i libri prescel- 


3 Si riferisce a Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, 
Elenchi per la scelta dei libri di testo, Libreria dello Stato, Roma, novembre 1924, che riproduce nella parte 
introduttiva il testo della Circolare n. 90. 
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ti possano essere introdotti nelle scuole. 

In un supplemento al proprio Bollettino gli Uffici scolastici provvederanno 
a pubblicare gli elenchi dei libri prescelti con l'indicazione delle scuole, dove 
sono stati adottati. Copia del Supplemento dovrà essere spedita al Ministero 


(Div. IV). 
Roma, 18 ottobre 1924 


per Il Ministro 
TRIVELLI 


[Fonte: BUMPI, 22 novembre 1924, I, n. 43, p. 1866] 


[15] 


Decreto Ministeriale 15 gennaio 1925 — Norme per l'esame dei libri di testo 
per le scuole elementari 


IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 737, e l’art. 1 del decreto-legge 18 
maggio 1924, n. 943; 

Veduto il decreto Ministeriale 10 settembre 1924 ed a parziale modifica del 
medesimo; 

Considerata l’opportunità di dettare norme che servano a precisare il 
modo di funzionamento della Commissione ministeriale per l'esame dei libri 
di testo; 


Decreta: 


Art, I. 

A cominciare dall'anno scolastico 1925-26 possono essere adottati nelle 
scuole elementari soltanto libri redatti secondo i nuovi programmi, approvati 
incondizionatamente dalla competente Commissione. 

Restano, perciò, ferme le approvazioni pronunziate dalla Commissione 
per i testi riconosciuti conformi ai nuovi programmi ed approvati definitiva- 
mente. 
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I libri di lettura approvati per il 1924-25, sono tutti soggetti a revisione da 
parte della Commissione. 

Non vi sono soggetti i testi di qualsiasi materia per i corsi integrativi di 
avviamento professionale. 


Art.2. 

Le istanze in carta legale di autori od editori per chiedere l’esame dei loro 
testi debbono essere indirizzate alla Divisione IV del Ministero della pubblica 
istruzione, e possono essere presentate a cominciare dal 1° febbraio 1925, ma 
non oltre le ore 18 del giorno 30 aprile 1925. 

Le istanze pervenute dopo trascorso il detto termine non potranno essere 
prese in considerazione. 

Ogni istanza deve essere accompagnata dalla quietanza della tassa pagata 
all'Ufficio del registro (L. 75 per ogni volume destinato alle prime due classi e 
L. 100 per ogni altro volume), e da cinque copie a stampa o in bozze di stampa 
del libro da esaminare. 

Per ogni corso deve essere presentata istanza a parte e quietanza a parte. 

Non sono ammesse istanze che si riferiscono a corsi differenti, anche se 
dello stesso autore od editore, come non sono ammesse quietanze cumulative per 
corsi distinti. 


Art.3. 

L'editore o l’autore che intende sottoporre di nuovo al giudizio della 
Commissione un libro già esaminato deve inoltre presentare almeno due 
copie del testo originario nella redazione già sottoposta ad esame della 
Commissione e cinque copie di una memoria illustrativa delle modificazio- 
ni e correzioni introdotte in base a quanto poteva desumersi dal precedente 
giudizio. 


Art. 4 
Per ogni volume presentato ad esame deve essere di regola pagata nuova 
tassa, tranne il caso che si tratti di pubblicazioni che, secondo il giudizio già pro- 
nunziato, dovevano essere presentate per un semplice riscontro. 


Art. 5. 
La Divisione IV del Ministero della pubblica istruzione rimette all'autore o 
editore firmatario della domanda, ricevuta delle pubblicazioni. 


Art. 6. 


La Commissione pronunzia i giudizi sulle pubblicazioni, collegialmente, 
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cioè in seduta plenaria, alla quale siano presenti almeno 4/5 dei componenti. 


Art. 7. 

Per l'esame particolare delle singole pubblicazioni il presidente o chi ne fa 
le veci, forma dei gruppi di 4 commissari scelti per la materia di insegnamento 
cui i libri sono destinati. 

A cura della Segreteria, d'accordo con la Presidenza, vengono distribuiti, 
almeno 10 giorni prima della riunione plenaria della Commissione, le pubblica- 
zioni ai vari gruppi di commissari in modo che ciascun componente di un grup- 
po riceva una copia dei volumi destinati ad essere esaminati dalla 
Sottocommissione di cui fa parte. 

Il Presidente, sempre che lo ritenga utile, può mutare la composizione dei 


gruppi. 
Art. 8. 


Ciascun commissario è tenuto a redigere per iscritto una relazione motiva- 
ta su ogni volume affidato al suo esame, indicando in modo specifico le mende 
riscontrate e concludendo per l’approvazione o la riprovazione. 

La relazione deve essere inviata alla Segreteria della Commissione. 


had, 

Il presidente, vagliate le relazioni scritte dai 4 commissari esaminatori, 
propone alla Commissione in seduta plenaria l’approvazione o la disapprova- 
zione dei testi. Qualora vi sia grave discordanza di giudizi tra le relazioni o tale 
discordanza sorga da discussione in seno alla Commissione stessa, il presiden- 
te rimette l’esame del testo ad altri commissari, con incarico di riferirne per 
iscritto. 

Il giudizio del libro viene quindi rimesso alla Commissione in seduta ple- 
naria. 


Art. 10. 
Il presidente dà incarico ad uno dei relatori di redigere, sulla scorta delle 
singole relazioni ed in uniformità al pronunziato della Commissione, un breve 
giudizio motivato sui testi esaminati. 


Att. 11; 

La Commissione distingue i libri presentati in due nette categorie: libri 
approvati e libri non approvati. Non sono quindi ammesse approvazioni limita- 
te o condizionate. 

Può essere, però, formato speciale elenco di libri riconosciuti utili per il 
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maestro, per le biblioteche o per premio ai fanciulli. 


Art. 12, 

Il giudizio definitivo, pronunziato dalla Commissione, deve in forma sinte- 
tica e breve dare chiara e piena ragione dei motivi per i quali ciascuna pubblica- 
zione viene approvata o disapprovata. 

Non deve, quindi, essere espresso con accenni vaghi a pregi o a mende, ma 
deve contenere possibilmente indicazioni precise, le quali valgano a mostrare in 
modo palese il valore del testo esaminato con richiami, quando occorra, a pagi- 
ne nelle quali mende gravi o pregi notevoli sono stati riscontrati. 


Art. 13. 

La segreteria della Commissione tiene in pieno ordine e completamente 
aggiornati tanti registri a rubrica quante sono le materie di insegnamento cui i 
libri si riferiscono. 

Nei registri vengono trascritti il cognome e nome dell’autore; il titolo del 
libro; il nome dell’editore; l’anno di edizione; le classi cui il libro è destinato; la 
data di presentazione della domanda per l'esame; il numero della bolletta della 
tassa pagata e l'ufficio che l’ha rilasciata; se si tratta di libro nuovo o di libro da 
riesaminare. 


Art. 14. 
Per ogni testo da esaminare sarà destinata una pagina del registro. 
Avvenuto l'esame del libro, nel registro viene trascritto per esteso il giudi- 
zio definitivo pronunziato dalla Commissione e la data dell'adunanza, nella 
quale il giudizio fu pronunziato. 


Art. 15. 
Dalla Divisione IV del Ministero viene conservata una copia di ciascuno dei 
libri esaminati. 


Art. 16. 
Fino alla pubblicazione degli elenchi dei libri approvati è rigorosamente vie- 
tato dar notizia a chicchessia dei giudizi pronunziati dalla Commissione. 


Roma, 15 gennaio 1925 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 27 gennaio 1925, I, n. 4, pp. 249-253] 
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[16] 


Decreto Ministeriale 19 giugno 1925 — Approvazione dei libri di testo 
da adottarsi nelle scuole elementari 


IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto l'art. 258 del testo unico delle leggi sulla istruzione elementare, post 
elementare e sulle sue opere sussidiarie, approvato con R. decreto 22 gennaio 
1925, n. 432; 

Vedute le proposte della speciale Commissione per l'esame dei libri di testo 
da adottarsi nelle scuole elementari, nominata coi decreti Ministeriali 9 febbra- 
io, 31 marzo e 10 aprile 1925; 


Decreta: 
Sono approvati i libri di testo da adottarsi nelle scuole elementari compre- 
si nell’elenco allegato‘. 


Roma, 19 giugno 1925 


Il Ministro 
FEDELE 
[Fonte: BUMPI, 23 giugno 1925, I, n. 25, p. 2518] 


4 Cfr. Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui 
libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei libri respinti. IV. Libri per l'insegnamento della 
religione, Stabilimento Poligrafico per l’Amministrazione dello Stato, Roma, 1924; Ministero della Pubblica 
Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui libri di testo per le scuole elementari ed 
elenco dei libri approvati e dei libri respinti. VI. Relazione sui libri di testo Sussidiarit e supplemento alle relazioni sui 
testi di religione e di aritmetica, Libreria dello Stato, Roma, aprile 1924; Ministero della Pubblica Istruzione — 
Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Relazione sui testi scolastici in uso nelle nuove province, Stabilimento 
Poligrafico per l’Amministrazione dello Stato, Roma, 1924; Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione 
Generale dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati 
e dei libri respinti. VII Relazione sui libri di testo di lettura, Libreria dello Stato, Roma, agosto 1924; Ministero 
della Pubblica Istruzione — Direzione Generale dell'Istruzione Elementare, Elenchi per la scelta dei libri di testo, 
Libreria dello Stato, Roma, novembre 1924; Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione Generale 
dell’Istruzione Elementare, Relazioni sui libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati e dei libri 
respinti. VIII. Relazione sui libri di testo per le nozioni varie, le scienze fisiche e naturali, l'igiene ecc. e per la gramma- 
tica. Supplemento alla relazione sui libri di storia e geografia, di aritmetica, sui libri di religione, sui libri sussidiari e 
sui libri di lettura, Libreria dello Stato, Roma, gennaio 1925; Ministero della Pubblica Istruzione — Direzione 
Generale dell'Istruzione Elementare, Relazioni sui libri di testo per le scuole elementari ed elenco dei libri approvati 
e dei libri respinti. IX. Relazione finale della Commissione ed elenco dei libri esaminati nelle sessioni di agosto e settem- 
bre 1924, Libreria dello Stato, Roma, maggio 1925. i testi e gli elenchi sopra ricordati sono ora raccolti in A. 
Ascenzi, R. Sani (a cura di), // libro per la scuola tra idealismo e fascismo. L'opera della Commissione centrale per l'esa- 
me dei libri di testo da Giuseppe Lombardo Radice ad Alessandro Melchiori (1923-1928), cit., pp. 79-426. 
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[17] 


Decreto Ministeriale 19 giugno 1925 — Approvazione dei libri di testo 
da adottarsi nelle scuole elementari. Modificazione Di titoli 


Modificazione ai titoli dei testi di Moro Aquilino e di Di Cicco Pasquale, 
già compresi negli elenchi dei libri approvati par le scuole elementari: 

Di Cicco Pasquale — La nostra Fede — Letture religiose per la 2°, 3°, 4° e 5° 
elementare. — La Editrice Libraria, Milano (Voll. 4) (pag. 2548, n. 6). 

Modificato come appresso: 

Di Cicco Pasquale — Fede Cristiana — Letture religiose per la 2°, 3°, 4° e 5° 
elementare — La Editrice Libraria, Milano (Voll. 4). 

Moro Aquilino — Prime luci - Compendio al sillabario e prime letture per 
la 2° classe e letture per la 3° classe. — La Editrice Libraria, Milano 1925 (Voll. 2) 
(pag. 2530, n. 135). 

Modificato come appresso: 

Moro Aquilino — Mattino sereno —- Compendio al sillabario e prime lettu- 
re per la 2° classe e letture per la 3° classe. — La Editrice Libraria, Milano 1925 
(Voll. 2). 


[Fonte: BUMPI, 22 settembre 1925, I, n. 38, p. 3395] 


[18] 


Circolare Ministeriale 19 giugno 1925, n. 58 — Istruzioni per la scelta 
dei libri di testoda adottarsi nelle scuole elementari 


Ai Regi Provveditori agli studi 


Per la scelta dei libri di testo da adottare nelle scuole elementari, ritengo 
necessario di dare alle SS. VV. le istruzioni seguenti, che dovranno essere porta- 
te subito a conoscenza dei maestri per il tramite degli ispettori scolastici e dei 
direttori didattici: 

1° L'art. 19 dell'Ordinanza Ministeriale 10 gennaio 1924, sull’ordinamen- 
to didattico, fissa l'epoca nella quale gli insegnanti debbono cominciare a prov- 
vedere alla scelta dei libri di testo, per il successivo anno scolastico. In relazione 
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a ciò, dispongo che il termine massimo per il compimento del lavoro, demanda- 
to dal detto articolo agli insegnanti, sia quello del 31 luglio in tutte le scuole dei 
capoluoghi di provincia, e quello del 10 agosto in tutte le altre scuole. 

2° Affinché in nessun caso possa avvenire che la scelta dei libri sia rimanda- 
ta all’inizio dell’anno scolastico 1925-26 (ciò che ad es. potrebbe apparire lecito 
ad alcuno in caso di anticipata chiusura delle scuole dipendente da riconosciute 
consuetudini locali), dispongo altresì, con richiamo all’art. 79 del R. decreto 6 
aprile 1913, n. 549, che nessun maestro, fino a tanto che non abbia avuto luogo 
la riunione prevista dall’articolo precisato e in ogni caso non sia stata deliberata 
la scelta dei libri, possa allontanarsi dalla sede della sua scuola, sotto pena, in caso 
di trasgressione, del deferimento al Consiglio di disciplina per i conseguenti 
provvedimenti. 

3° Nel frattempo i maestri devono astenersi dal prendere impegno di 
sorta con editori e loro rappresentanti e autori circa questo o quel libro di testo 
che venga loro offerto e raccomandato, tenendo presente che è prescrizione di 
legge che la scelta di tali libri sia fatta esclusivamente in base agli elenchi dei 
libri approvati, pubblicati nel bollettino ufficiale del Ministero. Ciò vale a 
tutelare l’interesse della scuola e ad assicurare anche la massima libertà di scel- 
ta dei maestri, i quali pertanto opereranno in conformità delle disposizioni, 
rimandando ogni determinazione a quando gli elenchi ufficiali siano di pub- 
blica ragione. 

4° Il triennio o biennio prescritto, come periodo normale di adozione dei 
libri, dall’art. 21 dell'Ordinanza Ministeriale 10 gennaio 1924, decorre dall’an- 
no scolastico venturo, essendo andata in vigore la detta Ordinanza quando l’an- 
no scolastico corrente era già iniziato, e soprattutto dovendo le approvazioni 
della Commissione ritenersi definitive ai sensi dell'Ordinanza Ministeriale 15 
gennaio 1925 soltanto dopo il riesame da quella ora compiuto. 

5° I maestri dovranno infine curare ed esigere che lo acquisto dei libri di 
testo da parte degli alunni si estenda a tutti quelli che sono previsti come obbli- 
gatori per le varie classi nei programmi in vigore. 

Mi affido alle SS. VV. per lo scrupoloso adempimento delle riferite istru- 
zioni. 


Roma, 19 giugno 1925 
Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 23 giugno 1925, I, n. 25, pp. 2589-2590] 
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[19] 


Circolare Ministeriale 19 giugno 1925, n. 59 — Vigilanza per la scelta 
dei libri di testo da adottarsi nelle scuole elementari 


Ai Regi Provveditori agli studi 


Nel portare a conoscenza del personale ispettivo e direttivo le predette 
istruzioni, le SS. VV. si compiacciano in particolar modo richiamare l’atten- 
zione dei predetti funzionari sull’obbligo che essi hanno di vigilare con ogni 
cura affinché la scelta dei libri di testo da parte degli insegnanti elementari 
avvenga con la serenità e ponderatezza e indipendenza necessarie in una mate- 
ria così delicata ed importante. 

Gli ispettori e direttori dovranno in special modo vigilare che la scelta di 
un determinato libro di testo sia il risultato di un esame singolo e compara- 
tivo, accuratamente compiuto, in relazione alle particolari esigenze e condi- 
zioni di ogni singola scuola, così che la scelta medesima sia effettivamente ed 
esclusivamente motivata da considerazioni e ragioni ispirate alla più assoluta 
obiettività. 

Naturalmente, e ciò vale in particolare modo per i funzionari ispettivi, 
questa vigilanza non deve — in alcuna maniera — nonché essere, neanche appa- 
rire, come opera diretta a consigliare l'adozione di un libro piuttosto che di 
un altro; l’Ispettore ha, in questa materia, soltanto il diritto ed il dovere di 
assicurare che la scelta avvenga da parte dei maestri nelle condizioni, come 
sopra si è detto, della maggiore obiettività; alla quale ultima sono indispensa- 
bili la maggiore indipendenza e libertà. 

Le SS. VV. facciano infine presente agli Ispettori e Direttori che il 
Ministero fa affidamento precipuo sulla loro opera che si svolge più vicina 
agli insegnanti per ottenere che le disposizioni vigenti in materia siano esat- 
tamente applicate. 


Roma, 19 giugno 1925 


Per // Direttore generale 
NARDI 


[Fonte: BUMPI, 23 giugno 1925, I, n. 25, p. 2591] 
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[20] 


Circolare Ministeriale 1° luglio 1925, n. 71 — Scelta dei libri di testo 
da adottarsi nelle scuole elementari 


Ai Regi Provveditori agli studi 
Ai Regi Ispettori scolastici 
Ai Direttori didattici governativi 


Con riferimento alla circolare 5 giugno 1925, n. 2400, dispongo che alla 
scelta dei libri di testo da adottarsi nelle scuole elementari non si debba addive- 
nire prima del 20 luglio, anche se eventualmente qualche scuola possa essere 
stata chiusa prima della data suddetta, e ciò per mettere in grado gl’insegnanti di 
procedere alla scelta dopo aver preso conoscenza diretta dei testi messi a loro 
disposizione dagli editori. 


Roma, 1° luglio 1925 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 7 luglio 1925, I, n. 27, p. 2738] 


[21] 


Circolare Ministeriale 1° luglio 1925, n. 72 — Adozione di libri di testo nelle scuole 
elementari. Interpretazione dell'art. 23 dell'Ordinanza 10 gennaio 1924 


Ai Regi Provveditori agli studi 


A norma dell’art. 23 dell'Ordinanza Ministeriale 10 gennaio 1924 per l’ap- 
plicazione del R. Decreto 1° ottobre 1923, n. 2185, «è vietata l'adozione dei libri 
di testo, di cui siano autori funzionari direttivi od ispettivi o Regi Provveditori, 
nelle scuole comprese nel territorio di rispettiva competenza. Il territorio di 
competenza degli ispettori non assegnati a circoscrizioni è considerato uguale a 
quello del R. Provveditore». 

Ora, per quanto sia chiara la dizione dell’articolo sopra riportato, tuttavia 
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può nascer dubbio sull’interpretazione da dare ad esso, quando si tratta di dover 
decidere della scelta di libri di testo, di cui siano autori o Regi Ispettori scolasti- 
ci destinati in città, divise in più circoscrizioni, o direttori sezionali di comuni 
autonomi. 

Ad evitare tutti gli inconvenienti, che possono derivare dalla mancanza di 
uniforme applicazione dell’art. 23, innanzi citato, si fa rilevare che l’interpre- 
tazione di detto articolo è quella risultante dalla lettera medesima, e cioè che 
il divieto di adozione di libri di testo di un direttore sezionale o di un R. 
Ispettore scolastico, di una città con più circoscrizioni, è precisamente limita- 
to alle sole scuole poste alla dipendenza del direttore o dell’ispettore, e non già 
a tutte le scuole del Comune, dovendosi ritenere il territorio di una città divi- 
so nelle sezioni e nelle circoscrizioni scolastiche, in cui dall’autorità competen- 
te fu ripartito. 


Roma, 1° luglio 1925 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 7 luglio 1925, I, n. 27, pp. 2738-2739] 


[22] 


Circolare Ministeriale 17 novembre 1925, n. 109 — Obbligo di 
acquistare i libri di testo prescritti dai vigenti programmi 


Ai Regi Provveditori agli studi 


Essendo sorte incertezze sull’obbligatorietà o meno di taluni testi, che sono 
prescritti per le scuole elementari a norma dei vigenti programmi, il Ministero 
con circolare telegrafica, n. 3798, dell'ottobre 1924 ritenne opportuno chiarire 
che sono obbligatori per tutti gli alunni, indistintamente, il testo di religione, le 
letture, gli esercizi di traduzione dal dialetto, il sussidiario per la cultura regiona- 
le (almanacco), l'albo geografico, l'albo di scienze, le letture di storia, la raccolta 
di esercizi e di problemi di aritmetica, le nozioni di diritto e di economia (dalla 
quinta classe in poi) ed i modelli per i lavori donneschi per le classi femminili. 

Ora risulta che in alcune scuole non tutti i testi obbligatori vengano acqui- 
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stati dagli alunni. 

E’ ovvio che per svolgere regolarmente e col maggiore profitto possibile i 
programmi vigenti, sia indispensabile che ogni scolaro si fornisca dei testi pre- 
scritti in ciascuna classe, e specialmente dei libri sussidiari di cultura regionale 
ormai ritenuti tanto necessari a far conoscere nei riguardi della storia, della geo- 
grafia economica, delle feste, dei mercati, degli usi e costumi più caratteristici 
sempre meglio l’intima essenza della propria regione. 

Ad evitare quindi che comunque la scuola non abbia a raggiungere integral- 
mente per gli inconvenienti innanzi esposti il fine supremo dell'educazione e 
dell'istruzione, richiamo tutta l’attenzione delle SS. VV. e torno ad insistere su 
quanto già fu detto nel n. 5 della Circolare 5 giugno scorso, che cioè i maestri 
dovranno curare ed esigere che l'acquisto dei libri di testo da parte degli alunni 
si estenda a tutti quelli che sono previsti come obbligatori per le varie classi nei 
programmi in vigore. 


Roma, 3 novembre 1925 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 17 novembre 1925, I, n. 46, pp. 3770-3771] 


[23] 


Regio Decreto-Legge 7 gennaio 1926, n. 209 — Disposizioni sui libri di testo 
e altri provvedimenti per l'istruzione elementare 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il R. Decreto 22 gennaio 1925, n. 432, col quale viene approvato il 
testo unico delle leggi sull'istruzione elementare, post-elementare e sulle opere 
d’integrazione; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione di concerto con il Ministro per le finanze; 
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Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. — All’art. 186 del testo unico approvato con R. Decreto 22 gennaio 
1925, n. 432, è aggiunto il seguente comma: 

«La disposizione del comma precedente è estesa dall'anno 1925-26 ai libri 
di cultura generale per i corsi integrativi di avviamento professionale». 

Art. 2. — Gli articoli 188, 190, 192 e 193 del testo unico delle leggi sulla 
istruzione elementare, post-elementare e sulle sue opere di integrazione, appro- 
vato con R. Decreto 22 gennaio 1925, n. 432, sono soppressi. 

Art. 3. — L'art. 187 del testo unico suddetto è modificato come segue: «Gli 
editori e gli autori, che intendono introdurre i loro libri nelle scuole elementari 
e nei corsi integrativi, debbono fare domanda in carta legale al Ministero della 
pubblica istruzione. 

Il termine utile per la presentazione di detta domanda è fissato dal 
Ministero. 

Alla domanda devono essere unite: 
cinque copie a stampa o in bozze di stampa, corredate delle eventuali illustrazio- 
ni e nitidamente impresse, di ciascun volume, sul quale deve essere l’indicazione 
precisa del prezzo di vendita; 
la quietanza del versamento di una tassa di L. 120 per ogni volume». 

Art. 4. — L'approvazione dei libri di testo è deferita al Ministro per la pub- 
blica istruzione sulla proposta di apposita Commissione centrale, di cui la nomi- 
na, la composizione ed il funzionamento sono stabiliti dal regolamento. 

Contro la decisione del Ministro è ammesso il ricorso al Consiglio di Stato 
in sede giurisdizionale per i motivi di violazione di legge ed eccesso di potere. 

Fino a che non sarà pubblicato il regolamento, il Ministro ha facoltà di 
provvedere con ordinanza alla esecuzione del presente articolo. 

Art. 5. — La Commissione formula il giudizio di approvazione o di non 
approvazione per ciascun libro di testo, motivando il giudizio medesimo con una 
breve nota critica. Le relazioni critiche riguardanti i testi approvati vengono pub- 
blicate dal Ministero della pubblica istruzione, e quelle per i testi non approvati 
sono comunicate all'autore o all'editore firmatario della domanda di cui all’art. 
187 del testo unico modificato dall’art. 3 del presente decreto. 

Art. 6. — Una copia di tutti i libri compresi nell’elenco ufficiale dei libri 
approvati deve essere, entro il mese di settembre, depositato dagli editori o dagli 
autori presso i Regi provveditori agli studi in modo che sia sempre possibile con- 
trollare se i testi messi in vendita corrispondono a quelli sottoposti al giudizio 
della Commissione centrale. 

Il prezzo di vendita di ciascun libro di testo approvato non può essere modi- 
ficato nel periodo di tempo in cui dura l'adozione. 
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Art. 7. — Tra i componenti della Commissione centrale, i quali partecipino 
ai lavori della Commissione, si ripartisce, quale compenso, la somma di L. 70 
per ogni volume esaminato. Il compenso spetta a tutti i membri, appartengano 
essi o no all’Amministrazione dello Stato. 

Ai componenti la predetta Commissione, i quali non risiedono a Roma, 
sono, inoltre, corrisposte le diarie e le spese di viaggio. 

Art. 8. — Tanto i membri del Consiglio scolastico quanto quelli del 
Consiglio di disciplina restano in carica per un biennio e sono riconfermabili. 

Sono abrogate le disposizioni degli articoli 2. comma terzo, e 4. comma 
terzo, del testo unico delle leggi sull’istruzione elementare, approvato con R. 
decreto 22 gennaio 1925, n. 432. 

Nella prima applicazione della presente disposizione, la decadenza dei com- 
ponenti dei consessi sopraindicati avrà luogo il 31 marzo 1926. 

Art. 9. — I Comuni che amministrino direttamente un numero di scuole 
elementari, non superiore a venti, hanno facoltà chiedere di essere esonerati dal- 
l'obbligo loro imposto di provvedere con proprio personale alla direzione delle 
scuole. Sulla domanda, sentito il Regio provveditore agli studi, provvede il 
Ministero, che determina a quale circolo debbano essere aggregate le scuole del 
Comune richiedente agli effetti della direzione didattica di esse, e fissa la somma 
che il Comune deve versare annualmente all’Erario a titolo di concorso sulle 
spese di vigilanza. 

Art. 10. — Nell’indire i concorsi ai posti ispettivi e direttivi 
dell’Amministrazione ha facoltà di determinare il numero dei posti stessi da 
riservare alle donne. 

Art. 11.—I maestri e le maestre che hanno preso parte al concorso per posti 
di direttore didattico governativo bandito con decreto Ministeriale 3 gennaio 
1925, a termini degli articoli 4 e 12 del decreto stesso, se conseguono prima delle 
prove orali il diploma di abilitazione alla direzione didattica, si intendono 
ammessi al concorso in qualità di abilitati alla direzione didattica. 

Art. 12. — All'art. 43 primo capoverso n. 1 del testo unico 22 gennaio 1925, 
n. 432, è sostituito il seguente: 

«1° A mantenere e sussidiare le scuole presso le quali si consegue il titolo di 
abilitazione all'insegnamento del grado preparatorio». 

Art. 13. — Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver- 
sione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 


Gazzetta Ufficiale del Regno®. 


? Fu poi convertito in legge con la Legge 7 aprile 1927, n. 496. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 
to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 gennaio 1926 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI 
FEDELE 
VOLPI 


[Fonte: GU, 15 febbraio 1926, n. 37; riprodotto in BUMPI, 23 febbraio 1926, I, n. 8, pp. 595-598] 


[24] 


Circolare Ministeriale 30 gennaio 1926, n. 6 — I nuovi programmi d'esame 
degli Istituti medi d'istruzione 


Ai RR. provveditori agli studi 
Ai presidi degli Istituti medi d'istruzione, Regi e pareggiati 


isa 


7 — Non è inutile, infine, ricordare quanto importi nello svolgimento di 
qualsiasi programma di studio l'ausilio dei libri di testo Le norme che nel R. 
decreto 14 ottobre 1923, n. 2345 e nel regolamento 30 aprile 1924, n. 965, 
disciplinano la scelta dei testi sono da considerarsi sufficienti all'uopo, purché 
siano osservate non solo nella lettera, ma anche nello spirito. Si tratta della scel- 
ta di una guida, quasi di un compagno di studi, da cui debbono venire sugge- 
stioni benefiche e incoraggiamenti, debbono essere chiarite e ordinate, non offu- 
scate e confuse le idee. Un corredo di libri di testo farraginoso o nel quale per 
discipline affini cozzino diverse tendenze: antologie messe insieme senza gusto o 
indulgendo a tutti i gusti: compilazioni affrettate, senza rigore di dottrina, senza 
vigore di stile, senza ordine di parti: opere troppo ampie, non proporzionate ai 
limiti dei programmi o, quel che è peggio, alla capacità degli alunni: libri che 
paiono scritti apposta per isterilire le anime, o che presumono sostituirsi all’in- 
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segnante, o che sono troppo alieni dall’indole e dalla tempra dell’ingegno italia- 
no, riescono altrettante cause di stortura e di tortura per l’intelletto dei nostri 
giovani. E° veramente da lamentare che la scuola debba premunirsene: ma è più 
doloroso il constatare che premunirsene non sa. 

Bisogna perciò che la scelta sia ben discussa e ponderata: non misoneismi 
caparbii, ma neppure infatuazioni per le novità, solo perché tali: non impunta- 
menti irragionevoli su nuove edizioni anche quando le antiche servono benissi- 
mo allo scopo: non duplicati costosi: rispetto, in ogni campo e sotto ogni riguar- 
do, alla purezza morale della scuola, e, specie nei libri sulla civiltà di popoli stra- 
nieri, rispetto alla dignità della grande patria italiana. 


Roma, 30 gennaio 1926 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 2 febbraio 1926, I, n. 5, pp. 361-370] 


[25] 


Ordinanza Ministeriale 16 febbraio 1926 — Scelta dei libri di testo 
da adottarsi nelle scuole elementari 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209, sui libri di testo per le 
scuole elementari; 


Decreta 


Art. 1.— Le istanze in carta legale di autori ed editori per chiedere l'esame 
dei loro testi debbono essere accompagnate dalla tassa pagata all'ufficio del Registro, 
e da cinque copie a stampa o in bozze di stampa del libro da esaminare. 

Per ogni corso deve essere presentata istanza a parte e quietanza a parte. non 
sono ammesse istanze che si riferiscano a corsi differenti, anche se dello stesso auto- 
re od editore, come non sono ammesse quietanze cumulative per corsi distinti. 

Le istanze con cui si chiede il giudizio della Commissione su libro già esami- 
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nato e respinto in precedente sessione devono essere accompagnate, oltre che della 
quietanza, da cinque copie del testo originario, da cinque copie del testo modifica- 
to e da cinque copie di una memoria illustrativa delle modificazioni e correzioni 
introdotte. 

Art. 2- Il Ministero della pubblica istruzione rimette, all'autore od editore fir- 
matario della domanda, ricevuta delle pubblicazioni. 

Art. 3 — La Commissione per l'esame dei libri di testo, nominata con decreto 
del Ministro, si compone di un presidente, di un vice presidente, che è il capo del- 
l'ufficio amministrativo che presiede al servizio, e di sette membri. 

I Commissari sono scelti fra i funzionari amministrativi del Ministero, fra gli 
insegnanti di ogni ordine e grado dipendenti dal Ministero, fra gli ispettori scolasti- 
ci e direttori didattici e gli insegnanti elementari. 

Quando i volumi da esaminare superino i 400, altri Commissarii, in numero 
non maggiore di sette, potranno essere aggiunti con le stesse attribuzioni. 

Alla Commissione potrà essere aggregato di anno in anno un certo numero di 
componenti esperti in materie speciali quali la religione, il canto, le lingue stranie- 
re, i dialetti e il disegno. 

Art. 4. — Non possono far parte della Commissione autori di libri di testo per 
le scuole elementari e per i corsi integrativi di avviamento professionale, editori o 
commercianti di libri, soci o azionisti di società o ditte costituite per la pubblicazio- 
ne o la diffusione di libri o chiunque altro partecipi in qualsiasi modo ad aziende 
librarie. 

Il Ministro dichiara immediatamente decaduto dalla Commissione quel com- 
ponente di essa che in qualunque tempo risulti trovarsi in una delle condizioni di 
incompatibilità prevedute nel comma precedente. 

Art. 5.- I Commissari sono nominati per un biennio e si rinnovano per metà 
ad ogni anno. Dopo il primo anno i commissari uscenti sono designati per sorteggio. 

I Commissari uscenti non possono essere nuovamente nominati se non dopo 
che sia trascorso un biennio dalla scadenza. 

Art. 6. — La Commissione tiene normalmente due sessioni l’anno. 

In ciascuna sessione i libri sono esaminati, possibilmente, nell’ordine cronolo- 
gico di arrivo delle relative domande. Il termine di presentazione delle domande di 
esame dei libri e l’epoca delle sessioni sono fissati, per ciascuna sessione, con ordi- 
nanza del Ministro. 

Per il corrente anno il termine di presentazione delle domande è fissato al 31 
marzo. La Commissione inizierà i suoi lavori nel mese di aprile. 

Art. 7.— Per l'esame particolare delle singole pubblicazioni, il presidente, o chi 
ne fa le veci, forma dei gruppi di commissari, tenute presenti le speciali competen- 
ze dei commissari stessi e la materia di insegnamento cui i libri sono destinati. 

Il giudizio sulle pubblicazioni è dato però dalla Commissione in seduta plena- 
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ria con l'intervento dei due terzi dei componenti. In caso di parità prevale il voto 
del presidente. 

A cura della segreteria, d'accordo con la presidenza, vengono distribuiti, alme- 
no dieci giorni prima della riunione plenaria della Commissione, le pubblicazioni 
ai varii gruppi di commissari. 

Art. 8. — Ciascun commissario è tenuto a redigere per iscritto una relazione 
motivata su ogni volume affidato al suo esame, indicando in modo specifico le 
mende riscontrate e concludendo per l’approvazione o la riprovazione. 

La relazione dev'essere inviata alla segreteria della Commissione. 

Art. 9. — Il presidente, vagliate le relazioni scritte dai commissari esaminatori, 
propone alla Commissione in seduta plenaria l'approvazione o la disapprovazione 
dei testi. 

Qualora vi sia grave discordanza di giudizi fra le relazioni o tale discordanza 
sorga da discussioni in seno alla Commissione stessa, il presidente rimette l'esame 
del testo ad altri commissari, con incarico di riferire per iscritto. 

Il giudizio del libro viene quindi rimesso alla Commissione, in seduta plenaria. 

Art. 10. — Il presidente dà incarico ad uno o più relatori di redigere, sulla scor- 
ta delle singole relazioni e in uniformità al pronunciato della Commissione, un 
breve giudizio critico sui testi esaminati. Le relazioni critiche riguardanti i testi 
approvati sono pubblicate, a cura del Ministro della Pubblica Istruzione, nel 
Bollettino Ufficiale; quelle per i testi non approvati sono comunicate, con lettera rac- 
comandata, all'autore o all'editore firmatario della domanda, di cui all’art. 1. 

Art. 11. — Dei libri approvati in ciascuna sessione sarà formato un elenco da 
pubblicarsi immediatamente dopo la chiusura della sessione. Non sono ammesse 
approvazioni limitate o condizionate. 

Può essere però formato speciale elenco di libri riconosciuti utili per il maestro, 
per le biblioteche e per premio ai fanciulli. 

Art. 12. — La segreteria della Commissione tiene, in ordine e aggiornati, regi- 
stri a rubrica nei quali sono trascritti il cognome e nome dell’autore, il titolo ed il 
prezzo del libro, il nome dell'editore, l’anno di edizione, le classi cui il libro è desti- 
nato, la data di presentazione della domanda per l'esame, il numero della bolletta 
della tassa pagata e l’ufficio che l’ha rilasciata, se si tratta di libro nuovo o di libro 
da riesaminare. 


Roma, li 16 febbraio 1926 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 23 febbraio 1926, I, n. 8, pp. 760-763] 
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[26] 


Decreto Ministeriale 12 maggio 1926 — Scelta dei libri di testo per i corsi 
integrativi d'avviamento professionale 


IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 209, aggiuntivo all'art. 
186 del testo, unico approvato con R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432; 

Considerato che molti corsi integrativi di avviamento professionale vengono 
istituiti all’inizio dell’anno scolastico; 


Decreta: 

Per i corsi integrativi d’avviamento professionale la scelta dei libri di testo, 
compresi nell'elenco dei libri di testo approvati dal Ministero della pubblica 
istruzione, è rinviata, per l’anno scolastico 1926-1927, al mese di ottobre. Tale 
scelta dovrà, in ogni modo, essere definita almeno dieci giorni prima dell’inizio 
delle lezioni del nuovo anno scolastico. 


Roma, addì 12 maggio 1926 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 25 maggio 1926, I, n. 21, p. 1551] 


[27] 


Circolare Ministeriale 28 maggio 1926, n. 39 — Scelta dei libri di testo 
per le scuole elementari 


Ai RR. Provveditori agli Studi, RR. Ispettori scolastici, Direttori didattici governativi 
Sono stati sottoposti al Ministero diversi quesiti riguardanti la scelta dei 


libri di testo per il prossimo anno scolastico 1926-1927. 
Poiché tale scelta costituisce un fatto di non lieve importanza sia per il bene 
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che da essa si ripromette la scuola sia per gli interessi d’indole varia che vanno 
congiunti, si ritiene opportuno fornire alle SS.VV. alcuni chiarimenti che valgo- 
no ad eliminare possibili equivoci. 

E noto che essendosi iniziato, con la scelta fatta nello scorso anno, il perio- 
do di tempo in cui dura l’adozione dei libri di testo, cioè un triennio per il corso 
inferiore ed un biennio per il corso superiore delle scuole elementari, non si 
dovrà alla fine del corrente anno procedere a nuova scelta per motivi di oppor- 
tunità e di convenienza, che pur qualche volta potrebbero avere il loro peso, ma 
soltanto nei casi tassativamente previsti, che possono ridursi ai seguenti: 
1° nelle scuole di nuova istituzione; 
2° quando l’adozione già fatta nello scorso anno fu, per motivi gravi, annullata 
ad anno scolastico inoltrato per cui si ritenne prudente rimandare la nuova scel- 
ta al successivo anno scolastico; 
3° nel caso di apportato e mantenuto aumento al prezzo dei libri di testo anche 
dopo l’esplicita richiesta da parte dell’autorità scolastica del ritorno al prezzo pri- 
mitivo indicato sul testo al momento della scelta. 

Può essersi verificato che molti maestri e direttori didattici non siano venu- 
ti in tempo a conoscenza della disposizione al riguardo contenuta nella circola- 
re ministeriale 13 novembre scorso, n. 4354, e che perciò essi non ebbero la pos- 
sibilità di richiedere lo scorso anno il ritorno in pristino del prezzo dei libri adot- 
tati nelle loro scuole . 

In tal caso nulla vieta che simile richiesta possa essere avanzata quest'anno. 

Qualora autori od editori rifiutassero di aderire i maestri potranno legitti- 
mamente non mantenere l'adozione già fatta, quindi procedere a nuova scelta; 
4° nelle scuole monoclassi una nuova adozione è consentita quando ad esse sia 
stato preposto un nuovo insegnante. 

Quanto innanzi vale per tutti i libri di testo obbligatori nelle scuole elemen- 
tari compreso l’almanacco di cultura regionale, per il quale potrebbero sorgere 
dei dubbi essendo in realtà un libro caratteristico, in volume unico, che prescel- 
to ed adottato in terza, accompagna gli alunni nelle successive classi quarta e 
quinta. 

Ogni dubbio però deve cessare, se si tien conto che l'adozione dell’almanac- 
co deve considerarsi non in rapporto alla sua durata complessiva nel tempo, ma 
in rapporto alla durata stessa nelle singole classi. Posto quindi che il ciclo di ado- 
zione in ciascuna classe dev'essere di tre anni, ne consegue che la scelta dell’al- 
manacco regionale dovrà farsi ogni triennio nella terza classe elementare. 

Poco chiara inoltre potrebbe risultare la durata dell’adozione dei sussidiari 
unici approvati con speciale lode dalla prima Commissione. 

Per tali sussidiari, secondo il disposto dell’ultima parte dell'Ordinanza 11 
novembre 1923, relativa agli orari e programmi ecc., l'adozione è consentita, in 
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via eccezionale, limitatamente fino al 1926-1927. Così essendo i testi, di cui 
trattisi, dovranno rimanere nelle scuole, dove furono prescelti, anche per l’anno 
scolastico prossimo, e quindi le nuove scelte per la totale sostituzione di essi 
dovranno essere fatte in tutte le scuole elementari, anche se del grado inferiore, 
in cui l'adozione dura un triennio, alla fine dell’anno scolastico prossimo per il 
successivo anno scolastico 1927-1928. 


Roma, 28 maggio 1926 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 8 giugno 1926, I, n. 23, pp. 1638-1640] 


[28] 


Decreto Ministeriale 31 luglio 1926 — Approvazione dei libri di testo per le 
scuole elementari e per i corsi integrativi d'avviamento professionale. Rettifiche 


Correzioni al decreto Ministeriale 31 luglio 1926: Approvazione dei libri di 
testo per le scuole elementari e per i corsi integrativi di avviamento professiona- 


le: 


Testi di lettura 

N. 47. Maciarello Nicola: «Fringuelli e Capinere», ecc. 

corretto come appresso: 

N 47. Maciariello Nicola: «Fringuelli e Capinere», ecc. 

Testi di storia e geografia. 

N. 22. Giromini Dante: Albo di geografia, ecc., corretto come segue: 

N.22. Giromini Dante: Albo di geografia per le classi 3°, 4° e 5° elementari. 
Volume per la terza classe, in Firenze L. 3, fuori Firenze L. 3.30. I due volu- 
mi per la 4° e 5° classe, in Firenze L. 5.50, fuori Firenze L. 69 ciascun volu- 
me. Editore Bemporad, Firenze, 1026. 

N. 23. Gliozzi Ettore: Letture di storia, ecc., corretto come appresso: 

N.23. Gliozzi Ettore: Letture di storia per le classi 3°, 4° e 5° elementari. Volume 
primo «Il Risorgimento italiano» per la terza classe, L. 4 in Torino, L. 4.40 
fuori Torino. Volume II «Civiltà antiche» per la 4° classe, in Torino L. 6, 
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fuori Torino L. 6.50. Volume III «L'Italia» per la 5° classe, in Torino L. 6, 
fuori Torino L. 6.50. 
Società Editrice Internazionale, Torino. 1926. 


Aritmetica 
Libri utili per biblioteche, per maestri e per premio. 
N. 2. Mascoli Emanuele: «Giochiamo a numeri», ecc., completato come 
appresso: 
N. 2. Mascoli Emanuele: «Giochiamo a numeri». Aritmetica intuitiva per la 1° 
classe elementare. L. 3. Società Anonima Tipografica Emiliana. Ferrara. 


1926. 


Testi di religione 
N. 12. Vaggi Rebuschini Sofia: «San Francesco d'Assisi», ecc., corretto come 
appresso: 
N. 12. Vaggi Rebuschini Sofia: «San Francesco d'Assisi». Letture di religione per 
il corso integrativo di avviamento professionale, L. 6. Editore Giacomo 
Agnelli, Milano, 1926. 


Religione 
Litri utili per biblioteche, per maestri e per premio. 
N. 5. Vaggi Rebuschini Sofia: «San Francesco d'Assisi», ecc., corretto come 
segue: 
N. 5. Vaggi Rebuschini Sofia: «San Francesco d'Assisi», L. 6. Editore Giacomo 
Agnelli, Milano, 1926. 


[Fonte: BUMPI, 28 settembre 1926, I, n. 39, pp. 2441-2442] 


[29] 
Circolare Ministeriale 31 luglio 1926, n. 58 — Scelta di libri di testo nelle 


Scuole elementari monoclassi 


Ai Regi Provveditori agli studi 
Ai Regi Ispettori scolastici e direttori didattici governativi 
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Nella circolare n. 39 del 28 maggio scorso, pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale del Ministero (n. 23, 8 giugno 1926), sono stati tassativamente previ- 
sti i casi, nei quali anche quest'anno, pur non essendo trascorso il periodo di 
tempo in cui dura l'adozione, si deve tuttavia procedere a nuova scelta dei libri 
di testo. 

Nel numero 4 della citata circolare è detto: «Nelle scuole monoclassi una 
nuova adozione è consentita quando ad esse sia stato preposto un nuovo inse- 
gnante». 

Ora per precisare quando nelle scuole suddette una nuova scelta possa farsi, 
sempre che sia avvenuto il cambiamento dell’insegnante, occorre tener presente 
che in tali scuole, come del resto in tutte le altre, la destinazione dei nuovi mae- 
stri può verificarsi o per nuova nomina o per trasferimento o per avvicendamen- 
to, quando questo sia possibile. 

E poiché in tutti questi casi l’insegnante non può effettivamente assumere 
servizio nella nuova scuola, cui è stato destinato, se non alla riapertura del nuovo 
anno scolastico, logicamente ne consegue che egli, volendo procedere a nuova 
scelta di libri di testo, questa non possa fare che all’inizio dell’anno scolastico 
nuovo. 


Roma, 31 luglio 1926 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 17 agosto 1926, I, n. 33, p. 2047] 


[30] 
Circolare Ministeriale 25 ottobre 1926, n. 76 — Libri di testo. Prezzo 
Ai RR. Provveditori agli Studi 
Ai RR. Ispettori Scolastici 


Ai Direttori Didattici Governativi 


Con circolare telegrafica del 13 novembre 1925, n. 4354, fu disposto 
che l’aumento apportato ai libri di testo, dopo il verbale di adozione di essi 


LEGGI, DECRETI, ORDINANZE E CIRCOLARI MINISTERIALI (1923-1946) 95 


nelle singole classi, poteva costituire motivo legittimo per non mantenere la 

scelta già deliberata, la quale, conseguentemente, poteva essere rifatta, salvo 

che gli editori o gli autori non avessero consentito il ritorno in pristino del 
prezzo. 

Tale disposizione fu confermata con successiva circolare del 28 maggio scor- 
so, n. 39, mentre già con l’art. 6, comma II, del R.D.L. 7 gennaio 1926, n. 209, 
era stato precisato, in guisa di eliminare ogni possibile ulteriore equivoco, che il 
prezzo di vendita di ciascun libro di testo approvato non può essere modificato 
nel periodo di tempo, in cui dura l’adozione. 

Ora risulta al Ministero che patronati ed altri enti scolastici hanno ritenu- 
to come vero e proprio aumento del prezzo dei libri di testo lo sconto fissato 
dall’Associazione Editoriale Libraria Italiana nei riguardi dell'acquisto di tali libri 
in misura in nessun caso superiore al 10 per cento, e che per questo gli enti 
medesimi hanno sospesa ogni ordinazione agitandosi per ottenere lo sconto nella 
misura del 20, del 25 e del 30 per cento, già praticato dagli editori negli scorsi 
anni, ed in qualche modo il rispetto non solo formale ma anche sostanziale delle 
norme in proposito emanate. 

Si prega le SS. VV. di far rilevare agli enti interessati: 

1. Che il prezzo dei libri di testo è quello che d’ora innanzi vien precisato sugli 
elenchi ufficiali dei libri approvati, il quale non si può ritenere indirettamen- 
te aumentato soltanto perché editori od autori hanno ridotto comunque le 
agevolezze concordate negli anni precedenti; 

2. Che le facilitazioni concesse per lo innanzi in rapporto all’acquisto dei libri 
di testo possono essere modificate in qualunque momento da chi le ha accor- 
date, perché esse non derivano da nessun obbligo sancito, all’osservanza del 
quale editori o autori non possano sottrarsi; 

3. Che infine il Ministero, pur riconoscendo le disagiate condizioni finanziarie, 
in cui versa la maggior parte degli enti scolastici a carattere assistenziale, non 
può tuttavia intervenire per disciplinare comunque un mercato, che deve 
essere lasciato libero nello svolgimento della sua attività, per il maggior inte- 
resse della scuola, ferma per altro sempre restando la restrizione prevista dalle 
norme in principio riportate. 


Roma, 25 ottobre 1926 
Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 2 novembre 1926, I, n. 44, pp. 2772-2773] 
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[31] 


Circolare Ministeriale 28 febbraio 1927, n. 20 — Nuova edizione del 
«Sommario della Storia d'Italia» di Cesare Balbo 


Ai Regi Provveditori agli studi 
Ai Presidi dei Regi Istituti medi d'istruzione 
Ai Regi Ispettori scolastici 


E’ stata pubblicata di recente, in edizione mobilissima, pei tipi della Casa 
Editrice «Alpes» di Milano, una nuova edizione del «Sommario della Storia 
d’Italia» di Cesare Balbo, il libro famoso, uscito a Torino, alla vigilia della nostra 
rivoluzione nazionale, che, in concise pagine, racchiude una nobile sintesi della 
storia italiana. 

L'edizione reca una appendice di Arrigo Solmi, che continua il racconto del 
Balbo dal luglio 1848 fino alla Marcia su Roma. 

Segnalo la pubblicazione opportunissima, per il momento storico che stia- 
mo attraversando, nella convinzione che il libro debba essere raccomandato alla 
gioventù, come opera altamente educativa, e che esso non possa mancare presso 
alcuna delle nostre Biblioteche scolastiche. 


Roma, 28 febbraio 1927 — Anno V 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 1° marzo 1927, I, n. 9, pp. 1179-1180] 


[32] 


Legge 7 aprile 1927, n. 496 — Conversione in legge del R. decreto 7 gennaio 
1926, n. 209, contenente disposizioni sui libri di testo ed altri provvedimenti per 
l'istruzione elementare 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
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Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico 


E’ convertito in legge il R. decreto 7 gennaio 1926, numero 209, conte- 
nente disposizioni sui libri di testo ed altri provvedimenti per l'istruzione ele- 
mentare. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiun- 
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 7 aprile 1927 — Anno V 
VITTORIO EMANUELE 


PEDELE 
VOLPI 


Visto, il Guardasigilli: ROCCO 


[Fonte: GU, 22 aprile 1927, n. 93; riprodotto in BUMPI, 3 maggio 1927, I, n. 18, pp. 1816-1817] 


[33] 


Decreto Ministeriale 20 maggio 1927 — Epoca per la scelta dei libri di testo 
per le scuole elementari e per i corsi integrativi nell'anno scolastico 1927-28 


IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione elementare, post-elementa- 
re, e sulle opere d’integrazioni approvato con R. decreto 22 gennaio 1925, n. 
432; 

Veduto l’art. 1 della legge 7 aprile 1927, n. 496, aggiuntivo dell’art. 186 del 
testo unico innanzi detto; 

Considerato che d’ora innanzi viene anticipata la fine dell’anno scolastico 
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nelle scuole elementari e nei corsi integrativi di avviamento professionale: 
Decreta: 


Per le scuole elementari e per i corsi integrativi di avviamento professiona- 
le la scelta dei libri di testo è rinviata per l’anno scolastico 1927-28 al mese di 
settembre. Tale scelta dovrà, in ogni modo, essere definita almeno dieci giorni 
prima dell’inizio delle lezioni del nuovo anno scolastico. 


Roma, 20 maggio 1927 — Anno V 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 31 maggio 1927, I, n. 22, pp. 2089-2090] 


[34] 


Circolare Ministeriale 21 maggio 1927, n. 49 — Scelta dei libri di testo 
nelle scuole elementari 


Ai RR. Provveditori agli studi 
Ai RR. Ispettori scolastici 
Ai Direttori didattici governativi 


Con circolare n. 39 del 28 maggio 1926, riguardante la scelta dei libri di 
testo nelle scuole elementari, fu richiamata l’attenzione delle SS. VV. anche sulla 
durata dell’adozione dei sussidiari unici approvati con speciale nota di lode dalla 
prima Commissione. 

Ad evitare possibili equivoci e qualsiasi inconveniente si ritiene opportuno 
far di nuovo presente che per tali sussidiari unici, secondo il disposto 
dell'Ordinanza 11 novembre 1923 relativa agli orari, programmi ecc., l’adozio- 
ne è consentita, in via eccezionale, limitatamente fino al 1926-27. 

Così essendo, è chiaro che l’uso dei testi, di cui trattasi, non è più d’ora 
innanzi ammesso, e che pertanto la nuova scelta per la totale sostituzione di 
essi dovrà essere fatta pel nuovo prossimo anno scolastico in tutte le scuole ele- 
mentari, dove fossero stati adottati, anche se queste scuole sono del grado infe- 
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riore, in cui l'adozione, di durata triennale, scadrà alla fine dell’anno scolasti- 
co 1927-28. 


Roma, 21 maggio 1927 — Anno V 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 14 agosto 1928, I, n. 33, pp. 2788-2789] 


[35] 


Regio Decreto 22 maggio 1927, n. 850 — Disposizioni per la scelta 
dei libri di testo nelle scuole elementari 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione elementare, approvato con 
R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432; 

Veduto il R. decreto legge 7 gennaio 1926, n. 209, convertito in legge con 
la legge 7 aprile 1927, n. 496; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, di concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Ar 

La Commissione centrale per l’esame dei libri di testo, nominata con decre- 
to dal Ministro per la pubblica istruzione, si compone di un presidente, di un 
vice-presidente che è il capo della divisione competente del Ministero, e di cin- 
que membri, uno dei quali designato dal presidente dell'Opera nazionale Balilla, 
gli altri scelti tra i funzionari del Ministero, fra gli insegnanti di ogni ordine e 
grado dipendenti dal Ministero, fra gli ispettori scolastici e i direttori didattici e 
gl'insegnanti elementari. 


100 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


Quando i volumi da esaminare superino i trecento possono essere aggiun- 
ti, di anno in anno, altri commissari per un numero non maggiore di cinque. 

Alla Commissione possono essere aggregati anche, di anno in anno, esper- 
ti in materie speciali, quali la religione, il canto, le lingue straniere, i dialetti e il 
disegno. 


Art. 2. 
L'adozione dei libri di quarta e quinta classe elementare scelti nel 1927 avrà 
vigore soltanto per l’anno scolastico 1927-28. 


Att. d 
Le disposizioni contenute nel presente decreto entrano in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Da tale data 
cessa di esistere la Commissione per l’esame dei libri di testo, nominata con 
decreto Ministeriale 28 maggio 1926. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 maggio 1927 
VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI 
FEDELE 
VOLPI 


[Fonte: GU, 11 giugno 1927, n. 135; riprodotto in BUMPI, 21 giugno 1927, I, n. 25, pp. 2282-2283] 


[36] 


Decreto Ministeriale 31 luglio 1927 — Approvazione dei libri di testo 
da adottarsi nelle scuole elementari e nei corsi integrativi 
di avviamento professionale 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
IL MINISTRO 
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Veduto l’art. 4 della legge 7 aprile 1927, n. 496; 

Vedute le proposte della Commissione Centrale per l'esame dei libri di testo 
da adottarsi nelle scuole elementari e nei corsi integrativi di avviamento profes- 
sionale, nominata con D.M. 13 giugno 19275; 


Decreta: 


Sono approvati i libri di testo da adottarsi nelle scuole elementari e nei corsi 
integrativi di avviamento professionale compresi nell’elenco allegato”. 


Roma, 31 luglio 1927 — Anno V 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 16 agosto 1927, I, n. 33, pp. 2747-2761] 


[37] 


Regio Decreto 12 agosto 1927, n. 1575 — Orari e programmi per le scuole 
medie all’estero 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l’art. 11 della legge 18 dicembre 1910, n. 867; 
Veduto l’art. 15 del R. decreto 15 luglio 1923, n. 1659, sul riordinamento 
delle scuole medie all’estero; 


6 Si riferisce alla Commissione Centrale presieduta da Michele Romano. 

7 L'elenco dei libri approvati riportato in allegato è omesso. Lo si veda in Relazione della Commissione 
Ministeriale per l'esame dei libri di testo da adottarsi nelle scuole elementari e nei corsi integrativi di avviamen- 
to professionale, in «Ministero della Pubblica Istruzione. Bollettino Ufficiale», 4 ottobre 1927, I, n. 40, pp. 
3333-3372. Ora è riprodotto anche in A. Ascenzi, R. Sani (a cura di), // libro per la scuola tra idealismo e 
fascismo. L'opera della Commissione centrale per l'esame dei libri di testo da Giuseppe Lombardo Radice ad 
Alessandro Melchiori (1923-1928), cit., pp. 664-697. 
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Veduto il R. decreto 4 dicembre 1924, n. 2241, col quale furono approva- 
ti gli orari e i programmi per le Regie scuole medie all’estero; 

Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Riconosciuta l’opportunità di apportare alcune modifiche agli orari e pro- 
grammi di cui al suddetto R. decreto 4 dicembre 924, n. 2241, e di emanare 
norme speciali per la iscrizione degli alunni; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, 
di concerto col Ministro Segretario di Stato per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


VI. Libri di testo. — Non è inutile ricordare quanto importi nello svolgi- 
mento di qualsiasi programma di studio l’ausilio dei libri di testo Le norme 
che ne disciplinano la scelta* dei testi sono sufficienti all'uopo, purché siano 
osservate non solo nella lettera ma anche nello spirito. Si tratta della scelta di 
una guida, quasi di un compagno di studi, da cui debbono venire suggestioni 
benefiche e incoraggiamenti, debbono essere chiarite e ordinate, non offusca- 
te e confuse le idee. Un corredo di libri di testo farraginoso o nel quale per 
discipline affini cozzino diverse tendenze: compilazioni affrettate, senza rigore 
di dottrina, senza vigore di stile, senza ordine di parti: opere troppo ampie, 
non proporzionate ai limiti dei programmi o, quel che è peggio, alla capacità 
degli alunni: libri che paiono scritti apposta per isterilire le anime, o che pre- 
sumono sostituirsi all’insegnante, o che sono troppo alieni dall’indole e dalla 
tempra dell’ingegno italiano riescono altrettante cause di stortura e di tortura 
per l'intelletto dei nostri giovani. E° veramente da lamentare che la scuola 
debba premunirsene: ma è più doloroso il constatare che a premunirsene non 
sempre riesce. 

Bisogna perciò che la scelta sia ben discussa e ponderata: non misoneismi 
caparbi ma neppure infatuazioni per le novità, solo perché tali: non impunta- 
menti irragionevoli su nuove edizioni anche quando le precedenti, già possedu- 
te dagli alunni, servono benissimo allo scopo: non duplicati costosi: rispetto, in 
ogni campo e sotto ogni riguardo, alla purezza morale della scuola, e, specie nei 


# Articoli 3-8 del R.D. 14 ottobre 1923, n. 2345; articoli 53-58 del Regolamento 30 aprile 1924, 
n. 965. 
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libri sulla civiltà di popoli stranieri, rispetto alla dignità della nazione italiana. 


[...] 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 12 agosto 1927 — Anno V 
VITTORIO EMANUELE 


MUSSOLINI 
FEDELE 


[Fonte: GU, 9 settembre 1927, n. 209; riprodotto in BUMPI, 20 settembre 1927, I, n. 38, pp. 3165- 
3179] 


[38] 


Regio Decreto 18 marzo 1928, n. 780 — Disposizioni relative ai libri di testo 
per le scuole elementari 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione elementare, approvato con il 
R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432; 

Veduto il R. decreto 7 gennaio 1926, n. 209, convertito in legge con la 
legge 7 aprile 1927, n. 496; 

Veduto il R. decreto 22 maggio 1927, n. 850; 

Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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Art. 1. 

I libri di testo di storia, geografia, lettura, economia e diritto per le scuole 
elementari e per i corsi integrativi di avviamento professionale debbono rispon- 
dere, nell’ambito dei programmi vigenti, alle esigenze storiche, politiche, giuri- 
diche ed economiche affermatesi dal 28 ottobre 1922 in poi. 


Art. 2. 

I libri di storia, geografia, economia e diritto, già approvati dall'anno 1923 
all’anno 1927, potranno continuare ad essere adottati come libri di testo nelle 
scuole elementari e nei corsi integrativi di avviamento professionale, a partire 
dall’anno scolastico 1928-29, qualora riportino una nuova approvazione in con- 
formità dei criteri stabiliti dall’art. 1. 

La stessa norma varrà anche per i libri di lettura, a partire dall’anno scola- 
stico 1929-30. I libri di lettura destinati alle classi prima e seconda saranno esen- 
ti da revisione. 

Per l’anno scolastico 1928-29 seguiteranno ad essere adottati per tutte le 
classi i libri di lettura già scelti per il corrente anno scolastico 1927-28. 


Pi (nes? 

Gli autori ed editori che intendono di fare approvare, agli effetti dell’artico- 
lo precedente, i libri di loro produzione o edizione, dovranno fare apposita 
domanda su carta legale al Ministero della pubblica istruzione nel termine che 
sarà stabilito da apposita ordinanza ministeriale. 


Art. 4. 
Alla domanda dovranno essere unite: 

a) cinque copie del libro già approvato e cinque copie a stampa o in bozze di 
stampa nitidamente impresse del nuovo libro, recanti, anche in appendice, le 
modificazioni od aggiunte da introdursi, con l'indicazione precisa del prezzo 
di vendita; 

b) la quietanza del versamento della tassa di L. 120 per ogni volume. 


Art. 3. 
L'approvazione dei libri sarà deferita al Ministero della pubblica istruzio- 
ne su proposta della Commissione centrale di cui all’art. 1 del R. decreto 22 
maggio 1927, n. 850. Varranno, per la formulazione dei giudizi sui libri pre- 
sentati e per quant'altro occorra per l’applicazione del presente decreto, le 
norme contenute nel R. decreto 7 gennaio 1926, n. 209, convertito in legge 


con la legge 7 aprile 1927, n. 496, e nell’ordinanza ministeriale 16 febbraio 
1926. 
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Art. 6. 
L'adozione dei libri di testo per qualsiasi classe fatta nell’anno scolastico 
1928-29 e quella dei libri di lettura fatta nell’anno scolastico 1929-30, avranno 
efficacia limitatamente al 30 settembre 1930. 


Art. 7. 
Il presente decreto avrà vigore dal giorno stesso della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 
to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 marzo 1928 — Anno VI 
VITTORIO EMANUELE 


MUSSOLINI 
FEDELE 
VOLPI 


[Fonte: GU, 23 aprile 1928, n. 95; riprodotto in BUMPI, 1° maggio 1928, I, n. 18, pp. 1569- 
1571] 


[39] 


Decreto Ministeriale 27 aprile 1928 — Presentazione delle domande 
per l'esame dei libri di testo per le scuole elementari 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle leggi sulla istruzione elementare, approvato con 
R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432; 

Veduta la legge 7 aprile 1927, n. 496; 

Veduto il R. decreto 18 marzo 1928, n. 780; 

Veduta l'ordinanza Ministeriale 16 febbraio 1926; 
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Decreta: 


Art. 1. 

Il termine utile per la presentazione, nel corrente anno 1928, al Ministero 
della pubblica istruzione (Direzione generale dell’istruzione elementare - 
Divisione III), delle domande di esame di libri di testo — nessuno escluso — da 
introdursi nelle scuole elementari e nei corsi integrativi di avviamento professio- 
nale è fissato al 10 giugno 1928. 


At, di, 

Alle domande debbono essere unite: 

a) cinque copie a stampa od in bozze di stampa, corredate delle eventuali 
illustrazioni e nitidamente impresse, di ciascun volume con l’indicazione preci- 
sa del prezzo di vendita 

b) la quietanza del versamento della tassa di |. 120 


Art. 3. 

Alla istanza con la quale si chiede il giudizio della Commissione su libro 
che sia stato esaminato e respinto in una delle sessioni precedenti o su libro 
che, sebbene già esaminato ed approvato, debba essere, ai sensi dell’art. 2 del 
R. decreto 18 marzo 1928 n. 780, sottoposto a nuova approvazione, debbo- 
no essere allegate, oltre la quietanza di versamento della tassa di L. 120, cin- 
que copie del testo originario e cinque copie a stampa od in bozze di stam- 
pa nitidamente impresse del testo modificato, accompagnate da una memo- 
ria illustrativa delle modificazioni, aggiunte e correzioni introdotte. 

Nel caso di libri di testo di cui all’art. 2 del R. decreto sopra citato, le 
modificazioni, aggiunte e correzioni possono essere prodotte anche in 


appendice. 


Art. 4. 
Le domande che pervenissero al Ministero dopo il termine anzidetto non 
saranno prese in considerazione. 


Roma, 27 aprile 1928 - Anno VI 
Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 8 maggio 1928, I, n. 19, pp. 1654-1655] 
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[40] 


Decreto Ministeriale 10 maggio 1928 — Scelta dei libri di testo 
per le scuole elementari e per i corsi integrativi di avviamento professionale 
nell'anno scolastico 1928-29 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il T.U. delle leggi sull'istruzione elementare, post-elementare e sulle 
opere integrative della scuola approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577; 

Veduto il R. decreto 18 marzo 1928, n. 780, riguardante l'esame dei libri di 
testo per le scuole elementari ed i corsi integrativi di avviamento professionale; 

Considerata la necessità di determinare, in relazione al Decreto sopra indi- 
cato, l'epoca nella quale dovrà farsi la scelta dei libri di testo per le scuole e per 
i corsi sopra indicati; 


Decreta: 

La scelta dei libri di testo per le scuole elementari e per i corsi integrativi di 
avviamento professionale sarà fatta, per l’anno scolastico 1928-29, nel mese di 
settembre e dovrà essere definita almeno dieci giorni prima dell’inizio delle lezio- 
ni. 


Roma, 10 maggio 1928 - Anno VI 
Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 22 maggio 1928, I, n. 21, p. 1789] 


[41] 


Regio Decreto 10 maggio 1928 — Preparazione della Edizione Nazionale 
dei classici greci e latini 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il Nostro decreto 3 aprile 1928, n. 799; 
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, di concerto con quello per le finanze; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il compito di preparare, per la parte filologica, la Edizione Nazionale dei 
classici greci e latini e di provvedere a tutto quanto occorra per la pubblicazione 
dell’Opera è affidato alla R. Accademia Nazionale dei Lincei, e, per essa, ad un 
Comitato che sarà presieduto dal Nostro Ministro Segretario di Stato per la pub- 
blica istruzione e sarà composto: 

a) del Presidente della R. Accademia suddetta, che sarà il Vice-Presidente 
del Comitato; 

b) di sei Accademici dei Lincei, di insigne competenza, i quali saranno 
nominati con decreto del Ministro predetto su designazione del Presidente della 
R. Accademia dei Lincei; 

c) di un funzionario di grado non inferiore al 6°, dipendente dal Ministero 
della pubblica istruzione, il quale sarà designato dallo stesso Ministro predetto e 
avrà anche le funzioni di Segretario del Comitato; 

d) del Provveditore Generale dello Stato. 

Su proposta, del Comitato stesso i membri di cui alla lettera b) potranno 
essere portati sino a nove, qualora ciò fosse richiesto dalle esigenze dell’opera. 

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del presente decreto, 
che sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione. 


Dato a Roma, addì 10 maggio 1928 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE 
FEDELE —- VOLPI 


[Fonte: BUMPI, 5 giugno 1928, I, n. 23, p. 1922] 


[42] 


Decreto Ministeriale 14 maggio 1928 — Nomina dei componenti del Comitato per 
la preparazione della Edizione Nazionale dei classici greci e latini 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 
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Veduto il R. decreto 10 maggio 1928-Anno VI, relativo alla composizio- 
ne del Comitato per la preparazione della Edizione Nazionale dei classici 
greci e latini; 


Decreta: 


Il Comitato, previsto nel sopra citato R. decreto 10 maggio 1928 -Anno VI, 
al quale è affidato il compito di preparare, per la parte filologica, l’Edizione 
Nazionale dei classici greci e latini, e di provvedere a tutto quanto occorra per la 
pubblicazione dell'Opera, è costituito come segue: 

1) Scialoja on. prof. Vittorio, Presidente della R. Accademia Nazionale dei 
Lincei, Vice-presidente del Comitato; 

2) Festa prof. Nicola, Accademico dei Lincei; 

3) Pais on. prof. Ettore, id.; 

4) Pasquali prof. Giorgio, id.; 

5) Sabbadini prof. Remigio, id.; 

6) Ussani prof. Vincenzo, id.; 

7) Vitelli on. prof. Girolamo, id.; 

8) Amatucci prof. Aurelio Giuseppe, Ispettore centrale per l'istruzione 
media, Segretario del Comitato; 

9) Bartolini gr. uff. Domenico, Provveditore Generale dello Stato. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per la registrazione. 
Roma, 14 maggio 1928 - Anno VI 


Il Ministro 
FEDELE 


[Fonte: BUMPI, 5 giugno 1928, I, n. 23, p. 1923] 


[43] 
Circolare Ministeriale 7 agosto 1928, n. 58 — Canzoniere nazionale 


Ai Regi Provveditori agli studi 
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Per iniziativa di questo Ministero, pienamente approvata da S. E. il Capo 
del Governo, il Provveditorato generale dello Stato pubblicherà tra breve il 
Canzoniere Nazionale, raccolta di canti religiosi e patriottici con le relative nota- 
zioni musicali destinata agli alunni delle scuole elementari. 

Da tempo era sentito assai vivo il bisogno di offrire agli insegnanti ed 
agli allievi per le loro esercitazioni di canto corale, che è tanta parte degli 
attuali programmi, un complesso di testi scelti con assoluto rigore artistico 
e con perfetto senso di adattamento ai mezzi vocali ed intellettuali del fan- 
ciullo. 

Tale opera che si presentava non scevra di difficoltà, per ragioni di natura 
tecnica e di opportunità pratica, è stata, oso dire, felicemente condotta a termi- 
ne. 

Essa si compone di due parti: una religiosa ed una patriottica. 

La prima è distinta in cicli a seconda delle varie festività religiose dell’anno; 
la seconda comprende in ordine cronologico quei canti, consacrati dalla tradi- 
zione, che possono dirsi l’espressione più genuina ed appassionata dell'anima 
popolare e che hanno accompagnato le vicende eroiche della Nazione dal 
Risorgimento primo, fino ai fastigi dell’attuale rinnovamento. 

Il Canzoniere Nazionale rappresenta perciò il patrimonio indispensabile ad 
ogni italiano che, cantando, voglia celebrare le glorie della Religione e della 
Patria. 

E’ necessario adunque che la formazione spirituale ed artistica degli alunni 
nel canto corale sia compiuta dOra innanzi su questo testo, in modo da rendere 
anche possibile esecuzioni musicali da parte di masse appartenenti a varie scuo- 
le di località diversissime. 

Fin da ora è indispensabile che le SS. LL., a mezzo di tutti i funzionari 
dipendenti, diano opera la più solerte per la divulgazione di questo mio divisa- 
mento affinché, non appena la pubblicazione del Canzoniere sia avvenuta, alun- 
ni e famiglie intendano la necessità e la utilità di fornirsene, per le esigenze del- 
l'insegnamento scolastico e per il pieno adempimento dei loro doveri di cittadi- 
ni italiani. 


Roma, 7 agosto 1928 — Anno VI 


Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 14 agosto 1928, I, n. 33, pp. 2788-2789] 
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[44] 


Circolare Ministeriale 21 agosto 1928, n. 67 — Libri di testo nelle Scuole 
tecnico-professionali 


Ai signori Direttori dei Regi Istituti industriali e commerciali, Regie scuole 
agrarie industriali, commerciali e minerarie, Regie Scuole di avviamento e dei 
Laboratori-Scuola 


È intendimento di questo Ministero di procedere ad un esame sistematico 
di tutti i libri di testo attualmente adottati nelle Scuole tecnico-professionali da 
esso dipendenti. 

Si invita pertanto la S.V. ad inviare a questo Ministero l'elenco completo di 
tutti i libri usati in codesta Scuola, per ogni singola disciplina dei programmi 
ufficiali nell’anno scolastico 1927-1928. 

Oltre al preciso titolo del libro, bisogna indicare l'editore, la data, il luogo 
di pubblicazione ed il prezzo di vendita. 

Se per qualche disciplina speciale si fosse provveduto con dispense non 
acquistabili in commercio, bisognerà inviare una copia di esse. 

Trattandosi di meglio disciplinare questa difficile ed importantissima mate- 
ria, dalla quale essenzialmente dipende il giusto indirizzo degli studi ed il miglior 
profitto degli allievi, confido che la S. V. porrà la massima diligenza e sollecitu- 
dine nel rispondere al presente invito. 


Roma, 21 agosto 1928 - Anno VI 
Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 4 settembre 1928, I, n. 36, pp. 3073-3074] 


[45] 


Decreto Ministeriale 5 settembre 1928 — Approvazione dei libri di testo per 
le scuole elementari e per i corsi integrativi di avviamento professionale 


IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto l’art. 206 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla 
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istruzione elementare, post-elementare e sulle sue opere d'integrazione approva- 
to con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577; 

Vedute le proposte della Commissione centrale per l’esame dei libri di testo 
da adottarsi nelle scuole elementari e nei corsi integrativi di avviamento profes- 
sionale, nominata con i decreti Ministeriali 13 giugno 1927, 4 giugno 1928, 10 
giugno 1928 e 20 luglio 1928; 


Decreta: 


Sono approvati in conformità delle proposte fatte dalla Commissione sud- 
detta i libri di testo da adottarsi nelle scuole elementari e nei corsi integrativi di 
avviamento professionale compresi nell'elenco allegato relativi all’aritmetica, al 
disegno, alla religione e alle scienze’. 


Roma, 5 settembre 1928 — Anno VI 


Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 18 settembre 1928, I, n. 38, pp. 3160-3161] 


[46] 


Regio Decreto 11 ottobre 1928, n. 2405 — Norme per la scelta e l'adozione dei 
libri di testo per le scuole elementari 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il Testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla istruzione 


° Cfr. Relazione della Commissione per l'esame dei libri di testo da adottarsi nelle scuole elementari e nei 
corsi integrativi di avviamento professionale, in «Ministero della Pubblica Istruzione. Bollettino Ufficiale», 18 
settembre 1928, I, n. 38, pp. 3162-3170. Ora riprodotta in A. Ascenzi, R. Sani (a cura di), // libro per la 
scuola tra idealismo e fascismo. L'opera della Commissione centrale per l'esame dei libri di testo da Giuseppe 
Lombardo Radice ad Alessandro Melchiori (1923-1928), cit., pp. 701-711. 


LEGGI, DECRETI, ORDINANZE E CIRCOLARI MINISTERIALI (1923-1946) 1.13 


elementare, post-elementare, e sulle sue opere di integrazione, approvato con R. 
decreto 5 febbraio 1928, n. 577; 

Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Veduto il R. decreto 18 marzo 1928, n. 780; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, di concerto con quello per le finanze; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 

Le disposizioni contenute nel R. decreto 18 marzo 1928, n. 780, relative ai 
libri di lettura per le classi superiori alla 2. Elementare, si applicano anche ai libri 
di lettura per la 1. e la 2. classe elementare sia per quanto concerne l'adozione, 
sia per quanto concerne la revisione. 


Art. 2. 

I libri di lettura in adozione nell’anno scolastico 1927-28, i quali non ripor- 
tino l’approvazione, non possono godere del beneficio di cui all’ultimo comma 
dell’art. 2 del R. decreto 18 marzo 1928, n. 780. 


Art. 3. 


Il presente decreto avrà vigore dall’inizio dell’anno scolastico 1928-1929. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 
to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 — Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI 
BELLUZZO 
MOSCONI 


[Fonte: GU, 13 novembre 1928, n. 264; riprodotto in BUMPI, 20 novembre 1928, I, n. 47, pp. 
3633-3634] 
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[47] 


Decreto Ministeriale 20 novembre 1928 — Approvazione di libri di testo 
di lettura per le scuole elementari e per i corsi integrativi di avviamento 
professionale 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto l’art. 206 del Testo Unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla 
istruzione elementare, post-elementare e sulle sue opere d'integrazione approva- 
to con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577; 

Vedute le proposte della Commissione Centrale per l'esame dei libri di testo 
da adottarsi nelle scuole elementari e nei corsi integrativi di avviamento profes- 
sionale, nominata con i decreti Ministeriali 13 giugno 1927, 5 giugno, 10 giu- 
gno e 20 luglio 1928; 


Decreta: 


Sono approvati i libri di testo di lettura da adottarsi nelle scuole elementa- 
ri e nei corsi integrativi di avviamento professionale, compresi negli elenchi alle- 
gati". 


Roma, 20 novembre 1928 - Anno VII 


Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 22 gennaio 1929, I, n. 4, p. 286] 


!° Cfr. Relazione della Commissione per l'esame dei libri di testo da adottarsi nelle scuole elementari e nei 
corsi integrativi di avviamento professionale, in «Ministero della Pubblica Istruzione. Bollettino Ufficiale», 18 
settembre 1928, I, n. 38, pp. 3160-3170 (ora riedita in A. Ascenzi, R. Sani (a cura di), Il libro per la scuo- 
la tra idealismo e fascismo. L'opera della Commissione centrale per l'esame dei libri di testo da Giuseppe 


Lombardo Radice ad Alessandro Melchiori (1923-1928), cit., pp. 701-711). 
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[48] 


Decreto Ministeriale 28 novembre 1928 — Approvazione di libri di testo per le 
scuole elementari e per i corsi integrativi di avviamento professionale 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto l’art. 206 del Testo Unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla 
istruzione elementare, post-elementare e sulle sue opere d'integrazione approva- 
to con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577; 

Vedute le proposte della Commissione Centrale per l'esame dei libri di testo 
da adottarsi nelle scuole elementari e nei corsi integrativi di avviamento profes- 
sionale, nominata con i decreti Ministeriali 13 giugno 1927, 5 giugno e 20 
luglio 1928; 


Decreta: 

Sono approvati i libri di testo di cultura regionale, lavori femminili, econo- 
mia domestica, lingue straniere e lingua e grammatica — da adottarsi nelle scuo- 
le elementari e nei corsi integrativi di avviamento professionale — compresi negli 
elenchi allegati. 


Roma, 28 novembre 1928 - Anno VII 


Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 4 dicembre 1928, I, n. 49, p. 3825] 


[49] 
Circolare Ministeriale 19 dicembre 1928, n. 2 — E/enco dei libri di testo 


Ai Presidi dei Regi Licei, 
dei Regi Ginnasi, 

dei Regi Licei scientifici, 
dei Regi Istituti magistrali, 
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e per notizia: 
Ai Regi Provveditori agli studi 


Le SS. VV. sono invitate a fornire su fogli redatti in conformità dell’unito 
modello le notizie che per la migliore conoscenza dell’indirizzo degli studi occor- 
rono al Ministero circa i libri di testo in uso negli istituti da loro governati. 

Per la regolare compilazione dei prospetti valgano le seguenti avvertenze, in 
aggiunta a quelle che si leggono nel modello: 

1° Ogni prospetto deve essere redatto nelle due facciate interne di un foglio 
ordinario da protocollo, al quale, quando non basti, si intercalerà altro foglio; e, 
salvo le diverse proporzioni, deve essere perfettamente identico al modello, di cui 
si ometterà soltanto di trascrivere le note e avvertenze esplicative. 

2° Come risulta dalla dicitura in testa del prospetto nota 4) ad ogni mate- 
ria d'insegnamento deve corrispondere un foglio separato e indipendente da 
tutti gli altri; e ad ogni materia che sia comune al liceo e al ginnasio (anche se 
questo è unito al liceo) o all’Istituto magistrale inferiore e al superiore si destine- 
ranno due fogli distinti cioè uno per la scuola di primo grado e l’altro per la 
scuola di secondo grado. Materie d'insegnamento sono quelle che come tali figu- 
rano nella tavola degli orari annessi al R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345, 
anche se comprendano discipline che nei precedenti ordinamenti, erano divise o 
divise siano, eccezionalmente, ancora. Perciò in un unico prospetto sarà riunito 
ciascuno dei seguenti gruppi: 

filosofia ed economia politica; matematica e fisica; scienze naturali, chimi- 
ca e geografia, per il liceo classico o per lo scientifico; 

filosofia e pedagogia; matematica e fisica; scienze naturali, geografia, ed 
igiene; musica e canto corale, per l’istituto magistrale; 

storia e geografia per il ginnasio o il corso inferiore dell’istituto magistrale. 

3° Ogni foglio deve rappresentare lo stato di fatto del corrente anno, cioè 
comprendere i libri di testo approvati per l’anno scolastico 1928-29 a norma 
degli articoli 3-6 del citato R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345, e degli articoli 
53 e 56 del regolamento 30 aprile 1924, n. 965. 

4° L'ordine da seguirsi nelle indicazioni per ciascuna materia è il seguente: 
prima, i manuali sistematici (grammatiche, trattati, corsi, compendi, ecc.); poi, 
i libri di esercizi; poi, i vocabolari, gli atlanti, le tavole, i repertori, ecc.; in segui- 
to, le antologie, crestomazie, scelte di letture, ecc.; da ultimo gli autori classici. 
(Il tutto in quanto sia richiesto dall’indole e dal grado dell’insegnamento). Entro 
ciascuna categoria si seguirà l'ordine ascendente delle classi, ma senza inutili 
ripetizioni come è spiegato nella nota (3) in testa al modulo. I libri che non 
entrino in alcuna delle categorie suddette saranno indicati dopo tutti gli altri. Se 
per i vocabolari, gli atlanti, ecc., e per gli autori classici è lasciata libera la scelta 
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fra. diverse redazioni, edizioni e commenti, devonsi dare le indicazioni per cia- 
scun testo di cui sia consentito l’uso nell'istituto. 

5° Separato prospetto deve pure redigersi per ogni materia facoltativa, sia o 
non sia prevista nei programmi ufficiali. Non deve redigersi prospetto (per testi 
che siano usati nei corsi di lingue straniere di cui nella circolare 19 ottobre 1926, 
n. 73. 

6° I prospetti dovranno essere trasmessi con speciale foglio d’invio al 
Ministero (Direzione generale dell’istruzione media, Ufficio 2°) entro 30 giorni 
dalla data del Bollettino, in cui è inserita la presente circolare. Ogni prospetto 
recherà in calce la data, la firma del preside, il bollo dell’istituto. 

Le SS. VV. dovranno curare personalmente che la compilazione dei pro- 
spetti sia chiara, esatta, integra e conforme alle avvertenze date nel modulo e 
nella presente circolare. Non potrò ammettere che delle manchevolezze che si 
dovessero lamentare nella compilazione si riversi la responsabilità sulle segreterie 
degli istituti. 


Roma, 19 dicembre 1928 - Anno VII 


Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 1° gennaio 1929, I, n. 1, pp. 52-53] 


[50] 


Decreto Ministeriale 28 dicembre 1928 — Approvazione di libri di testo per le 
scuole elementari e per i corsi integrativi di avviamento professionale 


IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto l’art. 206 del Testo Unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla 
istruzione elementare, post-elementare e sulle sue opere d'integrazione approva- 
to con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577; 

Vedute le proposte della Commissione Centrale per l'esame dei libri di testo 
da adottarsi nelle scuole elementari e nei corsi integrativi di avviamento profes- 
sionale, nominata con i decreti Ministeriali 13 giugno 1927, 6 giugno e 20 
luglio 1928; 
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Decreta: 


Sono approvati i libri di testo di storia, geografia e diritto — da adottarsi 
nelle scuole elementari e nei corsi integrativi di avviamento professionale — 
compresi negli elenchi allegati". 


Roma, 19 dicembre 1928 - Anno VII 
Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 8 gennaio 1929, I, n. 2, pp. 101-102] 


[51] 


Legge 7 gennaio 1929, n. 5 — Norme per la compilazione e l'adozione del testo 
unico di Stato per le singole classi elementari 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 

Nelle scuole elementari pubbliche e private dall'anno scolastico 1930-31 
sarà adottato il testo unico di Stato, nel quale saranno svolti i programmi in vigo- 
re per tutte le materie. 

Sarà compilato un solo testo per la I e la II classe; un testo separato per cia- 
scuna delle classi III, IV e V. 

Ogni tre anni dalla prima adozione nelle scuole i testi di Stato potranno 
essere soggetti a revisione ed aggiornamenti. 


!! Cfr. Relazione della Commissione per l'esame dei libri di testo da adottarsi nelle scuole elementari e nei 
corsi integrativi di avviamento professionale, cit., pp. 3160-3170. 
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Art. 2. 
Per dirigere e coordinare il lavoro di compilazione del testo unico di Stato è isti- 
tuita una Commissione nominata dal Ministro della pubblica istruzione, la quale si 
avvarrà della collaborazione di persone eminenti nel campo della scuola e degli studi. 


Agt: 3: 
Il testo unico verrà stampato e venduto a cura del Provveditorato generale 
dello Stato a mezzo della Libreria dello Stato. 


Art. 4. 
Dall’inizio dell’anno scolastico 1930-31 restano abrogati gli articoli da 203 
a 213 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla istruzione elemen- 
tare, post-clementare e sulle sue opere d’integrazione, approvato con R. decreto 


5 febbraio 1928, n. 577. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiun- 
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 7 gennaio 1929 — Anno VII 


VITTORIO EMANUELE 
BELLUZZO 
Visto, il Guardasigilli: ROCCO. 


[Fonte: GU, 12 gennaio 1929, n. 10; riprodotto in BUMPI, 22 gennaio 1929, I, n. 4, pp. 226-227] 


[52] 


Circolare Ministeriale 19 gennaio 1929, n. 22 — Scelta dei libri di testo 
Negli Istituti medi di istruzione 


Ai RR. Provveditori agli studi 
Ai Presidi degli Istituti medi d'istruzione 


Alle norme generali per la scelta dei libri di testo contenute nell’ultimo 
paragrafo della circolare n. 6 del 30 gennaio 1926 aggiungo la seguente: 
Il Collegio dei Professori deve adottare libri di testo conformi alle direttive 
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e agli istituti onde fu informata l’opera dello Stato dal 28 ottobre 1922. Intendo 
cioè che nella scuola media non entrino se non quei testi nei quali ciò che si 
attiene alla vita nazionale in ogni campo sia, per freschezza di notizie e sopratut- 
to per pienezza di consenso, aderente allo spirito e all’azione del Regime. 

È pertanto necessario che i professori siano invitati a portare fin da ora il 
loro esame non solo sui libri da proporre, a norma dell’art. 52 del Regolamento 
30 aprile 1924, n. 965, nell’adunanza ordinaria a ciò prestabilita, ma anche su 
quelli da conservare. La predetta adunanza avrà luogo, per l’anno scolastico 
1929-30, nella prima decade di ottobre. 

Nel presentare in presidenza la nota dei libri di testo il proponente o relato- 
re dichiarerà che i libri da adottarsi per la prima volta o da conservarsi, essendo 
stati esaminati in adempimento di quanto ordina la presente circolare, sono stati 
trovati, anche per questo riguardo, adatti; salva sempre la riforma di tale giudi- 
zio per parte del Collegio dei professori e salvo il divieto ministeriale nel caso 
previsto coll’art. 57 del predetto Regolamento. 

Potrà avvenire che l'esame dei libri già in uso e che, a norma dell’art. 4 del 
R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345, dovrebbero conservarsi per tutto il perio- 
do per il quale furono scelti negli anni decorsi, riveli in essi corrispondenza così 
inadeguata al criterio suesposto da non potere, a giudizio del Collegio, essere 
sanata dall'opera del professore. In tal caso, i libri in questione saranno segnala- 
ti al Ministero che deciderà se sia da provvedersi a mente del citato art. 57. 

Dal modo con cui presidi e professori applicheranno il criterio di scelta dei 
libri di testo proposto con questa circolare alla loro attenzione trarrò argomento 
a giudicare del come la scuola media italiana risponda ai fini educativi assegna- 
tile dal Governo Fascista. 


Roma, 19 gennaio 1929 - Anno VII 
Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 29 gennaio 1929, I, n. 5, pp. 426-427] 


[53] 


Circolare Ministeriale 19 febbraio 1929, n. 40 — Scelta di libri di testo 
negli istituti medi d'istruzione 


Ai Regi Provveditori agli studi 
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Ai Presidi degli Istituti medi d'istruzione 


Con la circolare del 19 gennaio 1929-VII, pubblicata nel n. 15 del 
«Bollettino Ufficiale», nel prescrivere al Collegio dei professori delle scuole 
medie uno speciale criterio per la scelta dei libri di testo, disposi che i professo- 
ri fossero subito invitati ad esaminare, alla stregua dello stesso, non solo i libri da 
proporre ex-novo, ma anche quelli da conservare. Aggiungo ora che la revisione 
dei libri di testo attualmente in uso nelle scuole medie deve essere condotta rapi- 
damente a termine e in ogni caso non più tardi del 25 maggio p.v. I Presidi 
faranno conoscere immediatamente al Ministero (informandone in pari tempo i 
Regi Provveditori agli studi) i libri che i rispettivi Collegi dei professori avranno 
giudicati non conformi alla direttiva data con la suddetta circolare e invieranno 
a corredo del loro rapporto una copia di essa deliberazione con allegata almeno 
una copia di ciascuno dei libri esclusi, per le ulteriori determinazioni del 
Ministero. 


Roma, 19 febbraio 1929 - Anno VII 


Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 26 febbraio 1929, I, n. 9, p. 863] 


[54] 


Circolare Ministeriale 16 marzo 1929, n. 47 — «La Storia della Rivoluzione 
Fascista» del prof. dott. Giorgio A. Chiurco 


A tutte le Autorità dipendenti 


Il 24 marzo 1929-VII, decimo annuale della fondazione dei Fasci, sarà pub- 
blicata «La Storia della Rivoluzione Fascista» (1919-1922) del prof. dott. 
Giorgio A. Chiurco, di Siena. 

Si tratta di un’opera veramente importante, di altissimo valore, edita in cin- 
que magnifici volumi, riccamente illustrati e documentatissimi. 

S. E. Benito Mussolini ne ha vivamente raccomandata la diffusione, espri- 
mendo il desiderio che l’opera entri in ogni casa e sia da tutti letta, meditata, 
conservata. 
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Egli ne consiglia la lettura alle Camicie nere della vigilia e della Marcia su 
Roma «le quali rivivranno con emozione profonda il periodo della seconda guer- 
ra liberatrice»; alle Camicie nere di dopo il 1922 «perché trovino nelle pagine 
della storia della Rivoluzione soggetto di riflessione e di incitamento a meritare 
sempre più il grande privilegio di essere fascista»; ai giovani delle più fresche 
generazioni «i quali, non avendo vissuto la grande prova ne hanno vaghe noti- 
zie»; agli innumeri «smemorati», «che non ricordano o fingono di non ricordare 
il disordine cronico, cruento, morale e materiale, in cui la Nazione visse gli anni 
dell’immediato dopo-guerra e dal quale fu liberata dallo sforzo eroico delle 
Camicie nere». 

La celebrazione del decimo annuale della fondazione dei Fasci italiani di 
combattimento — secondo il voto espresso dal Gran Consiglio, su proposta del 
Capo del Governo — dovrà consistere principalmente nel plebiscito e nella diffu- 
sione dell’opera del prof. Chiurco, storico della Rivoluzione. 

Pertanto, interprete dei sentimenti del Duce, desidero che sia data la mag- 
giore possibile diffusione alla importantissima pubblicazione e raccomando in 
modo particolare alle LL. SS. di voler svolgere in proposito attiva e feconda 
opera di propaganda. 

Gradirei, intanto, che ogni biblioteca ne fosse subito fornita. 

I cinque volumi costeranno L. 100, e le richieste dovranno essere trasmesse 
direttamente alla Casa Editrice Vallecchi di Firenze, la quale concede uno scon- 
to sul prezzo per pagamento a contanti; per renderne accessibile a tutti l’acqui- 
sto è disposta per altro a consentire il pagamento dell’importo in più rate. 


Roma, 16 marzo 1929 - Anno VII 


Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 19 marzo 1929, I, n. 12, pp. 1046-1047] 


[55] 


Regio Decreto 25 aprile 1929, n. 722 — Adozione e scelta dei libri di testo 
nelle scuole elementari per l'anno scolastico 1929-1930 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
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RE D'ITALIA 


Veduto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla istruzione 
elementare, post-elementare, e sulle sue opere d’integrazione, approvato con R. 
decreto 5 febbraio 1928, n. 577; 

Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Veduto il R. decreto 18 marzo 1928, n. 780; 

Veduto il R. decreto 11 ottobre 1928, n. 2405; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico 
Per l’anno scolastico 1929-30, i maestri provvederanno alla scelta dei libri 
di lettura o confermando quelli in adozione nell’anno scolastico 1928-29 o sce- 
gliendo tra quelli approvati nell’anno 1928. 
In nessun caso potranno essere adottati quei libri di lettura che, sottoposti 


a revisione nell’anno 1928, non ottennero l'approvazione. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 


Gazzetta Ufficiale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 
to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 25 aprile 1929 — Anno VII 

VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI-BELLUZZO-MOSCONI 

Visto, i Guardasigilli: ROCCO 


[Fonte: GU, 16 maggio 1929, n. 114; riprodotto in BUMPI, 28 maggio 1929, I, n. 22, pp. 1839- 
1840] 
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[56] 


Circolare Ministeriale 16 maggio 1929, n. 78 — Adozione del Canzoniere 
nazionale nelle scuole elementari 


Ai Regi Provveditori agli studi 


I programmi per l'istruzione elementare approvati con decreto ministeriale 
11 novembre 1923 fanno una parte di notevole importanza all’insegnamento del 
canto corale, come uno dei principali fattori dell'educazione civile e della forma- 
zione del gusto artistico nei fanciulli. 

Pur tuttavia, per una molteplicità di ragioni, non ultima quella della man- 
canza di una raccolta ufficiale di canti adatti ad essere appresi ed eseguiti dalla 
gioventù, lo sviluppo di tale insegnamento ha lasciato e lascia non poco a desi- 
derare in molte scuole del Regno e perfino in quelle di talune grandi città. 

Giustamente preoccupato da un tale stato di cose, il Ministero ha provve- 
duto, intanto, a colmare la lacuna dianzi accennata mercé la pubblicazione di 
una raccolta comprendente canti di un indiscusso valore artistico e tradizionale, 
che il Provveditorato Generale dello Stato ha impresso in una nitida ed accura- 
ta edizione, messa in vendita ad un prezzo assai tenue a scopo appunto di divul- 
gazione e di propaganda. 

Il «Canzoniere Nazionale» comprende una serie di canti religiosi, rigorosa- 
mente selezionati e trascritti in una tonalità adeguata alle voci infantili, col testo 
latino e la traduzione italiana a fianco, ed un nucleo di canti patriottici, da quel- 
li che accompagnarono le vicende gloriose del nostro primo risorgimento nazio- 
nale, a quelli che ispirarono le gesta della grande guerra vittoriosa e che strinse- 
ro, da ultimo, tutto il popolo italiano intorno al simbolo insigne del Littorio, 
pegno della nostra ascensione a destini ancora più alti e luminosi. 

L'apprendimento di queste composizioni, nella forma definitivamente fissa- 
ta dal Canzoniere Nazionale, è da considerarsi obbligatorio per gli alunni delle 
scuole elementari di tutto il Regno, nell’ambito e secondo le prescrizioni dei pro- 
grammi in vigore. 

Le Autorità scolastiche ed i singoli insegnanti cureranno pertanto che il 
volume — dato il suo tenue costo — sia acquistato dal maggior numero possibile 
degli scolari e non manchi — ad ogni modo — nella dotazione di ogni classe. 

E poiché in esso sono dettate anche norme elementari per l'impostazione 
della voce e per la lettura musicale, sì che ad ogni maestro, anche scarsamente 
esperto di musica, riuscirà ormai agevole di impartire agli alunni i rudimenti del 
canto, intendo che attraverso il Canzoniere di Stato le esercitazioni corali riceva- 
no il maggior impulso, sì da rendere possibili quelle esecuzioni a grandi masse 
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che tanto giovano allo spirito d’emulazione ed all'educazione del sentimento 
nazionale dei giovinetti. 

Le SS. LL. vorranno vigilare affinché le presenti disposizioni siano attuate 
da chi di dovere, predisponendo altresì tutti quei mezzi che valgano a facilitarne 
l'adempimento. 


Roma, 16 maggio 1929 — Anno VII 


Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 28 maggio 1929, I, n. 22, pp. 1859-1861] 


[57] 


Circolare Ministeriale 28 maggio 1929, n. 84 — Scelta dei libri di testo nelle 
scuole elementari per l'anno scolastico 1929-1930 


Ai RR. Provveditori agli studi 


Con R. decreto 25 aprile 1929, n. 722, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 16 corrente, è stato disposto: 

1° che i maestri provvederanno alla scelta dei libri di lettura o conferman- 
do quelli in adozione nell’anno scolastico 1928-29 o scegliendo tra quelli appro- 
vati nell’anno 1928; 

2° che in nessun caso potranno essere adottati quei libri di lettura che, sot- 
toposti a revisione nell’anno 1928, non ottennero l’approvazione. 

A chiarimento delle disposizioni stesse si fa presente che veri e propri libri 
di lettura ai sensi del citato R. decreto, in armonia con quanto fu stabilito dal- 
l'ordinanza 11 novembre 1923 in esecuzione del R. decreto 1° ottobre 1923, n. 
2185, sono soltanto quelli per la terza, quarta e quinta. Ne consegue che i libri 
per la prima e seconda purché approvati dalle Commissioni ministeriali del 
1925, 1926, 1927, 1928, possono essere scelti senza distinzione. Soltanto non 
potranno essere scelti quei libri di prima e seconda che, approvati negli anni pre- 
cedenti, senza che ne fosse fatto obbligo furono sottoposti all'esame della 
Commissione del 1928 e non ottennero l'approvazione. 

Si ritiene opportuno ricordare che, per quanto riguarda gli altri libri di 
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testo, dovrà procedersi alla scelta di essi soltanto nel caso di nuova istituzione di 
scuole, valendo negli altri casi, a norma dell’art. 6 del R. decreto 18 marzo 1929, 
n. 780, la scelta fatta per l’anno scolastico 1928-1929. 

Resta inteso che per quanto riguarda l’epoca nella quale gli insegnanti 
dovranno provvedere alla scelta, questa dovrà farsi ai sensi dell’art. 442 del 
Regolamento Generale, approvato con R. decreto 26 aprile 1928, n. 1297, 
prima cioè che si inizi il periodo degli esami ed in ogni caso, non prima dell'ultimo 
mese di scuola. 

Attendo al riguardo da V. S. un cenno di assicurazione. 


Roma, 28 maggio 1929 — Anno VII 


Il Ministro 
BELLUZZO 


[Fonte: BUMPI, 4 giugno 1929, I, n. 23, pp. 1879-1880] 


[58] 


Circolare Ministeriale 22 ottobre 1929-VII, n. 122 — Libri di testo per le 
Scuole secondarie di avviamento al lavoro 


Ai Regi provveditori agli studi 


Per corrispondere ai quesiti che da diverse parti vengono proposti a questo 
Ministero, informo le SS. LL., perché vogliano darne cortese comunicazione alle 
scuole dipendenti, che pel corrente anno scolastico, la scelta dei libri di testo — 
relativamente ai corsi trasformati delle RR. Scuole secondarie di avviamento al 
lavoro — sarà fatta dal Collegio degli insegnanti. 

Gradirò di ricevere al riguardo cortese assicurazione da parte delle SS. LL. 


Roma, 22 ottobre 1929 - Anno VII 


Il Ministro 
B. GIULIANO 


[Fonte: «Bollettino Ufficiale del Ministero della Educazione Nazionale» (in seguito: BUMEN), 5 
novembre 1929, I, n. 45, p. 3175] 
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[59] 
Circolare Ministeriale 25 novembre 1929-VIII, n. 137 — Libri di testo 


Ai Presidi dei RR. Licei, dei RR. Ginnasi, dei RR. Licei scientifici, dei RR. 
Istituti tecnici e magistrali 

e per conoscenza 

ai RR. Provveditori agli Studi 


Le SS. VV. sono invitate a inviare, entro il 31 dicembre del corrente anno, 
alla Direzione generale dell’istruzione media (Ufficio I) l’elenco dei libri di testo 
adottati per il 1929-30. 

Questo elenco dovrà essere redatto secondo il prospetto e le norme conte- 
nute nella C.M. n. 2 del 19 dicembre 1928 (vedi Bollettino del 1 gennaio 1929, 
I, pag. 52 e segg.), successivamente estesa anche agli istituti tecnici. 

È necessario, inoltre, che quest'anno venga unita la copia integrale del ver- 
bale dell'adunanza, che per la scelta dei libri di testo ciascun collegio dei profes- 
sori dove’ tenere nella prima decade dell’ottobre u.s., giusta le disposizioni della 
C.M. n. 22 del 19 gennaio 1929, affinché questo Ministero abbia gli elementi 
necessari per giudicare come siano state intese ed attuate le norme contenute 
nella seconda delle due circolari qui citate. 

È superfluo ripetere quanto fu già avvertito lo scorso anno che, cioè, la com- 
pilazione dei prospetti richiesti dovrà essere curata personalmente dalle SS. VV. 


Roma, 25 novembre 1929 - Anno VIII 


p. Il Ministro 
TRABALZA 


[Fonte: BUMEN, 10 dicembre 1929, I, n. 50, pp. 3396-3397] 


[60] 


Circolare Ministeriale 31 marzo 1930-VIII, n. 3150 — Libri di testo delle RR. 
Scuole secondarie di avviamento al lavoro 


Ai RR. Provveditori agli studi 
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Ai Direttori delle RR. Scuole secondarie di avviamento al lavoro 


I RR. DD. Legislativi 31 ottobre 1923 n. 2523 e 15 maggio 1924 n. 749 e 
i relativi regolamenti, le cui norme ai sensi dell’art. 14 della legge 7 gennaio 1929 
n. 8 sono estese, in quanto applicabili, alle Scuole e ai Corsi secondari di avvia- 
mento al lavoro, non contengono disposizioni limitatrici circa la scelta dei libri 
di testo affidata ai consigli di professori. 

Ciò non avviene per gli Istituti e Scuole d’istruzione media, per i quali esi- 
ste il divieto dell’adozione dei libri compilati dai rispettivi Presidi (art. 56 R.D. 
30 aprile 1924 n. 965). Tale divieto ha una sua ragione di essere, in quanto si 
vuole con esso impedire che nella scelta dei libri di testo prevalgano considera- 
zioni estranee a quelle del valore intrinseco dei libri in esame. Anche esso però 
non esaurisce tutte le garanzie che la pratica scolastica ha dimostrato necessarie 
perché la scelta dei testi scolastici venga fatta in modo rigorosamente obiettivo, 
e cioè nell'esclusivo interesse della Scuola. 

Pertanto, mentre mi riservo di disciplinare la materia dell'adozione dei libri 
di testo con organiche norme regolamentari, dispongo per ora, riguardo alle 
Scuole secondarie di avviamento al lavoro, quanto appresso: 

1°- I libri di testo compilati dai Direttori delle RR. Scuole secondarie di 
avviamento al lavoro non possono essere adottati nei rispettivi istituti. 

2°-I libri di testo compilati dai RR. Provveditori agli studi non possono esse- 
re adottati nelle Scuole secondarie di avviamento al lavoro delle rispettive regioni. 

Prego darmi assicurazioni circa l'osservanza di quanto è sopra disposto. 


Roma, lì 31 marzo 1930 — Anno VIII 
Il Ministro 
B. GIULIANO 


[Fonte: Archivio Centrale dello Stato (in seguito ACS), Ministero della Pubblica Istruzione (in segui- 
to MPI), Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, Libri di testo 


etc. (1923-1959), b. 4, £. 16] 


[61] 


Circolare Ministeriale 8 maggio 1930-VIII, n. 46 — Scelta ed uso dei libri di 
testo negli istituti medi d'istruzione 


Ai RR. Provveditori agli Studi 
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Ai Presidi dei RR. Licei Ginnasi, dei RR. Licei scientifici, dei RR. Ginnasi, dei 
RR. Istituti tecnici e magistrali 


Con l’ultimo paragrafo della circolare 30 gennaio 1926, n. 6, sullo svolgi- 
mento dei programmi negli istituti medi di istruzione (inserita anche nel fasci- 
colo delle Istruzioni Ministeriali testé distribuito in tutti i predetti istituti) e con 
la circolare 19 gennaio 1929, n. 22 il Ministero ebbe già modo di far conoscere 
come intenda che siano attuate le norme date dal R. decreto 14 ottobre 1923, 
n. 2345, e dal regolamento 30 aprile 1924, n. 965, per la scelta dei libri di testo. 

Tuttavia, l’importanza dell’argomento e il ricco materiale di esperienze rac- 
colto su di esso consigliano oggi di ribadire, chiarire, coordinare i criteri e le 
norme cha devono regolare la proposta e la scelta dei testi: il che offrirà occasio- 
ne di lumeggiare qualche aspetto dell’azione didattica che con l’uso dei libri sco- 
lastici è strettamente connesso. 

Affermo prima di tutto il mio proposito che sia mantenuta integra, nei ter- 
mini regolamentari surricordati e in quelli risultanti dai programmi d’esame, la 
libertà di scelta dei testi per parte dei singoli Collegi di professori: libertà che 
reputo consenziente con le direttive della riforma scolastica e perciò profittevole 
agli studi. 

Ma la convinzione di questo vantaggio è fondata sul presupposto che la 
scelta collegiale sia accurata ed oculata, così da fornire al professore e agli alun- 
ni nel libro di testo un terreno comune d’intesa, anzi una specie di compossessio. 

Il primo dovere di questa scelta spetta naturalmente, per ciascuna discipli- 
na o per ciascun gruppo di discipline che costituisca una cattedra, al professore 
competente, da cui infatti devono essere presentate le proposte ( art. 3 del R.D. 
14 ottobre 1923, n. 2345, art. 52 del regolamento 30 aprile 1924, n. 965). Ma 
tra i professori della stessa materia ossia quando, come avviene nella maggior 
parte dei casi, questa è affidata attraverso il corso degli studi, a diversi docenti, il 
Preside ha la facoltà di far procedere ad una intesa (art. 52 citato). Così la pro- 
posta di iniziativa del professore singolo può essere, prima ancora che nel 
Collegio, oggetto di discussione nella più ristretta e più familiare cerchia del col- 
leghi direttamente compartecipi della sua competenza. 

Mi auguro che della suddetta facoltà il Preside faccia uso sempre: e che 
l'intesa consista non in un semplice atto di reciproca deferenza tra compagni 
di lavoro, ma in meditato consenso intorno a certi criteri direttivi ai quali per 
ogni materia si attenga l’istituto. Avanti e come avviamento alla coordinazio- 
ne degli insegnamenti affini tra di loro e alla fusione di tutte le discipline in 
un unico blocco di forze — nel che la scuola consegue veramente quella perso- 
nalità morale coerente ed armonica che conviene ad un istituto educativo — il 
Preside e i professori devono curare che disarmonie, disquilibri, lacune non si 
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annidino nell’ambito di ciascuna materia, pel solo fatto che questa è affidata, 
nei diversi gradi d'insegnamento, a più persone. Chi, tra queste, deve curare lo 
svolgimento nel grado più alto e perciò avviare gli alunni al saggio finale dei 
loro studi (esame di maturità o di abilitazione) ha il dovere ed il diritto di 
ricordare, sulla scorta dei programmi di esame, di quali cognizioni ed attitudi- 
ni occorre che gli alunni giungano a lui forniti a cura dei colleghi che li pre- 
parano o nei gradi mediani o negli inferiori: e questi hanno il dovere di accor- 
darsi tra loro sul modo con cui corrispondere a tali esigenze. E uno dei modi 
più concreti di corrispondervi è per l'appunto lo scegliere d’accordo i libri di 
testo — e particolarmente manuali e trattati — che al fine indicato meglio con- 
ducano con uniformità di criteri. L'istituto che offre più largo campo all’attua- 
zione di questi accordi, che diremo verticali, è il ginnasio-liceo coi suoi tre 
gradi d’insegnamento, e dove un alunno deve normalmente per alcune delle 
materie che si studiano anche nel liceo (italiano, latino, storia, geografia) avere 
lungo il corso del ginnasio due professori diversi. Se questi procedessero cia- 
scuno a suo modo valendosi di testi profondamente discordanti tra loro o non 
preordinati con giusta graduazione alle riconosciute esigenze del liceo, fareb- 
bero certamente non retto uso di quella libertà didattica, che, non conviene 
dimenticarlo mai, non è riconosciuta ai singoli insegnanti se non come mezzo 
per l'adempimento di una legge superiore che volge le competenze e gli 
apprezzamenti personali verso un fine conclusivo di bene generale. 
Naturalmente ciò che si è detto dell’istituto classico vale, mutatis mutandis, 
anche per l'istituto tecnico e magistrale. 

Il citato art. 52 prevede, come si è accennato, anche gli accordi tra gli inse- 
gnamenti affini: e affini tra loro si possono considerare — senza entrare in trop- 
pi particolari — quelli del gruppo filologico-storico-filosofico, come pure tra loro 
quelli del gruppo scientifico. Ciò può dar luogo a intese e nel senso verticale sud- 
detto (per esempio il professore di lettere greche e latine del Liceo deve poter fare 
assegnamento sullo studio della storia antica fatta nel corso superiore del ginna- 
sio) e in senso orizzontale nell’istituto così di primo che di secondo grado. Se in 
ogni scuola al piano compiuto degli studi e alle sue interne giunture fosse sem- 
pre coordinata la scelta dei libri di testo che ne debbono accompagnare lo svol- 
gimento, molte sproporzioni e discordanze da cui quello svolgimento trovasi 
spesso impedito si eliminerebbero, anzi non si affaccerebbero neppure. 

Ma tanta è l’importanza di un indirizzo unitario e concorde fra tutte le forze 
vive di una scuola, che io non so concepire come, anche quando essa risulti della 
coesistenza di più corsi completi, ciascuno di questi proceda nella scelta dei libri 
di testo come so fosse un istituto a sé, ignaro e indifferente verso ciò che si fa 
negli altri. Ciò, oltre ad imporre acquisto di nuovi libri agli alunni cui si debba 
o convenga far mutare da un anno ad un altro il corso di appartenenza, costitui- 
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rebbe una disformità negli strumenti essenziali di studio tra gli alunni che fre- 
quentano uno stesso istituto, disformità che troppo detrae a quella omogeneità 
di procedimenti, con la quale l’istituto deve dar testimonianza aperta di aver 
meditato il suo programma educativo. 

Anche per questo riguardo, le norme vigenti sono eque e chiare. Se l’istitu- 
to è ad unico corso, la proposta del competente professore s'intende approvata 
dal Collegio quando abbia raccolto i suffragi favorevoli di un terzo dei votanti 
(articolo 3, 2° comma del R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345) con che si sal- 
vaguarda la competenza specifica, ritenendosi sufficiente che sia avvalorata anche 
da una minoranza particolarmente esperta. 

Se l’istituto è composto di corsi paralleli è, con la condizione sopra ricorda- 
ta del consenso del terzo dei votanti, consentito che in ogni corso si adottino 
testi classici diversi (art. 6, 2° comma del citato decreto); ma per gli altri testi 
s'intende, senz'altro, adottata la proposta che raccolga il maggior numero di voti 
favorevoli, sempre che esso sia uguale o superiore al terzo del numero dei votan- 
ti (art. 53, ultimo comma del regolamento 30 aprile 1924, n. 965; e s'intende 
anche che ove quest'ultima condizione non si verifichi, deve procedersi analoga- 
mente al modo indicato al penultimo comma dello stesso articolo 53). Per tal 
modo viene riconosciuto che la speciale esigenza di una scuola a più corsi cioè la 
necessità che non vi si seguano vie totalmente discordi, e le più ampie possibili- 
tà di valutazione a causa delle numerose competenze in ciascun campo, debbo- 
no far prevalere il criterio ordinario della maggioranza dei voti, con la quale si 
presume che il collegio esprima i suoi propositi, salvo sempre ai dissenzienti il 
diritto di ricorso, di cui all’art. 7 del citato R. decreto e all’art. 58 del citato rego- 
lamento. 

Oltreché su queste norme di procedura, necessarie, ma di cui io so bene 
essere in moltissimi casi agevolato l'adempimento dall’unanimità dei consensi (e 
quando questi siano consapevoli e ragionati, non ho che a compiacermene) mi 
preme fermare l’attenzione sui seguenti altri punti: 

1° L'accertamento che i testi non nominativamente indicati nei programmi 
siano in tutto ciò che si attiene alla vita nazionale pienamente aderenti allo spi- 
rito e all’azione del Regime (C.M. n. 22 del 19 gennaio 1929) sarà fatto prima 
di tutto dai professori proponenti, i quali correderanno di conforme dichiarazio- 
ne la nota dei libri che essi presenteranno a mente del primo comma dell’art. 52 
del citato regolamento. Il collegio accerterà a sua volta se tale aderenza sussiste e 
farà risultare tale sua verifica dal processo verbale della adunanza. L’aderenza del 
libro di testo allo spirito e all’azione del Regime fascista non deve risultare sem- 
plicemente da poche frasi di celebrazione, ma da una interpretazione di tutta la 
materia rispondente alla nostra nuova coltura intimamente e appassionatamen- 
te italiana. 
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2° Chi conosce le esigenze della lezione e insieme la parte che in questa e 
nello studio domestico ha il libro di testo sa quanto importi che l’alunno abbia 
di esso familiare il linguaggio e la struttura. Normalmente egli deve potere, senza 
faticosi rimaneggiamenti e riassunti, ritrovarvi l’eco della lezione ascoltata: il 
ricordo del modo con cui l’argomento fu svolto nella vibrante realtà della scuo- 
la deve potersi associare e fondere al contenuto del testo. Ma all'efficacia di que- 
sto tirocinio, che ha tanto posto nell’arte di studiare, nuocerebbe il doverlo fre- 
quentemente rinnovare per il soverchio numero di testi o il doverlo fare su più 
testi diversi, mentre lo svolgimento del programma incalza. 

Perciò i testi da adottarsi devono essere quelli strettamente indispensabili 
alla preparazione dei giovani nelle varie materie di studio: in nessun caso potran- 
no nella stessa classe esigersi obbligatoriamente due o più manuali o trattati 
diversi per lo svolgimento della stessa disciplina o della stessa parte costitutiva di 
essa, oppure opere in cui di una disciplina sia svolta una parte già compresa nel 
trattato o nel manuale generale. 

Negli elenchi dei libri di testo figurano spesso opere consigliate, qualifica 
nella quale si accomunano però cose abbastanza diverse. 

Il consiglio può concernere le edizioni o il commento di un’opera che sia a 
tutti prescritta come obbligatoria, ma della quale si ammettono nella scuola altre 
edizioni o illustrazioni. Su questo punto è solo da osservare che il consiglio non 
deve tramutarsi lungo l’anno in obbligo larvato, come avverrebbe se il professo- 
re respingesse le edizioni che il collegio ha pure ammesse o se da queste l’inse- 
gnamento si dipartisse tanto da renderle inservibili al giovane. Ché se il profes- 
sore credesse necessario, specialmente per le opere classiche, l’uso di una deter- 
minata edizione o scelta, o di un determinato commento, egli dovrà motivare la 
sua proposta al riguardo e il collegio deciderà dopo aver avuto della motivazio- 
ne specificata notizia. 

Libro consigliato può, invece, anche essere un testo o una opera, pur non 
strettamente scolastica, che si ritenga utile a tutta la scolaresca o a determinati 
alunni per aggiornamento, integrazione o approfondimento di coltura. Mentre 
sono da lodarsi tali suggerimenti in quanto siano diretti ad arricchire e ad avvi- 
vare l’opera della scuola o ad assecondare particolari attitudini, non devono però, 
neppure essi, trasformarsi in comandi, come avverrebbe in pratica quando il 
libro «consigliato» si sostituisse o si aggiungesse nell'uso quotidiano della scuola 
a quello prescritto, ponendosi cosi l’alunno che ne sia privo nell’impossibilità di 
corrispondere ai suoi doveri scolastici. 

Inutile aggiungere che anche dei libri consigliati la scelta deve essere colle- 
giale, e che anche di essi si dovrà dimostrare la piena corrispondenza alle diret- 
tive del Regime, oltreché la convenienza coi fini etici della scuola. 

3° Limitato l'obbligo dei libri di testo al puro indispensabile, interessa 
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che essi siano veramente adoperati È degna di alta estimazione l’opera del 
professore, che, dominando le sue discipline, le insegna mettendovi tutta 
l’anima sua e fondendo con questa l’anima della scolaresca in un unico nobi- 
lissimo interesse di coltura. Ma perché, nel succedersi dei diversi insegnamen- 
ti, gli effetti di queste comunioni durino, anzi perché l’alunno li senta rinno- 
vati nel ripensamento personale che delle cose apprese dovrà fare a casa, è 
necessario che queste si ripresentino ai suoi occhi secondo quelle linee, in cui 
gli si presentarono nella scuola: e a ciò serve il libro di testo tutte le volte che 
il professore avendolo per conto suo familiare, ha, per dir così, inquadrato in 
esso la trattazione. Gli alunni sanno accortamente distinguere una parafrasi 
scialba e pedissequa del testo che riveli passività o indifferenza da un vero e 
proprio svolgimento con ricchezza di scorci e di rilievi, nel quale il professore, 
pure impegnando a fondo tutte le forze sue e quelle della scolaresca, non 
dimentichi il testo, non dimentichi sia pure per accrescerli, quali aiuti esso 
offrirà all’alunno quando questo su di esso dovrà studiare la sua lezione o fare 
il suo esercizio. 

4° L'art. 5 del R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345, dispone che «la scelta 
dei manuali avrà valore per tutto il biennio, triennio e quadriennio secondo la 
durata del corso»: da ciò consegue che non sono ammissibili proposte di manua- 
li o trattati distinti in più volumi se la loro pubblicazione non sia compiuta, a 
meno che i volumi già pubblicati corrispondano a parti nettamente distinte, e 
per sé stanti delle discipline o del gruppo di discipline a cui servono. 

A maggior ragione non sono ammissibili mutamenti nel corso dell’anno, 
salvo quelli che per gravi ragioni (art. 57 del citato regolamento) siano ordinati 
dal Ministero. 

L'unica deroga che le disposizioni vigenti consentono alla suaccennata vali- 
dità dei testi per tutto il periodo per cui furono scelti, è quella che può eventual- 
mente essere richiesta da una diversa distribuzione del programma, che sia per- 
messa dal collegio in conseguenza del mutamento del titolare di una cattedra 
(art. 4 del R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345: art. 55 del regolamento citato). 
Ma la deroga deve aver carattere assolutamente eccezionale, essere cioè ammessa 
dal collegio solo dopo attenta disamina e della importanza dei motivi che per la 
parte non ancora svolta dei programmi di esame di ciascuna materia consigliano 
ripartizione diversa da quella già discussa ed approvata, e della necessità che tale 
nuova ripartizione, quando sia ammessa, porti con sé mutamento nei testi, pur 
essi già deliberati. Tale mutamento non dovrà poi mai consentirsi quando gli 
alunni fossero dall’anno precedente già forniti di testi valevoli anche per lo stu- 
dio della parte del programma non ancora svolto. 

Giova ricordare che ogni mutamento di questa natura importa modificazio- 
ne nell'elenco dei libri di testo che secondo l’art. 8 del citato R. decreto 14 otto- 
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bre 1923, n. 2345, e a tutela di molteplici interessi, deve essere reso di pubblica 
ragione al termine dell’anno scolastico, per l’anno successivo: e che quella tute- 
la sarebbe troppo gravemente frustrata quando ogni assegnazione all'istituto di 
un nuovo professore dovesse far prevedere cambiamento di testi. 

Ad ogni modo sarà utile che della possibilità di tale cambiamento in conse- 
guenza dei mutamenti nel personale insegnante di cui si abbia notizia ufficiale il 
Preside faccia nell’elenco affisso nell’albo dell'istituto apposita annotazione. 

5° Uno degli elementi che il collegio dei professori deve far oggetto del suo 
esame e del suo giudizio anche, occorrendo, agli effetti di cui al terzo comma 
dell’art. 53 del citato regolamento, è la spesa che l'acquisto dei libri importi per 
ciascuna classe, e che non deve mai essere troppo gravosa in relazione al grado e 
ai bisogni dei singoli istituti. A ciò e anche nei lavori preparatori debbono pur 
badare i professori proponenti e il Preside. E tutti devono tener presente che le 
lagnanze delle famiglie a tal riguardo sarebbero sempre giustificate quando si 
dovesse constatare che alcuni dei testi prescritti non sono poi usati, oppure che 
diversità non essenziali di edizione fanno respingere testi scolastici che le fami- 
glie già posseggono. 

L'appello fatto a più riprese in questa circolare alle disposizioni vigenti atte- 
sta il mio intendimento che esse, anche se non siano di quelle qui sopra illustra- 
te, vengano in tutti gli istituti compiutamente osservate. 


Roma, 8 maggio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro 
GIULIANO 


[Fonte: BUMEN, 13 maggio 1930, I, n. 19, pp. 1-10 (estratto)] 


[62] 
Circolare Ministeriale 20 agosto 1930-VIII, n. 107 — Libri di testo 


Ai signori Direttori dei RR. Istituti e delle Regie Scuole industriali, commercia- 
li, agrarie e Regie Scuole secondarie di avviamento al lavoro fex complementari) 


Allo scopo di esercitare il dovuto controllo e per essere in grado di rispon- 
dere a richieste che pervengano al Ministero, si prega la S. V. di inviare l'elenco 
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dei libri di testo che saranno adottati nell’anno scolastico 1930-31 ed una copia 
del verbale della riunione del Collegio dei professori per la scelta dei libri in 
oggetto. 


Roma, 20 agosto 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro 
SCANGA 


[Fonte: BUMEN, 9 settembre 1930, I, n. 36, pp. 2013-2014] 


[63] 


Decreto Interministeriale 22 agosto 1930-VIII — Modalità per la stampa e la 
vendita da parte del Provveditorato generale dei testi unici di Stato per le scuole 
elementari 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 5, riguardante le norme per la com- 
pilazione e l'adozione del testo unico di Stato per le singole classi delle scuole ele- 
mentari; 

Visto il R. decreto 20 giugno 1929-VII, n. 1058, con il quale fu approvato 
il regolamento sui servizi del Provveditorato generale dello Stato; 

Viste le relazioni in data 20 settembre 1929-VII e 12 luglio 1930-VIII 
dirette dal Provveditore generale dello Stato a S. E. il Capo del Governo; 


Decreta: 


In applicazione dell’art. 3, lettera c), del suindicato R. decreto 20 giugno 
1929-VII, vengono fissate le seguenti norme per la stampa e per la vendita del 
testo unico di Stato per le singole classi delle scuole elementari: 

1. Il Ministro per l'educazione nazionale provvede alla preparazione dei 
testi unici di Stato per le singole classi delle scuole elementari ed il 
Provveditorato generale, a mezzo dell'Istituto Poligrafico dello Stato, ne assume 
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la edizione e ne cura la composizione e la impaginazione. 

2. I testi per la prima, per la seconda e per la terza classe sono contenuti in 
un sol volume per ciascuna classe, mentre quelli per la quarta e per la quinta clas- 
se sono rispettivamente contenuti in due volumi, uno per le letture e l’altro per 
gli insegnamenti vari. 

Le cartine storiche e geografiche dei volumi di terza, quarta e quinta sono 
raccolte in atlantini separati che vengono venduti insieme ai rispettivi volumi ed 
il cui prezzo è compreso nel prezzo indicato per ciascun volume al seguente arti- 
colo 6. 

I volumi per la prima e per la seconda classe sono di tre tipi diversi: due per 
le scuole urbane ed uno per le scuole rurali. Il formato delle pagine dei volumi 
per le classi prima e seconda è di cm. 24,5 per 17 e quello delle pagine dei volu- 
mi per le classi terza, quarta e quinta è di centimetri 21 per 15,3. 

I volumi della prima, della seconda e della terza classe sono rilegati in car- 
toncino con dorso di tela e quelli della quarta e della quinta classe sono rilegati 
in tutta tela. 

3. La stampa e la rilegatura dei libri è affidata alle case editrici che sino a 
tutto l’anno 1929 hanno stampato testi scolastici elementari, in relazione, per 
quanto possibile, alla potenzialità dei loro impianti ed all’attività svolta dalle 
medesime finora in tale campo. 

4. Il Provveditorato generale, allo scopo di ottenere la perfetta uniformità 
nella stampa dei volumi, fornisce le composizioni impaginate e le illustrazioni ed 
a tal uopo rimette alle singole ditte l'occorrente numero di galvani di stereotipie, 
le copie di trasporto, per le parti da eseguire in litografia, delle singole pagine 
nonché la carta per la stampa, la tela ed il cartoncino per la rilegatura ed i volu- 
mi tipo di campione. 

5. La concessione dei lavori di stampa, di rilegatura e di vendita è affidata 
dall'Istituto Poligrafico alle ditte assuntrici ai patti determinati da appositi con- 
tratti ed in base ai criteri ed alle condizioni stabilite al riguardo dal 
Provveditorato generale dello Stato. 

6. Il prezzo di copertina dei volumi per la prima edizione è fissato come 


appresso: 

Sillsbario per lesciale niali: ssi rriara inte rreinnta L3— 
Sillsbario: par lesciolesnmbinà. nre te » 4,50 
Volumie-unico: perla secohda:dlasse::.csstirses rn » 5 
Volume unico per la terza classe compreso il relativo atlantino .. » 11 — 
Volume di letture perla quarta classe ...licsciriiarizi nani » 7— 
Volume di insegnamenti vari per la quarta classe compreso 

il relativo atlanti: scsuscsesiinsa ii » 12— 
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Volume di. insegnamenti vari per la quinta classe compreso 

L'IClAtivo GU anti iii narra » 12 

7. La vendita all’ingrosso dei volumi è affidata alle case editrici che sino al 
1929 hanno venduto libri scolastici, in relazione alla cifra di affari fatta dalle 
medesime in tale commercio. 

Ad ognuna delle case editrici è assegnato per lo smercio dei volumi una 
determinata zona, con divieto assoluto di vendere e di svolgere qualsiasi attività 
od ingerenza all'infuori della zona medesima. 

Le ditte concessionarie della stampa dei libri di testo dovranno applicare 
sull'angolo sinistro in alto della facciata interna della copertina di ciascun volu- 
me una marca speciale del Provveditorato generale dello Stato, e detta marca avrà 
una colorazione differente per ciascuna delle zone fissate per la vendita dei libri 
ed indicherà la zona entro la quale i libri medesimi debbono essere venduti. I 
libri che non porteranno la marca del Provveditorato generale saranno conside- 
rati come contraffatti. 

8. La cessione dei volumi alle case editrici è fatta in conto assoluto, con lo 
sconto del 40 % sul prezzo di copertina negli stabilimenti stessi per i volumi ai 
quali le medesime hanno provveduto alla stampa, ed in porto franco in unica 
sede da stabilire di accordo fra le case editrici ed il Provveditorato generale per 
quei volumi che le case stesse dovessero ricevere da altre ditte. 

Qualora entro il 10 settembre 1930-VIII le case editrici concessionarie della 
vendita dei libri all'ingrosso non avessero impegnato completamente il quantita- 
tivo dei volumi a loro disposizione, i volumi rimanenti saranno venduti diretta- 
mente dal Provveditorato generale dello Stato, e per esso dall'Istituto Poligrafico 
dello Stato, con i mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 

Le case editrici sono tenute a pagare all'Istituto Poligrafico dello Stato il 
prezzo dei volumi, depurato del relativo sconto, entro il 31 dicembre 1930 ed a 
garanzia di tale obbligo debbono presentare apposita fideiussione bancaria rila- 
sciata da ente di gradimento dell'Istituto medesimo. 

9. Alle case editrici incaricate anche della stampa e della rilegatura dei volu- 
mi sarà accreditato l’importo di tali lavorazioni dopo trenta giorni del collaudo 
qualora l'esito del collaudo stesso sia favorevole. 

Per gli accrediti accertati prima del 31 dicembre 1930 nonché i versamenti 
delle somme di cui al numero precedente, effettuati prima di tale data, è conces- 
so uno sconto del 5,50 % in ragione di anno. 

10. Qualora si siano apportate variazioni ai testi unici l’Istituto Poligrafico 
dello Stato concederà alle case editrici il cambio dei testi rimasti invenduti, pur- 
ché non usati ed in perfetto stato di conservazione, sostituendoli con i testi 
modificati, salvo eventuale conguaglio del prezzo. 

11. È fatto divieto agli editori di praticare la vendita al pubblico e di forni- 


138 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


re i patronati, gli economati, gli istituti scolastici in genere, gli insegnanti, essen- 
do tali vendite di esclusiva spettanza dei librai della rispettiva circoscrizione. 

12. Le organizzazioni di vendita all’ingrosso e di rivendita chi si occupava- 
no dello smercio dei testi per le scuole elementari dovranno essere utilizzate, nei 
limiti del possibile, come per il passato. 

Il sub-sconto che le case editrici debbono concedere ai librai ed agli enti 
delegati per la gestione delle scuole non classificate è stabilito nella misura del 22 
% porto ed imballo a carico, e quello da concedere ai grossisti e alla Società delle 
Messaggerie italiane è stabilito nella misura del 32 % porto ed imballo a carico. 
Le relative modalità saranno fissate di accordo tra il Provveditore generale e le 
case editrici. 

Ciascun rivenditore è rifornito da un solo e determinato editore. 

Ai patronati scolastici spetta lo sconto del 12 % porto a carico. 

13. Le botteghe delle case editrici debbono essere considerate alla stessa 
stregua delle librerie private e deve pertanto essere evitato che si verifichi in esse 
un eccessivo accentramento di vendite con danno delle altre librerie private e 
della rapida diffusione dei libri. 

14. Le case editrici nelle condizioni di vendita ai librai, ai grossisti, agli enti 
delegati ed alle scuole non classificate dovranno stabilire l'obbligo di non vende- 
re o comunque spedire i libri ad essi consegnati fuori della circoscrizione asse- 
gnata. 

15. II Ministero dell’educazione nazionale ed il Provveditorato generale 
dello Stato esercitano la vigilanza sulla stampa e sull’allestimento dei volumi, 
nonché sulla distribuzione e sulla vendite di essi e su tutto quanto concerne il 
regolare adempimento dei patti, cui debbono sottostare gli editori, e l’esecuzio- 
ne in genere delle presenti norme a mezzo di propri funzionari e dipendenti. 

Le spese di trasferta, liquidate dalle singole Amministrazioni nella misura 
stabilita per i funzionari dello Stato con gli articoli 180 e 181 del R. decreto 11 
novembre 1923, n. 2395, saranno pagate dall'Istituto Poligrafico dello Stato. 

16. Le spese per eventuali modifiche da apportare ai testi per i libri occor- 
renti dopo il primo triennio e quelle per la formazione delle appendici regiona- 
li verranno pagate dall'Istituto Poligrafico dello Stato a carico dello speciale 
fondo che anno per anno verrà a tal uopo deliberato dal Consiglio di ammini- 
strazione su proposta del Ministero della educazione nazionale, e col consenso 
del Ministro per le finanze. 


Roma, addì 22 agosto 1930 - Anno VIII 


Il Ministro per l'educazione nazionale 


GIULIANO 


LEGGI, DECRETI, ORDINANZE E CIRCOLARI MINISTERIALI (1923-1946) 139 


Il Ministro per le finanze 
MOSCONI 


[Fonte: GU, 1° settembre 1930, n. 204; riprodotto in BUMEN, 9 settembre 1930, I, n. 36, pp. 
2006-2010] 


[64] 


Ordinanza Ministeriale 25 novembre 1930-IX — Attuazione dei nuovi orari e 
programmi negli Istituti d'istruzione media classica, scientifica e magistrale 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Visti gli articoli 1 e 2 del R. decreto 5 novembre 1930, n. 1467 col quale 
sono approvati nuovi orari d'insegnamento per il liceo, per il liceo scientifico e 
per il corso superiore dell'istituto magistrale, e nuovi programmi d’esame di 
ammissione, di maturità e di abilitazione all’insegnamento elementare; 

Visto l’art. 3 del citato Regio decreto. 


Ordina: 


I. - Gli orari e i programmi contenuti negli allegati A e B del R. decreto 5 
novembre 1930, n. 1467, entrano in vigore nel corrente anno scolastico e non 
oltre il 10 dicembre. Nell'ultima classe del Liceo scientifico e dell'Istituto magi- 
strale è data facoltà, nel corrente anno scolastico, di destinare per un determina- 
to periodo alle scienze naturali una delle ore attribuite nell'orario alla geografia, 
quando ciò sia riconosciuto necessario nell'adunanza di cui al paragrafo IV. 

II. - Per il corrente anno scolastico nessuna variazione o aggiunta può 
apportarsi all’elenco dei libri di testo già prescritti. Il collegio dei professori 
può soltanto, nell’adunanza di cui al paragrafo IV, estendere ad una classe, a 
cui dal nuovo orario sia attribuita una disciplina che prima non vi si insegna- 
va, l’adozione di testi che siano per la stessa disciplina già prescritti nella clas- 
se successiva. 

III. - Non appena pervenga all'istituto il testo ufficiale dei programmi, il 
preside dispone che i professori ne prendano conoscenza e indice un’adunanza 
del collegio dei professori, da tenersi dopo otto giorni, per l’oggetto di cui al 
paragrafo seguente. 
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IV - Il collegio dei professori, seguendo le norme di cui agli articoli 3-6 del 
R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345, delibera e fa constatare con particolareg- 
giato verbale quali mutamenti si debbano apportare nella distribuzione della 
materia già assegnata alle singole classi per il corrente anno scolastico, limitata- 
mente alle discipline il cui programma risulti modificato, attenendosi alle 
seguenti direttive: 

Nella classe in cui si inizi lo studio di una disciplina la parte del nuovo pro- 
gramma che le compete deve essere introdotta e svolta interamente. 

Nelle classi successive e sempre per la parte che a ciascuna compete lo svol- 
gimento del nuovo programma deve essere integrale in tutti i casi in cui esso si 
coordini naturalmente con la materia già appresa dagli alunni, e valgano all’uo- 
po, senza bisogno delle integrazioni di cui al paragrafo V, i libri di testo già pre- 
scritti. In caso contrario il collegio stabilisce come la coordinazione si debba otte- 
nere, e determina per quali libri di testo sia richiesta l’integrazione, disponendo 
anche, quando occorra, qualche lieve riduzione o qualche modificazione degli 
argomenti che nei nuovi programmi figurano come nuovi o delineati in forma 
nuova. 

In ogni caso la materia deve essere distribuita, e atteggiata in modo che 
mediante le deliberazioni da prendersi a suo tempo, cioè nell'adunanza di cui al 
paragrafo VIII, gli esami di ammissione, di maturità e di abilitazione possano, a 
partire dall'anno scolastico 1931-32, aver luogo sui programmi nuovi intera- 
mente applicati. 

V. - Se qualcuno dei libri di testo prescritti per il corrente anno non si pre- 
sta allo svolgimento compiuto dei nuovi programmi, il professore, d'accordo col 
preside, provvede ad integrarlo nel modo più conveniente, perché gli alunni pos- 
sano con profitto seguire le lezioni. 

VI. - La nuova distribuzione della materia che sarà svolta nelle varie classi 
sino al termine del corrente anno scolastico è resa di pubblica ragione mediante 
affissione all’albo dell'istituto entro cinque giorni da quello dell'adunanza in cui 
fu deliberata ed ha, a tutti gli effetti, valore per l’anno scolastico 1930-31. È pure 
pubblicato all'albo il programma per gli esami di ammissione, di maturità e di 
abilitazione nel corrente anno scolastico, nelle parti che in conseguenza delle 
variazioni introdottevi dal collegio dei professori non possono esattamente cor- 
rispondere al testo approvato col Regio decreto 5 novembre 1930, n. 1467. 

Entro il primo trimestre del corrente anno scolastico il professore legge 
nelle varie classi il programma che vi dovrà essere svolto; nell'ultima classe legge 
inoltre ed illustra l’intero programma su cui, tenuto conto delle eventuali varia- 
zioni di cui al paragrafo IV, dovrà svolgersi quest'anno l'esame di ammissione, o 
di maturità o di abilitazione, e che sarà a suo tempo comunicato alla commissio- 
ne esaminatrice. 
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VII. — Conservano pieno vigore l'art. 79 del regolamento 4 maggio 1925, 
n. 653 e la tabella A annessa allo stesso regolamento. 

VII. — Per l’anno scolastico 1931-32 l'adunanza di cui all'articolo 3 del 
R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345 per la scelta dei libri di testo e per la distri- 
buzione della materia avrà luogo nella prima decade di ottobre. 


Roma, addì 25 novembre 1930 - Anno IX 


Il Ministro 
B. GIULIANO 


[Fonte: BUMEN, 25 novembre 1930, I, n. 47, pp. 2759-2761] 


[65] 
Circolare Ministeriale 28 aprile 1931-IX, n. 54 — Libri di testo 


Ai RR. Provveditori agli studi 
Ai Presidi dei RR. Licei ginnasi, dei RR. Ginnasi isolati, dei RR. Licei scienti- 
fici, dei RR. Istituti tecnici e dei RR. Istituti magistrali 


Nella revisione dei verbali delle adunanze per la scelta dei libri di testo, 
inviati al Ministero per l’anno 1930-31, il Ministero ha dovuto rilevare che essi 
sono stati spesso redatti in forma troppo schematica e non hanno fornito tutte 
le notizie indispensabili per assicurare che le prescrizioni vigenti siano state osser- 
vate al fine di una oculata e coscienziosa deliberazione, specie per quanto riguar- 
da le nuove adozioni, secondo i modi e i criteri indicati dalle circolari 30 genna- 
io 1926, n. 26, 19 gennaio 1929, n. 22 e 8 maggio 1930, n. 46. Ma oltre a tali 
manchevolezze formali, si sono dovute rilevare, sebbene assai raramente, infra- 
zioni di carattere sostanziale, come quella che riguarda l’art. 56 del Regolamento 
30 aprile 1924, n. 965, per cui non possono essere adottati i testi compilati dai 
presidi dei rispettivi Istituti. E, cosa ben più grave, si è dovuto persino procede- 
re alla interdizione di qualche testo già adottato, perché non rispondente in tutto 
alle direttive chiaramente e ripetutamente enunciate da questo Ministero circa la 
piena rispondenza del contenuto dei testi allo spirito del Regime. 

Si richiama pertanto ancora una volta l’attenzione dei presidi sulle pre- 
scrizioni contenute nel R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345, e nel 
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Regolamento 30 aprile 1924, n. 965, sui criteri fissati e sulle norme impartite 
con le circolari sopra citate, e si invitano a vigilare affinché tutti gli insegnan- 
ti li interpretino e li osservino esattamente e scrupolosamente nella lettera e 
nello spirito. Non appena poi avrà avuto luogo l’adunanza del Collegio degli 
insegnanti che, per quest'anno, a norma del paragrafo VIII dell'Ordinanza 25 
novembre 1930, sarà tenuta, in tutti gli Istituti medi, compresi quindi anche 
gl'Istituti Tecnici, nella prima decade di ottobre, i Presidi cureranno che siano 
inviati al Ministero i verbali delle relative deliberazioni, assicurando, sotto la 
loro responsabilità, della piena osservanza di tutte le norme vigenti circa l’adozio- 
ne dei libri di testo. 

Dai verbali, che saranno redatti in forma concisa, ma chiara ed esauriente, 
dovrà, in ogni caso, risultare: 

a) se vi sia stata un’'adunanza preliminare per illustrare e commentare le 
disposizioni relative ai libri di testo; 

b) se vi sia stata la necessaria intesa fra gli insegnanti dei corsi paralleli e di 
materie affini, e se i testi nuovamente proposti, sui quali si è raggiunto l’accor- 
do, siano stati messi a disposizione del Collegio degli insegnanti insieme con le 
proposte motivate; 

c) quali siano i motivi che hanno determinato le singole sostituzioni; 

d) se nel Collegio degli insegnanti vi sia stata discussione nei riguardi dei 
testi proposti e se nella decisione si siano osservate le prescrizioni di cui all'art. 3 
del citato Decreto 14 ottobre 1923, n. 2345, con la dichiarazione esplicita che i 
testi prescelti hanno avuto l’approvazione del Collegio degli insegnanti. 

e) se in seno al Consiglio sia stata fatta da ciascun insegnante la dichiarazio- 
ne che tutti i testi approvati sono in tutto aderenti allo spirito della nuova scuo- 
la italiana, e se tale aderenza sia stata a sua volta accertata prima dal Preside e poi 
dal Collegio. 

AI verbale saranno allegati gli elenchi completi dei libri di testo in uso nelle 
singole scuole, distinti, e separati per ciascuna materia, compresi i dizionari e gli 
atlanti, e compilati secondo il modello indicato con la circolare n. 3 del 19 
dicembre 1928; qualora si tratti di prima adozione, si indicherà nell’ultima casel- 
la del detto modulo (osservazioni) quale era il testo precedentemente in uso. 

Agli elenchi per materia saranno uniti gli elenchi per classe con la semplice 
indicazione dell'autore, del titolo e del prezzo singolo e globale; in questo non 
sarà compreso, naturalmente, il prezzo di quei testi il cui uso continua dalla clas- 
se precedente. 

Infine si richiama l’attenzione sulla necessità che i testi da adottare siano 
quelli strettamente indispensabili, e si abbia particolare riguardo alla spesa. 
Giova anzi, a tale proposito, avvertire che non è sempre necessario che l’acqui- 
sto dei libri prescritti per una data classe avvenga in una sola volta al principio 
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dell’anno, piuttosto che di mano in mano che si presenti la necessità di incomin- 
ciarne l’uso. 


Roma, lì 28 aprile 1931 - Anno IX 


II Ministro 
GIULIANO 


[Fonte: BUMEN, 12 maggio 1931, I, n. 19, pp. 1234-1236] 


[66] 


Circolare Ministeriale 11 maggio 1931-IX, n. 63 — Lettura e svolgimento dei 
programmi di lettere italiane, di storia e di filosofia 


Ai Presidi dei Regi Licei, dei Regi Licei scientifici e dei Regi Istituti magistrali 
e per conoscenza: 
Ai Regi Provveditori agli studi 


Questo Ministero ha voluto rendersi conto delle letture effettuate, nel cor- 
rente anno scolastico, sino ai primi di febbraio, per quanto riguarda gli autori 
nel programma di Lettere italiane e di Filosofia dagli alunni che sosterranno gli 
esami di maturità classica e scientifica o di abilitazione magistrale, nonché del 
periodo raggiunto nello svolgimento del programma di Storia, sempre nell’ulti- 
ma classe del corso. 

Dall’esame delle risposte pervenute si è avuto motivo di rilevare con com- 
piacimento che le norme dalle quali fu accompagnata la pubblicazione del 
nuovo testo degli orari e dei programmi (R. decreto 5 novembre 1930, n. 1467) 
e particolarmente la C.M. 25 novembre 1930, n. 137, furono in genere compre- 
se, valutate e applicate con sano criterio. 

Quanto alle letture per le lettere italiane, se pur qualche preside ha solo som- 
mariamente indicato gli autori letti dal professore senza concreti riferimenti alle 
parti delle opere loro portate in quell'epoca con adeguato commento a cono- 
scenza degli alunni, si è potuto dal complesso delle risposte desumere che per 
solito tale conoscenza fu adeguata e saggiamente guidata: e che non si è trascu- 
rato — e ciò ha speciale importanza in relazione alla prova scritta — di porre in 
luce il carattere di quegli scrittori di cui lo studio deve essere necessariamente più 
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rapido e servire anche a delineare lo sviluppo della letteratura nazionale nei suoi 
nessi principali e nei suoi sviluppi più caratteristici. 

Se per alcuni istituti si sarebbe desiderata maggior copia di letture, altrove 
si è riscontrata nelle indicazioni una sovrabbondanza che non può non riuscire 
preoccupante. Bisogna invero guardarsi dai procedimenti frettolosi che non per- 
mettono di orientarsi con sicurezza e di assimilare il pensiero dello scrittore; se 
la lettura domestica può e deve integrare quella fatta in classe, soltanto dalle 
dichiarazioni e dalla commossa parola del professore il giovane può ricavare i 
necessari avviamenti ad un proficuo lavoro personale. 

Nello svolgimento della Storia, non furono pochi i professori che procedet- 
tero tanto rapidamente da esser giunti, dopo quattro mesi di lezione, alla tratta- 
zione della guerra mondiale, mentre un notevole gruppo di essi ha toccato appe- 
na le soglie del Risorgimento. Se cause particolari o contingenti possono talora 
giustificare acceleramenti o ritardi di tal fatta, non è inutile osservare che una 
oculata distribuzione della materia deve normalmente evitarli, per tutte le ragio- 
ni che furono addotte nella circolare su ricordata. 

Da qualche Preside sono state altresì segnalate le letture storiche fatte 
dagli studenti: cosa senza dubbio ottima anzi indispensabile, specialmente 
per gli eventi dal 1815 in poi, se vogliamo che per mezzo di quanto scrisse- 
ro coloro che furono testimoni o attori delle vicende riguardanti più da vici- 
no la coscienza nazionale i giovani sentano di questa i travagli, le conquiste, 
l'ascesa, 

Varia assai — e più nei Licei che negli Istituti magistrali — fu la scelta delle 
Opere filosofiche, la cui lettura e interpretazione non deve essere però mai sover- 
chiata o compromessa dallo studio del sommario storico, che deve servire all’in- 
quadramento, cioè a collocare i problemi filosofici nella luce e nella prospettiva, 
sotto cui si affacciano ai vari pensatori in conseguenza dello sviluppo e del rilie- 
vo che essi problemi acquistano nel progredire della speculazione. Ed ancora una 
volta si ripete che soltanto dalla lettura meditata e saviamente guidata dei gran- 
di filosofi gli alunni devono essere educati a valutare l'entità, a scorgere i termi- 
ni concreti e ad apprezzare l’interesse umano dei problemi gnoseologici, morali, 
estetici. 


Roma, lì 11 maggio 1931 - Anno IX 
Il Ministro 
GIULIANO 


[Fonte: BUMEN, 26 maggio 1931, I, n. 21, pp. 1399-1400] 
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[67] 


Decreto Interministeriale 31 agosto 1931-IX — Modificazioni ed aggiunte al 
decreto Interministeriale 22 agosto 1930-VIII concernente le norme per la stampa 
e la vendita da parte del Provveditorato Generale dei testi unici di Stato per le 
scuole elementari 


IL MINISTRO PER LEDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto interministeriale 22 agosto 1930-VIII col quale venivano 
fissate le norme per la stampa e la vendita del testo unico di Stato per le singole 
classi delle scuole elementari; 

Riconosciuta la necessita di apportare alcune modificazioni ed aggiunte alle 
norme stesse; 

Sulla proposta del Provveditore Generale dello Stato; 


Decreta: 


Articolo unico 

Sono apportate le seguenti modificazioni ed aggiunte al decreto 
Ministeriale 22 agosto 1930-VIII contenente le norme per la stampa e la vendi- 
ta del testo unico di Stato per le scuole elementari: 

Lo sconto da praticarsi per la cessione dei volumi alle Case editrici conces- 
sionarie della vendita dei libri all’ingrosso che al n. 8 del citato decreto era sta- 
bilito nel 40 % del prezzo di copertina viene ridotto alla misura del 37,50 per 
cento. 

Il termine entro il quale le Case editrici debbono impegnare il quantitativo 
dei volumi ad esse assegnato è fissato al 15 settembre 1931-IX. 

Le Case editrici sono tenute a pagare all'Istituto Poligrafico dello Stato il 
prezzo dei volumi depurato dal relativo sconto entro il 30 novembre 1931-IX, 
presentando a garanzia di tale obbligo apposita fideiussione bancaria rilasciata da 
uno dei seguenti Istituti: Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Banca del lavoro, 
Banca commerciale italiana, Credito italiano, Banco di Roma, Istituto italiano 
di credito marittimo, Monte dei Paschi di Siena. 

Per gli accrediti accertati prima del 30 novembre 1931 nonché sui versa- 
menti effettuati prima di tale data, è concesso uno sconto del 5,50 % in ragio- 
ne di anno. 

Il sub-sconto che le Case editrici debbono concedere ai librai ed agli enti 
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delegati per la gestione delle scuole non classificate, sub-sconto che al n. 12 del 
predetto decreto Ministeriale era stabilito nella misura del 22 %, porto e imbal- 
lo a carico, viene ridotto al 20,50 % porto e imballo a carico. 

Lo sconto da praticare alla Società generale delle Messaggerie Italiane, che 
era stabilito dallo stesso comma 12 nella misura del 32 % porto ed imballo a 
carico, viene ridotto al 30 % porto ed imballo a carico. 

La differenza del 2,50 % risultante tra lo sconto del 40 % previsto dal 
decreto Ministeriale 22 agosto 1930-VIII e quello del 37,50 % praticato in con- 
fronto degli editori, giusta le disposizioni del presente decreto, sarà trattenuta 
dall’Istituto Poligrafico dello Stato e da questo versata all'Opera nazionale 


Balilla. 
Roma, addì 31 agosto 1931 - Anno IX 


II Ministro per l'educazione nazionale 
GIULIANO 

Il Ministro per le finanze 
MOSCONI 


[Fonte: GU, 4 settembre 1931, n. 204; riprodotto in BUMEN, 15 settembre 1931, I, n. 37, pp. 
2363-2364] 


[68] 


Circolare Ministeriale 16 aprile 1932-X, n. 9229 — Scelta dei libri di testo nei 
Regi Istituti medi d'istruzione per l'anno 1932-33 


Ai RR. Provveditori agli studi 
Ai Presidi dei Regi Istituti medi d'istruzione 


Pervengono a questo Ministero continue richieste circa i termini entro i 
quali dovranno essere compiute le operazioni per la ripartizione dei programmi 
didattici e la scelta dei libri di testo nei Regi Istituti medi d'istruzione per il futu- 
ro anno scolastico 1932-33. 

Si ritiene opportuno chiarire che quest'anno dovranno essere osservati i ter- 
mini normali stabiliti dagli articoli 52 e 53 del Regolamento 30 aprile 1924, n. 
965 e 3 del R.D. 14 ottobre 1923, n. 2345 e cioè (tenuto conto della generale 
anticipazione di 15 giorni stabilita dal R.D. 3 settembre 1926, n. 1599 e del 
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fatto che i giorni 26 maggio e 5 giugno 1932 sono festivi): 

1) entro il 25 maggio 1932 i professori dovranno presentare in presidenza 
lo schema di ripartizione del programma e la nota dei libri di testo proposti per 
l'adozione; 

2) entro il 4 giugno 1932 saranno convocati i Collegi dei professori per la 
discussione delle proposte e la determinazione definitiva dei programmi e la scel- 
ta dei libri di testo; determinazione definitiva che dovrà essere presa non più 
tardi del 15 giugno 1932. 

Restano ferme le altre norme stabilite dai menzionati R.D. 14 ottobre 


1923, n. 2345 e Regolamento 30 aprile 1924, n. 965. 
Roma, lì 16 aprile 1932 — Anno X 


Il Ministro 
B. GIULIANO 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, £. 16] 


[69] 


Circolare Ministeriale 30 luglio 1932-X, n. 85 — Libri di testo da non usarsi 
nelle Scuole e Corsi secondari di avviamento professionale 


Ai RR. Provveditori agli Studi 
Ai Direttori delle Scuole e dei Corsi secondari di avviamento professionale 


Dispongo che i libri scolastici di autori non italiani e che non siano editi 
da Ditte nazionali o comunque siano pubblicati all’estero, non siano usati come 
testi nelle Scuole e nei Corsi secondari di avviamento professionale. 

Le SS. VV. vogliano darmi assicurazione di esatto adempimento di quan- 
to si dispone con la presente. 


Roma, 30 luglio 1932 - Anno X 


Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: BUMEN, 4 ottobre 1932, I, n. 40, p. 1733] 
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[70] 


Decreto Interministeriale 6 settembre 1932-X — Modificazioni al decreto 
Interministeriale 22 agosto 1930-VIII concernente le norme per la stampa e la 
vendita da parte del Provveditorato Generale dei testi unici di Stato per le scuole 
elementari 


IL MINISTRO PER LEDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 5; 

Visto il R. decreto 20 giugno 1929-VII, n. 1058: 

Visto il decreto interministeriale 22 agosto 1930-VIII col quale venivano 
fissate le norme per la stampa e la vendita dei volumi dei testi unici di Stato per 
le scuole elementari; 

Riconosciuta la necessita di determinare le condizioni speciali relative alla 
vendita dei detti volumi per l’anno scolastico 1932-33; 

Su proposta del Provveditore generale dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 
Lo sconto che l’Istituto Poligrafico dello Stato deve concedere alle Case edi- 
trici indicate nell'art. 7 del citato decreto interministeriale 22 agosto 1930-VIII 
è stabilito per l’anno scolastico 1932-33 nella misura del 37,50 % sul prezzo di 
copertina dei volumi. 


Art. 2. 

Spetta all'Opera nazionale Balilla il 2,50% sulle somme riscosse, al lordo 
dello sconto, dall'Istituto Poligrafico dello Stato per i libri venduti alle citate 
Case editrici per l’anno scolastico 1932-33. Entro il 31 dicembre 1932-XI le 
Case editrici interessate dovranno versare all’Istituto Poligrafico dello Stato l’am- 
montare, non ancora corrisposto, del 2,50% sul prezzo di copertina per i volu- 
mi che al termine della campagna scolastica 1931-32 risultarono invenduti pres- 
so ciascuna di esse. L'ammontare di dette percentuali sarà versato direttamente 
dall'Istituto Poligrafico dello Stato all'Opera nazionale Balilla. 


Art. 3. 


Il sub-sconto che le Case editrici debbono concedere ai librai ed agli enti 
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delegati per la gestione delle scuole non classificate è stabilito nella misura del 
18,75% porto ed imballo a carico, e quello da concedere ai grossisti ed alla 
Società delle Messaggerie Italiane è stabilito nella misura del 28,25% porto ed 
imballo a carico. 


Art. 4. 

Il termine ultimo per l'impegno dei quantitativi di volumi messi a disposi- 
zione delle Case editrici per l’anno scolastico 1932-33, di cui al 1° capoverso del- 
l'art. 8 del citato decreto interministeriale, sarà determinato dal Provveditorato 
generale dello Stato e, per esso, dall'Istituto Poligrafico dello Stato. 


Art. 5: 
Rimangono immutate le disposizioni contenute nel decreto interministe- 
riale 22 agosto 1930-VIII in quanto non siano espressamente modificate dal pre- 
sente decreto. 


Roma, addì 6 settembre 1932 - Anno X 


II Ministro per l'educazione nazionale 
ERCOLE 

Il Ministro per le finanze 

JUNG 


[Fonte: GU, 10 settembre 1932, n. 210, p. 4000] 


[71] 


Circolare Ministeriale 6 settembre 1932-X, n. 83 — Libri di testo adoperati nei 
Regi istituti medi di istruzione classica, scientifica e magistrale 


Ai Presidi dei RR. Licei-ginnasi, dei RR. Ginnasi isolati, dei RR. Licei scienti- 
fici; dei RR. Istituti tecnici e dei RR. Istituti magistrali 


e, per conoscenza: 
Ai RR. Provveditori agli studi 


Anche per il nuovo anno scolastico 1932-33 il Ministero intende di cono- 
scere quali siano i libri di testo adoperati nei singoli Istituti. 
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Mentre confido che la scelta di essi sia avvenuta secondo le norme ricorda- 
te o contenute nelle Circolari Ministeriali 8 maggio 1930, n. 46 (B. U. I. n. 19 
del 13 maggio 1930) e 28 aprile 1931 n. 54 (B. U. I. n. 19 del 12 maggio 1931), 
dispongo quanto segue: 

I presidi dei RR. Licei e Ginnasi, dei RR. Licei scientifici, dei RR. Istituti 
tecnici e magistrali invieranno gli elenchi dei libri di testo unitamente alla rela- 
zione finale di cui all'art. 12 del Regolamento 30 aprile 1924, n. 965, e alla cir- 
colare 25 ottobre 1927, n. 98. 

Gli elenchi dovranno essere redatti per ciascuna materia secondo il model- 
lo indicato con la circolare n. 3 del 19 dicembre 1928: ad essi saranno uniti gli 
elenchi per classe compilati a norma del penultimo capoverso della citata circo- 
lare 28 aprile 1931, n. 54. 

Dall’adempimento di quanto sopra sono naturalmente dispensati i Presidi 
che abbiano già curato l’invio degli elenchi relativi al nuovo anno scolastico. 


Roma, 6 settembre 1932 - Anno X 


Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: BUMEN, 27 settembre 1932, I, n. 39, p. 1674] 


[72] 
Circolare Ministeriale 10 novembre 1932-XI, n. 10552 — Libri di testo 


Ai RR. Provveditori agli studi 
Ai Presidi dei Regi Istituti medi d'istruzione 


Mi consta che in alcuni istituti medi si è fatto obbligo agli alunni di acqui- 
stare, oltre ai libri di testo scelti dal Collegio dei professori, anche altri libri e 
pubblicazioni. Che i giovani non limitino la loro preparazione ai libri di testo, 
ma liberamente la perfezionino e la arricchiscano di elementi attinti da altre 
fonti, niuno può negare che sia cosa utile ed opportunissima, massimamente 
quando il desiderio degli alunni sia guidato dal consiglio e dai suggerimenti dei 
docenti. Ma non posso approvare che si trasformi il facoltativo in obbligatorio e 
soprattutto che si impongano maggiori spese alle famiglie degli alunni. Su que- 
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sto punto il Ministero ha già impartito precise disposizioni con la circolare n. 67 
del 30 maggio 1931-IX e coglie l'occasione per confermare — se pure ve ne fosse 
bisogno — che ne esige la più rigorosa osservanza. 

E poiché sono su questo argomento aggiungo un’altra osservazione. 

Da più parti mi viene riferito, e debbo ritenere che la notizia sia esatta, che 
molti istituti si lasciano andare a continui cambiamenti di libri di testo, di anno 
in anno. Non intendo disconoscere o restringere la libertà di scelta dei Collegi 
dei professori, ma l'instabilità delle deliberazioni è segno o che la precedente 
scelta non fu avveduta o che la successiva manca di una ragione sufficiente. 
Nell’uno e nell’altro caso si dì motivo a pensare che non si faccia buon uso di 
quella libera facoltà. A questo inconveniente, che io debbo rilevare nell'interesse 
della serietà degli studi, si aggiungono le difficoltà che il continuo mutar libri 
procura alla tempestiva fornitura dei medesimi alle scolaresche e l’aggravio di 
spese per le famiglie; per cui avviene non infrequentemente che le famiglie, le 
quali hanno figliuoli che si succedono a distanza di pochi anni in uno stesso 
corso di studio, siano costrette a rinnovare di volta in volta l'acquisto dei libri, 
non essendo più valevoli per il fratello minore i libri usati magari l’anno prima 
dal maggiore. 

Debbo richiamare tutta la loro attenzione sui rilevati difetti e inconvenien- 
ti, non senza aggiungere che io desidero ed esigo che non misi dia più oltre l’oc- 
casione di tornare sopra ad argomenti di tal genere. 


Roma, 10 novembre 1932 — XI 


Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[73] 
Circolare Ministeriale 6 aprile 1933-XI, n. 1121 — Libri di testo 
Ai RR. Provveditori agli studi 


Di seguito alla circolare n. 469 del 18 febbraio scorso, prego le SS. VV. di 
avvertire i Sigg. Presidi dei Regi Istituti medi d'istruzione che nel trasmettere alle 
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SS. VV. l’elenco dei libri di testo scelti dai Collegi dei professori indichino per 
ciascuno di essi il numero approssimativo di copie che s presume potranno 
occorrere per il futuro anno scolastico. 

Le SS.VV. trasmetteranno, poi, copia degli elenchi di tutti gli istituti, con 
le predette indicazioni quantitative, alla Segreteria della Federazione Nazionale 
Fascista Industria Editoriale, Corso Venezia, 16 — Milano. 

Attendo assicurazione. 


Roma, 6 aprile 1933 — Anno XI 
Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[74] 


Circolare Ministeriale 8 maggio 1933-XI, n. 1348 — Scelta dei libri di testo nei 
Regi istituti medi di istruzione per l'anno scolastico 1933-34 


Ai RR. Provveditori agli studi 


La notizia che questo Ministero attende presentemente a un riesame dei 
vigenti programmi didattici degli istituti medi di istruzione ha fatto sì che ad 
esso pervengano continue richieste circa i termini entro i quali dovranno essere 
compiute, quest'anno, le operazioni per la ripartizione dei programmi didattici 
e la scelta dei libri di testo in detti istituti per il futuro anno 1933-34. 

Ritengo opportuno avvertire che le eventuali varianti ai programmi saran- 
no in ogni caso di lieve entità e non ne turberanno le linee essenziali. 

Resta pertanto stabilito che la scelta dei libri di testo e la ripartizione dei 
programmi didattici nei Regi istituti medi d'istruzione per l’anno 1933-34 avrà 
luogo nei termini normali, dal 26 maggio al 14 giugno 1933; e precisamente: 
entro il 26 maggio i professori presenteranno le loro proposte alla presidenza; 
entro il 5 giugno saranno convocati i Collegi dei professori e non più tardi del 
14 giugno saranno prese le determinazioni definitive. 

Nell’occasione richiamo l’attenzione delle SS. VV. sulle mie recenti circola- 


ri sull'argomento, n. 469 del 18 febbraio 1933 e n. 1121 del 6 aprile 1933. 
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Le SS. VV. avvertano subito i dipendenti presidi e me ne diano assicurazione. 
Roma, 8 maggio 1933 — Anno XI 


Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[75] 


Decreto Interministeriale 30 agosto 1933-XI — Norme per la vendita dei testi 
unici di Stato per le scuole elementari per l’anno scolastico 1933-34 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PERLE FINANZE 


Vista la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 5; 

Visto il R. decreto 20 giugno 1929-VII; 

Visti i decreti interministeriali 22 agosto 1930-VIII, 31 agosto 1931-IX e 6 
settembre 1932-X, riguardanti le norme e le modalità per la stampa e per la ven- 
dita dei testi unici di Stato per le scuole elementari; 

Riconosciuta la necessità di determinare le condizioni speciali relative alla 
vendita dei detti testi unici di Stato per l’anno scolastico 1933-34; 

Su proposta del Provveditore generale dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 

Il sub sconto che le Case editrici debbono concedere ai librai ed agli enti dele- 
gati per la gestione delle scuole non classificate è stabilito nella misura del 20,50 % 
porto ed imballo a carico, e quello da concedere ai grossisti ed alla Società delle 
Messaggerie Italiane è stabilito nella misura del 30% porto ed imballo a carico. 


Art. 2. 
Le Case editrici sono tenute a pagare all'Istituto Poligrafico dello Stato il 
prezzo dei volumi depurato dello sconto entro il 30 novembre 1933-XII ed a 
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garanzia di tale obbligo debbono presentare apposita fidejussione bancaria rila- 
sciata da Ente di gradimento dell’Istituto medesimo. 

Per gli accrediti alle Case editrici accertati dall’Istituto Poligrafico prima del 
30 novembre 1933-XII nonché per i versamenti delle somme eventualmente 
pagate prima del 30 novembre 1933-XII stesso è concesso un interesse del 5% 
in ragione di anno. 


Art. 3. 
Il termine ultimo per l'impegno dei quantitativi dei volumi e cioè quello 
stabilito dall’art. 8 del decreto interministeriale del 22 agosto 1930 è fissato al 
10 settembre 1933-XI. 


Art. 4. 
Per la vendita dei volumi è abolita la limitazione di zona stabilita nel decre- 
to interministeriale 22 agosto 1930-VIII. 
Rimangono immutate le disposizioni contenute nei decreti interministeria- 
li citati nella premessa al presente decreto in quanto non siano espressamente 
modificate dal medesimo. 


Roma, addì 30 agosto 1933 - Anno XI 
II Ministro per l'educazione nazionale 
ERCOLE 


Il Ministro per le finanze 
JUNG 


[Fonte: BUMEN, 12 settembre 1933, I, n. 37, pp. 2034-2035] 


[76] 


Ordinanza Ministeriale 19 settembre 1933-XI — Attuazione dei nuovi 
programmi d'esame per gli Istituti medi d'istruzione classica, 
scientifica e magistrale 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto l’art. 2 del R. decreto 29 giugno 1933, n. 892; 
Veduto l'art. 31 del regolamento 30 aprile 1924, n. 965; 
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Ordina: 


I programmi d'esame per gli Istituti medi d'istruzione classica, scientifica e 
magistrale approvati con R. decreto 29 giugno 1933, n. 892, hanno vigore dal- 
l’inizio dell’anno scolastico 1933-34 con le seguenti modalità: 

1. - All’inizio del predetto anno scolastico il preside di ogni istituto dispo- 
ne che del testo dei programmi (Bollettino ufficiale n. 32, 1933-XI, parte I) 
prendano conoscenza i singoli professori, ciascuno per le proprie discipline e per 
le proprie classi, e si tengano pronti a riferirne nell'adunanza di cui al paragrafo 
seguente. 

2. - In una speciale adunanza da tenersi possibilmente prima dell’inizio 
delle lezioni e ad ogni modo entro la prima settimana di scuola, il Collegio dei 
professori, udito dal preside o dai relatori da questo designati quali siano le inno- 
vazioni introdotte nei programmi e nelle annesse avvertenze, stabilisce le corri- 
spondenti innovazioni da introdursi nei programmi di classe approvati al termi- 
ne del decorso anno scolastico a mente dell’art. 3 del R. decreto 14 ottobre 1923, 
n. 2345. 

Nella stessa adunanza sono deliberate anche le altre variazioni che il 
Collegio ritenga opportune per il caso previsto nell’art. 4 del citato R. decreto e 
nell’art. 55 del regolamento 30 aprile 1924, n. 965. 

3.- I programmi di classe così deliberati saranno resi di pubblica ragione, 
entro 15 giorni da quello dell'adunanza nel modo prescritto con l’art. 8 del pre- 
detto R. decreto, e avranno valore per gli esami di promozione e di idoneità. 

4. - Per l’ammissione al corso superiore del Ginnasio e dell’Istituto magi- 
strale e al Liceo classico, per la maturità dei provenienti dal Liceo classico e scien- 
tifico e per l'abilitazione all'insegnamento elementare il programma di esame 
dell’anno scolastico 1933-34 consisterà: 

a) nei programmi che furono svolti nelle classi anteriori all'ultima, detratti 
quegli argomenti che i nuovi programmi più non richieggano; 

b) nel programma assegnato per l’anno scolastico 1933-34 all’ultima classe 
con la deliberazione di cui al secondo paragrafo della presente ordinanza. 

La suesposta norma vale anche per i testi classici. Però tutti i testi che furo- 
no letti negli anni scolastici decorsi nelle classi anteriori all’ultima anche se non 
più compresi nei nuovi programmi, concorrono, per gli alunni delle classi in cui 
furono letti, a formare il numero complessivo obbligatorio per l'esame secondo 
gli stessi nuovi programmi, prescindendo dalla loro appartenenza a determinati 
paragrafi o a determinati gruppi di autori. 

5. - Nell’anno scolastico 1933-34 si adottano i libri di testo che furono scel- 
ti dal Collegio dei professori al termine del decorso anno scolastico nei modi pre- 
scritti con il Regolamento 30 aprile 1924, n. 965 e con la circolare Ministeriale 
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n. 46 dell’8 maggio 1930, salvo, eventualmente, quanto è previsto nell’art. 55 
del citato regolamento. 

La suesposta norma vale anche per ogni testo classico che i precedenti pro- 
grammi avessero prescritto come singolarmente obbligatorio e che i nuovi pro- 
grammi abbiano eliminato o sostituito. Detto testo per l’anno scolastico 1933- 
34 sostituirà nell’insegnamento uno dei testi previsti dai nuovi programmi e per 
gli alunni della classe in cui sarà stato letto concorre a formare il numero com- 
plessivo obbligatorio per l'esame, prescindendosi dalla sua appartenenza a un 
determinato paragrafo o ad un determinato gruppo di autori. 

6. - Per le materie per cui il numero dei testi classici, che secondo i nuovi 
programmi, possono scegliersi tra quelli indicati in un gruppo, è rimasto quale 
era nei precedenti programmi, il Collegio dei professori, nell'adunanza di cui al 
secondo paragrafo della presente ordinanza, delibera, su proposta dei professori 
competenti, quali siano i testi da sostituire a quelli che non siano più compresi 
nei programmi nuovi. 

Per le materie per cui tale numero è diminuito, il Collegio, nella stessa adu- 
nanza, e sempre su proposta dei professori competenti, può deliberare una ripar- 
tizione nelle varie classi dei testi ammessi, diversa da quella stabilita al termine 
dell’anno scolastico decorso. 

7.-In generale, e salvo sempre, con le predette riserve, il mantenimento per 
l’anno scolastico 1933-34 dei libri di testo già approvati al termine dell’anno sco- 
lastico decorso, il Collegio dei professori adotta nella predetta adunanza in mate- 
ria di ripartizione del nuovo programma nelle varie classi tutti i provvedimenti 
che ritenga utili al preciso compiuto svolgimento del programma stesso entro il 
termine perentorio dell’anno scolastico 1934-35. 


Roma, lì 19 settembre 1933 - Anno XI 
Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: BUMEN, 26 settembre 1933, I, n. 39, pp. 2102-2104] 


[77] 


Circolare Ministeriale 14 novembre 1933-XII, n. 55 — Scritti e discorsi di S.E. 
il Capo del Governo 


Ai rettori e direttori dei Regi istituti d'istruzione superiore 
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Ai Regi provveditori agli studi 

Ai presidi dei Regi istituti d'istruzione media 

Ai direttori dei Regi istituti e scuole di istruzione tecnica 

Ai presidenti delle Regie accademie di belle arti e dei Regi licei artistici 
Ai direttori delle Regie scuole e dei Regi istituti d’arte 

Ai rettori dei Convitti nazionali 

Ai Regi ispettori scolastici e direttori didattici 


Nel giorno iniziale dell’Anno XII l’editore Ulrico Hoepli, di Milano, ha 
incominciato la pubblicazione di una serie di volumi che raccoglieranno in ordi- 
ne cronologico gli scritti e i discorsi di S. E. il Capo del Governo, dei quali que- 
sta rappresenta la edizione definitiva. 

È mio intendimento che tale pubblicazione — di cui è superfluo rilevare la 
speciale importanza — trovi la più larga diffusione nella Scuola italiana, anche per 
l'alto suo pregio storico e il grande valore educativo. 

Segnalo, pertanto, alla particolare attenzione delle SS. LL. la detta pubbli- 
cazione e conto sulla efficace collaborazione di tutte le Autorità dipendenti per- 
ché essa sia fatta conoscere negl’istituti e nelle scuole di ogni ordine e grado. 

Il piano dell’opera prevede — per gli scritti e i discorsi dall'anno 1914 al 
1933 — la pubblicazione di otto volumi, di cui il 1° e il 7° sono già apparsi il 28 
ottobre u.s., 1°8° uscirà nel febbraio prossimo e il 2°, 3°, 4°, 5° e 6° usciranno 


dall'aprile 1934 in poi. 
Roma, 14 novembre 1933-XII 
Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: BUMEN, 21 novembre 1933, I, n. 47, pp. 2320-2321] 


[78] 


Circolare Ministeriale 1° marzo 1934-XII, n. 11 — Edizione nazionale 
dei classici greci e latini 


Ai signori Presidi degli Istituti d'istruzione media classica, scientifica e magi- 
strale 


Le SS. VV. sanno bene che per volontà di S.E. il Capo del Governo si è da 


158 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


qualche anno posto mano all’ Edizione nazionale dei classici latini e greci e già 
sono stati pubblicati i volumi che contengono le Opere di Virgilio, le Epistole di 
Seneca, i cinque libri dell’ultima deca di Tito Livio, gli Opuscoli di Senofonte. 
Nel biennio 1934-35 verranno alla luce Livio (quarta deca), Floro, Giustino, 
Seneca il retore, Platone (Epistole), Aristotele (Poetica), i Bucolici, Eliodoro, 
Sinesio, etc. 

A questa edizione, che deve considerarsi come l'adempimento di un dove- 
re per l’Italia, presiede un Comitato d’insigni studiosi che con ogni cura si pro- 
pone di renderla degna di Chi la volle e del buon nome degli studi italiani nel 
mondo. 

Non si può dunque pensare che di siffatta Collezione siano prive le biblio- 
teche degli Istituti d’istruzione media. Tanto più che l’Istituto Poligrafico dello 
Stato, che n'è l’editore, non solo ha tenuto il prezzo di ciascun volume nei limi- 
ti più ristretti possibili ma ne pubblica anche una edizione economica pure essa 
in veste molto decorosa: e accorda lo sconto del 20 % sul prezzo di copertina sia 
per l'edizione rilegata, sia per quella economica. 

Non dubito dunque che la biblioteca della Scuola a cui ciascuna delle SS. 
VV. è preposta sarà arricchita di questa importante edizione critica dei testi clas- 
sici affidata a studiosi di riconosciuta competenza. 

Avverto che le relative ordinazioni devono essere rivolte direttamente alla 
Libreria dello Stato - Ministero finanze Roma 


Roma, 1° marzo 1934 - Anno XII 


Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: BUMEN, 6 marzo 1934, I, n. 10, p. 334] 


[79] 


Circolare Ministeriale 3 aprile 1934-XII, n. 17 — Sostituzione di opera 
nei programmi degli esami di ammissione alla quarta classe ginnasiale 


Ai Regi Provveditori agli studi 
Ai Presidi degli Istituti di istruzione media classica 


Nei programmi degli esami di ammissione alla quarta ginnasiale pubblica- 
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ti con R. decreto 29 giugno 1933 n. 892, fra le opere da leggersi sulle quali il 
candidato può far cadere la sua scelta è stata indicata quella di S.E. Italo Balbo: 
Da Roma a Odessa. 

Nell’intento di fornire un'idea più adeguata dei progressi compiuti dal- 
l'aviazione italiana e dei cimenti in cui essa si è nobilmente temprata, con dram- 
matica efficacia rievocati negli altri libri dello stesso autore: «Stormi in volo sullo 
Oceano» e «La centuria alata», è stata allestita un’antologia: «Stormi d'Italia sul 
mondo» nella quale, per cura di V. Beonio-Brocchieri, sono state raccolte le pagi- 
ne didatticamente più suggestive dei tre volumi di S.E. Italo Balbo. 

Poiché quest'opera meglio risponde alle finalità di educazione patriottica 
che avevano determinato la inclusione di pagine rievocanti i fasti dell’armata 
aerea fra le opere da scegliersi per utile lettura nel ginnasio inferiore, dispongo 
che il nuovo volume «Stormi d'Italia sul mondo» sostituisca ad ogni effetto quel- 
lo «Da Roma a Odessa» nei programmi d'esame suindicati. 


Roma, lì 3 aprile 1934 - Anno XII 


Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: BUMEN, 10 aprile 1934, I, n. 15, pp. 617-618] 


[80] 


Circolare Ministeriale 5 aprile 1934-XII, n. 19 — Revisione delle 
pubblicazioni accolte nelle biblioteche degli alunni 


Ai Regi Provveditori agli studi 

Ai Presidi degli Istituti di istruzione media classica, scientifica e magistrale, 
regi, pareggiati e parificati 

Ai Rettori dei Convitti nazionali 

Alle Direttrici degli Istituti femminili di educazione 


È mio intendimento che dal patrimonio librario delle biblioteche per gli 
alunni venga con tutta sollecitudine eliminata ogni pubblicazione che eventual- 
mente non sia in compiuta armonia con le esigenze spirituali della odierna vita 
nazionale, e possa in qualche modo ai giovani offrire idee confuse o suggestioni 
malsane per quanto riguarda la loro educazione fascista. 
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Dispongo pertanto che negli Istituti — regi, pareggiati e parificati — di istru- 
zione media, classica, scientifica e magistrale, nei Convitti nazionali e negli 
Istituti femminili di educazione si proceda, sotto la personale responsabilità del 
Capo dell'Istituto, ad una revisione minuziosa dei libri che costituiscono la 
biblioteca per gli alunni. 

Da questa dovranno essere escluse quelle opere nelle quali i personaggi e gli 
avvenimenti della Rivoluzione fascista, i principi a cui questa si ispirò e che attuò 
nella legislazione, i nuovi istituti a cui dette vita, i problemi che risolse, siano 
rappresentanti con riserve più o meno aperte o sotto la luce di vedute politiche 
che il Fascismo ha condannato o superato. 

Si porrà altresì ogni cura nell’assicurarsi che i volumi e in genere le pub- 
blicazioni destinate a lettura degli alunni o per integrazione dei loro studi sco- 
lastici o per loro onesto diletto corrispondano in pieno a quelle esigenze 
morali, nel cui rispetto il Fascismo pone uno dei cardini dell’educazione gio- 
vanile. 

Della revisione avvenuta, con la indicazione specifica e sobriamente moti- 
vata delle pubblicazioni che abbiano dovuto eliminarsi, dovrà pervenire rappor- 
to informativo a questo Ministero (Direzione Generale dell’Istruzione media, 
Divisione affari generali) non oltre il 31 maggio p.v. 


Roma, 5 aprile 1934 - Anno XII 


Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: BUMEN, 17 aprile 1934, I, n. 16, pp. 661-662] 


[81] 


Regio Decreto 5 aprile 1934-XII, n. 696 — Divieto di adottare nelle Scuole medie i 
libri di testo i cui autori esercitino sulle stesse ufficio direttivo 0 ispettivo 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 34 ottobre 1923, n. 2345, e il regolamento 30 aprile 
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1924, n. 965, e in particolare le disposizioni, ivi comprese, riguardanti la scelta 
e l'adozione dei libri di testo nelle scuole medie; 

Veduto l’art 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione 
nazionale, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Att 
I libri di testo compilati da funzionari che siano investiti, per attribuzioni 
normali d'ufficio, di una funzione direttiva o ispettiva, sugli Istituti Regi, pareg- 
giati o parificati d'istruzione media classica, scientifica e magistrale, d’istruzione 
media tecnica o d’istruzione secondaria d’avviamento professionale, non posso- 
no essere adottati negli istituti stessi. 


Art. 2. 

Il divieto di cui al precedente articolo non si applica per le adozioni delibe- 
rate, prima che gli autori dei libri si trovassero nella condizione prevista dal pre- 
cedente articolo, limitatamente all’anno scolastico o al corso biennale, triennale 
o quadriennale, ai quali le deliberazioni stesse si riferiscono. 

Non si applica, limitatamente al corrente anno scolastico, nemmeno per le 
adozioni, già attuate alla pubblicazione del presente decreto, di libri i cui autori 
si trovino nelle condizioni previste dal precedente articolo. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 


to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 5 aprile 1934 - Anno XII 
VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI - JUNG - ERCOLE 
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI 


[Fonte: GU, 4 maggio 1934, n. 106; riprodotto in BUMEN, 22 maggio 1934, I, n. 21, pp. 1089- 
1090] 
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[82] 


Decreto Interministeriale 31 agosto 1934-XII, n. 9709 — Norme per la 
vendita dei testi unici di Stato per le scuole elementari per l'anno scolastico 


1934-35 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 5; 

Visto il R. decreto 20 giugno 1929-VII, n. 1058; 

Visti i decreti interministeriali 22 agosto 1930-VIII; 31 agosto 1931-IX; 5 
settembre 1932-X; 30 agosto 1933-XI, riguardanti le norme e le modalità per la 
stampa e per la vendita dei testi unici di Stato per le Scuole elementari; 

Riconosciuta la necessità di determinare le condizioni speciali di vendita dei 
detti testi unici di Stato per l’anno scolastico 1934-1935; 

Su proposta del Provveditore generale dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 
Il prezzo di vendita dei testi unici di Stato per le Scuole elementari e ridot- 
to come appresso: 


SEE Re RE Ro LL 4— 
Voluineper da seconda. classe: 3-p-3 Possiedo » 4,70 
Volume per la terza classe compreso il relativo atlantino ...... » 9,75 
Volume di letture per la quarta.:classe ...-:cacsscissa cioe » 6 
Volume di insegnamenti vari per la quarta classe compreso 

il'telativo-atlantino -isreneriatea tie carre apo » 11— 
Volume di letture per la quinta classe... » 8— 
Volume di insegnamenti vari per la quinta classe compreso 

llizclitva:silantno: ippica za » 11— 


L'Istituto Poligrafico dello Stato riconoscerà alle Case editrici per le giacen- 
ze dei libri invenduti accertate presso ciascuna di esse, la differenza fra il vecchio 
prezzo ed il nuovo prezzo entrambi depurati dello sconto del 37,50 %. 


Art. 2. 
La Case editrici sono tenute a pagare all'Istituto Poligrafico dello Stato il 
prezzo dei volumi messi a loro disposizione, depurato dello sconto, entro il 30 
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novembre 1934-XIII, ed a garanzia di tale obbligo debbono presentare apposita 
fideiussione bancaria rilasciata da Ente di gradimento dell'Istituto medesimo. 

Per gli accrediti alle Case editrici accertati dall'Istituto Poligrafico prima del 
30 novembre 1934-XIII, nonché per i versamenti delle somme eventualmente 
pagate prima del 30 novembre 1934-XIII stesso è concesso un interesse del 4% 
in ragione di anno. 


Art. 3. 
Il termine ultimo per l'impegno dei quantitativi dei volumi e cioè quello 
stabilito dall’art. 8 del decreto interministeriale del 22 agosto 1930 è fissato al 
15 settembre 1934-XII. 


Art. 4. 
Rimangono immutate le disposizioni contenute nei decreti interministeria- 
li citati nella premessa, al presente decreto in quanto non siano espressamente 
modificate dal medesimo. 


Roma, addì 31 agosto 1934 - Anno XII 


Il Ministro per l'educazione nazionale 
ERCOLE 

Il Ministro per le finanze 

JUNG 


[Fonte: GU, 6 settembre 1934, n. 209; riprodotto in BUMEN, 18 settembre 1934, I, n. 38, pp. 
2234-2235] 


[83] 


Circolare Ministeriale 4 ottobre 1934-XII, n. 50 — Libri di Stato per le Scuole 
elementari 


Ai Regi Provveditori agli studi del Regno 


Risulta al Ministero che taluni insegnanti richiedono agli alunni che si for- 
niscano dei testi di Stato, per qualsiasi classe, nella edizione dell’anno XIII. 

Le SS. LL. vogliano portare a conoscenza del dipendente personale inse- 
gnante e del personale di vigilanza delle Scuole elementari, quanto segue: 
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a) i testi di prima e di seconda classe saranno prossimamente messi in ven- 
dita in una nuova edizione che è sostanzialmente diversa da quella degli stessi 
testi pubblicati sino all’anno XII. Per tali testi di prima e di seconda classe, quin- 
di, gli alunni dovranno provvedersi della nuova edizione (edizione dell’anno 
xNl) 

6) I testi delle classi terza, quarta e quinta rimangono invariati per l’anno 
scolastico 1934-35. La parziale ristampa dei detti testi, occorrenti per la fornitu- 
ra dell’anno scolastico 1934-35 è identica a quella degli anni precedenti e per- 
tanto il Ministero consente che gli alunni si provvedano dei testi in parola anche 
nelle edizioni sino a quella dell’anno XII e consente del pari che gli alunni stes- 
si, qualora ne abbiano la possibilità, si provvedano di tali testi usati, per modo 
che ad essi non può farsi obbligo che si forniscano della edizione anno XIII. 

Le SS. LL. vogliano dare assicurazione di aver provveduto con tutta solleci- 
tudine a comunicare quanto sopra al personale insegnante e di vigilanza delle 
Scuole elementari. 


Roma, 4 ottobre 1934 - Anno XII 


Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: BUMEN, 16 ottobre 1934, I, n. 42, p. 2370] 


[84] 


Circolare Ministeriale 18 ottobre 1934-XII, n. 9709 — Libri di testo. 
RD. 5 aprile 1934, n. 696 


Ai Regi Provveditori agli studi 


Nella precedente circolare di pari oggetto del 13 settembre c.a. n. 7099, fu 
disposto che il divieto di adottare negli istituti regi, pareggiati e parificati, 
d'istruzione media classica, scientifica, magistrale e tecnica e d’avviamento pro- 
fessionale i libri di testo compilati da persone investite, per attribuzioni norma- 
li d'ufficio, d'una funzione ispettiva sugl’istituti stessi, doveva intendersi riferito 
a tutti i menzionati istituti, quale che fosse la Direzione Generale del Ministero 
cui i funzionari ispettivi appartenessero. 
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Tale disposizione è stata da qualche Provveditore agli Studi riferita a tutti 
gl'ispettori del Ministero, e ciò in contrasto con la premessa del R.D. 5 aprile 
1934, n. 696 e della menzionata circolare, che commina il divieto solo per i fun- 
zionari investiti per attribuzioni normali d'ufficio di funzione ispettiva sulle 
scuole medie. 

Resta insomma stabilito che il divieto è bensì generale per tutti gl’ispettori 
e nei riguardi di tutte le scuole medie, ma per gli ispettori addetti al servizio 
ispettivo nelle scuole medie e, per essere più precisi, per tutti e soltanto gl’ispet- 
tori centrali e i funzionari in servizio con funzioni ispettive addetti alla Direzione 
Generale dell’Istruzione media classica, scientifica e magistrale, alla Direzione 
Generale dell'Istruzione tecnica e all’Ispettorato Generale delle scuole seconda- 
rie di avviamento professionale. 

Prego le SS. VV. di recare la presente a conoscenza di tutte le dipendenti 
scuole interessate. 


Roma, 18 ottobre 1934 — Anno XII 


Il Ministro 
ERCOLE 


Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell’istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
g $ 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[85] 


Decreto Ministeriale 21 dicembre 1934-XIII — Concorsi per la compilazione di 
testi da adottarsi quali testi di Stato nelle Scuole elementari del Regno 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 
Veduto l’art. 1, comma ultimo, della legge 7 gennaio 1929, n. 5, col quale 
è disposto che ogni tre anni dalla prima adozione i testi di Stato possono essere 
soggetti a revisione e aggiornamenti; 


Decreta: 


$ 1° - Sono indetti i seguenti pubblici concorsi per la compilazione di testi 
da adottarsi quali testi di Stato nelle scuole elementari del Regno: 
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1°) concorso per i testi di nozioni di grammatica italiana, geografia e storia 
per le classi terza, quarta e quinta; 

2°) concorso per i testi di aritmetica per le classi terza, quarta e quinta; 

3°) concorso per i testi di nozioni varie, nozioni d’igiene, nozioni di chimi- 
ca, fisica e scienze naturali, nozioni di diritto e di economia per le classi quarta 
e quinta. 

$ 2° - Ciascuno dei testi, di cui al paragrafo precedente, potrà essere com- 
pilato da un solo autore ovvero da più autori in collaborazione. Lo stesso auto- 
re o gli stessi autori potranno prendere parte al concorso per più di un testo. 

$ 3° - Coloro che intendono di prendere parte ai concorsi dovranno far per- 
venire al Ministero della educazione nazionale — Direzione generale dell’istruzio- 
ne elementare — i testi da loro compilati, non più tardi del 31 ottobre 1935-XIV. 

$ 4° - I testi dovranno essere presentati in quattro copie dattilografate, chia- 
ramente leggibili. Ciascun testo, nelle quattro copie prescritte, sarà contrassegna- 
to da un motto a scelta del concorrente ovvero dei concorrenti, quando trattisi 
di testi compilati in collaborazione. Tale motto sarà ripetuto in una busta chiu- 
sa che conterrà una scheda, nella quale sono scritti il cognome e il nome, non- 
ché il recapito del concorrente, o dei concorrenti. 

$ 5° - I testi per i concorsi, di cui ai numeri 1 e 3 del paragrafo primo del 
presente bando, dovranno essere accompagnati da un elenco indicativo delle 
illustrazioni. Tale elenco sarà presentato anche esso in quattro copie dattilogra- 
fate. Restano riservate al Ministero, previ eventuali accordi da stabilirsi con gli 
autori dei testi la scelta e la esecuzione delle dette illustrazioni. 

I testi per il concorso di cui al n. 2 dovranno essere presentati corredati dalle 
figure geometriche e delle illustrazioni occorrenti. 

S$ 6° - I premi stabiliti per i concorsi di cui al presente bando sono i seguen- 


ti: 
a) per il primo concorso: 
I° Piemio:s sabbie L. 25.000 
2° DICO: vpi rear eo ria » 8.000 
I DISIO: pp rriiiitatiaperiaaeaae » 5.000 
EDIL: PRO: eppoi toner » 1.000 
b ) per il secondo concorso: 
O RR E L. 18.000 
L DICO? gialla ritoriale ee » 6.000 
S'PIEO: siii lele n » 3.000 
IONI serotonina » 1.000 
a) per il terzo concorso: 
I° PREÎGIO: persi lasciai rada pae L. 25.000 


2° DICI 4 irta eee » 8.000 
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TICO cerimonia te » 5.000 

PT PINO. dinette » 1.000 
Qualora i premi risultino assegnati a testi compilati in collaborazione da più 
autori, i premi stessi saranno divisi in parti uguali tra i collaboratori. 

$ 7° - I concorsi, di cui al presente bando, saranno giudicati da un’apposi- 
ta Commissione ministeriale. 

$ 8° - La Commissione di cui al paragrafo precedente avrà facoltà, se del 
caso, di proporre che i premi stabiliti dal presente bando di concorso o parte di 
essi non siano assegnati e di proporre altresì, qualora lo ritenga opportuno, che 
sia indetta una gara suppletiva alla quale siano ammessi soltanto gli autori dei 
testi riconosciuti migliori. 

$ 9° - Gli autori i cui testi siano prescelti per la adozione quali testi di 
Stato, saranno tenuti ad apportare ai testi medesimi le variazioni che la 
Commissione giudicatrice dei concorsi e il Ministero richiederanno prima 
della pubblicazione di essi; saranno tenuti inoltre a curare con ogni sollecitu- 
dine la correzione delle bozze di stampa, senza alcun diritto, per l'uno e per 
l’altro lavoro, a particolare compenso, intendendosi questo compreso nei 
premi stabiliti col presente bando. 

Agli autori predetti i premi saranno corrisposti per una metà quando siano 
state approvate le proposte della Commissione, e per l’altra metà dopo la pub- 
blicazione dei testi. 

$ 10° - I concorrenti, i cui testi risulteranno approvati per l'adozione quali 
testi di Stato, con la liquidazione in loro favore dei premi per essi stabiliti, ces- 
seranno da qualsiasi diritto che possa loro provenire dalle disposizioni vigenti 
sulla proprietà letteraria, e i testi approvati resteranno in piena, assoluta ed esclu- 
siva proprietà dello Stato. 

$ 11° - I limiti delle singole materie nei testi per ciascuna classe dovranno 
essere quelli stabiliti dai programmi vigenti (decreto Ministeriale 28 settembre 
1934-XII). 

Agli autori è lasciata ampia libertà nella concezione dei testi. È necessario, 
tuttavia, che in questi l’esposizione della materia abbia viva e agile forma schiet- 
tamente italiana ed eserciti attrazione sull’animo dei fanciulli ai quali i testi sono 
destinati. 

I concorrenti terranno inoltre presente che, ogni qual volta la materia trat- 
tata lo consenta, essa deve avere piena aderenza allo spirito fascista ed efficacia a 
formare l'Italiano nuovo. 

$ 12° - Per lo sviluppo che i testi dovranno avere, gli autori terranno pre- 
sente infine che essi dovranno constare all'incirca del numero di pagine che qui 
appresso sono indicate nel formato dei testi attualmente in uso: 

testi di nozioni di grammatica, testi di geografia e testi di storia per le clas- 
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sì terza, quarta e quinta, rispettivamente per ciascuna classe pagine centocin- 
quanta, duecento e duecentoventi; 

testi di aritmetica per le classi terza, quarta e quinta, rispettivamente per cia- 
scuna classe pagine sessanta, settanta, novanta (nei testi saranno compresi gli 
esercizi da proporsi agli alunni per la risoluzione); 

testi di nozioni varie, nozioni d’igiene, nozioni di chimica, fisica e scienze 
naturali, nozioni di diritto e di economia per le classi quarta e quinta, rispettiva- 
mente pagine centosessanta e duecento. 

Nel numero delle pagine sopra indicate s'intende compreso anche lo spazio 
da riservarsi alle illustrazioni. 


Roma, addì 21 dicembre 1934 - Anno XIII 


Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: GU, 31 dicembre 1934, n. 306; riprodotto in BUMEN, 15 gennaio 1935, I, n. 3, pp. 191-194] 


[86] 


Decreto Ministeriale 22 dicembre 1934-XIII — Concorsi per la compilazione di 
testi da adottarsi quali testi di Stato nelle Scuole elementari del Regno 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto l’art. 1, comma ultimo, della legge 7 gennaio 1929, n. 5, col quale 
è disposto che ogni tre anni dalla prima adozione i testi di Stato possono essere 
soggetti a revisione e aggiornamenti; 


Decreta: 

$ 1° - Sono indetti pubblici concorsi per i seguenti testi da adottarsi, quali 
testi di Stato, nelle scuole elementari del Regno: 

1) Libro di lettura per la classe prima; 

2) Libro di lettura per la classe seconda. 

$ 2° - Ciascuno dei testi, di cui al paragrafo precedente, potrà essere com- 
pilato da un solo autore ovvero da più autori in collaborazione. Lo stesso auto- 
re o gli stessi autori potranno prendere parte al concorso per ambedue i testi. 
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$ 3° - Coloro che intendono di prendere parte ai concorsi dovranno far 
pervenire al Ministero dell'educazione nazionale — Direzione generale del- 
l'istruzione elementare — i testi da loro compilati, non più tardi del 31 ottobre 
1935-XIV. 

S$ 4°- I testi dovranno essere presentati in quattro copie dattilografate, chia- 
ramente leggibili. Ciascun testo, nelle quattro copie prescritte, sarà contrassegna- 
to da un motto a scelta del concorrente, ovvero dei concorrenti quando trattasi 
di testi compilati in collaborazione. Tale motto sarà ripetuto su una busta chiu- 
sa che conterrà una scheda, nella quale siano scritti il cognome e il nome, non- 
ché il recapito del concorrente o dei concorrenti. 

$ 5° - I testi che saranno presentati al concorso di cui al n. 1 del paragra- 
fo 1° (sillabario e prime letture), dovranno essere compilati con l’indicazione 
dei caratteri (tipo e corpo) da usarsi nella riproduzione a stampa. In ciascuna 
pagina sarà riservato lo spazio per le illustrazioni. Di queste ultime sarà con 
brevi cenni indicato il soggetto nello spazio ad esse riservato. I testi per il con- 
corso di cui al n. 2, dovranno essere accompagnati da un elenco indicativo 
delle illustrazioni. Tale elenco sarà presentato anche esso in quattro copie dat- 
tilografate. 

Restano riservate al Ministero, previ accordi da stabilirsi con gli autori dei 
testi, la scelta e la esecuzione delle illustrazioni. 

S$ 6° - Per i concorsi di cui al paragrafo 1° del presente bando sono stabili- 
ti i premi seguenti: 

a) per il primo concorso: 


IE PIHio serrate cadere iraniani L. 20.000 
DEDE speeder i e e e » 7.000 
3° sibile di » 4.000 
D shunt » 1.000 
O di rali ea » 1.000 
CI ROOTS CRESTE LOTRA PET COCENTE » 1.000 
Dialer e Lala » 1.000 
8° Driade een » 1.000 
b) per il secondo concorso: 

I° Pre: riscattare ae L. 25.000 
DOD ira e i » 8.000 
DID lan » 5.000 
I° ns ritentare tn » 1.000 
DÌ DE cela tan Dale ed e ii » 1.000 
CD Lsolesebess porla l ins ae teneti » 1.000 
Po cieli ian Lr » 1.000 


IDR EA RION RAI INSORTI: » 1.000 
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Qualora i premi risultino assegnati a testi compilati in collaborazione da 
più autori, i premi stessi saranno divisi in parti uguali tra i collaboratori. 

$ 7° - I concorsi di cui al presente bando, saranno giudicati da un’apposita 
Commissione ministeriale. 

$ 8° - La Commissione di cui al paragrafo precedente avrà facoltà, se del 
caso, di proporre che i premi stabiliti dal presente bando di concorso o parte di 
essi non siano assegnati e di proporre altresì, qualora lo ritenga opportuno, che 
sia indetta una gara suppletiva alla quale siano ammessi soltanto gli autori dei 
testi riconosciuti migliori. 

$ 9° - Gli autori i cui testi siano prescelti per la adozione quali testi di 
Stato, saranno tenuti ad apportare ai testi medesimi le variazioni che la 
Commissione giudicatrice dei concorsi e il Ministero richiederanno prima della 
pubblicazione di essi; saranno tenuti inoltre a curare con ogni sollecitudine la 
correzione delle bozze di stampa, senza alcun diritto, per l’uno e per l’altro lavo- 
ro, a particolare compenso, intendendosi questo compreso nei premi stabiliti 
col presente bando. 

Agli autori predetti i premi saranno corrisposti per una metà quando siano 
state approvate le proposte della Commissione, e per l’altra metà dopo la pub- 
blicazione dei testi. 

$ 10° - I concorrenti, i cui testi risulteranno approvati per l'adozione quali 
testi di Stato, con la liquidazione in loro favore dei premi per essi stabiliti, ces- 
seranno da qualsiasi diritto che possa loro provenire dalle disposizioni vigenti 
sulla proprietà letteraria, e i testi approvati resteranno in piena, assoluta ed esclu- 
siva proprietà dello Stato. 

$ 11° - Per la prima parte dei testi che saranno presentati al concorso di cui 
al n. 1 del paragrafo 1° del presente bando (sillabario) gli autori sono lasciati 
liberi nella scelta del metodo. 

Per le letture del libro della prima classe e per il libro della seconda classe 
agli autori è data ampia libertà nella concessione dei testi relativi. È necessario 
tuttavia che questi, oltre che alla fresca ed agile esposizione in forma schietta- 
mente italiana, rispondano a tre fondamentali requisiti: 

la piena e non artificiale aderenza del contenuto allo spirito fascista; la effi- 
cacia a formare e perfezionare l'Italiano nuovo; la forza fascinatrice sull’animo 
dei fanciulli ai quali i singoli testi sono destinati. 

Per lo sviluppo che i testi dovranno avere, gli autori terranno presente infi- 
ne che essi dovranno constare all'incirca del numero di pagine che qui appresso 
sono indicate nel formato dei testi attualmente in uso: 

a) libro di lettura per la prima classe, pagine centoquaranta; 

b) libro di lettura per la seconda classe, pagine centosessanta. 

Nel numero delle pagine sopra indicate s'intende compreso anche lo spazio 
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da riservarsi alle illustrazioni. 


Roma, addì 22 dicembre 1934 - Anno XIII 
Il Ministro 
ERCOLE 


[Fonte: GU, 31 dicembre 1934, n. 306; riprodotto in BUMEN, 15 gennaio 1935, I, n. 3, pp. 194-197] 


[87] 


Circolare Ministeriale 5 aprile 1935-XIII, n. 280 — Scelta dei libri di testo nelle 
scuole medie per l’anno 1935-36 


Ai Regi Provveditori agli studi 


Dispongo che le operazioni per la scelta dei libri di testo per il 1935-36 che 
dovrebbero essere compiute prossimamente nelle scuole medie classiche, scienti- 
fiche, magistrali, tecniche e d’avviamento professionale, siano sospese sino a 
nuovo ordine. 

Le SS. LL. sono incaricate di comunicare subito la presente ai Presidi e 
Direttori delle suddette scuole Regie, pareggiate e parificate, e di favorirmene un 
cenno di assicurazione. 


Roma, 5 aprile 1935 — Anno XIII 
Il Ministro 
f.to DI VAL CISMON 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[88] 


Circolare Ministeriale 3 agosto 1935-XIII, n. 5214 — Scelta dei libri di testo per 
l’anno 1935-36 


Ai Regi Provveditori agli studi 
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A seguito della circolare n. 280, datata 5 aprile scorso, revoco la sospensio- 
ne relativa alle operazioni per la scelta dei libri di testo da adottarsi per il 1935- 
36 nelle scuole medie classiche, scientifiche e magistrali, e dispongo che dette 
operazioni abbiano luogo all’inizio dell’anno scolastico. 

Resta, pertanto, stabilita al 20 settembre la data entro la quale i professori 
dovranno presentare ai Presidi la nota dei libri di testo proposti per l'adozione; 
al 25 settembre la data entro la quale saranno convocati i Collegi dei professori 
per la discussione delle proposte e la scelta dei libri. 

Le SS. LL. sono incaricate di comunicare subito la presente ai Presidi delle 
suddette scuole Regie, pareggiate e parificate. 


Roma, 3 agosto 1935 — Anno XIII 


Il Ministro 
DI VAL CISMON 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, £. 16] 


[89] 


Circolare Ministeriale 8 agosto 1935-XIII, n. 5347 — Scelta dei libri 
di testo per il 1935-36 


Ai Regi Provveditori agli studi 


In relazione alla circolare n. 5214 del 3 corrente, si rammenta che nella scel- 
ta dei libri di testo per le scuole regie, pareggiate e parificate dovranno essere 
tenute presenti le disposizioni del R.D. 5 aprile 1934, n. 696, relative al divieto 
di adottare nelle scuole medie libri di testo i cui autori esercitino sulle stesse uffi- 
cio direttivo o ispettivo. 

Inoltre, per ciò che riguarda la trasmissione delle notizie relative ai libri di 
testo scelti per il futuro anno alla Federazione Nazionale Fascista Industria 
Editoriale (Corso Venezia, 79 — Milano), si richiamano le disposizioni imparti- 
te con la circolare n. 4057 del 23 maggio 1934. 


Roma, 8 agosto 1935 — Anno XIII 
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Il Ministro 
DI VAL CISMON 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell’istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, Libri di testo 


etc. (1923-1959), b. 4, £. 16] 


[90] 


Decreto Interministeriale 18 settembre 1935-XIII — Norme per la vendita dei 
testi unici di Stato per le Scuole elementari per l'anno scolastico 1935-36 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 5; 

Visto il R. decreto 20 giugno 1929-VII, n. 1058; 

Visti i decreti interministeriali 22 agosto 1930-VIII; 31 agosto 1931-IX; 6 
settembre 1932-X; 30 agosto 1933-XI; 31 agosto 1934-XII, riguardanti le 
norme e le modalità per la stampa e per la vendita dei testi unici di Stato per le 
Scuole elementari; 

Riconosciuta la necessità di determinare le condizioni speciali di vendita dei 
detti testi unici di Stato per l’anno scolastico 1935-1936; 

Su proposta del Provveditore generale dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 
Per l’anno scolastico 1935-36 i testi in uso nelle classi 1° e 2° e quelli di inse- 
gnamenti vari, di 3°, 4*e 5*, restano immutati. 
Vengono modificati i libri di lettura di 4° e di 5°, viene sostituito il libro di 
lettura di 3° classe ed istituito un nuovo libro di lettura per le alunne di classe 5°. 


Art. 2. 
I prezzi dei libri di testo per l’anno scolastico 1935-36 sono fissati come 
appresso: 
Sillabario lire 4; 


Volume per la 2° classe lire 4,70; 
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Volume di letture per la 3° classe lire 6; 

Volume di insegnamenti vari per la 3° classe compreso il relativo atlantino 
lire 7; 

Volume di lettere per la 4° classe lire 6; 

Volume di insegnamenti vari per la 4° classe compreso il relativo atlantino 
lire 11; 

Volume di letture per le alunne della classe 5°, lire 7; 

Volume di letture per gli alunni della classe 5°, lire 8; 

Volume di insegnamenti vari per la classe 5° compreso il relativo atlantino 
lire 11. 


Art. 3. 

Le Case editrici incaricate della vendita del libro di Stato debbono effettua- 
re lo smercio dei volumi solo nelle provincie nelle quali svolgono la loro norma- 
le attività e che saranno indicate nella lettera di assegnazione del Provveditorato 
generale, sentita la Federazione nazionale fascista degli industriali editori; a giu- 
dizio insindacabile del Provveditorato generale dello Stato dovranno, se da que- 
sto richiesti, istituire dei depositi al fine di rendere più rapida possibile la conse- 
gna dei volumi. Il Ministero dell'educazione nazionale ed il Provveditorato gene- 
rale dello Stato vigileranno perché l’attività di vendita dei libri di Stato a mezzo 
delle filiali esistenti delle Case editrici assegnatarie sia contenuta entro i limiti 
tracciati dalle disposizioni e dagli accordi corporativi al riguardo. 


Art. 4. 

Le Case editrici sono tenute a pagare all’Istituto Poligrafico dello Stato il 
prezzo dei volumi messi a loro disposizione, depurato dello sconto, entro il 30 
novembre 1935-XIV, ed a garanzia di tale obbligo debbono presentare apposita 
fideiussione bancaria rilasciata da Ente di gradimento dell'Istituto medesimo. 

Per gli accrediti alle Case editrici accertati dall'Istituto Poligrafico prima del 
30 novembre 1935-XIV nonché per i versamenti delle somme eventualmente 
pagate prima del 30 novembre 1935-XIV è concesso un interesse del 5 per cento 
in ragione di anno. 


Art. 5. 
Il termine ultimo per l'impegno dei quantitativi dei volumi, e cioè quello 
stabilito dall'art. 8 del decreto interministeriale del 22 agosto 1930-VIII, è fissa- 
to al 15 ottobre 1935-XIII. 


Art. 6. 


Rimangono immutate le disposizioni contenute nei decreti interministeria- 
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li citati nella premessa al presente decreto in quanto non siano espressamente 
modificate dal medesimo. 


Roma, addì 18 settembre 1935 - Anno XIII 


Il Ministro per l'educazione nazionale 
DE VECCHI DI VAL CISMON 
Il Ministro per le finanze 

DI REVEL 


[Fonte: GU, 19 settembre 1935, n. 219; riprodotto in BUMEN, 1° ottobre 1935, I, n. 40, pp. 2835-2837] 


[91] 


Regio Decreto-Legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1845 — Aggiornamento 
della legislazione relativa all'istruzione media classica, scientifica, 
magistrale ed artistica 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054, riguardante l'ordinamento 
dell’istruzione media; 

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento dell’istruzio- 
ne media tecnica; 

Veduta la legge 22 aprile 1932-X, n. 490, sul riordinamento della scuola 
secondaria di avviamento professionale; 

Veduti i Regi decreti 31 ottobre 1923-II, n. 2523; 31 dicembre 1923-II, n. 
3123, e 11 dicembre 1930-IX, n. 1945, sull’ordinamento dell’istruzione indu- 
striale, dell’istruzione artistica e dell’istruzione musicale; 

Veduto il regolamento 4 maggio 1925-IV, n. 653, per gli alunni gli esami e 
le tasse negli Istituti medi d'istruzione; 

Veduto il R. decreto 29 maggio 1933-XI, n. 687, recante disposizioni per i 
trasferimenti del personale delle Scuole e dei Corsi secondari di avviamento pro- 
fessionale; 

Considerata la necessità urgente ed assoluta di eliminare talune limitazioni 
che esistono nel presente ordinamento degli esami nelle scuole medie; di riordi- 
nare il sistema disciplinare e dei trasferimenti dei presidi, direttori ed insegnan- 
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ti delle Scuole d'istruzione media classica, scientifica, magistrale e tecnica e delle 
Scuole e Corsi di avviamento professionale, il sistema delle assegnazioni di sede 
ai vincitori di concorso e il sistema disciplinare degli alunni; di rendere possibi- 
le il pareggiamento degli Istituti magistrali e di addivenire ad una preventiva 
revisione dei libri di testo da adottarsi nelle Scuole medie; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione 
nazionale, di concerto con quello per le finanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

[sal 

Art. 7. — E’ costituita una Commissione centrale presieduta dal Ministro, 
composta dai direttori generali dell'istruzione media classica e tecnica, dall’ispet- 
tore generale per le Scuole secondarie di avviamento professionale e dagli ispet- 
tori centrali per l’istruzione media classica e tecnica per la preventiva revisione 
dei libri di testo da adottarsi nelle Scuole od Istituti d'istruzione media classica, 
scientifica, magistrale e tecnica e nelle Scuole e nei Corsi di avviamento profes- 
sionale, Regi, pareggiati, parificati e privati. 

Il Ministro può, per singole materie, costituire in seno alla Commissione, 
comitati speciali ai quali possono anche essere aggregate persone che non faccia- 
no parte della Commissione medesima. 

La revisione non importa il pagamento di alcuna tassa, ma solo il rimborso 
delle spese occorrenti. 

Gael 

Art. 9. — Il presente decreto entra in vigore dal 16 settembre 1935-XIII, e 
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il ministro proponen- 
te è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 


to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Rossore, addì 26 settembre 1935 — Anno XIII 
VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI — DE VECCHI DI VAL CISMON - DI REVEL 
Visto, i/ Guardasigilli SOLMI 


[Fonte: GU, 2 novembre 1935-XIII, n. 1845; riprodotto in BUMEN, 5 novembre 1935-XIV, I, n. 45] 
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[92] 


Circolare Ministeriale 27 maggio 1936-XIV, n. 3107 — Scelta dei libri 
di testo 


Ai Regi Provveditori agli studi 
Le scelta dei libri di testo per ciascuno degli Istituti d’istruzione media, di 


ogni ordine e grado dovrà essere fatta, per il 1936-37, all’inizio del nuovo anno 
scolastico. Mi riservo di determinare con precisione la data. 


Roma, 27 maggio 1936 — Anno XIV 


Il Ministro 
DE VECCHI DI VAL CISMON 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, £. 16] 


[93] 
Circolare Ministeriale 16 settembre 1936-XIV, n. 18 — Libri di testo 


Ai Presidi e ai direttori dei Regi Istituti e delle Regie Scuole d'istruzione media, 
classica, scientifica, magistrale e tecnica 
e per conoscenza: 
Ai Regi provveditori agli studi 


Dispongo che le SS. LL. comunichino alla Federazione nazionale fascista 
degli industriali editori (Direzione di Milano, Corso Venezia, 69) l'elenco dei 
libri di testo scelti per il prossimo anno scolastico. 


Roma, lì 16 settembre 1936 - Anno XIV 


Il Ministro 
DE VECCHI DI VAL CISMON 


[Fonte: BUMEN, 22 settembre 1936, I, n. 38, p. 1095] 
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[94] 


Circolare Ministeriale 22 settembre 1936-XIV, n. 4547 — Scelta dei libri 
di testo 


Ai Regi Provveditori agli studi 


Sciogliendo la riserva fatta con la mia circolare del 27 maggio u.s., n. 3107, 
dispongo che la riunione del Consiglio dei Professori degli Istituti d’istruzione 
media di ogni ordine e grado, per la scelta dei libri di testo, dovrà essere tenuta 
nel periodo dal 10 al 15 ottobre p.v. 


Roma, 22 settembre 1936 — Anno XIV 


Il Ministro 
DE VECCHI DI VAL CISMON 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[95] 


Decreto Interministeriale 26 settembre 1936-XIV — Norme per la vendita dei 
testi unici di Stato per le Scuole elementari per l'anno scolastico 1936-37 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 5; 

Visto il R. decreto 20 giugno 1929-VII, n. 1058; 

Visti i decreti interministeriali 22 agosto 1930-VIII, 31 agosto 193I-IX, 6 
settembre 1932-X, 30 agosto 1933-XI, 31 agosto 1934-XII, 18 settembre 1935- 
XII, riguardanti le norme e le modalità per la stampa e per la vendita dei testi 
unici di Stato per le Scuole elementari; 

Riconosciuta la necessità di determinare le condizioni speciali di vendita dei 
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detti testi unici di Stato per l’anno scolastico 1936-37; 
Su proposta del Provveditore generale dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. - Per l’anno scolastico 1936-37 restano immutati i testi di lettura per 
le classi 3°, 4*e 5° (maschile); vengono modificati i testi di insegnamenti vari per 
la 3°, 4° e 5° classe; vengono sostituiti i testi della 1° e della 2° classe, nonché il 
libro di lettura per la classe 5° (femminile). 

Viene, inoltre, istituito per la 5° classe maschile e femminile un libro di 
testo sull’Impero italiano dell'A. O. 

Art. 2. - I testi per la 1° classe (Bucciarelli) e per la 2° classe (Tanzarella) 
saranno adottati nelle Scuole della Sardegna, della Sicilia, della Calabria, della 
Lucania e della Campania, e, quelli di insegnamenti vari già adottati per la 4° e 
5° classe, rimarranno in uso nelle stesse Scuole ed in quelle degli Abruzzi, 
dell'Umbria e delle Puglie. 

Il libro di lettura per la 5° classe femminile adottato nello scorso anno 
rimarrà in uso nelle sole Scuole della Lombardia. 

Art. 3. - I prezzi dei testi delle varie classi rimangono immutati, fatta ecce- 
zione per i nuovi testi di 1° e di 2° classe i cui prezzi vengono fissati, rispettiva- 
mente, in L. 4,50 ed in L. 5. 

Il prezzo del volume di nuova istituzione per la 5° classe sull’Impero italia- 
no dell’A. O. è stabilito in L. 4,50. 

Art. 4. - Le Case editrici sono tenute a pagare all'Istituto Poligrafico dello 
Stato entro il 31 dicembre 1936-XV,, il prezzo dei volumi loro venduti depurato 
dello sconto ed a garanzia di tale obbligo debbono presentare apposita fideius- 
sione bancaria, in competente bollo, rilasciata da Ente di gradimento 
dell’Istituto medesimo e con firme autenticate da Regio notaio. 

Per gli accrediti alle Case editrici accertati dall’Istituto Poligrafico prima del 
31 dicembre 1936-XV, nonché per i versamenti delle somme eventualmente 
pagate prima del 31 dicembre 1936-XV, è concesso un interesse del 5 per cento 
in ragione di anno. 

Art. 5. - Il termine ultimo per l'impegno dei quantitativi dei volumi, e cioè 
quello stabilito dall’art. 8 del decreto interministeriale del 22 agosto 1930-VIII, 
è fissato al 15 ottobre 1936-XIV. 

Art. 6. - Rimangono immutate le disposizioni contenute nei decreti inter- 
ministeriali citati nella premessa al presente decreto in quanto non siano espres- 
samente modificate dal medesimo. 


Roma, addì 26 settembre 1936 - Anno XIV 
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Il Ministro per l'educazione nazionale 
DE VECCHI di VAL CISMON 

Il Ministro per le finanze 

DI REVEL 


[Fonte: GU, 10 ottobre 1936, n. 236; riprodotto in BUMEN, 20 ottobre 1936, I, n. 42, p. 1212] 


[96] 
Circolare Ministeriale 6 ottobre 1936-XIV, n. 19 — Libri di testo 

Ai Presidi e ai direttori dei Regi Istituti e delle Regie Scuole d'istruzione media, 

classica, scientifica, magistrale e tecnica 
e per conoscenza: 

Ai Regi provveditori agli studi 

Con riferimento alla mia circolare del 27 maggio u.s., n. 3107, dispongo 
che l’elenco dei libri di testo scelti per il prossimo anno scolastico sia dalle SS. 
LL. comunicato anche alla Federazione nazionale fascista dei commercianti del 
libro e della carta ed affini (Roma, piazza Sidney Sonnino, 2). 


Roma, 6 ottobre 1936 - Anno XIV 


Il Ministro 
DE VECCHI DI VAL CISMON 


[Fonte: BUMEN, 13 ottobre 1936, I, n. 41, p. 1176] 


[97] 
Circolare Ministeriale 6 maggio 1937-XV, n. 2652 — Scelta dei libri di testo 
Ai Regi Provveditori agli studi 


Rammento che, in conformità delle vigenti disposizioni regolamentari, 
ogni professore di scuola media deve presentare al Capo di istituto, entro il 25 
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maggio, la nota dei libri di testo di cui propone l'adozione per l’anno seguente e 
che il Collegio dei professori deve essere convocato per le deliberazioni non più 
tardi del 5 giugno. 

I Presidi e Direttori dovranno, subito dopo, comunicare alla Federazione 
Nazionale Fascista degli industriali editori (Direzione — Milano, Corso Venezia, 
69) l'elenco dei libri di testo prescelti per il prossimo anno scolastico, attenen- 
dosi al modulo qui unito. 

La comunicazione dovrà essere fatta con sollecitudine, nell’interesse stesso 
della Scuola, perché la Federazione Nazionale, raccolti tutti gli elementi, possa 
segnalare il fabbisogno generale alle Case editrici in tempo utile. 

Le SS. LL. si compiacciano di dare subito comunicazione della presente ai Capi 
dei dipendenti istituti d’istruzione media classica, scientifica, magistrale e tecnica. 


Roma, 6 maggio 1937 — Anno XV 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[98] 


Circolare Ministeriale 17 maggio 1937-XV, n. 2812 — Libri di testo per le 
scuole medie. Cultura militare 


Ai Regi Provveditori agli studi 


Avverto che nello stabilire l'elenco dei libri di testo per le scuole medie, non 
dovrà essere prescritto alcun testo per la cultura militare, dovendosi dall’anno 
prossimo adottare il libro di testo che sarà pubblicato a cura del Ministero. 


Roma, 17 maggio 1937 — Anno XV 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, £. 16] 
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[99] 


Decreto Interministeriale 16 settembre 1937-XV — Norme per la 
vendita dei testi unici di Stato per le scuole elementari per l'anno 


scolastico 1937-38 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 7 gennaio 1929-VI, n. 5; 

Visto il R. decreto 20 giugno 1929-VII, n. 1058; 

Visti i decreti interministeriali 22 agosto 1930-VIII, 31 agosto 1934-XII, 
18 settembre 1935-XIII, riguardanti le norme e le modalità per la stampa e per 
la vendita dei testi unici di Stato per le scuole elementari; 

Riconosciuta la necessità di determinare le condizioni speciali di vendita dei 
testi unici di Stato, per l’anno scolastico 1937-38; 

Su proposta del Provveditore generale dello Stato; 


Determina: 


Art. 1. 

Per l’anno scolastico 1937-38 è obbligatorio l’uso esclusivo della edizione 
Anno XVI per i seguenti testi del libro di Stato per le scuole elementari: 

Classe quarta: testo di lettura e testo degli insegnamenti vari; 

Classe quinta: testo degli insegnamenti vari e testo sull’Africa italiana. 

I testi di insegnamenti vari per le classi quarta e quinta sono in due volumi, 
il primo comprendente la religione, la storia e la geografia, l’altro comprenden- 
te le altre materie di insegnamento. 

Gli atlantini storico-geografici per i testi degli insegnamenti vari delle 
classi terza, quarta e quinta, nella edizione Anno XVI sono uniti ai rispettivi 
volumi. 


Art. 2. 
Per l’anno scolastico 1937-38 è consentito l’uso promiscuo delle edizioni 
Anno XV e Anno XVI per i testi seguenti: 
Classe prima: testo di lettura; classe seconda: testo di lettura; classe terza: 
testo di lettura e testo di insegnamenti vari; classe quinta: testo di lettura per 
alunni e testo di lettura per alunne. 
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Art. 3. 

I prezzi dei volumi dei testi di Stato per la edizione Anno XVI sono stabi- 
liti come appresso: 

Sillabario: L. 5,50 

Testo di lettura per la 2? classe: L. 6 — 

Testo di lettura per la 3? classe: L. 6,50 

Testo di insegnamenti vari per la 3? classe, compreso il relativo atlantino: L. 
7,50 

Testo di lettura per la 4? classe: L. 6,50 

Testo di insegnamenti vari per la 42 classe contenente i testi di religione, 
storia e geografia compreso il relativo atlantino: L. 6,50 

Testo di insegnamenti vari per la 42 classe contenente i testi di aritmetica e 
di scienze: L. 6,50 

Testo di letture maschili per la 5? classe: L. 8 — 

Testo di letture femminili per la 5? classe: L. 7 — 

Testo di insegnamenti vari per la 5? classe contenente i testi di religione, 
storia e geografia compreso il relativo atlantino: L. 6,50 

Testo di insegnamenti vari per la 5? classe contenente i testi di aritmetica e 
scienze: L. 5 — 


Art. 4. 

Le Case editrici sono tenute a pagare all'Istituto Poligrafico dello Stato 
entro il 31 dicembre 1937-XVI, il prezzo dei volumi loro venduti depurato dello 
sconto ed a garanzia di tale obbligo debbono presentare apposita fideiussione 
bancaria, in competente bollo, rilasciata da Ente di gradimento dell'Istituto 
medesimo e con firme autenticate da Regio notaio. 

Per gli accrediti alle Case editrici accertati dall'Istituto Poligrafico prima del 
31 dicembre 1937-XVI nonché per i versamenti delle somme eventualmente 
pagate prima del 31 dicembre 1937-XVI, è concesso un interesse del 5% in 
ragione di anno. 


Art. 5. 
Il termine ultimo per l'impegno dei quantitativi dei volumi, e cioè quello 
stabilito dall'art. 8 del decreto interministeriale del 22 agosto 1930-VIII di cui 
alla premessa, è fissato al 29 settembre 1937-XV. 


Art. 6. 
Rimangono invariate le disposizioni contenute nei decreti interministeriali 
citati nella premessa al presente decreto in quanto non siano espressamente 
modificate dal medesimo. 
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Roma, addì 16 settembre 1937 - Anno XV 


Il Ministro per l'educazione nazionale 
BOTTAI 

Il Ministro per le finanze 

DI REVEL 


[Fonte: GU, 18 settembre 1937, n. 218, p. 3499] 


[100] 


Circolare Ministeriale 8 ottobre 1937-XV, n. 18 — Libri di Stato per le Scuole 
elementari. Norme per l’anno scolastico 1937-38 


Ai Regi Provveditori agli studi del Regno 


Con decreto Interministeriale del 16 settembre 1937-XV si è stabilito quali 
siano i testi scolastici di Stato che per l’anno 1937-38, possono essere usati pro- 
miscuamente nelle edizioni dell’anno XV e dell’anno XVI e quali altri debbano 
essere usati esclusivamente nell’edizione dell’anno XVI 

Le SS. LL. vorranno richiamare l’attenzione degli ispettori, dei direttori e 
dei maestri sulle norme sancite da quel decreto al fine di evitare dubbi e discor- 
danze su materia già chiaramente disciplinata. 

Si ricorda, poi, ancora una volta che l'art. 1 della legge 7 gennaio 1929, n. 
5, fa divieto di adottare nelle Scuole elementari, sia pubbliche sia private, testi 
scolastici che siano diversi da quelli di Stato. Di conseguenza non solo è vietato 
di sostituire i testi di Stato con altri testi scolastici, ma non può nemmeno esse- 
re tollerato che nelle scuole siano adoperati, oltre ai libri di Stato, altri testi sco- 
lastici a titolo sussidiario o a qualunque altro titolo. 

Questa prescrizione va osservata, si ripete, in ogni tipo di Scuola elementa- 
re: di Stato o parificata o rurale o privata. 

Su ciò richiamo in modo particolare l’attenzione delle SS. LL. poiché mi 
risulta che nei decorsi anni scolastici specie in qualche scuola privata, furono 
adottati testi che non erano quelli dello Stato. 

Secondo il citato decreto interministeriale per alcuni testi di Stato che nella 
edizione dell’anno XVI non hanno subito rilevanti variazioni rispetto alla edizio- 
ne dell’anno XV, è consentito l’uso promiscuo dell’una e dell’altra edizione, poi- 
ché nessun inconveniente di ordine didattico può derivare dall’uso delle due edi- 
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zioni nella medesima classe. 

Ora mi risulta che nei decorsi anni scolastici l’uso promiscuo di edizioni di 
anni precedenti portò al grave inconveniente della introduzione nelle scuole di 
volumi usati e talvolta molto deteriorati. Ovvie ragioni di ordine igienico, a pre- 
scindere da quelle di altro ordine non meno importanti, esigono che l’accenna- 
to inconveniente sia eliminato. 

L'uso di volumi che siano passati per altre mani potrà essere consentito, solo 
in via eccezionale quando gli alunni li abbiano avuti dai propri fratelli e, ad ogni 
modo, quando si tratti di volumi in buono stato di conservazione. 

Su questo punto le SS. LL. inviteranno gl’insegnanti a vigilare con ogni 
attenzione. 

È di evidente interesse, infine, per il normale funzionamento della scuo- 
la che gli alunni si provvedano entro il più breve tempo possibile dei testi sco- 
lastici. 

Questa rapida diffusione dei testi può trovare qualche ostacolo nelle locali- 
tà in cui non si trovino librerie e cartolibrerie. In tali casi può assai utilmente 
intervenire l’azione dell'insegnante, al quale è consentito di provvedere alla 
richiesta dei volumi alle librerie e cartolibrerie che si trovino nelle località vici- 
niori. 

Avverto che tale servizio dovrà dagli insegnanti essere prestato senza che essi 
chiedano od accettino benefizi a nessun titolo. 

Le librerie e le cartolibrerie che vendono i testi di Stato hanno assoluto 
divieto di concedere qualsiasi sconto sul prezzo di copertina dei volumi, anche 
quando si tratti di provvedere a commissioni per molti volumi. 

Le spese di spedizione relative restano a carico dei librai o cartolibrai, che 
hanno avuto le commissioni. 

Le SS. LL. sorveglieranno a mezzo degli ispettori e dei direttori didattici, 
che in tutte le scuole siano rispettate le norme della presente circolare, denun- 
ziando, quando ne sorga la necessità, inconvenienti ed abusi. 

In modo particolare, poi, ripetesi, direttori e maestri, sotto il controllo delle 
SS. LL. dovranno dare opera affinché tutti gli alunni si forniscano dei testi sco- 
lastici fin dall'inizio delle lezioni. 

Per mezzo di funzionari del Ministero, appositamente incaricati, si provve- 
derà a controllare l’adempimento di quanto è stato prescritto. 


Roma, addì 8 ottobre 1937 - Anno XV 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: BUMEN, 19 ottobre 1937, I, n. 42, pp. 2686-2688] 
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[101] 


Circolare Ministeriale 20 ottobre 1937-XV, n. 5382 — Libri di testo e ispettori 
di religione 


Ai Regi Provveditori agli studi 


E’ stato segnalato al Ministero che la funzione ispettiva per l’insegnamento 
religioso viene a volte esercitata da delegati diocesani che sono anche autori di 
libri di testo di religione adottati nelle scuole. 

Poiché le norme vigenti sulla scelta dei libri di testo sanciscono la incompa- 
tibilità tra la posizione di ispettore e quella di autore di libri scolastici, ravviso 
opportuno fare presente alle SS.VV. che la stessa incompatibilità deve ritenersi 
esistente anche per gli ispettori degli insegnanti di religione che siano nel con- 
tempo autori di libri di testo di tale materia. 

In conseguenza, invito le SS. VV. a prendere gli opportuni accordi con gli 
Ecc.mi Ordinari diocesani per evitare il rischio della lamentata incompatibilità, 
suggerendo che nella nomina dei delegati alla funzione ispettiva per l’insegna- 
mento religioso vengano prescelti sacerdoti che non abbiano pubblicato libri di 
testo di religione. 


Roma, 20 ottobre 1937 — Anno XV 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[102] 
Circolare Ministeriale 22 ottobre 1937-XV, n. 5446 — Libri di testo 
Ai Regi Provveditori agli studi 


Per evitare che gli alunni facciano ressa nelle librerie nel primo giorno di 
scuola e per dare loro modo, invece, di provvedersi dei libri prima che cominci- 
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no le lezioni, dispongo in via permanente che d’ora innanzi, non appena decisa 
la scelta dei libri di testo, da farsi entro il 5 giugno secondo le norme vigenti e 
che sarò anticipata con un prossimo provvedimento, i capi di Istituto provveda- 
no a far dettare in ogni classe l’elenco dei libri di testo scelti per la classe succes- 
siva. Contemporaneamente tutti gli elenchi saranno affissi nell’albo dell’Istituto, 
per rimanervi esposti fino all’inizio del nuovo anno scolastico. 

I Capi d'Istituto, inoltre, senza attendere nuove disposizioni, dovranno 
provvedere ogni anno, subito dopo la scelta, come già è stato fatto in passato, a 
comunicare le decisioni adottate alla Federazione Nazionale Fascista degli indu- 
striali editori e al Sindacato Provinciale Fascista dei commercianti del libro, carta 
e affini, secondo le disposizioni impartite con le circolari numeri 2652 e 3349 
del 6 maggio e del 26 giugno scorso. 


Roma, 22 ottobre 1937 — Anno XV 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[103] 


Regio Decreto 27 ottobre 1937-XV, n. 1874 — Approvazione della convenzione 
stipulata tra il Ministero dell'educazione nazionale e la Società anonima 
«Consorzio editoriale per la cultura militare» per la stampa, la pubblicazione e la 
vendita dei testi di Stato di cultura militare 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Veduto l’art. 2 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per l’educazione 
nazionale; 
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Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico 
È approvata l’allegata convenzione stipulata in Roma il giorno 11 ottobre 
1937-XV, fra il Ministero dell'educazione nazionale e la Società anonima 
«Consorzio editoriale per la cultura militare» per la stampa, la pubblicazione e la 
vendita dei testi di Stato di cultura militare. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 
to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1937-XV 
VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI —- BOTTAI 
Visto, il Guardasigilli; SOLMI 
Allegato 


Convenzione per la stampa, la pubblicazione e la vendita dei testi 
di cultura militare 


REGNANDO SUA MAESTÀ VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


L’anno millenovecentotrentasette (Anno XV E. F.), il giorno 11 del mese di 
ottobre, in Roma, in una sala del Ministero dell'educazione nazionale, avanti di 
me, comm. Dottore Giovanni Mariotti, nella mia qualità di ufficiale rogante 
delegato — in assenza del dott. comm. Ettore Caraccio — a ricevere e stendere i 
contratti, nell'interesse del Ministero predetto, come da decreto Ministeriale del 
16 novembre 1932, registrato alla Corte dei conti ] 22 novembre 1932.XI, regi- 
stro 18, foglio 101, e con l’assistenza dei seguenti testimoni, idonei ai sensi di 
legge e da me personalmente conosciuti: 

1° comm. dott. Erberto Guida del fu Dionigi, nato in Napoli, domiciliato 
in Roma, capo di Gabinetto di S.E. il Ministro per l'educazione nazionale; 
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2° comm. dott. Renato Mucci, di Roberto, nato e domiciliato in Roma, 
segretario particolare di S.E. il ministro per l'educazione nazionale; 

Sono comparsi: 

1° Sua Eccellenza l'on. prof. dott. Giuseppe Bottai, di Luigi, nato e domi- 
ciliato in Roma, nella sua qualità di Ministro segretario di Stato per l’educazio- 
ne nazionale, in rappresentanza del Ministero stesso; 

2° l’on. Franco Ciarlantini, del fu Girolamo, nato a San Ginesio Marche, 
domiciliato in Roma, in rappresentanza — quale presidente — della Società ano- 
nima «Consorzio editoriale per la cultura militare» (vedi all. A). 

Essi signori comparenti, della cui identità personale io ufficiale rogante 
sono ben certo, convengono e stipulano quanto segue nel nome e nell’interesse 
degli Enti che rispettivamente rappresentano: 


Art. 1. 

Il Ministero dell'educazione nazionale affida al «Consorzio editoriale per la 
cultura militare S.A.» costituito, sotto l’egida della Federazione nazionale fasci- 
sta industriali editori il giorno 22 luglio 1937-XV, a rogito dott. Ezechiele Zanzi, 
notaio in Milano, in armonia con gli accordi intervenuti con le lettere 1° mag- 
gio 1937-XV, della Federazione suddetta, e 11 maggio 1937-XV, n. 2697, 
Gabinetto del Ministero dell'educazione nazionale, l’incarico esclusivo della 
stampa, pubblicazione e vendita dei testi di Stato di cultura militare. 


Art. 2. 

Il tipo dell'edizione e il prezzo di copertina dei testi saranno stabiliti di 
accordo tra la Società e il Ministero, in relazione al costo effettivo dell’edizione. 

Il prezzo di copertina sarà comprensivo di una quota di centesimi cinquan- 
ta che, dedotte le percentuali di vendita, servirà per la retribuzione degli autori 
e per ogni altra spesa inerente ai testi stessi, secondo le disposizioni che saranno 
date dal Ministero. Detta quota sarà calcolata sulle copie vendute. 

La determinazione della somma destinata come sopra avverrà, annualmen- 
te, nel termine stabilito dal successivo articolo 6 della presente convenzione; ma 
la Società terrà a disposizione del Ministero, a decorrere dal 60° giorno dalla sti- 
pulazione della convenzione, o dalla tacita rinnovazione di essa, le somme occor- 
renti come al comma precedente, fino ad un massimo di lire centomila. Il versa- 
mento di ali somme da parte della Società s'intende fatto in conto della quota di 
centesimi cinquanta, di cui al secondo comma del presente articolo, e della per- 
centuale di cui al successivo art. 6. 


Art. 3. 


I manoscritti e gli originali delle illustrazioni saranno consegnati alla Società 


190 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


dal Ministero, che curerà anche la correzione delle bozze di stampa. 


Art. 4. 

La Società s'impegna a mettere in vendita i testi in tutta Italia il 15 ottobre 
di ciascun anno, purché i manoscritti, le illustrazioni e le bozze col «visto per la 
stampa» siano consegnati in tempo utile dal Ministero, e salvo casi di forza mag- 
giore. 

Qualora taluno dei tipografi non provvedesse in tempo alla stampa, il 
Consorzio ha l'obbligo di provvedere, entro dieci giorni dalla messa in mora, alla 
sua sostituzione, in modo da assicurare la messa in vendita dei testi entro la data 
stabilita. 


Art. 5. 
Ogni e qualsiasi rapporto con gli autori dei testi sarà assunto direttamente 
dal Ministero. Nessun obbligo o responsabilità assume pertanto la Società nei 
confronti degli autori stessi. 


Art. 6. 

Il 10 per cento sul prezzo di copertina di ogni volume stampato è riservato 
a fini assistenziali, educativi e scolastici, da determinare dal Ministero dell’edu- 
cazione nazionale. 

La detta percentuale verrà liquidata e versata annualmente dalla Società, 
entro il mese di giugno, agli Enti che entro il 31 maggio le saranno indicati dal 
Ministero dell'educazione nazionale. 

La quota di cui al secondo comma dell’art. 2 sarà liquidata e messa a dispo- 
sizione del Ministero entro i trenta giorni successivi alla chiusura del bilancio, 
che ha luogo il 30 giugno. 


Art 7; 
Il Ministero sottoporrà a timbratura di controllo i frontespizi dei testi e si 
riserva tutti gli altri controlli che riterrà opportuni. 


Art. 8. 

La presente convenzione ha la durata di tre anni scolastici, a cominciare dal 
1937-38-XVI, e si intenderà tacitamente rinnovata di triennio in triennio, qua- 
lora da parte dei contraenti non venga disdetta con lettera raccomandata prima 
del 31 marzo dell’ultimo anno del triennio. 

Il Ministero si impegna a non modificare i testi nel triennio di durata 
della convenzione. In caso di tacita rinnovazione di quest’ultima, il Ministero, 
qualora intenda far luogo a modificazioni, deve darne preavviso alla Società un 
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anno prima. 


Art. 9. 
La presente convenzione, mentre è senz'altro impegnativa per la Società, 
non diverrà impegnativa per il Ministero se non dopo che sarà stata approvata 
nei modi di legge. 


Art. 10. 

La presente convenzione viene redatta in carta libera e sarà registrata gratui- 
tamente, perché stipulata nell'interesse dell’amministrazione dello Stato. 

Richiesto, nella mia qualità di ufficiale rogante, ho ricevuto e steso la pre- 
sente convenzione e, alla presenza continua dei testimoni, ne ho data chiara let- 
tura ai signori comparenti, i quali, da me interpellati, l'hanno dichiarata in tutto 
conforme alla loro volontà e la firmano, insieme con i testimoni, e con me uffi- 
ciale rogante per ultimo, ai sensi di legge. 

Il presente atto consta di fogli due in pagine sete scritte di mia mano più 
righe 17 della pagina ottava, sino alle sottoscrizioni in calce, ed all’atto stesso è 
unito un allegato costituito da sette fogli e richiamato nella convenzione con la 
lettera A. 


Giuseppe Bottai. 

Franco Ciarlantini. 

Erberto Guida, teste. 

Renato Mucci, teste. 

Giovanni Mariotti, ufficiale rogante, 


[Fonte: GU, 19 novembre 1937, n. 268, pp. 4151-4152] 


[104] 
Circolare Ministeriale 27 novembre 1937-XVI, n. 6307 — Libri di testo 
Ai Regi Provveditori agli studi 
Si comunica alle SS. LL. che, in base alle disposizioni stabilite tra questo 


Ministero e la Federazione Nazionale Fascista dei Commercianti del Libro, della 
Carta ed Affini, è fatto assoluto divieto agli Istituti e ai Collegi scolastici, come 
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tali, ai Presidi e ai Direttori, al personale insegnante e ai bidelli, così in nome 
proprio, come in nome e nell’interesse dell’Istituto e delle Casse scolastiche, di 
acquistare libri, diari scolastici, e oggetti di cartoleria e cancelleria, a scopo di 
rivenderli agli alunni; salvo — per i collegi — nel caso in cui tali libri e tali ogget- 
ti siano venduti ad alunni convittori interni. Tali disposizioni si riferiscono non 
solo ai Libri di Stato, ma anche ai libri e dispense occorrenti negli Istituti medi 
e superiori. 

Tuttavia, nei centri ove non esistano ancora commercianti autorizzati alla 
vendita dei libri, gli insegnanti potranno provvedere all'acquisto diretto di Libri 
di Stato dal libraio viciniore, a prezzo di copertina e porto franco; ed alla loro 
rivendita agli alunni. 

Si comunica inoltre che in ottemperanza alla convenzione stabilita tra il 
Ministero dell'Educazione Nazionale e la Federazione Nazionale Fascista dei 
Commercianti del Libro, della Carta ed Affini, tutti i quaderni (compresi quel- 
li di musica, da disegno e per stenografia) dovranno essere muniti dello speciale 
contrassegno secondo la seguente tabella: 


a) contrassegno verde del valore di cent. 2 per i quaderni fino agli 8 fogli; 
b) contrassegno giallo del valore di cent. 3 per i quaderni da 9 a 16 fogli; 
c) contrassegno azzurro del valore di cent. 5 per i quaderni da 17 a 20 fogli; 
d) contrassegno rosso del valore di cent. 10 per i quaderni oltre i 20 fogli. 


A tutto il personale insegnante dovrà essere comunicato quanto precede 
affinché questo possa esercitare la necessaria sorveglianza e possa darne comuni- 
cazione agli alunni, i quali dovranno farne annotazione sul proprio diario. 

I contrassegni suddetti dovranno essere applicati anche sui quaderni 
comunque acquistati dagli Istituti e Collegi privati, civili e religiosi, senza ecce- 
zione di sorta. 

Si interessino le SS. LL. a portare a conoscenza dei dipendenti organi le 
suddette norme e di vigilare attentamente sull’applicazione delle medesime. 


Roma, 27 novembre 1937 — Anno XVI 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 
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[105] 


Circolare Ministeriale 1° febbraio 1938-XVI, n. 3 — Libri di testo per le 
Scuole medie 


Ai Regi Provveditori agli studi 

Ai Presidenti degli Istituti d'istruzione artistica 

e, per conoscenza: 

Alla Federazione Nazionale Fascista Industriali Editori 

MILANO 

Alla Federazione Nazionale Fascista dei Commercianti del Libro, della Carta 


e Affini 
ROMA 


Allo scopo di assicurare alle scolaresche il tempestivo rifornimento dei libri 
di testo all’atto dell’apertura delle Scuole; presi gli opportuni accordi con la 
Federazione Nazionale Fascista Industriali Editori e con la Federazione 
Nazionale Fascista dei Commercianti del Libro, della Carta ed Affini, dispongo 
quanto appresso: 
1) entro il 1° maggio di ogni anno gli insegnanti dovranno presentare ai rispet- 
tivi Capi d'Istituto le loro proposte per l’adozione dei libri di testo, la cui scelta 
definitiva dovrà essere fatta dal Collegio dei Professori non oltre il giorno 15 del 
detto mese; 
2) entro il 31 maggio i Capi degli Istituti d'istruzione media, sia pubblici che pri- 
vati, invieranno alla Segreteria della Federazione Nazionale Fascista Industriali 
Editori (Corso Venezia 69, Milano) gli elenchi dei testi adottati, distinti per edi- 
tore, secondo il modulo che sarà a suo tempo fornito dalle SS.LL. alla 
Federazione stessa; 
3) entro lo stesso termine i Capi degli Istituti di istruzione media, pubblici e pri- 
vati, faranno affiggere all’albo l'elenco generale dei libri adottati per l’anno suc- 
cessivo, diviso per classi e sezioni. L'elenco dovrà indicare, per ogni testo, il nome 
dell’autore, il titolo dell’opera, e il nome dell’editore. Essi inoltre, sempre entro 
il 31 maggio, invieranno copia di tale elenco al Presidente del Sindacato Fascista 
dei Commercianti del Libro presso l'Unione Commercianti del rispettivo 
Capoluogo di provincia, il quale ne curerà la stampa in opuscolo, ponendone 
poi un congruo numero di copie a disposizione dell'Istituto; 
4) la Segreteria di ogni Istituto apporrà sopra gli opuscoli il timbro dell’Istituto 
stesso e li distribuirà, sia al termine dell’anno scolastico, sia all’atto dell’iscrizio- 
ne all’anno scolastico successivo. 

Prego di portare quanto sopra a conoscenza dei dipendenti Capi d'Istituto, 
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e di inviare col la massima urgenza alla predetta Federazione Industriali Editori 
in Milano l'elenco completo degli Istituti d'istruzione media della circoscrizio- 
ne, regi, pareggiati, parificati, privati, religiosi, con l’indicazione ove possibile del 
numero delle classi o delle sezioni di ciascuno di essi. 


Roma, 1° febbraio 1938 — Anno XVI 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: BUMEN, 1° febbraio 1938, I, n. 5, pp. 211-212] 


[106] 


Decreto Interministeriale 29 agosto 1938-XVI — Norme per la vendita dei testi 
unici di Stato per le Scuole elementari per l’anno scolastico 1938-39 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 5; 

Visto il R. decreto 20 giugno 1929-VII, n. 1058; 

Visti i decreti interministeriali 22 agosto 1930-VIII, 31 agosto 1934-XII, 
18 settembre 1935-XIII, 26 settembre 1936-XIV e 16 settembre 1937-XV 
riguardanti le norme e le modalità per la stampa e la vendita dei testi unici di 
Stato per le scuole elementari; 

Riconosciuta la necessità di determinare le condizioni speciali di vendita, 
dei testi unici di Stato per l’anno scolastico 1938-1939; 

Su proposta del Provveditore generale dello Stato; 


Determina: 


Art. 1. 
Per l’anno scolastico 1938-1939 ad eccezione del testo di lettura per la clas- 
se 4° che viene sostituito, tutti i testi per le altre classi restano immutati con le 
caratteristiche stabilite per l'edizione dell’anno XVI. 
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Art. 2. 
Per l’anno scolastico 1938-39 è consentito l’uso promiscuo delle edizioni 
degli anni XV, XVI e XVII per tutti i testi eccetto che per il libro di lettura della 


classe 4° dì cui è obbligatorio l’uso esclusivo dell’edizione dell’anno XVII. 


Atkod. 
I prezzi dei volumi dei testi di Stato per l’edizione dell’anno XVII restano 
quelli stabiliti per l'edizione dell’anno XVI. 


Art. 4. 

Le Case editrici sono tenute a pagare all'Istituto Poligrafico dello Stato, 
entro il 31 dicembre 1938-XVII il prezzo dei volumi loro venduti depurato dello 
sconto e qualora tale pagamento non venga eseguito per contanti all'atto dell’im- 
pegno dei volumi da parte delle Case editrici medesime, queste a garanzia di tale 
obbligo debbono presentare apposita fideiussione bancaria, in competente bollo 
rilasciata da Ente di gradimento dell’Istituto medesimo e con firme autenticate 
da Regio notaio. 

Per gli accrediti alle Case editrici accertati dall'Istituto Poligrafico prima del 
31 dicembre 1938-XVII nonché per i versamenti delle somme eventualmente 
pagate prima del 31 dicembre 1938-XVII è concesso un interesse del 5 % in 
ragione di anno. 


Art. 5. 
Il termine ultimo per l'impegno dei quantitativi dei volumi e cioè quello 
stabilito dall’art. 8 del decreto interministeriale del 22 agosto 1930-VIII, di cui 
alla premessa, è fissato al 15 settembre 1938-XVI. 


Art. 6. 
Rimangono invariate le disposizioni contenute dai decreti interministeriali 
citati nella premessa al presente decreto in quanto non siano espressamente 
modificate dal medesimo. 


Roma, addì 29 agosto 1938 - Anno XVI 


II Ministro per l'educazione nazionale 
BOTTAI 

II Ministro per le finanze 

DI REVEL 


[Fonte: GU, 3 settembre 1938, n. 201; riprodotto in BUMEN, 13 settembre 1938, I, n. 37, pp. 
2179-2181] 
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[107] 


Regio decreto-Legge 23 settembre 1938-XVI, n. 1630 — Istituzione di scuole 
elementari per fanciulli di razza ebraica 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Veduto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla istruzione 
elementare, post-elementare e sulle sue opere di integrazione, approvato con R. 
decreto 5 febbraio 1928-VI, n. 577, e successive modificazioni; 

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100; 

Riconosciuta la necessità assoluta ed urgente di dare uno speciale ordina- 
mento alla istruzione elementare dei fanciulli di razza ebraica; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione 
nazionale, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 
Per i fanciulli di razza ebraica sono istituite a spese dello Stato speciali sezio- 
ni di Scuola elementare nelle località in cui il numero di essi non sia inferiore a 
dieci. 
I relativi insegnanti potranno essere di razza ebraica. 


Art. 2. 

Le comunità israelitiche possono aprire, con l’autorizzazione del Ministro 
per l'educazione nazionale, Scuole elementari, con effetti legali, per fanciulli di 
razza ebraica. 

Per gli scrutini e per gli esami di dette scuole il Regio provveditore agli studi 
nomina un commissario. 

Nelle scuole elementari di cui ai comma precedenti, sono svolti i program- 
mi di studio stabiliti per le scuole di Stato, salvo per ciò che concerne l’insegna- 
mento della religione cattolica. 


Art. 3. 
Nelle Scuole elementari per i fanciulli di razza ebraica sono adottati i libri 
di testo di Stato con opportuni adattamenti, approvati dal Ministero dell’educa- 
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zione nazionale. 
Le spese relative sono a carico delle comunità israelitiche. 


Art. 4. 

Il presente decreto, che andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà presentato al Parlamento per la conver- 
sione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relati- 
vo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 
to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1938 - Anno XVI 
VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI - BOTTAI - DI REVEL 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI 


[Fonte: GU, 25 ottobre 1938, n. 245; riprodotto in BUMEN, 8 novembre 1938, I, n. 45, pp. 2619- 
2620] 


[108] 


Circolare Ministeriale 30 settembre 1938-XVI, n. 33 — Divieto di adozione 
nelle Scuole di libri di testo di autori di razza ebraica 


Ai Regi Provveditori agli studi 

Ai Presidenti degli Istituti di istruzione artistica 
e, per conoscenza: 

Alla Federazione fascista industriali editori 
Corso Venezia, 69 - MILANO 

Alla Federazione fascista commercianti del libro, carta e affini 
Via Ludovisi, 45 - ROMA 


A seguito delle precedenti circolari sull’argomento, si comunica l'elenco 
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degli autori di razza ebraica i cui libri di testo dovranno, a partire dal nuovo anno 
scolastico, essere eliminati dalle Scuole. Tale esclusione dovrà aver luogo anche 
se i testi siano frutto della collaborazione di più autori, ed uno solo di essi sia 
compreso nell’elenco stesso: 


ua Ha au uu gu zu zu a «zu 
PEPNDAUIDAON LLANO 


ALGRANATI Maria. 

ALGRANATI MASTROCINQUE Regina. 
ALLAN CIVITA Amelia. 

ALMAGIA Roberto. 

ARTOM Emilio. 

ARTOM Camillo. 

ASCARELLI Tullio. 

ASCOLI Guido. 

BASSI Ignazio. 

BOLAFFI Ezio. 


. BONAVENTURA Arnaldo. 
. BONAVENTITRA Enzo. 

. BONFIGLIOLI Giorgio. 

. BORALEVI Gustavo. 

. BRISI Eugenia. 


CANTONI ORVIETO Laura. 
CARMI Vittorina. 

CARRARA LOMBROSO Paola. 
COLOMBO Joseph. 


. COLORNI Eugenio. 

. CREMISI Clemente. 

. D'ANCONA Paolo. 

. DE BENEDETTI Augusto. 
. DE BENEDETTI Emilio. 

. DE BENEDETTI Erminia. 
. DE BENEDETTI Rinaldo. 


DELLA SETA Alessandro. 


. DEL VECCHIO Gustavo. 
. DI CAPUA Emilia. 

. ENRIQUES Adriana. 

. ENRIQUES Federico. 


ENRIQUES Paolo V. E. 


. ERRERA Alma. 


ERRERA Carlo. 


. ERRERA Rosa. 
. FANNO Marco. 
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FANO vedova SCARAMELLA Elsa. 


. FANO Gino. 

. FANO Maria vedova ETTLINGER. 
. FINZI Arrigo. 

. FINZI Giuseppe. 

. FIORENTINO Aristide. 

. FOÀ Salvatore. 

. FORTI Cesare. 

. FUBINI Renzo. 

. GALLICO Giuseppe. 

. GENTILI Alberto. 

. GHIRON Ugo. 

. GRAZIANI vedova CAMILLUCCI Eugenia. 
. GRUNHUT Massimo. 

. GRUNWALD Vittorio. 

. GUGENHEIM Lucia in CULCASI. 
. JOSZ Amelia. 

. LATTES Guglielmo. 

. LATTES Ernesto. 


LATTES Laura. 
LEVI Adolfo. 


. LEVI Angelo Raffaele. 


LEVI Augusto. 


. LEVI Cario. 

. LEVI Enrico. 

. LEVI Eugenio. 

. LEVI Giorgio Renato. 

. LEVI Giulio Augusto. 

. LEVI Lionello Gerolamo. 
. LEVI Mazrio Attilio. 


LIMENTANI Ludovico. 


. LIMENTANI Umberto. 

. LOLLI Camillo. 

. LOMBROSO FIORENTINO Olga. 
. LORIA Arturo. 

. LORIA Gino. 

. LUZZATTO Gino. 


LUZZATTO Jolanda. 


. MALVANO Giorgio. 
. MOMIGLIANO Attilio. 
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Qualora, per indizi desunti dal nome o da altri elementi, vi sia ragione dì 


. MOMIGLIANO Arnaldo. 
. MOMIGLIANO Felice. 
. MONDOLFO Ugo Guido. 


MORPURGO Aldo. 


. MORPURGO Giuseppe. 


NEPPI Giulio. 
NEPPI MODONA Angelo. 


. NISSIM Lea in ROSSI. 
. OLIVETTI Alberto. 
. OSIMO Vittorio. 


PADOA Alessandro. 


. PASSIGLI vedova PIAZZA Anna. 
. PIAZZA Fttore. 

. PIAZZA Maria. 

. PINCHERLE Salvatore. 

. PROVENZAL Dino. 

. RAVÀ GORINALDI Beatrice. 

. RAVÀ Marcella. 

. REICHENBACH Giulio. 


RIMINI Cesare. 
SACHS Elena. 


. SADUN Guido. 

. SARAVAL Gino. 

. SCARAMELLA Gino. 

. SCIAKY Isacco. 

. SERVI Amleto. 

. TEDESCHI Bruno. 

. TERRACINI Alessandro. 
._ TREVES Maria Susetta. 
. TREVES Paolo. 

. TREVES Piero. 

. TREVES SARTORI Pia, 
. VITALI Pia. 

. VIVANTE Cesare. 

. VIVANTI Giulio. 

. FALCO Giorgio. 

. JAFFE Emilio. 

. MARONI Arturo. 
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sospettare l’ebraicità di autori dì libri scolastici non inclusi nell'elenco surrife- 
rito, i capì di Istituto, prima di procedere alla sostituzione di tali testi, dovran- 
no accertare scrupolosamente, con tutti i mezzi dì cui potranno disporre — sen- 
tito, se del caso, questo Ministero (Gabinetto) — lo stato razziale degli autori, 
al fine di evitare che questi debbano immeritatamente risentire danni morali e 
materiali. 

Ai fini dì tale indagine sarà da ritenere di razza ebraica colui che sia nato da 
genitori entrambi di razza ebraica. 

Vorrete provvedere con particolare cura a che le necessarie eliminazioni e 
sostituzioni siano condotte con i suesposti criteri, chiaramente ed uniformemen- 
te applicati, che siano terminate al più presto, in modo che non rimangano fru- 
strate le disposizioni già impartite sull’inizio dell’anno scolastico e sul regolare 
svolgimento dei programmi. 


Roma, 30 settembre 1938 - Anno XVI 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: BUMEN, 11 ottobre 1938, I, n. 41, pp. 2396-2399] 


[109] 
Circolare Ministeriale 12 ottobre 1938-XVI, n. 13726 — Libri di testo 


Ai Regi Provveditori agli studi 
Ai Presidenti degli Istituti di istruzione artistica 


Con riferimento alle disposizioni impartite con circolari n. 6307 del 27 
novembre 1937-XVI, n. 7817 del 27 gennaio 1938-XVI e n. 9271 del 24 marzo 
1938-XVI, V’invito, nell’imminenza della riapertura dell’anno scolastico, a 
ricordare ai Capi dei dipendenti Istituti l'assoluto divieto fatto agli Istituti e ai 
Collegi, ai Presidi e Direttori, al personale insegnante e ai bidelli di esercitare il 
commercio dei libri e del materiale scolastico; nonché l'obbligo da parte degli 
alunni di usare esclusivamente quaderni muniti di uno speciale contrassegno. 

Vorrete altresì ricordare che gli alunni sono tenuti a prender nota, nel pro- 
prio diario scolastico, di tale obbligo, e che il personale insegnante è tenuto a 
vigilare sulla precisa osservanza di esso. 
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Roma, 12 ottobre 1938 — Anno XVI 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[110] 


Regio Decreto-Legge 15 novembre 1938-XVII, n. 1779 — Integrazione 
e coordinamento in unico testo delle norme già emanate per la difesa 
della razza nella Scuola italiana 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Veduto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1390; 

Veduto il R. decreto-legge 23 settembre 1938-XVI, n. 1630; 

Veduto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sull’istruzione ele- 
mentare approvato con R. decreto 5 febbraio 1928-VI, n. 877, e successive 
modificazioni; 

Veduto il R. decreto-legge 3 giugno 1938-XVI, n. 928; 

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100; 

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di dettare ulteriori disposizio- 
ni per la difesa della razza nella Scuola italiana e di coordinarle in unico testo con 
quelle sinora emanate; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro 
per l’interno e del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione naziona- 
le, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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Art. 4. 
Nelle Scuole d’istruzione media frequentate da alunni italiani è vietata 
l'adozione di libri di testo di autori di razza ebraica. 
Il divieto si estende anche ai libri che siano frutto della collaborazione di 
più autori, uno dei quali sia di razza ebraica: nonché alle opere che siano com- 
mentate o rivedute da persone di razza ebraica. 


Art. 5. 

Per i fanciulli di razza ebraica sono istituite, a spese dello Stato, speciali 
sezioni di Scuola elementare nelle località in cui il numero di essi non sia infe- 
riore a 10. 

Le comunità israelitiche possono aprire, con l’autorizzazione del Ministro 
per l'educazione nazionale, Scuole elementari con effetti legali per fanciulli di 
razza ebraica, e mantenere quelle all’uopo esistenti. Per gli scrutini e per gli esami 
nelle dette Scuole il Regio Provveditore agli studi nomina un commissario. 

Nelle Scuole elementari di cui al presente articolo il personale potrà essere 
di razza ebraica; i programmi di studio saranno quelli stessi stabiliti per le Scuole 
frequentate da alunni italiani, eccettuato l'insegnamento della religione cattoli- 
ca; i libri di testo saranno quelli di Stato, con opportuni adattamenti, approvati 
dal Ministro per l'educazione nazionale, dovendo la spesa per tali adattamenti 
gravare sulle comunità israelitiche. 


Art. 6. 

Scuole d'istruzione media per alunni di razza ebraica potranno essere isti- 
tuite dalle comunità israelitiche o da persone di razza ebraica. Dovranno all’uo- 
po osservarsi le disposizioni relative all'istituzione di Scuole private. 

Alle scuole stesse (potrà essere concesso il beneficio del valore legale degli 
studi e degli esami, a' sensi dell’art. 15 del R. decreto-legge 3 giugno 1938-XVI, 
n. 928, quando abbiano ottenuto di far parte in qualità di associate dell'Ente 
nazionale per l'insegnamento medio: in tal caso i programmi di studio saranno 
quelli stessi stabiliti per le Scuole corrispondenti frequentate da alunni italiani, 
eccettuati gl'insegnamenti della religione e della cultura militare. 

Nelle Scuole d'istruzione media di cui al presente articolo il personale potrà 
essere di razza ebraica e potranno essere adottati libri di testo di autori di razza 
ebraica. 


Art. 13. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
legge. 
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II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 
to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 15 novembre 1938-XVII 
VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI - BOTTAI - DI REVEL 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI 


[Fonte: GU, 29 novembre 1938, n. 272; riprodotto in BUMEN, 13 dicembre 1938, I, n. 50, pp. 
2915-2918] 


[111] 
Carta della Scuola, 15 febbraio 1939-XVII, n. 5446 


La sera del 15 febbraio 1939-XVII sotto la presidenza del DUCE, si è 
radunato a Palazzo Venezia, il Gran Consiglio del Fascismo, il quale ha approvato 
il seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


Il Gran Consiglio del Fascismo, 

ascoltata la relazione del Ministro per l'educazione nazionale intorno alla 
situazione della Scuola nel suo complesso e nei vari ordini e gradi, con partico- 
lare riguardo agli istituti d'istruzione media inferiore e superiore, ne approva le 
considerazioni e le conclusioni; 

indica le proprie direttive sulla posizione della scuola nello Stato Fascista, 
sulla sua funzione, sui suoi fini, e sulla sua struttura, in una serie di 29 dichiara- 
zioni che costituiscono nel loro insieme la «Carta della Scuola»; 

afferma che a tale «Carta» dovrà rigorosamente attenersi l’opera di concre- 
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ta legislazione nel riordinamento graduale di tutto il sistema dei nostri studi, 
dagli elementari ai medi, agli universitari, a cominciare dall'anno scolastico pros- 
simo, XVIII del Regime. 

Nell’atto di pubblicare questo documento fondamentale, che nell’unità del 
Regime consacra la stretta collaborazione tra la Scuola e le organizzazioni giova- 
nili del Partito, definendone il compito politico nell’alta missione civile, 
dall'Italia fascista intrapresa sotto la guida e il magistero del DUCE; 

Il Gran Consiglio del Fascismo tributa un vivo plauso al Ministro Bottai 
che ha preparato ed elaborato la riforma; saluta le generazioni studiose, che, nelle 
scuole, negli atenei, nei ranghi e nei campi d’addestramento della G.I.L., si pre- 
parano ai supremi cimenti del lavoro, delle armi, della cultura, della scienza, del- 
l’arte, 

e rivolge a maestri e docenti d’ogni disciplina e grado l’attestazione della 
propria fiducia nella fervida coscienza professionale e nell’assoluta fede fasci- 
sta, con cui attendono e attenderanno alla loro opera educativa; opera che, 
inquadrata in modo sempre più saldo e organico, avrà un più alto riconosci- 
mento. 


TESTO DELLA CARTA DELLA SCUOLA 


I LIBRI DI TESTO 
XXVII Dichiarazione 


Lo Stato provvede di propri testi tutte le scuole dell’ordine elementare. I 
libri di testo dell'ordine medio e superiore, che costituiscono l’espressione diret- 
ta e concreta dei programmi di studio, non possono essere stampati senza la pre- 
ventiva approvazione, sul manoscritto o sulle bozze, del Ministero 
dell'Educazione Nazionale. 


Roma, 15 febbraio 1939 — Anno XVII 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: BUMEN, 28 marzo 1939-XVII, I, n. 13, pp. 801-813] 
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[112] 


Circolare Ministeriale 27 febbraio 1939-XVII, n. 17099 — Scelta dei 
libri di testo 


Ai Regi Provveditori agli studi 


In vista delle modificazioni che dovranno essere apportate ai programmi 
d’insegnamento, dispongo che la scelta dei libri di testo sia sospesa fino a nuovo 
ordine e che s'intendano confermati per il nuovo anno scolastico, salvo nuove 
istruzioni, i libri adottati per l’anno corrente. 

E’ fatta eccezione per quanto concerne i testi in uno o più volumi, che svol- 
gono il programma di diversi anni scolastici. Ove si tratti di testi in un solo volu- 
me, dovranno gli alunni, che abbiano iniziato su di essi lo studio di una discipli- 
na, continuarne lo svolgimento sul medesimo testo; se si tratti, invece, di testi in 
più volumi, gli alunni acquisteranno l’anno venturo il volume successivo della 
serie, anche in questo caso per non interrompere, in attesa delle nuove disposi- 
zioni, l’indirizzo e il metodo già seguiti. 

Vi prego di comunicare subito la presente circolare ai presidi e ai direttori 
delle scuole medie regie, pareggiate e parificate. 


Roma, 27 febbraio 1939 — Anno XVII 
Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, £. 16] 


[113] 


Legge 22 maggio 1939-XVII, n. 815 — Nome per la composizione delle 
commissioni per i libri di testo, istituita con Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIIIg n. 1845, e sue attribuzioni 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 
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Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a mezzo delle loro 
Commissioni legislative, hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 

Un esemplare dei libri di testo di nuova edizione o ristampa, destinato alle 
scuole ed istituti di istruzione media classica, scientifica, magistrale, tecnica e 
artistica, alle scuole e ai corsi di avviamento professionale, regi, pareggiati, pari- 
ficati e privati, restando fermo ogni altro obbligo di deposito previsto dalle 
norme vigenti, deve essere depositato a cura dell’editore presso il Ministero del- 
l'educazione nazionale. 


Alt2. 

La Commissione di cui all’art. 7 del R. decreto-legge 26 settembre 1935- 
XIII, n. 1845, è composta da cinque membri, uno dei quali con le funzioni di 
presidente, nominati con decreto del Ministro per l'educazione nazionale. 

La Commissione è incaricata di studiare e formulare proposte al Ministro sul 
contenuto e su ogni altra questione attinente ai libri di testo delle scuole medie. 

Il Ministro ha facoltà, per singole materie, di aggregare alla Commissione per- 
sone estranee, anche in rappresentanza delle associazioni professionali interessate. 


Art. 3. 
Entro tre mesi dalla entrata in vigore della presente legge dovrà essere depo- 
sitato presso il Ministero dell'educazione nazionale, a cura degli editori, un 
esemplare dei libri di testo che siano stati pubblicati o ristampati dopo il 1° gen- 


naio 1937-XV. 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella 


raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiun- 
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 22 maggio 1939-XVII 
VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI —- DI REVEL — BOTTAI 
Visto, il Guardasigilli: SOLMI 


[Fonte: GU, 19 giugno 1939, n. 142, p. 2749] 


208 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


[114] 


Circolare Ministeriale 30 maggio 1939-XVII, n. 19205 — Prof Stefano Grande 
— Corso di geografia per le scuole medie 


Ai Regi Provveditori agli studi 


Consta a questo Ministero che è in uso presso alcuni istituti d’istruzione 
media il corso di geografia in tre volumi, intitolato «Mortalium Termini», del 
Prof. Stefano Grande”. 

Poiché in seguito ad apposito esame si è rilevato che il predetto testo riferi- 
sce notizie e dati non aggiornati secondo le reali condizioni economiche e poli- 
tiche attuali dei vari Paesi, dispongo ch'esso, in deroga alle istruzioni impartite 
con la Circolare n° 17099 del 27 febbraio 1939-XVII per la conferma dei libri 


di Stato, venga sostituito nelle scuole che lo avessero attualmente adottato. 
Roma, 30 maggio 1939 — Anno XVII 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[115] 
Circolare Ministeriale 1° novembre 1939-XVIII, n. 22728 — Libri di testo 


Ai Regi Provveditori agli studi 

Ai Presidenti degli Istituti d'istruzione artistica 

e, per conoscenza, 

Alla Federazione Nazionale Fascista Commercianti del Libro, Carta e Affini — 
Via Ludovisi, n. 45 — ROMA. 


!° Si tratta del testo di S. Grande, Mortalium termini. Corso completo di geografia ad uso dei ginnasi 
inferiori, Paravia, Torino, 18 edizione: 1932, 3 voll. (l’edizione a cui si fa riferimento nella circolare mini- 
steriale è quella del 1937, «rifatta secondo i programmi del 1936»). 
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Con riferimento alle disposizioni impartite con circolari n. 6307 del 27 
novembre 1937-XVI, n. 7817 del 27 gennaio 1938-XVI, n. 9271 del 24 marzo 
1938-XVI, e n. 13726 del 12 ottobre 1938-XVI, Vi invito a ricordare ai Capi 
dei dipendenti Istituti l'assoluto divieto fatto agli Istituti e ai Collegi, ai Presidi 
e ai Direttori, al personale insegnante e ai bidelli di esercitare il commercio dei 
libri e del materiale scolastico; nonché l'obbligo, da parte degli alunni, di usare 
esclusivamente quaderni muniti di uno speciale contrassegno. 

Vogliate con l'occasione richiamare i Capi di Istituto all'osservanza 
dell’Accordo economico collettivo per la disciplina del commercio librario: dato 
che — a quanto riferito — vengono spesso dagli Istituti stessi richiesti libri alle 
Case Editrici, con sconti superiori a quelli consentiti dall’Accordo predetto. 


Roma, 1° novembre 1939 — Anno XVIII 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[116] 
Circolare Ministeriale 7 dicembre 1939-XVIII, n. 23578 — Libri di testo 


Ai Regi Provveditori agli studi 

Ai Presidenti degli Istituti di Istruzione artistica 

e, per conoscenza, 

Alla Federazione Nazionale Fascista Industriali Editori — Corso Venezia, n. 69 
— MILANO. 


Con circolare n. 17099 del 27 febbraio scorso disposi che, in vista delle 
modificazioni che dovranno essere apportate ai programmi d'insegnamento, la 
scelta dei libri di testo fosse sospesa fino a nuovo ordine, intendendosi confer- 
mati, per il 1939-40, salvo nuove istruzioni, i libri adottati per il 1938-39. 

Poiché le leggi per l'attuazione della Carta della Scuola, in relazione alle 
quali i nuovi programmi sono stati elaborati, non andranno in vigore per il 
1940-41, le disposizioni di cui sopra cesseranno di avere vigore con la fine del 
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corrente anno; e pertanto entro l’anno stesso dovrà provvedersi alla scelta dei 
nuovi libri di testo, con le modalità ed entro i termini di cui alla circolare n. 793 
del 1° febbraio 1938-XVI, in modo che all’atto della riapertura delle scuole, il 
16 ottobre 1940-XVIII, sia assicurato alle scolaresche il tempestivo rifornimen- 
to dei libri di testo. 

Vogliate comunicare quanto sopra ai Capi d'Istituto e fornirmi assicurazio- 
ni al riguardo. 


Roma, 7 dicembre 1939 — Anno XVIII 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[117] 


Circolare Ministeriale 13 aprile 1940-XVIII, n. 26020 — Libri di testo 
di puericultura 


Ai Regi Provveditori agli studi 

Ai Presidenti dei Regi Istituti di Istruzione artistica 

e, per conoscenza, 

Alla Federazione Nazionale Fascista Industriali Editori — Corso Venezia, n. 69 
— MILANO. 


Udito il parere della speciale Commissione per l'esame dei testi di puericul- 
tura, comunico l’elenco dei libri approvati, fra i quali dovranno essere scelti i 
testi per l'insegnamento della puericultura nelle scuole medie e nelle scuole arti- 
stiche. 

La scelta dei libri di puericultura sarà fatta per l’anno scolastico prossimo e 
per i successivi nei modi e nei termini stabiliti per la scelta degli altri libri. 

Per dar modo alle alunne di seguire con maggior profitto le lezioni che 
ancora devono essere tenute nel corrente anno scolastico, i docenti possono con- 
sigliare fin d’ora, senza pressione alcuna, l'acquisto di un testo. 

Nessun libro di puericultura che non sia compreso fra quelli sotto elencati 
può essere consigliato o adottato nelle scuole fino a nuovo ordine. 
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Libri approvati per le scuole medie di 1° e di 2° grado con testi separati: 


Prof. Caccia Giuseppe — Ed. Le Monnier, Firenze 
a) Lo sviluppo del bambino e la sua difesa sociale (ad uso delle scuole medie 
inferiori). 
b) Puericultura e igiene infantile (Il ediz. ad uso delle scuole medie supe- 
riori). 


Prof. Sympa L.-Palazzini A. — Ed. Franc. Perrella, G.A. Roma 

a) Igiene del bambino e della razza (per le scuole medie inferiori). 

b) Igiene del bambino e della razza (Vol. I e II per le scuole medie superiori) 
Per le sole scuole medie di 1° grado: 
Prof. Dott. G.A. — Compendio di puericultura — Casa Edit. Marzocco — Firenze. 


Per le sole scuole medie di 2° grado: 


Prof. Bergamini M. e Lo Presti Seminerio F. — Tip. Riunite — Parma 1939. 
Manuale di puericultura e Igiene infantile. 


Prof. Moggi D. — Ed. Nemi — Firenze. 
Nozioni elementari di puericultura. 


Roma, 13 aprile 1940 — Anno XVIII 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[118] 


Circolare Ministeriale 5 luglio 1940-XVIII, n. 27509 — Trasmissione 
al Ministero degli elenchi dei libri di testo per l'anno 1940-41 


Ai Regi Provveditori agli studi 
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A seguito e con riferimento alla circolare n. 23578 del 7 dicembre scorso, 
vogliate invitare i Capi di Istituto a trasmettere al Ministero, qualora non aves- 
sero già provveduto alla trasmissione stessa, l’elenco dei libri di testo scelti dal 
Collegio dei Professori per l’anno scolastico 1940-41. 

Gli elenchi dovranno essere compilati secondo le disposizioni impartite con 
la circolare n. 2 del 19 dicembre 1928-VII, pubblicata nel Bollettino Ufficiale, 
parte 12, n. 1, del 1° gennaio 1929, e dovranno giungere al Ministero non più 
tardi del 20 luglio prossimo. 


Roma, 5 luglio 1940 — Anno XVIII 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[119] 


Regio Decreto 30 luglio 1940-XVIII, n. 1174 — Approvazione degli orari e dei 
programmi d'insegnamento per la Scuola media 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Veduta la legge 1° luglio 1940-XVIII1, n. 899, sull’istituzione della Scuola 
media; 

Ritenuta la necessità di stabilire i programmi d’insegnamento per la Scuola 
media; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l’educazione 
nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Sono approvati gli orari e i programmi d’insegnamento per la Scuola, media, 
5 5 E 
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allegati al presente decreto e firmati, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente. 


Art. 2. 
Il presente decreto entrerà in vigore a decorrere dall'anno scolastico 1940- 
41, in corrispondenza con la graduale applicazione della legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 
to nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 30 luglio 1940-XVIII 
VITTORIO EMANUELE 
BOTTAI 


Visto, il Guardasigilli: GRANDI 


ORARI E PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO PER LA SCUOLA MEDIA 


la 

AVVERTENZE GENERALI. 

I programmi che seguono, descrivono il carattere più che non fissino i det- 
tagli dell’insegnamento, il quale, per essere vivo e fecondo non può ridursi ad un 
sistema minuto di nozioni. 

Gli autori da leggersi non sono determinati. Ampie antologie offriranno al 
professore e agli alunni libero campo di letture, e di ricerche. Ricca sarà anche la 
obbligatoria biblioteca di classe. Il professore così potrà disporre per la sua opera 
d’educatore, tanto più impegnativa quanto più personale, di numerosi e vivi 
strumenti. 

Se le antologie forniranno, per lo più, argomento di letture collettive, la 
biblioteca di classe risponderà, piuttosto, alle tendenze e ai bisogni individuali 
degli alunni. 

La lettura, insomma, è palestra, vita di questa scuola, e dischiuderà l’intel- 
letto dell'alunno alla dignità degli studii. Condurre i giovani al senso vivo di tale 
dignità, incitarli e avviarli alla conquista di un'alta, coscienza umana, è il com- 
pito della Scuola media; e la lettura è il mezzo più orientativo, se troppo non si 
distinguano le particolarità e individualità delle varie discipline di studi: distin- 
zione che in questo grado di scuola, si risolverebbe ancora una volta, in cono- 
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scenze e cognizioni meccaniche e prive di valore. 

La Scuola media deve operare in un clima intimo di familiarità, in cui le 
tendenze, le disposizioni dei singoli ragazzi si paleseranno meglio. Per assecon- 
dare le naturali attitudini, l’insegnante non deve volgersi a nessun mezzo empi- 
rico, a nessun espediente esterno: basterà che impronti la vita della scuola alla 
più grande spontaneità e che viva il più possibile con i suoi ragazzi. 

La Scuola, nello sviluppare e rivelare l’individualità degli alunni, tenda 
soprattutto a comporla e a organizzarla nel quadro delle superiori esigenze col- 
lettive. 


ITALIANO. 


Avvertenze. 
Letture. 


Destare l'interesse dell’alunno per la lettura è quanto soprattutto occorre 
proporsi nell’insegnamento dell’italiano. L’antologia e la biblioteca di classe 
dovranno pertanto appagare e sostenere quell'amore per il mondo dell’arte e 
della cultura, che nel giovinetto si annuncia per lo più con l’accendersi della fan- 
tasia. Prose d’arte, quindi, e poesie, nelle quali si componga, e si riveli la vita 
della nostra epoca in tutte le sue manifestazioni, e nelle quali il mondo familia- 
re dei giovanotti si chiarisca e si armonizzi. Alcune delle più grandi figure della 
nostra tradizione storica, letteraria, artistica, rivivranno nella sensibilità dei 
nostri scrittori moderni. I passi saranno scelti coll’intento di guidare i ragazzi, 
gradualmente ma sicuramente, al sentimento della lingua come poesia. 

Fra gli autori stranieri figureranno i grandi scrittori per l’infanzia e la giovi- 
nezza, in buone e agili traduzioni, e, in alcuni casi, in opportune parafrasi. 

L’antologia, unica per i primi due anni, sarà ordinata in modo che nel 
primo anno la scelta cada prevalentemente su autori italiani, e conterrà brevissi- 
me notizie per ciascun autore. Note e commenti saranno sempre informati a 
sobrietà, giacché l’antologia deve risultare vasta, ma non pesante e prolissa. 

L'esercizio della memoria deve aver parte notevole in questa scuola. 


Biblioteca di classe. 


Operante nella vita scolastica come elemento essenziale dell’insegnamento, 
è da considerarsi la biblioteca di classe. In essa, insieme con libri di divulgazio- 
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ne scientifica, di viaggi, e con opere moderne per ragazzi, di sicuro valore artisti- 
co, e con libri bene scelti d'attualità debbono trovar posto autori della letteratu- 
ra antica e moderna, greca, latina, italiana e straniera, adattati, quando occorra 
anche mediante opportune rielaborazioni, alla intelligenza degli alunni. 


GCLASSE.L 


a) Letture dall’antologia di prosatori poeti italiani dell’epoca nostra, e di facili brani 
di autori stranieri. 

6) Grammatica italiana: secondo le indicazioni date. 

c) Esercitazioni scritte: secondo le avvertenze date. 


d) Letture dalla biblioteca di classe. 
CLASSE II 


a) Letture dall'antologìa. 
6) Grammatica italiana: secondo le indicazioni date. 


c) Esercitazioni scritte: secondo le avvertenze date. 
d) Letture dalla biblioteca di classe. 


CLASSE III. 


a) Letture da un'antologia di Omero (Iliade e Odissea) e di Virgilio (Eneide). 1 passi 
di questi poeti saranno opportunamente scelti, collegati e commentati. Le tra- 
duzioni dovranno essere prevalentemente di autori moderni. 

6) Grammatica italiana: secondo le indicazioni date. 

c) Esercitazioni scritte: secondo le avvertenze date. 


d) Letture dalla biblioteca di classe. 


LATINO. 


Avvertenze. 


La più nobile tradizione di studii e le più vive esigenze didattiche moderne, 
potranno veramente innestarsi e fiorire, in questa scuola, per virtù e potere del 
latino. 

È con il latino che si disciplina, si organizza e si orienta la mente; ed è con 
il latino che si discernono meglio e più sicuramente le capacità diverse degli 
alunni. 

Si può, quindi, dire che la Scuola media sarà quel che sarà l'insegnamento 
del latino 0, che è lo stesso, quel che sarà il metodo di questo insegnamento. 
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Codesto metodo non potrà consistere, se non nel continuo ripensamento 
di ciò ch'è la mente del giovinetto e di ciò ch'è la lingua latina, ossia la lingua che 
ebbe la virtù di esprimere l’uomo e l'umano in dignità sovrana e in lucida e 
armoniosa spiritualità. 

Di tutte le discipline, pertanto, il latino è quella che meno sopporta le 
minute pedanterie, gli astratti paradigmi e i rigidi schematismi, che ne sembra- 
no invece l'inevitabile corteggio. 

I buoni insegnanti sanno cercare e trovare nella propria esperienza didatti- 
ca i più varii e personali espedienti, sanno costruirsi un metodo per far superare 
agli alunni le difficoltà sempre risorgenti nello studio di questa disciplina. Ma 
ogni accorgimento riuscirà vano, se l'insegnante si tien pago di esercitare solo un 
po di memoria dell'alunno e ne dimentica la personalità. 

Ora, impegnare la personalità dell’alunno con l’insegnamento del latino è 
possibile sol che si sappia scoprire e far scoprire il suo segreto, che consiste nel- 
l'essere sempre gara e cimento. C’è veramente nel latino, nella sua complessità e 
nella sua stessa difficoltà, una continua sollecitazione agonistica. Porre, pertan- 
to, l'alunno di fronte al latino come di fronte ad una nobile prova, è il più sag- 
gio degli accorgimenti didattici. 

Si ricordi, infine, l'insegnante che l’incontro del giovinetto con il latino, 
nella scuola media, è un incontro decisivo non solo per il latino, ma per la cul- 
tura. 


CLASSE 1, 


Lo studio accurato, ma non meccanico, dell’analisi logica e grammaticale, 
soprattutto come propedeutica al latino, occuperà, in questa classe, i primi due 
trimestri. 

Nell'ultimo trimestre, avrà inizio lo studio della grammatica, vera e propria. 


CLASSE II, 


Continua lo studio della grammatica per l'apprendimento delle linee fon- 
damentali della morfologia, liberata dalle troppe particolarità consolidatesi nella 
tradizione scolastica. 

Si inizia in questa classe lo studio di quelle elementari nozioni di sintassi, 
indispensabili per la lettura degli autori e per il corretto uso del periodo latino. 

Agli esercizi grammaticali e linguistici, si unirà la lettura da un’ampia anto- 
logia, che conterrà, per le classi seconda e terza, brani dei Vangeli, di Cornelio 
Nepote (limitatamente alle Vite di Annibale e di Catone), di Fedro e di altri 
autori. L’antologia deve essere viva e varia, ricca di notizie, di piane interpreta- 
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zioni, curata anche nella parte iconografica e nella veste esteriore. 
CLASSE III. 


In questa classe gli alunni debbono concludere lo studio della grammatica, 
conquistandone il sicuro possesso. 

Si prosegue nello studio delle elementari nozioni di sintassi, consolidando 
il loro apprendimento con molteplici esercizi, che destino l’interesse degli alun- 
ni per il vivo articolarsi della lingua. 

Continua e si amplia la lettura dell’antologia, già indicata nella seconda classe. 

In tutte e tre le classi, lo studio grammaticale sarà integrato da esercizi di 
lessico, opportunamente ordinato in famiglie di parole, e da versioni, anche 
estemporanee, da e in latino. 

È prescritto lo studio a memoria di facili passi di prosa e di poesia. 


STORIA. 


Avvertenze. 


Per l'insegnamento della storia, il manuale sarà costituito da un’antologia — 
in tre distinti volumi — di passi scelti e, quando sia necessario, opportunamente 
ridotti e chiariti da note esplicative, di storici insigni e di scrittori che documen- 
tino i più importanti caratteri di ogni epoca: passi atti a suscitare l’interesse e il 
culto della nostra storia, nei giovani che, in questo momento dell'educazione 
scolastica, possono sentire in concreto la vita della Patria nelle vicende e nelle 
affermazioni più tipiche della sua civiltà. 

L'Italia costituirà, in tutto lo svolgimento della storia, il centro vitale e 
orientativo dei nascenti interessi spirituali dell'alunno. 

Una vera sistemazione organica e cronologica, dei fatti storici avverrà poi nel 
corso successivo degli studii, quando l’età e l’accresciuta capacità intellettuale la ren- 
deranno più agevole e sicura. Dalla narrazione viva e drammatica dei fatti più note- 
voli, dalla presentazione delle figure più importanti della storia antica, medioevale 
e moderna, come le hanno sentite i contemporanei o come le hanno rivestite i 
moderni, nascerà nei giovani l’attitudine a muoversi tra avvenimenti e personaggi 
come fra cose vive. Sarà compito dell’insegnante preparare a volta a volta l’intelli- 
genza delle condizioni storiche delle varie età, in cui si inserisce il fatto narrato o 
descritto, perché esso acquisti nella mente dei giovani un giusto valore. 


CLASSE I, 


La civiltà mediterranea nel pieno fiore dell’Ellade. Le guerre persiane. La 
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grande impresa di Alessandro Magno. Il sorgere della potenza di Roma. 
L'epopea delle sue guerre per il dominio del Mediterraneo. L'Impero e la sua 
opera di civiltà. 


CLASSE IL 


Il Cristianesimo, la Chiesa di Roma e i Papi. Il Feudalismo, Carlo Magno 
e il risorto Impero Romano. Nuova potenza e ricchezza delle città italiane, spe- 
cialmente di Venezia, Genova, Pisa, Amalfi; e lotte dei Comuni per l'autonomia 
e l’ingrandimento. Signori e Principi. Il Rinascimento. Le grandi Potenze euro- 
pee alla conquista dell’Italia. La Casa di Savoia e i suoi grandi Principi, da 
Emanuele Filiberto a Carlo Emanuele III. 


CLASSE III. 


Il Risorgimento da Parini e Alfieri fino a Mazzini, Garibaldi, Cavour e 
Vittorio Emanuele. Il ritorno dell’Italia in Africa. La guerra mondiale e la 
rivoluzione fascista. Il nuovo Impero italiano e il ritorno dell’idea di Roma. 
La guerra dell'Asse e il trionfo dei principii della Rivoluzione fascista nel 
mondo. 

Sarà questa la sostanza fondamentale dell’insegnamento storico, al quale 
daranno prezioso sussidio, oltre le cartine storiche, iconografie artistiche, che 
dovranno arricchire il testo dei singoli volumi. 


GEOGRAFIA. 


Avvertenze. 


Il carattere che in questa scuola deve avere l'insegnamento della geografia 
sarà prevalentemente rappresentativo. Varranno a questo scopo due diversi e pur 
confluenti campi di lettura: la lettura delle carte geografiche e la lettura di pagi- 
ne vive, allettanti, scarne di dati, solo gli essenziali, ma ricche d’impressioni, pre- 
feribilmente di autori che conoscono quel che descrivono. Queste letture, che 
dovranno vivificare l'interesse che gli alunni dimostrano per la conoscenza dei 
paesi ignoti, visitati spesso con viaggi immaginarii, saranno ordinati in tre volu- 
mi. La forma nuova che per tale testo si esige, non dovrà, risultare da mutamen- 
to meramente estrinseco di compilazione, ma da un nuovo concetto informati- 
vo di questa disciplina. 

L'epopea della terra e il prestigio, in questa epopea, dell’Italia, costituiscono 
nell’insegnamento della geografia il punto di partenza e il punto d’arrivo, segna- 
ti dal programma. 
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Chi curerà i tre volumi non dovrà essere solo un compilatore, ma anche 
autore: potrà cioè preparare egli stesso letture originali, adatte a questo nuovo 
tipo di scuola e all’età degli alunni, e anche opportune parafrasi di scritti di altri 
autori, italiani e stranieri. 

Il tessuto di queste letture sarà costituito da opportune nozioni sistema- 
tiche, che valgano a fissare nella mente dei giovinetti le principali cose che 
apprendono e a organizzare le impressioni suscitate in loro dalle letture mede- 
sime. 

Le letture saranno illustrate con disegni schematici, vignette, ecc. 

Nel ciclo triennale della Scuola media, occorrerà far acquistare agli alunni 
la conoscenza delle carte geografiche, topografiche, corografiche, ed avviarli alla 
proficua conoscenza di esse, addestrandoli a riconoscere i segni convenzionali e 
a tradurre la realtà geografica in schizzi topografici, itinerarii, ecc. 

Si eviti il vano esercizio connesso all’abuso delle carte mute, consistente nel 
riportare su di esse indicazioni puramente nominali. Si conduca invece l’alunno 
alla viva conoscenza della realtà geografica, sì che questa realtà sappia riconosce- 
re nelle carte, e nelle carte stesse sappia risolvere e ricostruire. 

Utilmente, altresì, si potranno esercitare gli alunni a costruire plastici geo- 
grafici. Studi ed esercizi cartografici saranno particolarmente curati come mezzo 
per una approfondita, conoscenza del nostro Paese. 

Brevissime e semplici nozioni sistematiche sulle principali leggi fisiche e 
astronomiche indispensabili per la lettura dell’atlante, saranno impartite quando 
l'intelligenza degli alunni appare più atta ad intenderle. 


CLASSE I, 


Con adatto coordinamento, le letture sia delle carte che dei passi mireranno 
a disegnare la figura dei continenti extraeuropei, così come si sono affacciati alla 
civiltà anche per virtù ed intrepidezza di esploratori italiani. La nativa curiosità 
degli alunni per paesi, popoli e razze, sarà alimentata da brevi e significative 
cognizioni sulle risorse del suolo sulle fonti principali della ricchezza e del com- 
mercio e sul rapporto con le potenze mondiali, e soprattutto con l’Italia, di tali 
continenti. 


CLASSE.II, 

L'interesse sarà volto all'Europa. La fisionomia di ciascuna nazione dovrà 
emergere chiara e rilevata per virtù di una efficace correlazione tra le condizioni 
del suolo in coesione con quelle economiche, politiche, militari ed espansioni- 
stiche. Situare l’Italia nel bacino del Mediterraneo come in un mare proprio, sarà 
cura preminente delle letture prescelte. 
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CLASSE III. 


I brani delle letture saranno scelti fra, quegli autori italiani e stranieri che 
hanno maggiormente sentito e compreso il prestigio, unico al mondo, della 
nostra terra. 

Quelle ragioni di vita e quei motivi di storia che sono inscritti e come scol- 
piti nell’articolarsi fisico del nostro Paese dovranno, opportunamente illumina- 
ti, condurre alla comprensione della vita del popolo italiano. 

L'attività organica del Regime in ogni campo, e particolarmente nella boni- 
fica, nello sviluppo industriale, nello sfruttamento delle risorse minerarie, nel 
potenziamento delle forze autarchiche, dovrà essere illustrata come fattore di 
rinascita. 

L'Italia e il suo Impero, dovranno essere presentati agli alunni nella loro 
connessione vitale e nel loro comune destino. 


(Sai 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d’Italia e di Albania 
Imperatore d'Etiopia 


Il Ministro per l'educazione nazionale 


BOTTAI 


[Fonte: GU, 26 agosto 1940. n. 199; riprodotto in BUMEN, 10 settembre 1940, I, n. 37, pp. 2242- 
2258] 


[120] 


Decreto Interministeriale 14 agosto 1940-XVIII, n. 28684 — Norme per la 
vendita dei testi unici di Stato per le Scuole elementari per l’anno scolastico 


1940-41 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduta la legge 7 gennaio 1929-VI, n. 5; 
Veduto il R. decreto 20 giugno 1929-VII, n. 1058; 
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Veduti i decreti interministeriali 22 agosto 1930-VIII, 31 agosto 1934-XII, 
18 settembre 1935-XIII, 26 settembre 1936-XIV, 16 settembre 1937-XV, 29 
agosto 1938-XVI e 15 settembre 1939-XVII, concernenti le norme e le modali- 
tà per la stampa e la vendita dei testi unici di Stato per le scuole elementari; 

Ritenuta la opportunità che siano determinate le condizioni per la vendita 
dei testi unici di Stato per l’anno scolastico 1940-41; 

Su proposta della Commissione istituita con decreto Ministeriale 16 mag- 
gio 1937-XV; 


Sentito il Provveditorato generale dello Stato; 
Decreta: 


Art. 1. 

Per l’anno scolastico 1940-41 nelle scuole elementari del Regno saranno 
adottati i testi seguenti: 

I Classe: Libro di lettura (sillabario) compilato dalla signora Cottarelli- 
Gaiba Vera e dalla signorina Oddi Nerina; 

II Classe: Libro di lettura compilato dal sig. Alfredo Petrucci; 

III Classe: a) Libro di lettura compilato dalle signorine Zanetti per le scuo- 
le dei centri cittadini; 

Libro di lettura compilato dal sig. Alfredo Petrucci per le scuole dei centri 
rurali; 

b) Libro di insegnamenti vari compilato dal signor Bonomi; 

IV Classe: a) Libro di lettura compilato dal sig. Piero Bargellini; 

b) Libro di insegnamenti vari, 1° volume (religione, storia e geografia); 

c) Libro di insegnamenti vari, 2° volume (aritmetica e scienze); 

V Classe: a) Libro di lettura compilato dal sig. Luigi Rinaldi; 

b) Libro di insegnamenti vari, 1° volume (religione, storia e geografia); 

c) Libro di insegnamenti vari, 3° volume (aritmetica e scienze); 

d) Libro sull’Impero degli italiani, compilato dal signor Luigi Filippo De 
Magistris e dal sig. Gian Cesare Pico. 

Dei testi anzidetti è di nuova adozione soltanto il testo di lettura per la 
prima classe compilato dalla signora Cottarelli-Gaiba Vera e dalla signorina 
Oddi Nerina, testo che sostituirà il corrispondente testo adottato lo scorso anno 
compilato dalla signorina Maria Zanetti. 


Art. 2. 
Per l’anno scolastico 1940-41 non avrà più valore l’eccezione stabilita dal- 
l’art. 2 del decreto interministeriale 15 settembre 1939-XVII, secondo la quale 
nel decorso anno scolastico, nelle terze classi di tutte le scuole elementari delle 
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provincie del Piemonte, fu prescritta l'adozione del testo di lettura compilato dal 
sig. Nazareno Padellaro. Nelle dette scuole, quindi, saranno adottati i due testi 
di lettura rispettivamente compilati dalle signorine Ada e Maria Zanetti e al sig. 
Alfredo Petrucci, a seconda che si tratti di scuole funzionanti nei centri cittadi- 
ni o nei centri rurali. 


Art. 3. 

Per l’anno scolastico 1940-41 è consentito l’uso promiscuo dei volumi di 
edizione dell’anno XIX con quelli degli stessi autori, editi negli anni precedenti, 
ad eccezione del testo di lettura per la classe prima (sillabario), che, essendo di 
nuova adozione, dovrà essere della edizione dell’anno XIX. 


Art. 4. 
I prezzi dei volumi dei testi di Stato restano quelli stabiliti per l’edizione 
dello scorso anno. Il prezzo del testo di lettura di 1*classe (sillabario) di nuova 
adozione sarà uguale a quello del testo che cessa di essere adottato e cioè L. 


I 90. 


AID. 

Le Case editrici sono tenute a pagare all'Istituto Poligrafico dello Stato 
entro il 31 dicembre 1940-XIX, il prezzo dei volumi loro venduti, depurato 
dello sconto, e qualora tale pagamento non venga eseguito per contanti all'atto 
dell’impegno dei volumi da parte delle Case editrici medesime, queste, a garan- 
zia di tale obbligo, debbono presentare apposita fideiussione bancaria, in com- 
petente carta da bollo, rilasciata da Ente di gradimento dell’Istituto Poligrafico 
medesimo e con firme autenticate dal Regio notaio. 

Per gli accrediti accertati dall’Istituto Poligrafico dello Stato prima del 31 
dicembre 1940-XIX nonché per i versamenti delle somme eventualmente paga- 
te prima del 30 novembre 1940-XIX, è concesso l’interesse del 5% in ragione di 
anno. 


Art. 6. 
Il termine ultimo per l’impegno dei quantitativi dei volumi ai sensi dell’art. 
8 del decreto ministeriale in data 22 agosto 1930-VIII, di cui alla premessa, è fis- 
sato al 31 agosto 1940-XVIII. 


Arte7. 
L'onere derivante dall’applicazione dell’imposta sull’entrata di cui al R. 
decreto-legge 9 gennaio 1940, n. 2, farà carico all'Istituto Poligrafico dello Stato; 
le modalità di pagamento saranno determinate con apposita convenzione da sti- 
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pularsi tra l’Istituto Poligrafico stesso e la Direzione generale delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari. 


Art. 8. 
Rimangono invariate le disposizioni contenute nei decreti interministeriali 
citati nella premessa al presente decreto in quanto non siano espressamente 
modificate dal presente decreto stesso. 


Roma, addì 14 agosto 1940-XVIII 


Il Ministro per l'educazione nazionale 
BOTTAI 

II Ministro per le finanze 

DI REVEL 


[Fonte: GU, 17 agosto 1940, n. 192; riprodotto in BUMEN, 27 agosto 1940, I, n. 35, pp. 2163- 
2166] 


[121] 
Circolare Ministeriale 20 settembre 1940-XVIII, n. 28684 — Libri di testo 


Ai Rettori delle Università e 

Ai Direttori degli Istituti di grado universitario 

Ai Regi Provveditori agli studi 

Ai Presidenti degli Istituti di istruzione artistica 

e, per conoscenza, 

Alla Federazione Nazionale Fascista Commercianti Libro, Carta e Affini — Via 
Sardegna, n. 14 — ROMA. 


Nell’imminenza dell’inizio dell’anno 1940-41/XIX, e a conferma delle pre- 
cedenti circolari sull'argomento, ricordo l'assoluto divieto di vendita, nell’ambi- 
to degli edifici scolastici, di libri e di materiale scolastico, e, in genere, di ogni 
attività commerciale da parte di personale comunque dipendente da questo 
Ministero; nonché l’obbligo, da parte di studenti e di alunni, di usare esclusiva- 
mente quaderni muniti di uno speciale contrassegno. 

Nei locali delle Università e degli Istituti di grado universitario resta peral- 
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tro consentito, anche da parte del personale di cui sopra, la vendita delle dispen- 
se cui presiedono soltanto i Gruppi Universitari Fascisti. 


Roma, 20 settembre 1940 — Anno XVIII 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[122] 


Circolare Ministeriale 27 settembre 1940-XVIII, n. 33 — Iscrizioni, tasse, libri 
di testo e formazione delle classi per gli alunni che frequenteranno, 
nell'anno scolastico 1940-41, la prima classe della Scuola media 


Ai Regi provveditori agli studi 


Da qualche Provveditore agli studi sono stati rivolti al Ministero alcuni que- 
siti circa le iscrizioni, le tasse, i libri di testo, la formazione delle classi per gli 
alunni, che frequenteranno, nell’anno scolastico 1940-41, la prima classe della 
scuola media. 

Poiché i quesiti prospettati hanno carattere generale, ritengo opportuno 
indicare a tutti i Provveditori le decisioni adottate, affinché tutti i casi uguali 
siano uniformemente risolti. 
lege] 

Libri di testo: 

1° Come fu già detto nel recente convegno dei Provveditori agli studi a 
Roma, si raccomanda di tener conto, per quanto possibile, delle adozioni già 
adottate a suo tempo, anche se ciò implichi la necessità di adottare nelle varie 
prime classi testi differenti, restando, peraltro, inteso che in una stessa classe deve 
essere adottato ed usato un medesimo testo. 

A tale scopo, quando il numero degli alunni lo consenta, sarà opportuno 
formare prime classi distinte in base al criterio di provenienza degli alunni stes- 
si, ed in ciascuna di dette classi sarà usato il testo a suo tempo scelto nell’istitu- 
to da cui essi provengono. 


LEGGI, DECRETI, ORDINANZE E CIRCOLARI MINISTERIALI (1923-1946) 225 


Ove, invece, per il limitato numero degli alunni, non sia possibile la forma- 
zione di classi così distinte, e si debbano riunire in una sola classe alunni prove- 
nienti da diversi istituti, l’unico testo da adottare sarà scelto nei modi indicati 
dalla circolare numero 1416. 

2° Il testo di geografia da adottarsi nella prima classe della Scuola media è 
quello compilato sui vecchi programmi. È da escludersi, quindi, l'ipotesi che gli 
alunni possano acquistare testi in uso per altri classi intitolati: «I continenti 
extraeuropei», che pur sembrando coincidenti con il programma di geografia 
della 1° classe della scuola media, possono invece far cadere nel generico e nella 
nomenclatura e soffocare in sul nascere l’interesse per la viva realtà geografica. 

Il vecchio testo per le prime classi può considerarsi come base sottintesa di 
ogni lettura geografica su carta o su libri, ed il commento più ovvio di ogni let- 
tura, che richiami e confermi le nozioni apprese nelle classi elementari. 
Strumento di lettura, adunque, il testo per la prima classe e non repertorio da 
percorrere pagina per pagina, esso potrà dar modo all'insegnante, che illustra le 
nozioni generali, di portare gli alunni alla esemplificazione sui continenti extra- 
europei e, quindi, a compiere viaggi ideali per il mondo antico e nuovo. 


Roma. 27 settembre 1940-XVIII 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: BUMEN, 15 ottobre 1940, I, n. 42, pp. 2509-2511] 


[123] 
Circolare Ministeriale 19 ottobre 1940-XVIII, n. 29431 — Libri di testo 
Ai Regi Provveditori agli studi 


Viene segnalato che insegnanti trasferiti o di nuova nomina, prendendo ser- 
vizio nell’istituto al quale sono assegnati, propongono il mutamento di libri di 
testo scelti precedentemente nei termini e con le modalità stabilite per legge dal 
Collegio dei Professori. 

Poiché tali mutamenti, avvenendo fuori tempo, possono determinare 
inconvenienti, dei quali risentono gli alunni, nel caso che abbiano già acquista- 
to i testi prescelti, e le Case editrici, per l’intralcio al servizio di fornitura dei libri 
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organizzato sulla base delle segnalazioni fatte prima del periodo delle lezioni, Vi 
prego di avvertire i Capi d’istituto che sono assolutamente da evitare modifica- 
zioni agli elenchi dei libri di testo, dopo la loro pubblicazione. 


Roma, 19 ottobre 1940 — Anno XVIII 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[124] 


Circolare Ministeriale 24 ottobre 1940-XVIII, n. 29510 — Libri di testo. 
Commissione per la revisione dei testi scolastici 


Al Senatore Prof Pier Silverio LEICHT 

Presidente della Commissione per la revisione dei testi scolastici 
e, per conoscenza: 

Ai Direttori Generali del Ministero 


Richiamo la Vostra attenzione sulla necessità che codesta Commissione nel- 
l’assolvere il suo compito di revisione dei testi scolastici tenga presente che in essi 
i rapporti di sincera amicizia che si sono stabiliti tra il nostro Paese e la Germania 
devono trovare piena rispondenza. Conviene perciò che dai testi stessi vengano, 
a mano a mano che se ne presenta l’occasione, eliminati quegli apprezzamenti e 
quei riferimenti, anche di carattere formale, che vi potessero essere a pregiudizio 
della nuova atmosfera di reciproca comprensione e di concordia tra i due Paesi. 

Tali apprezzamenti e riferimenti hanno spesso origine in antiche e anche 
recenti situazioni storiche e politiche ormai superate e non rispecchiano più l’at- 
teggiamento del popolo italiano verso la nazione germanica, né ritraggono ade- 
guatamente la valutazione che merita il contributo solidamente dato dalle due 
nazion al progresso della civiltà mondiale. Essi non sono pertanto da considerar- 
si come aggiornati neppure dal punto di vista scolastico. 

Non sarà ultimo titolo d’onore dela scuola, del resto consentaneo ai suoi 
fini politici, l'aver contribuito a dissipare nelle giovani generazioni prevenzioni e 
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pregiudizi inveterati, e a formare una più matura e profonda intesa fra i due 
popoli, i quali, per opera dei loro grandi Capi, hanno una comune direttiva di 
marcia. 

Vogliate infine tener presente che per la revisione dei libri di testo in uso 
nelle scuole germaniche e con fini analoghi nei riguardi dell’Italia, è stata da me 
costituita, in attuazione del disposto dell’art. 21 dell'Accordo culturale italo-ger- 
manico, una speciale Commissione, con la quale ptrete prendere contatto allo 
scopo di uniformare i criteri direttivi. 


Roma, 24 ottobre 1940 — Anno XVIII 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[125] 


Circolare Ministeriale 3 novembre 1940-XIX, n. 36 — Istruzioni relative al fun- 
zionamento della Scuola Media 


Ai Regi Provveditori agli studi 


La prima fase della riforma, sancita dalla «Carta della Scuola», si è già ini- 
ziata, quest'anno con l’istituzione della Scuola Media. 

L’avvenimento mi sta troppo a cuore, perché io non m'intrattenga ancora 
con Voi su di esso, nonostante sia stato oggetto di precedenti circolari e del 
Rapporto straordinario cui, per ordine del Duce, Vi chiamai nei primi giorni di 
settembre. 

Già le «Istruzioni relative all'ordinamento della Scuola Media», precisando 
le attribuzioni delle diverse autorità scolastiche e indicando le modalità più 
opportune per la graduale applicazione della Legge fondamentale 1° luglio 
1940-XVIII, n. 899, Vi hanno dato un primo concreto indirizzo per la costitu- 
zione amministrativa del nuovo organismo scolastico. 

Concreti suggerimenti sull'ordinamento didattico della nuova scuola avre- 
te desunti dagli «Orari e programmi» approvati con R. decreto 30 luglio 1940- 
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XVIII, n. 1174, successivamente integrati, per quel che concerne il lavoro, dalla 
circolare n. 576 del 6 settembre u.s., ed illustrati e chiariti dalla circolare n. 1632 
del 28 agosto u.s., con la quale vennero stabiliti i criteri per la compilazione dei 
nuovi libri di testo. 

Più recentemente, con la circolare n. 2651, il Ministero Vi ha comunicato 
alcune importanti decisioni di massima sulle iscrizioni, sulla formazione delle 
classi e sulle altre operazioni dell'inizio dell’anno scolastico. 

Altre circolari, infine, si riferiscono ad argomenti particolarmente notevoli, 
perché concernenti operazioni e strumenti didattici, cui nella Scuola Media sono 
attribuite funzioni diverse da quelle consuete nelle scuole degli altri ordini: così 
la circolare n. 2650 del 27 settembre u.s., sul «Registro dei Professori», così le 
altre che, di volta in volta, Vi perverranno in merito alla pagella, agli scrutini, 
agli esami, ecc. 

Con tali istruzioni, il Ministero ritiene di averVi posto in grado di provve- 
dere a che si inizi regolarmente il funzionamento della nuova Scuola. 

È probabile tuttavia che problemi e dubbi sorgano dalla vita quotidiana 
della Scuola. Sarebbe vana fatica tentare di risolverli preventivamente tutti; 
appare invece assai utile determinare alcune norme le quali, coordinando ed 
interpretando ciò che vive delle vecchie disposizioni e ciò ch'è conciliabile con le 
nuove, preverranno le possibili incertezze, e con le incertezze le difformi inter- 
pretazioni. La circolare che Vi invio si propone appunto questo scopo. La mate- 
ria di essa è stata suddivisa in tre capitoli, che seguono in certo modo le linee dei 
vigenti regolamenti: pertanto il primo tratterà degli alunni considerati nei vari 
momenti della vita scolastica, il secondo del personale direttivo e insegnante e 
dell’ordinamento interno della Scuola, l’ultimo dell'ordinamento disciplinare e 
didattico. 

Premessa necessaria e comune ai tre capitoli è la seguente. Le norme di legge 
o regolamentari ora vigenti per gli istituti dell'ordine superiore, ove non contrad- 
dicano a quanto è stato disposto dalla Legge 1° luglio 1940-XVIII, n. 899, 
dovranno essere senz'altro applicate anche per la Scuola Media. In tutti i casi, 
invece, in cui esse contrastino se non con la lettera, con lo spirito delle disposi- 
zioni contenute nella legge citata, il Ministero dovrà essere interpellato, ed esso 
Vi comunicherà prontamente il suo consiglio. 


bs 
lesa 


18. Libri di testo. La mancanza di libri di testo pienamente rispondenti ai 
programmi rende più ardua la fatica d’insegnare. A questo proposito, tuttavia, si 
consideri che se c'è ancora chi intraveda seppellite, sotto i paragrafi dei program- 
mi un certo numero di nozioni, allora il ricercarle in testi, compilati secondo cri- 
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teri che non coincidono con i nuovi anzi ad essi talvolta si oppongono, diviene 
penosa ed inutile fatica. Ove, invece, non si perda di vista che in questo primo 
anno si tratta d’infondere il primo gusto per il leggere, di far riflettere sui più 
semplici fatti linguistici, di esercitare le facoltà intuitive nel dominio dei nume- 
ri, di rendere obbediente la mano nel lavorare e nel disegnare, di dare alla mente 
docile inclinazione per i fatti storici e curiosità per il mondo lontano, allora 
anche i testi adottati potranno servire allo scopo più come grezza materia che 
come istrumento. 

Non è necessario e quindi non è consentito l’acquisto di altri testi, oltre a 
quelli che sono stati stabiliti secondo le disposizioni emanate in proposito. 

Dell’abitudine di dettare appunti agli alunni non è neppure il caso di par- 
lare, se non per ricordare a chi pensasse di sopperire con essi alle deficienze dei 
testi, che la scuola ove deve insegnare gli è sconosciuta. 

Non si manchi inoltre di curare a che, accanto a un ordinato svolgimento 
dei programmi di studio, sia dato incremento, con diligente misura, a quelle atti- 
vità complementari, le quali, quando siano saggiamente predisposte, contribui- 
scono a rendere più interessante, vivo e vario l'insegnamento, a creare intorno 
alla Scuola un ambiente di fiduciosa simpatia e a farla aderire più intimamente 
alla realtà politica del tempo fascista. 

Si curino e si utilizzino convenientemente l'attrezzatura radiofonica della 
Scuola e i programmi delle trasmissioni che saranno preparate per la Scuola 
Media, e ci si giovi frequentemente delle proiezioni fisse e animate, specialmen- 
te per l'insegnamento della geografia e della storia. Le visite aziendali mensili sta- 
bilite dalla circolare sulle esercitazioni di lavoro, siano convenientemente prepa- 
rate e scrupolosamente vigilate. 

Lal 

21. Biblioteca di classe. Particolare cura dovrà aversi perché ogni classe della 
Scuola Media, abbia la sua biblioteca, la quale dev'essere largamente fornita di 
opere che rispondano «alle tendenze e ai bisogni individuali degli alunni». 

Nelle Scuole Medie sistemate presso istituti di vecchio tipo, un primo 
nucleo di volumi della biblioteca di classe può essere formato prelevando tem- 
poraneamente dalla biblioteca degli alunni un sufficiente numero di opere adat- 
te all’età e alla cultura degli alunni della prima classe. 

A questo nucleo si aggiungeranno a mano a mano i volumi che saranno suc- 
cessivamente acquistati con i fondi della Cassa scolastica e con eventuali contri- 
buti del Ministero. 

La scelta dei volumi sarà fatta dal Consiglio di classe su designazione degli 
insegnanti, i quali dovranno interpretare i desideri che potranno essere espressi 
dagli alunni, saggiamente orientandoli verso letture di vivo interesse e di alto 
valore educativo. 
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La conservazione e l’uso della biblioteca di classe sarà data all'insegnante di 
lettere, il quale dovrà servirsi della collaborazione degli alunni: con il loro diret- 
to intervento sarà compilato il catalogo e lo schedario dei volumi e sarà tenuto 
in regola il registro dei prestiti. 

Spetta all’iniziativa dell'insegnante di suscitare l’amore alla buona lettura e 
di opportunamente indirizzarla e controllarla, evitando, però, quanto possa 
togliere ad essa carattere di spontaneità. 


XX XK 


La presente circolare Vi viene inviate in numero di copie sufficiente perché 
possiate trasmetterla a tutti i Presidi delle Scuole Medie, costituite nelle rispetti- 
ve province. 

Vogliate assicurarmi che, insieme con la presente, ciascuna Scuola Media 
della Vostra circoscrizione abbia ricevuto le precedenti circolari, inviate a cura 
della Direzione Generale dell'Ordine Medio, e sia in possesso del testo della 


Legge 1° luglio 1940 XVIII, n. 899. 
Roma, lì 3 novembre 1940-XIX 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: BUMEN, 19 novembre 1940, I, n. 47, pp. 2751-2764] 


[126] 


Circolare Ministeriale 30 dicembre 1940-XIX, n. 2 — Istruzioni per l’uso 
del libro di lettura per la prima classe 


Risulta al Ministero che il Libro di Stato per la prima classe elementare, 
recentemente adottato, compilato in base ai nuovi orientamenti didattici che la 
«Carta della Scuola» incoraggia, ha destato ovunque un vivo interessamento. 

Provveditori, dirigenti scolastici e insegnanti, in apposite riunioni hanno 
studiato e approfondito i problemi didattici che il nuovo libro rende necessari 
per dare all'insegnamento della lettura e della scrittura un tono più vivo e più 
dilettevole per gli scolari, rinnovando così una tecnica che da tempo si era tra- 
sformata in meccanismo. 
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Ora allo scopo di facilitare il compito degli insegnanti delle prime classi ele- 
mentari si ritiene opportuno comunicare alcune istruzioni pratiche, dedotte da 
studi ed esperienze, circa il migliore uso del nuovo testo. Sarà così possibile con- 
ferire all'insegnamento della lettura, e della scrittura un aspetto più vivo e più 
interessante per gli scolari, che parteciperanno individualmente alla scoperta e 
alla conquista di queste abilità strumentali che sono a base della loro formazio- 
ne umana. 


Roma, 30 dicembre 1940-XIX 


Il Ministro 
BOTTAI 


ISTRUZIONI PER L'USO DEL LIBRO DI LETTURA PER LA PRIMA 
(CLASSE 


I. - Il procedimento seguito nella compilazione del primo libro per i bam- 
bini d’Italia, sperimentato con successo da alcuni anni in molte scuole urbane e 
rurali, si propone di mettere il fanciullo in grado di partecipare attivamente e 
gioiosamente al lavoro di scuola; di scoprire da sé il segreto delle lettere e delle 
loro combinazioni; di procedere, come la sua intelligenza e preparazione gli con- 
sentono, senza doversi attardare nell’attesa, dei compagni meno pronti, ma senza 
scoraggiarsi per la propria momentanea insufficienza. 

II. - Invece di presentare successivamente in lento ordine le varie lettere del- 
l'alfabeto, a cominciare dalle vocali, come nei sistemi in uso, si offrono sin dal 
primo momento al bambino contemporaneamente tutti i segni alfabetici asso- 
ciati, nella loro iniziale, ad una immagine di facile ricordo. Il segreto del nuovo 
sistema d'insegnamento consiste appunto nel partire non dalle singole ed astrat- 
te lettere dell'alfabeto, bensì da parole che dicano qualche cosa al bambino e lo 
interessino. Quando egli avrà preso confidenza con un primo gruppo di parole, 
comincerà a distinguerne i suoni, a cominciare dall’iniziale, e in questo lavoro di 
analisi sempre associato alle immagini, apprender senza sforzo e quasi contem- 
poraneamente tutte le lettere alfabetiche. 

L’alfabetiere mobile, di cui il sillabario contiene quattro esemplari, sarà lo 
strumento iniziale per la ricomposizione delle parole e per la prima scrittura di 
esse; mentre la matita nera e a colori, lo avvierà naturalmente al processo di tran- 
sizione dal disegno alla scrittura. 
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III. - L'insegnante non dovrà essere dominato dalla preoccupazione del 
livellamento della classe, ma attender con pazienza che gli stimoli predisposti 
risveglino l’interesse e l’attività del bambino, limitandosi a sorvegliarne il proces- 
so formativo. A tal line potranno costituirsi gruppi di scolari di capacità affini, e 
naturalmente i più lenti dovranno essere maggiormente curati, seguiti e incorag- 
giati, senza impazienza. 

Durante il periodo preparatorio, che potrà durare una o poche settimane, 
l'insegnante utilizzerà la prima parte del libro di lettura con gli esercizi appresso 
indicati. 

Nel secondo periodo invece saranno affrontate le pagine della lettura, men- 
tre per la scrittura si lasceranno liberi gli alunni di formulare individualmente o 
per gruppi i propri pensierini e di trascriverli per autodettatura. 

IV. - Il libro per la prima classe dell’anno XIX presenta: 

1) una serie di tavole vivacemente illustrate, che formano un completo alfa- 
betiere, suddiviso in pagine, per esigenze tipografiche, ma che dovrebbe essere 
ricomposto in una tavola unica. Sull’alfabetiere è stata, sempre per ragioni tipo- 
grafiche, presentata solamente la lettera in corsivo; il maestro potrà scrivere ove 
lo creda la lettera a carattere di stampa accanto a quella in corsivo, per il neces- 
sario confronto; 

2) una serie di tavole illustrate; sotto ad ogni tavola sono scritti, alla rinfu- 
sa, i nomi delle figure; 

3) due tavole di lettere non illustrate da ritagliare (letterine mobili) e da 
conservare in apposite bustine. 

V. - Potranno essere eseguiti i seguenti esercizi a scelta dell’insegnante: 

a) esame delle illustrazioni dell’alfabetiere; il bambino impara a dire in 
modo chiaro e preciso i nomi delle cose o degli animali rappresentati, traducen- 
doli dal dialetto. Questo esercizio dovrà essere accurato, paziente e sempre indi- 
viduale; 

b) esercizi fonetici per scomporre le parole in suoni; 

c) esercizi fonetici per isolare il suono iniziale dei nomi dell’alfabetiere. Vi 
si può giungere in diversi modi: 

1) l'insegnante indica sull’alfabetiere una figura; i bambini vengono invita- 
ti a trovare nomi che cominciano con lo stesso suono del nome della figura indi- 
cata; 

2) l'insegnante dice un nome non corrispondente ad alcuna figura dell’al- 
fabetiere; i bambini indicano sul proprio alfabetiere la figura che vi corrisponde 
per l'iniziale del nome; 

3) l'insegnante indica una figura; i bambini cercano tra le altre figure che 
hanno a disposizione (ritagliate da vecchi libri, giornali, cartoline) quelle il cui 
nome ha il suono iniziale corrispondente. (Esempio: la maestra ha indicato: 
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aeroplano. I bambini le mostrano tutte le figure che posseggono, il cui nome 
cominci per a); 

4) l'insegnante fa un disegno alla lavagna; i bambini cercano sull’alfabetie- 
re la figura il cui nome corrisponde, per l’iniziale, al nome dell'oggetto disegna- 
to; 

5) i bambini vengono invitati a disegnare oggetti il cui nome si inizi con 
una lettera corrispondente a quella, pure iniziale, di una figura dell’alfabetiere 
indicata, ecc. 

VI. - Durante questi esercizi preliminari l'alunno non si occupa che delle 
figure, delle parole, dei suoni; ma spontaneamente egli è portato ad associare 
all'immagine e al suono, il segno che appare sotto ciascuna figura dell’alfabetie- 
re illustrato. 

Per l’iniziazione alla scrittura avrà grande sviluppo l’esercizio di cui ai 
numeri 4 e 5, cioè il disegno di oggetti che interessano il bambino e la riprodu- 
zione della lettera iniziale del nome che li distingue. Potrà accadere che il bimbo 
scriva senz'altro la parola (accanto alla figura del sole, interamente la parola sole) 
e non la sola lettera iniziale (accanto ad una casetta, la parola casa e così via); la 
maestra lo incoraggi in questi primi tentativi. 

VII. - Non è necessario che sia presentato al bambino molto materiale illu- 
strativo; invece occorre che l'insegnante faccia sempre e individualmente distin- 
guere le lettere che compongono ogni parola che il bambino pronuncia, e ciò 
allo scopo di abituarlo a rendersi conto delle consonanti e vocali che compongo- 
no le parole. Deve essere compiuta, nel primo periodo, una accurata e individua- 
le analisi, cioè la scomposizione fonica della parola nei suoi elementi. 

VII. - In questa edizione del libro manca, per ragioni tipografiche, una 
pagina riproducente tutti i nomi delle figure dell’alfabetiere. Sarà opportuno che 
il maestro ne prepari qualche serie. L'ideale sarebbe che ogni bambino avesse la 
sua, scrivendo i nomi su listerelle di carta e rendendone bene evidente l'iniziale. 
Per il semplice confronto della lettera iniziale del nome con quella illustrata del- 
l’alfabetiere, il bambino può così disporre i vari cartellini sotto le figure relative, 
giungendo, in brevissimo tempo, a riconoscere con prontezza e sicurezza le let- 
tere e ad intuire come i suoni, e per conseguenza i segni che li rappresentano, si 
uniscono in variatissime combinazioni per formare le parole. 

Per rendere più sicura questa sua intuizione il bambino sarà addestrato a 
ricomporre gli stessi nomi con le letterine mobili ritagliate dalle pagine del silla- 
bario. 

A questo lavoro si alternano gli esercizi di lettura alla lavagna. Si distribui- 
scono una, due figure a ciascun bimbo; si scrive alla lavagna il nome di una di 
queste figure. Il bambino che la possiede la mostra ai compagni. Questo eserci- 
zio obbliga il bambino a leggere mentalmente il nome e a pronunciarlo poi per 
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intero senza cantilenare. L'esercizio può essere ripetuto individualmente, serven- 
dosi delle tavole illustrate che seguono all’alfabetiere. 

IX. - Vi sono nel libro delle tavole illustrate con i nomi scritti sotto, ma alla 
rinfusa. Bisogna dare ad ogni figura il suo nome. Si possono fare questi esercizi: 
a) i bambini disegnano la figura e il nome relativo; b) i bambini scrivono, accan- 
to alla figura, il nome. 

È evidente che, di tavole simili, il maestro potrà, se lo riterrà opportuno, 
comporne quante vuole, attaccando figure ritagliate o da lui appositamente dise- 
gnate su fogli bianchi e scrivendo sotto i nomi da leggere; 0, meglio, mettendo 
in busta un certo numero di figure e unendovi, scritti su listerelle staccate e alla 
rinfusa, i nomi da leggere. 

AI maestro non mancherà così il modo di arricchire, anche con mezzi sem- 
plicissimi, il materiale per se stesso sufficiente, offerto dal Libro di Stato. 

X. - Con le letterine mobili si debbono eseguire esercizi che conducono gli 
scolari ad analizzare e ricordare la forma delle lettere (scegliere e mettere insieme 
i cartoncini delle lettere di uguale forma — scegliere dalle lettere quelle scritte alla 
lavagna dalla maestra — cercare la lettera iniziale di un dato nome, ecc.). 

È accertato che il bimbo impara in brevissimo tempo a ritenere con sicurez- 
za il quadro delle lettere illustrate e se ne serve, senza che mai avvenga confusio- 
ne per i suoni affini, come spesso accade per il metodo fino ad oggi in uso. 

Si può suggerire al bimbo di disegnare una casa, una rana, un cane, un 
vaso... e per ogni disegno si ripete l’esercizio di scomposizione in suoni e di scrit- 
tura della parola. 

XI. - Se si suggeriscono le cose da disegnare, in un primo tempo, è solo per 
graduare gli esercizi, in modo da condurre il bambino a superare facilmente ogni 
difficoltà; difficoltà che, giova ripetere, non consistono se non nella scomposi- 
zione dei suoni. Quando il bambino saprà scomporre qualsiasi parola, egli avrà 
appreso, quasi senza accorgersene, a scrivere e leggere, prima con l’aiuto dell’al- 
fabetiere e poi direttamente qualsiasi parola. 

È necessario però che lo scolaro abbia sempre, e al completo, a sua disposi- 
zione l’alfabetiere illustrato e la collezione delle letterine mobili. 

XII. - Molti e molti esercizi la genialità dell’insegnante potrà proporre ai 
suoi scolaretti per prepararli alla lettura del libro, che nelle prime pagine non 
presenta sillabe, ma nomi di cose conosciute dal bimbo, nelle più facili combi- 
nazioni di consonanti e di vocali, e brevi frasi nelle quali tornano ad apparire gli 
stessi nomi. Questo esercita a riconoscere prontamente le parole e per conse- 
guenza abitua alla lettura non sillabata. 

XIII. - Se il periodo iniziale sarà stato curato in ogni sua parte, e individual- 
mente per ciascun alunno, si osserveranno rapidi e sicuri progressi e gli scolari 
potranno ben presto leggere qualunque pagina dei libro, senza seguire la consue- 
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ta progressione delle lettere. 

Tuttavia nel libro di lettura le lettere sono state suddivise in gruppi; vengo- 
no prima presentate quelle di cui il bimbo ha bisogno per esprimere idee e pen- 
sieri sulle cose e sulle persone che gli sono più vicine, e via via ne sono introdot- 
te altre in nuove combinazioni, e ciò per facilitare il lavoro di richiamo mnemo- 
nico. 

XIV. - Durante il periodo in cui il bimbo impara a conoscere e ad usare l’al- 
fabetiere illustrato, egli è messo in grado di tracciare prima con la matita e poi 
con la penna tutti gli elementi delle lettere. 

Non è qui il caso di raccomandare i vecchi e superati esercizi di asteggio; è 
piuttosto consigliabile incoraggiare i bimbi al disegno spontaneo e poi al dise- 
gno delle parole corrispondenti alle figure; tutto ciò addestrerà la mano alla scrit- 
tura senza dovere percorrere la lunga via degli esercizi di segni astratti che non 
dicono nulla e tediano il fanciullo per tutto il primo anno di scuola. 

Deve, insomma, essere eliminata la vieta abitudine dei lunghi esercizi di 
asteggio, nei quali si mortifica la personalità dello scolaro e si annulla la gioia 
dello scrivere. 

XV. - Mettere presto il fanciullo in grado di scrivere tutto quello che vuole, 
che pensa, che sente, ecco il fine che il primo libro di lettura si propone e non 
v'è chi non veda di quanta gioia questo possa essere per i piccoli, ma specialmen- 
te di quanta utilità per la loro formazione spirituale e per ottenere il risveglio del 
loro istinto alla osservazione. Quando i bambini prenderanno in mano, ciascuno 
al suo dato momento, il libro di lettura, sapranno già leggere se non correntemen- 
te, con grande chiarezza e precisione e senza sillabare. Per questo sin dalle prime 
letture sono presentati anche suoni che, a prima vista, potrebbero sembrare un 
po complessi. In realtà se il bambino conosce separatamente i suoni singoli, non 
deve trovar difficoltà a leggere quelli composti che risultano dalla puntuale unio- 
ne fonica degli stessi suoni già isolati. E quando il bambino legge una sillaba in 
forma diretta, leggerà egualmente bene la inversa o la composta. 

XVI. - I fanciulli che nello studio della parola nella sua interezza, si sono 
allenati a distinguere suono da suono, a riconoscerli, a calcolarne il valore sia iso- 
latamente che uniti; che hanno appreso come a lettere uguali corrispondano 
suoni uguali, imparano facilmente a leggere e a scrivere in poche settimane. 

Il frazionamento dei casi e delle difficoltà dei vecchi sillabari e dei vecchi 
metodi per l'insegnamento della lettura e scrittura, non è, il più delle volte, che 
una moltiplicazione inutile e dannosa delle difficoltà stesse, le quali non esisto- 
no in effetto per il bambino. 

Tuttavia sarà facile all'insegnante accorgersi che una certa graduazione delle 
difficoltà è stata seguita nella compilazione delle letture. Alcuni suoni molto com- 
plessi vengono presentati in un secondo tempo, quando, il fanciullo ha già con- 
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quistato tale indipendenza e speditezza nella lettura da non preoccuparsene in nes- 
sun modo; ma di tale graduazione egli non può e non deve accorgersi, né l’inse- 
gnante deve presentargli ostentatamente le difficoltà. Non è quindi necessario 
attenersi sempre e per tutti indistintamente gli alunni, all’ordine successivo delle 
letture del testo. Chi ha imparato con maggiore prontezza deve poter esser libero 
di leggere anche nelle ultime pagine, quando se ne senta le forze e il desiderio. 

È del pari raccomandato all’insegnante di non essere impaziente con gli 
alunni ritardatari, che in ogni caso non debbono essere mai abbandonati dopo i 
primi tentativi. Con il procedimento indicato tutti gli alunni, più o meno pre- 
sto, debbono imparare a leggere e scrivere. I ritardatari e i meno pronti saranno 
raggruppati e continueranno a giocare con l’alfabetiere illustrato, con le lettere 
mobili, con le illustrazioni raccolte dall’insegnante fino a quando non abbiano 
superate le prime difficoltà del riconoscimento dei segni alfabetici e della loro 
trascrizione. Essi gradatamente verranno ad aggregarsi ai compagni più pronti, 
dai quali facilmente apprenderanno, ed inizieranno con gioia il vero e proprio 
lavoro scolastico consapevole. 

Le letture nel testo sono abbondanti perché il fanciullo, se apprende presto 
a leggere, diviene subito un avido lettore. Si tratta di letture assai semplici, in cui 
si riflette la vita del bambino fascista in casa e a scuola. Esse hanno il tono sere- 
no e pacato delle cose familiari, come familiare sereno e pacato deve essere l’am- 
biente spirituale della prima classe elementare. Destare il desiderio di leggere e 
quello di scrivere, spontaneamente e con gioia, è il risultato che, con il procedi- 
mento indicato, potrà essere facilmente raggiunto se l’insegnante saprà provoca- 
re nei suoi scolari l'interesse per la scoperta personale di queste fondamentali e 
necessarie attitudini e abilità strumentali. 


[Fonte: BUMEN, 7 gennaio 1941, I, n. 1, pp. 54-61] 
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Lettura individuale è termine che designa, in un nuovo concetto didattico 
della Scuola, che la Carta viene a mano a mano esprimendo, non il prolunga- 
mento sia pure ameno e divertente dell’attività del leggere, ma, nel comporsi con 
l’altro termine di lettura collettiva, una nuova organizzazione dello studio. 

Nascono, infatti, i due concetti e i due termini non come propaggini di 
problemi particolari, eppur utili, quali quello della letteratura infantile, o l’altro 
della salute spirituale dei giovani, che certa letteratura minaccia, o l’altro ancora 
del metodo di più penetrante propaganda morale, ma come elementi di quel 
nuovo processo nel quale si vuole che l’insegnamento si articoli. Non si tratta, 
quindi, né di leggere di più, e, si potrebbe dire, non si tratta nemmeno di legge- 
re meglio. Non è, infatti, in questione questo o quell’argomento didattico, invol- 
gendo il problema delle letture individuali, come si è detto, un mutato rappor- 
to tra materia e libro, tra insegnante e allievo, tra lezione e profitto. 


1.I LIBRI DI TESTO 


C'è una forma d’insegnamento, decadente fra tutte, la quale trae unico ali- 
mento dal libro di testo: esso è una quota che l’insegnante non si azzarda mai di 
superare, e che l'alunno sudante ed ansimante, tenta di raggiungere, senza peral- 
tro riuscirvi mai. La dittatura del libro di testo si spinge fino al punto, che non 
è vero quello che in esso non è contenuto, e che è vero, d’infallibile verità, per- 
sino ciò che l’errore vi introdusse. L'architettura dei paragrafi, degli indici, dei 
sommari, dei capoversi, è l'architettura stessa del sapere, onde questo crolla se 
una di quelle pseudo-vertebre si sposta o si frantuma. All’autorità del testo non 
si sottrae neppure l'insegnante, cui l’alunno la oppone, quando sorge dissenso. 
Nasce da codesta schiavitù quel mnemonismo, che mirando ad una riproduzio- 
ne perfetta del testo, pensa di conquistarla con una verbalistica fedeltà. 

La ricerca individuale, con simili strumenti, né nasce, né si svolge; le idee e 
le parole sono quelle del testo, e lederle con pensiero o con espressione propri, 
costa sforzo e non è scevro di pericoli per l'alunno, cui potrebbero essere impu- 
tate come infedeltà alla materia le infedeltà al testo. E poiché, a ben considera- 
re, checché appaia, fedeltà alle parole e fedeltà alle idee sono inconciliabili, avvie- 
ne che l’alunno riposto ogni interesse per le prime, s'industria di allargare il suo 
possesso delle seconde, le parole, le quali gli garantiscono, col buon giudizio, il 
buon risultato. Senonché la percentuale degli alunni dotati di memoria felice 
non è alta, ed allora l’accorgimento del testo viene in ausilio di coloro che sono 
solo in grado di racimolare qualche nozione, raccolta in fretta e generosamente 
apprestata, meglio si direbbe confezionata dall'autore. Sovviene così il testo colo- 
ro che hanno facile e fedele memoria, insegnando loro il passo accidioso della 
lettera, e sostiene, altresì, coloro che per il recalcitrare della ritentiva, meglio se 
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la cavano nella claudicazione nozionistica. 

Simmetrico a questo rapporto tra materia e testo è l’altro tra insegnante ed 
allievo, perché, ove essi s' incontrino solo nel libro di testo finiscono con lo spe- 
gnere l’una e l’altra fiamma d'intelligenza, preoccupati come sono più che della 
vita di quella, d’una incipiente carriera intellettuale. 

Chi voglia, infatti, pensare ad un’attiva vita mentale nella Scuola non deve 
dimenticare che maestro è colui il quale sa leggere e insegna agli altri a leggere. 
In questa simultaneità di lavoro, in questa azione reciproca, è la condizione del- 
l'intensità e del profitto, e, quindi, il segreto della vera lezione. Si può dire che 
connesso a un certo modo di leggere sia un certo modo di far scuola: l'uno con- 
diziona l’altro, l'uno esprime l’altro. Non sfavore per i manuali dunque, ma per 
un metodo d’insegnamento, per un sistema di cui il manuale è il segno ricono- 
scibile di non bella e pericolosa autenticità. Si mira ben più in alto, con la inte- 
razione della lettura individuale e della lettura collettiva, che a spodestare il 
manuale, il quale anche scacciato potrebbe lasciare orma di sé nella mentalità 
manualistica; si cerca, infatti, d’instaurare un metodo di sana radice, un metodo 
che potremmo chiamare metodo umanistico, se è vero che l’umanista fu in ogni 
secolo infaticato lettore, il più obbediente e il più devoto alla voce del libro, 
l’escavatore più paziente di codici e di pergamene, disseppellite con la pietà 
ansiosa con cui si liberano dalle macerie le creature vive. Codesto metodo fa della 
lezione una lettura continuata, sia perché nella lettura si risvegliano interessi 
mentali, si iniziano esplorazioni spirituali verso cui gli alunni sono spinti da sti- 
molo premente come un impulso, quanto a vigore, ma tentennante e incerto, 
quanto alla via da percorrere, sia perché con la lettura si conquista la cosa e la 
sua espressione, si focalizza quella chiarità che all’alunno non la sua ombra incer- 
ta e cangiante rivela, ma la propria persona, cercata e trovata, se pur raramente, 
in quella umanità, la quale chi è veramente autore porta ed esprime. 

È nel comporsi delle due letture, l’individuale e la collettiva, che la Scuola 
difende se stessa dalla scolasticità, ossia da quel ridursi a stagnante sistema cir- 
colatorio. Da quattro anni ormai si va ripetendo e proclamando la necessità 
d’un rinnovamento dei metodi, pur rifuggendo dall’indicarne o raccomandar- 
ne uno o molti. Ma c'è un metodo che è il metodo, perché è legge intrinseca e 
congenita dell’insegnare, metodo riconoscibile soprattutto alla virtù di far ger- 
minare lavoro da lavoro, facendo concrescere interesse ed impegno, curiosità e 
ricerca, attività e soddisfazione. Ora è facile constatare che tra libro e libro, c'è 
la voce dell’intelligenza, che ne riempie lo iato, quasi una voce di consanguinei- 
tà e di richiamo. Chi ha saputo ispirare l'interesse per un libro, ha del pari risve- 
gliato un istinto nuovo, che non di quel solo libro si appagherà, ma si porrà alla 
ricerca di libri simili, perché sono simili, e dissimili, perché sono ancor simili. 
La constatazione di questo comunissimo fatto, assume i caratteri dell’evidenza, 
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sol che si osservi come nascono i proseliti di questo o quel genere di lettura, fino 
a ieri restii ed oggi improvvisamente avidi. Un libro non cammina mai solo, 
marcia per così dire in colonna, e quando conquista la mente, vi fa entrare la 
sua schiera. 

Si può anzi dire che il processo catenario della intelligenza è visibilissimo in 
quell’attitudine che hanno i libri a disporsi a catena. Ecco perché si è identifica- 
to metodo dell’insegnamento e lettura: le virtù dell’uno rifulgono nell'altra. La 
lettura è sistema di lavoro, che congiunge nello stesso punto il concludersi di una 
attività e l’iniziarsi dell'altra, come forza che si generi da forza: processo questo 
che è il processo stesso della mente. 

Ma a tale abitudine catenaria dell’intelletto la Scuola ha creduto, talvolta, 
di fornire il primo anello con il manuale e il libro di testo, che, a dir il vero, 
erano i meno adatti a formare catena, giacché è assai improbabile che un libro 
di testo stuzzichi l’intellettuale appetito per altri libri di testo, o che dietro quel- 
lo adottato in classe si conceda il passo ad altri libri congeneri. Esistono infat- 
ti, persino lettori di fogli enimmistici, ma non esistono spontanei lettori di libri 
di testo. Nell’essere stato il libro di testo monolibro va ricercata la ragione della 
sua sterilità. 


2, LETTURA INDIVIDUALE E LETTURA COLLETTIVA 


Un nuovo concetto della lettura, appunto perché correlativo ad un meto- 
do, deve essere come un metodo organizzato. Le due componenti che lo orga- 
nizzano sono contraddistinte come due momenti del leggere: il primo è quello 
della lettura individuale, l’altro quello della lettura collettiva; ambedue movi- 
menti diversi di uno stesso ritmo. 

Strumento della lettura collettiva è il libro di testo, strumento della lettura 
individuale è la biblioteca di classe. 

La lettura collettiva è ordinata al fine di maturare idee e sentimenti, di sug- 
gerire propositi, di creare stati d'animo, di dare alla mente quella voce unica, con 
cui le cose di tutti, perché di tutti, debbono essere conosciute e chiamate. Da 
questa esigenza unitaria è nato il libro di Stato per le scuole elementari, il quale 
assolverà la sua funzione integralmente, quando da libro di Stato diverrà libro 
dello Stato, ossia libro con il quale la Nazione parla ai suoi figliuoli, perché tutti 
l’intendano e tutti allo stesso modo: l’intendano sia che mostri le ricchezze spi- 
rituali della famiglia antica, sia che ricordi i doveri del presente, sia che spinga a 
conquistare il futuro; l’intendano nella sua scienza e nella sua arte. E poiché solo 
una parola unica può creare un vincolo unico, ecco che lo Stato, ai fanciulli di 
tutta Italia, dà gli stessi libri, perché tutti, nell'unico apprendere, comincino ad 
avere presentimento dell’unico amare, e perché le prime inclinazioni della mente 
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non siano distorte da aspirazioni contraddittorie e dispersive, le quali creano, 
con incerti stati d'animo, i primi contrasti o almeno, i primi arbitrii. 

Quando il libro di Stato diventerà libro dello Stato, allora veramente lo spi- 
rito nazionale potrà dirsi corso d’una unica sorgente, perché anche tramontata e 
perduta la fanciullezza, non si perderà il ricordo e l’impronta delle prime illumi- 
nazioni e delle prime commozioni. Ora, che il leggere è legge individuale e legge 
collettiva, il libro dello Stato assume altro significato ed esercita altra funzione. 
Integrato, infatti, dalla lettura individuale, il libro di Stato diverrà strumento 
sempre più adatto allo scopo e farà sperdere persino il ricordo di quella parassi- 
taria produzione di libercoli che infestò un tempo la scuola italiana. 

Non più avran ragione di esistere doglianze e rilievi di maestri, i quali 
lamentavano che gli alunni, dopo appena due mesi di scuola, non avevan nulla 
più da leggere, avendo già per proprio conto, letto tutto il libro. Qualcuno, per- 
sino, lo aveva imparato a memoria. Se avverrà che l’alunno conquisti anche le 
parole del libro dello Stato, c'è da trarne non motivo di rammarico ma di gioia, 
perché egli avrà conquistato, per così dire, una lingua nuova, la lingua del senti- 
mento comune, dell’aspirazione comune e del comune proposito. 

Che tutto questo rappresenti un ideale da raggiungere non è necessario 
ricordare, come non è necessario neppure prevenire che al libro di testo nelle 
scuole degli altri ordini non si chiederà funzione simile a quella che ha da assol- 
vere il libro dello Stato. Tuttavia, il libro dello Stato e il libro di testo sono ugual- 
mente congiunti nella responsabilità del loro officio, che è quello di essere libri 
di lettura collettiva, libri cioè, che dovranno, alla eccellenza della loro ispirazio- 
ne e della loro fattura, il privilegio di trasmettere agli alunni, con il sapere, l’amo- 
re a questo sapere, con le discipline, l’amore a queste discipline. 

Considerato così il libro di testo, come principale strumento di lettura col- 
lettiva, si comprende anche il suo rapporto con i libri di lettura individuale: è dal 
libro di testo che deve nascere l’interesse e la curiosità per gli altri libri, i quali 
l'alunno leggerà per sé e da sé. Un testo di scienze invoglierà alla lettura di una 
famiglia di libri scientifici; un testo di storia susciterà l’interesse per trattazioni 
storiche, e un testo di geografia suggerirà altri libri, ove la passione dell’esplora- 
re, del viaggiare, del conoscere la terra e i suoi abitanti abbia filtrante e continua 
suggestione. 


3. LA BIBLIOTECA DI CLASSE 


Quando si è inteso l’ufficio della lettura individuale, non può essere più 
equivoco il significato e la destinazione della biblioteca di classe. È vero che a 
rendere equivoci i concetti, anche chiaramente indicati coopera la interessata 
contaminazione; ma è altresì innegabile che dai tentativi di questa contamina- 
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zione solo una vigilanza intransigente salva, tanto essi sono sottili e coperti. 

La biblioteca di classe non è una collezione, perché una collezione, se non 
è una raccolta priva di significato, obbedisce ad un criterio prestabilito, criterio, 
che pur ottimo e pedagogicamente commendevolissimo, rimarrà sempre estrin- 
seco per gli alunni. 

La biblioteca di classe non è una biblioteca tipo, perché ogni tipizzazione 
presuppone l’esistenza di elementi raggruppabili in serie. Nel caso di cui si 
discorre, la biblioteca potrebbe assumere a tipo il fanciullo o l'adolescente, uno 
schema cioè, o potrebbe ipostatizzare qualcuno dei caratteri psicologici e quindi 
seriare, ad esempio, secondo lo spirito di avventura, o secondo altra dominante 
più apparente e più commercialmente redditizia. Tutto ciò, quindi, che tende a 
concepire la biblioteca di classe come la risultante di libri congiunti fra essi da 
un denominatore comune — e sia pure il più nobile dei denominatori: il capola- 
voro — è in assoluta antitesi con il concetto che volle generarla. Il libro che può 
entrare a far parte della biblioteca di classe è quello che ha fortuitamente incon- 
trato l’alunno, o che fortuitamente lo incontrerà, o che a lui si annuncerà come 
casuale sua scoperta, anche se il caso è stato, e deve essere preparato, con coper- 
ta saggezza, dall'insegnante. Nessun catalogo deve poter dire all’alunno quali 
sono i libri che egli deve leggere; e nessuna collezione deve volerglieli servizievol- 
mente apprestare, perché cataloghi e collezioni suppongono il collettivo, e la 
biblioteca di classe è biblioteca di individualissima specificazione. Del resto, la 
tipizzazione cui si accennava, induce sempre alla formazione di generi deteriori: 
«libri per ragazzi», «libri per famiglie» ecc., comportano spesso il sospetto, pie- 
namente giustificato, che trattasi di merce scadente. Per comprendere il valore 
della biblioteca di classe, occorre avere chiara conoscenza dell’inalienabile ed 
incomunicabile segreto della vita individuale, dell’imprevedibile processo di 
maturità spirituale, pieno di slanci e di cadute, di avversioni e di compiacenze, 
di moti improvvisi e di subitanei arresti. Il congiunto esplorare dell'insegnante e 
dell’alunno, ecco la vera norma per trovare libri. 

E anche quando è l’insegnante, ad indicare all’alunno un libro, codesta 
indicazione non può essere predeterminata, ma deve essere nata nel momento, e 
cioè in quel momento, quando l’anima dell'alunno parve più aperta, o per un 
cenno o per una parola o per un impercettibile assentimento, ad ascoltare altra 
voce. Le pieghe dell’animo di un ragazzo, di un giovane, sono sempre così ripo- 
ste e cangianti, che è cosa saggia fra tutte tender costantemente il nostro orec- 
chio interiore con quell’ansia sostenuta e guardinga che nei sordi è visibilissima, 
quando voglion cogliere una parola, un suono. E, in verità, sordi si è sempre, 
quando si tratta di percepire lo spento e intermittente mormorio di chi, non solo 
è fuori di noi, ma è da noi incredibilmente lontano. Se la parola biblioteca 
richiama un certo ordine di scaffali e un certo ordine di libri, sarà bene forse, 
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onde il nuovo concetto non sia deformato dall’attrazione del vecchio, immagi- 
nare la biblioteca di classe come quelle raccolte di libri, che un venditore ambu- 
lante espone alla rinfusa in questo o in quell’angolo di strada. 


4, PIANO DI LETTURE È CICLI SCOLASTICI 


È possibile che codesto occasionalismo, su cui s'è voluto insistere, porti ad 
obiettare che la preoccupazione di far nascere la biblioteca di classe in un’atmo- 
sfera di piena spontaneità, possa produrre, per difetto di caotiche letture, frutti 
stenti e pochi; e l’obiezione potrebbe avere valore, ove non si considerasse un 
altro carattere della biblioteca di classe: la sua ciclicità. Che cosa s'intenda per 
ciclo scolastico, ormai è noto a tutti i lettori della Carta; è ordinata in cicli la 
scuola dell'ordine elementare, forma ciclo a sé la scuola media, come il liceo clas- 
sico, il liceo scientifico, i vari tipi di istituti tecnici, l'istituto magistrale, ecc,. 

Chi dice ciclo, presuppone ordine concentrico, e quindi, svolgimento, nel 
tempo, d’un processo determinato. L’anno scolastico è uno schema astratto, per- 
ché determinato da dati estrinseci; nel ciclo si corregge e si attenua l’inconcreta, 
se pure ineliminabile, astrattezza dell’anno scolastico. Ebbene, all’aumentato 
spazio temporale, che è proprio del ciclo, corrisponde un più grande spazio men- 
tale, nel quale l'insegnante può disegnare e svolgere i suoi piani educativi, senza 
che essi siano intersecati e guastati da scadenze fisse. Se, ad esempio, un inse- 
gnante, dopo aver studiato l’alunno ed averne conosciuto doti, inclinazioni e 
manchevolezze, avverte la necessità di fargli percorrere un itinerario mentale, 
segnato da alcuni autori e da alcuni libri, distribuisce in un piano, suscettibile di 
correzioni e di mutamenti, autori e libri, e vigila, per sorprendere al passaggio, 
questa o quella inflessione interiore, dalla quale è possibile arguire essere il terre- 
no pronto ad accogliere il seme di quelle idee o di quei sentimenti, con i quali 
lo si vuol fecondare. 

La ciclicità diviene così una successione naturale di stagioni mentali, le 
quali sono diverse da alunno ad alunno, anche se accolti nella stessa classe, se 
attendono allo stesso lavoro, se studiano gli stessi testi. Solo così è possibile sal- 
vaguardare quella spontaneità che crea e conserva il clima intimo della lettura 
individuale, perché solo così essa spontaneità è difesa dalla coercizione esteriore 
e dalla incoerenza propria. 

Per non aver avuto sufficiente accorgimento ad allontanare dal suo proprio 
declivio pericoloso la spontaneità, si è creduto più saggio soffocarne la spinta ori- 
ginale, mettendosi così al riparo, è vero, dalle sorprese, che ogni spirito umano 
desta negli altri, perché nella sorpresa esso stesso si desta, ma cadendo in quei 
meccanismi, che triturano e rendono inservibili le pietre preziose, che fanno 
corona ad ogni intelletto umano. 
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Il potere regolatore che eserciterà l'insegnante sulle facoltà dell'alunno sarà 
efficace, se risponderà ad un progetto che, nel ciclo, potrà subire variazioni, ma 
non rimarrà sterile, perché avrà sicura attuazione. In questo piano mobile di let- 
ture, l’insegnante dovrà tener conto non solo della sua azione, ma anche di quel- 
la che vorremmo chiamare azione di contagio, perché esercitata invisibilmente 
dall’alunno che ora cede, ora resiste, ora accoglie la suggestione ed ora la respin- 
ge. Allearsi con gli alunni per dar vita al proprio disegno, significa prendere il 
dominio di quella forza di altissimo potenziale ch'è l'esempio. L'alunno che 
trova, nel conformarsi al criterio dell'insegnante, la stessa difficoltà che un tor- 
rente nel risalire le balze montane; nell’aderire invece al giudizio di un compa- 
gno, sacconcia con facile inclinazione, quasi spinto da quella necessità, onde 
alcuni fiumi confluiscono. 


6. LA BIBLIOTECA DELLA SCUOLA 


Se la biblioteca di classe nasce nella prima classe di ciascun ciclo, concresce 
nelle altre classi del ciclo, è naturale che al chiudersi di questo, essa si dissolva. 
La sorte dei libri sarà varia, come diversa n'è stata la vita nella scuola. Il libro che 
entrò nella biblioteca, perché un alunno un giorno lo desiderò e lo amò, ma che 
agli altri nulla mai disse o seppe dire, seguirà il suo geloso amico; il libro, inve- 
ce, che irradiò subito attorno a sé calore ed avidità di desideri, potrà andare 
all’alunno che più con lui conversò. Potrebbe essere assunto a criterio nel deci- 
dere, alla fine del ciclo, della sorte dei libri, il seguente: il libro appartiene a chi 
più lo ha posseduto, ossia a chi più lo ha amato, a chi se n'è fatto un compagno 
ed un amico, introducendolo nella propria intimità, affidandogli i propri segre- 
ti, svelandogli la propria anima. 

I libri che provennero dalla biblioteca della scuola, ritorneranno ad essa, 
perché iniziino, con altri cicli, altre spirituali avventure. I libri che l'alunno tolse 
alla biblioteca paterna, per dar loro cittadinanza provvisoria nella biblioteca di 
classe, saranno restituiti. Ma non è né utile né possibile prevedere tutti i casi, o 
stabilire un codice preciso per il dissolvimento di ciascuna biblioteca di classe; 
anche l’ovvia regola che il libro debba ritornare a chi ne pagò il prezzo d’acqui- 
sto può subire eccezioni: le belle eccezioni, delle quali è maestra quella generosi- 
tà cameratesca che in una classe vivente fa sì che il donare diventi gioia, e il dare 
diventi impulso. Ciascun libro è un ricordo, un testimonio, una reliquia, di cui 
non esiste altro inventario che quello dell'amore. I ricordi non hanno destinazio- 
ne, né si restituiscono, sono presenti e sono assenti, discreti e indiscreti, restii e 
recalcitranti, o facili e accoglienti. Se la biblioteca di classe fu veramente amica, 
essa, anche dissolta, ricostituisce le sue membra, ogni qual volta la vita della 
scuola balzerà nella memoria. 
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La biblioteca di classe rende superflua quella che finora costituiva la biblio- 
teca degli alunni, che forse superflua era, anche quando non era stato definito il 
problema della lettura individuale e non era stato tracciato il disegno della 
biblioteca di classe. Questa, infatti, è veramente la biblioteca degli alunni, per- 
ché partecipa alla vita spirituale della classe, e perché è la confidente di ciascu- 
no, vive nel dialogo che si accende con gli insegnanti, dice il suo parere, istiga il 
contrasto, sostiene la contraddizione. 

Ciascun libro è compagno per la dimestichezza, ed è maestro per l'autorità. 
La biblioteca di classe, insomma, è degli alunni, perché la classe è degli alunni. 
Ora, tutti sanno che la biblioteca degli alunni poteva essere visitata da lettori, i 
quali forse vi accedevano per dimenticare la loro qualifica di alunni, sia che essi 
volessero rendere omaggio ad un autore preferito, di quelli che la scuola ordina- 
riamente non nomina, sia che essi chiedessero ad un testo di esser sollevati dalla 
fatica di un compito scolastico, ossia dalla fatica di essere alunni. 

Tutte le attuali biblioteche degli alunni concorreranno, con le biblioteche 
dei professori, a formare un'unica centrale biblioteca della scuola, nella quale le 
une e le altre verranno assorbite. D’ora innanzi, quindi, si parlerà di biblioteca di 
classe e di biblioteca della scuola, e non più di biblioteca degli alunni e di biblio- 
teca dei professori. 

La funzione della biblioteca della scuola è iscritta nei fini che si propone; 
primo fra tutti quello di alimentare l’interesse scientifico degli insegnanti, di 
favorirne le ricerche, di apprestar loro i più urgenti strumenti di lavoro, di for- 
nir loro, proprio nella scuola, un silenzioso ed intimo asilo per prepararsi alla 
lezione. Essendo biblioteca della scuola, essa deve poter servire a tutti i professo- 
ri, e non solo a questo o a quello specialista. Tale pericolo, di avere cioè non una 
biblioteca scolastica ma un segmento specializzato di biblioteca, sarà evitato se la 
biblioteca della scuola diverrà un centro d'interesse per i professori, i quali ne 
cureranno la costituzione e la vita con il fervore e il proposito di farne il cuore 
della scuola. 

È lo scarso interesse degli insegnanti per la propria biblioteca che ha con- 
sentito la trasformazione di qualche biblioteca della scuola in biblioteca perso- 
nale. Era, infatti, naturale che dalla noncuranza degli altri qualcuno tirasse par- 
tito per fare omaggio con l’acquisto di molti libri alla propria disciplina. 

Si è detto che la biblioteca della scuola accoglierà i libri che finora forma- 
vano la biblioteca degli alunni. È bene, subito avvertire che bisogna guardarsi dal 
pericolo di considerare la biblioteca della scuola come la naturale ed unica fonte 
che deve alimentare la biblioteca di classe. Ed il pericolo è tanto più grande in 
quanto solleva dal peso della ricerca l'insegnante. Convinti che nella biblioteca 
della scuola si troverà sempre qualcosa da far leggere agli alunni, si rallenterà 
quella tensione amorosa e attenta, da cui deve aver vita la biblioteca di classe. 
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Ora, non sarà inutile ripetere che un libro, per il fatto di esser trasferito 
dalla biblioteca della scuola alla biblioteca di classe, non acquista il diritto di 
appartenere a quest'ultima, diritto che come abbiamo visto nasce dall’indaga- 
re, dal provare e riprovare, da tentativi ora felici ora infecondi, dallo scrutare i 
moti del cuore e dell’intelligenza dell’alunno, dalle loro preferenze, dalle loro 
confidenze. La scelta di un libro per la biblioteca di classe è una scoperta la 
quale va preparata da esperienze. È un caso che il libro che andiamo cercando, 
per la biblioteca di classe, si trovi nella biblioteca della scuola e non quindi una 
regola. 

I criteri enunciati per la lettura individuale, non potrebbero infatti conci- 
liarsi con l’affrettata e superficiale indicazione di un libro della biblioteca della 
scuola, adducendo che il libro è lì per esser letto e qualche vantaggio dalla sua 
lettura si deve pur trarre. La netta distinzione tra biblioteca di classe e biblio- 
teca della scuola servirà a garantirne le rispettive funzioni. I libri della biblio- 
teca degli alunni che passassero a costituire il fondo della biblioteca della scuo- 
la o quelli eventualmente acquistabili, dovranno servire più all’insegnante che 
agli alunni, poiché l'insegnante prima di suggerire un libro deve conoscerlo. 
Anzi sarà bene che molti ne conosca per consigliare e sconsigliare, e per acqui- 
stare quell’acutezza e giustezza di giudizio, che solo le molte letture posson 
dare. 

La biblioteca della scuola deve fornire campo di esperienza, deve cioè met- 
tere in grado un insegnante, che abbia veramente compreso il valore delle lettu- 
re individuali, di poter condurre le sue ricerche con sufficiente documentazione 
e di poter considerevolmente ridurre il numero delle volte che, in omaggio alla 
verità, deve rispondere all’alunno, che gli chiede giudizio di un libro: Non l'ho 
letto. La fatica di questa lettura di libri per ragazzi talvolta è ingrata per la mate- 
ria scadente offerta all'esame; tuttavia, non c'è libro che non sia una traccia giu- 
sta o errata, agevole o pericolosa, per la quale qualcuno, dopo l’autore, sempre 
passa. Ogni libro può essere una spia, può cioè confidarci quello che l’alunno 
tenta con tutti i mezzi di nasconderci. 

Ad evitare confusione ed incertezze sarà bene che la designazione delle due 
biblioteche, la biblioteca di classe e la biblioteca della scuola rimanga ferma e 
costante. Non si dirà, quindi, alludendo alla biblioteca della scuola, la bibliote- 
ca scolastica, e riferendosi alla biblioteca di classe, la biblioteca degli alunni, 
Potrebbero, con i nomi incerti, confondersi le idee, le quali, sospese tra il vec- 
chio e il nuovo, non genererebbero il nuovo e non seppellirebbero il vecchio. 


7SPESE ED' ACQUISTI 


Ed infine eccoci al problema della spesa per l’acquisto dei singoli libri della 
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biblioteca di classe. Chi ha compreso i motivi pedagogici e didattici, cui s'ispira 
la lettura individuale; chi questa lettura individuale è riuscito a considerare non 
come marginale e pur dilettosa occupazione scolastica, ma come radice di un 
metodo e quindi come itinerario dell’attività mentale, dovrà pur ammettere che 
un problema per l’acquisto dei libri non esiste, come non esiste un problema per 
l'acquisto dei libri di testo. Si tratta di spesa necessaria, la quale deve essere soste- 
nuta anche da quelli, che per essere bisognosi, dovranno essere assistiti dalla cassa 
scolastica. Ciascuna scuola, quindi, con libera iniziativa, regoli l'acquisto dei libri 
che formeranno la biblioteca di classe. In un luogo apparirà opportuno prescri- 
verne l’acquisto come se fossero libri di testo; in un altro sembrerà più conve- 
niente rateare la somma necessaria in parecchi versamenti da farsi durante l’an- 
no. Quello che importa è di far comprender subito agli alunni e alle famiglie che 
tra libro di testo e libro di lettura individuale, quanto a necessità, quanto a 
scopo, non vi ha alcuna differenza, e quindi non può essere fra essi istituita alcu- 
na scala d'importanza, la quale finirebbe con il confinare il libro di lettura indi- 
viduale tra le spese superflue, ch'è superfluo sostenere. 

Che il libro della biblioteca di classe non stia sempre nella cartella del- 
l’alunno, che pur lo ha acquistato, può turbare chi ha morbosa suscettibilità 
economica; all’insegnante spetta far comprendere che non tutto quello ch'è 
nostro sta con noi, e che è proprio delle cose dello spirito essere più nostre 
quanto più sono degli altri. Ma detto questo, si vorrebbe aggiunger cosa che, 
apparentemente, può sembrare antitetica; si vorrebbe cioè dire che, per sug- 
gestione educativa, l'alunno deve vedere la necessità come elezione, deve cioè 
voler provvedere più sollecitamente e più spontaneamente ad acquistare quel 
libro, il quale, più di ogni altro, più dello stesso libro di testo, è suo o sarà 
suo. 

Tutto sta nel far nascere il gusto della lettura; l'industria per procurarsi i 
mezzi, per soddisfare questo gusto è l'industria stessa del desiderio, che come 
sappiamo è la più audace, la più astuta, la più previggente e la più fortunata delle 
industrie. 


XK 


Queste le norme comuni. Per ciascun ordine di scuola seguono norme par- 
ticolari, le quali, nelle indicazioni e nei consigli tengono conto dei caratteri dif- 
ferenziali di ciascun ordine di scuola e dei problemi che ciascun tipo d’insegna- 
mento suscita e propone. Uno sguardo, tuttavia, gettato oltre il proprio recinto, 
può esser utile. Ecco perché è apparso opportuno riunire in un unico fascicolo 
tutto ciò che la Scuola italiana deve conoscere sugli argomenti che in questa cir- 
colare si è cercato di dilucidare. 
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ORDINE ELEMENTARE 


Il nuovo impulso che si vuol dare alla lettura individuale, la importanza che 
tale lettura dovrà assumere nella Scuola, ripropongono il problema della lettera- 
tura infantile. Occorrerà passare in rassegna, avendo ben chiari gli scopi della 
educazione fascista, gli scaffali delle bibliotechine di classe, dove si son venuti 
allineando volumi non sempre raccolti con preciso disegno pedagogico e artisti- 
co. Abbiamo tanta profonda fiducia nel discernimento dei nostri insegnanti, da 
rifiutare subito la compilazione di un catalogo di volumi ritenuti validi. 

Sollecitiamo invece la collaborazione degli insegnanti, spronandoli a un rie- 
same dei vecchi libri, a una esplorazione della recente letteratura, tenendo conto 
dei principi che il Fascismo ha posto alla base della formazione della gioventù e 
che ogni insegnante deve far propri. 

A questo scopo accenneremo ad alcuni criteri che gli insegnanti terranno 
presenti nella scelta e nei commenti delle letture individuali, non abbandonan- 
do gli alunni al pascolo disordinato di pagine, ma guidandoli oculatamente alla 
scoperta di autori e di opere capaci di elevare la loro personalità. 


XX XK 


Non tutti gli autori in tutte le loro opere raggiungono l’altezza del capola- 
voro che è fuor del tempo, che supera confini e nazionalità. Poiché due società 
parlano lingue diverse, almeno in quelli che sono i loro particolari interessi, è 
fatale che molta letteratura cada e passi col tempo e nel paese che la videro nasce- 
re. 

La storia letteraria potrà registrare e studiare anche la più caduca fioritura 
letteraria di opere remote, ma la Scuola non potrà essere attardata da nostalgie 
retrospettive. La Scuola, la scuola elementare in ispecie, è la vita e la vita può 
sembrare, ma non è, crudele nei riguardi di una morte, alla quale rifiuta anche 
le cure dell’affossatore. 

Basterà uno sguardo, sgombro dalle nebbie di rimpianti, per convincersi 
che, nei confronti della nuova vita italiana, molta letteratura infantile, nata negli 
ultimi secoli con scopi pedagogici, morali e civili particolari, ha fatto il suo 
tempo. 

A questo riguardo si badi di non cadere nella rete dei vecchi ricordi. 
L'insegnante che si ripropone l’esame di un libro, deve con ogni sforzo cercare di 
dimenticare i suoi ricordi infantili. Non consigli mai, affidandosi all’onda dei 
suoi antichi affetti, il libro che gli è piaciuto negli anni della sua infanzia. O lo 
consigli a nuova ragion veduta, cioè non rigustandolo come ricordo personale, 
ma riferendolo ai fanciulli che deve educare. L'infanzia ha eterne luci insoppri- 


248 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


mibili, ma anche colori riflessi variabilissimi, né tutti i libri destinati ai ragazzi 
hanno, come vedremo, un valore umano universale. 

C'è in molti la tendenza a considerare la letteratura per l’infanzia come let- 
teratura della propria infanzia. Il giudizio viene cosi irreparabilmente compro- 
messo da quel sentimento di nostalgia che accompagna sempre le rimemorazio- 
ni di giorni trascorsi. Da cui una diffidenza, spesso un disprezzo per la più recen- 
te letteratura, alla quale si rifiuta ogni attenzione. Poiché la nostra infanzia è 
ferma e legata al passato, si commette l’errore di credere ferma e legata al passa- 
to anche tutta la lettura infantile. Errore spiegabile, ma non per questo perdona- 
bile. Errore dal quale gli insegnanti devono guardarsi, perché derivato, oltre che 
da ragioni sentimentali, anche e purtroppo da ragioni d'inerzia intellettuale. 

Troppo spesso nella famiglia i genitori offrono ai propri figlioli letture dalle 
quali sono stati commossi nella loro passata adolescenza, diffidando di quei libri 
di cui essi non hanno diretta esperienza. Ma se nell'ambiente familiare questo 
tradizionalismo letterario, pur non essendo lodevole, ha qualche parvenza di 
ragionevolezza, nella scuola è senz'altro condannabile. 

L'insegnante ha il dovere di conoscere quello che vien prodotto nel campo 
della letteratura infantile; ha il dovere di seguire il cammino degli scrittori con- 
temporanei; di rivedere le sue posizioni intellettuali, di rinnovare la sua cultura, 
di ringiovanire il suo spirito. In una parola, ha il dovere di non lasciare la pro- 
pria adolescenza dove il tempo gliel'ha fermata, ma di perpetuarla nella vigilan- 
te coscienza di educatore. La sua giovinezza è un termine di paragone che deve 
essere integrato e molte volte corretto da un giudizio di attualità e da un senso 
di responsabilità ignoto a coloro che non hanno cura di anime e d'’intelletti. 


XX XK 


Detto questo, poiché una Rivoluzione si frappone tra la vecchia e la nuova 
letteratura, sarà lecito far punto e a capo affondando in massa tutto il carico e 
l'ingombro delle passate generazioni? 

Anche una simile decisione potrebbe far sorgere il sospetto di pigrizia intel- 
lettuale. La forza di una rivoluzione e il suo pregio non consistono nel dimenti- 
care e rinnegare tutto ciò che l’ha preceduta, ma nel rintracciare ideali legami tra 
passato e presente. 

Riesaminando la letteratura infantile del passato, si confronterà con le esi- 
genze del nostro tempo. Tutte le opere che non avranno valore umano universa- 
le, che non conserveranno il sigillo della nostra perenne civiltà; le opere che 
avranno esaurito nel loro tempo una piccola, se pur meritoria missione, cadran- 
no. Emergeranno invece quelle opere che, per quanto nate in epoche e in tempi 
lontani da noi, superano la cronaca e giungono a valicare i confini del loro seco- 
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lo. Oltre a essere testimonianze di una data epoca e di una data società, queste 
opere si trasferiscono nel presente in virtù della loro vitalità spirituale e artistica. 
Sono le pietre di paragone di una civiltà non caduca, e che mutando forme non 
varia il suo fondamentale spirito. 

Un libro già vecchio di sessant'anni, ma che può esser dato in mano anche 
oggi ai nostri Balilla è, per esempio, Pirocchio. Benché burattino, il protagonista 
del libro, ha impronte umane e italiane indelebili. Questa «bambinata», come la 
definì il suo autore, è stata concepita così seriamente, da resistere vittoriosamen- 
te al tempo. Si osservi e si faccia osservare ai ragazzi, come sotto l’apparente cari- 
catura, la vicenda del burattino sia impegnata duramente nella lotta tra il bene e 
il male. Si osservi e si faccia osservare, come il mondo del burattino sia un 
mondo dove le responsabilità non vengono mai eluse; come non si evada mai 
dall'impegno morale anche negli episodi di maggiore fantasia. Come infine 
anche il fiabesco sia ottenuto con elementi di vita comune, casalinga, sobria, ita- 
liana. La Fata che somiglia a una savia massaia; il Grillo parlante, che non è solo 
la voce della coscienza, ma anche l’annunziatore di una norma morale, di una 
legge che è superiore a noi e alla quale ci dobbiamo adeguare; i personaggi che 
non diventano mai simboli, ma incarnano verità e sentimenti comuni a tutti gli 
uomini, fanno di questo burattino nato nell'Ottocento un personaggio degno di 
rivivere nei nostri tempi, nei quali le potenze umane sono esaltate nella società. 
Il grande insegnamento di Pinocchio è questo: anche un burattino, se accetta le 
sue responsabilità, se riconosce i suoi errori, se vince il suo egoismo, è degno di 
diventare uomo: l'umanità è una perfezione da conquistare in virtù della virtù. 

Si confronti invece Pinocchio con Mowgli del Kipling. L'educazione della 
jungla fa del fanciullo un super-animale. Quando però questo capolavoro del- 
l'educazione rousseauniana rientra nella famiglia degli uomini, rivela tutta la sua 
povertà; diventa qualcosa di simile a un cane fedele o a un servitore onesto. 
Pinocchio con tutte le sue debolezze e i suoi errori, si fa uomo. Mowgli, con tutte 
le sue destrezze e le sue abilita, decade proprio quando dovrebbe raccogliere il 
frutto delle sue avventure; diventa un povero uomo, povero nel senso spirituale 
e sociale. 


XX 


Altro libro che potrà, che dovrà restare nelle biblioteche scolastiche: il Cuore 
di Edmondo De Amicis. Libro innegabilmente invecchiato, ma che può offrire 
ancora qualche serio motivo educativo, specie se gli insegnanti sapranno indicar- 
ne gli episodi significativi. 

Nel titolo stesso è adombrata la debolezza del libro, tanto che si è creduto 
di poter correggere, titolo e libro, con l'aggiunta della «mente». Il Cuore è affida- 
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to a un sentimentalismo lacrimoso che compromette la fierezza di un’anima 
intesa al bene. Il bene in questo libro è sempre oggetto di commozione. Tutti si 
commuovono di tutto; il commuoversi tien luogo di qualsiasi azione benefica; è 
la più alta manifestazione umana. Fa difetto, in tutta la vicenda scolastico-fami- 
liare, quella asciuttezza di volontà, quella risolutezza nell’operare che i nostri 
Balilla, pur nella profondità del sentire, devono raggiungere. 

Si direbbe che il protagonista si accorga in certi momenti della sterilità delle 
sue commozioni e si proponga una maggiore fermezza di propositi e di azione. 
Ma Enrico è l’esponente della società borghese di cui il libro è il frutto letterario 
più sincero e più «cordiale». In compenso, si potrà far notare agli alunni come il 
Cuore palpiti sinceramente per la Patria, l’esercito e il popolo. Palpiti, che negli 
anni durante i quali veniva negata la patria, l’esercito era considerato il parassita 
della nazione, e la lotta di classe scavava divisioni nella società, avevano il meri- 
to della generosità e del patriottismo. Oggi tali palpiti nell'espressione deamici- 
siana sembrano addirittura anacronistici. Anacronistica è infatti, oggi che l’uni- 
tà d'Italia giunge alla concezione imperiale, la preoccupazione di fondere e 
accordare siciliani con piemontesi, calabresi con toscani, abruzzesi con veneti. E 
ingiustificata, oggi che ogni cittadino è soldato, è l'esaltazione di un esercito che 
dà spettacolo di sé soltanto in piazza d’armi e nelle riviste. Quanta cura il mae- 
stro del Cuore pone nel rendere fraterna la convivenza in classe del ricco col 
povero, del signore con l'operaio. In quale nostra Scuola, oggi, è avvertito un tale 
assillo? 

Il Cuore riproduce in piccolo la infelice compagine politica italiana intorno 
al 1885. Risente di false concezioni umanitaristiche, di certi languori patriotti- 
ci, di sentimentalismi sociali atti solo a commuovere, ma non a educare profon- 
damente, cioè a formare un carattere civile. Si riscatta per la generosità dei moti 
e la frequenza di battiti affettivi; suo naturale correttivo è la esaltazione della 
volontà come la intende e la insegna, a scopi sociali e imperiali, il Fascismo. 


*K* x 


In un'epoca di fiacca vita politica e di false concezioni sociali, la letteratura 
doveva risentire anche più gravi danni. Accadde infatti nel cuore dell'Ottocento 
che tutta l’attenzione degli autori si portasse sugli individui fuori della società, 
sugli irregolari e su coloro che vivevano in primitive forme associate. Si scelsero 
così, come rappresentanti di un'umanità derelitta ma quasi sublime, saltimban- 
chi, girovaghi, zingari. Il circo equestre divenne il luogo dove l’umanità soffren- 
do si riabilitava. Pareva che solamente nel Circo equestre fosse possibile la reden- 
zione. Anche Pinocchio dovette passare dalla prova del circo per riscattarsi. 

Nella stessa maniera, la pietà umana pareva che non si potesse esercitare se 
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non verso gli spazzacamini, i girovaghi, i pagliacci. La carità, secondo un falso 
concetto umanitaristico, sarebbe contraria alla vita sociale; la società vivrebbe di 
falsità. L'uomo ricco di sentimento riverserebbe allora la sua pietà su gli indivi- 
dui fuori della società. Nacque così la grande simpatia per i «pagliaccetti» (anche 
nel Cuore infatti il De Amicis pagò il suo tributo d’ammirazione al pagliaccetto); 
sorse la commozione per i girovaghi. In quasi tutta la letteratura infantile 
dell'Ottocento si ripete l'episodio del fanciullo rubato dagli zingari. La fantasia 
degli autori era come ipnotizzata da questo fatto ricchissimo, secondo loro, di 
motivi sentimentali e poetici. 

La ragione immediata di tanta letteratura sugli irregolari e sulle forme ecce- 
zionali di vita, va ricercata nel desiderio di commuovere con poco sforzo. Poiché 
la letteratura infantile non aveva che una parola d'ordine: commuovere; gli auto- 
ri si appigliavano alle vicende più patetiche. I saltimbanchi e i bambini rapiti 
facevano le spese per tutti, strappando lacrime a ogni lettore. 

Ma tale sfruttamento di guitti e di diseredati non sarebbe stato possibile, se 
l’andazzo letterario non fosse stato promosso e mantenuto da una concezione 
della vita e della società rivelatasi poi falsa e deleteria. Il Fascismo ha superato le 
posizioni ottocentesche. Al filantropismo per l'umanità coperta di stracci o di 
maschere è successo un più virile senso di solidarietà nazionale e sociale. I 
romanzi dei bambini rubati, le avventure dei saltimbanchi, la vita degli zingari 
non han più per noi nessun significato. Cadranno perciò dalle biblioteche delle 
nostre scuole tutti quei libri del pietismo borghese, perché un popolo di conta- 
dini, di artigiani, di soldati non si potrà mai riconoscere sotto le pietose e lamen- 
tose vesti del saltimbanco e del pagliaccio. 


XK XK 


I cosiddetti libri d’avventure sono e saranno sempre ricercati dai ragazzi più 
fervidi di mente e più forti di cuore. L’ardimento umano, che ispira questa let- 
teratura è un motivo di per sé educativo, e non può essere misconosciuto. I 
ragazzi, istintivamente, rifiutano quelle opere dove l’ardimento non appaia, dire- 
mo così, nella sua purezza. Con inconscio ma profondo intuito, l'infanzia par 
che si esalti dell’uomo che, ancora senza storia, s impone alle forze brute median- 
te il suo ardire, e solo così diventa degno di storia. Si veda infatti come in alcu- 
ne opere famose sia caduto tutto ciò che non apparteneva alla primigenia forma 
dell’ardimento. Le opere del Verne, per esempio, che assegnavano all’uomo il 
sussidio di una scienza precorritrice, sono invecchiate da quando i mezzi mecca- 
nici moderni hanno stabilito un confronto tra la realtà e la fantasia. Il Capitano 
Nemo è ancora un bel campione di uomo, ma il suo Nautilus gli fa una goffa 
cornice. 
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Sotto questo riguardo la cattiva letteratura del nostro Salgàri ha più resisten- 
za. Gli irreali e spesso addirittura falsi costumi dei suoi eroi, rifuggono da ogni 
confronto storico. Le armi, la flora, la fauna, tutto è di maniera. Formano un 
gergo senza riscontro nella realtà. Su tale gergo si sono accaniti i rimproveri dei 
critici, i quali non hanno capito che il fascino del Salgàri non è di natura scien- 
tifica, né storica. Consiste nell’ardimento allo stato puro dei suoi eroi, i quali a 
guardar bene non hanno patria, non hanno una divisa, non appartengono a nes- 
suna civiltà. Le loro armi sono puramente fantastiche, i loro costumi sono miti- 
ci, le loro cognizioni astratte. Al ragazzo questo non importa; anzi tutto ciò 
appare naturalissimo. Un Salgàri con note non sarebbe concepibile. Il ragazzo 
vuole che i suoi eroi siano coraggiosi, ardimentosi, invulnerabili. La letteratura 
d'avventura non è che mitologia. Appartiene al mito dell’ardire. Va studiata e 
sfruttata soltanto in questo senso. Ogni altra interpretazione non persuaderà i 
ragazzi e li renderà sospettosi. L'insegnante che vorrà seguire e guidare l’anima 
dei suoi alunni, lascerà che i ragazzi si accendano di entusiasmo per l'avventura. 
Solo più tardi e con gran discernimento indirizzerà l’ardimento verso una mèta 
più alta e più degna. 


XK XK 


Si è accennato alla Mitologia. Esiste una mitologia classica giunta a noi per 
merito di opere poetiche e plastiche. Dovremo avvicinare i ragazzi a questa mate- 
ria, mediante riduzioni o rifacimenti? Giustamente le riduzioni dai poemi anti- 
chi mettono in ansia coloro che vedono attentata la poesia. Ma ogni traduzione 
non è dunque una riduzione? 

Dovremo vietare le traduzioni delle opere classiche? 

D’altra parte nei riguardi dell'infanzia non si tratta di avvicinare il fanciul- 
lo alla poesia classica, quanto di farlo partecipe di un mondo fantastico che oltre 
al suo immediato fascino ha, per gli eredi della civiltà greco-romana, valore di 
nozione. Una certa nozione di mitologia è indispensabile a chi vive ancora in 
un'aura di classicismo. Molta nostra arte tratta soggetti mitologici e anche il 
nostro linguaggio comune ha riferimenti alla mitologia. Della tela di Penelope 
parla anche la vecchia indotta, e del filo d’Arianna il pescatore che non ha mai 
toccato i banchi di una scuola. 

Si faccia perciò liberamente uso di narrazioni mitologiche, avvertendo 
come il mito debba essere rispettato nella sua purezza. Mai si ceda alla tentazio- 
ne di voler interpretare il mito, o di volergli dare significati didascalici o storici. 
Il mito vive della sua fantasia e anche del suo mistero. Togliere quel senso di 
misterioso, di arcano al mito, significa distruggerlo. Significa far della piccola 
moralità, sopra un motivo di moralità universale, che i ragazzi devono sentire 
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anche se non riescono a spiegarselo. 

Questo senso di misteriosa ma non oscura verità, questo senso di ordine 
arcano e presente è il pregio della letteratura fiabesca. Il fiabesco delle antiche 
tradizionali narrazioni non nega il reale, ma lo anima di un meraviglioso signi- 
ficato supernaturale. La fiaba, nella sua vicenda fantastica, adombra verità eter- 
ne che la letteratura didascalica sminuzzerebbe in un fastidioso precettismo. C'è 
nei fatti più straordinari delle fiabe un ordinario senso di verità che dà ai ragaz- 
zi una freschezza e una luminosità più preziose di ogni puntuale rigorismo. 

Il «non si può» il «non si deve» sono presentati nelle fiabe nella luce di una 
fedeltà e di un comando ineffabile e potente. La morale delle Fiabe è mattinale, 
fresca e inspiegabile come un fiore o come un raggio di sole. Il suo infantilismo 
non ha nulla di piccolo o di angusto. 

AI confronto della ricchezza delle Fiabe, quanta più miseria è nei compo- 
nimenti dell’età matura, che con grande errore noi diamo in mano ai bambi- 
ni. Le Favole, tranne poche eccezioni, non apparterranno mai alla letteratura 
infantile. La loro brevità, la loro apparente semplicità hanno contribuito al 
più grave equivoco didattico che si possa immaginare. Le favole sono prodot- 
te dall’esperienza, sono espressione di età matura; sono la codificazione di una 
saggezza derivata da delusioni e disinganni. Negli apologhi è quasi sempre 
concentrato il pessimismo dei vinti, l'amarezza degli scontenti; anche il vele- 
no dei vendicativi. Nulla è più contrario all'anima dei bambini; nulla è più 
contrario a una educazione che abbia come fondamento la fede. Il buon mae- 
stro faticherà non poco per trovare tra i componimenti di Esopo e di Fedro 
un insegnamento privo di tossico. Soltanto nel Clasio troverà l’apologo attu- 
tito e dinervato da una naturale bontà. 


XK XK 


La mitologia pagana dovrà sempre mantenere i toni del fiabesco. L’epopea 
cristiana più facilmente acquisterà quelli del drammatico. Nelle vite dei martiri 
e dei santi, i nostri ragazzi troveranno l’affermazione di una inflessibile volontà 
di bene. Gli eroi cristiani, contro il fatalismo della mitologia pagana, proclama- 
no e confessano il libero arbitrio. Il miracolo, manifestazione del potere sopran- 
naturale, incanterà e meraviglierà il bambino, che sarà compreso di riverenza 
dinanzi all’onnipotenza divina. Ma negli eroi della fede, oltre al fiorire della 
Grazia, egli ammirerà la fermezza dei propositi e la volontà di sacrificio. 

Splendida appendice dell’agiografia cristiana sarà la letteratura infantile 
derivata dai poemi cavallereschi. Ma non si usino solamente riproduzioni in 
prosa. Il nostro popolo ha sempre dimostrato predilezione per l’ottava dei 
poemi eroici. La poesia, la poesia epica specialmente nel ritmo dell'ottava, è di 
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grande aiuto alla memoria e l'onda melodica accompagna e persuade la lettu- 
ra delle avventure cavalleresche 


** x 


Dall’epica si definisce e prende contorno la storia. Dall’esortazione del 
Foscolo a oggi, la storia è stata una dei maggiori appetiti dei ragazzi e degli adul- 
ti. Non ci vorrà molta fatica a convincere i Balilla alla lettura dei libri storici. 
Piuttosto occorrerà sorvegliare che le letture siano quanto più è possibile sobrie, 
serene, spoglie dai luoghi comuni della storiografia liberale. Anche dal lato stili- 
stico, si avverta come il romanticismo abbia lasciato nei testi storici la sua fraseo- 
logia tra sentimentale e libellistica. Molti storici concepiscono tuttora la storia in 
stile melodrammatico, con le parti del tenore, del baritono e del basso. Effetti di 
ombre e di luci, amplificazioni e declamazioni rivelano il gusto per lo scenogra- 
fico. Ed ecco che i cospiratori vengono sempre «gettati in catene entro orribili 
prigioni»; ecco che la «bieca sbirraglia» ricerca l'eroe «fulgido di gloria». La sto- 
ria si trasforma in una figurazione retorica, in una specie di ballo mascherato 
che, al solito, commuove, ma resta fermo a qualcosa di contemplato e di non vis- 
suto. È invece opportuno dar subito ai ragazzi il senso dell’attualità storica, la 
persuasione di essere nelle storia. A una maggiore sobrietà di espressione corri- 
sponda una più ferma considerazione dei fatti storici e politici. E questo si ottie- 
ne non con espressioni eloquenti ma con la rappresentazione dei particolari. A 
scuola si cerchi di sintetizzare, ma nelle letture storiche si precisino i fatti, si insi- 
sta sui particolari, si faccia rivivere l'episodio storico punto per punto, con scru- 
polosa esattezza. La vivacità di un episodio storico non viene data dall’eloquen- 
za, ma dai particolari bene scelti e lumeggiati. I ragazzi rifiutano di leggere i libri 
gommosi di frasi sonanti; divorano i libri lievitati di fatti. 

A questo scopo si noti che se le parole possono vivere a mezz'aria, i fatti 
devono scendere e incarnarsi in un luogo che dovrà essere bene individuato. Alla 
storia si unisce sempre la geografia, non perpetua ancella, ma sorella delle altre 
discipline. 

Libri di geografia opportunamente scelti non dovranno mai mancare nelle 
biblioteche di classe. Libri di esplorazioni, di viaggi, di missioni, corredati da 
carte eloquenti e leggibili. S’intenda per carta eloquente quella che metta in evi- 
denza e sottolinei i caratteri salienti di un paese. L’impassibilità di certo materia- 
le cartografico invece di invitare alla lettura, distoglie e stanca l’attenzione. 

Si ricordi nella scelta dei libri che l’Italia è, secondo l’espressione del Duce, 
un'isola. La letteratura marinaresca non sia mai trascurata, neppure nelle scuole 
rurali. Troppo spesso, specie nell'Ottocento, gli scrittori di mare si sono soffer- 
mati sulla vita di bordo, con bozzetti e scene di scarso valore educativo. Anche 
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sulla nave si ricercò il «tipo» o la «macchietta» descrivendo la vita marinara come 
quella di una società dove il capitano burbero benefico, il cuoco gioviale, il 
nostromo iracondo, il mozzo infelice vivevano di un sottinteso sentimentale che 
alla fine della vicenda si rivelava con immancabile effetto di commozione. 

Invece di questa misera e manierata vita di bordo, si ricerchi nella letteratu- 
ra marinaresca, il respiro delle belle avventure, la tensione del rischio, la gioia 
dell’esplorazione, l’orgoglio del dominio del mare. 


XX XK 


Eppoi, libri di animali, di piante, di fisica e chimica; libri che comunemen- 
te prendono nome di divulgazione scientifica, ma che dovrebbero essere invece 
di poesia scientifica. La divulgazione scientifica può essere equivocata con som- 
mari riassunti compilati da autori che poco hanno a che fare con la scienza, 
punto con l’arte. Ma anche la parola poesia si presta a equivoci. C'è ancora molta 
gente che crede la poesia sinonimo di vago, di nebuloso e di soffuso. Quando si 
parla invece di poesia scientifica, s'intende l'esplorazione acutissima del meravi- 
glioso naturale. La vita delle creature, la lettura del cielo, le leggi della materia si 
prestano a una letteratura di cui i ragazzi sono ghiotti. Ma chi si dedica a questa 
letteratura deve avere l’abito dello scienziato e la fantasia dell’artista. Gli pseudo- 
scienziati che fanno i volgarizzatori poiché la loro preparazione è volgare, non 
sanno uscire da una ostica terminologia di cui non conoscono profondamente il 
significato. La loro letteratura è tutta esclamativa e sommaria. Solamente il vero 
scienziato sa sciogliere nel parlar comune i fatti più complessi, sa trovare simili- 
tudini appropriate e trasparenti, analogie giuste e opportune. Come il poeta sa 
tradurre i fenomeni spirituali in linguaggio perfettamente consonante, così lo 
scienziato artista riesce a tradurre i fenomeni naturali in un linguaggio colorito 
e fragrante. Solamente in virtù di una cristallina chiarezza, i libri scientifici pos- 
sono entrare a far parte della letteratura infantile. Dove siano incertezza e nebu- 
losità; dove siano aridità e schematismo non si avrà mai una letteratura capace 
di appassionare ed educare i giovani. 


XK * 


Potranno restare, potranno entrare nelle biblioteche di classe traduzioni di 
opere straniere? Sarebbe contrario alla tradizione della civiltà italiana chiudersi 
in un intransigente «sciovinismo» letterario. 

Prima pero d’ammettere la traduzione di un libro nelle nostre biblioteche si 
giudichi se l’opera è veramente straniera, cioè se oltre a essere nata fuori del 
nostro paese, sia per avventura nata fuori della nostra civiltà, cioè se sia stata con- 
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cepita con spirito particolaristico e con mentalità tarata da ideologie che ripu- 
gnano al nostro sentire. In una parola saranno accolte solamente le traduzioni di 
quelle opere la cui umanità e universalità siano degne dell'umanità e dell’univer- 
salità del genio italiano. 

Opere anche di qualche valore d’arte, ma che portino all'evasione dalla vita 
e al trasognamento come Peter Pan, non devono intristire la ricca e non decaden- 
te fantasia dei nostri ragazzi. Anche molte fiabe dell’Andersen, troppo fanciul- 
leggianti alla maniera degli adulti e raffinate sono aliene dall'anima dei nostri 
ragazzi che non si compiacciono del fiabesco e lo vivono senza estenuazioni. Lo 
stesso si dica del torbido spiritualismo di un Maeterlink, dell’ingenuismo puri- 
tano di una Burnett, del sentimentalismo di un Malot, del pessimismo di uno 
Swift, dell'ironia di un Dickens, del decadentismo di un Wilde, del romantici- 
smo di un Montgomery, dell’evangelismo di un Tolstoi. 

Sarebbe invece ingiusto dare l’ostracismo non diciamo a un Cervantes, ma 
neppure a un Defoe, a un Daudet e magari a un Mark Twain. Senza parlare di 
un Fabre che ha dato l’esempio di come si possa comporre un poema religioso e 
avventuroso osservando con amore la natura. 


XX XK 


Non abbiamo voluto imporre giudizi, ma semplicemente indicare la possi- 
bilità di un lavoro che l'insegnante dovrà fare avendo ben chiara l’immagine 
ideale del giovane da educare e il fine che l'educazione fascista si propone. A 
volta a volta, con attente letture, con meditate considerazioni, egli dovrà stabili- 
re se i libri scelti siano tali da stimolare il desiderio degli alunni e di formare la 
loro personalità. 

Il buon insegnante considererà i libri della biblioteca come tanti suoi coa- 
diutori. Né vorrà certo che la lettura individuale distrugga nell'animo del ragaz- 
zo quello che egli ha cercato di edificare. 


ORDINE MEDIO 


Nulla meglio definisce la scuola media che il designarla come la scuola del 
leggere. Il constatare anzi che una definizione ne possa esser data, implica esser 
l’idea che le diede vita chiara nei fini che a questa scuola assegnava, e sicura nel 
metodo che le destinava. E mentre ciascuno degli istituti da cui essa è nata, privo 
di significato proprio lo attingeva solo dalla connessione come grado inferiore di 
una scuola individuata solo da un professionalismo immaturamente premesso 
come scopo; la scuola media enunciava se stessa, enunciando la sua funzione e il 
suo sistema. Ecco perché persino le materie già codificate in una forma ed in una 
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esposizione tradizionale, quali la storia e la geografia, abbandonati i propri 
immutabili canoni, dominate ora, per così dire, dalle necessità architettoniche 
della nuova struttura, assumono l’inconsueta forma delle letture. 

Chi non conosce l’arte del leggere, può dirsi, mutando una celebre senten- 
za, non entri in questa scuola. Quale formula educativa è mai efficace, infatti, 
quand’essa contrasti con lo spirito di una istituzione che, come la Scuola, è sotto 
il segno dello spirito? Rimarrebbe perciò fuori della scuola media, chi vietando- 
sene la vera soglia, continuasse in essa, per malinteso attaccamento a pretese vir- 
tualità di metodo, ad esplicarvi penoso esercizio di magistero, come sarebbe 
quello intento solo a cautelare, con accorte riserve, la propria resistenza ad accet- 
tare un ordine nuovo. 

È chiaro che nel proposito di far gravitare sulla lettura il sistema di impo- 
stazione intellettuale, cui questa scuola vuol tendere, una accezione di più ampio 
significato deve esser data a quel termine «lettura», Essa perciò deve comprende- 
re le coniugate attività dell’alunno e dell’insegnante, ed altresì quello svolgimen- 
to intellettuale di cui vuol essere il principale sostegno. 

Cominciamo con il renderci conto che l'alunno della scuola media non è il 
cliente senza età di un edificio scolastico. Egli invece già batte alle porte della ado- 
lescenza. Poco sappiamo di questa età, anche se possiamo tracciarne alcune linee 
schematiche, le quali ci portan sempre a circoscrivere colui, che con la punta 
acuta e nascosta della propria individualità, tenta di mostrare la sua dignità 
umana, nell'affermare una incircoscritta personalità. Ecco perché l’uomo non è 
mai nella sua età; e fanciullo, già tenta l'adolescenza, e adolescente, già prefigura 
l'adulto. Tuttavia, quelle linee schematiche non sono inutili, perché ci avvertono 
di alcune cadenze le quali ci danno presentimento e direzione di più ampia linea 
di movimento. Ora, tutti sanno che in quel periodo della vita umana l’emozione 
si annunzia come si annunciano le forme nuove, con l’irrompere imponente e 
dominante, che, se cade, è per riprendere nuovo vigore. L'alunno sembra che 
inauguri antenne meravigliose atte a registrare le più piccole variazioni emotive, e 
pensa che il mondo debba rivelarsi a lui con una cascata di emozioni. Mentre la 
ragione non è ancora esperta a sorvegliare il reale, l'emozione lo trasfigura e ne 
esperimenta la ricchezza incoerente. Ricerche pazienti vanno noverando e defi- 
nendo i caratteri dell’emozione. Ma già l’esperienza comune ci mostra, nel com- 
portamento emotivo, una polarizzazione dell'attività mentale, accaparrata da una 
visione unica e dominante, inadeguata però alle circostanze ed alle situazioni reali 
per giudizio incompleto ed insufficiente. Chi volesse cogliere nell’analogia un 
aspetto della verità, potrebbe trasferire nel campo mentale, quello che è dato 
osservare in chi si trova improvvisamente di fronte ad un pericolo. Le attitudini 
più automatiche come il camminare e la posizione verticale sono compromesse; 
la incoordinazione dei movimenti, e la mancanza di proporzione nelle diverse fasi 
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dell’azione nuocciono alla precisione e alla sicurezza nell'esecuzione. Parimenti 
l'emozione conduce sempre ad una tensione mentale, che, paradossalmente, si 
risolve in un degradarsi dell’indipendenza e della iniziativa individuale. 
Estraniarsi dal reale, costruire un proprio mondo nel mondo, vedere nella spro- 
porzione il disegno delle cose e la legge di esse, ridurre il comprendere all’imma- 
ginare, l’agire al fantasticare, evadere dall'azione alterandone ed invertendone le 
fasi: ecco i punti principali che segnano la curva emozionale di quello stato cioè 
che, se non è assorbente nell’adolescenza è, per certo, predominante. 

Se a questi segni lo psicologo riconosce il travaglio della adolescenza, se con 
essi interpreta il bisogno di originalità e il contrappeso dell’indecisione, l’intolle- 
ranza e l'esaltazione, la fusione e quindi la confusione del puerile e del divino, lo 
spirito romanzesco, la contaminazione involontaria della verità e della menzogna, 
l'insegnante agli stessi segni indovina il germe delle letture preferite. Con il mate- 
riale di queste letture costruiscono gli adolescenti le immagini che portan nel 
cuore. Nel libro dì avventure trovano l'eroe che insegna loro, come parla l'eroe. Ed 
ecco che le incerte impressioni si sagomano e si definiscono in quel linguaggio, 
onde, come è dato spessissimo costatare, con elevazione di tono che spesso tocca 
le volute del sublime, investe il discorso comune. Il nostro ragazzo ha insomma 
necessità di modelli per dare una forma a quanto non gli detta ma gli urla dentro. 
E questi modelli esaltanti egli li ricerca dove può. Incapace di creazioni plastiche, 
si diletta di ricoprire con ampi mantelli di parole gli scheletri dei personaggi che 
intravede, ma non vede. E anzi, mentre da un canto è spinto a decifrare se stesso, 
dall'altro solo nell’esaltazione i suoi occhi vedono. In ogni libro legge se stesso, 
ossia tenta di sé un’interpretazione, che è deformata dalla sproporzione. 

Tutto questo lavoro dell’emozione spesso è sotterraneo, e allo sguardo poco 
addestrato e distratto suole sfuggire. Un ritegno naturale verso se stessi e verso 
gli altri induce a mimetizzare, col quotidiano e con l’incolore, l'interno commos- 
so aspirare. Il soverchiare dello stato emozionale non deve però portare a crede- 
re che la mente dell’adolescente non abbia altre luci. Non sarebbe una mente 
umana, se altre attività intellettuali non maturassero pur nel silenzio. La funzio- 
ne fabulatrice in quest'età se è dominante, e se per così dire mette tra parentesi 
i «perché della ragione, le parentesi sono provvisorie e cadranno e lasceranno 
vedere e scorgere quei «perché. Questo è da tener presente per non lasciarsi irre- 
tire nell’illusione di coloro che credono ai miti delluomo e non all'uomo, il 
quale è sempre coscienza morale che si cerca nelle vie della vita. 


** x 


Libri di avventure e romanzi, racconti di fantasia e scritti immaginosi, inco- 
minciano ad aprire al ragazzo il regno dell’uomo. L'ultima fata, mentre chiude 


LEGGI, DECRETI, ORDINANZE E CIRCOLARI MINISTERIALI (1923-1946) 259 


l'incanto di un universo fantasmagorico, apre le porte di un dominio nel quale 
le meraviglie non sono operate dall’intervento di esseri superumani, ma dall’uo- 
mo stesso; dalla sua sfida al dolore, dalla sua tenacia contro le avversità, dalla luce 
della sua intelligenza, dalla volontà di voler superare le soglie dell’impossibile. 
Nei libri della prima infanzia si trattava di sottrarre l’uomo ai malefici delle cose; 
nei libri dell'adolescenza si tratta di dominare le cose e conservare, in ogni vicis- 
situdine, il tesoro degli affetti. Nel più povero libro di avventure è sempre rin- 
tracciabile, interrotta o pallida, questa linea di forza dell’uomo che vuol domi- 
nare il mondo; nel più incolore e fiacco racconto c'è sempre un affetto umano 
che tenta di sormontare le inimiche vicende e le addensate passioni. 

Ad evitare giudizi fallaci sui libri destinati ai ragazzi e ai giovani bisogna 
tenere presente che gli uni e gli altri fanno un volo cieco verso l’unica mèta, ch'è 
quella di divenire uomini. Ora la prima età e quella che la segue cercano di con- 
quistarla per vie diverse. Bisogna esser vigili per sorvegliare il cambio di rotta. Ad 
un certo momento infatti, uccisi tutti i mostri partoriti dalle tenebre dell’igno- 
to, conquistata l’indipendenza delle cose, attraverso la esperienza e la fantasia, 
quella fantasia avida di prodigi che danno il primo sapore della libertà, perché 
proteggono sciogliendo gli enigmi del male incarnati in maligne ed orrende per- 
sonificazioni, con l'intervento all'ultimo momento delle forze nascoste del bene. 
si opera un trapasso e il combattimento muta fronte. Cade la passione per le 
favole, perché è conchiuso e superato il periodo della schiavitù — la favola, infat- 
ti, è anelito, speranza e voce di schiavo —, e si intravede l’orizzonte della intrepi- 
dezza e del coraggio. È l'adolescenza che sopravviene, avida di difendere non più 
il tesoro lontano e nascosto, ma quello intimo degli affetti, primo fra tutti il sen- 
timento dell’onore ch'è fedeltà a se stessi e agli altri. 

Questa analisi era necessaria tentare per ricondurre al suo vero centro l’avi- 
do interesse dei ragazzi per il leggere, giudicata morbosa occupazione e perdi- 
tempo pericoloso. La radice di codesta è morale e non ci sarà predicazione sde- 
gnata che riuscirà a strapparla dal suo fecondo terreno. È una fame che si sazia 
con il buono e con corrotto cibo, ma che non giova esorcizzare, essendo essa un 
demone che resiste agli esorcismi. 

Ma più saggia della vana predicazione, è quella prudenza educativa che fa il 
conto con le inclinazioni umane per farsene delle alleate pronte e generose. Essa 
ci dice che il libro che legge l'alunno è una buona lente d’ingrandimento che fa 
leggibili indole, caratteri, preferenze, aspirazioni. E in una scuola che s’industria 
a disegnare meno infedeli profili degli alunni, certi tratti rilevati giovano ad inter- 
pretarne la personalità. L'ala di certe fantasie, finché non è dispiegata nel volo, 
non mostra né i colori né l’ampiézza. Il piegare istintivo verso questo o quel per- 
sonaggio, verso questo o quel carattere, è una indiretta e non sorvegliata confessio- 
ne, sincera e dimostrativa, appunto perché non soggetta alle deformazioni del 
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rispetto umano. Ma codesta letteratura che chiameremo amena con parola che dice 
il contrario di quello che essa rappresenti per il ragazzo, giacché gli adulti che non 
sanno disgiungere l’idea di balocco dall'idea del fanciullo, pensano che essa sia un 
baloccarsi della mente, e non un tendersi di essa per interpretare se stessa; codesta 
letteratura gli insegnanti debbono circoscrivere nel preciso ufficio di documenta- 
zione psicologica. Intorno a tali letture gli insegnanti converseranno con gli alun- 
ni, come conversano delle loro amicizie, delle loro conoscenze, dei loro svaghi, 
della loro vita fuori della scuola. La curiosità degli educatori su quanto forma l’am- 
biente in cui l'alunno vive è trepidazione, è vigile attenzione per conoscere in 
tempo se qualche germe pericoloso è caduto di nascosto nel terreno. A questo pro- 
posito il buon consiglio dell'insegnante cade opportuno, se distoglie l'alunno dalla 
abitudine della precipitazione che il genere stesso, per l'attrazione della vicenda e 
del suo scioglimento comporta, abitudine che una volta contratta, guasta le altre 
letture, le quali invece richiedono ponderazione, lentezza e passo circospetto. Un 
antidoto a questo vizioso costume, è lo studio del latino che infrena e rattiene ad 
ogni parola, assorbe per concentrazione e non per dissipazione. Lettori frettolosi, 
infatti, non è possibile trovare tra coloro che ebbero formazione classica. Ma saper 
trarre partito dal latino per insegnare a leggere è arte che conoscono solamente 
coloro che ne conoscono le riposte virtù organizzatrici della mente. 

Ma oltre al difetto della precipitazione, ad altro pericolo è esposto colui che 
predilige avventure e romanzi. È possibile, infatti, che l'inesperienza e la curiosi- 
tà portino nelle mani degli alunni libri nei quali si indulge a rappresentazioni che 
offuscano e turbano il cuore. Segni di codeste letture sono da ricercarsi nel muta- 
to e cupo umore e in certa grossolanità di modi che contrasta con il delicato com- 
portamento di prima: la grossolanità non è vizio di fanciullo, giacché ogni fan- 
ciullo non guasto ha un naturale riserbo che fiorisce in maniera gentile. Quando 
nasce il sospetto che il male ha trovato per suo emissario un libro, bisogna inter- 
venire con assennatezza. In questi casi è più difficile bene interrogare che bene 
rispondere, giacché una domanda importuna taglia la confidenza e con la confi- 
denza la possibilità del rimedio. Un sermone moralistico è inefficace, com'è per- 
nicioso mostrar disprezzo e disistima che invalidano ogni più bel precetto. 
Bisogna, invece, con pazienza e con tatto rinvigorire quel pudore morale che può 
essersi affiochito ma non spento, mostrando che esso ha per sostegno il coraggio, 
il quale può diventare il protagonista della più bella avventura che possa toccare 
all'uomo, quella di portare vittoriosa l'insegna della propria umanità. 


** x 


Più inavvertita può passare un’altra insidia nella lettura di fantasie. Ci sono, 
infatti, libri che dissociano, disintegrano, dissolvono la mente, perché non sono 
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congeniali nella nostra tradizione spirituale. Sono mediocri libri stranieri che 
l’ottusità del gusto fa attivamente ricercare. C'è il libro che per la sua atmosfera 
d’incubo deforma quel senso plastico e preciso delle cose che è fondamento del 
retto giudizio. L’arguzia, la bonomia, il buon senso, doni innati degli Italiani, 
non colorano ne vivificano quelle pagine. Tutto volteggia nell’incoerenza come 
se respirasse cloroformio. E c'è il libro insoavito da un impalpabile sentimenta- 
lismo che cancella il retto giudizio del bene e del male, commisti e dolcificati, si 
direbbe emulsionati, talché non si avverte più il sapore dell’uno e dell’altro. Il 
riso e l'umorismo in codesti libri non frantumeranno le aberrazioni dello spiri- 
to, come fa la sana ironia italiana, ma le sostiene e le eleva. Si pensi a molti auto- 
ri anglosassoni per aver esemplificazioni di siffatte storture. C'è ancora il libro 
che sottintende una tesi inaccettabile ma così abilmente enunciata, che alla fine 
è nell’orecchio, senza poter dire d’averla mai distintamente sentita. Ora è il vin- 
colo familiare che si tenta di spezzare, con un malinteso diritto alla libertà, prima 
di avere il pieno uso di ragione. Ora è l’insopportabile autorità paterna ch'è presa 
di mira, con vicende che sono costruite per suscitare il disgusto delle brutalità 
dei parenti. Persino la promiscuità dei sessi trova la sua banditrice. Lo scettici- 
smo, in alcuni di codesti libri diventa prima e somma virtù d’ingegno. Lo stile è 
un blindaggio pustoloso e bizzarro. I sorrisi son follie e le lagrime disperate. 
L'elenco di opere così lontane dal nostro gusto e dalla nostra sanità morale non 
sarebbe breve, anche perché la moda li presenta come capolavori: e per essere tali 
son troppi, se è vero che i libri sommi in ogni paese sono rari e fanno respirare 
l’aria pura delle vette. 

Un giudizio, che non tenga conto delle suggestioni pubblicitarie, non con- 
cederà le prerogative dell’arte a quelle meschine complicazioni, che hanno le 
attrattiva dell’insolito, ma non quelle della verace ispirazione. 


** x 


Finora si è discorso, ed era necessario farlo, rimanendo lontani dalla scuo- 
la, esplorando l’ambiente in cui vive l'alunno. Ciò che l’alunno legge per sua ele- 
zione, sono i giuochi del leggere, ma non il vero leggere, che deve avere i carat- 
teri dello studio. 

È bene quindi sgomberare subito il terreno da un pregiudizio che porta a 
credere che la biblioteca di classe sia a servizio di un solo insegnamento: l’inse- 
gnamento dell'italiano. Per scrivere bene, occorre leggere, ed è innegabile. Ma la 
scuola media, più che insegnare a scrivere, si propone d’insegnare a pensare. Se 
all'impostazione della mente potesse provvedere solo l'insegnamento di quella 
disciplina, sarebbero superflue le altre. I programmi con ciascuna materia voglio- 
no costruire l’edificio mentale. La lettura individuale deve pertanto tendere ad 
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ampliare gusti ed interessi per tutte le discipline. Tutto ciò di che si discorre in 
iscuola, deve potersi proiettare in letture integratrici. Un libro, ad esempio, di 
curiosità scientifica, pur mancando l'insegnamento delle scienze nella scuola 
media può trovar posto nella biblioteca di classe, se da esso l’insegnante crede di 
poter trarre partito. E libri nei quali la matematica, dimesso il suo austero volto 
ne assume uno invitante, e libri nei quali il lavoro ha la sua rude epopea, e libri 
nei quali il disegno ha incidenza sull'arte, possono formare oggetto di lettura 
individuale. E non si parla né di latino, né di storia, né di geografia, materie que- 
ste che vivono della lettura. Tutto sta nell’abbandonare, una volta per sempre, il 
pregiudizio che l'italiano sia il racconto, sia il tema, sia l'ortografia e sia la sin- 
tassi, e nel dimenticare il culto dell’inventiva. Che volete che inventino gli alun- 
ni, se ancor non decifrano il mondo? Inventano sì qualche volta, inventano men- 
zogne e ne sono castigati. L'invenzione fu una volta uno dei luoghi comuni della 
fittizia retorica. La scuola non l’ha ancora abbandonato, e inconsapevolmente ne 
fa oggetto di dilettazioni e di esercitazioni, mentre e nell’arte e nella scienza la 
parola invenzione ha assunto un significato puro e profondo, collocata al termi- 
ne della ricerca. Se non si chiarisce questo equivoco dell'invenzione, gl’insegnan- 
ti continueranno ad esigere che gli alunni inventino la cronaca, ossia che ne fac- 
ciano un componimento sincopato. 

L'alunno non deve inventare, deve ripensare, e la materia del suo ripensa- 
mento, deve poter trovare nelle discipline di studio. Se sarà addestrato a coglie- 
re la presenza delle idee, a registrare sentimenti, a conoscere il corso ramificato 
delle espressioni, la loro intensità, il loro accento, a sentire la più semplice caden- 
za del pensiero, allora non avrà più quello sguardo vuoto di chi evoca indocili 
fantasmi che non compaiono, ma quello intento di chi discrimina e tocca quasi 
con le mani le cose di cui ha da discorrere. Citiamo a questo proposito un’espe- 
rienza molto istruttiva di un insegnante. Parlava un giorno ai piccoli alunni di 
un celebre pittore e di un libro che ne illustrava la vita. Gli alunni lo lesserò avi- 
damente, ciascuno volle visitare una cappella affrescata da quel pittore. 

Gli scritti dopo quella lettura devono essere stati ricchi ed animati, coloriti 
da ingegnose immagini e da sensate riflessioni. Lo stile delle cronache delle cose 
viste, ma viste davvero, è sciolto e la scrittura non impacciata né tentennante: gli 
è che la linfa del linguaggio monta con le idee. Chiunque può avere la riprova 
della bontà di questo procedimento, sol che deponga la pigra persuasione che lo 
scrivere sia affare degli alunni, estraneo alla lezione e da essa dissociato. A meglio 
intendere l’intimo rapporto tra lo scrivere e la lettura individuale, occorre rap- 
presentarselo come coincidenza di esperienza. È l'insegnante che offre agli alun- 
ni la propria, e sono gli alunni che pongono sotto il suo occhio la loro. Nell’atto 
in cui la esperienza diventa comune, la classe si anima e vive. Si tratta evidente- 
mente, di graduare le due esperienze. L'insegnante non vorrà sommergere, 
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aprendo le cataratte della cultura, che può accoglierne solo un piccolo rivo. Ma 
non c'è libro che entrò a far parte viva della cultura dell'insegnante che non con- 
tenga pagina o paragrafo, atti ad illustrare un particolare momento spirituale 
dell’insegnamento. Forse un pregiudizio, analogo a quello che induce a pargo- 
leggiare con i fanciulli, ignorandone la serietà morale, e il loro intimo voto di 
essere trattati da uomini, consiglia gl’insegnanti a negare l’accesso nel proprio 
dominio culturale. E dire che i ragazzi di null’altro sono tanto avidi come di sco- 
prire quel mondo. Alla curiosità per la vita privata degli insegnanti che è viva in 
tutti gli alunni, è congiunta, se pur meno consapevolmente, la curiosità per il 
loro mondo spirituale. Trar partito da questa curiosità per suggerire la lettura di 
questo o quel libro, è buona tattica. Leggere i libri che ha letto il professore è un 
voto di tutti i ragazzi, ai quali sembra di aver acquistato così nuovo titolo di 
dignità, se possono sfogliare quelle pagine sulle quali studiò e studia il loro inse- 
gnante. 


XX XK 


Si è detto che la biblioteca di classe non è a solo servizio dell’italiano, il che 
non esclude anzi conferma che di essa quella disciplina deve potersi giovare. C'è 
certamente un effetto generico delle buone e frequenti letture, le quali trasmet- 
tono qualcuna delle loro virtù. Ma quelle essenziali, quelle che contribuiscono a 
dare i primi tratti di uno stile, i primi avvertimenti del gusto, si acquistano con 
il continuo comparare il proprio modo di esprimersi e di scrivere con quello del- 
l’autore. 

Un autore svelerà all’alunno un suo modo di costruire i nessi, che talvolta 
sono sostenuti da una particella, ch'è una porta che si apre ed introduce ad altri 
ordini di pensieri. A liberarsi da quel fare a balzelloni, il quale abbassa il tono del 
discorso, a far sì che l’alunno perda quella infantilità di scrittura che procede per 
proporzioni né coordinate né subordinate ma sovrapposte, giova molto svelare le 
forme più semplici e più conosciute della sintassi di un autore. L'uso dei riassun- 
ti, dando la preoccupazione di dire più che sia possibile, induce a sconvolgere il 
piano del discorso di un autore, che è quello della sua mente, il quale, e doveva 
avvenire il contrario, vede ai suoi pensieri imposta una sintassi che davvero loro 
non conviene. Si riassuma, ma non si rompano le vertebre dello scritto. Chi abi- 
tua gli alunni a questo modo di leggere, ossia chi li addestra a riconoscere il 
movimento del periodo, condizionato da certi perni che ogni autore si costrui- 
sce, li metterà assai presto in grado di conquistare un'espressione meno barcol- 
lante. È così che gli alunni imparano quanto sia facile il passaggio da un'idea ad 
un’altra, prima separate dal vuoto, e ora dall'uso sapiente di una forma o di par- 
ticella allacciati insieme. Portati, per via di approssimazione, allo stile degli auto- 
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ri riescono a carpirne qualche segreto, di cui poi si avvalgono nel loro esprimer- 
si. A questo processo dell’assimilazione delle forme, può nuocere la memoria, se 
si sostituisce alla riflessione, riproducendo, senza l’analisi di una elaborazione 
personale, meri suoni, che sono i segni del pensiero, ma non il pensiero. Ecco, 
allora, la necessità di far vivere le parole nel loro significato, che può tralucere da 
uno spiraglio semantico o da un residuo etimologico, o nella vibrazione di un 
contesto. Ogni parola ha un suo gusto particolare, che si avverte se l'esercizio il 
gusto affina. Fondata o non fondata la spiegazione, ad esempio, del Tommaseo 
della parola «codardo», come colui che per viltà resta indietro, alla coda degli 
altri, colpisce, e con punta morale, assai di più del sinonimo «vile». 

L'esercizio della lettura in comune può correggere i difetti di ciascun letto- 
re. Essa, anzitutto, li rivela con le inesattezze, con gli stenti, con le cantilene, con 
i toni che contraddicono i significati e spesso anche con l’inciampare nei segni 
d’interpunzione che non riescono a fermare chi ha preso l’abbrivo del non com- 
prendere. Non è certo il momento della lettura in iscuola, quello in cui l’inse- 
gnante può rifugiarsi e riposarsi in qualche suo fantasma, anche se a far ciò sia 
indotto dal vedere gli alunni occupati. Sorvegliare, intervenire, correggere, stare 
insomma più desti del solito, è molto necessario, quando gli alunni leggono. Si 
vuole consigliare per toglier pena a quel leggere, e sciogliere, come si dice la lin- 
gua, la lettura di qualche commedia. È assai probabile infatti, che quel genere, 
più vicino alla parlata, corregga i difetti del leggere scolastico, e abitui ad un dire 
sciolto e naturale. 


XX XK 


La lettura individuale, quando tocchi poesia, diventa un esercizio delicatis- 
simo. L'alunno della scuola media, per la sua immatura età, è portato a conside- 
rare la poesia come un giuoco di rime e di parole che bisogna riempire di un’en- 
fasi commossa o languida. A poco a poco la poesia deve potere svelare i suoi veri 
segreti, almeno i più semplici, ai nostri alunni. Si comincerà a far comprendere 
che nella poesia tutto ha importanza, onde tutto è misurato. La punteggiatura 
che nella prosa obbedisce al significato, nella poesia obbedisce anche all’armo- 
nia, la quale è altra cosa dalla sonorità, perché è sopratutto perfezione interna, 
che si avverte nel giusto equilibrio, e nella giusta proporzione. Non si possono 
dare regole di dizione, né giova, giacché bisognerebbe supporre regole di com- 
mozione, se è vero che l’unico colore che i versi riflettono è il cangiantissimo 
colore dell'animo. Si può, tuttavia, dire che se un giorno un ricordo di poesia 
affiori nel vostro spirito, interrompete la lezione, e recitate quei versi pochi o 
molti che siano. Il costume scolastico di spiegare versi, farli imparare a memo- 
ria, per ascoltarli un giorno solo, a lezione, e forse poi agli esami, lasciandoli 
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sepolti per tutto l’altro tempo, senza evocarli mai, senza che arricchiscano quel 
puro linguaggio onde l’anima esprime il meglio di sé, fa certamente violenza alla 
poesia. Leopardi è eterno s'insegna, ma per la scuola è di un giorno. Certo non 
è facile far nascere commozione, comprenderla, e farla esprimere con l’ausilio dei 
poeti: qualcuno dice che è addirittura impossibile; tuttavia, le prime luci della 
poesia in questa nostra scuola possono già tremolare e suscitare il primo incan- 
to. Ma quanta accortezza e sensibilità sono necessarie per non mortificare, pro- 
prio nella scuola, la poesia. Come un terreno, che ha da fiorire, l'animo va pre- 
parato per intendere poesia. 


XX XK 


Non è impossibile che qualcuno osservi che libri così come si vogliono per 
la lettura siano assai rari. Certo non sono molti. Tuttavia si hanno buone ragio- 
ni per credere che un rinnovamento vero si sia già iniziato, perché al lavoro si 
son messi studiosi e scrittori di buona fama, che prima non avrebbero mai pen- 
sato di poter penetrare nella Scuola. È già questo un primo benefico effetto della 
riforma, e la Scuola molto se ne gioverà, perché non crederà più che il fiume 
della letteratura scorra in altro continente, ma vedrà che esso bagna le sue pla- 
ghe, e le feconda. Ma se anche codesti libri non dovessero mai veder la luce, ci 
sono i libri che il professore lesse e lasciarono in lui durevole impronta. 

Leggere è rileggere. Verità questa che vuol porsi a conclusione di quanto qui 
è stato ricordato. Si legge, infatti, per pensar meglio, per penetrare fino al cuore 
delle cose, fino al loro punto più vivo, per spingersi cioè da uno strato ad un 
altro, dalla superficie al fondo. Ma quale ragazzo, alla prima lettura è solo con se 
stesso, concentrato in sé? Mentre l’occhio scorre le righe del libro, altre parole 
risuonano nell’orecchio, e sono quelle dell'occupazione interrotta, o di quella 
lieta o fastidiosa, che lo attende, o son ricordi che ritornano importuni, o son 
sentimenti che mordono. Prima che s’acquisti l'abitudine del silenzio interiore, 
molta pazienza è da esercitare. E il rileggere, paziente esercizio da principio, fini- 
sce con l’imbrigliare l’attenzione, mostrandole, a sua meraviglia, quel panorama 
spirituale che si rivela solo all’occhio interiore, che con più intensità e più a 
lungo seppe guardare. 


ORDINE SUPERIORE CLASSICO 


Le Scuole dell'Ordine superiore classico non attenderanno il momento, in 
cui la Carta della Scuola verrà integralmente applicata, per affrontare il proble- 
ma della lettura individuale, ma già fin dal corrente anno si metteranno all’ope- 
ra per avviarlo a soluzione. Oltre le norme comuni a tutta la Scuola, norme più 
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particolareggiate non si impartiscono, per lasciare che le iniziative dei varii 
Istituti si attuino con quella spontaneità che le fa più durevolmente fiorire. 

Intese generali e particolari tra i professori della medesima classe o di classi 
parallele o di materie sui criteri da seguire e sui metodi di attuazione, si prefig- 
gano lo scopo di trasformare la stracca abitudine scolastica del leggere, special- 
mente degli alunni meno disposti e più restii, in bisogno sempre più vivo e sem- 
pre più sentito. 

Sarà compito inoltre dei Provveditori il vigilare e coordinare l’opera dei 
Presidi, portando nei Convegni provinciali e locali il tema della lettura indivi- 
duale. 

La scelta del professore che dovrà sopraintendere alla biblioteca di classe è 
affidata al prudente discernimento del Preside. 

Il professore spieghi ai giovani in che deve consistere la biblioteca di classe 
e in che differisca dall’antica biblioteca degli alunni. La biblioteca di classe viene 
costituita soprattutto col contributo degli alunni, che porteranno ciascuno ogni 
anno almeno un libro che li abbia singolarmente interessati. I libri portati dagli 
alunni rimarranno nella biblioteca di classe fino al termine del ciclo e rappresen- 
teranno una proprietà della classe. Al termine del ciclo la biblioteca cessa la sua 
funzione: ogni alunno riprenderà i libri da lui portati o li lascerà in deposito per 
la biblioteca della scuola. 

Il funzionamento della biblioteca di classe deve essere affatto spontaneo sia 
nella scelta dei libri che la compongono, sia nella scelta delle letture compiute 
dai singoli alunni. Ma, perché la biblioteca risponda ai suoi fini ideali, questa 
spontaneità non può significare disinteresse o assenza dell'insegnante, che con 
guida attiva saprà invece illuminare ed orientare, quasi senza farsi scorgere, insi- 
nuando nell’animo dei giovani la convinzione che in tanto la loro biblioteca avrà 
pregio in quanto consterà di libri recenti, importanti e variati, in modo che non 
solo la letteratura così detta amena, ma anche la divulgazione scientifica e tecni- 
ca, il pensiero filosofico e politico, la sintesi e la ricostruzione storico-geografica 
vi siano rappresentate. Qualunque libro, purché adatto al livello della formazio- 
ne intellettuale della classe, potrà essere accettato; ma si deve sempre presuppor- 
re che quel libro sia piaciuto, fra i tanti, all’alunno che lo darà in consegna alla 
sua biblioteca di classe, perché circoli fra i suoi compagni. In questo senso la 
biblioteca darà la fisionomia della classe che l’ha formata, e anche un po’ degli 
insegnanti che a questa formazione hanno portato il loro contributo. 

Lo stesso criterio di «spontaneità controllata» che accompagna l'ingresso del 
libro nella biblioteca illuminerà la scelta del libro per la lettura. Ogni alunno leg- 
gerà quello che gli piace, e cioè quello che il suo gusto e la sua cultura e la cul- 
tura stessa dei compagni, gli potranno suggerire. Anche in questa scelta l’inse- 
gnante svolgerà l’opera sua, che sarà tanto più efficace quanto più discreta e pru- 
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dente. Ciò che infine si risolverà in un accrescimento dei bisogni spirituali dei 
giovani, che, in rapporto alle maggiori esigenze della età e degli studi, saranno 
naturalmente portati a desiderare una più varia e meglio fornita biblioteca di 
classe, e a questo incremento si indurranno spontaneamente a contribuire. 

A questo carattere di prudenza e di discrezione gl’insegnanti, che avranno 
ben compreso lo spirito nuovo della lettura individuale e della biblioteca di clas- 
se sapranno intonare l’opera d’accertamento e di controllo, che sarà tanto più 
efficace quanto meno sentita e preordinata. Qui si dovrà manifestare la finezza, 
l’intuito e il senso didattico dei nostri insegnanti: piccoli problemi e questioni 
occasionali impostate durante la lezione o fuori di essa sui libri della biblioteca, 
brevi recensioni, conferenze in classe, discussioni fra alunni sotto la direzione del 
professore, saranno altrettanti mezzi per suscitare il desiderio o la necessità di 
leggere il libro in quelli che non l'hanno letto e la soddisfazione e il compiaci- 
mento di mostrarsene edotti in quegli altri che l'hanno letto. Ma tutti i mezzi e 
tutti gli espedienti saranno buoni, quando siano opportunamente variati e ade- 
guati ad ora ad ora all’individuo o alla massa, purché non rappresentino un 
nuovo obbligo scolastico uguale per tutti e per tutto, un nuovo gravame intellet- 
tuale, una nuova dispersione di tempo, che siano sentiti come una specie di 
punizione per i volenterosi, che siano appassionati alla lettura o si risolvano in 
una prevenzione sfavorevole per quegli altri, che alla lettura si sentono natural- 
mente meno disposti. 

AI fine poi di coordinare l’opera dei diversi professori e l'apprezzamento 
delle attitudini e degli orientamenti degli alunni rivelati dalla lettura, si terran- 
no opportune riunioni periodiche appositamente fissate o coincidenti con altre, 
in cui già si esplica l’attività collegiale degl’insegnanti, come ad es. le adunanze 
per gli scrutini trimestrali. 

Poiché la biblioteca degli alunni scompare e si fonde con la biblioteca dei 
professori per costituire con essa la biblioteca della scuola, che dovrà servire 
soprattutto alle esigenze spirituali e professionali degl’insegnanti, i nuovi acqui- 
sti dovranno già fin d’ora orientarsi verso questa necessità, devolvendo all’acqui- 
sto di libri desiderati o richiesti o comunque ritenuti utili, i mezzi che finora ser- 
vivano per la biblioteca degli alunni. 

La biblioteca della scuola allargherà l'orizzonte intellettuale degli alunni, 
specialmente quelli meglio dotati d’intelligenza e di buon volere, che potranno 
dai loro insegnanti essere avviati e indirizzati al lavoro di ricerca e di consultazio- 
ne in biblioteca, che è quanto dire una prima iniziazione alla indagine scientifi- 
ca. A tal fine, dove e quando sarà possibile, gli alunni, non per classi ma a grup- 
pi limitati e opportunamente scelti, saranno condotti dai loro insegnanti anche 
in qualche grande biblioteca. 

Ma, perché la biblioteca della scuola non sia museo di libri in scaffali, ma 
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strumento vivo di lavoro, bisognerà studiare i mezzi perché questa rimanga aper- 
ta in determinate ore del giorno, e professori ed alunni siano invogliati a fre- 
quentarla e trovino in essa possibilità e comodità di soggiorno. 

Delle iniziative prese e degli esperimenti compiuti i Presidi renderanno 
conto con apposita relazione al termine dell’anno scolastico. Sulla esperienza 
viva della scuola potranno quindi fondarsi le direttive e le norme concrete per il 
funzionamento della Biblioteca della scuola e delle biblioteche di classe quando 
la Carta della Scuola avrà la sua piena attuazione. 


ORDINE SUPERIORE TECNICO 


Le biblioteche di classe si costituiranno, a partire dal primo corso di studi, 
nelle Scuole professionali e tecniche, ove avranno un ciclo quinquennale; negli 
Istituti tecnici commerciali e negli Istituti professionali (previsti dalla «Carta» per i 
vari settori dell'economia produttiva), ove il ciclo sarà — rispettivamente — quin- 
quennale e quadriennale; e nelle Scuole dell'Ordine femminile, con ciclo quin- 
quennale. 

Le norme per la formazione della biblioteca di classe, per la sua sistemazio- 
ne, per il suo uso, per il suo dissolvimento alla fine del ciclo di studi, sono quel- 
le stesse che riguardano ogni altro tipo di scuola. Per quanto si riferisce all’argo- 
mento dei libri, cioè a quella che si potrebbe chiamare la «materia della lettura», 
non sono da segnalare sostanziali differenze. Si è detto che la biblioteca deve 
rispecchiare il volto della classe, il suo orientamento spirituale, le sue tendenze, 
le sue preferenze; s'intende che, specialmente nei corsi inferiori, non potranno 
essere proprio gli alunni, a scegliere i libri, se la scelta presuppone una larga 
conoscenza; sceglierà prevalentemente il maestro in base alla conoscenza che ha 
— che deve avere — dei suoi alunni, oltre che dei libri; ma sceglierà in modo da 
mettere in luce la parte migliore delle qualità che avrà riconosciuto o intuito 
nello spirito dei suoi ragazzi, da potenziare le tendenze più elevate, da seguire le 
preferenze più degne; cioè, in ultima analisi, farà in modo che essi stessi, i ragaz- 
zi, facciano la loro scelta, prestando loro la sua guida amorevole e paterna di edu- 
catore. Forse egli si accorgerà in tal modo che i giovani degli istituti tecnici e pro- 
fessionali (e, a maggior ragione, i ragazzi della scuola professionale e tecnica) non 
hanno — come taluno potrebbe credere — particolari preferenze per generi di let- 
tura inerenti allo speciale argomento dei loro studi e della loro futura professio- 
ne; è vero che questi giovani e questi ragazzi hanno di solito un grande interes- 
se e qualche volta una vera passione per il loro lavoro tecnico (e se questo inte- 
resse non avessero, vorrebbe dire che hanno sbagliato strada); ma l'interesse si 
esaurisce nello studio delle materie professionali, e non polarizza (per fortuna), 
tutta la loro attività mentale. La quale anela, anzi, di evadere, con la lettura libe- 
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ra, dal campo del consueto lavoro e delle occupazioni interessate imposte dalle 
discipline professionali, e si volge con avida curiosità verso argomenti del tutto 
estranei, verso un più largo orizzonte, ove il ragazzo dimentichi la sua particola- 
re aspirazione professionale e ritrovi la piena umanità dei suoi affetti dei suoi 
pensieri e dei suoi sogni. La mentalità di questi futuri tecnici è già tendenzial- 
mente troppo utilitaria; troppo spesso essi sentono ripetere come tutto ciò che 
studiano sarà loro utile un giorno, per il loro lavoro, per acquistare un'abilità che 
si tradurrà in un vantaggio materiale; sia almeno disinteressata la loro lettura, e 
non sia ad essi negata la gioia di perdere un’ora di tempo in una occupazione spi- 
rituale che non serve a nulla. 

La biblioteca di classe comprenderà così, in grande prevalenza, libri concer- 
nenti la vita familiare, viaggi, avventure in terre lontane; fatti e figure della sto- 
ria e della leggenda, grandi eventi della vita nazionale; novelle, romanzi, poesie; 
il maestro seguirà e guiderà le tendenze dei suoi ragazzi verso queste letture, 
senza troppo ricordare il fine particolare di quella particolare scuola ove insegna; 
o, se mai, soltanto per tenere presente come nelle scuole di carattere tecnico sia 
specialmente opportuno promuovere letture che esaltino lo spirito di avventura, 
la nostalgia dei paesi lontani, il desiderio di evadere dal cerchio della vita grama 
del paese per conquistare, col lavoro, un posto al sole, nel vasto mondo; perché 
spetterà in gran parte ai tecnici di domani la propagazione del lavoro italiano in 
quello che sarà l’ampio «spazio vitale». 

Diverse, invece, sono le «finalità» della lettura individuale nelle scuole del 
settore tecnico, rispetto a quelle di altri settori, e diverse soprattutto le «possibi- 
lità» degli alunni, in relazione al particolare orientamento dei loro studi e al 
tempo disponibile per la lettura. Di queste differenze è necessario sia tenuto 
conto. Mentre in altre scuole e in particolare nella scuola media, la lettura indi- 
viduale è il centro e il fulcro dell’opera di educazione e di formazione, nelle scuo- 
le di carattere tecnico le cose sono alquanto diverse: la formazione professionale 
del tecnico è soprattutto affidata al laboratorio, all'esame dei fenomeni, alla con- 
quista di una capacità di eseguire ricerche e indagini personali su problemi con- 
creti; si può dire che il correlativo della «lettura individuale» sia qui la «sperimen- 
tazione individuale». La lettura, vi ha un fine diverso, quello di promuovere il 
contatto dei giovani con la vita universale, di dare conoscenze di carattere colla- 
terale e complementare, di educare il gusto e la fantasia. Si deve anche tenere 
presente che, in questa scuola, gli insegnamenti letterari hanno più modesto sag- 
gio, e che — viceversa — il carico scolastico degli alunni è spesso particolarmente 
gravoso, a causa delle esercitazioni pratiche, che assorbono buona parte della 
giornata; si dovranno quindi scegliere letture di non grande mole e di costante 
interesse, che non richiedano, per essere gustate, particolari raffinatezze o consu- 
mate esperienze letterarie e che esauriscano completamente il ciclo cui si riferi 


270 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


scono, affinché la lettura di ogni libro rappresenti una conquista definitiva dello 
spirito. 

Questi libri sono da cercarsi nelle opere di autori italiani, moderni e contem- 
poranei; soprattutto contemporanei e viventi nel nostro clima attuale; e anche di 
scrittori meno recenti che, per il loro valore artistico universale, simpongano come 
elementi indispensabili per la formazione spirituale dei giovani. Non si escluderan- 
no a priori le letterature straniere, ma la scelta di questi libri sarà fatta con partico- 
lare oculatezza, senza indulgere a infatuazioni giovanili, che sono specialmente fre- 
quenti negli studenti d’istituto tecnico, spesso più «navigati» degli altri, ma meno 
abituati, dalla consuetudine coi classici, a esercitare uno spirito critico e a respin- 
gere vivande di apparenza vistosa, ma preparate con ingredienti di dubbia qualità. 
Sebbene, in questo come in altri casi, l’educatore accorto possa ottenere migliori 
risultati piuttosto che con esclusioni autoritarie, col persuadere gli alunni del loro 
errato apprezzamento, provocando un utile riesame critico della materia, allo 
scopo di rilevarne gli elementi spuri e caduchi. Anche la lettura di un libro meno 
buono può essere motivo, nella Scuola, di proficua opera educativa. 

Data la composizione di queste biblioteche di classe, e tenendo presenti le 
particolari esigenze della biblioteca della scuola (di cui ora si parlerà), è da ritene- 
re che, al termine del ciclo di studi poco o nulla del materiale delle prime potrà 
passare alla seconda. Né questo sarà un male. I libri delle biblioteche di classe pos- 
sono distribuirsi agli alunni che lasciano la scuola per assumere il loro posto di 
lavoro, e che del libro hanno allora particolarmente bisogno. Il libro che ha altre 
volte commosso il giovinetto, negli anni sereni della sua vita scolastica, sarà caro 
all’operaio, all’agricoltore, al tecnico, che vi troverà il ricordo della sua scuola e 
forse un conforto, nelle ore oscure della vita. Nella sua casa questi libri costitui- 
ranno un primo nucleo di una biblioteca familiare, che oggi manca in troppe 
case, e non soltanto nelle case del popolo. Anche per i tecnici di grado più eleva- 
to, per i licenziati d’istituti professionali, sarà molto bello possedere, a lato dei 
loro aridi manuali, una piccola raccolta di libri di lettura, di opere d’arte, atte ad 
elevare lo spirito, fornite dalla scuola che così verrà ad estendere nel tempo la sua 
opera educativa e formativa. Alle biblioteche di classe spetta dunque anche que- 
st'altro compito, particolarmente importante nel settore dell’istruzione tecnica: 
dar vita, col loro dissolversi, a minuscoli ma numerosi nuclei di raccolte familia- 
ri, germi, embrioni, semi di piccole biblioteche future, che nobiliteranno le case 
del popolo e promuoveranno la sua ascensione spirituale, il suo progresso interio- 
re; così la Scuola allargherà la sua azione in uno spazio sempre più ampio. 


** x 


Per quanto riguarda la biblioteca della scuola, si può dire intanto che essa 
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deve rispondere alle caratteristiche e al particolare indirizzo scientifico e tecnico 
dell’istituto, senza peraltro trascurare di tenere nella dovuta considerazione 
anche opere di cultura generale e pedagogica, e libri che agitino i problemi gene- 
rali dello spirito e quelli particolari del nostro tempo, dei nostri ordinamenti 
economici e politici, del movimento rivoluzionario in svolgimento. Gli inse- 
gnanti, cui è affidato dal Regime il compito di educare le nuove generazioni al 
clima eroico dell’Italia di Mussolini, non possono ignorare il vasto movimento 
spirituale che è alla base dei nostri ordinamenti e debbono trovare nella scuola 
le fonti dottrinarie indispensabili per la formazione e l’aggiornamento della loro 
cultura. Questa «sezione» della biblioteca, di carattere generale e politico, non 
deve mancare nelle scuole di carattere tecnico, sebbene queste debbano dedica- 
re una gran parte dei mezzi disponibili all'acquisto di quelle opere di importan- 
za specifica, che sono inerenti al particolare indirizzo della scuola. 

Enciclopedie, trattati generali e speciali, manuali, monografie, in italiano 
fin quando è possibile e altrimenti nella lingua originale, debbono costituire la 
vera ricchezza della scuola, essere costantemente a disposizione degli insegnanti 
e talora, con le dovute cautele, anche degli alunni. Tutte le materie che s'insegna- 
no nella scuola debbono essere rappresentate, quantunque alle materie tecniche 
e professionali sia da fare la più larga parte. 

Ma trattati e manuali, opere di lettura e di consultazione, enciclopedie e 
monografie, non bastano, in una scuola che non voglia restare fortemente sfasa- 
ta rispetto alla vita; è noto come la scienza e la tecnica camminino con rapido 
passo, senza soste, progredendo giorno per giorno: e il progresso è in qualche 
caso così rapido che un trattato avente soltanto dieci anni di vita può essere lar- 
gamente sorpassato e maturo per il macero. Il necessario, indispensabile aggior- 
namento della cultura tecnica e professionale degli insegnanti richiede la più 
larga disponibilità e la frequente, quotidiana consultazione di giornali scientifici 
e di riviste. Queste sono indispensabili, nelle scuole e negli istituti d’istruzione 
tecnica, ove la preparazione dei giovani deve essere costantemente adeguata agli 
attuali sviluppi della tecnica; senza questo sussidio, l’insegnante, anche se ottimo 
e inizialmente ben preparato, si trova presto fuori dal contatto con la realtà viva 
del mondo esterno, con un corredo di cognizioni e di concetti di cui talora il 
progredire delle idee e dei mezzi ha fatto giustizia sommaria. E il suo insegna- 
mento ne risulta gravemente vulnerato, non solo e non tanto perché arretrato nel 
tempo e privato di elementi sostanziali e di alto interesse specifico; ma soprat- 
tutto perché la realtà del mondo esterno finisce, prima o poi, col gettare qualche 
lume anche nel suo chiuso mondo, e dà all’insegnante la sensazione di essere uno 
spaesato, un sorpassato intento a un lavoro che spesso non ha più senso, offician- 
te un idolo che è da tempo caduto in polvere. 

Libri e riviste debbono essere facilmente accessibili a tutti gli insegnanti; la 
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consultazione e lo studio entro la scuola non dovrebbero richiedere inutili for- 
malità; il prestito a domicilio, facilitato il più possibile. La scuola è una famiglia, 
in cui tutti debbono poter usufruire dei beni comuni, pur col necessario rispet- 
to a questo patrimonio, che deve essere tutelato da ciascuno. Il capo d'istituto, 
che ha la responsabilità di questo, come di ogni altro bene della scuola, faccia 
credito ai suoi insegnanti, anche se ogni tanto abbia da lamentare qualche irre- 
golarità, qualche dimenticanza, qualche danno. Tra i due mali di una biblioteca 
scolastica severamente controllata e regolamentata ma ridotta a un museo di 
volumi, a una tomba di libri; e di un’altra in cui il fervore del lavoro ed una 
eccessiva liberalità facciano ogni tanto «assentare» qualche pezzo, il peggiore è 
senza dubbio il primo. Si consolino i presidi che debbono ricomprare qualche 
libro che un insegnante ha «dimenticato» di restituire, pensando che quel libro 
non è perduto, e continua a diffondere i suoi benefici, molto più che se fosse 
rimasto nei ben chiusi e ben guardati scaffali, a ricoprirsi di polvere. 

Per le scuole e gli istituti d'istruzione tecnica, sarà da prendere in conside- 
razione la costituzione di speciali «reparti» della biblioteca composti dei volumi 
d’uso più comune e delle più importanti riviste, da distaccare presso i vari labo- 
ratori e gabinetti della scuola e da affidare ai singoli insegnanti. Essi ne saranno 
responsabili presso il preside, così come già sono responsabili della buona con- 
servazione degli strumenti scientifici e didattici che sono ad essi affidati ed 
hanno spesso un ingente valore; ma avranno a portata di mano il materiale di 
studio nel loro stesso locale di lavoro, fatto più accogliente e più degno dalla pre- 
senza dei libri. La cosa non sembra presentare difficoltà o complicazioni dal 
punto di vista amministrativo; la biblioteca della scuola è sempre una, con un 
solo registro e un unico schedario; appartiene alla scuola e il preside ne ha la 
responsabilità; ma è sistemata in vari locali, in relazione ai bisogni dell’insegna- 
mento, e ad essa accudiscono molteplici insegnanti, ciascuno per la parte di pro- 
pria competenza. Tutt’al più si renderà necessario l’acquisto di qualche duplica- 
to di volume e, specialmente, di rivista; ma il vantaggio di questa penetrazione 
della biblioteca entro i reparti di lavoro compenserà largamente la modesta 
spesa. 

Gli insegnanti delle materie tecniche e professionali, aventi a disposizione 
un laboratorio e una sezione di biblioteca, potranno associare alle esercitazioni 
pratiche qualche piccolo lavoro di ricerca bibliografica; potranno fare leggere e 
discutere qualche articolo di rivista e avviare gli alunni a quel lavoro personale 
che consiste nel rendersi conto della «letteratura» di un argomento che si voglia 
fare oggetto di indagini e di ricerche. 

Sarà questo un esercizio di notevole utilità per la formazione di tecnici 
esperti nel loro ramo e capaci di portare un giorno un contributo concreto al 
progresso della attività produttiva, nel loro settore di lavoro. Gli alunni delle 
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scuole sono troppo spesso abituati a leggere soltanto nel loro testo, a trovare le 
nozioni già ammannite, e soltanto quelle che si giudica possano essere facilmen- 
te assimilate, e su cui non vi e più l'ombra di un dubbio; e non di rado essi sono 
condotti a credere che il sapere, si riduca alle nozioni elementari del libro di 
testo. La biblioteca della scuola, anzi la sezione di biblioteca che si trova nei labo- 
ratori ed è più facilmente accessibile, consentirà loro di gettare uno sguardo sul 
vasto mondo della scienza e del lavoro e di rendersi conto della sua immensità. 
Essi comprenderanno allora come il sapere non si trovi bell’e fatto nei libri, ma 
sia sempre una conquista personale dello spirito. 

Alla biblioteca della scuola, in un istituto d'istruzione tecnica, compete 
anche un’altra funzione: essa si affianca ai laboratori e ai reparti di lavoro anche 
in vantaggio delle aziende produttive che si trovano nella zona ove la scuola 
opera. In certe regioni, ove manchino altre più elevate istituzioni, la scuola pro- 
fessionale può essere il baricentro intorno al quale graviti l’attività produttiva 
locale. E come, ad esempio, un istituto agrario, 0 industriale, già eseguisce saggi, 
rilevamenti, misure e ricerche per conto dell’agricoltura e delle industrie del 
luogo, così è necessario che sia in grado di fornire, al bisogno, dati e notizie 
aggiornate, possibilità di consultazione di trattati e di riviste; la sua biblioteca 
può e deve divenire anche la biblioteca dell’agricoltore intelligente, dell’indu- 
striale lungimirante. 

Questa funzione della biblioteca della scuola, di carattere accessorio, ha tut- 
tavia una singolare importanza, in quanto tende da un lato ad elevare e incre- 
mentare le fonti della nostra produzione e della nostra ricchezza; e dall’altro a 
valorizzare sempre più, presso la grande massa del popolo che lavora e produce, 
la rinnovata Scuola italiana. 


ORDINE DELL'ISTRUZIONE ARTISTICA 


Il problema delle letture individuali si manifesta e configura, per le scuole 
dell'Ordine artistico, in termini imparagonabili a quelli degli altri ordini di scuo- 
le, nelle quali la lettura, diretta o mediata dal commento dell'insegnante, è il 
solo, o almeno il principale, mezzo d’insegnamento. Con ciò, non si vuol dire 
che nella scuola d’arte l'insegnamento non sia, come in tutti gli altri ordini di 
scuole, prevalentemente culturale e storicistico: sappiamo che alla storia si ridu- 
cono necessariamente anche quegli insegnamenti che apparentemente sono pra- 
tici e tecnicistici. Infatti, abbiamo più volte indicato che la stessa tecnica non è 
un astrazione o un complesso di norme, ma è esperienza: esperienza di fatti arti- 
stici già realizzati e solo storicamente conoscibili. Irriproducibili, per loro natu- 
ra, quei fatti artistici non possono e non devono diventare oggetto d’imitazione: 
l'imitazione è annullamento del soggetto nell’oggetto e quindi della personalità 
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dell’artista moderno nella evocazione, spenta e inefficace, della personalità del- 
l'artista antico. Analogamente, la riproduzione del processo tecnico antico, stret- 
tamente relativa all'opera d’arte che si è espressa attraverso quella tecnica, non 
può condurre — e nella migliore delle ipotesi — che a una falsificazione: parola 
che contiene, evidentemente, la condanna morale del processo imitativo. Noi 
respingiamo anche la leggenda dell’artista inconscio ed incolto, illuminato dal 
raggio di una rivelazione soprannaturale: e affermiamo che l’arte è un fatto 
umano, oggetto legittimo di cultura e di storia. L'artista non può aver nozione 
della natura dell’arte e coscienza del proprio agire artistico, se non nella storia: 
una storia concreta, e non ammirativa e retorica, che gli consenta di costruirsi 
una tradizione, non esteriore ed imposta, ma interna, individuale, identificabile 
con la storia stessa della propria vita mentale. 

Da queste premesse si deduce facilmente la conseguenza che l’artista si 
educa, come ogni altro uomo, nella lettura e cioè nell’esperienza storica di quei 
valori il cui successivo sviluppo nel tempo giustifica nella vita attuale l’impiego 
di una esistenza umana a produrre valori egualmente significativi. Ma la lettura 
deve essere, anzitutto, esperienza di opere d’arte. L'ipotesi che la cultura sia, per 
l'artista, un elemento collaterale e integrativo, utile e non necessario, è da scar- 
tarsi a priori insieme col pregiudizio che la cultura sia, per forza, cultura lettera- 
ria e umanistica e non possa, invece, essere cultura figurativa o formale. 

Proporre allo studio degli alunni delle scuole d’arte l'esempio della scultura 
greca, dell’architettura romana e della pittura di Raffaello, eliminando dalla suc- 
cessione altri fatti che non rientrino in quegli schemi, sarebbe un conformismo 
altrettanto arbitrario di quello che, dalla storia civile, eliminasse, poniamo, le 
rivoluzioni o i movimenti eretici per non indurre nel giovane l’interesse a fatti e 
problemi dissonanti rispetto a una disciplina astratta del cittadino e del cattoli- 
co: poiché la coscienza attuale del cittadino e del cattolico, e la sua disciplina 
attiva alle istituzioni dello Stato e della Chiesa, non è completa senza l’esperien- 
za di quei momenti drammatici, che hanno necessariamente influito nel deter- 
minarsi della funzione attuale dello Stato e della Chiesa. 

Tornando al punto, ripetiamo che anche l'insegnamento tecnicistico e figu- 
rativo non è, in sostanza, se non culturale e storicistico: e che, pertanto, non può 
attuarsi un concreto insegnamento se non abituando i giovani a «leggere» in pro- 
fondità, stilisticamente e tecnicamente, le opere d’arte di tutti i tempi e di tutti 
i luoghi, dalla scultura arcaica al post-impressionismo, dalla pittura greca a quel- 
la cinese, dall’architettura egiziana all’architettura industriale contemporanea. 
Balza, dunque, subito alla mente che la «lettura» nelle scuole artistiche deve anzi- 
tutto intendersi come esame analitico e in profondità di opere di pittura, scultu- 
ra, architettura, scenografia, decorazione ecc.; passando in seconda linea ogni 
altra lettura di testi, che non concorra puntualmente all’interpretazione e al 
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commento figurativo delle opere d’arte e alla educazione della coscienza stilisti- 
ca degli alunni. Una raccolta di chiare, limpide, fedeli, e poco costose, riprodu- 
zioni sarà dunque da preferirsi a qualsiasi altro materiale bibliografico integrati- 
vo dei libri di testo: i quali, d’altra parte, verranno più rigorosamente adeguati 
all'orientamento della critica figurativa contemporanea. Gli insegnanti dovran- 
no incitare i giovani a un «giudizio» e ad una «scelta» delle opere antiche e 
moderne che maggiormente li possano interessare in guisa da costituire, indi, 
una fototeca di classe, di cui è viva l'esigenza come valida testimonianza delle 
preferenze estetiche e delle facoltà interpretative. 

Non soltanto: ma si dovrà cercare di andare incontro ai desideri, alle neces- 
sità dei giovani, stimolarli a chiedere, e accontentare le loro richieste. Vuole, 
l'alunno, conoscere la pittura di Cimabue, di Rembrandt, di Velasquez o di 
Cézanne o di Morandi? Si procurino le riproduzioni di quelle opere e si diano 
ai giovani; si controlli poi il risultato dei loro studi, cercando d’intendere, per 
quali vie della coscienza si aggreghi in loro una tradizione che sarà l%umus 
fecondo di un linguaggio individuale; e si faccia in modo che, nella discussio- 
ne di classe, le letture individuali diventino collettive, curando che la correzio- 
ne degli errori di giudizio o delle imprecisioni interpretative venga piuttosto dai 
compagni, attraverso la discussione, che non dall’insegnante. In poco tempo, 
con questo metodo, la fototeca di classe sarà formata: sarà una fototeca piena 
di lacune e di pause, di cose disparate e apparentemente inconciliabili: ma sarà 
il documento vivo degli interessi figurativi dei giovani, una guida preziosa 
anche per l'insegnante. Avete mai visto le fotografie e le tricromie appuntate 
con quattro spilli negli studi dei pittori? Qui una scultura indiana, là un dise- 
gno di Tintoretto; accanto a un particolare di Tiziano una tricromia di un 
moderno: e, così di seguito, senza nesso apparente. Ma nella mente dell’artista, 
il nesso esiste: è da un rapporto di volumi, in un affresco di Giotto, che l’arti- 
sta ha imparato a leggere una scultura contemporanea, in Manet, ha ritrovato 
Velasquez, in Velasquez Caravaggio, in Caravaggio Masaccio, in Masaccio 
Giotto: la sua cultura, non astratta ma impegnata a creare nuovi fatti, si è pla- 
smata una propria coerenza, e lo scheletro iniziale sè coperto di muscoli, di 
nervi, di carne; una circolazione continua si è avviata ad animare quelle forme 
storiche, a dar loro una vita contemporanea. 

Quasi tutti gli equivoci che ancora esistono in tema d’arte moderna sono 
originati dal fatto che il linguaggio figurativo è usato nella maggioranza dei casi 
in un modo generico e inconcreto: difetta in molti una chiara coscienza dei suoi 
termini e del modo di articolarli, una limpida visione delle sue origini e delle sue 
possibilità espressive. Soltanto mercé un'indagine approfondita, sulla natura, sui 
lineamenti, sulle funzioni del linguaggio plastico, è possibile pervenire a un’'in- 
terpretazione dello «stile» al di là di ogni generica determinazione e di ogni limi- 
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te formalistico, capace di dare avvio alla sola «lettura» che conti nelle scuole d’ar- 
te: vale a dire la lettura dei segni, dei colori, dei toni e dei volumi. 

Naturalmente, la scuola deve guidare questa lettura individuale: non soltan- 
to per centrare interpretazioni storiche deviate, ma per mettere a fuoco nella 
coscienza individuale il valore dell’esperienza. Non importa, anzi è necessario, 
che l’uno legga in Caravaggio un luminismo esasperato fino alla durezza dei con- 
trasti estremi, e un altro un rassodarsi di effetti plastici; che di Simone Martini, 
l'uno avverta il ritmo della linea, l’altro l’alto registro cromatico. L'insegnante 
vedrà di ricondurre l’interpretazione parziale nei termini giusti, prospettando ai 
giovani che il luminismo esasperato e che la forma chiusa del Caravaggio sono 
una cosa sola, così come sono una cosa sola il ritmo lineare e il cromatismo spie- 
gato di Simone Martini. Cioè, ricostruirà al giovane l’opera d’arte nella sua unità 
individuale, aprendo la possibilità di una nuova e più completa esperienza al di 
là della prima, che ha valore indicativo, di avviamento all’intendimento critico. 
Bisogna tener presente che, nell’artista, l'interesse culturale non è mai critico: 
poiché la sua cultura è diretta a fecondare un'espressione individuale, essa ha uno 
scopo pratico, cioè si attua nella scoperta di certe «soluzioni» formali, coloristi- 
che o anche soltanto tecniche: sono questi problemi particolari che mediano 
l'adesione dell'artista a un fatto artistico storicamente determinato. Ma, per evi- 
tare il pericolo che una siffatta parziale adesione possa stabilizzarsi al di là delle 
sue ragioni, dando luogo a un'inutile imitazione, occorre che il giudizio sia 
ricondotto dal particolare all’universale, cioè all'unità dell’opera d’arte; alla 
quale, non potendosi riconoscere altri motivi che l’umanità dell’artista, non ci si 
può rivolgere se non come ad un esempio morale, e non come a un oggetto 
d’imitazione. 

AI di là di questa lettura figurativa, e solo come integramento della sua 
efficacia, è utile la lettura di testi. Quali testi? Il testo scolastico di storia del- 
l’arte dovrà essere e sarà completamente riveduto e aggiornato a questa diret- 
tiva di studio; ma, anche quando il libro di testo sarà adeguato a questa nuova 
disciplina formativa, esso non potrà costituire che l’avviamento e non l’inte- 
grazione, delle letture individuali. I programmi di storia dell’arte sono, inol- 
tre, assai limitati, per forza di cose; né si possono ampliare fino a comprende- 
re tutta la storia dell’arte italiana e straniera, mentre è più che legittimo il desi- 
derio del giovane di conoscere, accanto a Tiziano e Tintoretto, accanto al 
Caravaggio Rembrandt e Vermeer di Delft. Dunque, il libro di testo deve 
rispondere a queste necessità: 1° avviare alla lettura figurativa individuale, 2° 
dare al giovane una necessaria e doverosa conoscenza storica dell’arte italiana, 
3° servire come esempio di metodo; mentre la lettura figurativa individuale va 
al di là del libro di testo e la lettura integrativa collettiva al di là della lettura 
figurativa. 
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La lettura, individuale e collettiva, che chiamo integrativa per differenziar- 
la dalla lettura dei vari «testi», che sono le opere d’arte, deve tendere soprattut- 
to a far conoscere al giovane il posto che l’arte ha avuto nella storia della cultu- 
ra, della civiltà, del pensiero; il fermento intellettuale che ha accompagnato 
sempre il lavoro degli artisti; lo sforzo che ciascuno di essi ha compiuto per ren- 
dersi conto del valore del proprio agire artistico. Vedete il giovane interessarsi 
alla pittura di Lorenzo Monaco o del Beato Angelico? Consigliategli di leggere 
il «libro dell’arte» di Cennino Cennini. Il giovane si meraviglierà scoprendo che 
quell’arte tutta «spirituale», tutta di «rivelazione», aveva dietro di sé una tecni- 
ca ferrata, minuta, rigidissima: il miracolo diventerà un fatto umano, si spieghe- 
rà come atto di coscienza; e anche la lettura stilistica di quelle opere si avvan- 
taggerà nell’esperienza di quella tecnica così interna, così aderente, così neces- 
saria all’espressione. Il giovane ama Masaccio, Paolo Uccello, Piero della 
Francesca? Il suo entusiasmo diventerà cosciente nella lettura del «Trattato della 
pittura» di Leon Battista Alberti: dove, inoltre, imparerà il valore storico e non 
realistico, geometrico o normativo, della prospettiva. La critica rigorosa e con- 
cretamente storica dei moderni dimostrerà al giovane come l’arte abbia un 
posto preciso nella cultura contemporanea, esiga una immediata sistemazione 
storica per partecipare realmente della civiltà odierna: perciò, e proprio per 
dimostrare il rapporto costante tra processi artistici e processi critici, dovranno 
esser letti e commentati anche saggi di critica d’arte contemporanea. Gli episto- 
lari degli artisti, antichi e moderni, varranno a dare al giovane il senso del tor- 
mento umano, della passione, della fatica, della moralità ostinata degli artisti. 
E si potrebbe continuare, se questi non fossero soltanto principi generali, linea- 
menti tendenziali, criteri di guida e di orientamento, concetti-limite da svilup- 
pare, elaborare e approfondire. 

Scopo principale di questi lineamenti è infatti quello di prospettare, in tutta 
la sua importanza ed urgenza un problema che avrà nelle mie ulteriori direttive, 
soluzioni concrete e precise; ma che fin d’ora deve essere ben chiaro nella 
coscienza degli insegnanti, affinché ad esso guardino nell'esercizio didattico e ne 
tengano conto nelle discussioni dei collegi parziali e plenari e nelle adunanze di 
classe e collettive. 


Il presente fascicolo giunga ai presidenti degli Istituti d'istruzione artistica, ai 
presidi, agli ispettori, ai direttori, e sia conosciuto da professori e da maestri, perché 
divenga sprone a letture, ricerche, discussioni, promosse anche in speciali raduni, allo 
scopo di far intendere nel giusto valore il problema della lettura nella Scuola. 

Le idee madri, che sono state esposte, per esser convalidate dalla esperienza, 
dovranno essere ripensate da chi vuoi mettersi al lavoro con l'impegno di cavarne il 
maggior frutto. 
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Giovi e conforti, a questo riguardo, la convinzione che ciascun insegnante non 
lavora per i suoi alunni soltanto, ma per tutta la Scuola, se il suo operare e il suo 
ricercare possono fornire agli altri ausilio e lume, tanto più efficaci, quando proven- 
gono non da chi solo ha detto, ma ha, altresì fatto. 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: Ministero dell'Educazione Nazionale, // libro nella scuola. Letture individuali e letture colletti- 
ve, Circolare ministeriale n. 31005 — Roma, 6 gennaio 1941-XIX, Roma, Arti Grafiche Fratelli Palombi, 
1941, pp. 1-59] 


[128] 


Circolare Ministeriale 22 aprile 1941-XIX, n. 32745 — Testo 
di puericultura 


Ai Regi Provveditori agli studi 

Ai Presidenti e i Direttori degli Istituti di istruzione artistica 

e, per conoscenza, 

Alla Federazione Nazionale Fascista degli Industriali Editori. Roma 


Udito il parere della speciale Commissione per l'esame dei testi di puericul- 
tura, si comunica che, oltre ai libri compresi nell'elenco di cui alla circolare in 
data 13 aprile 1940-XVIII, n. 26020, può essere adottato, per l’insegnamento 
della puericultura, anche il seguente testo: 


Nobile L.S. e Carpita T. — «Il problema dell’infanzia nella vita dell’Italia Fascista» 
(per le scuole superiori), Edizioni «La Nuova Italia», Firenze. 


Roma, 22 aprile 1941 — Anno XIX 


Il Sottosegretario di Stato 
BODRERO 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 
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[29] 


Circolare Ministeriale 25 aprile 1941-XIX, n. 32802 — Scelta 
dei libri di testo 


Ai Regi Provveditori agli studi 
Ai Presidenti degli Istituti di istruzione artistica 
e, per conoscenza, 


AIWEN.ILM.S. Roma 
Alla Federazione Nazionale Fascista Industriali Editori. Roma 


Con la circolare n. 31066 del 3 gennaio u.s. sulla scelta dei libri di testo, si 
sono richiamate le modalità stabilite dalla circolare 1° febbrai 1938-XVI n. 7934 
per facilitare il servizio di stampa e vendita dei libri. 

Per evitare alcuni inconvenienti che si sono verificati negli scorsi anni, si 
ritiene opportuno di precisare: 

a) che gli elenchi da comunicare alla Federazione Nazionale Fascista degli 
Industriali Editori devono essere compilati esclusivamente sui moduli forniti 
dalla Federazione stessa per il tramite dei Regi Provveditorati agli studi; 

b) che gli elenchi devono essere compilati distintamente, editore per editore; in 
uno stesso elenco non devono, pertanto, figurare indicazioni di testi di editori 
diversi; 

c) che gli elenchi devono contenere l'indicazione del nome dell'autore, del tito- 
lo dell’opera, l'editore, l'edizione adottata, nonché il numero degli alunni che 
presumibilmente saranno tenuti a farne acquisto. 

Si raccomanda vivamente, nell’interesse della speditezza ed esattezza del ser- 
vizio di fornitura dei libri, l'osservanza delle istruzioni che con la presente circo- 
lare si impartiscono. 

Inoltre, si avverte che, per dare modo agli editori di sottoporre all'esame 
dei professori tutti i testi di cui dispongono, considerato che la scuola si giova 
di una scelta fatta su un maggior numero di libri, è necessario che le propo- 
ste e la scelta dei testi, come fu disposto anche l’anno scorso con circolare 
telegrafica, dell'’11 maggio, avvengano esattamente nei giorni stabiliti e non 
prima. 

Resta inteso, pertanto, e gradirò assicurazioni in proposito, che la presenta- 
zione delle proposte deve essere fatta il 1° maggio e le deliberazioni il 10 dello 
stesso mese. Per la scuola media le proposte e le deliberazioni dovranno aver 
luogo rispettivamente il 1° e il 10 di giugno. 

Sono da considerarsi prive di effetto le suddette operazioni compiute prima 
delle date stabilite. 
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Roma, 25 aprile 1941 — Anno XIX 


Il Sottosegretario di Stato 
BODRERO 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[130] 


Circolare Ministeriale 15 maggio 1941-XIX, n. 33180 — Scelta 
dei libri di testo 


Ai Regi Provveditori agli studi 

e, per conoscenza, 

Alla Federazione Nazionale Fascista Commercianti del Libro, della Carta e 
Affini 

Via Ludovisi, 45 - ROMA 


Con circolare n. 31066 del 3 gennaio scorso fu ricordato che, in confor- 
mità di precedenti disposizioni, i Capi d'istituto devono curare la trasmissione 
degli elenchi dei libri di testo, dopo la scelta, alla Federazione Nazionale 
Fascista Industriali Editori e al Sindacato Provinciale Fascista dei Commercianti 
del Libro presso l'Unione Fascista Commercianti del rispettivo capoluogo di 
provincia. 

Con circolare 25 aprile scorso n. 32802 fu precisato, fra l’altro, che gli elen- 
chi per la Federazione degli Editori devono essere redatti, per evitare inconve- 
nienti che si ripercuotono sul servizio di fornitura dei libri, su moduli speciali 
messi a disposizione dalla Federazione stessa. 

Per quanto riguarda la Federazione dei Commercianti del Libro, che a sua 
volta ha assunto utilissimi compiti per l’organizzazione della vendita dei libri e 
per la diffusione degli elenchi dei testi scelti, è necessario, ad evitare inconve- 
nienti o disguidi verificatisi negli anni scorsi, che gli elenchi siano inviati esatta- 
mente all’indirizzo sopra riportato, e non direttamente alla Federazione in 
Roma, come è avvenuto, e che siano redatti su moduli uguali, per la disposizio- 
ne delle notizie e per il formato, a quelli di cui si unisce un congruo numero di 
esemplari per la distribuzione ai singoli istituti. 
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E’ da tenere presente che tali moduli dovranno essere usati anche negli anni 
venturi e che, pertanto, è bene che ogni scuola ne conservi copia. 


Roma, 15 maggio 1941 — Anno XIX 


Per il Ministro 
BODRERO 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[54] 


Decreto Ministeriale 19 luglio 1941-XIX — Norme e modalità per la stampa 
e la vendita dei testi unici di Stato per l’anno scolastico 1941-42 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduta la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 5; 

Veduta il R. decreto 20 giugno 1939-VII, n. 1058, 

Veduti i decreti interministeriali 22 agosto 1930-VIII, 31 agosto 1934-XII, 
18 settembre 1935-XIII, 26 settembre 1936-XIV, 16 settembre 1937-XV, 29 
agosto 1938-XVI, 15 settembre 1939-XVII e 14 agosto 1940-XVIII, concernen- 
ti le norme e le modalità per la stampa e la vendita dei testi unici di Stato per le 
scuole elementari; 

Ritenuta l'opportunità che siano determinate le condizioni per la vendita 
dei testi unici di Stato per l’anno scolastico 1941-42; 

Su proposta della Commissione permanente del Libro di Stato per le scuo- 
le dell’ordine elementare; 

Sentito il Provveditorato generale dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 


Per l’anno scolastico 1941-42 nelle scuole elementari del Regno saranno adot- 
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tati i testi seguenti salvo l’eccezione di cui all'ultimo comma del successivo art. 2: 

I classe: Libro di lettura (sillabario) compilato dalla, signora Cottarelli- 
Gaiba Vera e dalla signorina Oddi Nerina; 

II classe : 

a) Libro di lettura compilato dalla signorina Pina Ballario per le scuole dei 
centri cittadini; 

6) Libro di lettura compilato dal signor Eros Belloni per le scuole rurali; 

III classe: 

a) Libro di lettura compilato dalle signorine Zanetti per le scuole dei cen- 
tri cittadini; 

6) Libro di lettura compilato dal signor Alfredo Petrucci per le scuole dei 
centri rurali 

c) Libro di insegnamenti vari compilato dal signor Bonomi; 

IV classe: 

a) Libro di lettura compilato dal signor Piero Bargellini; 

6) Libro di insegnamenti vari, 1° volume (religione, grammatica e storia); 

c) Libro di insegnamenti vari, 2° volume (geografia aritmetica e scienze); 

V classe: 

a) Libro di lettura compilato dal sig. Luigi Rinaldi; 

6) Libro di insegnamenti vari, 1° volume (religione, grammatica e storia); 

c) Libro di insegnamenti vari, 2° volume (geografia, aritmetica e scienze); 

d) Libro sull’Impero degli italiani, compilato dal signor Luigi Filippo De 
Magistris e dal signor Gian Cesare Pico. 

Dei testi anzidetti sono di nuova adozione i testi seguenti: 

A) i due testi di lettura per la seconda classe rispettivamente compilati dalla 
signorina Pina Ballario per le scuole dei centri cittadini e dal signor Eros Belloni 
per le scuole dei centri rurali; 

B) il testo di insegnamenti vari, in due volumi per la classe quarta, compi- 
lato, eccezion fatta per la religione, dal signor Armando Armando; 

C) il testo di insegnamenti vari, in due volumi per la classe quinta, compi- 
lato, eccezion fatta per la religione, dal signor Carmelo Cottone. 


Art. 2. 

Per l’anno scolastico 1941-42 è consentito l’uso promiscuo dei volumi di 
edizione dell’anno XX con quelli degli stessi autori, editi degli anni precedenti. 

Salvo l'eccezione di cui al successivo ultimo comma del presente articolo 
non è, quindi, consentito l’uso dei testi degli anni precedenti nelle classi come 
appresso specificate: 

a) classe seconda: testo di lettura; 

6) classe quarta: testo di insegnamenti vari (ambedue i volumi); 
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c) classe quinta: testo di insegnamenti vari (ambedue i volumi). 
Nella classe quinta delle scuole delle province di Catanzaro, Cosenza, 
Reggio Calabria, Potenza e Matera saranno usati per gli insegnamenti vari i due 


volumi (1° volume: religione, storia e geografia; 2° volume: aritmetica e scienze) 
editi nell’anno XIX. 


Art. 3. 

I prezzi dei volumi dei testi di Stato restano stabiliti nella stessa misura dello 
scorso anno scolastico. Pertanto il prezzo dei testi di nuova adozione è uguale a 
quello dei corrispondenti testi che cessano di essere adottati (tali nuovi testi, 
come innanzi è indicato, sono: 4) i due testi di lettura per la seconda classe, com- 
pilato l’uno dalla signorina Pina Ballario e l’altro dal signor Eros Belloni rispet- 
tivamente per le scuole dei centri cittadini e dei centri rurali, testi di lettura che 
sostituiscono l’unico testo che fu in adozione sino allo scorso anno scolastico; 6) 
il testo di insegnamenti vari, in due volumi, per la classe quarta; c) il testo di 
insegnamenti vari, in due volumi per la classe quinta. 


Art. 4. 

I Regi provveditori agli studi stabiliranno, per i testi di lettura delle classi 
seconda e terza, che sono duplici per ciascuna classe, le scuole nelle quali saran- 
no adottati i testi per le scuole dei centri cittadini, ovvero quelli per le scuole dei 
centri rurali. 


Art. 5. 

Le Case editrici sono tenute a pagare all'Istituto Poligrafico dello Stato 
entro il 31 dicembre 1941-XX, il prezzo dei volumi loro venduti, depurato dello 
sconto, e qualora tale pagamento non venga eseguito per contanti all’atto del- 
l'impegno dei volumi da parte delle Case editrici medesime, queste, a garanzia 
di tale obbligo, debbono presentare apposita fideiussione bancaria, in competen- 
te carta da bollo, rilasciata da Ente di gradimento dell'Istituto Poligrafico mede- 
simo e con firme autenticate dal Regio notaio. 

Per gli accrediti accertati dall’Istituto Poligrafico dello Stato prima del 31 
dicembre 1941-XX, nonché per i versamenti delle somme eventualmente paga- 
te prima del 30 novembre 1941-XX, è concesso l’interesse del 5 per cento in 
ragione di anno. 


Art. 6. 
Il termine utile per l’impegno dei quantitativi dei volumi ai sensi dell’art. 8 
del decreto interministeriale in data 22 agosto 1930-VIII, di cui alla premessa, è 
fissato al 31 agosto 1941-XIX. 
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Art. 7. 

L'onere derivante dall’applicazione dell’imposta sull’entrata di cui al R. 
decreto-legge 9 gennaio 1940-XVIII n. 2, farà carico all'Istituto Poligrafico dello 
Stato; le modalità di pagamento sono determinate con apposita convenzione sti- 
pulata tra l’Istituto Poligrafico stesso e la Direzione generale delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari. 


Art. 8. 
Rimangono invariate le disposizioni contenute nei decreti interministeriali 
citati nella premessa al presente decreto in quanto non siano modificate dal pre- 
sente decreto. 


Roma, addì 19 luglio 1941-XIX 


Il Ministro per l'educazione nazionale 
BOTTAI 

Il Ministro per le finanze 

DI REVEL 


[Fonte: GU, 1° agosto 1941, n. 180; riprodotto in BUMEN, 12 agosto 1941, I, n. 32, pp. 2221-2224] 


[132] 


Circolare Ministeriale 2 ottobre 1941-XIX, n. 36683 — Richiesta 
di testi scolastici in omaggio 


Ai Regi Provveditori agli studi 

Ai Presidenti degli Istituti di istruzione artistica 

e, per conoscenza, 

Alla Federazione Nazionale Fascista Industriali Editori 
Via delle Muratte, n. 25 - ROMA 


Nella imminenza dell’inizio dell’anno scolastico, prego di richiamare l’at- 
tenzione dei Capi di Istituto sulle disposizioni impartite con circolare n. 9070 
del 16 marzo 1938-XVI e n. 29323 del 13 ottobre 1940-XVII sulla opportuni- 
tà chele richieste alle Case Editrici, da parte degli insegnanti, di testi scolastici in 
omaggio, siano avanzate esclusivamente per il tramite dei Capi stessi. 
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Gli insegnanti dovranno comunque astenersi dal chiedere gratuitamente 
agli Editori più copie di testi di adozione o di volumi non scolastici; o almeno 
di limitare le richieste motivate da effettive necessità a non più di una o due 
copie dei testi effettivamente adottati. 


Roma, 2 ottobre 1941 — Anno XI 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[133] 


Circolare Ministeriale 4 maggio 1942-XX, n. 19 — Scelta dei libri di testo per le 
classi di Scuola Media 


Ai Regi Provveditori agli Studi 
Agli Incaricati della Presidenza delle Regie Scuole Medie 


Con la circolare n. 5311 del 30 marzo 1941-XIX furono comunicate norme 
particolari per la scelta dei libri di testo nella scuola media, norme che, se si 
escludono quelle contenute nei paragrafi 3) e 4), conservano tutto il loro valore. 
Non è sembrato inopportuno comunque, di ricordarle qui appresso, con even- 
tuali chiarimenti e disposizioni integrative. 

1) Presentazione delle proposte da parte dei professori: ciascun insegnante pre- 
senterà al capo d’istituto una proposta di adozione per ciascun testo che ritiene 
di adottare, illustrata da una relazione. L'ampia libertà concessa nella scelta 
impone agli insegnanti di scuola media il più vigile impegno nell’esame dei libri 
offerti dall’industria editoriale, affinché le loro proposte siano frutto di medita- 
to convincimento sulla bontà del testo adottato, quale ausilio della propria espe- 
rienza e del proprio metodo didattico. 

La presentazione delle proposte per i testi di ciascuna classe sarà fatta, come 
al solito, dall’insegnante al quale tale classe sarà affidata nel prossimo anno sco- 
lastico 1942-43. 


Il Ministero non ignora che le assegnazioni dei vincitori di concorso, i trasfe- 
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rimenti e i collocamenti a riposo del personale insegnante, gli eventuali cambia- 
menti nell’organico dei corsi e delle classi di ciascuna scuola apportano perturba- 
zioni per l'applicazione integrale di questo principio; ma ciò non vuol dire che, a 
parte queste cause inevitabili e comunque, nel complesso, relativamente limitate, 
il principio non debba essere, nella normalità dei casi, rigorosamente attuato. 

Per rendere più evidente il procedimento nelle adozioni, si propone il 

seguente esempio: 
sia, una scuola media così composta: 
Classe 1° — Sezioni A - B - C 
Classe 2° —Sezioni A - B 
Classe 3° — Sezione A 

Funzionano, cioè, un corso completo A, due prime classi collaterali B e C, 
e una seconda classe collaterale B. 

La scelta dei libri di testo dovrà essere proposta: 

per la 1° A dall'attuale insegnante della 3° A 

per la 2° A dall’attuale insegnante della 1° A 

per la 3° A dall’attuale insegnante della 2° A 

per la 1° B dall’attuale insegnante della 2° B 

per la 2° B dall’attuale insegnante della 1° B 

per la 1° C dall'attuale insegnante della stessa 1° C. 

Queste indicazioni valgono anche nel caso che quest'anno la classe sia affi- 
data ad insegnante non di ruolo. Se poi il preside avesse fondati elementi per pre- 
sumere che sarà necessaria, per l’anno prossimo, l'istituzione di una nuova terza 
classe B (completandosi, così, il corso B), l'insegnante attuale della 2°B designe- 
rà i testi sia per la 3° B, sia per la 1° B. 

2) Testi di economia domestica: alle alunne della 3° classe della scuola media 
sarà, come è noto, impartito per la prima volta — l’anno prossimo — l’insegnamen- 
to dell'economia domestica, secondo i nuovi programmi. Poiché tale insegnamen- 
to verrà affidato per incarico, all’inizio dell’anno scolastico, manca ora l’insegnan- 
te al quale spetterebbe di formulare le proposte per la scelta dei libri di testo. 

Si dispone, quindi, che, per i soli testi di economia domestica, la scelta sia 
fatta, dopo il conferimento del relativo incarico d'insegnamento per l’anno 
1942-43 

3) Testi di cultura militare: per l'insegnamento della cultura militare agli 
alunni maschi della terza classe della scuola media, sarà adottato il libro di testo 
per l'insegnamento di primo grado, pubblicato, a cura del Ministero, dall’appo- 
sito Consorzio Editoriale per la cultura, militare, con sede in Milano, Corso 
Venezia, 69. 

4) Adozione di testi diversi in corsi e classi parallele: in applicazione del prin- 
cipio che il libro di testo costituisce per l'insegnante uno strumento didattico 
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affatto personale, è consentita l’adozione di testi diversi nei singoli corsi paralle- 
li e nelle eventuali classi collaterali della stessa scuola media. 

5) Testi distinti in più volumi: per quanto riguarda i libri di testo che siano 
distinti in più volumi, corrispondenti alle varie classi (antologie storiche, geogra- 
fiche, testi di matematica ecc.), l'insegnante può proporre un nuovo testo, quan- 
do ritenga che il testo precedentemente adottato abbia rilevato manchevolezze 
tali da pregiudicare il buon andamento didattico della classe e l’esercizio del pro- 
prio metodo d'insegnamento. Questa possibilità è peraltro esclusa quando si 
tratti di testi che, come l'antologia di autori moderni, pur essendo costituiti di 
un solo volume, servono per due o più anni di corso. 

6) Deliberazioni delle adozioni di libri di testo: la competenza delle adozioni 
del libro di testo, non è più riservata al collegio dei professori, ma all’insegnan- 
te che assume l’assoluta responsabilità della scelta fatta. Il Preside e il Ministero 
trarranno dal criterio di scelta dell’insegnante, elementi di giudizio sul suo meto- 
do e sul suo discernimento e sulla sua opera. Salve ragioni gravissime, il 
Consiglio dei professori si limita a prendere atto delle proposte dell'insegnante. 

7) Invio al Ministero dei verbali delle sedute del collegio dei professori: i Regi 
Provveditori agli studi avranno cura di raccogliere i verbali delle sedute del col- 
legio dei professori, contenenti le deliberazioni per l'adozione dei libri di testo 
nelle scuole medie della provincia, e li trasmetteranno, entro il 15 luglio 1942, 
in unico plico, al Ministero (Direzione Generale dell'Ordine Medio). Nei verba- 
li dovranno essere riportate integralmente, pei singoli testi prescelti, le relazioni 
scritte presentate dagli insegnanti che li hanno proposti. 

8) L'applicazione delle norme indicate nei precedenti paragrafi 4) e 5), non 
esclude l'osservanza delle disposizioni speciali che è stato necessario emanare, a 
favore delle case editrici della Sicilia, con le circolari n. 43677 del 26 marzo 1942- 
XX e n. 45957 del 1° maggio corrente, le quali vanno applicate quindi anche per 
le adozioni di testi per la scuola media, tranne per quanto riguarda la terza classe. 

I Regi Provveditori agli studi si accerteranno che la presente circolare sia 
giunta a conoscenza dei dirigenti e degli insegnanti delle scuole medie, e richia- 
meranno la loro attenzione sulla necessità di uniformare la loro azione alle 
norme anzidette, in questa che è una delle più delicate e importanti operazioni 
— annualmente rinnovatisi — della vita della scuola media. 


Roma, lì 4 maggio 1942-XX 


Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: BUMEN, 2 giugno 1942, I, n. 22, pp. 1597-1600] 
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[134] 


Circolare Ministeriale 3 giugno 1942-XX, n. 47522/811 — Zesti 
di puericultura 


Ai Regi Provveditori agli studi 

Ai Presidenti e ai Direttori degli Istituti di istruzione artistica 
e, per conoscenza, 

Alla Federazione Nazionale Fascista degli Industriali editori 
Via delle Muratte, n. 25 - ROMA 


Udito il parere della speciale Commissione per l'esame dei Testi di pueri- 
cultura, si comunica che, oltre ai libri compresi nell’elenco di cui alla circolare 
in data 13 aprile 1940-XVIII n, 26020 e a quello di cui alla circolare 22 aprile 
1941-XIX n. 32745, possono essere adottati, per l'insegnamento della puericul- 
tura, anche i seguenti esti: 

1) L.S. Nobili-E. Carpita: Sinite Parvulos (per i corsi di primo grado) — 
Edizione «La Nuova Italia» — Firenze; 

2) Fonzo Ferdinando: Elementi di Puericultura (per i corsi di secondo 
grado) — Edizione Sandron — Palermo. 


Roma, 3 giugno 1942 — Anno XX 
Il Ministro 
BOTTAI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, £. 16] 


[135] 


Decreto Ministeriale 10 agosto 1942-XX — Norme e modalità per la stampa e la 
vendita dei testi unici di Stato per l’anno scolastico 1942-43 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 
DI CONCERTO CON 
II. MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduta la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 5; 
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Veduto il R. decreto 20 giugno 1929-VII, n. 1058; 

Veduti i decreti interministeriali 22 agosto 1930-VIII, 31 agosto 1934- 
XII, 18 settembre 1935-XIII, 26 settembre 1936-XIV, 16 settembre 1937-XV, 
29 agosto 1938-XVI, 15 settembre 1939-XVII, 14 agosto 1940-XVIII e 19 
luglio 1941-XX, concernenti le norme e le modalità per la stampa e la vendita 
dei testi unici di Stato per le scuole elementari; 

Ritenuta l’opportunità che siano determinate le condizioni per la vendita 
dei testi unici di Stato per l’anno scolastico 1942-43; 

Su proposta della Commissione permanente del libro di Stato per le scuo- 
le dell'ordine elementare; 

Sentito il Provveditorato generale dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 

Per l’anno scolastico 1942-43, nelle scuole elementari del Regno saranno 
adottati i testi seguenti salvo le eccezioni contenute nel successivo art. 2; 

I classe: libro di lettura (sillabario) compilato dalla signora Cottarelli-Gaiba 
Vera e dalla signorina Oddi Nerina; 

II classe: 

libro di lettura compilato dalla signorina Pina Ballario, nelle scuole dei cen- 
tri cittadini; 

libro di lettura compilato dal signor Eros Belloni, nelle scuole rurali; 

III classe: 

a) libro di lettura compilato dalle signorine Zanetti, nelle scuole dei centri 
cittadini; 

6) libro di lettura compilato dal signor Alfredo Petrucci, nelle scuole dei 
centri rurali; 

c) libro di insegnamenti vari compilato dal signor Bonomi; 

IV classe: 

a) libro di lettura compilato da signor Piero Bargellini; 

6) libro di insegnamenti vari, 1° volume (religione, grammatica e storia); 

c) libro di insegnamenti vari, 2° volume (geografia, aritmetica e scienze); 

V classe: 

a) libro di lettura compilato dal signor Piero Bargellini, nelle scuole dei cen- 
tri cittadini; 

6) libro di lettura compilato dal signor Luigi Rinaldi, nelle scuole dei cen- 
tri rurali; 

c) libro di insegnamenti vari, 1° volume (religione, grammatica e storia); 

d) libro di insegnamenti vari, 2° volume (geografia, aritmetica e scienze); 
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e) libro dell'Impero degli italiani, compilato dal signor Luigi Filippo De 
Magistris e dal signor Gian Cesare Pico. 

Dei testi anzidetti è di nuova adozione quello di lettura compilato dal 
signor Pietro Bargellini. 


Art. 2. 
Nell’anno scolastico 1942-43 è consentito l’uso promiscuo dei volumi in 
adozione nell’anno XX con quelli degli stessi autori editi negli anni precedenti. 
Nella classe V delle scuole delle province di Catanzaro, Cosenza, Reggio 
Calabria, Potenza e Matera saranno usati per gli insegnamenti vari i due volumi 
(1° volume: religione, storia e geografia; 2° volume: aritmetica e scienze) editi 


nell’anno XIX. 


Aft.5. 

I prezzi dei volumi dei testi di Stato restano stabiliti nella stessa misura dello 
scorso anno scolastico. Pertanto il prezzo del testo di nuova edizione di lettura 
per la V classe delle scuole dei centri cittadini è uguale a quello del corrispon- 
dente testo che cessa di essere adottato. 


Art. 4. 
I Regi provveditori agli studi stabiliranno, per i testi di lettura delle classi 
II, III e V le scuole nelle quali dovranno essere adottati i testi per le scuole dei 
centri cittadini, ovvero quelli per le scuole dei centri rurali. 


Art. 5. 

Le case editrici sono tenute a pagare all'Istituto Poligrafico dello Stato entro 
il 30 novembre 1942-XXI il prezzo dei volumi loro venduti, depurato dello 
sconto, e qualora tale pagamento non venga eseguito per contanti all’atto del- 
l’impegno dei volumi da parte delle case editrici medesime, queste, a garanzia di 
tale obbligo, debbono presentare apposita fideiussione bancaria, in competente 
carta da bollo, rilasciata da ente di gradimento dell'Istituto poligrafico medesi- 
mo e con firme autenticate da Regio notaio. 

Per gli accrediti accertati dall’Istituto poligrafico dello Stato prima del 30 
novembre 1942-XXI, nonché per i versamenti delle somme eventualmente 
pagate prima di tale data, è concesso un interesse in ragione del 5 per cento 
all’anno dal giorno seguente all’accredito o al versamento fino al 30 novembre 


1942-XXI. 


Art. 6. 


Il termine utile per l'impegno di quantitativi dei volumi ai sensi dell'art. 8 
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del decreto interministeriale in data 22 agosto 1930-VIII, di cui alla premessa, è 
fissato al 31 agosto 1942-XX. 


Art. 7. 

L'onere derivante dall’applicazione dell'imposta sulla entrata di cui al R. 
decreto-legge 9 gennaio 1940-XVIII, n. 2, farà carico all'Istituto poligrafico 
dello Stato; le modalità di pagamento sono determinate con l’apposita conven- 
zione stipulata tra l’Istituto poligrafico stesso e la Direzione generale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari. 


Art. 8. 
Rimangono invariate le disposizioni contenute nei decreti interministeriali 
citati nella premessa al presente decreto in quanto non siano modificate dal pre- 
sente decreto stesso. 


Roma, addì 10 agosto 1942-XX 


II Ministro per l'educazione nazionale 
BOTTAI 

Il Ministro per le finanze 

DI REVEL 


[Fonte: GU, 21 agosto 1942, n. 196; riprodotto in BUMEN, 1° settembre 1942, I, n. 35, pp. 2494- 
2497] 


[136] 


Circolare Ministeriale 4 maggio 1943-XXI, n. 3250/34 — Adozione dei libri di 
testo negli istituti dell'Ordine medio e dell'Ordine superiore 


Ai RR. Provveditori agli Studi del Regno 


1) Nell’anno scolastico 1943-44 i nuovi programmi si applicheranno sol- 
tanto alle prime classi degli istituti dell'Ordine superiore e dell’ordine femmini- 
le; all’intero corso quinquennale delle scuole tecniche professionali industriali; 
alle prime classi delle altre scuole tecniche professionali. 

Per tutte le altre classi, per le quali varranno i programmi in vigore, si terrà 
conto, naturalmente, della corrispondenza fra le classi dell’attuale ordinamento 
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e quelle dell'ordinamento che andrà in vigore con il prossimo anno scolastico. 

2) Per tutte le scuole e le classi alle quali non si applicano i nuovi program- 
mi i collegi dei professori riconfermeranno le adozioni e i libri di testo già adot- 
tati nell’anno scolastico 1942-43. Fanno eccezione i classici delle letterature e 
della filosofia, i quali potranno essere sostituiti. 

Sono inoltre bloccati, per la scuola tecnica professionale industriale: le anto- 
logie, le grammatiche, i testi di cultura fascista finora adottati nelle scuole di 
avviamento e nelle scuole tecniche; i testi di storia finora adottati per i primi due 
anni delle scuole di avviamento (per la I e II classe della scuola tecnica professio- 
nale, il testo della I classe della scuola di avviamento; per la III classe della scuo- 
la tecnica professionale, il testo della II classe della scuola di avviamento); i testi 
di tecnologia e disegno tecnico finora adottati nelle due classi della scuola tecni- 
ca (rispettivamente per la IV e per la V classe della scuola tecnica professionale); 
per la I classe delle altre scuole tecniche professionali, le antologie, le grammati- 
che, i testi di storia; per la scuola tecnica professionale femminile, i testi di dise- 
gno professionale e di canto corale; per la scuola tecnica professionale commer- 
ciale, il testo di scienze fisiche e naturali. 

3) Per le classi alle quali si applicano i nuovi programmi è consentito di pro- 
cedere a nuove adozioni.. 

I collegi dei professori potranno o confermare, quando sia possibile, i libri 
di testo adottati nell’ano scolastico 1942-43 o adottare nuovi testi preparati dagli 
editori sui nuovi programmi o anche adottare libri, che, pur non essendo di edi- 
zione recente, siano a loro giudizio meno lontani dallo spirito dei nuovi pro- 
grammi. Di questa ultima indicazione potranno particolarmente valersi le scuo- 
le di quei centri per cui, prevedibilmente, a causa delle condizioni eccezionali 
create dallo stato di guerra potrà non aversi a disposizione degli alunni il contin- 
gente normale di testi scolastici. 

4) Le nuove adozioni saranno deliberate dal collegio dei professori anche 
per quegli istituti nei quali la I classe non risulterà dalla trasformazione di una 
classe attualmente esistente, ma dovrà essere istituita ex novo nel prossimo 
anno scolastico (I classe del liceo scientifico, dell’istituto commerciale e del- 
l'istituto superiore femminile). I professori dell’attuale ginnasio superiore 
faranno parte del collegio dei professori, insieme con i professori del liceo; 
quelli dei ginnasi superiori isolati, dovendo le relative classi funzionare come 
I e II classe di liceo classico, costituiranno un collegio a parte che sarà presie- 
duto o dal preside incaricato o per sua delega dal professore più anziano di 
ruolo A. 

5) Per quanto concerne l'insegnamento della lingua straniera negli istituti 
dell'Ordine superiore, in attesa che il Ministero determini per ciascuna cattedra 
la lingua da insegnare, nel prossimo anno scolastico saranno di regola mantenuti 
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gli stessi insegnamenti già impartiti nell’anno scolastico 1942-43 negli stessi isti- 
tuti ovvero nei corrispondenti corsi inferiori. Anche in quest’ultimo caso i profes- 
sori della lingua straniera faranno parte del collegio dei professori per la scelta dei 
libri di testo da adottare nei corrispondenti istituti dell'Ordine superiore. 

6) Poiché presso i licei classici, come pure presso il primo biennio di liceo 
classico risultante dalla trasformazione dei ginnasi superiori isolati, potranno 
essere istituite prime classi di liceo scientifico, i collegi dei professori dovranno 
anche provvedere alla adozione dei libri di testo per dette prime classi di liceo 
scientifico. 

Per le materie i cui programmi saranno comuni al liceo classico e al liceo 
scientifico, le adozioni di libri di testo per le eventuali istituende prime classi del 
liceo scientifico saranno fatte allo stesso modo che per le prime classi del liceo 
classico, in base alla previsione per il numero complessivo delle classi. Per quan- 
to riguarderà invece le materie per cui i programmi siano diversi, le previsioni 
sul numero degli studenti dovranno essere necessariamente approssimative. 

Il collegio dei professori dovrà inoltre consultare insegnanti specificamente 
competenti per quelle materie il cui docente non appartenga al collegio medesimo. 

7) Per tutte le classi collaterali, comprese quelle dell'Ordine medio, che 
potranno essere istituite nel nuovo anno scolastico, l'adozione dei libri di testo 
sarà fatta dal collegio dei professori, tra i libri già adottati o bloccati. 

8) Tutte le adozioni dei libri di testo avranno luogo, per tutti gli istituti 
interessati, il giorno 10 settembre p.v. 

9) Si confermano le precedenti disposizioni circa la pubblicazione degli 
elenchi e circa l’invio di essi, in doppia copia, alla Federazione Nazionale Fascista 
degli industriali editori, e in unica copia al Presidente del Sindacato Fascista dei 
commercianti del libro presso l'Unione commerciale del capoluogo di provincia. 

La pubblicazione e l'invio degli elenchi dovranno avvenire con la maggiore 
sollecitudine. 

Ai fini dell'adozione dei libri di testo nelle classi cui si applicano i nuovi 
programmi si allegano gli estratti di tali programmi per la parte relativa alle clas- 
si anzidette. 

Vogliate comunicare le opportune informazioni ai dipendenti istituti cui la 
presente circolare si riferisce. 


Roma, 4 maggio 1943 — Anno XXI 


Il Ministro 
BIGGINI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 
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[137] 


Circolare Ministeriale 22 giugno 1943-XXI, n. 5274/46 — Adozione dei libri di 
testo nelle scuole degli ordini medio e superiore per l'anno scolastico 1943-44 


Ai RR. Provveditori agli Studi 


Con la circolare a stampa n. 3250/34, in data 4 maggio u.s., sono state 
impartite norme sulla adozione dei libri di testo nelle scuole dell'ordine medio e 
superiore per il prossimo anno scolastico. 

Le istruzioni ministeriali precisano quali testi già in uso nell’anno scolasti- 
co 1942-43 debbano essere riconfermati e quali possono essere sostituiti con 
testi nuovi; stabiliscono inoltre che le deliberazioni per l'adozione dei testi deb- 
bano avere luogo il giorno 10 settembre p.v. 

La determinazione di tale data è in dipendenza della anticipata chiusura 
delle scuole, ma se essa dovesse valere per tutti i testi scolastici indistintamente e 
quindi anche per quelli da riconfermarsi, le case editrici non sarebbero in grado 
di provvedere tempestivamente alla stampa dei testi occorrenti per l’inizio delle 
lezioni, in quantità adeguata al bisogno. 

Sono anche da considerare le contingenti condizioni dei mezzi di traspor- 
to: difficoltà non lievi si opporranno alla sollecita distribuzione dei volumi dai 
centri di produzione ai luoghi di vendita, e pertanto sono da porre in atto tutti 
i mezzi che valgano a evitare il grave inconveniente che deriverebbe dalla man- 
canza di testi quando le scuole inizieranno il loro normale funzionamento. 

In considerazione di quanto precede, si dispone che i capi degl’istituti degli 
ordini medio e superiore, nel più breve termine, dopo aver ricevuto comunica- 
zione della presente circolare, pubblichino l’elenco dei testi bloccati nell'albo dei 
rispettivi istituti e ne inviino copia alla Federazione Nazionale Fascista 
Industriali Editori e al Sindacato Provinciale Fascista dei Commercianti del 
Libro presso l'Unione dei Commercianti del rispettivo capoluogo di provincia. 
Gli elenchi per il Sindacato Provinciale Fascista dei Commercianti dovranno 
essere redatti, come negli anni scorsi, su moduli conformi, per la disposizione 
delle notizie e per il formato, a quello di cui si uniscono copie in congruo nume- 
ro perché siano distribuite come esemplari ai singoli istituti. 


Roma, 22 giugno 1943 — Anno XXI 
Il Ministro 
BIGGINI 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 
Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 
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[138] 


Circolare Ministeriale 26 febbraio 1944-XXII, n. 2489 — Iniziativa per la 
diffusione del libro e della Cultura Nazionale 


Ai Provveditori agli Studi 


La Scuola Media, che già nel primo triennio diede incentivo a pubblicazio- 
ni degne non soltanto delle sue biblioteche di classe, potrebbe assumere una ini- 
ziativa atta a conferire nuovi sviluppi ai suoi stessi principi didattici. 

In conformità a tali principi, e innanzi tutto allo scopo di conseguire un 
arricchimento dei mezzi di cui la scuola deve disporre per le letture collettive e 
individuali, ci siamo indotti a proporVi un progetto di pubblicazione di opere 
italiane e straniere, da attuarsi nel modo che segue: 

1) Ogni scuola dovrebbe scegliere, su un elenco di un centinaio di libri indicati 
annualmente da questa Direzione Generale, ed a questa Direzione Generale dai 
Presidi delle Scuole stesse, almeno un volume che essa provvederebbe a pubbli- 
care; 

2) Le spese di pubblicazione sarebbero per intero a suo carico: il volume scelto, 
di circa duecento pagine, in mille esemplari, importerebbe una spesa approssi- 
mativa di dieci mila lire, coperta oltre che con parte della dotazione ministeria- 
le assegnata a ciascun istituto, con le prenotazioni e le offerte degli alunni, che 
acquisterebbero il volume al solo prezzo di costo per la loro biblioteca privata. 
3) Un notevole contributo al rimborso delle spese sarebbe dato dalla vendita del 
volume alle librerie e alle Case editrici, le quali si impegnerebbero a segnalarle 
nei loro cataloghi. 

4) Le varie scuole notificherebbero e scambierebbero i volumi di propria edizio- 
ne, il cui formato sarebbe unico, del pari che il prezzo di vendita, superiore di 
poco alla somma di dicci lire. 

5) L'elenco indicherebbe, ad esclusione di testi scolastici, soltanto opere o parti 
di opere non molto note, e che tornerebbero ad essere diffuse e nuovamente effi- 
cienti nella nostra cultura. Oltre le opere italiane, esso comprenderebbe un certo 
numero di opere straniere, ed è lecito presumere che sarebbe facile addivenire a 
un accordo con le autorità scolastiche straniere per la pubblicazione, da parte 
loro, di altrettante opere italiane. 

I risultati del progetto non possono se non riuscire evidenti. 

E’ certo, dal lato utilitario, che le biblioteche avrebbero modo di accrescer- 
si grazie agli scambi reciproci, senza aggravi di spesa: potrebbero infatti contare 
su un complessivo aumento annuo di un centinaio di volumi, in aggiunta a quel- 
li già esistenti nelle singole classi. 
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Gli effetti stimolanti di gara ed emulazione tra le varie scuole (l'ideale tipo 
di scuola sarebbe quella dotata di una propria sia pur modesta tipografia) 
avrebbero per conseguenza una più interessata considerazione del libro, dive- 
nuto quasi creazione e parte viva dell’attività di ciascun alunno e di ciascun 
istituto. 

Siete pregato di invitare i capi di istituto ad assicurare il buon esito di quan- 
to ci proponiamo. L'invito sarà rivolto anzitutto a quelle scuole che, a Vostro giu- 
dizio, sono meglio in grado di collaborare: fermo restando che la loro accettazio- 
ne è un atto di libero assenso subordinato alle proprie possibilità. 

E’ da augurarsi che le difficoltà particolari del momento siano armoniosa- 
mente superate e si realizzi al più presto la nostra iniziativa: la quale, movendo 
dalla scuola, dai giovani, è affermazione di altissimo significato patriottico, con- 
tro la palese e dichiarata volontà del nemico di distruggere il patrimonio cultu- 
rale italiano. Si resta in attesa di risposta. 


Quartier Generale, 26 febbraio 1944 — Anno XXII 


Il Ministro 
BIGGINI 


[Fonte: BUMEN, 28 marzo 1944-XXII, I, n. 1-13, pp. 121-122] 


[139] 


Circolare Ministeriale 24 ottobre 1944, n. 2190 — Libri di testo per l’anno 
scolastico 1944-45 


Ai RR. Provveditori agli Studi 
Ai Presidi e Direttori degli Istituti e Scuole medie di ogni ordine e grado 


Le speciali condizioni, in cui si svolgerà il funzionamento della scuola nel 
prossimo anno e le molteplici difficoltà, che di sede in sede si opporranno al 
normale sviluppo dell’azione didattica, richiedono anche per l'adozione e per 
l’uso dei libri di testo attenta considerazione da parte dei capi d’istituto e dei 
professori. 

Il Ministero distribuirà prossimamente alle scuole alcuni piani di studio 
preparati nell'Italia meridionale a cura del Governo Militare Alleato: questi, 
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nell’attesa di una completa revisione degli ordinamenti scolastici, intonati alla 
situazione politica, si propongono di indirizzare fin dal prossimo anno verso 
nuove vie e nuove mète l’opera dei docenti e dei discenti. Non sarà facile che 
a tali piani di studio corrispondano esattamente i libri di testo stampati negli 
anni precedenti, e nemmeno che un numero sufficiente di nuovi testi per tutte 
le discipline si trovi già quest'anno a disposizione. Inoltre per alcuni libri le 
giacenze non saranno bastanti alle richieste, ed in alcune sedi sarà anche pro- 
babile che i libri non possano giungere tempestivamente nella quantità neces- 
saria. Ed ancora sarà da tenersi in giusto conto la crisi economica che turba la 
maggioranza delle famiglie, alle quali sarebbe ingiusto ed inopportuno creare 
nuovi imbarazzi con eccessive spese di testi scolastici. 

Di fronte ad una situazione tanto delicata, il Ministero fa grande assegna- 
mento sullo spirito di comprensione e sulla intelligenza, esperienza e buona 
volontà dei capi d'istituto e dei professori, che sapranno individualmente e 
collegialmente affrontare e risolvere i problemi inerenti al loro insegnamento 
in rapporto alle condizioni scolastiche locali. In ogni modo si suggeriscono, in 
linea di massima, le seguenti provvidenze: 

1) Ridurre al minimo l’acquisto di nuovi testi, e valorizzare, quant'è pos- 
sibile, quelli dell’anno precedente, o, comunque, già posseduti dagli alunni, 
anche se non uguali per tutti, cercando con opportuni espedienti di ridurre ad 
unità didattica la varietà dei libri in uso nella classe. 

2) Gli appunti, gli schemi, i sunti e tutti gli altri mezzi di fortuna, che le 
precedenti disposizioni sconsigliavano e talvolta vietavano, potranno ora 
sostituire i testi mancanti, o integrare ed emendare quelli esistenti, ma non 
perfettamente rispondenti alle richieste dei programmi e alle esigenze della 
preparazione degli alunni. Tali esigenze si presentano urgenti per alcune 
materie, come il diritto e l'economia, la storia e la filosofia, e dovranno anco- 
ra essere tenute nella massima considerazione ai fini della defascistizzazione 
della scuola. 

3) La defascistizzazione della scuola, anche attraverso la defascistizzazione 
dei libri di testo, sarà oggetto di particolare attenzione, sia che il libro prescel- 
to già sia opportunamente emendato, sia che per impossibilità locali si debba- 
no mantenere i testi degli anni precedenti. 

4) In una speciale seduta del Collegio degli insegnanti, che avrà luogo nei 
primi giorni successivi all’inizio delle lezioni, si discuteranno i criteri da segui- 
re nell’uso dei libri di testo, e si procederà, ove non sia ancora avvenuta, alla 
scelta dei testi da adottare, sempre ispirandosi alle idee enunciate nella presen- 
te circolare. 

Così la scuola, anziché riuscire fonte di nuove preoccupazioni e difficoltà 
per le famiglie italiane, già così duramente provate, potrà svolgere ancora una 
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volta la sua azione rinfrancatrice, con la elevazione spirituale delle masse e con 
la fiduciosa preparazione dei nuovi destini della nazione. 


Roma, 24 ottobre 1944 


Il Ministro 
DE RUGGIERO 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[140] 


Decreto Ministeriale 9 febbraio 1945 — Programmi, istruzioni e modelli 
per le scuole elementari e materne 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il T.U. delle leggi sulla istruzione elementare, approvato con R. 
decreto 5 febbraio 1928, n. 577; 

Veduto il Regolamento generale sui servizi dell’istruzione elementare, 
approvato con R. decreto 26 aprile 1928, n. 1297; 

Veduti l'ordinanza ministeriale 11 novembre 1923; l'ordinanza ministeria- 
le 21 gennaio 1924; il decreto ministeriale 7 luglio 1928 e il decreto ministeria- 
le 28 settembre 1934, coi quali sono stati approvati i programmi didattici per le 
scuole elementari e materne; 


Decreta: 


Ai programmi didattici, alle istruzioni e ai modelli per le scuole elementari 
e materne, pubbliche e private, attualmente vigenti sono sostituiti, a decorrere 
dall’anno scolastico 1945-46, i programmi, le istruzioni e i modelli annessi al 
presente decreto. 


Roma, 9 febbraio 1945 


Il Ministro 
ARANGIO RUIZ 
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ALLEGATO A 
LIBRI DI TESTO 


Classe I. - Libro di lettura. 
» II. - Libro di lettura. 
» III. - Libro di lettura. 
Libro di religione. Libro di storia e geografia (con piccolo atlante). Libro di 
grammatica. Libro di aritmetica. 
» IV. - Libro dì lettura. 
Libro di religione. Libro di storia e geografia (con piccolo atlante). Libro di 
scienze e igiene. Libro di grammatica. Libro d’aritmetica e geometria. 
» V. - Libro di lettura. 
Libro di religione. Libro di storia e geografia (con piccolo atlante e con 
appendice sull'educazione civile e l’organizzazione dello Stato italiano). Libro di 
scienze e igiene. Libro di grammatica. Libro d’aritmetica e geometria. 


ALLEGATO B 


AVVERTENZE 
PER LA COMPILAZIONE DEI LIBRI DI TESTO 


LIBRO DI LETTURA 

Per la 1° classe. - Abolito il tradizionale sillabario, gli alunni della prima clas- 
se dovranno essere forniti di un libro di lettura quanto mai attraente, vario, ricco 
di belle e suggestive illustrazioni a colori, stampato con chiarezza, dalle pagine 
largamente marginate, solidamente rilegato. 

Le letture potranno essere precedute da una tavola a colori, che riproduca 
le lettere dell’alfabeto e le loro più comuni combinazioni. Ogni lettera dovrà 
essere naturalmente associata ad un simbolo che serva a richiamarla. 

Più che includere nel volume per questa classe aride e monotone combina- 
zioni di sillabe, si raccomanda di inserire nel testo tutte le più comuni difficoltà 
ortografiche. Si tenga presente che ogni pagina di questo primo libro, che va in 
mano al fanciullo, deve destare il gusto e l'interesse per la lettura, deve attrarre 
la sua attenzione e quindi aver senso compiuto, nonché offrire allo scolaro moti- 
vi di richiamo alla sua esperienza e spunto a utili conversazioni. Le difficoltà 
saranno gradatamente scaglionate nel corso del volume il quale, specie nella 
seconda parte, dovrà contenere abbondanti letture. 

Per le altre classi. - Non si prescrivono forme e procedimenti speciali per la 
compilazione dei libri di lettura per le classi superiori alla prima. Il volume potrà 
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essere antologico o a racconto continuato per capitoli o altrimenti elaborato. 
Occorre solo che sia organico, interessante e vivace, atto a destare lo spirito d’os- 
servazione e la riflessione, ad allargare il campo dell'esperienza del fanciullo, 
soprattutto per quanto riguarda i problemi della vita morale e sociale nonché 
quelli che possono scaturire dal programma delle varie materie d’insegnamento. 

Non si dimentichi che il libro di lettura deve essere anche un efficace stru- 
mento linguistico. Da ciò la necessità che sia scritto in buona lingua, con moder- 
nità e semplicità di stile. Si curi particolarmente la scelta delle poesie, che 
dovranno avere valore artistico e piena aderenza alla sensibilità del fanciullo. 

Buone riproduzioni di opere d’arte potranno contribuire ad accrescere il 
pregio del libro di lettura. 


LIBRI PER LE VARIE MATERIE 

I libri di storia, geografia, scienze e igiene, aritmetica e geometria, gramma- 
tica, non dovranno proporsi di presentare all’alunno la materia già definita, com- 
pleta, sistemata e condensata in definizioni o regole ma di integrare l’azione 
didattica del maestro, rafforzare e consolidare ciò che il fanciullo apprende a 
scuola, mediante una ricca serie di esercitazioni. 

I sussidiari, quindi, allontanandosi dai sistemi prevalenti del passato, 
dovranno offrire larga copia di spunti all’iniziativa dello scolaro, di stimoli al suo 
lavoro di ricerca e problemi pratici per le esercitazioni individuali e per gruppi, 
a scuola e più ancora a casa. L'ordine e la gradazione con cui questi motivi, eser- 
cizi, quesiti e problemi saranno presentati nel volume corrisponderà logicamen- 
te alla progressione delle relative conoscenze e abilità pratiche. Alle regole e alle 
definizioni il fanciullo dovrà naturalmente pervenire, attraverso un processo per- 
sonale e con l’aiuto dell’insegnante, per un bisogno di chiarificazione e di siste- 
mazione del capire. 

È inutile aggiungere che, come le singole materie non debbono procedere 
isolate nell’insegnamento, così nei sussidiari la trattazione esercitativa di ogni 
singola disciplina deve richiamarsi alle cognizioni relative alle altre. 

Religione. - II libro di religione dovrà presentare la materia in forma facile e 
narrativa; dovrà essere ricco di suggestivi episodi tratti dalle Sacre Scritture e dal- 
l’agiografia, che diano specialmente rilievo alle fondamentali virtù cristiane. 
Riproduzioni di celebri opere d’arte ravviveranno il testo. 

Grammatica. - Non si ceda alla facile tentazione di compilare un compen- 
dio di regole e di definizioni, ma si offrano allo scolaro facili e progressivi eser- 
cizi e procedimenti per affrontare le prime difficoltà nello studio della lingua, 
nella sua struttura grammaticale e logica. Le esemplificazioni dovranno propor- 
si di addestrare lo scolaro ad un lavoro personale di ricerca. Si offrano quesiti, 
qualche volta risolti senz'altro, si presentino errori nei quali i fanciulli cadono 
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più sovente, si diano curiosità linguistiche che inducano ad un uso più attento 
della lingua, ecc. 

Opportune illustrazioni accompagneranno il testo per ravvivare gli esercizi. 

Storia e geografia. - I libro di storia dovrà presentare pagine vive e interessan- 
ti del periodo storico trattato, specie in rapporto alle figure più rappresentative, le 
quali è bene che siano considerate nei momenti più salienti della loro vita. 

Si tenga anche presente che l'insegnamento della storia mira a dare un'idea 
dello sviluppo della civiltà (di cui le guerre sono soltanto momenti di crisi e di 
violenza), e a destare la coscienza sociale e il senso della responsabilità civile. 

Il testo contenga aneddoti curiosità storiche, osservazioni e dia notizie sulla 
vita sociale e i costumi del tempo, spesso più che sufficienti per dare rilievo e 
carattere a un determinato periodo. 

Le illustrazioni di valore documentario siano tratte possibilmente da quadri 
d’autore. Opportune cartine geografiche serviranno a localizzare gli avvenimen- 
ti storici. 

Il testo di geografia sarà ricco di vedute panoramiche, cartine e piante, di gra- 
fici e diagrammi, atti a rendere facilmente intuibile il mondo geografico. Conterrà 
inoltre notizie e dati relativi alla vita economica, curiosità geografiche, aneddoti, 
suggestivi cenni sulla vita dei grandi esploratori, ecc. Domande e quesiti dovranno 
invogliare lo scolaro a ricercare notizie più ampie ed effettuare indagini possibili 
nell’ambito della sua esperienza, con inviti a sopralluoghi per descrivere località dal 
punto di vista geografico, compilando sul posto rilievi cartografici, disegni, ecc. 

Si dia posto anche alle letture geografiche di attenti e vivaci viaggiatori. 
Ogni volumetto sarà integrato da un atlantino. 

Il volume di storia e geografia per la quarta e quinta classe dovrà contenere 
un'appendice dedicata all’educazione civile e all'ordinamento costituzionale ed 
amministrativo dello Stato italiano. Anche questa parte non dovrà costituire un 
piccolo trattato teorico, ma dovrà proporsi di considerare la realtà sociale nelle 
istituzioni politiche e amministrative più importanti. 

Aritmetica, e geometria. - II testo non sostituisca il maestro con la dimostra- 
zione di regole e le minute esemplificazioni di procedimenti aritmetici, ma offra, 
invece, con opportuna gradazione di difficoltà, gran copia di esercizi pratici, il 
materiale dei quali dovrà essere sempre tratto dalla viva esperienza del fanciullo. 

Quesiti e problemi non debbono costituire difficoltà artificiose e superiori 
alle capacità degli alunni, ma solo uno stimolo ed un avviamento a esercizi non 
privi di interesse e, quando sia possibile, divertenti e gustosi. Non si indulga ai 
consueti e tediosi problemi di compravendita, profitti e perdite, quasi che si 
debba addestrare in ogni fanciullo il commerciante in erba, ma si traggano moti- 
vi di problemi ed esercizi dal mondo del lavoro e da quello che circonda il fan- 
ciullo, dai suoi giuochi, dai dati offerti dalle altre materie. Si dia posto anche 
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all’aritmetica e geometria divertente. 

AI fine di addestrare l’alunno a controllare da sé il proprio lavoro si consi- 
glia di inserire nel testo la soluzione di alcuni degli esercizi e problemi proposti, 
distanziandola dalla parte del programma a cui si riferisce e alla quale deve esse- 
re collegata da opportuni richiami. 

Scienze ed igiene. - II libro di testo sarà largamente illustrato e commentato 
da disegni, schemi, grafici che conducano gradatamente il lettore ad osservare 
con maggiore attenzione il corpo umano nella sua struttura e nelle sue principa- 
li funzioni, interessandolo altresì alla vita degli animali e delle piante. 

Non si diano senz'altro nozioni e notizie di carattere manualistico, ma si 
guidi il fanciullo, per mezzo di acconce e suggestive domande, a scoprire nel 
mondo che lo circonda e nei fenomeni che lo colpiscono le leggi e l'armonia che 
lo governa. 

Si conceda anche qui largo posto alle curiosità scientifiche, alle informazioni 
di cui v'è gran copia nelle enciclopedie per ragazzi e si suggeriscano facili e diver- 
tenti esperienze di fisica, di chimica ecc., atte a destare lo spirito di osservazione e 
a permettere all’alunno di risalire dalla realtà dei fenomeni alle leggi scientifiche. 

Non si trascuri di riferire qualche caratteristico episodio della vita di gran- 
di inventori e scienziati. 


** x 


Per tutti i libri, il corpo dei caratteri non dovrà essere inferiore ai 3 milli- 
metri per le prime due classi, ai 2,5 millimetri per la 3° e ai mm. 2 per la 4° e 5°. 

I sussidiari dovranno essere presentati in fascicolo separato per materia 
(Allegato A). Nelle prime due classi è prescritto solo il libro di lettura. Dalla 3° 
classe in poi, oltre il libro di lettura, si useranno anche i sussidiari. 


[Fonte: BUMPI, 16 febbraio 1945, I, n. 7-8, pp. 307-313] 


[141] 
Circolare Ministeriale 22 novembre 1945, n. 10.861 — Libri di testo 
A tutti i Provveditori agli Studi 


e, per conoscenza, 
alla Presidenza dell’Associazione editori libri e riviste. 
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Nel 1944 una Commissione ministeriale esaminò in Roma tutti i libri di 
testo per le scuole medie ad essa pervenuti, e pubblicò un elenco, nel quale i libri 
stessi venivano divisi in tre categorie: 1) libri da eliminare; 2) libri da ammette- 
re condizionatamente alla soppressione di alcune pagine; 3) libri incondiziona- 
tamente approvati. 

A mano a mano che venne liberato il resto dell’Italia, furono insediate, a 
cura della Sottocommissione alleata per l’Educazione, altre Commissioni simila- 
ri, ma a carattere regionale. 

Allo scopo di evitare malintesi, questo Ministero, d’accordo con la suddet- 
ta Sottocommissione per l'Educazione, porta a conoscenza delle SS. VV. i due 
seguenti principi da tener presenti: 

Se un libro di testo è stato giudicato anche da una sola delle Commissioni, 
e nessuna delle altre Commissioni ha espresso parere contrario, quel giudizio 
s'intende valido ovunque; 

Se c'è disaccordo tra i giudizi pronunziati da più Commissioni, varrà prov- 
visoriamente il giudizio di ciascuna Commissione nell’ambito della propria giu- 
risdizione, ma si curerà (da parte della casa editrice) l’invio del testo a questo 
Ministero, per un giudizio definitivo. 


Roma, 22 novembre 1945 
Il Ministro 
ARANGIO RUIZ 


[Fonte: ACS, MPI, Direzione generale dell'istruzione classica, scientifica e magistrale, Divisione I, 


Libri di testo etc. (1923-1959), b. 4, f. 16] 


[142] 


Circolare Ministeriale 17 agosto 1945, n. 19 — Adozione dei libri di testo 
nel prossimo anno scolastico 


Ai Regi Provveditori agli studi 


La situazione dell’editoria scolastica, che non potrà certamente, nel breve 
periodo di tempo che ci separa dall’inizio del nuovo anno scolastico, segnare 
un notevole miglioramento, è tale che purtroppo, è da prevedersi, anche nel- 
l’anno 1945-46, una scarsa disponibilità di libri di testo unita ad una conside- 
revole elevatezza di prezzi. 
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È quindi necessario, indipendentemente dalle altre iniziative che sono state 
adottate o saranno adottate per migliorare questa grave situazione, che i collegi 
dei professori e i singoli professori siano richiamati alla esigenza di attenuare, il 
più possibile, il disagio degli alunni. 

A tale scopo le adozioni di testi dovranno essere contenute nei limiti dello 
stretto necessario, evitandosi assolutamente l’adozione di testi di scarso uso, o 
addirittura superflui. 

Compatibilmente, poi, con le esigenze didattiche specialmente nel caso di 
testi classici commentati, si raccomanda di lasciare all’alunno la possibilità di 
usare il testo che già possiede o che agevolmente può procurarsi, anziché costrin- 
gerlo ad acquistarne uno nuovo o di prezzo più elevato. 

Si prega dare disposizioni precise in tale senso agli istituti dipendenti. 


Roma, lì 17 agosto 1945 
Il Ministro 
ARANGIO RUIZ 


[Fonte: BUMPI, 16 settembre 1945, I, n. 35-36, pp. 1382-1383] 


[143] 


Decreto Legislativo Luogotenenziale 31 agosto 1945, n. 714 — Abrogazione 
della legge 7 gennaio 1929, n. 5, relativa al libro di testo unico di Stato 
per le Scuole elementari e modificazioni al testo unico delle leggi e delle 

norme giuridiche sulla istruzione elementare approvato con R. decreto 


5 febbraio 1928, n. 577 


UMBERTO DI SAVOIA 
PRINCIPE DI PIEMONTE 
LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO 


In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Visto il R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, col quale fu approvato il testo 
unico delle leggi e delle norme giuridiche sull’istruzione elementare, post-ele- 
mentare e sulle opere di integrazione; 

Vista la legge 7 gennaio 1929, n. 5, concernente norme per la compilazio- 
ne e l'adozione del libro di testo unico di Stato per le singole classi elementari; 

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944, n. 151; 
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Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° febbraio 1945, n. 58; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto coi 
Ministri per le finanze e per il tesoro; 

Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 
Tutte le norme contenute nella legge 7 gennaio 1929, n. 5, concernente la 
compilazione e l’adozione del libro di testo unico di Stato nelle singole classi ele- 
mentari, sono abrogate. 


Art. 2. 

Per la scelta dei libri di testo da adottare nelle scuole elementari, sono 
richiamate in vigore le norme contenute nel testo unico delle leggi e delle norme 
giuridiche sull’istruzione elementare, post-elementare e sulle opere di integrazio- 
ne, approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, salvo che non sia diver- 
samente disposto dal presente decreto. 


Art. 3. 
La tassa di cui alla lettera 6) dell’art. 204 del testo unico citato è elevata a 
L. 300 e analogamente il compenso di cui al primo comma dell’art. 210 dello 
stesso testo unico è fissato in L. 170. 


Art. 4. 
Fino a due anni dopo la cessazione dello stato di guerra, i testi scolastici, 
con annessi disegni delle illustrazioni relative, possono essere presentati per l’ap- 
provazione in copia dattilografata. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inser- 
to nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 31 agosto 1945 
UMBERTO DI SAVOIA 
PARRI — ARANGIO RUIZ - SCOCCIMARRO - RICCI 
Visto, il Guardasigilli: TOGLIATTI 


[Fonte: GU, 22 novembre 1945, n. 140; riprodotto in BUMEN, 16 dicembre 1945, I, n. 47-48, pp. 
1914-1915] 
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[144] 


Circolare Ministeriale 25 febbraio 1946, n. 17 — Libri di testo per le scuole ele- 
mentari 


Ai RR. Provveditori agli Studi 


Allo scopo di meglio precisare le modalità in base alle quali i libri di testo 
per le scuole elementari dovranno essere inviati al Ministero per l'esame da parte 
della Commissione giudicatrice all'uopo costituita, nell'intento di mettere gli 
autori ed editori in grado di sopperire alle esigenze della produzione occorrente 
in questo momento, si dispone quanto appresso: 

a) I libri che gli autori ed editori intendono sottoporre all'esame della 
Commissione per l’adozione nelle scuole, per l’anno 1946-47, dovranno perve- 
nire al Ministero (Direzione Generale dell'Istruzione Elementare — Div. III) in 
cinque copie (art. 430 del Regolamento generale sui servizi dell'Istruzione ele- 
mentare approvato con R. decreto 16 aprile 1928, n. 1297) con apposita 
domanda in carta legale da L. 12, entro il 30 aprile corrente anno. A tale doman- 
da dovrà essere allegata la bolletta della tassa di L. 300 per ogni volume, versata 
all’Ufficio del Registro, oppure all'Ufficio postale sul conto corrente intestato 
all’Ufficio Registro, concessioni e tasse. 

Gli interessati riceveranno regolare comunicazione della recezione dei libri 
e della data di arrivo. 

Non sono presi in esame dalla Commissione in base all'art. 205 del T.U. 
i libri di cui l’autore sia anonimo oppure siano stati presentati con uno pseu- 
donimo. 

b) Premesso che l’art. 4 del decreto legislativo Luogotenenziale 31 agosto 
1945, n. 714 dispone che fino a due anni dopo la cessazione dello stato di guer- 
ra, i testi scolastici possono essere presentati per l'approvazione in copie dattilo- 
grafate, la Commissione esaminerà oltre che i libri presentati nella forma tipo- 
grafica definitiva o in base di impaginazione, anche quelli in bozze di stampa e 
in dattiloscritti. 

Dei libri di lettura per la 12 classe, ove questi fossero presentati in dattilo- 
scritto, occorre pertanto che siano indicati con precisione le caratteristiche defi- 
nitive d’impaginazione, le illustrazioni e i caratteri di stampa. 

c) Entro il 30 giugno corrente anno, la Commissione renderà noti agli 
interessati, secondo l'ordine cronologico di arrivo delle relative domande (art. 
435 del Regolamento sopracitato), i giudizi che saranno dati sui libri di testo 
inviati. 

Quanto alla validità dei testi si fa riferimento all’articolo 444 del 
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Regolamento stesso. 

d) I testi che saranno presentati dopo il termine fissato del 30 aprile saran- 
no esaminati successivamente, senza alcun impegno, da parte della Com- 
missione, per la data entro la quale i giudizi saranno resi noti agli interessati. 

A norma dell’art. 207 del T.U. approvato con Regio decreto 16 aprile 1928, 
n. 1297, i giudizi riguardanti i libri approvati saranno pubblicati in seguito, a 
cura del Ministero, sul Bollettino Ufficiale (Parte 22); quelli relativi ai testi non 
approvati verranno comunicati con lettera raccomandata agli autori o agli edito- 
ri firmatari delle rispettive domande. 

Le SS. LL. sono invitate a rendere noto agli editori ed autori che copia di 
tutti i testi approvati nel 1945 e pubblicati deve essere inviata a questo Ministero 
(Direzione Generale dell'Istruzione Elementare — Div. III) secondo la richiesta 
precedentemente fatta, e ciò al fine di determinare se siano stati apportati gli 
eventuali emendamenti suggeriti dalla Commissione. 


Roma, lì 25 febbraio 1946 


Il Ministro 
MOLÈ 


[Fonte: BUMPI, 16 marzo 1946, I, n. 6, pp. 389-391; riprodotta integralmente, come circolare mini- 
steriale n. 26, anche ivi, 1° aprile 1946, I, n. 7, pp. 514-515] 


[145] 


Circolare Ministeriale 12 aprile 1946, n. 41 — Adozione dei libri di testo 
per gli Istituti d'istruzione media 


Ai Regi Provveditori agli studi 


Sono note le ragioni per le quali le norme in vigore prescrivono che le pro- 
poste e le deliberazioni relative alla scelta dei libri di testo per il nuovo anno sco- 
lastico avvengano prima delle vacanze estive: esse si riassumono nella necessità di 
evitare che le adozioni fatte in ritardo mettano le Case editrici nella impossibili- 
tà di allestire i testi scolastici in tempo utile perché gli alunni possano esserne 
provvisti fin dall’inizio dell’anno scolastico. 

Nella delicata materia in parola è tuttavia da tener presente anche un’altra 
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esigenza di particolare interesse: quella di consentire alle scuole di compiere la 
loro scelta fra un numero non esiguo di libri, i guisa che la scelta stessa possa 
cadere su opere che pienamente rispondano alle necessità didattiche ed allo spi- 
rito dei programmi d’insegnamento. 

Ora è da considerare che i piani di studio approvati dalla Sottocommissione 
Alleata per l'Educazione sono stati applicati nell'Italia settentrionale con notevo- 
le ritardo in confronto dell’Italia centrale e meridionale, e che da pochi mesi 
appena sono stati diramati i nuovi programmi per gli Istituti magistrali. In con- 
seguenza di ciò, molti buoni libri scolastici, perfettamente intonati agli attuali 
bisogni dei nostri Istituti, è sperabile possano aversi quanto prima, ma tuttavia 
non così presto da permettere ai Collegi dei professori di tenerne conto nelle loro 
determinazioni, se queste dovessero essere prese prima che l’anno scolastico in 
corso abbia termine. 

Pertanto, al fine di conciliare nel miglior modo le varie esigenze di cui 
occorre preoccuparsi, questo Ministero è venuto nella determinazione di stabili- 
re che la scelta dei libri di testo per l’anno scolastico 1946-47 abbia luogo nella 
seconda quindicina del prossimo mese di settembre, nel quale periodo potrà 
aversi nei singoli istituti la presenza del Corpo insegnante. 

Si pregano le SS. VV. di comunicare quanto sopra ai dipendenti Capi 
d’istituto. 


Roma, 12 aprile 1946 


Il Ministro 
MOLÈ 


[Fonte: BUMPI, 16 maggio 1946, I, n. 10, pp. 771-772] 
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Elenco ufficiale dei volumi esaminati dalla Commissione 
ministeriale per la defascistizzazione (novembre 1944) 


Alla Associazione Romana Editori Libri e Riviste 


S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione e il Direttore della Sotto- 
commissione Alleata invitano lAssociazione Romana Editori Libri e Riviste a 
procedere alla pubblicazione dell’elenco ufficiale dei testi approvati o confiscati 
dalla Commissione Ministeriale per i defascistizzazione dei libri di testo per le 
scuole secondarie. 

La pubblicazione di detto elenco, previo il visto di S. E. il Ministro della 
Pubblica Istruzione, del Direttore della Sottocommissione all'Educazione e del 
Presidente della Commissione Ministeriale per la defascistizzazione dei libri di 
testo per le scuole secondarie, è da considerarsi come elenco ufficiale a tutti gli 
effetti di legge. 


Il Ministro della Pubblica Istruzione 
Eto: Guido De Ruggiero 


Il Direttore Reggente Sottocommissione 
all'Educazione 


F.to: Carleton W. Washburne 


Il Presidente della Commissione Ministeriale 
Eto: Giuseppe Santonastaso 


! Fonte: Elenco ufficiale dei volumi esaminati dalla Commissione ministeriale per la defascistizzazione, 
Roma, Associazione Romana Editori Libri e Riviste, 1944. 
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ALLEGATO B 
ELENCO DEI LIBRI DI CUI È PROIBITO 
L'USO E LA VENDITA 


ABBAGNANO - Sommario di Diritto e di Economia (Paravia) 

ALBERGAMO - Elementi di Diritto e di Economia, vol. II (Dante Alighieri). 

ALIOTTA - Il Problema morale e la dottrina del fascismo (Perrella). 

ALIOTTA-FEOLA - Scuola del lavoro e ordinamento corporativo (Perrella). 

ALLODOLI - Uomini e secoli, letture storielle per la sc. Media, vol. III 
(SE E) 

ANONIMO - Vittoria della verità (CYA). 

— Il nazionalsocialismo dalla piazza al potere (Lib. Ulpiano). 

— Giornata celebrativa della R. Marina (ed. ufficiale). 

AQUILANTI —- Linee fondamentali di storia della filosofia, vol. III (Dante 
Alighieri). 

AURELI - Nozioni di cultura generale, vol. I e II (Paravia). 

AVELARDI-OBERTI - Genti ed eroi, corso di storia, vol. I, II, III e IV 
(Sandron). 

AVELARDI-PAPPANDREA - Voli d’aquila. - Antologia per le sc. med. inf. 
(Sandron). 

BAFFI - Aritmetica per triennio sc. tecn. profess. (Paravia). 

BARGELLINI - Centostelle - Antologia (Vallecchi). 

BARRILLI — Nozioni di cultura fascista per le sc. sec. avv. prof. 29 ed. 
(SEL) 

BERNARDINI - Elementi di diritto (Dante Alighieri). 

BERNINI-BIANCHI - Zolla feconda, vol. I, II e III (Zanichelli) 

BERNOCCO - La Divina Commedia esposta in tre quadri (S. £. 1.) 

BIANCHI - L’Idioma Patrio (Paravia). 

BIANCHI-NEDIANI - Alba serena, antologia sc. avv. prof., volume I e II 

(Zanichelli). 

BIANCHI - SUPERCHI - Nozioni di economia e di diritto (C. Signorelli). 

— Elementi di economia e di diritto in 18 tav. (C. Signorelli). 

BIANCO - Lectures fascites (Ausonia). 

BILONI — Cultura fascista sc. avv. al lavoro (Vannini). 

BORDEAUX - La claire Italie, I parte, vol. I: La Nouvelle Italie (C. Signorelli). 

BOSISIO — Esercizi di lingua francese (Mondadori). 

BOVOLO - Terra madre, corsi sec. avv. prof. agr. (Paravia). 

BOZZI - Istituzioni di diritto pubblico (Principato). 

BOZZOLA - Civiltà e lavoro, vol. II (E. L. I 7). 

BRESADOLA - Cultura fascista, sc. sec. avv. al lavoro (7. R. E. S.). 
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CAIOLI - Ad occhi spalancati, antologia sc. media. (Mondadori). 

CALDERARO - Vita vissuta, storia per licei e Ist. mag., vol. III (Nuova Italia). 

- Sommario di storia della Filosofia - Licei Classici (Carabba) 

CAMPOGRANDE - Cultura fascista, sc. medie (E. L. I. 7). 

CASALE — Genio e Lavoro, corsi avv. prof. (Paravia). 

— Genio e Lavoro, corsi avv. prof. Sc. popolari, serali, festive (Paravia) 

CASTAGNA - Prose e poesie italiane (A. Signorelli). 

CASTELLINO - Il nuovo cantiere armonioso, sc. sec. avv. prof., vol II e III 
(ELL TL) 

— Destini d’Impero, vol. II. Età moderna e Contemporanea (£. L. I 77). 

— Destini d’Impero, vol. III. L'ascesa economica d’Italia (E. L. I 71). 

CAVALCA - Grammatica di stenografia, (C. Signorelli). 

— Esercizi di stenografìa (C. Signorelli). 

CELI-SCALA - Letture italiane, sc. sec. avv. prof., vol. I, II e III (Paravia) 

— Sapere e ardire, sc. tecn. vol. II (Paravia). 

CHIARELLI - Sulle vie di Roma imperiale (Trevisini). 

CIABATTI - Lezioni di stenografia (Mondadori). 

— Antologia stenografica, vol. II (Mondadori). 

CICCARELLI —- L'Italia fascista e l’Abissinia (Paravia). 

CODIGNOLA - II rinnovamento spirituale dei giovani (Mondadori) 

COGLIOLO-FERRERI — Elementi di economia politica, scienze finanziarie e 
statistica, vol. I e II (Paravia). 

COGNETTI - Elementi di diritto (Perrella). 

— Istituzioni di diritto pubblico (Perrella). 

— Elementi di economia politica e di diritto (Perrella). 

COMANDO GENERALE DELLA MILIZIA - La Milizia per l'Impero, 
2% ed. 

COMBA - Istituzioni di diritto pubblico italiano (Paravia). 

COPPOLA - Letteratura latina (Cappelli). 

CRINÒ - Imago Mundi - Geografia, vol. I, II, III (Sandron). 

— Imago Mundi - Testo Atlante di Geografia vol. unico (Sandron). 

CURCIO - La politica demografica del fascismo (Mondadori). 

CURRADO-TAROZZI - Roma e l’Italia, storia per il ginnasio inf., Vol. III 
(Paravia). 

DE ANNA - Nuovo corso francese, vol. I e II (Dante Alighieri). 

DE BLASI - Prima antologia (Sansoni). 

DE FRANCESCO - La musa storica, vol. III (Cedam). 

DELLA BEFFA —- Cultura fascista, sc. medie (Principato). 

— Geografia fisica e Geologia, sc. med. sup. (S. E. [.). 

DE MICHELIS — Alimentazione e giustizia sociale (Ist. Naz. Cult. Fasc.). 
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DE MONTEMAJOR - Lo Stato fascista (Sarndror). 

DE BENSIS — Mussolini musicista (Paladino). 

DE VECCHI DI VAL CISMON - Educazione nazionale, discorsi. 
(Mondadori). 

DIARIO TAURINIA - Diario Scolastico Taurinia (7aurinia). 

DI GIACOMO - Antologia Omerico-Virgiliana, (Sandron). 

DI MONTALTO - Scritti fascisti (Z/ Lavoro Fascista). 

DINALE O. - Tempo di Mussolini (Mondadori). 

DOCUMENTI DEL TEMPO - Galeazzo Ciano alla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, 16 dicembre 1939 (M.ro Cultura Popolare). 

DOLCI - Itala gente storia ginn. inf., Vol. I, Il e III (Trevisini). 

DORE - Lingua nostra, gramm. it. sc. media, Vol. I e II (Sansoni). 

DORIA-MODAGOLA-ROSSI - L'artigiano (Antologia) (Cappelli). 

DUCATI-GHISALBERTI - Mare nostrum, Vol. I e II (Perrella). 

FALCIDIA-SALOMONE - Antologia italiana (S. £. /.). 

— In cammino, antologia (S. £. ..). 

FANCIULLI — Letture italiane, antologia (S. £. L.). 

FANTINI - L'universalità del fascismo, (Chiurazzi). 

FAZIO-VALERI - Per nuovi cammini, (Paravia). 

FERRARI - L'Italia fascista (E. L. I 7). 

FERRARIS-VACCARO-MURATORI - Giovinezza, Giovinezza, volume II, III 
(Paravia). 

FILIPPONE - Dall’Impero dei Cesari, Vol. I, Il e II (Paravia). 

FIORENZA - Giovinezza, elementi di cultura fascista (Sandron). 

FISSORE - Modelli di calligrafia (Paravia). 

FONTANA - Sotto il segno di Roma (Cattaneo). 

FRANCESCHINI - Elementi di diritto e di politica economica (Trevisini). 

FRIGERO - Corso completo di lingua francese per ist. magistrali (7revisini). 

GAGLIUOLO - Cotesta età fiorita, sc. media (Loffredo). 

GALLICO - Grammatica italiana (E. L. I T). 

GHIANDA - II disegno, vol. III, sc. media (De Agostini). 

GIACCARDI - L'opera del fascismo in Africa, vol. I e II (Mondadori). 

GIOVANAZZI-MARCHETTI - La diritta via, vol. III (Marzocco). 

GIULIANO - Elementi di cultura fascista (Zanichelli). 

GRANDE - Storia e geografia, avviamento, vol. III, (Paravia). 

GRAVELLI - I canti della rivoluzione (Nuova Europa). 

GRAY - La loro civiltà (Gazzetta del Popolo). 

GRAZIOSI - Corso di stenografia Cima (S. £. L.).. 

— Raccolta di letture stenografiche, sistema Cima (S. E. 1). 

— Raccolta di letture stenografiche, sistema Meschini (S. £. 1). 
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GRIBAUDI - L'Uomo e il suo Regno, vol. III (S. E. 1). 

GUGLIELMINO - Alma parens (media inferiore) (S. E. 1). 

GUGLIELMINO-RAPISARDA-MACRÌ - Romana Virtus, antologia vol. II 
(SEL) 

HITLER - La mia battaglia (Bompiani). 

I. N. C. E. — Ragioni di guerra (7. N. C. £). 

LANDOGNA - Dottrina fascista (Perrella). 

— Cultura fascista (Perrella). 

— Elementi di cultura fascista (Perrella). 

LATRONICO - Grammatica italiana, sc. prof. artig. (E. L. I 7). 

LIZIER - Lezioni di storia, vol. II (Z R. E. S.). 

LONARDI - Nozioni di storia vol. III (Sandron). 

LUCIFREDI - Elementi di diritto pubblico (Dante Alighieri). 

MALFATTI - Apprenez le frangais (Paravia). 

MARIANI - Elementi di cultura fascista (Est.). 

MARRONI - Mussolini sé stesso (7. N. C. F). 

MASERA - Le guerre galliche di Cesare, esposte ai candidati della maturità clas- 
sica (S. E. IL). 

MEL-ROSTAGNI - Panorami geografici - L'Europa (Paravia). 

MELCHIORRI - La rivoluzione fascista (Stamperia di Roma). 

— Elementi di cultura fascista e di diritto costituzionale (Luzzati). 

— Elementi di cultura fascista e di diritto costituzionale, edizione aggiornata 
(Roma Italia Maestra). 

MIAGLIA-RAIMONDI - La geografia per le sc. comm., vol. II (Paravia). 

— Il piccolo pioniere italiano, commedia, in 4 atti (Ausonia). 

MIGLIORINI - Gli uomini e il loro spazio, letture geogr. sc. medie, vol. II 
(Perrella). 

MINISTERO CORPORAZIONI - Elementi di diritto corporativo per le scuo- 
le medie superiori. 

MISSIROLI - La politica estera di Mussolini. (Ist. per studi di politica interna- 
zionale). 

MOLINARI - Le frangais (Trevisini). 

MONTALTO - Giovinezza spirituale (omaggio alla sc. fascista). 

MONTI - II canale di Suez e le rivendicazioni italiane (E. L. I Roma). 

MORICI - Che cos'è la Società delle Nazioni? (A. P_ E. M.). 

MUSSOLINI - La dottrina del fasciamo (Perrella). 

— Spirito della rivoluzione fascista (Hoepli). 

— La dottrina del fascismo, commento Eusebietti (5. E. /.). 

— Scritti e discorsi dal 1929 al 1931 (Hoepli). 

— Il mio diario di guerra 1915-1917 (Unione Ed. d'Italia). 
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NANGERONI - Per le vie del mondo, ant. geografica, vol. I e III (Chiantore). 

— Corso di Geografia, vol. III (Chiantore). 

NUTI - Tavole sintetiche per l'ammissione alle sc. medie (Vallerini). 

OBERTI AVELARDI - Il libro di geografia, vol. II (Paravia). 

OPERA BALILLA — II padre del Duce (0. N. B.). 

ORANO - Mussolini fondatore dell'Impero (Roma Pinciana). 

— Il fascismo, vol. II. Rivoluzione delle camicie nere, lo stato totalitario (Roma 
Pinciana). 

PACHIÈ — Corso di stenografia italiana corsiva Cima ($. £. L.). 

PANZINI - II melograno, ant. rinnovata da Allulli e Saggio (Mondadori). 

PAPPANDREA-BONACCORSI - Mattutino, ant. italiana, (Sandron). 

PD N.E - II primo e il secondo libro del fascista. 

— Ufficio stampa - Venti anni dopo, l’ordine e la difesa sociale, vol. II. 

— Giovinezza eroica, Anno XVII, Anno XVIII, Anno XX. 

PEOLA - Elementi di merceologia e nozioni di chimica (Paravia). 

PETRAGLIONE-TOCCI - Vita nuova, antologia (Vallecchi). 

PETRUCCI-CORAVOLO-AMATO - Ordine Nuovo, ant. italiana (Sandron). 

PINI-BRESADOLA-GIACCHERA - Storia del fascismo (Roma Ed. Italia). 

PINI — Benito Mussolini, la sua vita fino ad oggi (Cappelli). 

PIZZI — Latinissantes, avviamento all'uso della espressione diretta in latino 
(Dante Alighieri). 

PIZZO - Rivoluzione, squadrismo in cammino (C. E. S. A.). 

POCHETTINO - Elementi di cultura fascista sc. avv. popolare e medie 
(SEL). 

— Elementi di cultura fascista per ogni ordine di Scuole ed Organizzazioni, VII 
ed. (S. E. I). 

POLONI - Semi d’oro, vol. I, sc. prof. femminili (Paravia). 

PUGLIA - Analisi logica, vol. I e II (La Nuova Italia). 

RACHELI - Il fascismo e il commercio (Mondadori). 

RAGUSA - Lo squadrismo palermitano (G. Di Bella). 

RANDONE - Verso il miglio d’oro - Nozioni analisi logica (Andò). 

— Favella nostra, gramm. it. della lingua viva, sc. medie inf. (Andò). 

RAPISARDI - Florilegio latino, sc. media (5. £. L.). 

RICCARDI - Pagine squadriste (Unione Edit. DTtalia). 

RONCAGLIOLO - Igiene e vita (Andò). 

ROSSI — Popoli e civiltà, Storia ist. tecn. mag. inf. vol. I (Andò). 

— Civiltà contemporanea (Andò). 

ROSSI-VANCINI - Civiltà, nostra, corso di storia sc. medie inf. (La Prora). 

ROSSO - Storia, Geografia e cultura fascista, vol. III (Dante Alighieri). 

— Credere - Romanzo fascista (Ceschina). 
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ROVIDA -— Fiamme e gagliardetti, ant. it. sc. medie inf. (Rondinella). 

SCANSETTI - Nozioni di grammatica (Dante Alighieri). 

SCHMITT - II concetto di impero nel diritto internazionale (Z. N. C. £). 

SCKEM - Duce d’Italia, per la giovinezza delle sc. d’Italia (Soc. Arti Grafiche). 

SCIRÈ — Aritmetica e geometria, vol. I (Barbèra). 

SEGRETERIA DEL GUF - Vita dei Guf negli anni XVI-XVII (S.A. E. G.). 

SGROI - L'arte e la vita, antologia (Pironti). 

SILLANI —- Rassegna italiana politica e letteraria; lo stato mussoliniano e le rea- 
lizzazioni del fascismo nella nazione (La Rassegna Italiana). 

SIMPA-PAZZINI - Igiene del bambino e della razza, vol. I e II (Perrella). 

SISTO - Istituzione di diritto pubblico (Soc. Ed. Tipografica). 

SORGENTI-RAMONDINI - Verso l'alto, ant. sc. media (Perrella). 

STANCO - Epitome di cultura fascista, 2° ed. (S. £. L.). 

STEINER - Nozioni di storia, geografia, cultura fascista per i corsi annuali e 
biennali di avv. prof. (Paravia). 

STEINER-DE SIMONE - Faville, ant. it. sc. medie inf. (Paravia). 

STRATA - Saggi di cultura fascista (Trevisini). 

TIMBALDI - Analisi logica sc. Media (7revisini). 

TOCCI - Ieri e oggi, antologia media (C. Signorelli). 

TONIOLO-MERLINI - La geografia economica e commerciale, Ist. tecn. 
comm., vol. II, Italia e Impero (Principato). 

TOSCHI - L'Italia e l'Impero (Zanichelli). 

— Orizzonti, letture geografiche (Zanichelli). 

TBABALZA-ALLODOLI - Piccola grammatica degli italiani, sc. media 
(Sansoni). 

VALLESE — Brani (Dante Alighieri). 

VANTAGGIO - Fascismo e Italia, antologia (Coletta). 

VASILE - Nuovo fiore, antologia (Pironti). 

VENTURA - Corso pratico di lingua inglese per tutte le sc. medie (Andò). 


ALLEGATO C. 


ELENCO DI LIBRI CHE POSSONO ESSERE VENDUTI PURCHÉ LE 
PAGINE INDICATE SIANO TAGLIATE VIA 


ACCASCINA - Appunti di economia (Dante Alighieri) pag. 43, 39. 
ABBAGNANO - Filosofia e pedagogia (Morano) da pag. 318 a 325. 


316 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


ALBERGAMO - Elementi di diritto ed economia - vol. I (Dante Alighieri) pag. 
23, 29; 40, 65, 73, 79, 82, 92. 

ALIOTTA - L'Educazione dell’infanzia (Perrella) da pag. 102 in poi. 

— La formazione dello spirito (Perrella) da pag. 195 in poi. 

— Fanciullezza di grandi anime (Perrella) da pag. 503 alla fine. 

— Economia (Perrella) da pag. 119 in poi. 

ALLARIA-MORELLI — Casa e bambini (£. L. /. 7) pag. 142. 

ALLULLI — Elementi di grammatica italiana (Mondadori) pagina 23, 135. 

AMBRUZZI - Lingua italiana (S. E. L) pag. 272 a 280. 

— Fiori d’Italia (S. E. I) pag. 2, 4, 9, 10, 14, 20, 178, 219, 223, 321. 

ANTONINI-MENCONI - Propedeutica allo studio della lingua (Morano) 
pag. 37, 74, 62, 92, 102, 163, 80, 94, 70, 115 e seguenti 136, 97, 94, 
104, 100. 

— Roma antiqua et nova, vol. I (Morano) pag. 22, 31, 56. 

— Roma Antiqua, vol. II (Morano) pag. 69, 129, 159, 175. 

APRILE-MARLETTA - Elementi di aritmetica (S. E. Z) pagina 38, 39. 

ARDITI + Antologia italiana - Ist. tecn. Sup. (S. E. Z) tagliare a pag. VI. 

ARANI - Computisteria e calcolo mercantile (A. Signorelli) pagina 179. 

ASCOLI - Istituzioni di diritto civile (Dante Alighieri) pag. 5 nota 1, 41, 74 
nota l. 

BACH - Letture tedesche (A. Signorelli) pag. 88, 161, 164, 236. 

BAFFI - Applicazioni dell’algebra a questioni aventi carattere pratico alla geo- 
metria e alla fisica (Paravia) pag. 20, 21, 39, 42. 

— Elementi di algebra per la I classe Istit. Mag. (Paravia) pagine 93, 94, 109, 
110, 114. 

BAFFI — Elementi di algebra per la I e II classe dei Licei Classici (Paravia) pag. 
121, 122. 

BALBIS — Disegno (S. E. /.) vol. I, pag. 39, vol. II, pag. 30. 

BALDINI - Strada maestra (Perrella) pag. VII, 161, 162 a 171, 479. pag. 655 a 
656, 663, 671 a 677, 686, 690. 

BALICE — Corso di computisteria, calcolo mercantile e ragioneria (E. L. I. 7) 
pag. VIII, 5. 

BARATTA - Piccolo atlante vol. III (De Agostini) pag. 24, 27. 

BARBAGALLO — Predominio straniero - Rivoluzione Francese - Il 
Risorgimento d’Italia (Dante Alighieri) pag. 159, 163, 165, 167, 168, 169, 
170, 173, 174, 175, 179, 259, 260. 

BARUCCI - Tecnica del disegno, vol. I (S. E. 1.) pag 23. 

BELARDI — Corso di storia, vol. III (C. Signorelli) pag. 65 a 68, 76, 78, 83, 84, 
85, 88, 91 a 97. 

BELLEZZA - Tecnica mercantile, trasporti, dogane (Principato) pag. 104, 
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105. 

BENEDETTI - Corso di computisteria e ragioneria (Hoepli) vol. III - 
Ragioneria applicata - Le Imprese Commerciali - frontespizio interno che 
precede il programma. 

— Corso di computisteria e ragioneria (Hoepli) vol. IV - Ragioneria applicata - le 
forme aziendali ecc. aggiornare a pag. 233, 256, 280, 420 a 422. 

BENEVOLO - Manuale di stenografia Noè (Paravia) parte III abbreviazione 
logica pag. 25, 26, 51, 52, 53, 54. 

BERGAMINI - Anglo Saxon countries (Zanichelli) pag. 216, 217, 221, 222, 
252, 255; 256,201, 262,374. 

BERNOCCO - Canzoniere (S. E. /.) pag. 37, 20. 

BERTUCCIOLI - Per le azzurre vie del mare (Garzanti) pag. 22, 90, 143, 187, 
220, 221, 304, 367, 380. 

— La mer, lectures frangaises a l’usage des écoles navales d’Italie (Garzanti) pag. 
278, 279. 

BIANCHI-VAIOLI - Roma Aeterna (Zanichelli) pag. VIII. 

BIANCOLINI - Lezioni di lingua spagnola (A. Signorelli) pag. 122, 191, 213, 
214, 308, 341, 342, 325, 396, 406, 408, 417, 419, 420, 421, 422, 426, 
428, 447. 

BINI - Vocabolarietto supplementare ai comuni dizionari latini (Va/lecchi) pag. 
32,30; 

— L'uso vero della lingua latina (Va/lecchi) prefazione VII, VIII, 10, 11, 16, 19, 
26, 32, 36, 41, 267, 410, 411, 413, 414, 415 416, 417, 418, 419, 420, 
421, 422, 423, 424, 425, 426, 427, 428, 429, 430, 431, 432, 433, 434, 
435, 436, 437, 438, 439, 440. 

BISI — France (Dante Alighieri) pag. 96, 97, 98, 99, 222, 223, 224, 226, 227, 
228, 229, 230, 231, 232, 233, 235, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 
244, 

BISI — Guida alla conversazione (Dante Alighieri) pag. 3, 17, 18, 19, 31, 42, 43. 
44, 

— Grammatica francese (Dante Alighieri) vol. II, pag. 136, 205, 207, 208, 209, 
210, 211, 213, 214, 215, 216, 217, 218, 221, 224, 225, 226, 228; vol. III, 
pag. 146, 164, 170, 181, 192, 198, 200. 

— Corso di lingua francese unico (Dante Alighieri) pag. 339. 

— Nuovo corso di lingua francese, vol. I (Dante Alighieri) pag. 466, 468. 

— Une gerbe de fleurs (Dante Alighieri) pag. 105, 143, 95, 182, 184 a 190, 209 
a 216. 

BIZZARRILLI — Filosofia e pedagogia (Perrella) pag. 133, 136, 139, 152, da 
rivedere il vol. III specialmente parte II, Cap. III e parte III. Cap. I e pagi- 
ne del Cap. II. 
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BOLOGNA - Grammatica italiana (Dante Alighieri) pag. 1, 7, 30, 60, 65, 75, 
95, 244, 254, 315. 

BONACCI - Nozioni di storia (Arti Grafiche) vol. I da pag. 89 e seg., vol. II 
pag. 81, 103. 

— Nozioni-Atlante di Geografia (Arti Grafiche) pag. 10, 28, 29, 34, 66, 95. 

— Le vie del progresso (Arti Grafiche) pag. 80, 103. 

— Volontà (Arti Grafiche) pag. 293, 295, 300, 307 a 320, 369, 370, 464, 529 a 
376. 

— L'Umanità in marcia (Arti Grafiche) pag. 34 e seg. e vol. II e III 

— Geografia (Arti Grafiche) vol. I e II pag. 93 ecc. 

BONATELLI - Un po’ di luce per lo spirito (C. Signorelli) pag. 253. 

BORGOGNI - Peu à peu (Poliglotta) pag. 69, 120, 172, e 278 a 288, vol. 
Fonetica. 

— Peu à peu (Poliglotta) pag. 175 a 189, 138, vol. Sintassi. 

BORGOGNONI - Grammatica italiana (Trevisini) pag. 57. 

BORLA e TESTORE - Le ragioni della nostra fede (Parzvia) vol. II di ambe- 
due i testi, pag. 62 il tratto «Accanto a Pio XI.. conciliaz.». 

— Il lievito divino (Paravia) pag. 111 il tratto «E l’ora sonò... moltissimi». 

— Sommario di storia della pedagogia (Paravia) parte sesta, pag. 393, 459. 

BORNATE - II mondo extraeuropeo vol. I (Dante Alighieri) pag. 132, 133, 
137, 150, 179, 180, 139, 190. 

— Testo atlante geografia (Dante Alighieri) vol. I, pag. 13 a 19. 

— La Patria e il mondo (Dante Alighieri) pag. 95, 97. 

— Il mondo extraeuropeo (Dante Alighieri) vol. I, pag. 101, 230. 

BORTONE - Al cominciar dell’erta (S. E. I) pag. 29, 90-94, 103, 104, 216, 
249, 350-357, 359, 360, 570-577, 586-592, 595, 601, 700-704, 713-715, 
723, 728 in poi. 

BOSELLI — Lingua spagnola (Mondadori) pag. 81, 102, 122, 124 130. 134, 
1:36; 137, 158; 175;-216, 232. 

BOVOLO - Manuale del giovane allevatore (Paravia) pag. 1, 36. 

— Agricoltura fascista (Paravia) pag. 103, 131, 230, 323, 326. 

BRANDONISIO - Grammatica italiana illustrata, pag. 78, 79 131, 133, 146, 
147, 148, 169, 170, 188, 190. 

BRIANZI — Grammatica italiana (Cappelli) abbreviazioni 67, 60 Esclamazioni 
ed interiezioni 183, Pronomi 226. 

BRUGO - Disegno (Paravia) fasc. I, tavola XII; fasc. II, tavola VII. 

BUONVINO - Istituzioni giuridiche (Diritto pubblico) (A. Signorelli) pag. 
5, 6, 8, 19 a 21, 44, 54 a 62, 66 a 68, 78, 82, 88 a 98, 112, 117, 118, 
119, 120, 122, 123, 129, 130, 131 a 135, 138, 148, 168, 169, 172, 173 
al75, 18L 
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BUSETTO - Storia della letteratura italiana, vol. I (S. E. Z) pag. 583 a 586 e 
indice. 

— Scrittori d’Italia, vol. II parte Il (Dante Alighieri) pag. 425 a 440. 

CALABRÒ —- Campus (Garzanti) pag. 295, 311. 

CAMPANINI - Lo studio del latino nella scuola media (Paravia) pag. 254. 

— Latinae collocutiones (Paravia) pag. 58, 59, 60. 

— L'analisi logica e grammaticale (Paravia) modificare la prefazione e riesamina- 
re tutti gli esercizi. 

CANALETTI - Elementi di economia politica (Dante Alighieri) pag. 185 in 
poi. 

CANIGLIA — Chénes et Rosiers (Cappelli) da pag. 451 a 455, da 460 a 463. 

CANFORA - Lezioni di amministrazione bancaria (S. E. Z) pag. 10 (bastereb- 
be annerire le parole «Duce del Fascismo» alla riga 36). 

CAPORALI - Elementi di diritto privato (Signorelli A.) pag. 10, 32. 

— Elementi di diritto pubblico interno (Signorelli A.) pag, 18, 19, 22, 26, 27, 35, 
38, 39, 40, 53, 54, 58, 80, 85, 89, 108, 109,134, 143 a 161. 

CAPPELLO - Testo di matematica per la scuola prof. Industriale vol. I (Perrella) 
pag. 38, 184, 186, 198, 189, 217, 218, 240, 249, 250, 251, 253, 261. 

— Testo di matematica per la scuola prof, industriale vol. II (Perrella) pag. 30, 31, 
282, 283, 292, 293,316, 393, 394. 

— Testo di matematica per le scuole secondarie d’avviamento professionale, 
vol. I (Perrella) prefazione, pag. 8, 10, 22, 23, 40, 41, 62, 70, 71, 73, 74, 
70:85: 

— Testo di matematica per le scuole secondarie d’avviamento professionale, vol. 
Il (Perrella) prefazione, pag. 77, 79, 280, 286, 288, 289, 290, 296, 298, 
311, 312, 314, 324, 344, 345, 346, 353,376. 

CAPPELLO - Testo di matematica per le scuole secondarie d’avviamento pro- 
fessionale, vol. III (Perrella) prefazione, pag. 5, 6, 210,214, 215. 

— Testo di matematica per le scuole professionali commerciali vol. I (Perrella) 
pag. 38, 106, 108, 120, 121, 139, 140. 

— Testo di matematica per le scuole professionali femminili vol. I (Perrella) pag. 
38, 106, 108, 120, 121, 139, 140. 

CAPPIELLO - La douce France (Dante Alighieri) pag. VII, VIII, XXIX. 

CAPUANA-COLIZZI - L'Aurora, antologia italiana per la scuola media (S. £. 
I.) pag. 309, da 667 a 674, da 693 a 696. 

CARAMAZZA - Corso di economia politica (Dante Alighieri) vol. I pag. 12, 
49, 50, 57, 104, 105, 106, 118, 122, 126 a 136, 142 a 185, vol. Il pag. 63, 
65, 66, 67, 68, 71, 98, 103. 

CARICATI-MARIOTTI - Voix de France (Signorelli C.) (préface) pag. 287 a 
294, 298 a 300, 303 a 317, III. pag. 336, 337, 352, 353. 
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CARLINI — Avviamento alla filosofia (Sansoni) da pag. 177 a 184. 

CASALE — La lingua degli italiani - scuole tecn. profes. (Paravia) pag. 53, 81, 
138, 139, 140. 

— Pensiero e vita (Paravia) pag. 180, 220, 221, 231, 236. 

— Impara l’italiano (Paravia) eliminare alcuni esempi pag. 200, 222. 

CASTALDI - Per le vie dell’impero, vol. II (Perrella) pag. 25, 27, 28, 37, 38, 
56, 58, 61, 125, 130, 134, 136. 

CASTELLINO - Il parlar vivo - grammatica sc. media (S. E. L.) pag. 6, 42, 50, 
110, 117, 118, 120. 

CASTELLANI - Per le vie dell’Impero, vol. I (Perrella) prefazione, pag. 95. 

CAVALCA - Crestomazia Stenografica (A. Signorelli) pag. 201, 203. 

CAVALIERI — La disciplina del disegno nella sc. media, fasc. II (A. Signorelli) 
pag. 41, 45, 47, 62, 64. 

CECCHERELLI - Corso di tecnica e pratica commerciale (La Nuova Italia) 
Pag. 3195-4597, 

— Istituzioni di ragioneria (Le Monnier) pag. 6, 7, 21, 29 (righe 23 e 24). 

CELI-SCALA - Sapere e ardire - sc. tecn. clas. I, (Paravia) pag. 119, 136, 205, 
223, 127. 

CENNI - Livre de culture frangaise (Trevisini) da pag. 451 a 453. 

— Commerce (Trevisini) pag. 280, 282, 292, 293, 295, 296, 303. 

CERCHIO - L'uso della macchina da scrivere (Paravia) pag. 121, 120. 

CERCIGNANI-SOZZI - Elementi di merceologia (Dante Alighieri) pag. 129. 

CERIANA - I nove autori (7revisini) prefazione, pag. 243, 246, 248, 249, 250, 
251, 252. 

CESARE — I commentari della guerra gallica libro I a cura Ceria (S. E. L.) 
pag. 7. 

—I commentari della guerra gallica libro II (S. E. /) pag. 7. 

— De Bello Gallico e De Bello Civili, a cura di Giachetti (Sansoni) Antologia, 
prefazione. 

— La guerra gallica, a cura di Orsini libro I, (Marzocco) prefazione IX. 

— La guerra gallica, a cura di D’Amico-Orsini (Marzocco) libro Il prefazione, XI. 

— La guerra gallica, a cura di D’Amico-Orsini (Marzocco) libro III prefazione, 
IX. 

CESARI — Grammatica latina, vol. I (7revisini) pag. 25, 44, 45, 61, 110, 124, 
136. 

— Grammatica latina per la sc. media (Zrevisini) pag. 110, 185, 202, 136. 

CHERUBINO - Aritmetica pratica per tutti i tipi di scuole (Dante Alighieri) 
pag. 130, 190, 221, 229, 

— Aritmetica pratica ed algebra per la scuola media (Dante Alighieri) pag. 25, 32, 
170, 241. 
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CHISINI-SOLDATI - Algebra per la scuola media (Zanichelli) pag. 74. 

— Elementi di aritmetica (Mondadori) pag. 24, 30, 120. 

— Elementi di matematica per le scuole di avviamento professionale vol. I 
(Mondadori) pag. 43, 46, 49, 50, 139. 

CIABATTI - Antologia stenografica vol. I (Mondadori) pag. 34, 35. 

CIASCA - Dal risorgimento al Fascismo vol. II, (Sansoni) copertina, pag. 235 a 
349. 

— Dal risorgimento al Fascismo vol. III, (Sansoni) pag. 207, 208, 209, 210, 219, 
222, 223 a 251 a 349. 

CICERONE - La Repubblica, tradotta a cura di Moricca (S. E. .) pag. 5, 9. 

CIPOLLA e AMATO - Elementi di aritmetica per la scuola tecnica (S. £. /) 
pag. 20, 33, 56, 57. 

— Elementi di algebra copertina esterna — pagina di frontespizio — (S.E.L.). 

CIRAVEGNA - Nozioni di storia (La Nuova Italia) vol. I soppr. Copertina; vol. 
Il da pag. 87 a 96 e Copertina. 

CODINI - Storia della filosofia, vol. I (Zrevisini) pag. 203, 224. 

— Storia della filosofia (Trevisini) vol. I pag. 23 e seg. vol. III pag. 203 e seg. 

CODINI - Storia della pedagogia (7revisini) vol. III pag. 269 e seg. 

— Storia della scienza (7revisini) vol. III pag. 143 e seg. 

CODIGNOLA - II pensiero educativo vol. III (La Nuova Italia) pag. 276 in 
poi. 

— Linee di storia dell'educazione (La Nuova Italia) da pag. 551 in poi. 

— Historia vol. III (La Nuova Italia) da 128 in poi. 

— Sommazrio di storia della filosofia vol. III (La Nuova Italia) da pag. 177 in 
poi. 

CODIGNOLA-DE MICHELIS-RAMAT - Casa giocosa — antologia per la 
scuola media (La Nuova Italia) pag. 50, 51, 52, 361, da 362 a 366, 512, 
513, 514, 515, 564, 565. 

COGLIOLO - Istituzioni di diritto commerciale (S. E. ..) pag. 10, 11, 46, 201, 
247. 

COGNASSO - Storia d’Italia vol. IV (Paravia) da pag. 391 in poi. 

COLAMONICO - La geografia (Vallardi) pag. 51, 53, 54, 59, 61, 63, 134, 
158. 

— La geografia (Vallardi) vol. I, avviamento al lavoro pag. 79, 81, 82, 108, 109, 
122, 143, 100, 102, 111, 164, 138, 140, 142, 157. 

COLAROSSI - Italiano e spagnolo (Paravia) pag. 187. 

COLASANTI - L'orbe e l’uomo vol. I (Carabba) pag. 156. 

COLÎ-ROSSI — Lingua armoniosa (S. E. 1.) pag. 87. 

— Tra solchi e cantieri (S. E. L.) pag. 25 a 36, 49, 50, 123, 142, 149, 176 a 180, 
186 a 192, 227 a 234. 
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COLI - Dai Roseti (Ausonia) da eliminare tutto il cap. «La Nuova Italia». 

COMBA - Istituzioni di diritto civile Italiano (Paravia) vol. I. pag. III, 17, 18, 
24, 29, 50, 93, 94, 99, 149, 152, 156, 182, 185, 187, 258, 266. 

— Istituzioni di diritto civile italiano vol. II introduzione, pag. 17, 18, 24, 29, 
44, 50, 93, 94, 149, 152, 156, 182, 185, 187, 258, 266. 

CORNELIANI-JACOMETTI - Guide to english conversation (7revisini) pag. 9. 

CORSANO - II Risorgimento (Vallecchi) da pag. 129 in poi. 

— Il Risorgimento e l’Italia (Sansoni) vol. III pag. 227, 236, 246, 248, 256, 257, 
268, 270, 274, 275, 286. 

CORTESE - Corso di storia, vol. III (Sansoni) pag. 472 a 537. 

CRAVERI — Organi e funzioni del corpo umano e animale e nozioni di igiene 
(Paravia) pag. 105, 106, 110, 114 e la prefazione. 

— Scienze naturali (Paravia) pag. 262, 270, 271, 272, 279 e prefazione. 

CRINÒ - Imago Mundi, Testo Atlante per il Ginnasio (Sandron) pag. 53 e da 
pag. 275 a 280 inclusa. 

CRISTIANI - La Grammatica latina (Vallerini) avvertenza. 

— Italia nostra (Le Monnier) vol. II da pag. 187 in poi. 

C. S. G. — Manualetto di conversazione italiano-francese (Paravia) sopprimere i 
passi a pag. 29, 37, 41. 

— Je parle frangais (A. e E.) sopprimere i passi dei discorsi di Mussolini nel vol. 
II pag. 303, 305, 306, nel vol. III pag. 18, 23, 24, 29, 272, 277. 

CULCASI - Polimnia (E. L. I. 7.) da pag. 770 in poi 

— Mnemosine, antologia (E. L. Z. 7) prefazione, pag. 771 a 775, 841 a 858, 861 
alla fine. 

— Antologia della lirica italiana (secondo ottocento-novecento) (Garzanti) pag. 
217, 242, 243. 

CUROTTO - Antologia latina per la scuola media (S. E. Z) a pag. 136 la fine 
dell’ultimo periodo. 

DACCINI - Dialoghi, parte II (Lapi) pag. 40 a 45. 

DAINELLI -— Paesi e genti, vol. III (Mondadori) pag. 106. 

— Letture geografiche (Mondadori) pag. 277, 291, 299, 318. 

— Corso di Geografia vol. I (Mondadori) prefaz. VII, 198, 200, 248, 258, 259, 
261, 262, 268, 269, 274, 285, 286. 

— Corso di geografia: vol. II l’Italia (Mondadori) pag. 33 a 37, 40, 47, 73, 74, 
127, 176, 205, 233, 239, 249, 266, 274, 292, 300, 316, 319, 322, 339, 
341, 345,355. 

D’AMORE - Aspetti fondamentali del pensiero pedagogico (C. Signorelli) Cap. 
XIII, pag. 156, 263. 

D’ANNUNZIO - Prose scelte a cura di Pastorino (Mondadori) da pag. 302 
a 346. 
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D’ARBELA - Avviamento (Principato) pag. 226. 

DARCHINI - Lingua francese vol. III (Dante Alighieri) pag. 248, 249. 

D’ANGELO - Corso di storia, vol. II (7revisini) pag. 103, 129, 155 a 158, 166, 
169, 170, 175 a 193. 

D’AZEGLIO - I miei ricordi (S. E. L.) pag. 136. 

DE ANNA - Manuel pratique de. correspondance commerciale (Dante 
Alighieri) pag. 33, 42. 

— Raccolta di esercizi e temi in correlazione alla grammatica francese 
(Mondadori) pag. 4, 12, 14, 20, 32, 37, 49, 52, 61, 64, 293, 296, 333, 339, 
340, 342, 350, 35lecc. 

DEL GRANDE - Januae Latinitatis (antologia latina per scuola media) 
(Loffredo) pag. 161. 

DELLA CASA - Computisteria, Ragioneria e pratica commerciale (S. E. L.) 
pag. 57. 

— Computisteria e pratica commerciale (S. E. Z) pag. 11. 

DELLA PURA-CRISTIANI - Alma mater, vol. I (Vallerini) Avvert., 230. 

DELLA PURA-CRISTIANI - Alma mater, vol. III (Va/lerini) pag. 405, 407. 

DE MATTIA - Corso di matematica: aritmetica e geometria (Dante Alighieri) 
pag. 98. 

DENTICE DI ACCADIA - Storia della pedagogia (Sansoni) volume III da pag. 
212 in poi. 

DI FRANCESCO - La luce del mondo (S. £. /.) soppr. il ritratto di Mussolini 
pag. 71. 

— Gesù. Vita (Sei) togliere a pag. 227 e 228 la recensione di Mussolini. 

DI PIERRO-CIRILLI — Grammatica della lingua nazionale (Marzocco) pag. 17, 
39, 64, 73, 74, 100, 195, 201, 208, 225, 238, 243, 253, 255, 288. 

DOMPÈ - Lingua francese (il terzo anno di lingua francese) (Paravia) pag. 192 
a 208. 

— Lingua francese (il secondo anno di lingua francese) (Paravia) pag. 198, 315, 
317, 320, 321. 

DORÈ — Grammatica italiana (Sansoni) pag. 5, 7, 8, 18, 79, 80, 109, 145, 167, 
228, 251. 

EQUINI-FONDI - Manuale di lettere italiane, vol. IV (Cappelli) da pag. 536 
a 550. 

EQUINI-ARRIGONI —- Grammatica italiana della lingua viva, sc. medie inf. 
(A. Signorelli) pag. 68, (ultima frase della pagina). 

FABBRI — Conversazione e composizione latina, vol. I (Perrella) pag. 30, 31, 76, 
77,79, 81 a 86. 

— Conversazione e composizione latina, voi. II (Perrella) pag. 79, 81, 84, 85, 


86,79, 
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— Esercizi latini (Vallecchi) pag. 485. 

FALCHI-RAMAT - Italia Madre vol. I (VaVlecchi) pag. 84, 85, 86, 87, 88, 89, 
164, 165, 166, 180, 181, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 100, 191, 192, 
199, 200, 201, 266, 269, 311, 358, 359, 360, 361, 362, 364. 

— Italia Madre vol. II (Vallecchi) pag. 255, 256, 257, 258 a 278, 318, 319, 320, 
341 a 346, 352 a 356, 365, 370, 372, 406 a 409, 411 a 419, 424 a 431, 
450 (nota) soppr. prefazione. 

— Italia Madre vol. III (Vallecchi) pag. 9, 16 (note) 17 a 24, 129 a 131, 165, 166, 
389 a 395, 398 a 410, 414, 415, 416, 423. 

FANELLI - Istituzioni di diritto privato (Dante Alighieri) pag. 3, 11, 12, 17, 19, 
33, 69, 87, 104, 345, 346, 347, 354, 355. 

FARABOLLINI - II disegno nella scuola media, fasc. I (A. Signorelli) pag. 4, 41. 

— Guida allo studio del disegno, vol. I sc. avviamento profession. (A. Signorelli) 
pag. 82, 83, 89, 90 a 92. 

— Guida allo studio del disegno, vol. II, sc. avviam. prof. (A. Signorelli) pag. 111, 
115. 

FAZIO-VALERI — Credere e operare - Antol. italiana, sc. Medie inf. (Paravia) 
pag. 392, 393, 400, 405 a 410, 411 a 417, 447, 465 a 678. 

FEDERICI. — Prosatori e poeti italiani (Dante Alighieri) pag. 16, 19, 45, 49, 
228, 231. 

FERRARI — Grammatica italiana (Dante Alighieri) pag. 56, 192. 

— Istituzioni di diritto privato (S. £. Z) pag. IX a XV, 2 (nota), 10, 12, 13 (nota), 
14, 19, 20,21, 31, 70,71; 77,91; 97, 101; 119, 121, 124, 125, 163; 164, 
165, 170, 230. 

FIMIANI - L'Italia nella luce di Roma - L'Italia di oggi, vol. III (C. Sigriorelli) 
pag. 90, 91, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 110, 148. 

— L'Italia nella luce dei secoli vol. IV (C. Signorelli) prefazione. 

FLORA-NICASTTRO - Storia della letteratura, italiana (Mondadori) vol. III 
pag. 641, 725, 729. 

FOFFANO - Compendio di storia della letteratura italiana (S.E.Z) vol. I pag. 
399. 

FONTANA - La semente (7revisini) pag. 152, 213, 234, 241, 259, 262, 263, 
269, 274, 280. 

FORGIONE - La geografia della produzione e del commercio (Perrella) pag. 6, 
7,8, 43, 61. 

FORNELLI - Antologia inglese (Sansoni) pag. 167. 

— Letture inglesi (Sansoni) pag. 247, 252 a 254. 

FORTUNATO-DEL VECCHIO - Elementi di algebra scuola media 
(Marzocco) pag. 101. 

— Aritmetica, pratica scuola media (Marzocco) pag. 289, 342, 344. 
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FRACCARO - Piccolo atlante (De Agostini) Copertina. 

FRATELLI SCUOLE CRISTIANE - Il Disegno, I, II, II (Paravia) tavola 35. 

— Nuovo corso di disegno, parte I (C. S. G.) tavole 31, 33, 35. 

FRIGERO - Etude et travail, vol. III (7revisini) pag. 397, 410, 411, 414, 415. 

— Aujourd'hui pour demain, vol. I (7revisini) pag. 97, 215, 231. 

FRONTERI - Istituzioni di diritto privato (Principato) pag. 9, 12, 15, 17, 36, 
65, 83, 124, 125, 174, 237, 241, 245, 253, 255, 283. 

GADINO-GHIANDA - Libro dell’arte vol. I (Dante Alighieri) da pag. 13 a 18, 
vol. III pag. 16. 

GALEOTTI-RASETTI - I ragazzi agricoltori (Va/lecchi) pag. 135, 136. 

GALLETTI-CHIORBOLI - Antologia letteraria italiana vol. III (Zanichelli) 
pag. da 580 a 602. 

GALLETTI-GIRELLI — Pagine di poesia e di vita (Dante Alighieri) parte VI, da 
pag. 585 alla fine. 

GALLI - Gloria Rerum (Perrella) pag. 141. 

GALLINARO - II libro di matematica (Garzanti) pag. 47, 48, 49, 104, 229, 
230. 

GALLO - II verso e l'armonia (Principato) da pag. 1 a pag. 4. 

GALLO - Prenez et lisez, 2° libro di lingua francese (S. E. Z) pag. 116, 233, 
234, 241. 

— Prenez Etudiez, I libro di lingua francese (S. E. /) pag. 177, 182. 

GANCIA - Le Glaneur, Lectures Frangaises (S. E. /.) pag. 109, 111. 

— Le Glaneur (S. E. /.) scuole avviamento pag. 109, 110, 111. 

GARIBOTTO-LAMI - Roma Triumphans (Paravia) pag. 160, 161, 169. 

GASCA - Nel bambino salviamo la razza (Paravia) pag. IV. V, pag. 8, 12, 13, 
140. 

GASCA-GALLO + Quando avrò una casa mia (Paravia) pag. 160. 

GASPARELLI — Manuale tecnico del geometra (Hoepli) pag. 148, 149, 804, 
949, 950, 957, 963, da 886 a 892. 

GATTI - Parlez vous francais?, vol. III (Sansoni) pag. 22, 23, 30, 31, 38, 50, 51, 
59, &1, 86,96, 125. 

GENNAI - Corso di disegno (S. E. Z) pag. 6, 17, 21, 25. 

GHIANDA - II disegno, arte e disciplina vol. / (De Agostini) pag. 17. 

GHIROTTI - II disegno nell’Ist. Magistrale vol. I (Mondadori) tavole n. 41 
e 42. 

— Per disegnare il vero (Mondadori) vol. I tav. 31, vol. II tav. 39, tav. 42, vol. III 
tav. 28. 

GIANNINI - II primo anno di lingua spagnola (Sansoni) pag. 104, 105, 106. 

GIGLIO - Tavole di diritto commerciale (Sansoni) introd. e pag. 13, 59, 62, 

GILLI — II disegno, vol. I (Principato) pag. 31, 35. 
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GIORDANO - Antologia italiana (7revisini) pag. 375, 590 e seg. 718, 616, 
614, 626. 

GIOVANNINI - Computisteria, Ragioneria, Pratica Commerciale (Dante 
Alighieri) pag. 198 - basta annullare le due parole «Era Fascista» a riga 8. 

GIUGIA - Istituzioni di commercio e pratica commerciale vol. I (Dante 
Alighieri) pag. 66, 197, 258. 

GIULIETTI - Nuovo compendio di stenografia (Marzocco) pag. 136, 139 
basterebbe togliere le ultime 3 righe pag. 152, 153, 170, 180, 181, 189, 
190, 192, 194. 

GLIOZZI — Lingua nostra, sc. medie inf. (S. E. L.) pag. 201, 202, 205. 

— Operatori (5. E. /.) vol. III pag, 239, 476, 477, 489, 490, 492, vol. II pag. 249, 
vol. I pag. 15, 68, 90, 91, 98, 100 a 105, 116 a 119, 129. 

GLIOZZI - Aritmetica pratica (S. E. /) pag. 144, 154, 155. 

GNOCCHI - Corso di tecnica commerciale, Trasporti e Dogane vol. I tecnica 
bancaria (A. Signorelli) pag. 20, riga 10 par. 6 a 8. 

— Corso di tecnica commerciale, trasporti, dogane (A. Signorelli) vol. II Tecnica 
mercantile, parte I, pag. 11. 

— Istituzioni di commercio e pratica commerciale vol. I (A. Signorelli) pag. 21 a 
26, 41 a 48. 

— Istituzioni di commercio e pratica commerciale vol. II (A. Signorelli) pag. 161, 
162. 

GOFFI - Antologia italiana (7revisini) da pag. 171 alla fine. 

GRANATA - Un amico fidato (Paravia) pag. 2, 45, 62, 76, 79, 84, 106. 

GRANDE - Tempi e Paesi, vol. III (Paravia) pag. 60, 94, da. 155 in poi. 

— Storia e Geografia (Paravia) vol. I pag. introduttiva, pag. 190 e seg. vol. II pag. 
introduttiva, pag. 114 e seg. fino a 142, pagina 185, 246 e seg. 

GRIBAUDI - L'uomo e il suo regno, vol. IV (S. E. L.) pag. 1, 3, 45, 63, 69, 89, 
91,93; 95; 97, 99, 100; 111,115; 115,127, 157; 225; 225; 255; 275. 

GRIFONI - Prose e poesie moderne (A. Signorelli) pag. 129, 327, 340, 359, da 
360 a 420 da 434 a 452. 

GRIZZUTI-SAVINO - Peu et bien (Dante Alighieri) pag. 95 a 98. 

GUERRA - Testo di lingua francese vol. II (La Nuova Italia) pag. 8, 16, 20. 

— Testo di lingua francese, vol. III (La Nuova Italia) pag. 8, 15, 17. 

GUGLIELMINO-RAPISARDA-MACRÌ - Roma parens, antologia latina 
(S. E. I.) prefazione. 

— Italiae Vires. Ant. latina per I Classe Licei Scientifici (S. E. /.) prefazione, 
pag. 3, 4. 

HAUSET - La Dattilografia nelle, scuole (Dante Alighieri) togliere la retro 
copertina. 


JACONO - Lingua della creazione (Marzocco) pag. 7, 8, 64, 94, 154, 184, 189, 
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193, 195, 

KIRCHMAYER - L'Architettura italiana, vol. II (S. E. L) pag. 272 a 275. 

LAGORIO - II testo francese (Paravia) vol. II pag. 158, 359, vol. III, pag. 140, 
142, 143, 144, 145, 146, 148. 

LAMI-D’AURIA - Lusus et opus - raccolta di versioni per la, scuola media 
(Sansoni) eserc. III, IV, V, VI, da pag. 6 a 8. 

LANDINI - Pagine di prosa italiana (A.. Signorelli) pag. 5, 54, 73. 

— Mon deuxième livre de lecture (A. Signorelli) pag. 445. 

— Pages frangaises (A. Signorelli) parte II, pag. 44, 45, 399, 460, 463, 464. 

LANDINI-PIEPOLI — Corso di scienze naturali e geografia, vol. I (Perrella) pag. 
216, 217, 223, 227, 235, 254, 240, 266. 

— L'Italia (Perrella) vol. Il da pag. 181 in poi. 

LANDI-WOLF - Vertumnus (Mondadori) pag. 215 a 218. 

LANDOGNA - Corso di storia, voi. I (Morano) prefazione. 

— Elementi di storia e geografia vol. III (Perrella) da. pag. 84 a 112, 134 a 145. 

— Alba di vita (Perrella) 3° ed. pag. 354, 447, 451, 597, da 635 in poi. 

— Corso di storia vol. III (Morano) pag. 484. 

— Tesi di storia, Ist. tecnici (Morano) pag. 289 in poi. 

LERARIO - A Concise Business and Financial Guide (Dante Alighieri) pag. 14, 
18, 19, 22, 23, 49, 56, 57, 84, 86, 96, 97. 

LIPPARINI - Aprile (C. Signorelli) da pag. 7 a 10, da 109 a 112, da 635 a 658, 
640, 647, 648, 650, 652, 653, 654, 696. 

— Limpido Fonte (C. Signorelli) pag. 338, 341, 342, 343 alla fine. 

— Chiaro Fonte (C. Signorelli) pag. 273, 272, 273, 301, 302, 304, 305, 306 a 
fine. 

LIVIO — Ab Urbe condita liber XXI, comm. da Nuti (Dante Alighieri) prefazione. 

LIVIONE-MARCHETTI - Aritmetica pratica per le scuole di avviamento pro- 
fessionale (Dante Alighieri) pag. 37. 

LIZIER - Lezioni di storia, vol. II, Media Inferiore (C. Signorelli) pag. da 107 a 
132. 

LOMBARDO - Lineamenti di storia della letteratura italiana (Quadrante 
Europeo) pag. 180. 

LOMBRASSA-VECCHIETTI - Saper Leggere (Le Monnier) pagina 133, 195, 
483, 582, 587. 

MACCHIAVELLI - L'Arte della Guerra (C. Signorelli) pag. 12. 

— Il Principe (Dante Alighieri) pag. XLIV, nota 3, pag. L, nota. 4. 

MAGGI - Storia della Letteratura Italiana vol. III (7. R. E. S.) elim. pag. 29, da 
230 a 233, 260. 

MAGRÌ-RAPISARDA — Roma e il Mondo vol. II (Mondadori) pag. 290, 291. 

— Roma e il Mondo, antologia storica, vol. III (Mondadori) pag. 26, 287, 294, 
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323 fino alla fine. 

MAGRÌ-SFERRAZZO - Grammatica italiana, sc. media (S. E. Z.) pag. 25, 103, 
124, 139, 187, 211, 249, 250, 277, 278. 

MALINVERNO - Atlantico (Paravia) pag. 15 e copertina. 

MANARESI - Corso di storia, vol. II (Trevisini) pag. 250, 252, 261, 262, 263, 
279; 276; 370,279; 280a 296,297 a 316, 328,331, 394. 

MARCABRUNI - Le frangais (Dante Alighieri) pag. 116 a 121. 

— Le frangais par l’usage (Dante Alighieri) pag. da. 222 a 225. 

MARCATAIO - Corso di religione per le scuole medie (Ciunò) pag. 200, 201. 

MARCONCINI - Economia politica vol. I (S. E. L) pag. 135, 148. 

— Elementi di scienze giuridiche economiche e finanziarie (S. E. Z) pag. 12 a 14, 
17,215 252793; 35,,39,.95, 161, 178. 

MARIANO - Esercizi latini e letture, vol. II (Dante Alighieri) Copertina. 

MARINO - Elementi di diritto (7revisini) da pag. 97 in poi. 

— Corso di Economia, statistica e scienza della finanza (Trevisini) pag. 27, 42, 46, 
50, 56, 100, 137, 160, 166 a 168, 189, 191, 204, 211, 207, 212, 220, 254, 
261 a 266, vol. II. 

MARLETTA-APRILE - Trattato di Geometria (S. E. L) pagina 221. 

MAZZONI - Aritmetica, pratica (Macrì) pag. 20, 22. 27, 36, 47, 48, 49, 58, 
137. 

MEI - Vale! (Paravia) pag. 124 a 127, 129, 162. 

— Divina natura (Paravia) pag. 248, 249 - Rielaborare tutto il capitolo sulla Flora 
e Fauna nell’Italia e il suo «Impero» (da pag. 263 a 301). 

METASTASIO - Attilio Regolo (C. Signorelli) pag. 76. 

MEZZETTI - Igiene (Est) pag. 37, 38. 

— Biologia animale e vegetale (Est) pag. 334, 335. 

MIAGLIA-RAIMONDI - Antologia storica, vol. I (Trevisini) prefaz. pag. 
307, 308. 

MICCICHÈ - Arte e lavoro, vol. III (S. E. L) pag. 22, 23, 26. 

MICHIELI-SCERTARI - Fede e Impero (Cedam) pag. 257. 

MILONE - Geografia dei prodotti e delle comunicazioni (Perrella) pag. 
45, 57. 

MODUGNO - Le vie del lavoro (Vallecchi) vol. I pag. 12, 41, 72; vol. II 380, 
393, 394, 414; vol. III 34, 45, 82, 83, 97, 202, 203. 

MONACO - Elementi di diritto (7revisini) vol. I pag. 9, 10, 17, 19, 23, 40, 41, 
48, 63, 101, 120; voi. Il, 59, 179 a 189, 190, 196 a 202. 

— Istituzioni di diritto civile (7revisini) pag. II°, 20, 21, 22, 24, 25, 30, 32, 54, 
56, 57, 58, 61, 81, 82, 136, 172 nota, 176 nota, 178, 208, 219. 

MONETTI - Computisteria (Riv. It. di Ragion.) modificare possibilmente sul 
volume pag. 167. 
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— Ragioneria pubblica (Riv. It. di Ragion.) pag. 51, 52. 54, 55, 59, 73, 76, 206. 

MORELLI - II lavoro della giovinetta italiana. (E.L./.77) 159 a 165. 

MORI - Italia e i paesi stranieri, fasc. III (Paravia) pag. 7. 

MORRA - Matematica per la Scuola Media - Geometria per la I Classe 
(Trevisini) copertina — figura — pag. 95. 

— Matematica per la Scuola Media - Geometria, per la II Classe (7revisini) coper- 
tina. 

— Numeri e figure — matematica per le scuole medie — Aritmetica per la II clas- 
se (Trevisini) copertina, pag. 33, 88, 19, 194, 208, 23. 

— Numeri e figure — matematica per la scuola media — Aritmetica per la II clas- 
se (Irevisini) - copertina, pag. 77. 

— Numeri e figure — matematica per la scuola media — Elementi di algebra per 
la III classe (Trevisini) copertina e pag. 189. 

— Elementi di matematica generale e finanziaria vol. I per la II classe (7revisini) 
pag. 28, 29, 30, 31, 32. 

— Elementi di algebra generale e finanziaria parte I (Trevisini) pag. 204, 205, 
206, 207, 208. 

MOTTA - Roma in cammino (Mondadori) vol. III rielaborare pag. 87 in poi. 

— Roma (Mondadori) vol. II da pag. 117 in poi - vol. III da pagina 84 in poi. 

MOTTA-CIACCIO - Antologia storica vol. III (Paravia) pag. 248 in poi. 

— Storia, dell’Italia, vol. II, avviamento (Parzvia) pag. 208, 280. 
— Storia dell’Italia, vol. III (Paravia) pag. 199, 210, 236, 252. 
MUSCETTA-ALICATA - Avventure e scoperte (Sansoni) pag. 4 (nota) 336 
364, 465, 469, 549 630, 652, 653, 654, da 655 a 684, da 687 a 693. 
NANNEI-SERRA - Aritmetica pratica (scuola media) (Marzocco) pag. 45, 
223, 224. 

— Algebra elementare (scuola media) (Marzocco) pag. 149, 151, 152. 

NARDI - Tempi nostri (Sansoni) pag. 190, 220, 225, 559, 703, 714 fino 

alla fine. 

NATALI — II nuovo libro dell'adulto (Paravia) pag. 16, 19, 20, 21, 24, 26, 29, 

32, 34, 35, 42, 43, 54, 82 e pag.84, 96, 97, 98, 100, 109. 

NAVARRINI - Istituzioni di diritto civile (Zanichelli) pag. 89, 121, 120, 177, 

178, 179, 180. 

NEDIANI - Analisi logica (Zanichelli) pag. 56. 

NUCCIOTTI - LA MAGNA - Roma Perenne - Grammatica latina (Cappelli) 
pag. 120, 127, 130, 154, 183. 

OBERTI - Il libro di geografia (Parzvia) vol. II, pag. 237, da 337 a 345; vol. 
III, da pag. 54 a 63, 335, 336, 337, 345 

OBERTI-AVELARDI - L'Italia e il nuovo mondo (Paravia) vol. Il pag. 19, 
88, 121. 
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OLMO - Storia (S. E. /.) rielaborare da pag. 109 in poi e 133 in poi. 

OMERO - L'Odissea - L. IV a cura. di A. Taccone (S. E. I) togliere 
l’Avvertenza, pag. 5, 6. 

— L'Odissea - libro V a cura di A. Taccone (S. E. /.) togliere a pag. 6, nel venten- 
nale dei fasci. 

OMODEO-CORSANO - Il Risorgimento d’Italia (Sansoni) Modificare a 
pag. 101. 

OPERTI - Civiltà italiana - II Risorgimento (Paravia) pag. 177 in poi. 

ORAZIO - Carminum, a cura di D’Alfonso (C. Signorelli) libro I prefazione. 

ORIANI - Scrittori italiani a cura di Lipparini (Paravia) da pagina 97 in poi. 

ORLANDI - Raccolta di passi per esercizi di versione in inglese (C. Signorelli) 
pag. 6, 96, 117 a 121, 

OTTAVIANI - La contabilità dei lavori (Paravia) da pag. 1 a 7. 

OXILIA-GIACHETTI - Antologia Romana - Cornelio - Fedro, vol. I (Sarsoni) 
togliere pag. 222. 

PAGANI - Sei mesi di scuola (Paravia) pag. 38, 45, 54, 55, 71, 78. 

PAGANINI - En chemin vol. I (S. E. Z) pag. 151, 152, 169, 192. 

PAGANO - Sulla soglia (Perrella) pag. 105, da 129 a 136 (Tavola fuori testo con 
ritratti di B. Mussolini). 

PALATINI - Testo di matematica per la scuola tecnica professionale (7revisini) 
vol. I pag. 38, 76. 

PALAZZI - L'Iride (Mondadori) pag. 504, 518, da 522 alla fine. 

— Antologia del lavoro (Mondadori) vol. I, pag. 169, 189, 275, 329, 335, 340, 
348 a 358. 

— Antologia del lavoro (Mondadori) vol. II, pag. 293, 314, 318, 381, 393. 

— Camminare e costruire per biennio tecnico sc. profess. (Principato) pag. 423, 
424, 431, 432, 437, 444, 446. 

— Conoscere il mondo (Principato) vol. I, pag. 76, 686-24, 103-29, 128-35, 
162-49, 242-78. 

PALERMO-BONADONNA - Aritmetica, per le scuole medie (Mondadori) 
pag. 306. 

PALLADINI - Economia (Est) pag. 107, 108. 

PALMAROCCHI - Urbis et Orbis (La Nuova Italia) da pag. 132 in poi. 

PANAZZA - Elementi di scienze applicate (Ticci) pag. 93, 94, 98, 99, 190, 206, 
227; 228,292, 233; 236, 

PANZINI - II melograno, vol. II (Mondadori) pag. 370, 450. 

— Pagine dell’alba, a cura di Allulli (Mondadori) pag. 293, 310, 318. 

PANZINI-ALLULLI — Grammatica ital. (Mondadori) pag. 38, 107. 

PAOLI —- Primus Liber (Sansoni) pag. 337. 

PAPERINI — Nella nuova aurora (A. Signorelli) pag. 22, 311, 335, da 337 a 
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351, 478. 

— Il poema di Enea o delle origini di Roma ($. £. Z.) prefazione, pag. 288. 

— Il meraviglioso poema di Ulisse, l'Odissea di Omero, traduzione Pindemonte 
(S..E. 4) Prefaz. e pag: 7. 

— Numi battaglie eroi - l’Iliade di Omero (trad. Monti) (S. E. Z) Prefaz. pag. 2. 

PARATORE - Maiorum virtus, pag. 28, 30, 31, 104, 197, 203, 204 e prefazione. 

PARISI — Italia Nuova (7revisini) pag. 604, 617 e seg. 

— La lupa, vol. I (Zrevisini) avvertenza, premessa, pag. 145,146 148, 150, 271, 
274, 281, 285, 310, 320, 333 a 340, 341, 342. 

— La lupa, ant., vol. II (Trevisini) avvertenza, pag. 7, 184, 195, 198, 324, 325, 
327, 328 a 338. 

PASCHETTO - II disegno educativo (Morano) parte I, tav. 27, parte II, tav. 36, 
38, 40, 52, parte III, tav. I, 12, 42, 43, 44, 45. 
PASSANTI - Nel solco di Roma (Paravia) da pag. 209 in poi. 
PASTORINO-STOPPINO - Novissima Antologia (.R.E.S.) eliminare prefa- 
zione, pag. 201, 648, 647, 654, 659, 664, 704, 707, VII parte tutta. 
PEDOTE - Aritmetica pratica per la I e II scuola media (C. Signorelli) prefazio- 
ne pag. 5, 16, 24, 40, 49, 176. 

PEDRINA - Storia della letteratura italiana (7revisini) pag. 764 e seg. 

— Antologia della letteratura italiana (7revisini) vol. III pag. 1132 e seguenti. 

— Storia e antologia della letteratura italiana (Zrevisini) vol. III, pag. 957, 958, 
1035 a 1054. 

— La verde landa (Trevisini) da pag. 763 a 768. 

— Sommazrio storico della letteratura italiana (7revisini) da pagina 1043 a 1048, 
1132 a 1144. 

— Antologia della letteratura italiana, vol. II (Trevisini) pag. 677,681, 785, 836, 
839, 841, 848. 

PENNA - Algebra per la scuola media (Principato) pag. 209, 178, 179. 

— Aritmetica per la scuola media (Principato) pag. 26, 76, 77, 107, 387, 389. 

PEOLA - Elementi di igiene (Paravia) pag. 48, 49, 66. 

PERALE-PEROTTI - Via Diretta (Sansoni) pref. e pag. 40. 

PERO - Corso teorico e pratico di dattilografia 23* ed. (Marzocco) pag. 64 (es. 
V) 65 (es. VI) 68 (es. VII) 71 (es. VIII). 

PERSICO - Elementi di fisica e chimica (Zanichelli) pag. 167, 168. 

PICEOLO - Panorami (Macrì) pag. 533, 635. 

PIERLEONI-TERZAGHI - Limen, corso di latino per sc. Medie, Morfologia 
(Perrella) prefazione. 

— Limen - Corso di latino vol. I (Perrella) pag. 160. 

PIERSANTI - Corso d’igiene (Zanichelli) pag. 46, 47, 51, 68, 73, 74, 75, 76, 
71.78; 
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PIGNATO-VANNI - Arione (D'Anna) pag. 233, 444, 167. 

PITTOIA - Esercizi di grammatica italiana (Vallerini) pag. 37, 39, 

PLUTARCO - Vita di Cesare a cura di Giovanni La Magna (C. Signorelli) 
tagliare pag. 7. 

— Giulio Cesare a cura di G. Muscolino (Sansoni) introduzione. 

— Eroi romani, a cura di Calabrò (S. E. Z) togliere la dedica «Ai ragazzi di 
Mussolini». 

POLI-PERNICIARO - Grammatica italiana, sc. artig. Profess. (Paravia) pag. 
78, 79, 80. 

POMPEATI - Macchiavelli (Paravia) pag. 58, 65, 66. 

PONGIGLIONE - Quadri riassuntivi di aritmetica e geometria per la scuola 
media (S. E. /) pag. 151, 161, 164, 165. 

PONTIERI - Storia madre (Perrella) vol. III da pag. 274 in poi. 

PUGLIA - Analisi logica, vol. II (La Nuova Italia) pag. 90, 179, 180, 182, 
228. 

PULLINI — Disegno - parte I (Dante Alighieri) pag. 23, 35, 40. 

— Disegno - parte II (Dante Alighieri) pag. 40, 45, 93 e cop. 

— Manuale di disegno professionale (Vallecchi) copertina interna ed esterna con 
fasci. 

QUARTAROLI - Elementi di chimica (Sansoni) Istituto tecnico append. pag. 
333 e 338. 

RAIMONDI - II Disegno della scuola media (Dante Alighieri) vol. I pag. 36; 
vol. II pag. 95, 96 e 113; vol. III pag. 20, 49; volume IV pag. 108, 112. 

RANTOLO - Antologia italiana, Ginnasi superiori (Sansoni) pagina 100, 
127. 

— Antologia di prose e poesie italiane e straniere per la scuola media (Sansoni) 
pag. 173, 552 alla fine 

RASTELLI — Breve manuale di storia letteraria (7revisini) pagina 335, 337, 341, 
343. 

RAYA - Storia della letteratura italiana (A/brighi e Segati) vol. III pag. 202, 205. 

RAVAGLIA - La via della salvezza vol. IV (S. E. L.) togliere a pag. 174, il tratto 
«E frattanto... al Papa e Card. P. Gasparri a Benito Mussolini». 

— Armonie divine vol. V (S. E. I.) togliere a pag. 176 il tratto «frattanto... al 
Papa e Card. Gasparri e Mussolini». 

RENDA-BITELLI — Labor (Paravia) pag. 20, 314, 315, 428, 432, 438, 441, 
446, 448. 

RHO - Sommario di storia (Sansoni) pag. 232, 269. 

RIZZI-CERINI - Antologia della letteratura italiana vol. III (Paravia) pag. 9, 
16, da 415 a 438. 


ROCCHI - Elementi di agraria, industrie agrarie, contabilità zootecnia 
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(Vallecchi) pag. 9a 11, 198, 199,205;219, 223, 228, 151, 156, 157, 159; 
parte II pag. 249, 253, 255, 256. 

— Elementi di agricoltura di industrie agrarie e di economia rurale e parte II 
(Vallecchi) pag. 9, 10, 11, 156, 157, 159, 198, 199, 206, 219, 220, 221, 
223, 228. 

RODA - La langue et la vie, vol. I e II (Trevisini) pag. 367, 375. 

ROMAGNOLI-CANILLI - Dai campi al Campidoglio (Sansoni) vol. I pag 92, 
96, 267, 268; vol. II da pag. 326 a 396; vol. III pag. 277, 279, 300, 326, 
331, 333, 335, 338, 341, 342, 396 

RONCARI-BRIGHENTI - La lingua italiana insegnata agli stranieri 
(Mondadori) pag. 200, 201. 

ROSSI-MONTI - Panorami di civiltà - Letture storiche per la scuola media, 
vol..III:(S.-E. 1) pag. 255; 256; 272. 

ROSSO - Storia - Geografia (Dante Alighieri) vol. II pag 70, 87, e seg. e pag. 
125. 

ROTONDO - Istituzioni di Commercio (S. £. 1.) vol. I da pag. 9 a 14, 21 a 32, 
35 a 41,73, 71 e 72 bis. 

RUSSO - Il Pratoverde (Principato) pag. 307, 311, 645, 695. 

SANNELLA - Corso di matematica (Zrevisini) vol. I pag. 17, 76, 95, 96, 97, 
172, 173, 175, 176; vol. II pag. 48, 189; vol. III pagina 166. 

SANSONE - Storia della letteratura italiana, quarta ed. (Principato) pag. 567, 
570, 

— Disegno storico della letteratura italiana, V ed. (Principato) pagina 339, 341. 

SALTARELLI — Chimica e Mineralogia (Dante Alighieri) pag. 155, 156. 

SARDO - Easy Lessons in Practical English (Dante Alighieri) pag. 41, 50, 58. 

— Cento lezioni pratiche d’inglese (Dante Alighieri) (vedi elenco di Napoli). 

SAVELLI — Manuale di storia vol. IV (Sansoni) da pag. 626 in poi. 

SAVINI-PALAZZO - Elementi di fisica, chimica, e merceologia (Est) pag. 72, 
330. 

SAVONA - John Bull (Life and Bussiness) (Dante Alighieri) prefazione pag. 
279, 391, 292, 293, 294, 

SCIACCA - Manuale di storia della filosofia vol. III (Perrella) da pag. 189. 

SENOFONTE - Ciropedia a cura di Fiorini (Perrella) pag. 5. 

SERAFINI - Manuale pratico di computisteria per scuole professionali di avvia- 
mento (Dante Alighieri) pag. XVI, 120 a 132 — Per Istituti tecnici commer- 
ciali pag. III, 223 a 239. 

— Tecnica commerciale (A/brighi- Segati) pag. V, 57 a 60, 289 a 293, 338 a 342, 
343, 345 a 351. 

— La tecnica bancaria (Dante Alighieri) pag. XVI a XXVI, XXXIV, XXXVI, 
XLVIII appendice, 181 a 186, 187 a 198. 
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SIGNORILE - Ada Negri. (Paravia) pag. 76, 136, 124. 

SILVA - Lezioni di storia economica (Principato) vol. II pag. 353 in poi. 

SILVESTRI - Sintesi di diritto civile (C. Signorelli) pag. 6. 

SIMIONI - Antologia italiana (Bonacci) pag. 71, 86, 295, 391, 466, 469, 489, 
da 504 a 527, 577, 623, 632, 633, 647 a 650, da 655 a 670, 688. 

SISTO - Elementi di diritto per la sezione geometri (S. E. 7 ) pag. 5, 9, 18, 20, 
32, 40, 45 int. 1, 89, 280, 282,284,287,291, 292, 312. 

— Istituzioni di diritto privato (S. £. 7.) soppr. il retro della dedica - prefazione 
pag. VII, X, pag. 7, 11, 14, 17 nota l e seguito a pag. 79, 93 nota 1, 109 
nota 1, 122 a 126, 127, 129, 222,278, 325 nota 1. 

SOLDATI - Manuale di storia contemporanea (Desclée) pag. 251, 248, 261, 
268. 

SORRENTINO - Lauri e mirti (Rondinella) pag. 686 a 740. 

— Antologia commentata della letteratura italiana vol. III parte II (Perrella) pag. 
139, 188, 189, 190, 198 nota 6, 200, 299, 300, da307 a 436. 

SOZZI - L'ascesa - antologia (Paravia) pag. 183 nota III, 292, 747, 748, 762, 
764, 772; 776, 780, 785, 787, 794, 803, 806, 824, 829, 848, da 863 alla 
fine. 

SPELLANZON - Voci dai secoli (Marzocco) vol. III pag. 298 alla fine. 

SPONGANO - Antologia della letteratura italiana vol. III (Principato) pag. 823 
a 839. 

STEFANINI - II pensiero contemporaneo (S. £. /.) pag. 70, 71 a 210. 

STEINER - Nozioni di storia (Paravia) vol. II e III pag. da 66 in poi, 198, da 
pag. 61 in poi, 189. 

STRATA - La nostra terra (7revisini) pag. 201 e seguenti. 

— Italia imperiale vol. I (7revisini) pag. 164, 178, 181, 183. 

— Italia imperiale, vol. III (7revisini) pag. 311, 345, 370, 387, 391, 399, 401, 
402, 406, 407, 409 a 432, 437 a 464. 

SUPINO - Economia politica (Dante Alighieri) pag. 561 e seguenti. 

TACITO - De origine et situ germanorum liber, a cura di Stella (C. Signorelli), 
prefazione. 

TAROZZI — Cenni storici di pedagogia come scienza filosofica (Zanichelli) pag. 
468 a 472, 475 a 480, 443 a 451. 

TASSO - Elementi di algebra (S. E. Z) pag. 13. 

TEMPINI - Manuale di composizione latina (S. E. Z) pag. 101 a 109, 117. 

— Roma nova (S. E. L.) pag. 232, eserc. 20 fino a pag. 237. 

— Alma Roma ($. E. L.) pag. 69, 112, 141, 142, 148, 151, 152. 

— Roma novella (S. E. L.) pag. 107, 235. 

— La lingua di Roma, vol. I e II (S. E. Z) vol. II togliere la data fascista e la 
nota 2° a pag. 41, pag. 70, 94, 95, 98, 101, 102, 143, 172; vol. I pag. 1, 
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20, 291, 292. 

TEMPINI-ZAVATTARO - Corso completo di latino, vol. II (S. E. Z) pag. 21, 
28, 30, 33, 41, 47, 59, 64. 

TITTARELLI - Nozioni di analisi logica (S. E. L.) pag. 42, 99, 108, 145. 

TOFFANIN-SBORSELLI - La letteratura italiana — Disegno storico (Perrella) 
pag. 503, 521, 524, 531 (nomi). 

TONELLI-LINDAUER - Corso di matematica per la scuola media vol. II 
(Sansoni) pag. 1, 2. 

TONIOLO-MERLINI - La geografia, economica e commerciale, vol. II 
(Principato) pag. 211, 1137, 1147. 

— La geografia economica e commerciale, vol. IV (Principato), pag. 8, 27, 141. 

TROPEA - Storia, vol. II (Paravia) pag. 143 a 189, 245 a 257. 

VACCARI - I tre regni della natura (E. LZ. /. 7) pag. 33, 67, 68, 69, 70, 71. 72, 
84, 104, 105, 117, 118 e copertina. 

— Salute, gioia di vivere (E. L. I. 7.) pag. 175, 178. 

VENEZIANI - Grammatica italiana pag. 95, 96. 

VENTURI - Storia della letteratura italiana, decima ed. (Sansoni) pag. 275, 
294. 

VICINELLI — Maestri e poeti della letteratura italiana — antologia (Mondadori) 
vol. III, III ed., pag. 953, 954, 955, da 1020 a 1044. 

— Scrittori nostri - Storia e antologia della lett. Italiana vol. III (Mondadori) pag. 
175, 177, 181, 189, 194, 200, 203, 203, 204, 206, 214, 778, 279, 281 a 
841. 

— Italia nuova (Mondadori) pag. IV, VI, da 509 in poi 610, 611 e indice. 

VILLAROEL - Antologia omerica virgiliana (7revisini) pag. 1, 4. 

VIRGILIO - Eneide, libro I, a cura di Cammelli (C. Signorelli) prefazione. 

— Eneide 1. IX a cura di Ragni (Perrella) pag. XI. 

VISENTINI - Scrittori per l'infanzia (Mondadori) pag. 170, 177. 

VIVARELLI - Elementi di agricoltura di industria agraria e di contabilità agra- 
ria (Vallecchi) pag. 6, 10, 43, 46, 71, 268, 266, 236, 249. 

— Elementi di scienze e agraria zootecnica, contabilità agraria e nozioni d’igiene 
(Vallecchi) pag. 196, 218 (in calce) 230 (illustr.) 258 (in calce). 

VOLPICELLI - Corso di storia scuole medie vol. III (Mondadori) da pag. 305 
in poi. 

— Corso di storia, avviamento professionale, vol. III (A. Signorelli) parte III dal 
1900... modificare il titolo, pag. 58, parte IV da pag. 59 a 106 (tagliare 
tutto il capitolo). 

ZACCAGNINI - Elementi di economia (Perrella) pag. 168, 201, 287 a 325. 

ZANONI - Roma - Domina (Mondadori) vol. II togliere avvertenza pag. 7, 8. 

ZAPPALÀ - Geometria per scuola media (S. E. 1) pag. 17, 182. 
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ALLEGATO D. 
LIBRI APPROVATI PER L'USO E LA VENDITA 
(A) 


A. C. — Esercizi analisi logica sc. elementi. (A. C.). 

— Analisi logica per sc. media inferiore (A. C.). 

A. L. — Guida alla risoluzione dei problemi di aritmetica e geometria (Fides - 
Genova). 

ABBAGNANO - Pagine di scrittori morali moderni (Paravia). 

— Pagine autobiografiche sulla vita dell’infanzia (Paravia). 

— Antologia del pensiero filosofico (Paravia). 

ABOLAFIO - Avviamento pratico allo studio della lingua, francese - Parte I e 
Il (Dante Alighieri). 

ABRUZZESE - Le prove sui metalli (Jovine). 

AGILBERTO - Gesù e la vita (A. e C.). 

AGOSTINI - Disegno (Hoepli). 

AGUGLIA-MAZZARI - Elementi di geometria per la, scuola media (Dante 
Alighieri). 

AIMONETTI - Lezioni di topograna 3 voll. (Paravia). 

ALBERTI - Pagine scelte, a cura di Rotondi (S. E. /.). 

ALBINI-TURAZZA - Spiriti magni - Antologia Ginn. Superiori (A/brighi e 
Segati). 

ALBO DI ESERCITAZIONI CARTOGRAFICIIE —- Fascicolo II (Istituto 
Geografico De Agostini). 

ALCOTT - Little men ($. E. L.). 

ALEMAN - Guzman de Alfarache (Sansoni). 

ALESSANDRINI - La porta della vita (La Nuova Italia). 

ALFIERI — Agamennone, a cura di Leonetti (Dante Alighieri). 

— Agamennonc, a cura di Mattalia (Vallecchi). 

— Antologia Alfieriana, a cura di Leonetti (A/brighi e Segati). 

— Antologia delle opere minori a cura di Ramat (Vallecchi). 

— Bruto Primo (A/brighi e Segati). 

— Bruto Primo, a cura di M. Porena (Sansonz). 

— Bruto Primo (Trevisini). 

— Mirra, a cura Momigliano (Vallecchi). 

— Bruto Primo, commento Allodoli (A. Signorelli). 

ALFIERI — Don Garzia (Sansoni). 

— Don Garzia (Tedeschi). 


ELENCO DEI VOLUMI ESAMINATI DALLA COMMISSIONE PER LA DEFASCISTIZZAZIONE (1944) 337 


— Filippo, a cura di Farinelli (Paravia). 

— Filippo, a cura di Porena (Sansoni). 

— Filippo, a cura di Marzot (Vattecchì). 

— Merope (C. Signorelli). 

— Oreste, a cura di Farinelli (Paravia). 

— Oreste (Dante Alighieri). 

— Polinice, a cura di Ramat (Vallecchi). 

— Prose politiche (C. Signorelli). 

— Satire ed epigrammi (C. Signorelli). 

— Saul (S. E. I). 

— Saul (Trevisini). 

— Saul (C. Signorelli). 

— Saul, a cura di Buport (5. £. L.). 

— Saul (Carabba). 

— Saul, a cura di Previtera (Perrella). 

— Saul, a cura di Menghini (Sansoni). 

— Saul, a cura di Biscioni (A. Signorelli). 

— Tragedie scelte, a cura di Porena (Sansoni). 

— Virginia, a cura di G. Guerra (Perrella). 

— Virginia (C. Signorelli). 

— Vita scritta da esso, a cura di Fassò (Sansoni). 

— Vita scritta da esso, a cura di Guerra (Vallecchi). 

— La vita, a cura di Calcaterra (S. £. L.). 

— La vita (Paravia). 

— Vita, con note di Bertana (Perrella). 

— Vita (Trevisini). 

— Vita (Albrighi e Segati). 

— Vita, a cura di Sgroi (La Nuova Italia). 

— La vita, a cura di Lombardi (Paravia). 

— Pagine della vita (C. Signorelli). 

ALIGHIERI - La Divina Commedia (Perrella). 

— La Divina Commedia, a cura Venturi (C. Signorelli). 

— La Divina Commedia, a cura di Schilirò (Inferno-Purgatorio-Paradiso) 
(SEL) 

— La vita nuova (Paravia). 

— La Divina Commedia, a cura di Rossi e Frascino (Dante Alighieri). 

— La Divina Commedia, a cura di Steiner (Paravia). 

— Dal Poema Sacro (C. Signorelli). 

ALIGHIERI - La Divina Commedia, a cura di Pietrobono (Inferno-Purgatorio- 
Paradiso) (S. E. L.). 
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— La Divina Commedia, a cura di Torraca (Inferno-Purgatorio-Paradiso) (Dante 
Alighieri). 

— La Divina Commedia, a cura di Grahber, vol. I, II e III (La Nuova Italia). 

— Opere minori, a cura di Guerri (Perrella). 

— Opere minori, a cura di Vicinelli, (Mondadori). 

— Vita nuova e opere minori, a cura di Polvara (S. E. L.). 

— La Vita nuova, a cura di Casini (Sansoni). 

— Figure ed episodi della Divina Commedia (Sansoni). 

ALIOTTA - Antologia pedagogica (Perrella). 

— Il carattere latino (Perrella). 

— Economia politica (Perrella). 

— Il problema della scienza (Perrella). 

— Introduzione alla pedagogia (Perrella). 

— Storia della filosofia 3 voll. (Perrella). 

— Disegno storico della pedagogia (Perrella). 

— L'anima e il mondo del fanciullo (Perrella). 

ALIOTTA-GALDI - La filosofia greca, vol. I, II, III (Perrella). 

ALIVERTI - Esercitazioni di fisica pratica (Hoepli). 

ALLASON - Bluten (Paravia). 

ALLODOLI-TROMPEO - Pagine classiche - scuole medie superiori, vol. II e 
III (Paravia). 

ALLULLI-MOCCHINO-PASTORINO - Gli autori latini, vol. I (Mondadori), 

ALLULLI - Gli autori latini, corso inferiore Ist. mag. e tecnici, classe IV, vol. II 
(Mondadori). 

- I classici latini, vol. II (Mondadori). 

ALMAGIA-FORGIONE - Geografia generale (Perrella). 

ALMASIO - Nozioni di igiene (S. £. L.). 

ALOISI — Mineralogia (Sansoni). 

AMALDI - Algebra elementare per le scuole medie superiori, parte I 
(Zanichelli). 

— Elementi di geometria (Ed. ridotta) (Zanichelli). 

— Elementi di geometria per le scuole medie superiori, parte II (Zanichelli). 

AMANTE - Sintassi latina dei tempi e dei modi (Mondadori). 

AMATO - Aritmetica pratica ad uso delle scuole medie (Principato). 

AMATUCCI - Storia della letteratura romana (Perrella). 

AMBRUZZI - Lengua espafiola (Paravia). 

AMBRUZZI - Manuale di lingua spagnola (S. £. /.). 

— Corso pratico, vol. I e II (S. E. L.). 

AMERIO A. — Elementi di fisica, vol. I e II (Principato). 


— Elementi di fisica per Ist. Tecn. Commerciali (Principato). 
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AMERIO E - Lineamenti di storia della filosofia (S. £. L.). 

ANCONA - Le lotte sociali nel periodo della repubblica (Dante Alighieri). 

ANDREOLI - Modelli di calligrafia (S. £. L.). 

ANDREOTTI - Elementi di tecnica commerciale ($. £. /.). 

— Trasporti e dogane (S. £. /.). 

— Storia, vol. I e II (Garzanti). 

ANFOSSI - Alle soglie del latino (Sansoni). 

NGELI - L'aritmetica e l’algebra nelle scuole sec. di I grado (La Nuova Italia). 

NGELORO-EGIDI - Pulcherrima Roma (Paravia). 

NNARATONE - Greciae per Fines (Loffredo). 

Le istituzioni civili e militari dei greci (C. Signorelli). 

NNARATONE-D’ARBELA - Sintassi latina (Principato). 

NNONI - Via al Cielo, tutti i volumi (S. E. L.). 

Verità e vita, tutti i volumi (S. £. Z.). 

NTONIANO - Tre libri dell'educazione (C. Signorelli). 

NTONINI-MENCONI - II latino nella scuola media (Morano). 

NZINI - II Vangelo di Gesù nella scuola elementare (S. E. L.). 

— Il Vangelo di Gesù nelle scuole medie, inferiori e superiori (S. E. _.) 

— Roma antiqua, vol. I (Morano). 

APRILE — Immagini del mondo, I e II (S. £. L.). 

APRILE G. — L'esame di matematica per l'ammissione alla IV ginnasiale 
(SEL) 

APRILE-MARLETTA - Elementi di aritmetica per la scuola media (S. £. L). 

APULEIO - Della magia, a cura di Marchesi (Lapi). 

ARANI - Nozioni di aritmetica-algebra-geometria (A. Signorelli). 

— Elementi di algebra (A. Signorelli). 

— Lezioni di matematica finanziaria (A. Signorelli). 

— Manuale di computisteria (A. Signorelli). 

— Nozioni di computisteria, ragioneria e pratica commerciale, (A. Signorelli). 

— Nozioni di ragioneria (A. Signorelli). 

ARDITO - Antologia italiana per Ist. Tecn. Sup. vol. II e III (5. E. L). 

ARDIZZONE-RIZZO - Sermo graecus, vol. II e III (Principato). 

ARENE — Contes de Provence (Dante Alighieri). 

ARFELLI-BERNINI - Autori latini (Cappelli). 

ARGENIO - Autori cristiani (S.A. E. L.). 

ARIOSTO - Le satire, a cura di Fatini (Sansoni). 

— Le satire, a cura di Di Vita (Paravia). 

— Le satire (C. Signorelli). 

— Orlando Furioso (Trevisini). 

— Orlando Furioso, a cura di Ferrero (Cappelli). 
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— Orlando Furioso, a cura di Nardi (Mondadori). 

— Orlando Furioso, a cura di Patini (S. £. L.). 

— Orlando Furioso, a cura di Papini (Sarsoni). 

— Orlando Furioso, a cura di Sapegno (Principato). 

— Orlando Furioso, a cura di Sciuto (S. E. /.). 

— Orlando Furioso, a cura di Cestaro (Paravia). 

— Orlando Furioso, a cura di Petronio (Perrella). 

— Orlando Furioso, a cura di Biceni (Sarsonz). 

— Orlando Furioso con saggi delle satire, a cura di Turri (Sansoni). 

— Opere, a cura di Fatini (Paravia). 

— Ariosto minore, a cura di Trombatore (La Nuova Italia). 

— Gli episodi più belli dell’Orlando Furioso scelti e commentati da Raniolo (Le 
Monnier). 

ARISTOFANE - Le nubi (Paravia). 

— Le nubi, a cura di Belli (S. E. /). 

— Gli uccelli, a cura di Pollini (A/brighi e Segati). 

— Pluto, a cura di Maggi (Paravia). 

— Pluto, a cura di Rossi (A/brigM e Segati). 

ARISTOTELE - Poetica (Paravia). 

— Poetica (La Nuova Italia). 

— Poetica (Sansoni). 

— Poetica (Principato). 

— Etica (Perrella). 

— Anima (Paravia). 

— Dell’anima (Perrella). 

— Metafisica (Mondadori). 

— Metafisica (Perrella). 

— Etica (La Nuova Italia). 

ARMANDO-MAZZA - Aritmetica, geografia, scienze, V classe (S. A. E. L..). 

AROSSA - Grammatica della lingua francese (E R. £. S. 7). 

ARRIANO - Capitoli scelti della spedizione di Alessandro Magno, a cura di 
Calicchia (Dante Alighieri). 

ASIOLI - Storia sacra - Storia della chiesa (S. E. L.). 

ASTURARO-BURNENGO - Algebra (Paravia). 

— Elementi di analisi matematica 2 voll. (Par4via). 

— Aritmetica e algebra per il liceo scientifico, vol. I (Paravia). 

ATENAGORA - La supplica per i cristiani, a cura di Paolo Ubaldi (S. £. L). 

AUFFRAI — La pedagogia (S. £. /.). 

AUGIER - Le gendre de Mr Poirier, per Landini (Dante Alighieri). 

AURELI - Sacrae historiae narratiunculae (Dante Alighieri). 
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AVALLONE - Esercitazioni latine, vol. I (La Nuova Italia). 
AZZI — Trattato di ecologia agraria (S. £. L.). 


(B) 


BACCARINI - Scienze naturali - Botanica (Vallardi). 

BACCHYLIDE - Carmi scelti, a cura di Nessi (Dante Alighieri). 

BACONE - Novum organum (Sansoni). 

— Novum organum. (Principato). 

— Novum organum. (Mondadori). 

— Nuovo organo (C. Signorelli). 

— Nuovo organo, a cura di Casellato (Cedam). 

— Nuovo organo (Italia Nuova). 

— Nuovo organo (Perrella). 

— Nuovo organo (Paravia). 

— Cogitata et visa (Paravia). 

BADELLINO - Sommario di sintassi latina (Paravia). 

— La sintassi latina (Paravia). 

— Frondes et Virgulta (Paravia). 

— Corso di sintassi latina (Paravia). 

— Esercizi di sintassi latina, vol. I (Paravia). 

— Passi scelti per le versioni dal latino e dall'italiano (Paravia). 

BAESCKLIN - Specimens of english and american authors (S. £. /.). 

BAFFI - Aritmetica e geometria, avviamento professionale 3 voll. (Paravia). 

— Aritmetica pratica scuola media (Paravia). 

— Geometria per la scuola tecn. professionale (Paravia). 

— Aritmetica e algebra per la I classe dei licei scientifici (Paravia). 

— Applicazioni sulla misura delle grandezze ed elementi di calcolo letterale per la 
III classe agraria (Paravia). 

— Algebra scuola media (Paravia). 

BAFFI — Elementi di algebra per i licei classici e scientifici e istituti tecnici 
(Paravia). 

— Geometria per le scuole medie inferiori (Paravia). 

— Geometria per le scuole medie superiori (Paravia). 

— Geometria per il ginnasio superiore (Paravia). 

— Geometria per la 48 magistrale e tecnico inferiore (Paravia), 

— Geometria per i ginnasi inferiori (Paravia). 

— Geometria per i ginnasi superiori (Paravia). 

BAGNARA - Elementi di algebra per il ginnasio e istituti tecnici inferiori 
(Vallecchi). 
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BAGNARESI-RIVANI-SIMONCINI. — L'arte nella scuola media, vol. II e III 
(Marzocco). 

BAIRATI - Raccontini di storia sacra (S. E. L.). 

BALBIS — La calligrafia (S. £. L.). 

BALBO - Le speranze d’Italia - (Dante Alighieri). 

— Pagine storiche e politiche (5. £. L.). 

— Dalle «Speranze» e «Sommario storia d’Italia» (C. Signorelli). 

BALDINI - Semprevivi (Perrella). 

BALICE - Corso di computisteria, calcolo mercantile e ragioneria (E. L. I 7). 

— Nozioni di contabilità (E. L. / 77). 

BALLARIO - Letture per la II classe: Quartiere nuovo (S.A. E. L..). 

BALZAC - Eugenie Grandet (C. Signorelli). 

— Nouvelles (C. Signorelli). 

— Eugenie Grandet (Albrighi e Segati). 

— Grandeur et decadence de Cèsar Birotteau (C. Signorelli). 

BANDELLO-DONI - Pagine scelte, a cura di Prezzolini (Mondadori). 

BANNEUX - Le miroir aux alouettes, a cura di Bormida (C. Signorelli). 

BARATTA - Piccolo atlante, fasc. I, II e III (De Agostini). 

— Atlante storico, parti I, II, III (De Agostini). 

BARATONO - La prima grammatica (Sansoni). 

BARBAGALLO - Dalla repubblica all'impero (A/brighi e Segati). 

— Dalla rinascenza al primo impero (A/brighi e Segati). 

— I Germani, gli Arabi - La vita del medioevo - La rinascenza (Dante Ali- 
ghieri). 

— Oriente, Grecia, Roma, Cristianesimo (Dante Alighieri). 

BARBAGALLO-CAPASSO - Letture storione 2 voll. (A/brighi e Segati). 

BARBERA - La Ratio studiorum (Cedam). 

BARBERIS - Nuovo Testamento (5. E. L.). 

BARBERIS — Aritmetica pratica esercizi e problemi svolti (S. £. L.). 

BARBIERI — Disegno (5. £. /.). 

BARBIERI E — Antologia latina, vol. I e II (Paravia). 

BARBIERI P - Il Redentore 3 voll. (Paravia). 

BARCHI - Aritmetica razionale per gli Istituti Magistrali (Cappelli). 

— Elementi di aritmetica - Nozioni di calcolo e algebra per la scuole media 
(Cappelli). 

BARCHI - Elementi di geometria (sc. media) (Cappelli). 

BARERA - The commercial apprentice (C. Signorelli). 

BARETTI - Lettere, a cura di Castaldi (Perrella). 

— Lettere (7revisini). 

— Lettere (Dante Alighieri). 
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— Lettere (C. Signorelli). 

— Scritti scelti e annotati da Menghini (Sarsoni). 

— Pagine scelte, a cura di Sozzi (5. £. L.). 

BARGELLINI - II libro di lettura per la IV classe (S. A. £. L.). 

— Letture per la V classe (5. A. E. L.). 

BARILLI-RUSSO - La dattilografia (A. Signorelli). 

— La stenografia (A. Signorelli). 

BARLA - Syllabaire frangais (Paravia). 

— Premier livre (Paravia). 

BARON DE NARBOT - Mémoires par Landini (Dante Alighieri). 

BARONE-BRIZI - Roma invicta - antologia latina scuola media (S. £. /). 

BARONI-FONTEBASSO - Aritmetica pratica - scuole secondarie inferiori 
(Dante Alighieri). 

— Elementi di geometria, vol. II (Dante Alighieri). 

BARONI-NESI - Zoologia (Cappelli). 

— Fisica-Chimica (Cappelli). 

BAROZZI - English Writers — (Dante Alighieri). 

BARUCCI - Disegno, I e II magistrali (Paravia). 

— Disegno, II e III avviamento (Paravia). 

— Tecnica del disegno, II e III (S. £. L.). 

— Costruzioni rurali (Par4via). 

— Cenni architettura, III e IV (Paravia). 

BARRA - Autori latini cristiani (Paravia). 

BARRET BROWNING - Selections from Aurora Leigh (Dante Alighieri). 

BARRIERA - Sintassi latina (Dante Alighieri). 

BARTOLI - Scritti vari (C. Signorelli). 

— Grammatica latina, esercizi latini, vol. I (Marzocco). 

BARTOLOTTI A. — Elementi di scienze (Vallecchi). 

— Igiene (Vallecchi). 

BARTOLOTTI - Elementi di scienze applicate per l’avviamento a tipo agrario 
(Vallecchi). 

BAUDELAIRE - Liriche (Principato). 

BASSI — Miti e leggente del mondo classico (Sansoni). 

— Quintiliano Maestro (Le Monnier). 

BAZZANI - Algebra e aritmetica razionale Istituto Magistrale (Dante Alighieri). 

BAZZARINI - Vocabolario della lingua italiana (Paravia). 

BEAUMARCHAIS - Le barbier de Séville, a cura di Robaud (C. Signorelli). 

— Le barbier de Séville, a cura di Cuzzi (E. L. I 7). 

BELTRAMI-GIUSTI - Limina prima, antologia latina, scuola media (£. L. _. 71). 

BELLIA - Fisica istituti (S. E. L). 
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— Fisica, vol. I e II licei (S. E. L.). 

BELLIS — Geschichte der deutschen literatur (A/brighi e Segati). 

BELLONI - Coi bimbi (S. £. L.). 

BENASSI - Florilegio greco (Paravia). 

BENDINELLI - Nozioni di storia dell’arte (Dante Alighieri). 

— Compendio di storia dell’arte italiana parte 2%, vol. I e II (A/brighi e Segati). 

BENEVOLO - Manuale di stenografia (Noè) parte I grammatica (Paravia). 

BENEDETTI - Corso di computisteria e ragioneria, vol. I computisteria 
(Hoepli). 

— Corso di computisteria e ragioneria, vol. II Ragioneria Generale (Hoepli). 

— Elementi di ragioneria (Hoepli). 

BENFENATI - Elementi di cartografia (S. £. ..). 

BENTHAM - Deontologia (S. E. L.). 

— Deontologia (Paravia). 

BERARDI - Primi rudimenti (Salesiana). 

BERCHET - Lettera semiseria di Grisostomo (C. Signorelli). 

— Romanzi e fantasie, a cura di Azzolina (Sansoni). 

BERGADANI - Corso di geografia, vol. III e IV (E. L. I 7). 

BERGAMINI - Outline of english history (Zanichelli). 

BERKELEY —- Trattato (Paravia). 

— Trattato dei tempi della conoscenza (Sansoni). 

— Principi della conoscenza (Perrella). 

— Trattato dei principi (C. Signorelli). 

BERNARDI-GENTILESCHI - Incontri con la vita, antologia (Marzocco). 

BERNARDINO DA SIENA-BELCARI - Prose di fede e di vita nel primo 
tempo dell’umanismo, a cura di Bontempelli (Sansoni). 

BERNINI — Latino vivente (S. £. /.). 

— Dizionario della lingua latina (S. £. /). 

BERRINI - Corso di esercizi greci, vol. I e II (Paravia). 

-— Istituzioni, usi e costumi dei Greci e dei Romani (Paravia). 

BERRO - Anthologia Patristica Graeca (S. E. /). 

BERTARELLI — Norme d’igiene (Paravia). 

BERTINARA-CRAVERI - Disegno - insegnamenti e studio, I e II (Paravia). 

BERTOLI - Storia della letteratura francese (Sansoni). 

BERTOLINI - Storia dell’età moderna (Vallardi). 

BERTUCCIOLI - La grande bleue, pages de Litterature maritime (Garzanti). 

— A vol d’avion, pages de Litterature francaise de l’aviation. (Garzanti). 

BIANCHI - II linguaggio omerico (Sansoni). 

— Dizionarietto di morfologia e sintassi greca (Sansoni). 

— Senofonte, Luciano ed Esopo (Sansoni). 
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— Elementi di sintassi latina (Le Monnier). 

-— Monumenta Litterarum, vol. I e III (Marzocco). 

— Dizionarietto Polibiano (Sars072). 

— Favole esopiche (Le Monnier). 

BIANCHI-VAIOLI - Gli autori latini, vol. II (Zanichelli). 

BIANCOLINI - Antologia spagnola (A. Signorelli). 

— Letture spagnole (A. Signorelli). 

BIDOLI - Deutsches Kultur (Parav14). 

BIFONE - Elementi di tecnologia (5. £. L.). 

BIGNONE - L'epica di Omero e Virgilio (Sansoni). 

— Il libro della letteratura greca (Sansoni). 

BIGNONE-LOMBARDO - Latinae fruges (Sansoni). 

BILLÈ — Storia della musica (Ausonia). 

BINI - Algebra elementare (licei classici, Istituti Tecnici), vol. II (Vallecchì). 

— Lezioni di analisi matematica (liceo scientifico) 2 voll. (Vallecchi). 

— Méthode (Albrighi e Segati). 

BIONDOLILLO - Grammatica italiana (Chiantore). 

BIONE - Letteratura latina (La Nuova Italia). 

— La metrica dei poeti greci e latini (La Nuova Italia). 

BIONE - Letteratura greca (La Nuova Italia), 

— Proposizione e periodo (La Nuova Italia). 

— Le forme poetiche dei Greci e dei Romani (La Nuova Italia) 

BIONE-VADALÀ - Grammatica latina (Principato). 

— Esercizi latini per la scuola media, vol. I, II, III, (Principato). 

BISCARDO - Prime letture tedesche (Perrella). 

BISCONCINI - Lezioni di matematica finanziaria, e attuariale parte I, teoria 
del credito (A. Signorelli). 

— Lezioni di matematica finanziaria e attuariale parte II, teoria, della previdenza 
(A. Signorelli). 

— Elementi di algebra per la scuola media (A. Signorelli). 

— Aritmetica pratica (avviamento professionale) (A. Signorelli). 

— Elementi di trigonometria sferica (A. Signorelli). 

— Compendio di matematica (tecnico-commerciale) (A. Signorelli). 

— Nozioni di algebra e trigonometria per le scuole tecn.ico-industriali (A. 
Signorelli). 

— Nozioni di algebra (tecnico-commerciale) (A. Signorelli). 

— Algebra elementare (licei classici) (A. Signorelli). 

— Algebra elementare (Istituti tecnici agrari e geometri) (A. Signorelli). 

— Algebra elementare (licei scientifici) (A. Signorelli). 

— Algebra (Ginnasio superiore, Istituto tecnico) vol. I (A. Signorelli). 
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— Lezioni di aritmetica razionale (A. Signorelli). 

— Geometria intuitiva (avviamento professionale) (A. Signorelli). 

— Geometria elementare (Istituto magistrale inferiore) (A. Signorelli). 

— Geometria elementare (Ist. Magistrale superiore) (A. Signorelli). 

— Geometria elementare per i licei 2 voll. (A. Signorelli). 

— Geometria elementare (Ginnasio superiore) (A. Signorelli). 

— Aritmetica pratica (scuola media) (A. Signorelli). 

— Geometria intuitiva (scuola media) (A. Signorelli). 

— Elementi di algebra (Istituto magistrale) (A. Signorelli). 

— Geometria elementare (Istituti tecnici inferiori) (A. Signorelli). 

— Geometria elementare (Istituto tecnico superiore) (A. Signorelli). 

— Testo di matematica (corsi avviamento professionale) (C. Signorelli). 

BISCONCINI-FREDA - Trigonometria piana scuole secondarie superiori (A. 
Signorelli). 

BISI — Mon livre de commerce ($. £. L.). 

— Lingua francese tutti i volumi (Dante Alighieri). 

BISI — Proses et poésies (Dante Alighieri). 

— France 3 voll. (A/brighi e Segati). 

BITELLI — Parini (Paravia). 

BIZZARRILLI — Filosofia e Pedagogia vol. I e II (Perrella). 

BLONDEL - L'azione (Sansoni). 

BLOUNT - Letture inglesi (S.A. 2 /.). 

— Thè right way (S.A. PL). 

BOARI - Algebra elementare (liceo classico vol. I - classe I). (E. L. I 7). 

— Algebra e problemi per Istituto magistrale vol. I - classe I (E. L. I 77) 

— Algebra elementare (liceo scientifico vol. I) (E. L. I 7). 

— Algebra elementare (scuola media) (E. L. I 7). 

BOCCACCIO - Il Decamerone (Carabba). 

— Novelle scelte, a cura di Foffano (S.E.L.). 

— Dal Decamerone e dalle opere minori, a cura di Sapegno (La Nuova Italia). 

— Pagine scelte, a cura di Carelli (Dante Alighieri). 

— Novelle scelte dal Decamerone, a cura di Russo (Sarsonz). 

— Il ninfale fiesolano (C. Signorelli). 

— Il disegno del Decamerone e passi delle opere minori (Cappelli). 

— Dal Decamerone e dalle opere minori, a cura di Barbieri (SEL). 

— Alcune novelle del Boccaccio (C. Signorelli). 

BOCCALINI - Scritti letterari e politici (C. Signorelli). 

BOGGIO - Elementi di matematica finanziaria (Perrella). 

BOIARDO - Orlando innamorato (C. Signorelli). 


— Scrittori italiani con notizie storiche e letterarie, a cura di Renda (Paravia). 
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BOILEAU - L'art poétique, a cura di Dreyfus (C. Signorelli). 

— L'art poétique (S. £. L.). 

— Lo Lutrin (C. Signorelli). 

BONACCI - Le vie del progresso (Arti Grafiche Firenze). 

— I continenti (Arti Grafiche). 

— Nozioni di storia (Arti Grafiche). 

— Elementi di storia civile ed economica vol. I (Arti Grafiche). 

— L'Umanità in marcia (Arti grafiche). 

— Geografia (Arti Grafiche). 

BONAROTTI - Premier Outillage (Perrella). 

— Jaime è lire 3 voll. (Cappelli). 

BONFIGLIO - Premières lectures frangaises, vol. I, II, III (Dante Alighieri). 

BONFIGLIO - Corso completo di lingua francese (Dante Alighieri). 

BONGIOANNI - Luci di Roma, vol. I, II, III (S. E. L.) 

BONGIOANNI-TONELLI - Grammatica della lingua italiana (medie inf.) 
(S. E. I). 

— La pratica della lingua italiana (medie inf.) (5. £. L.). 

— La pratica della lingua italiana parte II (S. £. Z). 

— Esercizi di lingua italiana (element. sup.) (5. £. L.). 

— Esercizi e testi latini, vol. II (5. £. L). 

— Esercizi e testi latini, vol. III (5. E. L.). 

— I primi passi nello studio del latino (S. £. /). 

— La grammatica latina e italiana (S. £. L.). 

— Vocabolario etimologico latino (S. E. L). 

BORASCHI - Dizionarietto manzoniano (7revisini). 

BORGHI-GHERARDI - Appunti di ragioneria (Ausonia). 

BORGOGNI - Poliglotta italiano e inglese (Poliglotta). 

— Lezioni di commercio e corrisp. inglese e italiana (Poliglotta). 

— Read, learn and be merry (Poliglotta). 

— Nuovissima grammatica inglese (Poliglotta). 

— Cinquanta lezioni d’inglese (Poliglotta). 

— Handbook of commerce, correspondence and civilisation (Poliglotta). 

— Nozioni di storia e geografia dei paesi anglo-sassoni (Poliglotta). 

— Vocabolario fraseologico inglese-italiano (Poliglotta). 

— English italian commerce and correspondence (Poliglotta). 

— The busines apprentice (Poliglotta). 

BORGOGNI-PONS —- Nuovissimo vocabolario scolast. francese-italiano 
(Poliglotta). 

BORGOGNI-QUADRELLI - Lire, s'amuser, s'instruire (letture) (Poliglotta). 

BORIO - Elementi di geometria ginnasio sup. (5. £. L.). 
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— Elementi di aritmetica, pratica sc. media (S. £. L). 

— Elementi geometria sc. media (S. E. 1). 

BORLA-TESTORE 4Il Santo Vangelo di N. Signore Gesù Cristo (S. £. L.) 

— Le ragioni della nostra fede, vol. I e II, l’umana vita, vol. I e Il (Paravia). 

— Dio nella vita dell’uomo, vol. I a III (Paravia). 

— Sapienza eterna, vol. I a III (Paravia). 

-—Isommi veri, vol. I a IV (Paravia). 

— Lux Cristi, 5 voll. (Paravia). 

— I problemi filosofici (Paravia). 

BORLA-TESTORE - Pedagogia (Paravia). 

— Il Regno di Dio, vol. I (Paravia). 

— Il Maestro Divino, vol. I (Paravia). 

BORNATE - Testo atlante geografico, vol. I e II (Dante Alighieri). 

BORNATE E PELLIZZARI - Civiltà italica - il mondo antico Roma (Dante 
Alighieri). 

BORNATE-ROSSO - Un viaggio intorno al mondo, vol. I (Dante Alighieri). 

BORTOLONI - Dichtung und leben (Trevisini). 

BORTOLOTTI - Aritmetica generale e algebra, vol. I (Dante Alghieri), 

— Nozioni pratiche di geometria, ginnasio inf. (Dante Alighieri). 

— Artimetica generale o algebra, avv. lav. (Dante Alighieri). 

BOSCO - Storia sacra (S. E. L.). 

— Scritti sull'educazione (Mondadori). 

— Il sistema educativo (Cisa/pino). 

BOSELLI - Grammatica spagnola del xx secolo (Mondadori). 

— Grammatica lingua spagnola (Garzanti). 

BOTTACCHIARI - Antologia della letteratura tedesca (Vallecchi). 

— Grammatica della lingua tedesca (Perrella). 

— Corso completo di lingua tedesca (Perrella). 

BOTTARI - Arte classica (Principato). 

BOTTONI-GOBBI - L'idioma imperiale, vol. I (A. Signorelli). 

— Magna mater, vol. II e II (C. Signorelli). 

— Nuova grammatica latina (C. Signorelli). 

— L'idioma imperiale, vol. II e II (C. Signorelli). 

— Sul limitare del latino (C. Signorelli). 

— Florilegio di letture latine (C. Signorelli). 

BOULENGER-ALBERA - La dottrina cattolica (S. £. Z.). 

BOUTROUX - Dell’idea di legge naturale (Paravia). 

— Della contingenza delle leggi della natura (Paravia). 

BOVOLO - Guida del maestro agrario (Paravia). 

— Cultura tecnica agraria, vol. I e II (Paravia). 
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BOZZOLA - Civiltà e lavoro (E. L. Z 7). 

BRACALENTI - Corso di disegno professionale (E. L. I. 77). 

BRENTANO - Das Marchen von Murmel tier, a cura di Mopurgo (Paravia). 

BRESSO - Nozioni d’arte letteraria e di metrica italiana (S. £. /.) 

BROTTO - Thesaurus latinitanis (C. Signorelli). 

BRUNÈ-NESI — Aritmetica, I classe del triennio profess. (Cappelli). 

— Geometria per il triennio profess. (Cappelli). 

BRUNÈ-NESI — Elementi di algebra, ist. tecn. mag. inf. Ginn. sup. (Cappelli). 

BRUNO - De la causa, principio et uno (C. Signorelli). 

— De la causa, principio et uno (Paravia). 

— De la causa, principio et uno (Cedam). 

— De la causa (Sansoni). 

BRUNO A. — Elementi di merceologia (Perrella). 

—Nozioni di merceologia (Perrella). 

BRUNO-ZIRPOLO - Corso di scienze naturali, fisica e chimica, mineralogia 
(Perrella). 

— Zoologia botanica (Perrella). 

BUFFON - Extraits, a cura di Lami (C. Signorelli). 

BUSETTO - Scrittori d’Italia, vol. I parte prima, vol. I parte seconda, vol. II 
parte prima e seconda, vol. III parte prima (Dante Alighieri). 

BUONAROTTI - Le rime (C. Signorelli). 

BURNENGO - Problemi ed esercizi di analisi matematica, vol. I e II (S. £. L.). 

— Algebra elementare razionale panoramica, vol. I e II (Paravia). 

— Elementi di geometria descrittiva (Ist. sup.) (Paravia). 

— Problemi geometrici risolti con l’aiuto dell'algebra (Fides). 

BURNETT - Little Lord (S. E. L). 

BURALI-FORTI - Elementi di. trigonometria medie superiori, Istituto indu- 
striale (Dante Alighieri). 

BYRON - Childe Harold (Sarson2). 

— The prisoner of Chillon (Sansoni). 


(C) 


CACCIA - Lo sviluppò del bambino (Le Monnier). 

CAGGESE - Storia del commercio (Lapi). 

CALABRESE - Aer puro, 3 volumi (Dante Alighieri). 

CALAPSO - Aritmetica razionale - Ist. mag. sup. (Principato). 
CALCAGNI - Storia della filosofia, vol. I e II (Salviamo il Fanciullo). 
CALDERARO - Voce di secoli, vol. I (Vallecchi). 

— Vitar vissuta, vol. I e II (La Nuova Italia). 
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— Storia, vol. I e II Scuola Media (Paravia). 

-— Romana Humanitas (Vallecchi). 

CALDERINI - Compendio di grammatica greca (Paravia). 

CALDERON - El alcalde de Zalamea (Dante Alighieri). 

CALO Antologia pedagogica, vol. I e II (Sansoni). 

CALOGERO - Compendio di storia della filosofia (La Nuova Italia). 

CALVOSI - Elementi di elettrotecnica (£. L. / 7). 

CAMMARANO-VERRI — Manuale di stenografia (S. E. /.). 

CAMMELLI G. — Temi greci, ginn. sup. (Le Monnier). 

— Temi di versione dall’italiano al latino, licei (Sarsonz). 

— Grammatica pratica della lingua greca (Sansoni). 

— Esercizi greci (Sansoni). 

— La lingua greca, vol. I e II (Sansoni). 

— Temi graduali di versione dal greco, vol. I, II, III (Le Monnier). 

— Antologia greca (Sansoni). 

— Il dizionario della scuola media (Sansonz). 

CAMMELLI L. — La commedia e la poesia mimetica greca (C. Signorelli). 

— Lessico metodico della lingua greca (C. Signorelli). 

— Lessico speciale italiano-latino (C. Signorelli). 

— Esercizi di versione dal greco (C. Signorelli). 

CAMMELLI-NOTTOLA - Disegno storico della letteratura greca (C. 
Signorelli). 

CAMMELLI-RASPONI - Alma Tellus - Antologia latina (C. Signorelli). 

— Trecento temi di versione Italiano-latina (C. Signorelli). 

CAMMELLI - ZENONI —- Grammatica pratica della lingua greca (Zenoni). 

CAMOZZI - Tavole di sintesi, 4 fascicoli (C. Signorelli). 

CAMPANINI - Guida allo studio della lingua italiana (Paravia). 

— Grammatica elementare della lingua latina (Paravia). 

— Esercizi latini - anno II (Paravia). 

— Nuovo corso di esercizi latini - Anno IV-V (Paravia). 

CAMPANINI-CARBONI - Vocabolario della lingua latina (Paravia). 

CAMPAZZI + Corso di tecnologia (E. L. I. 11). 

CAMPODONICO - Scrittori cristiani dei primi secoli (C. Signorelli). 

CANIGLIA — Chénes et Rosiers Anthologie francaise, vol. I (Cappelli). 

CANILLI — Elementi di prosodia e metrica latina (Sansoni). 

CANTON - Tales from a child’s Book of Saints (S. E. L). 

CANTARELLA-MARZULLO - Roma nelle metamorfosi e nei poemi di 
Ovidio (Dante Alighieri). 

CAPELLI - Sulla soglia della romanità (7revisini). 

CAPELLI-RASPONI - La mitologia (7revisini). 
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CAPPAROZZO - Manuale di computisteria (Dante Alighieri). 
CAPPELLETTI - Nozioni di aritmetica razionale (Mag. sup.) (S. £. L.). 
CAPPELLONI - Ripetitore di matematica (Trevisini) 

— Analisi algebrica (7revisini). 

— 1000 esercizi (revisini). 

CAPPELLONI-ROMEO - Matematica elementare, sc. media, vol. I (Trevisini). 
CAPPONI - Pensieri (La Nuova Italia). 

— Pensieri sull'educazione (Sansoni). 

— Pensieri sull'educazione (Perrella). 

— Pensieri sull'educazione (Mondadori). 

— Educazione (Principato). 

— Sull’educazione - scritti scelti (S. £. /.). 

— Sull’educazione (Vallecchi). 

— Le pagine più vive (S. £. L.). 

CAPPUCCINI - Nozioni di lingua, stile e metrica (Paravia). 
CAPPUCCIO - Poeti moderni e contemporanei (D'Anna). 
CARAMELLA - Antologia vichiana (Principato). 

CARAMIA - Autori cristiani (Perrella). 

CARAVAGGI - Brevi letture latine graduali (S. £. L) 

CARDEA - Corso di topografia per gli Ist.Tecn., vol. I a IV (Dante Alighieri). 
— Geometria sul terreno (Dante Alighieri). 

Trigonometria piana e poligonometria (Dante Alighieri). 

CARICATI - Grammatica francese, vol. I e II (C. Signorelli) 

— Esercizi (C. Signorelli). 

— Grammaire frangaise (C. Signorelli). 

— Sintaxe (C. Signorelli). 

— Vade Mecum du traducteur de l’italien en frangais (C. Signorelli) 

— Vocabolario scolastico italiano-francese, francese-italiano (S. E. ZL.) 

— Instruction commerciale (C. Signorelli) 

CARICATI - MARIOTTI - Nuovo vocabolario francese (C. Signorelli). 
CARINI - Selecta - Antologia latina (7revisini). 

CARLI-SAINATI - Scrittori italiani, vol. I, sec- XIII-XV (Le Monnier). 
CARLYLE — On heroes and hero worship (Sarsont) 

CARNEVALE - Elementi di chimica (Paravia). 

CARPANO - La religione nella scuola media, 5 volumi (S. E. L.) 

— La religione, Avviam. prof. e tecn. profess., 3 volumi (S. E. 1) 
CARRARA - Altera Musa (Perrella). 

— Cellini (Paravia). 

— Storia, Esempi Letteratura 6 voll. (C. Signorelli). 

CARTESIO - Meditazioni filosofiche (C. Signorelli). 
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— II discorso sul metodo, a cura Golam-Carrara (La Nuova Italia). 

- Discorso sul metodo (Perrella). 

— Meditazioni filosofiche (Sansoni). 

- Discorso sul metodo (Sarsont). 

— I principi della filosofia (La Nuova Italia). 

— Il libro primo dei principi della filosofia (S. E. L.). 

— Principi di filosofia (Sansoni). 

— Discorso sul metodo (Principato). 

- Discorso sul metodo ($. E. /.). 

— Il discorso sul metodo, a cura di Miceli (Cedam). 

— Meditazioni filosofiche (Paravia). 

— Discorso sul metodo (Cisalpino). 

CASALE - La lingua degli italiani (Paravia). 

CASALI - Autori cristiani (Sansoni). 

CASTAGNOLA. - Storia moderna della pedagogia italiana (A/brighi e Segati). 

CASTELLAZZO - Le eleganze del latino (S. £. /). 

CASTELFRANCHI - Fisica, vol. I, II, III (Hoepli). 

CASTELLINO - Età antica e medioevale, vol. I (E. L. I 7). 

— Prose di novelle e lettere (S. £. /.). 

CASTELLINO-COGNASSO - Letture latine per la scuola media (S. E. L.). 

CASTELLINO-PELOSO - I tre poemi classici (Iliade-Odissea-Eneide) 
(SE I) 

CASTIGLIONE - Il cortegiano (C. Signorelli). 

— Pagine scelte, a cura di Zimo ($. £. 1). 

CASTIGLIONI - Storia - Età moderna Evo Medio ($. E. L.). 

CATANZARITI — Pas à pas, letture (S. £. L.). 

— 88 temi (5. E. I). 

CATAUDELLA-CAPUZZELLO - Temi greci (D'Anna). 

— Antologia greca (D'Anna). 

CATULLO - Carmi scelti, a cura di Ragazzini (5. £. /). 

— Carmina selecta, a cura di Gironi (Paravia). 

— Carmi scelti, a cura di Paliotti (Signorelli). 

CATULLO-TIBULLO-PROPERZIO - Liriche scelte, annotate da Giardelli 
(La Nuova Italia). 

CATULLO-TIBULLO-CICERONE - Poesia o prosa romana, a cura di Casali 
(Sansoni). 

CAVALCA - Pratica stenografica (C. Signorelli). 

CAVALIERI - La disciplina del disegno, sc. media. Fasc. III (A. Signorelli). 

CAVALLI - Macchine idrauliche (Hoepli). 

— Termodinamica (Hoepli). 
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— Macchine (Hoepli). 

CAVALLINI - L'educazione dell’infanzia (S. £. L.). 

CAVAZZA - Agricoltura (S. E. 1). 

CAVAZZONI-CRECIGNANI - Libro di aritmetica pratica (Avv. profess.) 
(Dante Alighieri). 

— Libro di geometria (Ist. Magistr.), vol. II (Dante Alighieri). 

— Libro di algebra (Ist. Magistr. Tec.) (Dante Alighieri). 

— Libro di algebra (Sc. tecn.) (Dante Alighieri). 

— Libro di aritmetica e geometria, vol. I e II avviam. al lavoro. (Dante Ali- 
ghieri). 

CECI - Le bellezze della fede - 3 volumi (S. E. .). 

CECI-PERICH - I conforti della fede 5 voll. (S. E. /.). 

CECIONI - Nozioni di algebra per la III classe sc. media (Perrella). 

— Aritmetica pratica per la I e II classe sc. media (Perrella). 

CECCHERELLI - Le applicazioni della Ragioneria (Le Monnier). 

— Nozioni di pratica commerciale (Mondadori). 

— Corso di tonica e pratica commerciale, vol. II Sc. Tecn. (La Nuova Italia). 

CEDRO - II disegno (Perrella). 

CELLINI - Florilegio della vita (C. Signorelli). 

— La vita di B. Cellini (Sansone). 

— La vita, a cura di Barbieri (S. £. L.). 

— La vita, a cura di Levi (S. E. I). 

— La vita scritta da lui medesimo ($. £. L.). 

CELOTTI - La vita dei popoli, vol. I e II (S. E. I). 

CENNI - Dizionarietto (7revisini). 

CERADINI - Geometria ad uso degli Artigiani (S. £. L.). 

CERCHIO - Per divenire stenografi (Paravia). 

— Guida pratica della stenografia (Paravia). 

CERCIGNANI - Uno sguardo a noi stessi (Dante Alighieri). 

CERCONE-DE LUCIA-MIRONE - Tecnologia - Scuole Avv. (Dante 
Alighieri). 

CERIA — Le campagne di Cesare nella guerra gallica e civile (S. E. 1). 

— Pagine Ciceroniane (S. £. [.). 

— Esercizi latini per la IV cl. ginn. (5. £. 1). 

— Esercizi latini per i licei (S.E.L.). 

CERIA-MASERA - Usi, costumi, istituzioni dei romani, (da Cesare, Cicerone, 
Livio) (5. E. I). 

CEREIANA - Manuale di agraria (Paravia). 

CERVANTES - Rinconete y Cortadillo (A. Signorelli). 

— Don Chisciotte della Mancia, a cura di Gamba e Pellizzari (Perrella). 
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— Don Chisciotte (Sansont). 

— El cantivo (Sansoni). 

CERVINI — England trongh the centuries (S. £. L.). 

— Beyond the Channel - letture inglesi (S. £. /). 

CESARE - De Bello civili (7revisini). 

— De Bello civili, a cura di Brugnola (Dante Alighieri). 

— De Bello civili, a cura di Sciuto (S. E. /.). 

— De Bello civili, a cura di Maggi, tutti i libri (C. Signorelli). 

— De Bello civili, a cura di Meneghetti, libro II (E.L./ 77). 

— De Bello gallico (Zrevisini). 

— De Bello gallico (S. £. L). 

— De Bello gallico, a cura di Cerruti (Paravia). 

— De Bello gallico, a cura di Graziani (Vallardi). 

— De Bello gallico, a cura di Gigli (Perrella). 

— De Bello gallico, a cura di Gobbi libro III (Perrella). 

— De Bello gallico, a cura di Pelagatta, libro VII (Perrella). 

— De Bello gallico-De Bello civili, a cura di Giusti (Dante Alighieri). 

— I commentari della guerra civile, a cura di Rastelli (Perre//a). 

— Il monumento ancirano, a cura di D'Agostino libro I (S. E. L). 

— I commentari della guerra civile, a cura di Viviani (Perrella), libro II. 

— I commentari della guerra gallica, a cura di Ceria (S. £. Z), vol. I, libro 
I-III. 

—I commentari della guerra civile, a cura di Brunacci (S. £. /.), libro III. 

—I commentari della guerra gallica, a cura di Ceria (5. £. L.) libro IV, V. 

— I commentari della, guerra gallica, a cura di Omodeo (Le Monnier), vol. I, II, 
III, IV, V. 

—I commentari della guerra gallica (Ausonia). 

— Commentari Bello Gallici, a cura di Bonino (Dante Alighieri). 

— Commentari De Bello Gallico et De Bello Civili, a cura di Unità (Carabba). 

—I commentari del De Bello gallico, a cura di Marinelli e Paoli (Sansoni). 

— 1 commentari della guerra gallica, a cura di Maggi tutti i libri (C. Signorelli). 

CESARE - I commentari della guerra gallica (Va/lecchi), vol. I-IV, V, VII. 

—I commentari della guerra gallica, a cura di Ceria (S. £. L), vol. VI e VII. 

— I commentari del De Bello Gallico, a cura di Allulli (Mondadori). 

— Il libro I della guerra gallica, a cura di Amante (Sansoni). 

— Il libro I della guerra gallica, a cura di Zilli de Martini (5. £. 1). 

— Il libro II della guerra gallica, a cura di Amante (Sansoni). 

— Il libro III della guerra gallica, a cura di Amante (Sansoni). 

— La guerra gallica, libro III, a cura di Buscema (S. £. L.). 

— Il libro IV della guerra gallica, a cura di Amante (Sarsoni). 
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— Il libro V della guerra gallica, a cura di Amante (Sansoni). 

— Il libro VI della guerra gallica, a cura di Amante (Sansoni). 

—I commentari (S. E. I). 

-— Commentari De Bello CivIII, a cura di Garizio (Paravia). 

CESARE-CICERONE - Pagine scelte (Ausonia). 

CESARE-CICERONE-OVIDIO - Autori latini, a cura di Mogavero e 
Colombo, parte III per la IV classe Ist. tecn. Magistr. (E. L. I 7). 

CESARE-CICERONE-SALLUSTIO - Passi scelti (Ausonia). 

CESARE-TACITO - I germani, a cura di Cornali (Perrella). 

CESARE-TIBULLO-OVIDIO - Autori latini per le sc. medie inf., a cura di 
Mogavero e Colombo (£. L. I 7). 

CESARI - Principi di elettrotecnica (Cesàri). 

— Elettrotecnica (Cesàrt). 

— Elettrotecnica, vol. I e II (Cesàrz). 

— Misure elettriche (Cesàrz). 

CESSI - Storia della letteratura greca (S. E. /.). 

CHAMISSO - Peter Schlemihis wundersame Geschichte, a cura di Filippo 
(ELIT.) 

CHANDLER-MASERA - Elementi di accentuazione greca (S. £. 1). 

CHARREL - Lingua francese (Paravia). 

— Letture francesi (Paravia). 

CHATEAUBRIAND - Le dernier Abencérage, a cura di Cartis (C. Signorelli). 

— Martyrs, a cura di Cartis (C. Signorelli). 

— Atala, a cura di Cartis (C. Signorelli). 

— Mémoires d’autre-tombe a cura di Olivero (C. Sigrorelli). 

— Les aventures (5. £. L.). 

— Mémoires (5. E. /.). 

— Voyage (S. E. L.). 

— Les martyres (S. £. L.). 

CHENIER - Poésies scelte da Donati (Dante Alighieri). 

— Poésies, a cura di Pascal Restaino (C. Signorelli). 

CHERUBINO - Algebra di primo grado per ginnasi ed Ist. tecn. (Dante 
Alighieri). 

— Geometria per le scuole medie (Perrella). 

— Nozioni di geometria, sc. di avv. prof. (Perrella). 

— Elementi di geometria (Perrella). 

— Elementi di geometria, Ist. Tecn. Comm., vol. I (Perrella). 

— Elementi di geometria razionale parte I (Dante Alighieri). 

— Geometria per l’Ist. Mag., vol. I (Perrella). 

— Lezioni di geometria, liceo classico Vol. I (Perrella). 
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CHERUBINO-FORTUNATO - Algebra ed aritmetica razionale, Ist. Mag. 
(Perrella). 

CHIANUTTINI - Das Deutsche Volk (Paravia). 

CHISINI - Nozioni e concetti di geometria elementare (Mondadori). 

CHISINI-SOLDATI - Breve testo di geometria, Sc. avv. profess. (Zanichelli). 

— Aritmetica razionale, Ist. Mag. Sup. (Zanichelli). 

— Elementi di matematica, Sc. avv. profess. Vol. 3° Algebra (Mondadori). 

— Algebra per la scuola media (Zanichelli). 

CIAMBERLINI — Elementi di aritmetica razionale, Ist. Mag. (Paravia). 

— Aritmetica pratica - corsi inf. Ist. tecn. mag. (Paravia). 

— Elementi di geometria - corso sup. Ist. Tecn. Industriali (Paravia). 

CIAMBERLINI-SCALA - Elementi di geometria per le prime due classi corso 
sup. Istituti Tecnici Agrari (Paravia). 

CIAMPINI - Odi romane (Ausonia). 

CIARDO - II disegno (Loffredo). 

CIASCA - Grecia e Roma, dalla chiesa di Roma agli allori del Risorgimento 
(Sansoni), vol. I e II. 

CICERONE - Academicus Primus, a cura di Marmorale (C. Signorelli). 

— Actionis in C. Verrem secundae liber quartus, commento Tarditi (S. E. L.). 

— Actionis in C. Verrem 29° liber quartus (De Signis), a cura di Stampini 
(Paravia). 

— Antologia (Mondadori). 

— Brutus, a cura di Bonino (Paravia). 

— Il Catone Maggiore, a cura di Ceria (5. £. L.). 

— Cato Maior de Senectute, a cura di Bonino (Paravia). 

CICERONE - Cato Maior de Senectute, a cura di Rossi (A/brighi). 

— Catone (Mondadori). 

— Conversazioni pusulane (Perrella). 

— Contro Catilina (Ausonia). 

— De Amicitia (Paravia). 

— Divinato in Q. Caecilium, a cura di Brugnola (Sansoni). 

— De Divinatione, a cura di Fuochi (Dante Alighieri). 

— De Divinatione libro I, a cura di Marmorale (C. Signorelli). 

—- De finibus bonorum et malorum, libro I, a cura di Diano (La Nuova Italia). 

— De finibus bonorum et malorum, lib. I, a cura di Rubrichi (C. Signorelli). 

— De finibus, lib. I e II, commento di Righi (5. £. L). 

— Dei doveri lib. I, II, III, a cura di Costa ($. £. L.). 

— Delle forme perfetto di eloquenza, a cura di Fossataro (Dante Alighieri). 

— Della natura, degli Dei lib. II, a cura di Carassali (5. £. /). 

— De imperio (Ausonia). 
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— De Imperio Cn. Pompei, oratio, a cura di Fraccaro-Passerini (Sansoni). 
— De Imperio Cn. Pompei, commento di Della Venezia (S.E.L.). 
— De Imperio Cn. Pompei, a cura di De Marchi (Vallardi). 

— De Imperio Cn. Pompei, a cura di Turri (Paravia). 

— La prima orazione de lege agraria (5. £. /). 

— De lege agraria, a cura di D'Amore (C. Signorelli). 

— De legibus lib. I, a cura di Boselli (C. Sigrorelli). 

— De legibus lib. I, II, III. a cura di Costa (5. £. L.). 

— De legibus libri tres, a cura di Rossi (Dante Alighieri). 

— De Natura Deorum lib. I, a cura di Costillo (C. Signorelli). 

— De Natura Deorum lib. I, a cura di Cannesi (Perrella). 

— De Natura Deorum lib. III, a cura di Zanetti (S. £. /.). 

— De officiis (Paravia). 

— De officiis lib. I, II, III, a cura di Giardelli (S. E. /.). 

— De officiis lib. III, a cura di Lanza (Principato). 

— De optimo genere oratorum, a cura di Biglia (5. £. L.). 

— De oratore, Brutus, Orator (Vallardi). 

— Dell’Oratore lib. I, a cura di Tentori (Dante Alighieri). 

— De Oratore lib. I, II, a cura di Costa ($. £. L.). 

— De Oratore lib. II (Paravia). 

— De Oratore lib. III (S. E. L). 

— Dell’Oratore lib. III, a cura di Tentori (Dante Alighieri). 
CICERONE - De Provinciis Consularibus a cura di Costari (A/brighi e Segati). 
— Della Repubblica libri 6 a cura di Pedroli (Sansoni). 

— De re publica a cura di Ottolini (C. Signorelli). 

— De re publica (Paravia). 

— De republica lib. I a cura di Lerra (Paravia). 

— Doveri lib. I a cura di Rubrichi (Dante Alighieri). 

— Epistulae ad C. Trebatium Testam a cura di Bellissima (Dante Alighieri). 
— Le leggi (traduzione) a cura di Moricca (S. £. L.). 

— Laelius de amicitia a cura di Mariani (Dante Alighieri). 

— Laelius de amicitia a cura di D'Agostino (S. E. 1). 

— Lelio ovvero dell’amicizia, a cura di Barriera, (Sansont). 

— Lettere (Ausonia). 

— Lettere a cura di Gandino (Paravia). 

— Lettere a cura di Castiglioni e Campagna (Principato). 

— Lettere a cura di Parenti (Dante Alighieri). 

— Lettere brindisine a cura di Ceria (5. E. /). 

— Lettere scelte dalle familiari (S. E. /.). 

— Lettere familiari a cura di Fuochi (Paravia). 
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— Lettere al fratello Quinto ($. £. L.). 

— Lettere scelte a cura di De Sensi (Dante Alighieri). 

— Lettere scelte a cura di Sciuto (S. £. /.). 

— Lettere scelte a cura di D'Amico Orsini (Marzocco). 

— Lettere scelte a cura. di Bianchi (Dante Alighieri). 

— Lettere provinciali a cura di Ceria (S. E. /). 

— Le epistole a cura di Pasquetti (Le Monnier). 

— Lucullus a cura di Marmorale (C. Signorelli). 

— Opere rettoriche a cura di Longi (Perrella). 

— Le orazioni cesariane (Mondadori). 

— Le orazioni a cura di Pasquetti (Le Monnier). 

— Le principali orazioni a cura di Giorni, vol. I e II (Sansoni). 

— Prima Filippica contro Antonio a cura, di Stampini (Paravia) 

— Seconda Filippica contro Antonio a cura di Bonino (Paravia). 

— La Seconda Filippica a cura di Mazzoni ($. £. L.). 

— III Filippica a, cura di Dal Santo (La Nuova Italia). 

— Filippica IV a cura di Giorni (Sansoni). 

— La IV Filippica (La Nuova Italia). 

— La quarta orazione filippica a cura di Canalis (S. £. 1). 

— La quinta orazione Filippica a cura di Passerini (Sansoni). 
CICERONE - Filippica XIV a cura di Mosca (Perrella). 

— Narrazioni a cura di Romano (Perrella). 

— Orator a cura di Bassi (Paravia). 

— Per la sua casa a cura di Barriera (Dante Alighieri). 

— Per la legge manilia de Imperio Cn. Pompei a cura di Marra (Dante Alighieri). 
— Orazione De Imperio Cn. Pompei a cura di Lo Jacono (C. Signorelli). 
— In M. Antonium Oratio a cura di Fava (Vallardi). 

— In M. Antonium Oratio Philippica prima (S. £. L). 

— In M. Antonium Oratio Philippica tertia a cura di Cavasin (S. £. L). 
— In M. Antonium Oratio Philippica quinta a cura di Cavasin ($. £. L.). 
— In M. Antonium Oratio Philippica octava, a cura di Cucchi (S. £. L.). 
— Orationes in M. Antonium Philippicae XIV a cura di Vismara (Vallardi). 
— Pro Annio Milone a cura di Cinquini (Paravia). 

— Orazione in difesa di Archia a cura di Ceria (S. E. /). 

— Pro Archia a cura di Allulli (Mondadori). 

— Pro Archia Péeta a cura di Cantarella (Dante Alighieri). 

— Pro Archia Péeta a cura di Stampini (Paravia). 

— Pro Archia a cura di Bavetta (Principato). 

— Orazione pro Caecina a cura di Martorelli (Signorelli). 

— Pro Cornelio Barbo a cura di Nottola (Paravia). 
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— Pro Deiotaro a cura di Cesarini (Va/lecchi). 

— Pro Ligario Oratio a cura di Stampini (Paravia). 

— Pro rege Deiotaro a cura di Cinquini (Paravia). 

— Pro rege Deiotaro a cura di Giusti (Perrella). 

— Pro Ligario a cura di Giusti (Dante Alighieri). 

— Pro Ligario e Pro Rege Deiotaro a cura di De Marchi (Vallardi). 

— Pro Marcello a cura di Cortini (S. E. /). 

— Orazione pro Marcello a cura di Giorni (Sansoni). 

— Pro Marcello a cura di Guerriero (Marzocco). 

— Pro Marcello a cura di Mazzoni (Principato). 

— Pro Marcello a cura di Stampini (Paravia). 

— Pro Milone a cura di Pizzorno (Dante Alighieri). 

— Pro Milone a cura di Cesareo (Dante Alighieri). 

— Orazione pro Milone (S. £. L.). 

— Pro Murena Oratio a cura di Fraccaro-Passerini (Sansonz). 

— L’orazione pro Murena a cura di Ammendola (Sansoni). 

CICERONE - Orazione contro Quinto Cecilio a cura di Calisti (C. Signorelli). 

— Pro Publio Cornelio a cura di Nottola (A/brighi e Segati). 

— In Caium Verrem Actionis Secundae lib. V De Suppliciis a cura di Durazzo 
(SEL) 

— Pro Quinto Ligario a cura di Cucchi (S. E. /). 

— Pro Publio Quinctio a cura di Ignardi (S. £. L.). 

— Orazione Pro Publio Quinctio a cura di Berzero (C. Signorelli). 

— L’Orazione pro Rabirio perduellionis reo, a cura di Berzero (C. Signorelli). 

— Pro Sexto Roscio Amerino a cura di Salvati (S. £. /.). 

— Orazione pro Sex. Roscio Amerino a cura di Martino (C. Signorelli), 

— Orazione in difesa di Sesto Roscio Amerino a cura di Salvati (S. £. ZL). 

— Pro Sex. Roscio Amerino a cura di Bonino (Paravia). 

— Prima orazione Verrina a cura di D’Avanzo (C. Signorelli). 

— La prima orazione contro Verre a cura di Gaschino (S. E. L.). 

— Contro Verre (Ausonia). 

— Le Catilinarie I e II a cura di Senigaglia (Dante Alighieri). 

— La prima orazione contro Catilina a cura di Costa (S. £. 1). 

— La prima Catilinaria (Zrevisini). 

— Oratio in Catilinam prima a cura di Fraccaro-Passerini (Sansoni). 

— Oratio in Catilinam Prima a cura di D'Amico Orsini (Marzocco). 

— Prima Catilinaria a cura di Fumaioli (Principato). 

— La I orazione contro Catilina a cura di Zilli De Martini (S. £. L.). 

— La prima Catilinaria a cura di Zermini (Perrella). 

— La prima Catilinaria a cura di L. Agnes (Vallecchi). 
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— In L. Catilinam (orazio prima) Pro Marcello a cura di Unità (Carabba). 
— In L. Catilinam oratio prima (Paravia). 

— La seconda orazione contro Catilina a cura di Costa ($. E. /.). 

— La II orazione, contro Catilina a cura di Zilli De Martini (S. £. /.). 

— La seconda orazione Catilinaria (S. £. L.). 

— In L. Catilinam oratio secunda a cura di Fossataro (Paravia). 

— In L. Catilinam oratio tertia a cura di Moroncini (Paravia). 

— La. terza Catilinaria a cura di Pareti (Le Monnier). 

— La terza orazione contro Catilina (S. E. /.). 

— La quarta orazione Catilinaria (5. £. L.). 

— In L. Catilinam (orationes IV) a cura di Tioli (Dante Alighieri). 

— In Catilinam quarta a cura di Oxilia (Sarsoni). 

— Pagine di filosofia a cura di Garavoglia (C. Signorelli). 

CICERONE - Pagine di rettorica a cura di Mazzoni (C. Signorelli). 

— Paradoxa stoicorum a cura di Stella (C. Sigrorelli). 

— Somnius Scipionis a cura di Felice (Principato). 

— Somnius Scipionis a cura di Dobelli (S. £. L.). 

— Le Tusculane (5. E. L). 

— Le Tusculane (C. Signorelli). 

— Le Tusculane lib. I a cura di Galdi (Dante Alighieri). 

— Le Tusculane lib. I (S. £. ZL). 

— Le Tusculane lib. II a cura di Giardelli (S. £. /.). 

— Tusculanarum Disputationum a cura di Ottolini (C. Signorelli). 

— Tusculanarum Disputationum lib. II a cura di Roasenda (5. £. L.). 

— Tusculanarum Disputationum lib. IV a cura di Ruggeri (Dante Alighieri). 
— Tusculanarum Disputationum lib. V (Sansoni). 

CIFERRI —- Compendio di patologia vegetale (Dante Alighieri). 
CIMATTI - Don Bosco educatore (5. E. /.). 

CIOCI - Nozioni letterarie, sc. medie inf. (Paravia). 

CIOCI-DE FELICE - Elementi di fisica e di chimica (Dante Alighieri). 
CIPOLLA-AMATO - Nozioni elementari di algebra, sc. media (S. £. L.). 
— Elementi di geometria, sc. tecn. prof. (Ind. agraria). (S. E. L.). 

— Elementi di algebra, sc. tecn. prof. ind. agrarie (S. £. /.). 

— Elementi di algebra, sc. tecn. ind. agrarie, comm. ($. £. L.). 
—Elementi di trigonometria sferica (S.E.L.). 

— Algebra elementare, Ist. tecn. comm. (S. £. L.). 

— Elementi di geometria, Ist. tecn. inf. e Ist. Mag. (S. £. L.). 

— Elementi di matematica, sc. tecn. industriale (S. E. /.). 

— Elementi di matematica, sc. tecn. commerciale (S. E. /.). 

— Elementi di geometria per le sc. medie (5. £. L.). 
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— Algebra elementare - Media sup. (S. £. L). 

— Aritmetica pratica esercizi - Avv. prof. (S. E. L). 

— Algebra elementare, Ist. tecn. comm. agrari, geometri (S. £. /). 

— Elementi di aritmetica - sc. media (S. E. /.). 

— Elementi di algebra - Ist. Mag. (S. £. L.). 

— Algebra elementare - Ginn. sup. (S. £. L.). 

— Elementi di trigonometria - Licei classici-scientifici (S. E. L.). 

— Lezioni di algebra liceo class. scient. tecn. nautico (S. E. L.). 

— Elementi di geometria, avv. prof. (S. E. L.). 

— Elementi di aritmetica razionale - Mag. sup. (5. £. L.). 

CIPOLLA-MIGNOSI - Lezioni di analisi matematica elementare II biennio 
liceo scientifico (S. E. L.). 

— Lezioni di analisi matematica elementare per Ist. nautici, parte II (S. E. L). 

— Geometria elementare, ginn. sup. e licei, vol. I e II (S. E. L). 

CIPRIANO - L'unità della chiesa, a cura di Colombo ($. £. L.) 

CISOTTI - II libro di matematica, avv. prof. II classe (Edizioni Roma). 

— Il libro di matematica, avv. prof. III class. (Edizioni Roma). 

CITANNA - Letteratura italiana (Garzanti). 

COCCHI - Nozioni di scienze e di igiene (Mondadori). 

CODIGNOLA - Il problema educativo, vol. I e II. 

- Sommario di filosofia, vol. I e II (La Nuova Italia). 

— Historia, vol. I e II (Vallecchi). 

—Avviamento alla pedagogia (La Nuova Italia). 

— Infanzia - scelta di pagine autobiografico-letterarie (La Nuova Italia). 

CODINI - Storia della scienza (Trevisini). 

— Storia della pedagogia, vol. II (Trevisini). 

— Storia della filosofia, vol. II (7revisini). 

COGLIANDOLO - Breve teoria dello stile latino (Car4bba). 

COGNASSO - Storia d’Italia, vol. I, II e III (Paravia). 

— Florilegio della letteratura latina (S. £. /). 

— Graecia (S. E. I). 

— Romani Scriptores (S. £. L.). 

— Il latino per uso moderno ($. £. L). 

COLAMONTCO - La geografia generale, liceo (Vallardi). 

COLASANTI - Lorbe e l’uomo, vol. I, II e III (Carabba). 

COLERIDGE - The rime of the ancient mariner (C. Signorelli) 

COLETTI - Elementi di algebra, ginn. sup. Ist. mag. int. (Dante Alighieri). 

COLÌ-ROSSI — Analisi logica italiana (S. £. 1). 

— Favella italica, grammatica sc. media (S. E. .). 

— Dolcissimo idioma, grammatica sc. media (5. £. L.). 
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COLLODI - Fisica per Ist. Tecn. Industriali (A. Signorelli). 

COLOMBO - Prosa latina (S. £. L.). 

— Christianae litterae (S. £. /.). 

— Il pensiero cristiano (S. E. L). 

— Roma cristiana (Paravia). 

— Prosa latina cristiana, vol. I e II (S. E. L.). 

— Poeti cristiani latini dei secoli III-IV (S. £. L.). 

COLOMBO-MARI - Aritmetica per le sc. medie (Principato). 

— Geometria intuitiva, sc. media (Principato). 

COLOSI - Corso di biologia animale e vegetale, sc. medie sup (Le Monnier). 

COLOSI-PIERANTONI-ZIRPOLO - Biologia vegetale (Rondinella). 

COMBA - Istituzioni di diritto commerciale italiano (Paravia). 

COMPAGNI - Cronica, a cura di Perazzoli (Mondadori). 

— Cronica delle cose occorrenti nei tempi suoi, a cura di Zingarelli (Sansoni). 

— Passi scelti dalla prima cronica delle cose occorrenti ai tempi suoi (C. 
Signorelli). 

CONDILLAC - Trattato delle sensazioni (Perrella). 

CONSCIENCE - Le gentilhomme pauvre (C. Signorelli). 

CONTRI - II problema della verità in S. Tommaso d’Aquino (S. £. L.). 

COPELLI — Cenni di storia della religione (S. E. L). 

COPPOLA-DE FALCO - Letture greche, ginnasio sup. (Zanichelli). 

CORI-OSTERMANN - Geografia generale (Cappelli). 

— Elementi di geografia (Cappelli). 

CORNALI - I germani negli scritti di Cesare e Tacito (Perrella) 

CORNEILLE —- Cinna (Dante Alighieri). 

— Le cid (S. E. IL). 

— Cinna (5. E. /) 

— Polyeucte (5. E. 1). 

— Polyeucte (Albrighi e Segati). 

— Polyeucte, a cura di Cartis (C. Signorelli). 

— Médée, a cura di Socio (C. Signorelli). 

— Le Menteur, a cura di Restaino (C. Signorelli). 

— Horace (S. £. L.). 

CORNELIO - Vite scelte, a cura di Bottoni (C. Signorelli). 

— Vitae, a cura di Mariani (Vallardi). 

— Liber de excellentibus ducibus a cura Ottolini (C. Signorelli). 

— Quattro vite scelte (7revisini). 

— Cinque vite a cura A. Nosei (Marzocco). 

— Vite scelte a cura Guralli (Dante Alighieri). 

— Le vite a cura di Ceria (S. £. /.). 
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— Liber de excellentibus ducibus a cura di Crespi (Dante Alighieri). 

— Le vite a cura di Ortiz (Sansoni). 

— Vite (Ausonia). 

— Temistocle-Aristide (Ausonia). 

CORNELIO - Vitae excellentium imperatorum a cura di Firmani (Paravia). 

CORNELIO-EUTROPIO-FEDRO - Loci selecti, a cura di Unità (Carabba). 

CORNELLI - Résumés de géographie histoire litterature francaise (Dante 
Alighieri). 

— Nomenclature frangaise (Dante Alighieri). 

CORSETTI - Elementi di geometria - Ist. tecn. (Paravia). 

— Costruzioni, vol. I e II (Paravia). 

CORTESE - Corso di storia, vol. I e II (Sansoni). 

CORTESE-PIERI - Corso di storia (Perrella). 

CORSANO - Da Costantino Magno a Napoleone (Vallecchi). 

CORDARO - Le frangais dans nos écoles (Principato). 

COSACCI - Grammatica greca (S. A. E. L.). 

— Esercizi greci (S. A. E. L.). 

COSATTINI - Il pluto di Aristofane (C. Signorelli). 

— Antologia Polibiana (C. Signorelli). 

— Commedia greca, vol. II (Paravia). 

COSMO - Da Dante al Pontano ($. £. L.). 

COSTANZI - Foscolo (Ausonia). 

COTTARELLI - Il libro della I classe (Sillabario) (S.A. £. L.). 

COTTONE - II libro della V classe : Aritmetica, Geografia, Scienze (S.A. £. L..). 

CRAICI - La grammatica italiana (S. £. L.). 

CRAVERI — L'Italia (E. L. I 7). 

— Organi e funzioni della vita vegetale (Paravia). 

CRESPI — Nuova grammatica (7revisini). 

CRETTON - Grammatica francese (Vallecchi). 

— Esercizi francesi (Vallecchi). 

CRINÒ - Geografia (A/brighi e Segati). 

— La storia e il suo ambiente (A/brighi e Segati). 

— Come insegno la geograna (A/brighi e Segati). 

CRISI-MIRABELLA - Costruzioni elettromeccaniche (Vannini). 

CRISOSTOMO - Lettere scelte, a cura di Zandonella (S. E. L.) 

CRISTIANI - Attraverso gli autori (Va/llerini). 

— Il latino parlato (Va/lerini). 

— Alma Mater - La Sintassi del verbo (Vallerini). 

— Italia nostra, vol. I (Le Monnier). 

— Idioma nostro (Le Monnier). 
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C. S. G. — Geometria elementare, sc. medie e prof. parte I e II (Fratelli Scuole 
Cristiane). 

U. S. G. — Elementi di algebra, sc. medie (Fratelli Scuole Cristiane). 

— Geometria elementare, sc. sec. inf. (Fratelli Scuole Cristiane). 

CULCASI — Poesis (E. L. L 7). 

— L'epopea greco-romana, 2° ed. (Ausonia). 

CUOCO - Educazione nazionale ($S. E. 1). 

— Saggio storico sulla rivoluzione napoletana 1799 (C. Signorelli). 

— Saggio storico sulla rivoluzione napoletana del 1799, a cura di Lupo Gentile 
(Sansoni). 

CUROTTO - La sapienza civile romana, Cicerone, Quintiliano, Seneca (Dante 
Alighieri). 

— Colloqui e motti latini (S. £. L.). 

— Letture greche (Dante Alighieri). 

CUROTTO-FIORINI - Verni flores - esercizi latini (C. Signorelli). 

— Adiumenta latinitatis, temi di versione (C. Signorelli). 

CUROTTO-MORAGLIA - Prosa greca, scelta di temi (S. E. L.). 

— Temi greci (S. £. L). 

CURRADO-TAROZZI - Notizie e letture di storia, vol. II e III (Paravia). 

CURTI-PODESTÀ - Corso pratico di lingua latina, vol. II, e IV (Dante 

Alighieri). 

CUTORE - Prime letture (Tip. 900 Acireale). 


(D) 


DACCINI - Dialoghi, parte I (Lapi). 

DACOMO - Grammatica della lingua latina (S. £. L.). 

— Esercizi latini (5. E. L.). 

D'AGOSTINO - Marco Aurelio (5. E. /.). 

— Per lo studio degli autori latini (S. £. /.). 

DAINELLI - Corso di geografia, l'Europa (Mondadori). 

— Corso di geografia, Prodotti e comunicazioni (Mondadori). 

D’ALFONSO - Compendio della letteratura latina romana e cristiana 
(Perrella). 

— Letteratura latina (Perrella). 

— La letteratura latina, letture illustrative (Perrella). 

D’ALFONSO-RAZZA - Autori greci per la V ginnasiale (Morano). 

D’ANGELO - Corso di storia, vol. I (7revisini). 

D'ANNUNZIO - Crestomazia della lirica, a cura di Palmieri (Zanichelli). 

D'ANNUNZIO - Il fiore della lirica, a cura di Flora (Mondadori). 
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DA PISA - I fatti di Enea (Sansoni). 
D’AQUINO-FALANGA - Fisica ad uso dei licei (Perrella). 
— Corso di fisica sperimentale, vol. I e II (Dante Alighieri). 
DARBESIO - Fisica (S. E. L). 

DARBESIO-DARBERIS —- Elementi di scienze, vol. I e II avviamento ($. £. L.). 
— Igiene (5. £. L.). 

DARCHINI - Lingua francese, vol. I, II e III (Dante Alighieri). 
— Deutschland und die deutschen (Dante Alighieri). 
DARVIN-ASTURARO - Trattato di algebra elementare, Ist. tecn. inf. (Paravia). 
— Algebra per la sc. media (Paravia). 

— Trattato di algebra elementare, Ist. mag. inf. (Paravia). 
DAUDET - Histoire d’un enfant (Dante Alighieri). 

— Lettres de mon moulin (S. E. Z.). 

— Lettres de mon moulin, per Calogero (Dante Alighieri). 

— Jack (Dante Alighieri). 

— La belle Nivernaise (C. Signorelli). 

— La belle Nivernaise (Dante Alighieri). 

— Le petit chose (C. Signorelli). 

— Port-Tarascon (C. Signorelli). 

— Port-Tarascon (A/brighi e Segati). 

— Tartarin de Tarascon (C. Signorelli). 

— Tartarin sur les Alpes (C. Signorelli). 

DA VILLA - Aritmetica pratica, sc. media (Dante Alighieri). 
DA VINCI - Scritti scelti (C. Signorelli). 

— Leonardo Omo senza lettere, a cura di Fumagalli (Sansoni). 
D’AZEGLIO - Ettore Fieramosca (C. Signorelli). 

— Fieramosca (Dante Alighieri). 

— Fttore Fieramosca (Trevisini). 

— Ettore Fieramosca (Cappelli). 

— Ettore Fieramosca (Paravia). 

— Ettore Fieramosca, a cura di Calcaterra (S. £. L.). 

- I tredici di Barletta (C. Signorelli). 

-— I miei ricordi (7revisini). 

— I miei ricordi (Dante Alighieri). 

- I miei ricordi, a cura di Crivelli (Paravia). 

- I miei ricordi, a cura di Zublena ($. £. L.). 

— I miei ricordi, a cura di Biagi (Sansoni). 

DE AGOSTINI-JACOMETTI - Genti e paesi (Trevisini). 

— Letture inglesi (Zrevisini). 


DE ANGELIS — Corso di esercizi greci (Carabba). 
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DE ANNA - Vocabulaire (Marzocco). 

DE BEAUX - La lingua tedesca (Paravia). 

DE BORNIER - La fille de Roland (C. Signorelli). 

DECIA - Letture greche, a cura di Paoli (Le Monnier). 

— Florilegio greco, a cura di Paoli (Le Monnier). 

— Crestomazia della prosa latina, a cura di Cammelli (Sansoni). 

DECIA-CAMMELLI - Grammatica pratica della lingua latina vol. I 
(Marzocco). 

— Gimnasium latinitatis (Marzocco). 

DE COSTER - La légende d’Ulenspiegel, a cura di Credali (Dante Alighieri). 

— Smetse Smee (dalle «Legendes flamandes») a cura di Polenghi (Paravia). 

DE FILIPPIS — Roma, antologia latina (Perrella). 

DE FRANCESCO - La musa storica, vol. I e II (Cedam). 

DE FRANCHIS-BARTOLOZZI - Lezioni di aritmetica e algebra sc. media 
(REL 

— Elementi di geometria Ist. tecu. comm. (E. L. I 7). 

— Elementi di geometria Scuola Media (£. L. I 77). 

— Elementi di geometria, vol. II Ist. tec. nau. ind. (E. L. I 71). 

— Trigonometria sferica ist. tee. nautici (E. L. I 7). 

DEGAUDIO - Les verbes par la méthode des temps primitifs (Dante Alighieri). 

DE GREGORIO - Corso di tedesco (Sansont). 

DE GUERIN - Lettres et petit journal des Pyrénées (Dante Alighieri). 

DELAVIGNE - Louis XI, a cura di Sordelli (C. Signorelli). 

DEL BUE - Lezioni di fisica generale, vol. I, II e III (A. Signorelli). 

DE SEGUR - Les mémoires d’un ane, par Landini (Dante Alighieri). 

— Mémoires d’un àne (C. Signorelli). 

DELLA BEFFA - Scienze naturali per tutti i corsi (S. E. 1.) 

— Nozioni di chimica e mineralogia per tutti i corsi (S. £. 1). 

— Nozioni di mineralogia (S. E. L). 

— Chimica (S. E. I). 

- Sunto di chimica, sunto delle scienze naturali (S. £. L.). 

DELLA CASA - Primi elementi di ragioneria (S. £. L). 

— Moduli di pratica commerciale (S. £. L). 

DELLA CORTE ANDREA - Le relazioni storiche della poesia e della musica 
italiana (Paravia). 

DELLA CORTE-BORIO - Pagine latine, ant. sc. media (E. L. I 77). 

DELLA TORRE-PELIZZARI - Le voci della vita, V ed. (Dante Alighieri). 

DELLA PIANA - Chimica inorganica (S. £. /). 

DELLA PURA-CRISTIANI - Alma Mater, morfologia-teoria. (Vallerini). 

— Alma Marter, vol. II (Vallerini). 
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DE SEVIGNÈ - Lettres choisies (C. Signorelli). 
DE LONGIS-SBARRA - Romana gens, ant. latina (Perrella). 
DE LONGIS-LA MAGNA - Le odi di Orazio (Trevisini). 
DE LORENZO - English reader (Perrella). 
DE LUCA - II cattolicismo (5. E. /.). 
DE LUCIA - Elementi di tecnologia meccanica (Dante Alighieri). 
DE MAISTRE - Les prisonniers du Caucase (S. £. .). 
— Le lépreux de la cité d'Aoste (5. £. L.). 
— Les soirées (C. Signorelli). 
— Voyage autour de ma chambre (C. Signorelli). 
DE MARCHI - De graeco fonte (passi di prosa greca) (Paravia). 
— Apud Maiores (Paravia). 
— Geografia e Geologia (Vallardi). 
DE MARIVAUX - Les jeux de l’amour (C. Signorelli). 
DE’ MEDICI-POLIZIANO - Pagine scelte, a cura di Citanna (Mondadori). 
DEMOSTENE - Per la pace, a cura di Abbruzzese (Perrella) 
— L'orazione per la corona (Ausonia). 
— Orazione in difesa di Formione, a cura di Cosattini (C. Signorelli). 
— L’orazione per gli affari del Chersoneso (Principato). 
— L'orazione per gli affari del Chersoneso, a cura di Bassi (C. Signorelli). 
— Per i Megalopolitani, a cura di Previale (Le Monnier). 
— Per le Simmorie, a cura di Ranci (Le Monnier). 
— Le orazioni, vol. I, Le Olintiche (Paravia). 
— Prima Olintiaca, a cura di Mazzoni (Dante Alighieri). 
— Prima Olintiaca, a cura di Maisto (C. Signorelli). 
— Olintiaca I, a cura di De Lorenzi (Perrella). 
— Seconda Olintiaca, a cura di Mazzoni (Dante Alighieri) 
— Terza Olintiaca (A/brighi e Segati). 
DEMOSTENE - La terza orazione contro Filippo, a cura di Mazzoni (Dante 
Alighieri). 
— Le orazioni, vol. II, Le Filippiche, a cura di Bassi (Paravia). 
— La prima Filippica, a cura di Paoli (Mondadori). 
— La Prima Filippica (Le Monnier). 
— Filippica I, a cura di Previale (Perrella). 
— La prima Filippica, a cura di Costello (C. Signorelli). 
— Philippica prima, a cura di Pellegrino (C. Signorelli). 
— La seconda Filippica, a cura di Cognasso (S. E. /.). 
— Filippica II, a cura di Riccobon (Perrella). 
— La seconda orazione filippica (A/brighi e Segati). 
DENTICE D’ACCADIA - Storia della pedagogia (Sansoni). 
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DE MUSSET - Barberine (Principato). 

— Carmosine (Principato). 

— Poésies (C. Signorelli). 

DE NERVAL — La main enchantée (C. Signorelli). 

DE PAOLA-FARES - Florida, ant. latina (Dante Alighieri). 

DE PAOLA - Storia della letteratura latina (Dante Alighieri). 

DE SANCTIS - Il pensiero educativo (Vallecchi). 

— La giovinezza, a cura di Flora (Sansoni). 

DE SANTIS-PARONETTO - Scrittori latini cristiani (Vallecchi). 

DE SIMONI - Il disegno (Bonelli). 

DE TIVOLI-DE PAMPILIS - Fisica (Garzanti). 

DE SENSI —- Gratae litterae (Dante Alighieri). 

— Nuova antologia latina, ist. tecn. mag., vol. I, II e III (Dante Alighieri). 

DE STEFANIS — Trattato di musica I e II (5 £. /.). 

DE TITTA - Grammatica italiana (Carabba). 

— Grammatichetta italiana (Carabba). 

DE VIGNY - Chatterton, a cura di Restaino (C. Signorelli). 

— Poémes (Dante Alighieri). 

— Les destinées par Crinò (Dante Alighieri). 

DEVOTO - La lingua omerica (Sansoni). 

DI BENEDETTO - Scrittori francesi (Principato). 

DI CHIESA —- Grammatica greca (7revisini). 

— Applicazioni alla grammatica (7revisini). 

DICKENS — Copperfield (5. E. L.). 

— A Christmas Carol, intr. di Pettoello (Sarsonz). 

DI COCCO + Economia agraria (S. £. /). 

DI CONDILLAC - Trattato delle sensazioni (Paravia). 

DIDON - Jésus Christ, a cura di Cortis (C. Signorelli). 

DI FRANCESCO - Gesù verità (S. E. L). 

— Gesù Vita (5. £. L.). 

DI GIACOMO - L'analisi logica (Principato). 

DI LAURO - Esercizi latini di ricapitolazione, vol. I, II e III Ginn. (A. 
Signorelli). 

— Esercizi latini di ricapitolazione Ginn. sup. (A. Signorelli). 

— Vita e religione dei greci (Bemporad). 

DI MARCO - II verbo italiano (S. E. L.). 

DI MARRO - Elettrotecnica II e III (Dante Alighieri). 

DI MARZO - Romana progenies, ant. latina (Paravia). 

DI NISCIA - Elementi di letteratura18® ed. (Dante Alighieri). 

DI NOI - Geometria per la sc. sup. (Dante Alighieri). 
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DI PIERRO - Antologia Senofontea (Sarsoni). 

DOGLIANI - Metodo di canto ($. £. L.). 

DOMPÈ - Petits tableaux de la vie frangaise (Paravia). 

— Nozioni di pratica commerciale (S. E. L.). 

— La vie industrielle (Paravia). 

— Il secondo libro di francese (Paravia). 

— Il francese commerciale (S. E. L.). 

— Les derniers pas (Paravia). 

— Les premières causeries (Paravia). 

DORÈ - L'analisi logica della preposizione e del periodo (Sansoni). 

DRAGO - Grammatica tedesca (Principato). 

DRAGONE - Botanica-Anatomia (Garzanti). 

DU BLAISEL — Grammatica tedesca (C. Signorelli). 

— La letteratura tedesca (C. Signorelli). 

DUMAS - Contes pour les grands et les petits enfants, a cura di Del Minio (C. 
Signorelli). 

— Vingt ans après, a cura di Mariotti (C. Signorelli). 

— Le vicomte de Bragelonne, a cura di Mariotti (C. Signorelli). 

— Impressions de voyage en Suisse, a cura di Landini (C. Signorelli). 

DUPRÈ - Ricordi autobiografici (7revisini). 

— Ricordi autobiografici (C. Signorelli). 

DURANTE - Religione e morale (Sansoni). 

DURONI - La storia sacra (5. £. £.) 


(E) 


ECKER - La Bibbia dei piccoli (S. £. L.). 

ECKER-RE - Storia illustrata dell'Antico e Nuovo Testamento ($. £. L.). 
EHRLE - La scolastica (S. E. I). 

EPITTETO - Manuale (Principato). 

— Manuale (Paravia). 

— Manuale (Sansoni). 

EQUINI - Storia della letteratura italiana, vol. I e II (Cappelli). 

— Poeti e prosatori d’Italia, vol. I e II (Cappelli). 

EQUINI-FONDI - Manuale di lettere italiane, vol. II e III (Cappelli). 
ERCOLI - Meccanica (£. L. I. 7). 

ERKMANN-CHATRIAN - Contes choisies par Landini (Dante Alighieri). 
ERMINI — La lingua e la letteratura italiana (S. £. L). 

ERRICHELLI - Elementi di chimica (Trevisini). 


— Nozioni di igiene (7revisini). 
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ERRICO - Elementi di computisteria (Paravia). 
ERODOTO - Libro 7 delle storie (C. Signorelli). 

— Il 3° libro delle storie (C. Signorelli). 

— Le guerre persiane, a cura di Bonaccorsi (S. £. 1). 

— Le storie, passi scelti, a cura di Areglois (Paravia). 

— Il libro 8° delle storie, a cura di Manzoni (5. E. /.). 

- Istorie, a cura di Alasca (La Nuova Italia). 

— Le guerre persiane, a cura di Giovanelli (Sansoni). 

— Il II libro delle storie, a cura di Gonella (C. Signorelli). 

— Narrazioni scelte, a cura di Cornali (Dante Alighieri). 

— Historiarum a cura di Calzavara libro 1° (C. Signorelli). 
ESCHILO - I sette contro Tebe, a cura di Tedesco (Paravia). 
— Le supplici, a cura di Stumpo (Paravia). 

— Le eumenidi, a cura di Ubaldi (S. £. L.). 

— Il prometeo legato, a cura di Rapisarda (S. £. L.). 

— I Persiani, a cura di Ghezzo (Principato). 

— Prometeo incatenato, tradotto da Masera (S. E. /.). 

— I sette contro Tebe, a cura di Ubaldi ($. £. L.). 

— Le Eumenidi a cura di Rapisarda (S. £. /). 

— Le Coefore, a cura di Marzullo (C. Signorelli). 

— I Persiani, a cura di Miori (Va/llecchi). 

— Prometeo (Perrella). 

— Le Eumenidi (A/brighi e Segati). 

— Il Prometeo, commento di Cammelli (C. Signorelli). 

— I Persiani, commento di Cammelli (C. Signorelli). 

— Agamennone, a cura di Ubaldi (S. £. L.). 

ESCHINE - Contro Otesifonte, a cura di Ammendola (C. Signorelli). 
ESIODO - Le opere e i giorni, a cura di Pozzuolo (S. E. L.). 
ESOPO - Favole esopiche, a cura di Trinca (5. £. 1). 

— Favole esopiche, con note di Cosattini (Paravia). 

— Favole, a cura di Buscema (C. Signorelli). 

— Favole scelte, a cura di Curotto (A/brighi e Segati). 
EURIPIDE - Medea, a cura di Gentili (Soc. ed. S. Giorgio). 
— Ecuba, a cura di Morpurgo (Sansoni). 

— Le supplici, a cura di Faggella (Sansoni). 

— Ifigenia in Tauride, a cura di CaNtele (Principato). 

— Ecuba, a cura di Ammendola (Marzocco). 

— Ifigenia in Aulide, a cura di Rossi (Paravia). 

— Jone, a cura di De Marchi (Paravia). 

— Ifigenia in Aulide, a cura di Faggella (Ausonia). 
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— Gli Fraclidi, a cura di Ammendola (Paravia). 

— L’Oreste, a cura di Ammendola (Paravia). 

— Le Baccanti, a cura di Ammendola (Paravia). 

— Medea, a cura di Rossi (Paravia). 

— Medea (Lapi). 

— Ifigenia in Aulide (Perrella). 

— Andromaca (Paravia). 

— Medea, a cura di Taccone ($. £. /.). 

— Elena, a cura di Ammendola ($. £. L.). 

— Il Ciclope, a cura di Alasia (S. E. L). 

— Jone, a cura di Revel (5. E. L). 

— Oreste, a cura di Mazzoni (5. £. L.). 

— Alcesti, a cura di Taccone (S. £. /.). 

— Jone, a cura di Scatena (Va/lecchi). 

— Il Reso, a cura di Ammendola (Dante Alighieri). 
— L'Alcesti, a cura di Cinquini (Dante Alighieri). 
— L’Elettra, a cura di Ammendola (Paravia). 

— Ifigenia in Tauride, a cura di Del Grande (Mondadori). 
— Alcesti, a cura di Rossi (Paravia). 

— Eracle furente, a cura di Ammendola (Paravia). 
— Le Baccanti, a cura di Cammelli (C. Signorelli). 
— Andromaca, a cura di Bassi (C. Signorelli). 

— Le Fenicie, a cura di Ammendola (Paravia). 

— L'Ecuba, a cura di Stumpo (Lap). 

— Le Troiane a cura di Taccone (S. £. L.). 
EUSEBIETTI - Storia della pedagogia (S. E. L.). 


EUTROPIO - Breviarium ad Urbe Condita, a cura di Galli (Sarsonz). 


— Il Compendio di storia romana, a cura di Bione (La Nuova Italia). 


EUTROPIO - Breviarium ab Urbe Condita, a cura di Calvi (S. £. L.). 


— Storia della Repubblica romana (Ausonia). 

— Compendio di Storia Romana, a cura di Parducci (Dante Alighieri). 
— Breviarium ab Urbe Condita, a cura di Cocco (Dante Alighieri). 

— Compendio della storia romana, a. cura di Naso (Paravia). 

— Breviarium ab Urbe Condita, a cura di Bottoni (C. Signorelli). 
EVANGELISTI - Principi generali di letteratura (Zanichelli). 


(E) 


FABRE A. — Dizionarietto delle antichità romane e greche (S. £. L.). 
— Dizionarietto della Mitologia Greca e Romana (S. E. L.). 
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FABBRI P. — Nuovi esercizi latini, vol. I e II sc. media (Vallecchi). 

— Da Orazio e da Marziale (Paravia). 

— Grammatica latina elementare, sc. media (Va/llecchi). 

FABBRI T. — Cesarìana (D'Anna). 

FAGNANI - Poètes et prosateurs francais (Zanichelli). 

FAGGELLA-GUARREA - Antologia Omerica-Virgiliana (Rondinella). 

FALANGA - Corso di algebra, ist. tecn. (Dante Alighieri). 

— Elementi di geometria razionale, vol. II. Ist. mag. sup. (Dante Alighieri). 

— Corso di aritmetica pratica ed algebra, medie (Dante Alighieri). 

— Corso di algebra, licei classici, parte I (Dante Alighieri). 

— Algebra e aritmetica razionale, ist. mag. (Dante Alighieri). 

— Elementi di geometria razionale, vol. II licei (Dante Alighieri). 

— Corso di geometria intuitiva sc. media (Dante Alighieri). 

— Corso di algebra per i licei (Dante Alighieri). 

— Geometria per il liceo classico, vol. I (Dante Alighieri). 

— Norme per le principali applicazioni del regolo calcolatore (Dante 
Alighieri). 

— Corso di trigonometria (Dante Alighieri). 

FALCONI - La voce dei grandi esploratori (La Nuova Italia). 

FALZONI - Fisica, Chimica, Merciologia (Sandron). 

— Fisica, Chimica, Mineralogia (Sandron). 

FANCIULLI — II mondo antico, vol. I (S. E. ZL). 

— Storia della letteratura italiana, Vol. I, II (S. £. L.). 

— Antologia della Lett. Italiana, sc. medie sup., vol. I e II (S. £. L). 

— Antologia, classica (Iliade-Odissea-Eneide) (S. £. L). 

FARAMIA - Antologia greca (Paravia). 

FARINA - Mio figlio (Le Monnier). 

FASCIE - Del metodo educativo di Don Bosco ($. £. L.). 

FASSARO - Le frangais par les textes, vol. I, II e III (S. E. L). 

FAURI - Introduzione allo studio dei Classici Greci (S. E. /.). 

— Stilistica latina (S. E. IL). 

— La versione dal latino (S. £. L.). 

FAVILLI — Grammatichetta musicale (Vallerini). 

FAZZINI - Elementi di matematica sc. media, vol. I (La Nuova Italia). 

— Corso di matematica sc. avv. prof. vol. I e II (La Nuova Italia). 

FEDELE — Geometria per gli Ist. Inf. (Rondinella). 

— Geometria per gli Ist. Sup. (Rondinella). 

FEDERER — Das letzle stunden des papstes (Paravia). 

FEDERICI - Europa (Trevisini). 

— Asia (Trevisini). 
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FEDERICO - Nozioni di Fisica, vol. III. Liceo Scientifico (E. L. / 71). 
— Nozioni di fisica e chimica (£. L. I T). 

-— I fenomeni della natura (£. L. I 7). 

FEDRO - Fabularum libri, a cura di Marani (C. Signorelli). 

— Fabulae Aesopiae a cura di Cantarella (Dante Alighieri). 

— Favole scelte, a cura di Lipparini (C. Signorelli). 

— Le favole, a cura di Di Lauro (Dante Alighieri). 

— Le favole degli animali e degli uomini, a cura di Mocchino (Mondadori). 
— Fabulae, a cura di Annaratone (Paravia). 

— Favole (Trevisini). 

— Le favole, a cura di Sciuto (S. £. L.). 

— Favole, a cura di Festa (Sansoni). 

— Cinquanta favole scelte, a cura di Setti (Berporad). 

— Favole (Ausonia). 

— Favole, a cura di Rotta (Vallardi). 

— Favole scelte, a cura di Calonghi-Vianello (Perrella). 
FEDRO-CORNELIO-EUTROPIO - Autori latini, sc. medie inf. (E. L. I 7). 
FENELON - Les aventures (5. £. /.). 

— Fables (S. E. /). 

— Dialogues des Morts, a cura di Mariotti (C. Signorelli). 

— Les aventures de Télémaque, a cura di Panzeri Caricati (C. Signorelli). 
— Education des filles, lettre a Louis XIV, a cura di Sordelli (C. Signorelli). 
FENELON - Favole e racconti, a cura di Venturi (C. Signorelli). 
FERAUDI - Meccanica tecnica, vol. I, II e II (Hoepli). 

— Le macchine idrauliche e tecniche (tecn. industr.) (Perrella). 

— La macchina e le sue applicazioni (tecn. industr.) (Perrella). 

— Disegnarne, vol. I, II e II (Perrella). 

FERRANDO-RICCI - Grammatica inglese (Le Monnier). 

— Grammatica moderna inglese, vol. I e II (Le Monnier). 

FERRANTE - Grammatica francese (Sandron). 

FERRARI - Antologia della lirica moderna a cura di Ferrari (Zanichelli). 
FERRARI-USIGLIO - Nel regno dell’uomo (Cappelli). 

FERRARIN - Invito alla storia, vol. I (Principato). 
FERRARIN-PALAZZI - Alle porte di Roma (Mondadori). 

FERRARO - Grammatica della lingua inglese (5. £. L). 

FERRIÈRE — L'attività spontanea (La Nuova Italia). 

FERRINI - La vera vita (Manzoni). 

FEUILLET - Le roman d’un jeune homme pauvre (Dante Alighieri). 
FICARI - Janua, analisi logica letture latine (Sormani). 

FICARRA - Florilegium Hieronymianum (S. £. L). 
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FICHTE - Su la destinazione del dotto (C. Signorelli). 

— La missione del dotto (S. £. L.). 

— La missione del dotto (Paravia). 

FILIPPON - Autori tedeschi (Mondadori). 

— Antologia tedesca (Mondadori). 

FIMIANI — La storia dei popoli nella luce dì Roma, vol. Il e II (C. 
Signorelli). 

— L'Italia nella luce di Roma, vol. I (C. Signorelli). 

FINOCCHIARO - Sintassi latina (E. L. /. 71). 

FIORE-DI VONA - Vox magna (Chiantore). 

FIORENTINO - Studi sulla Rinascenza (Paravia). 

— Par l’image, vol. I, Il e II (Sarsoni). 

— Lecons de choses (Sansoni). 

— Mon petit vocabulaire (Sansoni). 

— La filosofia della Rinascenza (C. Signorelli). 

FIORINI — L'Età Augustea nella vita e nell’arte (Perre//a). 

FIRENZUOLA - Prose scelte, a cura di Ferrero (Sansoni). 

FLAUBERT - Contes (Dante Alighieri). 

FLORA - Corso di astronomia (Paravia). 

FLORES - Elementi di scienze, vol. I e II avviamento (C. Signorelli). 

FLORES D’ARCAIS —- Antologia di pagine autobiografiche sulla fanciullezza 
(Cedam). 

— Latinità dello storicismo neoclassico (Cedam). 

FLORIO - Preparazione allo studio della linga latina (Paravia). 

FOFFANO - Antologia Vergiliana (S. E. L.). 

— Scrittori italiani sc. inedie sup. vol. I, II e III (S. E. L.). 

— Scelta di lettere latine (Dante Petrarca Boccaccio) (Vallardi). 

FONTEBASSO - Algebra media sup., vol. II (Dante Alighieri). 

— Elementi di trigonometria (Dante Alighieri). 

FORNACIARI - Grammatica italiana (Sarsonz). 

— Breve grammatica della lingua italiana sc. compl. (Sansoni). 

FORTI - Piccolo Euclide (Paravia). 

FORTUNATO-DEL VECCHIO - Elementi di algebra sc. medie (Marzocco). 

— Aritmetica pratica, sc. media (Marzocco). 

— Elementi di geometria intuitiva sc. media (Marzocco). 

— Algebra elementare ginnasi sup. (Perrella). 

— Algebra elementare parte II (Perrella). 

FOSCOLO - Poesie e prose, a cura di Biondolillo (Mondadori). 

— Poesie (Cappelli). 

— Le opere (Dante Alighieri). 
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— I sepolcri (Trevisini). 

— Prose e poesie scelte, a cura di Momigliano (Principato). 
— Liriche e prose, a cura di Treccoli (Vallecchi). 

— Prose e poesie, a cura di Sterzi (Perrella). 

— Poesie scelte, a cura di Bellorini (Paravia). 

— Dell’origine e dell'ufficio della letteratura, a cura di Bellorini (Paravia). 
- I sepolcri, a cura di Goffi (Paravia). 

— Liriche e prose, a cura di Michieli (Cedam). 

- I sepolcri, a cura di Cristiani (S. £. L.). 

- I sepolcri, a cura di Bresso (S. £. L). 

— Prose e poesie, a cura di Russo (Sansoni). 

— Liriche scelte, a cura di Ferrari (Sansonz). 

— Poesie e prose, a cura di Sterpa (La Nuova Italia) 

— Poesie e prose (S. £. /.). 

— I sepolcri e altre poesie, a cura di Biscioni (A. Signorelli). 
— Poesie, lettere e prose, a cura di Casini (Sansoni). 

— Ultime lettere di Jacopo Ortis (C. Signorelli). 

— Discorsi e saggi letterari (Dante Alighieri). 

— Antologia Foscoliana, a cura di Goffì (Paravia). 
FRACCARO-PASSERINI - Antologia Polibiana (Sansoni). 
FRANCHI - Dio e anima (S. £. /.). 

FRANKLIN - Pagine morali, a cura di Biasotti (Paravia). 
FRANCO - Anacreonte ed Anacreontee (Dante Alighieri). 
FRANZONI - Pedagogia dell’infanzia (Propaganda). 
FRANZOSI-VANNI - Pensiero e linea, vol. I, II e III (C. Signorelli). 
FRASER - Inglese (Paravia). 

FRATOLOCCHI - Segnali morse (Hoepli). 

FRESIA — Lingua francese (Paravia). 

— Méthode idéale (Paravia). 

— Instruisons nous (Paravia). 

FRIGERO - Grammatica francese (Trevisini). 

— Ménage et bureau, vol. I e II (Trevisini). 

— Etude et travail 3 voll. (7revisini). 

FROEBEL —- L'educazione dell’uomo (Trevisini). 
FROSINI — La pratica della lingua latina (S. £. /). 
FOURNIER —- Cours de commerce (S. £. L.). 

— Traité de terminologie (S. £. L.). 

— Corso completo di lingua francese (S. £. /.). 


FUORTES - Guida allo svolgimento degli esercizi di computisteria (S. £. /). 


FUSCO - Antologia della lirica contemporanea. (S. E. L.). 
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(G) 


GABELLI - Il metodo (Paravia). 

— Il metodo d’insegnamento (Mondadori). 

— Il metodo d’insegnamento (Vallecchi). 

— Il metodo (La Nuova Italia). 

— La scuola della Nuova Italia (Perrella). 

GABRIELLI - Il disegno, vol. I, II e III (Paravia). 

GADINO-GHIANDA - Libro dell’arte per la 2° e 3% media, vol. II e III (Dante 
Alighieri). 

GAGGERO - Grammatica latina (S. E. L.). 

— Corso di latino, vol. I e II (S. £. L.). 

— Sintassi latina (5. E. /). 

— Tavole di Morfologia e sintassi latina (S. £. /.). 

— Nozioni di stilistica e di letteratura sc. medie I grado (Paravia). 

GALASSLINDELICATO - Aritmetica pratica (Manzoni). 

— Geometria per la sc. media (Manzoni). 

GALASSI-INDELICATO - Aritmetica e algebra triennio sc. media. (Manzoni). 

GALASSINI - Tecnologia meccanica (Hoepli) 

GALDI M. — Corso di Lingua latina, vol. I (Sansoni). 

GALILEI - Antologia galileiana (G. Signorelli). 

— Prose scelte, a cura di Barbieri (S. E. /.). 

— Antologia (La Nuova Italia). 

— Scritti scelti (Mondadori). 

— Dal carteggio e dai documenti, pagine di vita, a cura di Del Lungo (Sansoni). 

GALIMBERTI - Grammatica antologica greca (5. £. L.). 

- Vocabolario Greco-Italiano Italiano-Greco (S. E. L). 

— Grammatica antologica latina (S. £. L.). 

— L'analisi logica italiana e latina per i principianti (S. £. L.). 

GALLAVOTTI - Liber memorialis (La Nuova Italia). 

— Acropolis, ant. greca (La Nuova Italia). 

GALLENGA-MICHELOTTI - A New English Grammar (S. £. L.). 

— English Readings (5. £. L). 

— Nuova grammatica inglese (S. £. L.). 

GALLETTI-CHIORBOLI - Antologia letteraria italiana, vol. I e II (Zanichelli). 

GALLETTI-RAIMONDI - Grammatica italiana della lingua viva (Cappelli). 

GALLINARO - II libro di matematica sc. media, vol. I e II (Garzanti). 

GALLO - Prenez et causez (S. E. L). 

GALLO S. — Verità che ci sublima, 2 voll. (Principato). 

GALLUCCI - Geometria intuitiva sc. medie inf. e avv. (Dante Alighieri). 
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— Aritmetica pratica sc. media (Dante Alighieri). 

— Aritmetica pratica medie inf. e avv. prof. (Dante Alighieri). 

— Aritmetica razionale e esercitaz. algebra e geometr. (Dante Alighieri). 

— Geometria razionale sc. medie sup. (Dante Alighieri). 

— Algebra elementare licei class. e scient. Ist. tecn. sup. (Dante Alighieri). 

— Elementi di geometria razionale (Dante Alighieri). 

GALLUCCI-BENEDETTI - Algebra elementare, vol. II (A/brighi e Segati). 

GALLUPPI - Lettere filosofiche (Vallecchi). 

— Lezioni di logica (Vallecchi). 

— Lettere filosofiche (Principato). 

GALLUPPI - Lezioni di logica (Paravia). 

— Lezioni di logica (Principato). 

— Saggio filosofico (Loffredo). 

— Lettere filosofiche (C. Signorelli). 

— Lettere filosofiche (Paravia). 

— Lettere filosofiche (Perrella). 

GAMBINO - Atlante (Paravia). 

GANDIGLIO - Morfologia regolare della lingua latina - Morfologia irregolare 
e Morfologia regolare latina (Zanichelli). 

— Morfologia-irregolare e compimento della Morfologia regolare (Zanichelli). 

— Grammatica latina sc. medie sup. (Zanichelli). 

— Corso di lingua latina — 1% Morfologia regolare - 22 Morfologia irregolare - 3% 
sintassi latina, a cura di Pigli (Zanichelli). 

— Nuovi esercizi latini per I Ginn. - Nuovi esercizi latini per la II Ginn. 
(Zanichelli). 

— Sintassi latina, vol. II (Zanichelli). 

GANDINO - Letture latine (Paravia). 

— Esercizi latini, vol. II, IV, V (Paravia). 

— Lo stile latino (Paravia). 

— Sintassi latina, vol. I e II (Paravia). 

GARIGLIO - La discussione dei problemi di II grado ($. £. L). 

GARINO-UBALDI - Grammatica greca (S. £. /.). 

— Esercizi greci (S. E. /.). 

GARRETTO - Grammatica metodica della lingua inglese (Dante Alighieri). 

GARRONE-PEROTTI - Jaime ma vallèe, Abécédaire (Paravia). 

GASPERONI - Letture storiche, vol. I e II (Mondadori). 

GATTI - Lingua e grammatica. Sintassi (Sansoni). 

— Primi elementi di retorica (Sarsont). 

— Grammatica italiana (Sansone). 

— Lingua e grammatica, Morfologia (Sansoni). 
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— La grammatica, italiana come base per lo studio delle lingue (Sansoni). 

— Conversation francaise (Sansoni). 

— Parlez vous frangais, vol. I, II, II e IV (Sansoni). 

— Lettres (Sansoni). 

— Contes et récits (Sansoni). 

— Le frangais (S. E. I). 

— Sprechen sie deutsche, vol. I e II (Sansoni). 

— Dizionario tedesco (Sansoni). 

GATTI - Dizionario francese (Zanichelli). 

GAUTIER - Voyage en Espagne, a cura di Landini (C. Signorelli). 

— Le nid (5. E I). 

GELOSI - Deutsch fur den Kaufmann ($. £. L.). 

GENGARO - Cenni dell’arte antica (Marzocco). 

GENNAI - Corso di disegno (S. E. 1). 

GEROSA - Ragioneria (C. Signorelli). 

— Computisteria (C. Signorelli). 

GESSNER - Idyllen (Sarsonz). 

GERVASONI - Metastasio-Goldoni-Alfiieri (E. L. I 7). 

GHIANDA - II disegno, arte e disciplina, vol. Il (De Agostini). 

— Nuovi esercizi, vol. I, II e III (Dante Alighieri). 

— Idea e forma, vol. I, II e III (De Agostini). 

— Arte e tecnica dell'industria, vol. I, II e III (De Agostini). 

— Forma ed espressione, vol. I (De Agostini). 

GHIOTTI - Nuova crestomazia... (Paravia). 

GHIOTTI-DOGLIANI - La litterature contemporaine (Paravia). 

GHIROTTI - Per disegnare il vero, vol. III (Mondadori). 

GIACHETTI-OXILIA — Cesare - Ovidio (Sarsonz). 

GIACHETTI - Antologia sallustiana (Sansoni). 

GIACOMAZZI - Prime forme, vol. I, II e III (E. L. LZ 71). 

GIANNELLI - Romane Memento, Corso di Storia, per Ginnasi Superiori 
(Barbèra). 

GIANNINI-PONSIGLIONE - Espafia (Sansoni). 

GIARDELLI - Temi di traduzione dal latino (La Nuova Italia). 

GIARRATANO - Sintassi latina (Vallecchi). 

GIGLIO - Istituzioni di diritto privato (Seges). 

GILLI — Il disegno I, II e III (E. L. Z 7). 

— Disegno, scuola media II e III (Principato). 

GIOBERTI - Introduzione alla filosofia (Cisa/pino). 

— Introduzione allo studio della filosofia (C. Signorelli). 

— Introduzione alla filosofia (Mondadori). 
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— Introduzione allo studio della filosofia (Cedam). 

— L'Educazione politica degli Italiani (Le Monnier). 

— Introduzione allo studio della filosofia (Paravia). 

— Pagine scelte, Commento Menzio P. A. (Paravia). 

— Il carattere nazionale (Perrella). 

— L'educazione degli Italiani - Pedagogia - Istituti Magistrali (Sandron). 

— Introduzione alla filosofia (Sansoni). 

— Pagine storiche e politiche - Scuole medie superiori (S. £. L.). 

GIOBERTI - Il Primato (C. Signorelli). 

GIORDANT-ARATA - Parola e pensiero (Chiantore). 

GIORDANO C. + L'Iliade e l'Odissea nelle loro bellezze e ne’ loro eroi (Dante 
Alighieri). 

GIORDANO-ORSINI - Corso di lingua inglese (La Nuova Italia). 

GIARDELLI P. — Fausto Sidere, Antologia latina vol. II (Vallecchi). 

GIORGI A. — Elementi di Geometria - Ginnasio Superiore (La Editoriale 
Libraria). 

— Elementi di Geometria, medie inferiori (La Editoriale Libraria). 

— Elementi di Geometria, magistrali (La Editoriale Libraria). 

— Elementi di Geometria, Licei classici istituti tecnici (La Editoriale Libraria). 

— Elementi di Geometria, Licei scientifici (La Editoriale Libraria). 

— Algebra, scuola media (La Editoriale Libraria). 

— Aritmetica pratica per la I e II classe della scuola media (La Editoriale Libraria). 

GIORGINI R. — Il Tedesco facile (Paravia). 

GIORNI C. — Letture Greche, a cura di Cavallotti Carlo (Sarsonz). 

— L'Elegia Romana: Tibullo e Ovidio (Sansoni). 

— La vita dei romani, a cura di G. Coppola (Sansoni). 

— Grammatica latina - Morfologia ed Esercizi I e II vol. (Sansoni). 

— L’Elegia Romana, vol. II - Rifatto da Domenico Bassi (Sansoni). 

GIORNI C.-GALDI M. — Corso di lingua latina, vol. IV (Sansoni). 

— Corso di lingua latina, vol. V (Sansoni). 

— Sintassi latina, I e II vol. (Sansonz). 

GIOVANNINI P. — Computisteria-Ragioneria, pratica commerciale. (Scuole 
secondarie avviamento commerciale) vol. II (Dante Alighieri). 

GIOVANNOZZI G. — Dogma. - Scuole medie superiori (S. £. 1). 

GIOVENALE-GAMBERA - Algebra - Per l’Istituto mag. sup. (Paravia). 

GIRARDIN - La joie fait peur (C. Signorelli). 

GIRAUDI - Elementi di Tecnologia (5. £. L.). 

GIUA-LOLLINI - Elementi di chimica (Paravia). 

GIUBLENA G. B. — Consigli e compiti per le vacanze, vol. I, II e III (S. £. L.). 

— Quaderno di avviamento allo studio della lingua latina (S. £. L). 


380 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


GIULIANO - Roma (Paravia). 

— Nozioni di metrica italiana (Dante Alighieri). 

GIUSTI —- Prose e Poesie scelte (Paravi2). 

— Poesie a cura di G. Fradeletto (Dante Alighieri). 

— Prose e Poesie (Dante Alighieri). 

GIUSTI —- Poesie e Prose a cura di O. Grabher (Sansoni). 

— Scritti scelti a cura di A. Zanella (La Nuova Italia). 

— Prose e Poesie scelte a cura di E. Ceria (S. E. L.). 

— Prose e Poesie a cura di Liborio Azzolinci (Perrella). 

— Prose e Poesie scelte a cura di B. Cestari (Paravia). 

— Prose e Poesie a cura di P. Carli (Sansoni). 

— Prose e Poesie a cura di Ottoliui (C. Signorelli). 

GIUSTO A. + Antologia Omerica (Iliade) (C. Signorelli). 

— Antologia Omerica (Odissea) (C. Signorelli). 

GLIOZZI G. — Algebra per il ginnasio superiore (S. £. /.). 

GLIOZZI M. — Geometria per l’ist. magistr. (S. £. L). 

— Fisica per Istituti (S. £. L.). 

— Algebra per la scuola tecnica a indirizzo commerciale e agrario (S. E. L.). 

— Elementi di Geometria per le scuole di avviamento professionale (S. £. L.). 

— Geometria istituitiva (S. E. L). 

— Geometria per i licei (5. £. /). 

— Geometria per gli Ist. Tecnici Super. (S. E. L.). 

— Geometria per le scuole medie - Ginnasio superiore (S. £. /.). 

— Fisica, vol. II e III per i licei (S. £. 1). 

— Tavole di anaglifi geometrici per le scuole medie inferiori (S. £. L.) 

— Esercizi di matematica - Avviamento professionale (S. E. 1). 

— Aritmetica pratica per le scuole medie (S. £, L). 

— Fisici sommi (5. E. L.). 

— Scienze applicate (S. £. ..). 

— Nozioni d’Algebra per le scuole medie (S. £. 1). 

— Algebra per l’ist. Mag. Infer. (S. £. L.). 

— Algebra per l’ist. Tecnico Infer. (S. E. 1). 

— Grammatica Italiana, vol. I (S. E. L). 

— Elementi di Grammatica Italiana (S. £. L.). 

- Storia, vol. I Scuola media ($S. E. /). 

GNOCCHI E. - Corso di Tecnica Commerciale, Trasporti e Dogane, vol. II, 
parte 2° - Trasporti e Dogane (A. Signorelli). 

GIUZKSY - Reise Nach - Koma Ku Ku (Paravia) 

GOETHE - Le Ballate a cura di G. A. Alfero, vol. I (E. L. I 71). 


— Egmont - Introduzione e note L. Mazzucchetti - (Sansoni). 
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— Arminio e Dorotea (Commento Caraffa) (Sansoni). 

— Elegie, Epistole Epigrammi (Commento Manacorda) (Sansoni). 
— Viaggi in Italia (Sansoni). 

— Faust (Sansoni). 

GOETHE - Viaggio in Italia (S. £. /). 

— Goethe in Italia a cura di B. Ziliotto (C. Signorelli). 

— Poemi e Verità - Da «La mia vita» a cura di E. Sola (C. Signorelli). 
— Iphigenie auf Tauris a cura di G. Devescovi (Signorelli). 

— Hermann und Dorothea a cura di G. Tracconaglia (Signorelli). 
GOLA - Nel mondo dei viventi (Edizioni Roma). 

GOLDONI - II ventaglio (commento Biscioni) (A. Signorelli). 
— La bottega del Caffè (Al/brighi e Segati). 

— La famiglia dell’antiquario (Perrella). 

— Il Ventaglio a cura di A. Graf (Paravia). 

— La famiglia dell’Antiquario (Paravia). 

— Locandiera (7revisini). 

— Un burbero di buon cuore (7revisinz). 

— I Rusteghi (7revisini). 

— Il ventaglio (Perrella). 

— La Bottega del caffè (Perrella). 

— Mémoires, vol. I e II (C. Signorelli). 

— Le smanie per la villeggiatura (7revisini). 

— La Bottega del Caffè (Trevisini). 

— Le Smanie per la Villeggiatura, vol. I (5. E. L.). 

— Fiore del Teatro Goldoniano, vol. I (C. Signorelli). 

— Florilegio dalle «Memorie» (C. Signorelli). 

— Le Opere (Perrella). 

— Gli Innamorati (A/brighi e Segati). 

— Baruffe Chiozzote (Trevisini). 

— La casa nova (Trevisini). 

— Il teatro comico a cura di O. Castellino (S. £. L.). 

— Il burbero benefico a cura di O. Castellino (S. E. /). 

— La locandiera a cura di O. Castellino (S. E. L). 

— La famiglia dell’antiquario (S. £. 1). 

— Un curioso accidente (A/brighi e Segati). 

— Un curioso accidente (Trevisini). 

— La famiglia dell’antiquario (C. Signorelli). 

— La casa nova a cura di E. Rho (La Nuova Italia). 

— Le memorie e il teatro a cura di P. Castellino ($S. £. L.). 

— Opere - L. Fontana (Dante Alighieri). 
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— Il Ventaglio (Trevisini). 

— Il Ventaglio (Sansoni). 

—I Rusteghi (Sansoni). 

— Le smanie per la villeggiatura (Sansoni). 

GOLDONI - La Locandiera (Sansoni). 

— Una delle ultime sere di carnevale A Venezia, a cura di Digotti (Vallecchi). 

— La Locandiera, a cura di Rho (Vallecchi). 

— La famiglia dell’antiquario, a cura R (Vallecchi). 

— Il bugiardo (7revisini). 

— La famiglia dell’antiquario (Trevisini). 

— Il burbero di buon cuore, a cura di Crivelli (Paravia). 

GOGGIO - Elementi di chimica e mineralogia (Federico e Ardia). 

GOLDSMITH - She stoops to conquer ($. £. /.). 

GONELLA - Geometria intuitiva scuole medie (Perrella). 

— Geometria 1° parte, ginn. sup. (Perrella). 

GOZZI - Le pagine più vive, a cura di Puccini (S. £. 1). 

— Pagine scelte (A/brighi e Segati). 

— Pagine scelte, a cura di Sozzi (5. £. L.). 

GRAMMATICA - Lezioni di geometria piana e solida, prep. corsi magistrali 
(SE I) 

GRANATA. — La vie en action (Paravia). 

GRANDE - Pervius orbis (Paravia). 

— Tempi e Paesi, vol. I e II (Paravia). 

GRANDORI - Botanica (C. Signorelli). 

— Mineralogia (C. Signorelli). 

GRASSO - Grammatica della lingua inglese (Gino). 

— Antologia della letteratura inglese (Gino). 

GRAZIUSSI - Analisi logica (Principato). 

GRAZZINI - Scritti scelti in prosa e poesie, a cura di Fornaciari (Sansoni). 

GRECO - Geometria intuitiva sc. media (La Nuova Italia). 

— Aritmetica intuitiva sc. media (La Nuova Italia). 

— Elementi di algebra sc. media (La Nuova Italia). 

GRIBAUDI - La geografia (S. E. /). 

— L'uomo e il suo regno, vol. I (S. £. L.). 

— Mineralogia (5. £. L.). 

GRILLPARZER - Der arme spillmann (Loffredo). 

GRIMALDI - Prontuario di forme greche irregolari o difficili (C. Signorelli). 

GRIMM - Kinder und hausmarchen und deutsche Sagen (Dante Alighieri). 

— Marchen (C. Signorelli). 

— Kinder und hausmarchen (Zanichelli). 
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GRIMOD - Nuovo corso di francese, vol. II e III (A/brighi e Segati). 

GRIMOD - Lingua francese, vol. I, II e IIT (A/brighi e Segati). 

— Mon Petit cours, 3 voll. (A/brighi e Segati). 

— Corso di lingua francese (Dante Alighieri). 

— Corso elementare di lingua francese (A/brighi e Segati). 

— Lectures frangaises (A/brighi e Segati). 

GRIZZUTI - Peu et bien (Albrighi e Segati). 

GRUNHUT - An english anthology (Trevisini). 

— Legons (Trevisini) 

— Les écrivains frangais (Trevisini). 

GUALDI - Vocabulaire frangais (Dante Alighieri). 

GUARRESCHI - Biologia (Garzanti). 

GUERIN - Journal et fragments, a cura di Bormida (C. Signorelli). 

GUERRA - II testo di lingua francese, vol. I e II, III, scuole medie (La Nuova 
Italia). 

— Lingua francese, vol. I, II e III scuole avviamento (La Nuova Italia). 

GUERRERA - Disegno, vol. II (Zanichelli). 

GUERI-PIERMARINI-SAINATI — Da Omero a Carducci, vol. I, II e III 

(Vallecchi). 

GUERRINI-CROCETTI-CADAUDELLA - Primi incontri con le parole (S. E. L), 

GUGENHEIM - La France (Principato). 

GUGLIELMINO-RAPISARDA-SANTANGELO - Roma fulgens (S. £. /.). 

GUICCIARDINI - Scritti scelti, a, cura di Bonfiglio (Sansoni). 

— Pagine scelte, a cura di Zino (S. £. /). 

GUIDI - Tecnologia del legno (Marzocco). 

GUILLEN - Las mocedas del cid, a cura di Ambruzzi (S. E. L.). 

GUIZZARDI - Chimica (Cappelli). 

— Geografia (Cappelli). 

GUSTARELLI — La sintassi (C. Signorelli). 

— L'analisi estetica (7revisini). 

GUSTARELLI-DOBELLI - Lume e guida per le trattazioni morali e storiche 

(Trevisini). 

GUTCH-WACE - L'arte romana, trad. di Rosanelli (Va/lecchi). 

GUZZO - Studiare filosofia (Loffredo). 


(H) 


HAAS - Corso di lingua tedesca, vol. II e III (Dante Alighieri). 
HARTMAN - Storia romana (Vallecchi). 
HAUFF - Marchen (Dante Alighieri). 
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HAUFF - Das Kalte Herz (Zanichelli). 

HAZON - Corrispondenza commerciale inglese (Mondadori). 
— Lingua inglese (Garzanti). 

— Corso di lingua inglese (Garzanti). 

HEBBEL —- Vier Nationen unter einem dach (Paravia). 

— Maria Maddalena (C. Signorelli). 

HEINE - Liriche (Principato). 

HERBABT - Introduzione alla metafisica (Principato). 

— Pedagogia generale (Paravia). 

HOFFMAN - Meister Martin (A/brighi e Segati). 

— Bat Krespel (Paravia). 

HUGHES - Tom Brown* Schooldays, a cura di Paparella (Sansoni). 
HUGO - Hernani (Dante Alighieri). 

— Le Rhin (C. Signorelli). 

— Chefs d’oeuvres poétiques (C. Signorelli). 

— Cromwell (C. Signorelli). 

— Les Burgraves (C. Signorelli). 

— Les Contemplations (C. Signorelli). 

— La Legende des siècles (C. Signorelli). 

— Chefs d’oeuvres poétiques (Dante Alighieri). 

— La legende des siècles (S. E. L.). 

— L'art (Albrighi e Segati). 

— Les chàtiments (Sansoni). 

— Ruy Blas par Venturi (Dante Alighieri). 

— Les Misérables par Calogero (Dante Alighieri). 
HUMBOLDT - Saggio sui limiti dell’azione dello Stato, vol. I (Paravia). 
HUME - Trattato della natura umana (Perrella). 

— Trattato della natura umana (Paravia). 

— Trattato della natura umana, a cura di Dell’Oro (Cedam). 
— Ricerca intorno ai principi della morale (Paravia). 

— Ricerca sull’intelletto umano (Paravia). 


(D 


IAFORTE - Meccanica agraria (S. £. [.). 

IRVING - Two tales from the sketch book, a cura di Fanales (S. E. L.). 
ISOCRATE - Il Panegirico, a cura di Treves (Paravia). 

— Il Panegirico, a cura di Gonella (C. Signorelli). 

— A Filippo, a cura di Treves (C. Signorelli). 

— Archidamo, a cura di Bonino (A/brighi e Segati). 
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— Il Trapezitico (Le Monnier). 
— Il Busiride (A/brighi e Segati). 
— Gli avvertimenti a Demonico, a cura di Bassi (A/brighi e Segati). 


(0) 


JAMES - La volontà di credere (Perrella). 
— La volontà di credere (Principato). 
— La volontà di credere (Paravia). 


(K) 


KANT - Critica della ragione pratica (Perrella). 
— Prolegomeni (D'Anna). 

— Pedagogia (Paravia). 

— Fondazione della metafisica (Perrella). 

KANT - La Pedagogia (5. E. L.). 

— Prolegomeni (Sansoni). 

— Fondamenti (La Nuova Italia). 

— Critica della ragione pratica (Sansoni). 

— La Morale (Sansoni). 

— La conoscenza (Sansoni). 

— Critica della ragione pratica (S. £. /). 

— Critica della ragione pratica (Cedam). 

— La pedagogia (La Nuova Italia). 

— Fondazione della metafisica (Sansoni). 

— Fondamenti (Vallecchi). 

— Critica della ragione pura (Perrella). 

KEATS - Liriche scelte (Dante Alighieri). 
KELLER —- Das Fahnlen (Paravia). 

— Spiegel (Paravia). 

KIRCHMAYR - L'architettura italiana, vol. I (S. £. L.). 
KLEINFELLER — Neues Deutsches Lesebueh (Dante Alighieri). 


KOTZEBUE - I distratti - Il villino sulla strada maestra, a cura di Rocco (C. 


Signorelli). 
KOZARYU - La lingua polacca (S. £. /.). 


(L) 


LABICHE - La grammaire, par Grimod (Dante Alighieri). 
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— La poudre aux yeus (Dante Alighieri). 

— Le voyage (S. E. L.). 

LABRANCA - Igiene (Garzanti). 

LA FAYETTE - La princesse de Cléves (C. Signorelli) 

LA FONTAINE - Cent fables (/mperia). 

— Fables (Dante Alighieri). 

— Fables (C. Signorelli). 

— Favole scelte delle più facili (C. Signorelli). 

— Fables choisies (S. £. L.). 

LA MAGNA-NUCCIOTTI - Grammatica greca (Perrella). 

— Esercizi greci (Perrella). 

LAMANNA - Il problema dell’educazione, vol. I, II e III (Le Monnier). 
-— Sommario di filosofia, vol. I, II e III (Le Monnier). 

— Il problema della scienza, vol. I e II (Le Monnier). 

— Tavole sinottiche (Le Monnier). 

LA MARTINE - Lyriques choisies (S. E. L.). 

— Le tailleur de pierres (S. E. L). 

— Premières Méditations Poétiques, a cura di Caricati (C. Signorelli). 
— Le tailleur de pierres (C. Signorelli). 

— Graziella, a cura di Bareggi (C. Signorelli). 

— Jocelyn (Dante Alighieri). 

— Nouvelles méditations (C. Signorelli). 

— Le manuscrit de ma mère (C. Signorelli). 

— Les confidences (C. Signorelli). 

— Harmonies (C. Signorelli). 

— La chute de la monarchie frangaise, a cura di Sola (Paravia). 
LAMBRUSCHINI - Della educazione (Paravia). 
LAMPUGNANI-RAMAZZOTTI - Linee e colori, vol. I e II (E. L. I 7). 
LANDI - Janus (Mondadori). 

LANDI-MARIGO Res Romanae (Mondadori). 

LANDINI - En lisant et en causant, 2 voll. (A. Signorelli). 

— Mon premier livre de lecture (A. Signorelli). 

— Grammaire, 2 voll. (A. Signorelli). 

— Pages frangaises, parte 1% (A. Signorelli). 

— Mon cahier (A. Signorelli). 

LANDOGNA - Imperi e civiltà del mondo antico, vol. I e II (Morano). 
— Tesi di storia per i licei (Perrella). 

— Elementi di storia e geografia, vol. I e II (Perrella). 

— La civiltà dei popoli (Perrella). 

— Giulio Cesare (Perrella). 
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— Corso di storia, vol. I e II per i licei (Morano). 

LANZALONE - Les sommets (Loffredo). 

LANZISERA - Historical outline of English Literature (C. Signorelli). 

LATTANZIO - De Mortibus Persecutorum (S. E. L.). 

LAVAGNINI - Aglaia, ant. lirica greca (Paravia). 

LAZARILLO DE TORMES - La vida (A. Signorelli). 

LEANDRO - Il catasto dei terreni (Va/lardi). 

LEFRANC - Lectures frangaises (S. E. LZ). 

LEIBNIZ — Nuovi saggi (Perrella). 

— Nuovi saggi (La Nuova Italia). 

— Nuovi saggi (Loffredo). 

— La Monadologia (La Nuova Italia). 

— La Monadologia (Cedam). 

— La Monadologia (Sansoni). 

— La Monadologia (S. £. L.) 

— La Monadologia (Mondadori). 

— Teodicea (Paravia). 

LE CHANTIN DE GUBERNANTIS - Manuale di Prosodia e Metrica latina 
(Principato) 

— Elementi di prosodia e metrica latina (Principato). 

— Nuovo Donato, vol. I e II (Paravia). 

LEONE XIII — La «Immortale Dei» ($. E. L.). 

— L’enciclica «Aeterni Patris» (5. £. L.) 

LEONE-TANTERI - Incipe parve puer... ant. latina, sc. medie (Perella). 

LEOPARDI - Prose e canti (Perrella). 

— Poesie e prose, a cura Pompeati (Perrella). 

— Canti, a cura di Biondolillo (Va/lecchi). 

— Canti, a cura di Piccoli (Paravia). 

— Lettere (C. Signorelli). 

— Canti, a cura di Fusco (Cappelli). 

— I canti e le prose morali, a cura di Straccali (Sansoni). 

— I canti, a cura di Straccali e Antognoni (Sansoni). 

— I canti, a cura di Sanesi (Sansoni). 

LEOPARDI - Operette morali (Paravia). 

— Pensieri (C. Signorelli). 

LEOPOLD - La vita privata dei romani, a cura di Cecconi (A/brighi e Segati). 

LERARIO - A Hand Book (A/brighi e Segati). 

LESAGE - Gil Blas - Pagine scelte (C. Signorelli). 

— Turcarct (C. Signorelli). 

LHOMOND - Epitome della storia sacra (S. £. /). 
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- De viris illustribus urbis Romae, a cura di Binelli (S. E. /.). 

LICURGO - Lorazione contro Leocrate, a cura di Lesonzo (A/brighi e 
Segati). 

— L'orazione contro Leocrate, a cura di Treves (C. Signorelli). 

LILIENCRON - Kriegsnovellen (Paravia). 

LIPPARINI - Primavera poetica (C. Signorelli). 

— Letture di classici, vol. II (C. Signorelli). 

— Il libro d'italiano - Tre vol. (C. Signorelli). 

— La nostra lingua, vol. I e II (C. Signorelli). 

— L'idioma d’Italia, vol. I e II (C. Signorelli). 

— L'arte del dire (C. Signorelli). 

— Lo stile italiano (C. Signorelli). 

— Esempi di letteratura italiana, vol. II (C. Signorelli). 

— Crestomazia italiana, vol. II (C. Signorelli). 

— Dea Roma (esercizi latini) 4 voll. (C. Signorelli). 

— Pagine di letteratura, vol. III (C. Signorelli). 

— Vita Romana - Nomenclatura e frasi (C. Signorelli). 

— Il nostro latino, vol. II (C. Signorelli). 

— Epos antico (C. Signorelli). 

— Epos italico (C. Signorelli). 

LISIA — L'orazione contro Agorato (C. Signorelli). 

— L'orazione contro Eratostene, a cura di Cosattini (C. Signorelli). 

— Le orazioni contro Agorato e contro Filone, a cura di Bassi (Paravia). 

— L'Epitafio, a cura di Arieti (C. Signorelli). 

— L'Epitafio (Le Monnier). 

— Orazione contro Eratostene, a cura di Giardelli (Perrella). 

— Contro i rivenditori di grano, a cura di Colonna. (Perrella). 

— Per l’uccisione di Eratostene (Le Monnier). 

— Contro Diogitone, a cura di Mazzoni (Perrella). 

— Contro Diogitone, a cura di Arangio-Ruiz (Le Monnier). 

— Orazione per la docimasia, a cura di Cognasso (S. E. L.). 

— Orazioni per l’olivo sacro contro gli incettatori di grano (S. £. /). 

LISIA — Orazioni contro Eratostene e contro Agorato, a cura di Cena (S.E.L.). 

— Orazioni contro Eratostene e contro Nicomaco, a cura di Bassi (Paravia). 

— Orazioni per l’olivo sacro, contro Nicomano e per l'uccisione di Eratostene, a 
cura di Maselli (Dante Alighieri). 

-— Le orazioni contro Simone e Mantiteo, a cura di Ammendola (Dante 
Alighieri). 

— L'orazione per l’invalido, a cura di Mazzoni (Dante Alighieri). 


LIVIO —- Ab Urbe Condita, libro I, a cura di Colonna. 
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— Libro II delle storie, a cura di Pallotta (Dante Alighieri). 

— Il libro II delle storie, a cura di Curotto ($. £. L.). 

— Ab Urbe Condita, liber secundum, a cura di D'Agostino (S.£.L.). 
— Ab Urbe Condita, libro II a cura di Bassi (Paravia). 

— Ab Urbe Condita, libro II, a cura di Boselli (C. Signorelli). 

— Ab Urbe Condita, libro III a cura Di Lauro (Paravia). 

— Il libro III delle storie, a cura di Curotte ($. £. L.). 

— Il libro III delle storie, a cura di Romano (A/brighi e Segati). 

— Il libro III delle storie, a cura di Scarano (C. Signorelli). 

— Il libro IV delle storie, a cura di Savanarola (Vallardi). 

— Il IV libro delle storie, a cura di Martorelli (Paravi4). 

— Ab Urbe Condita, libro VI a cura di Franzoni (Paravia). 

— Ab Urbe Condita, libro VI, a cura di Lauro (A/brighi e Segati). 
— Ad Urbe Condita, libro VII, a cura di Lauro (Dante Alighieri). 
— Ab Urbe Condita, libro VII, a cura di Rossi (Paravia). 

— Il libro VII delle storie, a cura di Masoero (Vallardi). 

— Il libro VIII delle storie, a cura di Baroni (Vallardi). 

— Libro X, a cura di Arbela (Mondadori). 

— Ab Urbe Condita, libro X, a cura di Berzeri (Paravia). 

— Ab Urbe Condita, libro X, a cura di Berzego (Paravia). 

— Il libro XXI delle storie, a cura di Borra ($. £. L.). 

— Il libro XXI delle storie, a cura di Mazzoni (La Nuova Italia). 
— Ab Urbe Condita, libro XXI, a cura di Castellani (Dante Alighieri). 
— Ab Urbe Condita, libro XXII, a cura di Bassi (Paravia). 


— Ad Urbe Condita, libro XXII, a cura di De Regibus (Dante Alighieri). 


— Ab Urbe Condita, libro XXII, a cura di Giardelli (Vallecchi). 
— Ab Urbe Condita libro XXII, a cura di Cavasin (S. E. L.). 
— Ab Urbe Condita, libro XXIII, a cura di Pascal (Paravia). 


— Ad Urbe Condita, libro XXIII, a, cura di D’Alfonso (Dante Alighieri). 


LIVIO - Ab Urbe Condita, libro XXIV, a cura di Pascal (Paravia). 
— Ab Urbe Condita, libro XXV, a cura di Nucciotti (Morano). 

— Ab Urbe Condita, libro XXV, a cura Muscolino (Le Monnier). 

— Ad Urbe Condita liber XXV a cura di De Regibus (Le Monnier). 
— Il libro XXV delle storie, a cura di Casolati (Dante Alighieri). 

— Ab Urbe Condita libro XXV, a cura di Bettelli (Paravia). 

— Ab Urbe Condita, libro XXVI, a cura di Bosi (Paravia). 

— Il libro XXVI delle storie, a cura di Mazzoni (Dante Alighieri). 

— Ab Urbe Condita, libro XXVII, a cura di Cesareo (Paravia). 

— Il libro XXVII delle storie, a cura di Pellegrino (5. £. L.). 

— Il libro XXVII delle storie (Sarsoni). 
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— Storie, libro XXVIII, a cura Marinelli (Perrella). 

— Il libro XXIX delle storie a cura di Rossi-Bianchi (Dante Alighieri). 

— Il libro XXX, a cura di Pellizzaro (Lapi). 

— Il libro XXXI della storia, commento di Oddo (S. £. L.). 

— Il libro XXXII delle storie a cura di Oddo ($. £. L.). 

— Ab Urbe Condita, libro XXXVII a cura di De Regibus (Paravia). 

— Ab Urbe condita libro XXXVII a cura di Zermini ($S. £. L.). 

— Il libro XXXIX delle storie, a cura di Ronconi (Sansont). 

— Ab Urbe Condita, libro XLI, a cura Di Vona (Morano). 

— Il libro XLII delle storie, a cura di Zorzi (S. E. L). 

— Il libro XIV delle storie, a cura di Cortini ($S. E. L.). 

— Il libro XIV delle storie, a cura di Pascucci (Sansonz). 

— La terza deca, a cura di Castellani (Dante Alighieri). 

— La quinta deca, a cura di Castellani (Dante Alighieri). 

— Dalle storie - Antologia, a cura di Olita e Unità (Carabba). 

— Ad Urbe Condita, a cura di Muscolino (Le Monnier). 

— Antologia storica, a cura di La Magna (C. Signorelli). 

— Passi scelti ad illustrare le istituzioni politiche militari di Roma, a cura di 
Bottoni (C. Signorelli). 

— Antologia liviana, a cura di Trevisan (S. £. L.). 

— Episodi della seconda guerra punica (S. £. L.). 

— Annibale e Roma - Ant. a cura di Allulli (Mondadori). 

— Ab Urbe Condita, brani scelti (Ausonia). 

— Narrationes Selectae, a cura di Colonna (Vallecchi). 

— I libri XXIII-XXIV delle Storie (S. E. /). 

— La guerra di Annibale, a cura di Lupo Gentile (Sansoni). 

LIVIONE-MARCHETTI - Aritmetica pratica sc. medie inf. (Dante 
Alighieri). 

— Aritmetica pratica sc. sec. avv. prof. (Dante Alighieri). 

LIVIO-MARCHETTI - Geometria intuitiva sc. sec. avv. prof. (Dante 
Alighieri). 

LIVRAGHI - L'inglese in 24 lezioni (A. Signorelli). 

— Where english is spoken (A. Signorelli). 

— English for Beginners (A. Signorelli). 

LIVRAGHI-LINGUITI - Learning english (A. Signorelli). 

LIZIER - Lezioni di storia, vol. I per i licei (C. Signorelli). 

— Storia nostra, vol. II (C. Signorelli). 

-Storia del medioevo (Vallardi). 

LOBETTI-BODONI-TERZAGHI - Schola latina, - Sintassi (Perrella). 

LOCATELLI - Corso di meccanica e macchine, 2 voll. (E. L. IL 7). 
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— Scienza di vita, 4 voll. (S. E. L.). 

LOCKE - Pensieri (La Nuova Italia). 

— Guida dell’intelligenza (Trevisini). 

— Pensieri (Loffredo). 

— Saggi sull’intelletto umano (Perrella). 

LABERTHONNIERE - Teoria dell’educazione (La Nuova Italia). 
LOMBARDO - Epos virgiliano (La Nuova Italia). 

— Le frangais commercial (Dante Alighieri). 
LOMBARDO-RADICE - La milizia dell'ideale (Perrella). 

— Saggi di critica didattica, a cura di Stefanini (5. £. /). 
LOMBARDO-RESTIVO - Quadri di storia (Apollon). 
LONARDI - Lezioni di storia, vol. I (Sandron). 
LONGFELLOW — Evangelina (C. Signorelli). 

LORI - Elementi di fisica, vol. II (Edizioni Roma). 

LORIZIO - Atlante-Guida per la storia (Marzocco). 

— Atlante per la storia (Marzocco). 

LORUSSO - Nozioni di calcolo mercantile, comp. e rag., 2 voll. (Paravia). 
LOTI - Pécheurs d’Islande (Dante Alighieri). 

LUCHINI - Step by step (Perrella). 

LUCIANO - Storia vera, a cura di Pancrazio (Albrighi e Segati) 
— Dialoghi scelti, a cura di Curotto (Dante Alighieri). 

— Fra i prosatori latini (S. £. L.). 

— Dialoghi, a cura di Buscema (C. Signorelli). 

— Il sogno, a cura di Sciuto (S. E. L.). 

LUCREZIO - Della natura delle cose (Perrella). 

— De rerum natura, a cura di Belli (S. £. /.). 

— De rerum natura, a cura di Brugnola (Dante Alighieri). 

— Il poema della natura, a cura di Trezza (C. Signorelli). 


LUCREZIO - De rerum natura, a cura di Garavaglia, libro I (C. Signorelli). 


— De rerum natura, a cura di Righi, libro V (Principato). 
LUGARO - Aritmetica pratica, corsi inf. ist. tecn. (Paravia). 

— Aritmetica pratica sc. media (Paravia). 

LUGETTI - Callini et Tyrtaei Carmina (Dante Alighieri). 
LUGLI-MARI - Nozioni di algebra uso sc. media (Principato). 
LUISIIMAZZULLO - I poemi di Omero e di Virgilio (Rondinella). 
LAMBRUSCHINI - Dell’educazione (S. E. /.). 

LUPANO - Nozioni di fisica per ist. tecn. e mag. (Paravia). 

— Nozioni di fisica per i licei classici e scientifici (Paravia). 
LUPANO-SASSI - Nozioni di chimica (Paravia). 

LUVINI - Tavole di logaritmi (Paravia). 


392 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


(M) 


MACCARI-PARENTI - La vita privata dei romani - Orazio - Marziale - 
Cicerone - Plinio (Perrella). 

MACCHI - Les mots (S. E. L.). 

MACCHIORO - I racconti del pedagogo - Manuale di mitologia greco-roma- 
na (Vallecchi). 

MACCHIORI - II mondo com'è (Vallecchi). 

MACHIAVELLI - II principe, a cura di Rotta (5. £. L.). 

— Storie (Paravia). 

— Il principe e pagine dei discorsi, ecc., a cura di Russo (Sansoni). 

— Il principe, a cura di Lisio (Sarzsoni). 

— Prose politiche e storiche (S. E. L.). 

— Il principe, a cura di Guarrini (La Nuova Italia). 

— Il principe, a cura di Pompeati (Paravia). 

— Pagine scelte (Dante Alighieri). 

— Il principe, a cura di Mattalia (Principato). 

— Pagine scelte (C. Signorelli). 

MACCONO - II valore della vita (S. £. L.). 

MADVIG - Grammatica della lingua latina (Paravia). 

MAGGI - Storia della letteratura italiana, libro II - Il Cinquecento, il Seicento, 
il Settecento (/res). 

MAGLIANO-FAVILLI - Zootecnica I, Il (Dante Alighieri). 

MAGNOLI - Cahier (S. E. L.). 

MAGRÌ - Introduzione al poema sacro (Principato). 

MAGRÌ-RAPISARDA - Roma e il Mondo, ant. st. sc. media, vol. II 
(Mondadori). 

MAGRINI - Antologia corale (Paravia). 

MAIONE - Antologia della letteratura tedesca (D'Anna). 

MALAN - Anthologie frangaise (Dante Alighieri). 

MALAVASI - Petit cour de frangais commerciai (S. A. Modenese). 

— Manuale dell'ingegnere meccanico (Hoepli). 

MALCOVATI - Antologia oraziana (Sansoni). 

MALFATTI - Apprenez le frangais (Paravia). 

— La voix du commerce 1% parte (Paravia). 

MANACORDA - Antologia tedesca (Perrella). 

MANARESI - L'Italia medioevale e moderna (Barbèra). 

— Corso di storia, vol. I (Trevisini). 

MANARINI-VOLPI - Elementi di geometria Ginn. Sup , vol. I (Marzocco). 

MANCINI O. — Primavere, sillabario (Vallerini). 
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MANCINI A. — Grammatica della lingua greca (Mondadori). 

MANNUCCI - Storia della letteratura italiana, vol. I (Paravia) 

MANTELLINO - Esercizi greci (S. £. [.). 

MANZONI - I promessi sposi, a cura di Galletti (Cappelli). 

— I promessi sposi, a cura di Pistelli (Sarsoni). 

— I promessi sposi, a cura di Russo (La Nuova Italia). 

— I promessi sposi, a cura di Steiner (S. E. /.). 

— I promessi sposi (Paravia). 

— Tragedie (Paravia). 

— I promessi sposi (Dante Alighieri). 

— I promessi sposi, a cura di Crispolti (S. £. L.). 

— Le liriche, a cura di Biondolillo (7rimarchi). 

— Del sistema che fonda la morale (Sansont). 

— Liriche e tragedie, a cura di Russo (Sansoni). 

— Adelchi, a cura di Russo (Sans0nt). 

— Adelchi, a cura di Garzia (Sansoni). 

— Poesie liriche, a cura di Bertoldi (Sansoni). 

— Adelchi (5. E. L) 

— Adelchi, a cura di Magrì (Principato). 

— Del sistema che fonda la morale sull’utilità (5. E. L.). 

— Liriche e tragedia Adelchi, a cura di Busetto (S. £. L). 

— Poesie, tragedie e prose varie a cura di Culcasi (Mondadori). 

— Scritti linguistici, a cura di Barbieri (5. £. 1). 

— Il Conte di Carmagnola, a cura di Piccagli (S. £. L). 

— Poesie liriche, a cura di Foffano (S. £. L.). 

— Adelchi, a cura di Piccagli (S. E. L.). 

— I promessi sposi (C. Signorelli). 

MANZONI - Le liriche (C. Signorelli). 

— Le tragedie (C. Signorelli). 

— Del sistema (C. Signorelli). 

— Dalla lirica greca (testo greco) (S. £. L.). 

— Così cantava l’Ellade (S. £. L.). 

MARANO-VANADIO - Sinossi di scienze (S. E. L.). 

MARCHESI - Scriptorum romanorum supplementum (Principato). 

— Letteratura romana (Principato). 

MARCHESI-CAMPAGNA - Florida (Principato). 

MARCO AURELIO - Ricordi (S. E. L.). 

— Pensieri (Mondadori). 

MARCOLONGO-MARSELLA - Corso di matematica ist. tecn. comm., vol. I 
(Dante Alighieri). 
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MARCONI-ARGAN - Storia dell’arte, vol. I, II e III (Perrella). 

MARCOTULLI - Aritmetica per la sc. media (Frazelli Sc. Cristiane). 

MARESCA - Introduzione generale alla pedagogia (Dante Alighieri). 

— Pagine autobiografiche sulla fanciullezza (Mondadori). 

MARGIOTTA - Prosa d’arte (Arte Roma). 

MARIANO - Ragioneria (Paravia). 

— Tutti i verbi latini (Dante Alighieri). 

— Esercizi latini e letture, vol. I (Dante Alighieri). 

— Esercizi latini e letture, vol. III (Dante Alighieri). 

— Primo corso di latino (Dante Alighieri). 

— Secondo corso di latino (Dante Alighieri). 

MARIGO-SPINELLI —- Latium perenne (Le Monnier). 

MARINELLI-CRINÒ - Album (Paravia). 

MARINELLI-PAOLI - Grammatica greca (Le Monnier). 

— Antologia latina, Scuola. Media (Sansoni). 

MARINELLI-DESIDERI - Antologia greca ginn. sup. (Dante Alighieri). 

MARINO - L'Adone (Paravia). 

MARLETTA - Trattato di geometria elementare, sc. sec. sup. vol. I e II (5. E. L.). 

MARLETTA-APRILE — Elementi di geometria sc. tecn. prof. (S. E. 1). 

— Elementi di geometria, sc. avv. prof. (S. £. 1). 

— Elementi di geometria, sc. media (S. £. L.). 

— Elementi di algebra, 3 clas. sc. media (S. £. L.). 

MARLETTA-PERTICARO - La geometria elementare, ist. mag. inf. e sup. 
O) 

MARMORALE - Urbs Alta Quirini (antologia) (Dante Alighieri). 

— Antologia della lingua latina (Loffredo). 

MARMORALE-PERRELLA — Patrii Sermones Esempla (versioni latine) 
(Loffredo). 

MAROTTA - La buona parola, tutti gli 8 volumi (7revisini). 

MARQUARDT - Die ersten veilchen ($. E. L.). 

MARRO - Elettrotecnica pratica (A/brighi e Segati). 

MARSEGUERRA - Elementi di geometria ist. mag. sup. (S. E. L.). 

— Elementi di geometria per i licei (S. £. /). 

MARSEGUERRA-ZAPPALÀ — Elementi di algebra, ginn. sup. ist. mag. tec. 
scient. (S. £. /.). 

— Elementi di geometria sc. avv. prof. (S. E. ..). 

— Elementi di geometria ginn. sup. mag. inf. (S. E. L.). 

— Elementi di geometria ist. tecn. inf. (S. £. L.). 

— Elementi di algebra sc. tecn. e sc. prof. femm. (S. E. L.). 

MARTINETTI - Antologia kantiana (Paravia). 
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MARZIALE - Epigrammi, a cura di Valmaggi (Paravia). 

— Epigrammi, a cura di Romano (C. Signorelli). 

— Epigrammi scelti, a cura di Paoli (Le Monnier). 

— Epigrammi, a cura di Caramia (Perrella). 

— Epigrammi scelti, a cura di Venturi (S. £. 1). 

MASANTE - Antologia pestalozziana (S. £. /.). 

MASCAGNI - Nozioni di merceologia (Trevisini). 

MASERA - Cenni di storia letteraria latina. (S. E. L.). 

— Orazio Filosofo e artista (S. E. /.). 

MASERA-PAVANO - Roma nostra (E. L. I 7). 

MASSELLI - Viaggi sull’atlante, vol. II e III (Garzanti). 

MASSERO - Il tecnico d'officina (Hoepli). 

MATTALIA - Carducci (Paravia). 

MAUPASSANT - Lumière d’Italie (C. Signorelli). 

— Novelle scelte a cura di Rico (S. £. L.). 

— Contes (Dante Alighieri). 

MAYER - Corso di disegno di macchine, vol. I e II (Dante Alighieri). 

MAYR - Guida allo studio dell’algebra 1° calcolo algebrico (S.E.L). 

MAZZARELLI — Anatomia zoologica (Vallardi). 

MAZZARI - Geometria per il 1° grado insegn. medio (Dante Alighieri). 

— Complementi di matematica licei scient. (Vallerini). 

MAZZARI - Aritmetica pratica sc. media (Vallerini). 

— Elementi di algebra sc. media III classe (Vallerini). 

MAZZARI-MONDINI - Aritmetica sc. avv. prof. (Dante Alighieri). 

MAZZINI - L'educazione nazionale (S. E. L.). 

— La missione educativa (Perrella). 

— Scritti (Sansoni). 

— Opere (Perrella). 

— Scritti (A/brighi e Segati). 

MAZZOLA-ROSSI — Dalla pratica alla grammatica sc. medie inf. (5. E. /). 

MAZZUCCHETTI - Lingua tedesca per tutte le scuole (Trevisini). 

MAZZULLO - Poemi comici e mimetici dei greci (Aristofane-Menandro- 
Eronda) (Perrella). 

MAX - Deutsches lesebuch (Sarnsonz). 

MEDICI-GUERRITORE - Chimica (Dante Alighieri). 

MEI-ROSTAGNI - Panorami geografici, vol. I e II (Paravia). 

MELLERIO - Tre anni di latino, grammatica ed esercizi, vol. I e II (Garzanti). 

MENEGHELLI - I tre regni della natura (Paravia). 

MENEGHETTI - Scholae et vitae (7revisini). 

MERCALLI - Mineralogia (Vallardi). 
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— Botanica (Vallardi). 

MERIMEE —- Colomba ($. £. 1.) 

— Colomba l'énlévement de la redoute - Matteo Falcone - Tamango, a cura di 
Zanotti (E. L. I T.). 

— Colomba par Landini (Dante Alighieri). 

MESCHINI - Stenografia scolastica (La Prora). 

METASTASIO - Attilio Regolo (Trevisini). 

— Attilio Regolo, a cura di Martorelli (Perrella). 

— Attilio Regolo, a cura di D’Orsi (Albrighi e Segati). 

— Attilio Regolo, a cura di Gervasoni (£. L. I 71). 

— Melodrammi, oratori, canzonette e arie (S. E. /.). 

METASTASIO-GOLDONI - Attilio Regolo - La famiglia dell’antiquario - Un 
curioso accidente (S. £. /.). 

MEZZETTI - Botanica per tutte le scuole (Est). 

— Principi di anatomia per tutte le scuole (Est). 

MEZZETTI-BAMBACIONI-PALAZZO - La natura e i suoi fenomeni, vol. I 
(Est). 

MEZZETTI-PALAZZO - La natura e i suoi fenomeni, vol. II (Est). 

MEZZETTI-BRUNO - Elementi di agricoltura, industrie agrarie e zootecnica 
(Est). 

MIAGLIA-RAIMONDI - Corso di religione sc. Medie, 7 voll. (Dante 
Alighieri). 

MIAGLIA - Storia, vol. I Scuole tecniche (Paravia). 

MICCICHÈ - Arte e lavoro, vol. II (S. £. L.). 

MICHELANGELO - Lettere e rime, a cura di Vitaletti (S. E. /). 

MICHELOTTI - Terminologia commerciale (S. E. 1). 

MICHETTI - Lexis - Lessico greco (Sansoni). 

MIGLIORINI - Regole ed esercizi di lingua. Sc. prof. (Le Monnier). 

— La lingua nazionale (Le Monnier). 

— Geografia, vol. I (Perrella). 

— Gli uomini e il loro spazio, vol. I e II (Perrella). 

MILANO - Prontuario per lo studio del latino (5. E. 2) 

MILIO - Florilegio latino (D'Anna). 

— Brani di prosa e poesia greca (Principato). 

MINGARELLI - Optata meta - Grammatica ed esercizi latini per per il 1° e 2° 
anno sc. media (Paravia). 

MINUCIO - Octavius, a cura di Valmaggi (Paravia) 

MINUCIO-AMBROGIO-GIROLAMO-AGOSTINO - La Divina parola, a 
cura di Campodonico (C. Signorelli). 

MIONI - Grammatica greca (Paravia). 
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— Esercizi greci (Paravia). 

MIRONE-DE LUCIA - Nuove tabelle numeriche (Paravia). 

— Norme per l’uso del regolo calcolatore (Paravia). 

MIRRA - Cesare (la figura storica) (Dante Alighieri). 

MISTRAL - Mémoires (Dante Alighieri). 

MITTNER - Esercizi tedeschi, vol. I e II (Mondadori). 

— Dizionario (Mondadori). 

MOHR- La lingua tedesca (A. Signorelli). 

MALESANI - Letture storiche, vol. I e II (S. E. L.). 

MOLIÈRE — Le malade imaginaire par Bianco (Dante Alighieri). 

— Le mariage forcé par Targerini (Dante Alighieri). 

— Lavare (Imperia). 

— L'Avaro (Sansoni). 

— Le malade ($. E. L.). 

— Il misantropo (Sansoni). 

— L'ammalato immaginario, a cura di Pellizzari (Perrella). 

— Le misanthrope (Mondadori). 

— Il borghese gentiluomo (S. £. L.). 

— Les femmes savantes (S.E. L). 

— Le furberie di Scappino (Sansoni). 

— Le bourgeois gentilhomme (C. Signorelli). 

MOLIÈRE — Lavare (C. Signorelli). 

MOLLO - Grammatica pratica della lingua latina (S. £. L.). 

— Esercizi linguistici e grammaticali corso elem. sup. (S. £. L.). 
MOLVANO - Elementi di chimica (Paravia). 

MONASTA - Elementi di scienze p. avviamento professionale (Trevisini). 
MONDINI - Elementi di computisteria e di ragioneria (A/brighi e Segati). 
MONGINI - Elementi di elettrotecnica (£. L. I 7). 

MORETTI - Ragioneria privata (compendio) (Riv. it. di Rag.). 

— Compendio di tecnica bancaria e mercantile - trasporti e dogane (Riv. it. di Rag.). 
— La contabilità dei lavori nelle imprese di costruzione (Riv. it. di Rag.). 
MONETTI - Ragioneria generale (compendio) (Riv. it. di Rag.). 

— Valutazioni Fondiarie e catasto, vol. II (Marzocco). 

MONTEROSSO - Biologia, vol. I e II (5. E. L.). 

MONTESI-FESTA — Lineamenti ed esempi di letteratura italiana, vol. I, II, II 
eIV(S. EL). 

MONTI - Antologia nazarena (Ausonia). 

— La, Bassvilliana, a cura di Bevilacqua (S. £. L.). 

— Poesie, a cura di Bustico (Paravia). 

— Poesie, a cura di Bertoldi (Sarsonz). 
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— Liriche e poemetti scelti, a cura di Pellizzari (A/brighi e Segati). 

MORALE-BARTOLO - Algebra per il liceo class. e 1° biennio lic. scien. (S. £. L). 

— Algebra ist. tecn. sup. (5. £. L). 

MORATIN - EI si de las ninas (Sarsont). 

MORAUD - Dialoghi (Paravia). 

MOREALE - Contes (S. E. L.). 

MORELLO - Geometria intuitiva (Macrì). 

MORENO - II disegno (S. E. 1). 

MORI - L'Italia parte 1% - Scuole secondarie (Paravia) 

MORICCA - II pensiero cristiano (Albrighi e Segati). 

MORINO - Omero (Le Monnier). 

MORONCINI-DE VICO - Temi di versione dal latino (Dante Alighieri). 

— Temi di versione dall’ital. al latino (Dante Alighieri). 

— Temi greci, vol. I, Il e III (Dante Alighieri). 

MORONCINI-PERITO - Humanitas (esercizi latini) vol. I e II (Dante 
Alighieri). 

MORPURGO - Antologia petrarchesca (Dante Alighieri). 

MORPURGO - Antologia delle opere di Torquato Tasso (Dante Alighieri). 

MORRA - Matematica per la sc. media - Geometria III classe (Trevisini). 

— Elementi di matematica generale e finanz., vol. II, classe 39 (7revisini) 

— Elementi di algebra gen. finanz. - Parte III, classe II (7revisini). 

MORSELLI - Sommario e schemi di scienza delle finanze (S. £. /.). 

MORUCCI - Lavorazione dei metalli (Marzocco) 

MOSSETTO - Roma, vol. II (S. E. L.). 

MOTTA - Roma in cammino, vol. I (Mondadori). 

MOTTA-CIACCIO - TItalia e il mondo civile, vol. II (Paravia) 

— Le antiche civiltà (Paravia). 

— Storia dell’Italia, vol. I e II (Paravia). 

MOTTINI - Mitologia greca e romana (Mondadori). 

MOULIS —- Lectures frangaises, leccons de langue frangaise, 2 voll. (Paravia). 

MULLER-RAJNA - Tavole di logaritmi (Hoepli). 

MUNNO - Un libro di critica letteraria nell’antica grecia (Ausonia). 

MURATORI - Avviamento allo studio dei Promessi Sposi (Ausonia). 

MUSSET - Barberine (C. Signorelli). 

— Lorenzaccio, a cura di Del Minio (C. Signorelli). 

— Poésies choisies par Cappillo (Dante Alighieri). 


(N) 


NANGERONI - Terre e popoli, vol. I (Mondadori). 
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NARDELLA - Grammatica latina, (Vallardi). 

NARDELLA-MAGNI - Esercizi latini parte 1% e 2% (Vallardi). 

NASSÒ - Aritmetica generale e algebra, ginn. sup. (S. £. 1). 

— Aritmetica generale e algebra, sc. medie sup. (5. £. 1). 

NATALI — Le tre muse (Ausonia). 

NATOLI - Esercizi latini, vol. I (S.A. E. L.). 

— Grammatica latina (S.A. E. L.). 

NECKER DE SAUSSURE - Educazione progressiva (Paravia). 

NEGRI-RICCARDI - L’Etude et le travail, vol. I, II e III (Ausonia). 

NERI — Elements de frangais (La Nuova Italia). 

NEVIANI - Geologia (Le Monnier). 

— Elementi di scienze naturali, tutti i volumi (A. Signorelli). 

— Igiene (A. Signorelli). 

NEVIANI-COLLODI — Elementi di scienze naturali tutti i volumi (A. 
Signorelli). 

NICOLETTI-SANSONE - Aritmetica e algebra, vol. I ginn. Sup. (Dante 
Alighieri). 

— Aritmetica e algebra (licei scientifici, licei classici), vol. Il (Dante Alighieri). 

NICOLOSI - Riassunti Chimica (S. £. Z.). 

NICOLOSI-RONCATI - Biologia per tutte le scuole (A. Signorelli). 

— Chimica e Mineralogia per tutte le scuole (A. Signorelli). 

— Chimica per tutte le scuole (A. Signorelli). 

— Mineralogia per tutte le scuole (A. Signorelli). 

NIETZSCHE - Pagine scelte (Sansoni). 

NIEVO - Le confessioni (C. Signorelli). 

NIEVO - Le confessioni di un italiano, a cura di Culcasi (Mondadori). 

— Le confessioni di un italiano a cura di Iorio (Sansonz). 

— La confessione di un ottuagenario (Dante Alighieri). 

NIGRO - Corso di lingua francese (Trevisini). 

NOTTOLA - Pagine di letteratura greca (Sansoni). 

— Grammatice et latine (C. Signorelli). 

— Varie et pure (C. Sigorelli). 

-— ANTHE - Florilegio di brevi letture greche. Parte 1% 29 (C. Signorelli). 

—- MORPHAI - Saggi e temi, vol. I e II (C. Signorelli), 

— Quadretti di storia greca (C. Signorelli). 

— Omero - Lingua greca (C. Signorelli). 

— Disegno storico della letteratura romana (Sansoni). 

— Res et viri - Quadretti di storia romana (C. Signorelli). 

NOVI - Gems of english (Le Monnier). 

— Pleasant hours (Le Monnier). 
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NUCCI-CICOLELLA - An English grammar (Bonacci). 

NUCCIOTTI - Le aquile di Roma in Gallia, (passi dal De Bello Gallico) 
(Perrella). 

— Storia della letteratura greca (Macrì). 

— Il primo libro di lettura di lingua greca (Vallecchi). 

NULLI - Antologia di poesie e prose del Sec. XIII (Mondadori). 


(O) 


OBERTI - II libro di geografia, vol. I (Paravia). 

— L'Italia nuova, vol. I (Paravia). 

ODIERNO DE LORENZO - English Reader - 1° libro lettura (Perrella). 
— English Reader - Antologia inglese (Perrella). 

ODDONE - Temi graduali versione, vol. I, II e III (Libreria Salesiana). 
OLIVERO - Lettere inglesi (S. E. L.). 

OLIVIERI — Novellieri italiani di ogni secolo (Dante Alighieri). 
OLMO - Tesi di storia (S. E. /.). 

OMODEO - L'impero di Roma (Vallecchi). 

— Il mondo romano (Vallecchi). 

— Le civiltà antiche (Vallecchi). 

— Oriente Grecia (Vallecchi). 

OMODEO-CORSANO - Italia e Roma, vol. I e II (Vallecchi). 
OMERO - Odissea trad. Pindemonte (Carabba). 

— Odissea, a cura di Lipparini (Cappelli). 

— Odissea trad. Piedimonte e note Vanni (C. Signorelli). 

— Odissea trad. Piedimonte, a cura di Montesi Festa (Vallecchi). 
— L'Odissea di Omero - Letture scelte (C. Signorelli). 

— Odissea, tradotta da Pindemonte (Paravia). 

— Odissea trad. Pindemonte comm. Turri (Sansoni). 

— Odissea, a cura di Sciuto ($. £. L.). 

— Odissea, a cura di Castellino e Peloso (S. £. Z.). 

— Odissea, a cura di Puppo (5. £. .). 

— Odissea, a cura di Bellomo e Muscolino (S. £. L.). 

— L'Odissea trad. Pindemonte (Ausonia). 

— Odissea a cura di Bartoletti (Marzocco). 

— Il primo libro dell’Odissea (Perrella). 

— Odissea libro 1°, a cura di D’Arbela (C. Signorelli). 

— L'Odissea libro 1°, a cura di Taccone (5. E. /.). 

— Il 1° libro dell’Odissea, a cura di Onorato (Valleccht). 

— L'Odissea libro 2°, a cura di Taccone (S. E. L.). 


ELENCO DEI VOLUMI ESAMINATI DALLA COMMISSIONE PER LA DEFASCISTIZZAZIONE (1944) 


401 


— Odissea libro 2°, la poesia epica greca dell'età classica (Perrella). 
— Odissea libro 2°, a cura di Valgimigli (Principato). 

— L'Odissea libro 3°, a cura di Taccone (S. E. L). 

— Odissea libro 5°, a cura di Mazzoni (Vallecchi). 

— Odissea libro 6° (Ausonia). 

— Il 6° libro dell’Odissea, a cura di Onorato (Perrella). 

— L'Odissea libro 6°, a cura di Taccone (5. E. /.). 

— Odissea libro 6°, a cura di Valgimigli (Principato). 

— L'Odissea libro 7°, a cura di Taccone (S. E. /). 

— Il canto VII dell’Odissea a cura di Giusti (La Nuova Italia). 
OMERO - Odissea libro 7°, a cura di De Falco (Perrella). 
— Odissea libro 8°, a cura di Taccone ($. £. L.). 

— Odissea libro 9°, a cura di Taccone ($. £. L.). 

— Odissea libro 9°, a cura di Vianello (A/brighi e Segati). 

— Odissea libro 9° a cura di Muscolino (La Nuova Italia). 
— Odissea libro 9°, a cura di Masera (S. £. L.). 

— Odissea libro 10°, a cura di Taccone (S. £. /.). 

— Odissea libro 11° a cura di Taccone ($. £. L.). 

— Odissea libro 11° (Ausonza). 

— Il libro 11° dell’Odissea (Le Monnier). 

— Odissea libro 12°, a cura di Taccone (S. £. /.). 

— Odissea libro 13°, a cura di Taccone (S. £. /.). 

— Il libro 13° dell’Odissea (Le Monnier). 

— Odissea libro 14°, a cura di Taccone (S. £. /.). 

— Odissea libro 15°, a cura di Taccone (S. £. /.). 

— Odissea libro 15°, a cura di Corradi (S. £. /.). 

— Il libro 16° dell’Odissea, a cura di Corradi ($. £. L.). 

— L'Odissea libro 16°, a cura di Taccone (S. E. L.). 

— Il libro 17° dell’Odissea, a cura di Balsamo (S. £. L.). 

— Il libro 17° dell’Odissea, a cura di Giardelli (A/brighi e Segati). 
— L'Odissea libro 18°, a cura di Taccone (5. E. /.). 

— Odissea libro 19°, a cura. di Valgimigli (Principato). 

— Il libro 19° dell’Odissea, a cura di Balsamo (S. £. L.). 

— Odissea libro 19°, a cura di Taccone (S. £. /.). 

— L'Odissea libro 20°, a cura di Taccone (5. E. /.). 

— Il libro 20° dell’Odissea, a cura di Balsamo (S. £. L.). 

— Odissea libro 21°, a cura di Valgimigli (Principato). 

— Odissea libro 21°, a cura di Moroncini (Paravia). 

— Il libro 21° dell’Odissea (Le Monnier). 

— L'Odissea libro 22°, a cura di Taccone (S. E. L). 
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— L'Odissea libro 23°, a cura di Taccone (S. £. L.). 

— Il libro 23° dell’Odissea a cura di Balsamo ($. £. £.). 

— Odissea libro 23°, a cura di Coppola (La Nuova Italia). 
— Odissea libro 23°, a cura di Brizi (Vallecchi). 

— Il libro 23° dell’Odissea, a cura, di Cisorio (Dante Alighieri). 
— Odissea libro 24°, a cura di Coppola (La Nuova Italia). 
— Odissea libro 24°, a cura di Taccone (S. £. /.). 

— Odissea, a cura di Terzaghi (Sansoni). 

— Iliade 1° libro (C. Signorelli). 

— Il 1° libro dell’Iliade, a cura di Torta (Perrella). 

OMERO - Iliade libro 1°, a cura di De Lorenzis (Perrella). 
— Iliade libro 1°, a cura di Scatena (Vallecchi). 

— Il libro 1° dell'Iliade a cura di Giardelli (S. £. /.). 

— Iliade libro 2°, a cura di Galli (C. Signorelli). 

— Iliade libro 3°, a cura di Brizi (Perrella). 

— Iliade, a cura di Manlio Faggella libro 3° (La Nuova Italia). 
— Iliade, libro 3°, a cura di Castello (Vallecchi). 

— Iliade libro 3°, a cura di Coppola (Morano). 

— L’Iliade libro 4° a cura di Taccone ($. £. L.). 

— Iliade libro 4° a cura di Terzaghi (Sansoni). 

— Il libro 5° dell'Iliade, a cura di Cessi (S. £. Z.). 

— II libro 6° dell'Iliade, a cura di Onorato Tescari (S. E. /.). 
— Iliade libro 6°, a cura di Tommasino (Perrella). 

— Il 6° libro dell’Iliade, a cura di Torta (Perrella). 

— Iliade libro 6° (La Nuova Italia). 

— Il 7° libro dell’Iliade, a cura di Giusti (Perrella). 

— Il libro 7° dell’Iliade, a cura di Simone (Dante Alighieri). 
— Il libro 8° dell’Iliade, a cura di Rossi (Dante Alighieri). 

— Il libro 8° dell’Iliade, a cura di Lantra (S. £. L.). 

— Iliade libro 9°, a cura di Taccone (Morano). 

— Iliade libro 9°, a cura di D’Alfonso (Dante Alighieri). 

— Iliade libro 10°, a cura di D’Alfonso (Dante Alighieri). 

— Iliade libro 10° (Paravia). 

— Il libro 12° dell'Iliade, a cura di Cisorio (Dante Alighieri). 
— L’Iliade, commento di Taccone - Libro 12° ($. E. L.). 

— Iliade libro 12°, a cura di Taccone (Morano). 

— Iliade libro 14°, a cura di Taccone (Perrella). 

— Il libro 18° dell’Iliade, a cura di Lantrua (5. E. /.). 

— Iliade libro 19° (Vallecchi). 

— Il libro 19° dell’IÎliade (commento di Giardelli) (S. E. L). 
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— Il libro 20° dell’Iliade (commento di Cessi) (S. E. /). 

— Il libro 21° dell'Iliade (commento di Cessi) (S. E. /.). 

— Iliade libro 22°, a cura di Santoro (Dante Alighieri). 

— Il libro 23° dell’Iliade (S. E. L). 

— Iliade libro 23°, a cura di Rossi (A/brighi e Segati). 

— Iliade libro 23°, a cura di Wiek (Paravia). 

— Iliade libro 24°, a cura di Santoro (Dante Alighieri). 

— Iliade, a cura di Zublena (S. £. L). 

— Iliade, a cura di Diano (Marzocco). 

— Iliade (Trevisini). 

OMERO - Iliade, a cura di Terzaghi (Sansoni). 

— Iliade, a cura di Castellino e Peloso (S. £. L.). 

— Iliade, a cura di Sciuto (S. E. L.). 

— Iliade trad. Monti a cura di Turri (Sansonz). 

— Iliade trad. Monti con note di Brizi (Ausonia). 

— Iliade trad. Monti, a cura di Morino (A/brighi e Segati). 

— L'Iliade trad. di Monti (C. Signorelli). 

— Iliade, trad. di Monti, a cura di Montesi Festa (Vallecchi). 

— Il canto degli eroi, a cura di D'Amore (Ferretto). 

— Il fiore dell’Iliade e dell’Odissea, a cura di Sciuto (S. E. /.). 

— Antologia Omerica Virgiliana, versioni poetiche di Monti e Vitali (Principato). 

OMERO e VIRGILIO - I Poemi raccontati da Culcasi (Ausonia). 

— Poemi Omerici e dell’Eneide nelle migliori traduzioni italiane a cura di 
Molineri (Paravia). 

ONORATO-CORSANO - Civiltà antica e civiltà moderna, vol. I e II 
(Sansoni). 

OPERTI - Primato italico, vol. I e II, (E. L. I 7). 

— Civiltà antiche - Civiltà italiane, vol. II e III (E. L. I 7). 

— Mondo antico (£. L. I 7). 

ORAZIO - Le odi, a cura di Festa (Vallecchi). 

— Carmina, a cura di Bridi (Paravia). 

— Epistole scelte, a cura di Zacchetti (7revisini). 

— Satire scelte a cura di Zacchetti (7revisini). 

— Satirae et epistolae a cura di Bridi (Paravia). 

— Odi ed Epodi a cura di Arnaldi (Principato). 

— Epistole a cura di Marchesi (Principato). 

— Odi ed Epodi a cura di Mocchino (Mondadori). 

— I Carmi a cura di Tescari (S. £. L). 

— Odi ed Epodi a cura di Giri (Dante Alighieri). 

— Satire ed epistole a cura di De Filippis (Perrella). 
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— Epistole libro 2° a cura di Pontani (£4. S. Giorgio). 

— Satire - Epistole (Vallardi). 

— Epistole e satire con note Marchesi (Principato). 

— De arte poetica liber, a cura di Gigli (Perrella). 

— Le satire, a cura di D'Agostino (Dante Alighieri). 

— L'Epistola ai Pisoni a cura di Scarano (C. Signorelli). 

— Liriche scelte a cura di Bridi (S. £. /.). 

— Le Satire a cura di Puppo (S. £. L.). 

— Epistole, a cura di Roasenda (S. £. L). 

— Odi scelte, a cura di Cerrati (S. £. L.). 

ORAZIO - Arte poetica, a cura di Cammelli (Le Monnier). 
— Arte poetica, a cura di Puppo ($5. £. L.). 

— Epodon, a cura di Lipparini (C. Signorelli). 

— Sermonum, a cura di Bione vol. II (C. Signorelli). 

— Il primo libro delle odi, a cura di Nottola (C. Signorelli). 
— Epistularum, a cura di Bione, libro 1° (C. Signorelli). 

— Carminum libro 1° a cura di Lipparini (C. Signorelli). 

— Carmi, a cura di Giardelli (La Nuova Italia). 

— Satirarum, a cura Brugnola, libri 2 (Dante Alighieri). 
ORADINI - Fitopatologia (Paravia). 


ORLANDI - Storia e civiltà dei popoli anglo-sassoni (C. Signorelli). 


ORSINI - Poeti ed eroi - Ant. omerica virgiliana (Vallardi). 
OSSIAN - Poemi scelti (Sarsonz). 

OTTOLINI - Antologia di letture latine (C. Signorelli). 

— Piccolo dizionario fraseologico italiano, latino (C. Signorelli). 


OTTONELLO - Dante esposto al popolo (S. £. ..). 


OVIDIO - Le metamorfosi, a cura di Morino libro 4° a 6° (C. Signorelli). 


— Le metamorfosi, a cura di Martellotti (Vallecché). 
- I fasti, a cura di Ziriani (C. Signorelli). 

— Le metamorfosi, a cura di D’Ovidio (Paravia). 
— Le Metamorfosi, a cura di Oxilia (Sansoni). 

— I fasti (Zrevisini). 

— Elegie (Trevisini). 

— Le metamorfosi (7revisini). 

- I fasti, a cura di Giorni (Sansoni). 

— Metamorfosi, a cura di Marchesi e Campagna (Principato). 
— Elegie scelte (Ausonia). 

— Le metamorfosi, a cura di Bernini (Mondadori). 
= I fasti libro 1°, a cura di Morino (Vallecchi). 

— Le metamorfosi, a cura di Capuzzello (Perrella). 
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— Metamorfosi (narrazioni scelte), a cura di Calonghi (Dante Alighieri). 
— Le metamorfosi, a cura di Bassi (Paravia). 

- I fasti, a cura di Curotto (S. £. /.). 

— Le metamorfosi con note Curotto (S. £. /.). 

— Le metamorfosi, a cura di Ammendola (Rondinella). 

— Le metamorfosi (La Nuova Italia). 

— Elegie scelte, a cura di Sciuto (S. E. /.). 

— Elegie scelte, a cura di Fabbri (S. £. L). 

OVIDIO - Tristia, libro 1°, 2°, 3°, 5° a cura di Masera (S. E. L). 
OVIDIO-TIBULLO - Elegiae Selectae, a cura di Tioli (A/brighi e Segati). 
— Elegie scelte e annotate, a cura delle scuole (Paravia). 
OXILJA-GIACHETTI - Parnaso (Sansoni). 

— Trenta lettere dell’Epistolario Ciceroniano (Sansoni). 

— Antologia Romana, volume unico (Sansoni). 

— Ant. Romana (Cesare e Tibullo) (Sarsont). 

— Ant. Romana (Cesare-Tibullo-Ovidio) (Sansoni). 

— Ant. Romana (Cesare-Cicerone-Ovidio) (Sansoni). 


(P) 


PADOVANI - Reading Book (Paravia). 

PAGANI - La geometria per la sc. media (Mondadori). 

— Corso di matematica sc. prof. comm. (Mondadori). 

— Corso di matematica sc. prof. ind., vol. I e Il (Mondadori). 
— Corso di matematica sc. prof. femm. (Mondadori). 

— Corso di matematica sc. prof. agraria (Mondadori). 

— Lezioni di algebra ginn. sup. (Principato). 

— Lezioni di algebra per licei (Principato). 

— Lezioni di algebra sc. media (Principato). 

— Aritmetica pratica sc. media (Principato). 

PAGANO - Antologia manzoniana (Dante Alighieri). 

— Nozioni di economia domestica (Perrella). 
PAGANO-SYMPA - Casa mia (Perrella). 
PAGANO-PAZZINI - La donna (Perrella). 

PAGANINI - Voilà comment (S. £. L.). 

— En chemin, tutti i volumi (5. E. L). 

PALAZZI - Piccola grammatica italiana (Principato). 

— Grammatica italiana moderna (Principato). 

— Spighe - Antologia (Principato). 

PALAZZI-GHEDINI - Piccolo dizionario di mitologia e antichità classiche 
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(Mondadori). 
PALAZZO - Elementi di fisica e chimica (Est). 
PALAZZO-MEZZETTI - Elementi di scienze e d’igiene, Avviam. prof. (50). 
PALATINI - Testo di matematica sc. avv. prof., vol. I II e III (Trevisini). 
PALATINI-SERINI — Elementi di fisica vol. I e II (Trevisini). 
PALERMO - Geometria intuitiva sc. medie ($. E. /.). 
— Elementi di algebra sc. media (S. £. /). 
PALERMO-BONADONNA - Aritmetica, sc. media (Mondadori). 
— PALOMBI - Mon livre, 2 voll. (Carabba). 
— Grammatichetta francese (Carabba). 
PANAZZA-ERCOLI - Tecnologia (£. L. I 11). 
PANTALEO - Meccanica (Marzocco). 
PAOLI — Prose e poesie latine di scrittori italiani (Le Monnier). 
— Paulo Maiora (Sansoni). 
— Nozioni elementari di prosodia e di metrica (Sansoni). 
PAOLI G. — Compendio di entomologia (Dante Alighieri). 
PAPARELLA - Lingua francese, vol. II e III (Mondadori). 
PAPARELLA-SPITZER - A First English Reader (Sansoni). 
PAPERINI — Epopea Omerica e Virgiliana, vol. unico (S. £. L.). 
— Le più belle e gustose novelle (A. Signorelli). 
PAPPALARDO - Leggendo Omero: Iliade (S. E. /.). 
PARATO - Storia sacra ($. E. I). 
PARETI - II mondo greco (Le Monnier). 
— Atlante (Le Monnier). 
PARINI - II giorno, a cura di Albini (Sansoni). 
— Il giorno e le odi a cura di Guerri e Bini (Va/lecchi). 
— Il giorno e le odi, a cura di Rastelli (Perrella). 
— Il giorno e le odi (Paravia). 
— Il giorno (Carabba). 
PARISI — Iliade-Odissea-Eneide (7revisini). 
— Letture dantesche (7revisini). 
— Letture ariostee (Trevisini). 
PARISI-LAURENZI - Scrittori d’arte (Dante Alighieri). 
PARODI - Teoremi di geometria piana (S. £. L). 
PASCAL — Pensieri (Paravia). 
PASCOLI - Antologia omerico-virgiliana a cura Turolla (Mondadori). 
— Antologia omerica (Mondadori). 
— Letture da Omero e da Virgilio (Mondadori). 
PASCUCCI - Lezioni di religione e storia sacra, 4 voll. (Pustet). 
— Dottrina cristiana, liturgia, pedagogia catechistica, 5 voll. (Pustet). 
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PASETTO - Prima rudimenta linguae latinae (versioni e letture latine) (C. 
Signorelli). 

— Altera rudimenta linguae latinae (C. Signorelli). 

— Tertia rudimenta linguae latinae (C. Signorelli). 

PASETTO - Letture graduate di lingua greca (Marzocco). 

— I primi passi dello studio della lingua greca (Marzocco). 

— Per florea prata liber ludorum (C. Signorelli). 

PASQUETTI - Antologia cesariana (Le Monnier). 

PASQUINI-COLLODI - Fisica elementare, vol. I e II. Licei classici e Scientifici 
(A. Signorelli). 

— Nozioni elementari di fisica per tutti gli ordini di scuole (A. Signorelli). 

PASQUINI-GOLA - Elementi di biologia (Sarsoni). 

PASSANTI - Nel solco di Roma, vol. I e II (Paravia). 

PASTORINO-STOPPINO - Novissima (Ant. it. sc. media) (RES). 

PATTOELLO - Flowers from England (Paravia). 

RAVANELLI-VIGNA-RE-GIOVANNOZZI - Manuale di religione 5 voll. ($. 
E. I). 

PAVOLINI - Merceologia (Principato). 

PAZZINI - Lezioni d’igiene (Perrella). 

PEDOTE - Algebra elementare licei classici (Principato). 

— Geometria sc. medie (C. Signorelli). 

— Algebra 3° classe sc. media (C. Signorelli). 

PEDRINA - Storia e antologia della letteratura, vol. I, Il e III. (Trevisini). 

— Antologia - Letteratura, vol. II (revisini). 

PELLEGRINI-MIGLIORINI - Antologia francese (Le Monnier). 

PELLEGRINI-SCHARTEN- - Corso di lingua francese (D'Anna). 

PELLEGRINO - Romanità Cristiana (Mondadori). 

PELLICO - Le mie prigioni, a cura di Sterpa (La Nuova Italia). 

— Le mie prigioni (Paravia). 

— Le mie prigioni (Dante Alighieri). 

— Le mie prigioni (S. £. /.). 

— Le mie prigioni, a cura di Gustarelli (Sansoni). 

— Dei doveri degli uomini (C. Signorelli). 

PELLIS — Grammatica tedesca 1° puntata (Loffredo). 

— NeuE Kurze (Loffredo). 

— Prose e poesie (Loffredo). 

PELLIS-BIDOLI - Corso di lingua tedesca, 5 voll. (Par4via). 

PELLIS-BORNATE - Storia del mondo antico, vol. I e II (Dante Alighieri). 

PELLIZZARI-VISCHI - La poesia eroica dei greci e dei latini (Dante Alighieri). 

PENNA - Elementi di algebra ginn. sup. (Principato). 
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— Elementi di algebra licei (Principato). 

PENNESI - Atlante (Paravia). 

PEOLA - Biologia (Paravia) 

PEQUENA - Grammatica. Para estudiar la lengua italiana (Salesiana). 

PERALE-PEROTTI —- Grammatica latina (Sansoni). 

PEREZ — Trafalgar (A. Signorelli). 

PERICH - I conforti della fede, vol. V (S. £. L.). 

PERITO INDUSTRIALE - (Manuale del) (Cremonese) 

PEROTTI-VANNI - Aritmetica tavole (Signorelli). 

PERROCCO - Lingua latina (Dante Alighieri). 

PERROTTA - Classici latini - Ginnasio inferiore (Marzocco). 

— Storia della letteratura greca vol. I e II (Principato). 

PERRAULT - Contes (S. E. L.). 

PERSIANO - Appunti di letteratura italiana (S. £. /.). 

PERSICO - Fisica (Zanichelli). 

PERTOLI-BRIDI - Grammatica tedesca (S. E. /.). 

PERUGINI - Guida dell’analisi estetica dei Promessi Sposi - «Sentire e medita- 
re» (5. E. I). 

PESTALOZZI - Madre e figlio (La Nuova Italia). 

— Come Geltrude (La Nuova Italia). 

— L’Educazione (La Nuova Italia). 

— Scritti scelti (Principato). 

— Passi scelti (Paravia). 

— Come Geltrude (Paravia). 

— Come Geltrude educa i suoi figli (Mondadori). 

—Il canto del Cigno (Paravia). 

PETRARCA - Lettere (C. Signorelli). 

— Africa (C. Signorelli). 

— Rime, a cura di Biondolillo (Va/lecchi). 

— Antologia delle opere latine e volgari (Principato). 

— Le rime e i trionfi, a cura di Zingarelli (Sansoni). 

— Dalle Rime e i Trionfi e dalle opere minori latine (La Nuova Italia). 

— Le Rime i Trionfi e le opere latine, a cura di Ciaffardini (Le Monnier). 

— Le Rime e i Trionfi, a cura di Carducci (Sansoni). 

— Rime (Cappelli). 

PERTUSI — Chimica (£. L. I. 7). 

PICCAGLI - Impressioni estetiche d’ogni capitolo de” Promessi Sposi (S. £. L). 

— Impressioni estetiche d’ogni canto della Divina Commedia (S. £. /). 

PICCAGLI - Impressioni estetiche d’ogni canto della Gerusalemme Liberata 
(O Bo) 
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PIERANTONI-ZIRPOLO - Botanica e zoologia descrittiva (Rondinella). 
— Biologia animale (Rondinella). 

— Biologia vegetale (Rondinella). 

PIERI — Chimica (Hoepli). 

PIERLEONI-TERZAGHI - Limen, corso di latino, vol. I a III (Perrella). 
PIERSANTI - Lezioni di economica domestica (Zanichelli). 


PIERSANTI - Scienze naturali, vol. I e II Scuole Medie Superiori (Zanichelli). 


PIGHI-FRANCHELLA - Hercules (Garzanti). 

PIGLIA — Dizionarietto (musica) (5. £. /.). 

— Repertorio canto (S. £. /.). 

— Ritmica e melodia, vol. I, II, UT e IV (S. E. L.). 

— Antologia melodica, tutti i volumi per ogni ordine di scuola (S. £. 1). 

— Musicologia, canto gregoriano e storia della musica (S. E. /.). 

— Antologia polifonica (S. E. /.). 

— Antologia melodica, vol. I, II e II (5. £. 1). 

PIETROBONO - Rimario della Divina Commedia ($. £. £.). 
RIGHETTI - Antologia di poeti e prosatori d’Italia, vol. I e II (Garzanti). 
PINDARO - Odi, note e versione di Cerrato (S. E. /.). 

— Le odi (Albrighi e Segati). 

PIOPPA — Manuale di corrispondenza commerciale inglese (A. Signorelli). 
PIZZI —- Elementa grammaticae hebraicae (S. £. 1). 

PISTELLI — Novelle dal sec. XIII al sec. XX (Sansonz). 


PISTELLI G. — Raccolta di problemi risoluti con metodo grafico (Vallerini). 


PISTONE - Il canto corale (Paravia). 

— Musica e canto, vol. I, II e III (Paravia). 

PITTALUGA - Arte italiana, vol. I, II e III (Le Monnier). 
PLATEN —- Gedichte (Paravia). 

PLATONE - Protagora, a cura di Annaratone (C. Signorelli). 
— Fedone, a cura di Bonghi (Paravia). 

— Critone, a cura di Annaratone (Paravia). 

— La Repubblica libro 9°, a cura di Rensi (Dante Alighieri). 

— Menone, a cura di Todesco (C. Signorelli). 

— Il Fedone, a cura di Rubrichi (C. Signorelli). 

PLATONE - Apologia di Socrate, a cura di Guzzo (Mondadori). 
— Apologi di Socrate, a cura di Nosei (Ed. S. Giorgio). 

— Eutifrone, a cura di Mazzantini (Mondadori). 

— Il Gorgia (A/brighi e Segati). 

— Eutifrone, a cura di Munno (Dante Alighieri). 

— Jone, a cura di Diano (Lapi). 

— Critone - Eutifrone (Paravia). 
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— Timeo (Paravia). 

— Filebo (Paravia). 

— Eutifrone (Paravia), 

— La Repubblica a cura di Ferrai (Va/lecchi). 

— Alcuni capitoli del Fedone a cura di Cantarella (A/brighi e Segati). 
— Teeteto (Dante Alighieri). 

— Il Lachete (Dante Alighieri). 

— Teeteto (Perrella). 

— Apologia di Socrate a cura di Nardi (S. £. /). 

— Il Liside (Dante Alighieri). 

— L'apologia di Socrate a cura di Fumagalli (Dante Alighieri). 
— Fedone a cura di Capone Braga (Cedam). 

— Il Fedone trad. Acri, note di Carrara (La Nuova Italia). 
— Apologia di Socrate (La Nuova Italia). 

— Protagora (Cedam). 

— Fedro a cura di Faggin (Cedam). 

— L'Ippia minore a cura di Calogero (Sansoni). 

— Il Protagora a cura di Calogero (Sarsoni). 

— La Repubblica libro 1°, a cura di Traglia (Marzocco). 
— Il Convito (Vallecchi). 

— Teeteto (Paravia). 

— Opere scelte (Perrella). 

— Jone (Vallecchi). 

— La Repubblica (Mondadori). 

— La Repubblica (Perrella). 

— La Repubblica a cura di Abbagnano (Paravia). 

— Lachete a cura di Pisano (S. £. L.). 

— Crito a cura di Manzoni (C. Signorelli). 

— Repubblica (C. Signorelli). 

— La Repubblica, a cura di Paoli (Le Monnier). 

— La Repubblica (La Nuova Italia). 

— La Repubblica libro 6° e 7° (La Nuova Italia). 

— Repubblica libro 10° (La Nuova Italia). 

PLATONE - II Critone a cura di Bosio ($. £. /.). 

— Il Critone (Sansoni). 

— Critone (Perrella). 

— Gritone (La Nuova Italia). 

— Cratilo (Paravia). 

— Fedone (Paravia). 

— Fedone (Perrella). 
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— Gorgia (Perrella). 

— Gorgia (La Nuova Italia). 

— Gorgia (Vallecchi). 

— Gorgia (Paravia). 

— Gorgia (C. Signorelli). 

— Jone a cura di Revel (S. £. L). 

— Menone (Le Monnier). 

— Il Menone (La Nuova Italia). 

— Il Menone (Vallecchi). 

— Apologia di Socrate (Perrella). 

— Apologia di Socrate (S. E. L.). 

— Eutifrone a cura di Pagliano (S. £. L.). 

— Eutifrone (Vallecchi). 

— Eutifrone e Critone (S. £. L.). 

— L'Ipparco o l’avidità di guadagno (Sansoni). 

— Ippia Minore a cura di Cirasola (S. £. 1). 

— L'apologi di Socrate a cura di rensi (Morano). 
PLAUTO - Il trinummo a cura di Cammelli (C. Signorelli). 
— Captivi a cura di Scarano (C. Signorelli). 

— Aulularia a cura di Micalella (Dante Alighieri). 

— Aulularia, a cura di Scarano (C. Signorelli). 

— Amphitruo, a cura di Marani (C. Signorelli). 

— Miles Gloriosus a cura di Rossi (A/brighi e Segati). 

— Stichus a cura di Ammendola (A/brighi e Segati). 

— Epidico a cura di Ammendola (Dante Alighieri). 

— Le tre monete (trinummus) a cura di Stampini (Paravia). 
— I Prigioni a cura di Stampini (Paravia). 

— La Mostelleria, a cura di Terzaghi (Paravia). 

— Trinummus a cura di Rossi (Dante Alighieri). 

— La commedia dello spettro, a cura di Brasile (Paravia). 
— Captivi a cura di Giardelli (S. £. L.). 

— Captivi a cura di Lavagnini (Le Monnier). 

— Trinummus a cura di Radello (S. £. /.). 

PLAUTO - L’Aulularia, a cura, di Giardelli (Vallecchi). 
— Aulularia a cara di Ravello (S. £. L.). 

— Il Trinummo a cura di Bartoli (Le Monnier). 

— Miles Gloriosus, a cura di La Magna (C. Signorelli). 

— Antologia, a cura di Unità (Carzbba). 

PLINIO - Lettere scelte a cura di Garibotto (C. Signorelli). 
— Antologia, a cura di Moricca (C. Signorelli). 
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— Lettere scelte, a cura di Giardelli (Vallecchi). 

— Epistole scelte a cura di D'Agostino (S. £. L.). 

— Il libro primo delle Epistole a cura di D'Agostino (S. £. L.). 

— Epistole, a cura di Nuti (Dante Alighieri). 

PLUTARCO - Vite di illustri romani a cura di Vianello (Paravia) 

— Passi scelti delle «Vite», a cura di Cammelli (C. Signorelli). 

— Racconti di storia romana a cura di Ferrari (Sansont). 

— Racconti di storia greca scelti dalle vite (Sansoni). 

— Licurgo (7revisini). 

POCHETTINO - Roma, vol. II (S. E. L.) 

POGGI-CAVALLERO - Sistema pratico di telegrafia (Paravia). 

POGGI-CUNEO - Lezioni di algebra licei ist. tecn. (5. £. L.). 

POGGI-TASSO - Geometria intuitiva sc. medie (S. E. L.). 

— L'aritmetica pratica sc. media (S. E. L.). 

POGGIALI-BATACCHI - Tecnologia (Dante Alighieri). 

POLETTINI - Misure elettriche (Hoepli). 

— Impianti elettrici (Hoepli). 

POLI - Il fiore di ogni capitolo dei Promessi Sposi (S. £. L). 

POLI-PERNICIARO - Grammatica italiana (Paravia). 

PILIBIO - Il primo libro delle storie a cura di Taccone (S. E. L.). 

Il terzo libro delle storie a cura di Renzoni (C. Signorelli). 

POLIDORI - L'algebra sc. medie (Le Monnier). 

— L'aritmetica per la scuola media (Le Monnier). 

— Tavole numeriche (Le Monnier). 

— Geometria (Le Monnier). 

— Aritmetica pratica (Le Monnier). 

POLIDORI E. — Corso di religione, 2 voll. (La Civiltà Cattolica). 

POLIZIANO - Il Poliziano, Magnifico, Lirici del 400, a cura di Bontempelli 
(Sansoni). 

— Le stanze, l’Orfeo - Rime e versi latini (Dante Alighieri). 

PALMAROCCHI - Urbis ed Orbis, vol. I e II (La Nuova Italia). 

PALUMBO - Storia, sc. media, vol. I e II (Garzanti). 

PONGIGLIONE - Tavole aritmetiche e logaritmiche (S. £. /). 

PONGIGLIONE - Algebra ist. Tecn. Sup. (S. £. L). 

— Geometria ist. tecn. sup. (S. £. L.). 

— Geometria licei class. e scient. (5. E. /.). 

— L'esame di matematica (S. £. L.). 

— Elementi di algebra tavole sinottiche (S. £. 1). 

— Elementi di algebra sc. media (5. £. /). 

— Algebra per i licei (S. £. L.). 
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— Elementi di geometria (S. E. L.). 

— Fisica, 2 voll. (S. E. I). 

— Seguendo la storia, vol. I e II (Paravia). 

PONS - Esercizi francesi (Perrella). 

— Les cahiers de Gabrielle (Lattes). 

PONTANO - Scrittori italiani a cura di Renda (Paravia). 
PONTIERI - Italia Madre, vol. I e II (Perrella). 

PORRO - Per imparare la dattilografia (S. E. /.). 

PRAZ - Letteratura inglese (Principato). 

— Outlines of english litterature (Principato). 

PROPERZIO - Cinzia e Roma a cura di Nottola (C. Signorelli). 
— Carmina Selecta a cura di Calonghi (Dante Alighieri). 

— Elegie a cura di Galli (Sansoni). 

PROVENZAL - Grammatica italiana sc. medie inf. (Mondadori). 
PRUDENZIO - Le odi quotidiane a cura di Colombo (S. £. L.). 
— Compendio di merceologia (Dante Alighieri). 

PRUSSIA — Trattato di merceologia (Dante Alighieri). 

PUGLIA — Grammatica latina (La Nuova Italia). 

PUGLIESE — L'arte dell’insegnare (Dante Alighieri). 

PULCI - Il Morgante (Sansoni). 

— Il Morgante (C. Signorelli). 

PULLÈ — Geografia per ist. tecnici, 4 voll. (Trevisini). 

PULLINI — Disegno, parte 39 e 4% (Dante Alighieri). 

PUMA - Lezioni di Trigonometria piana (Garzanti). 

— Lezioni di algebra elementare, vol. I e II (Garzanti). 

— Lezioni di geometria elementare, vol. I e Il (Garzanti). 
PUNTONI - Grammatica della lingua greca (Zanichelli). 
PUPPO - Grammatica della lingua latina (S. £. L.). 

— Principi di letteratura, vol. I e II (S. E. 1). 


(Q) 


QUAGLIA - Tavole riassuntive di Morfologia Greca (S. £. 1). 
QUARLERI — L'esame di matematica finanz. e attuariale (S. £. L.). 
QUARTAROLI - Chimica, tutti i volumi (Sansoni). 

— Chimica agraria (Sansoni). 

— Chimica applicata (Sansoni). 

— Merceologia (Sansoni). 

QUARTAROLI-ALOISI — Elementi di chimica (Sansoni). 
QUINTAVALLE - Storia dell’arte italiana Parte 1% (A/brighi e Segati). 
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QUINTILIANO - Il libro primo della Istituzione Oratoria, a cura di 
D'Agostino (S. £. L.). 

- Istituzioni Oratorie libro 10°, a cura di Garino e Colombo (S. £. L.). 

— Istituzioni Oratorie libro 10°, a cura di La Magna (C. Signorelli). 

QUINTILIANO - Pagine sull’educazione, a cura di Scolari (C. Signorelli). 

— Institutiones Oratoriae, a cura di Calonghi (Dante Alighieri). 

— Il libro 2° della Istituzione Oratoria, a cura di Ammendola (Paravia). 

— Institutiones Oratoriae libro 10°, a cura di Valmaggi (Paravia). 


(R) 


RACINE - Britannicus (S. £. L). 

— Athalie (S. E. I). 

— Esther (5. E. /). 

— Andromaque (C. Signorelli). 

— Andromaque par Bianco (Dante Alighieri). 

— Andromaque, a cura di Lugli (E. L. I 71). 

RAIMONDI - Disegno, tutti i fascicoli (Dante Alighieri). 
— Prospettiva (Dante Alighieri). 

— Nuovo metodo, tutti i fascicoli (Dante Alighieri). 

— Nozioni di storia dell’arte, vol. Il e III (Dante Alighieri). 
RAMAT-SANSONE - Fantasia e Umanità (D'Anna). 
RAMDOR - Grammatica tedesca (A/brighi e Segati). 
RAMORINO - La corretta latinità (Dante Alighieri). 

— Letture latine per i licei (Vallardi). 

— Sintassi della lingua latina (Dante Alighieri). 
RAMORINO-MARSEGLIA - Fedro-Cornelio-Cicerone-Eutropio (Perrella). 
RANGOZZI - Conversazione inglese (Vannini). 

— Paesi e popoli Anglo-Sassoni (Vannini). 

RANIOLO - Epopea Omerico-Virgiliana (Mondadori). 

— LIliade tradotta da Monti (Mondadori). 

RANZI - Animali e piante, vol. I e II (Principato). 
RAPISARDA - Lettere politiche di Cicerone (S. £. L.). 
RASETTI - Agricoltura pratica (Vallecchi). 

RASPANTE - Riassunti di sintassi greca (5. £. L.). 
RANDI - Lezioni di economia domestica (Marzocco). 
RANDI-DOTTI - Nozioni d’igiene (Marzocco). 
RAVAGLIA - Armonie Divine, 6 volumi (S. £. L.). 
RAVÀ — Le monde des petits (A/brighi e Segati). 
RAVIZZA — Corso di lingua tedesca (Garzanti). 
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RAYA - Storia della letteratura italiana, vol. II (Dante Alighieri). 

— Lirici del Cinquecento (Dante Alighieri). 

RE DEI LIBRI — Dottrina cristiana per le 5 classi elementari (S. £. /). 

REBECCA. — 125 giuochi ginnastici (Paravia). 

REMOTTI - Metrica latina classica e cristiana (S. E. L.). 

RICALDONE - Grammatica latina (S. £. L.). 

— Esercizi latini (5. E. L.). 

RICALDONE-SALANITRI —- Luce e Vita, 3 volumi (5. E. L.). 

RICCA-RUFFONI - Corso di disegno, vol. I, II e III (Paravia). 

RICCIOTTI - La religione di Cristo (Mondadori). 

RICCARDI-CHIARA - Grammatica greca (7revisini). 

RICHTER - Levana (S. E. L). 

RIMATORI - Del Dolce SL e Nuovo vol. I (Dante Alighieri). 

RINALDI - L’Oriente e la Grecia (Paravia). 

RINAUDO - Atlante storico. Parte 1%, 2 ® e 3 2 (Paravia). 

—- Detto volume unico (Paravia). 

RIPARI — English Poets and Prose-Writers, vol. I e II (Paravia). 

RIVELLI — Vademecum letterario - La Retorica (S. £. L.). 

RIZZI-CERINI - Antologia della letteratura italiana, vol. I e II (Paravia). 

ROCCHI - Elementi di fisica tecnica vol. I. Termologia (Paravia) 

— Elementi di fisica tecnica - Corso di introduzione allo studio delle macchine, 
vol. I e II (Paravia). 

ROCCI - Esercizi greci (Dante Alighieri). 

— Grammatica greca (Dante Alighieri). 

— La sintassi latina (Dante Alighieri). 

— Trattato di prosodia e nozioni di metrica latina (Paravia). 

— La metrica di Orazio (Paravia). 

ROCCO - Compendio di algebra elementare ginn. sup. (S.A. E. L.). 

— Compendio di algebra ist. mag. (S.A. £. L.). 

— Elementi di algebra sc. media (S. A. E. L.). 

ROEDER-PARCHÈ —Breve corso di lingua inglese — 1° grammatica 2° esercizi 
(CS. G.). 

ROLANDO - Letteratura greca (S. £. [.). 

ROLLA - Chimica (Dante Alighieri). 

ROMEGIALLI-RIMATORI - Chimica e merceologia (Paravia). 

ROMEI - Nouvelle Anthologie (Paravia). 

ROSATI M. — Epopea mediterranea — Ant. omerica-virgiliana (Paravia). 

ROSATI-BENEDETTI - Geometria — Liceo, vol. II (Dante Alighieri). 

— Geometria, vol. I, ginn. sup (Dante Alighieri). 

ROSI — L'arte italiana, vol. I, Il e III (A. Signorelli). 
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ROSMINI - Principi della scienza morale (Paravia). 

— Principi della scienza morale (Mondadori). 

— Principi della scienza morale (C. Signorelli). 

— Principi della scienza morale (D'Anna). 

— Scienza morale (Sansoni). 

— Sistema filosofico (Paravia). 

— L'educazione dell’infanzia (Paravia). 

— Schizzo della moderna filosofia (Principato). 

— Introduzione alla filosofia (Paravia). 

— Introduzione alla filosofia (Principato). 

— Il principio del diritto (Paravia). 

— Il supremo principio della metodica (Perrella). 

— Storia comparativa (Sansoni). 

— Nuovo saggio sulle origini delle idee (Mondadori). 
ROSSI - Storia della letteratura italiana, vol. III (Vallardi). 
— Corso di storia, vol. III (S. E. L.). 

ROSSIGNOLI - Metafisica (S. £. L.). 

— Introduzione alla filosofia (S. £. L.). 

— La scienza della Religione (S. £. /.). 

ROSSO - Storia, vol. I avviamento (Dante Alighieri). 
ROSTAGNI - Storia della letteratura latina (Mondadori). 
— Storia della letteratura greca (Mondadori). 
ROSTAGNI-CIAFFI - Romanità perenne (Mondadori). 
ROTA - Apercu (A/brighi e Segati). 

ROTONDO - Computisteria Rag. e pratica Comm., vol. I e II (E. L. /. 7). 
— Istituzioni di commercio, vol. II e allegato (S. £. L.). 
ROUSSEAU - Emilio (Mondadori). 

— Emilio (Perrella). 

ROUSSEAU - Emilio (Trevisini). 

— Emilio (La Nuova Italia). 

— Emilio (C. Signorelli). 

RODOLICO - Sommario storico, vol. I, II e III per i licei (Le Monnier). 
— Pagine di storia, vol. 1 (Le Monnier). 

RUBRICHI - Sintassi latina (Longo-Zappelli). 
RUFFALDI — Agrimensura (5. £. L.). 

RUSSI — Contabilità domestica (5. E. L.). 

— Guida alle esercitazioni pratiche (S. £. /). 

RUSKIN - The King of the golden River (S. £. /). 
RUSSO L. — Antologia omerica (D'Anna). 

— La vita di Alfieri (Principato). 
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- I classici latini, vol. I, II e III (Sansoni). 
— Gli scrittori d’Italia - da Jacopo da Lentini a Pirandello, vol. I e II (Sarzsoni). 
RUSSO M. — La luce della vita - Antologia del Nuovo Testamento ($. £. L.). 


(5) 


SABBADINI - Contabilità - Avviamento ind. femm. (Cappelli). 

— Corso di computisteria e calce. mercant. Scuole Comm. (Cappelli). 
— Nozioni di computisteria Rag. e pratica commerc. (Cappelli). 

— Corso di computisteria per ist. tecnici (Cappelli). 

SACCHETTI - Novelle e rime scelte a cura di Vifallo (Mondadori). 
— Novelle (C. Signorelli). 

— Cento novelle a cura di Fornaciari (Sansoni). 

— Novelle (Dante Alighieri). 

SACCHI-STARDERO - Disegno geometrico, vol. I e II (S. E. /). 
SAGGIO - Cicerone (Mondadori). 

SAGINATI - Piccolo lessico latino per famiglie di parole (C. Signorelli). 
SALINI — Elementi di geometria ginn. sup. (Principato). 

— Elementi di algebra sc. media (Principato). 

SALLUSTIO - La guerra contro Giugurta, a cura di Magrì (S. £. L.). 
— La Catilinaria a cura di Siciliano (Dante Alighieri). 

— De Catilinae Coniuratione et De Bello Jugurthino, a cura di Unità (Carabba). 
— La guerra di Giugurta, a cura di Camozzi (Sansoni). 

— La guerra di Giugurta, a cura di Puppo ($. £. L.). 

SALLUSTIO - La guerra di Giugurta, a cura di Copelli (Principato). 
— La congiura di Catilina, a cura di Puppo (S. £. 1). 

— La congiura di Catilina (5. £. L.). 

— La congiura di Catilina, a cura di Camozzi (Sansoni). 

— La congiura di Catilina a cura di Perrotta (Marzocco). 

— La congiura di Catilina (Ausonia). 

— La congiura di Catilina, a cura di Musolesi (Cappelli). 

— La congiura di Catilina, a cura di Castellani (Dante Alighieri). 

— La congiura di Catilina note di Ciaffi (Mondadori). 

— La congiura di Catilina, a cura di Hilda Montesi Festa (Vallecchi). 
— De Catilinae coniuratione a cura di Malcovati (Paravia). 

— Bellum Catilinae, a cura di Marchesi (Principato). 

— Bellum Iugurthinum a cura di Verdaro (Dante Alighieri). 

— Bellum Iugurthinum a cura di Malcovati (Paravia). 

SAMANIEGO - Fabulas (Dante Alighieri). 

SAND - Les maîtres (Paravia). 
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— Le petite Fadette (C. Signorelli). 

— La mare aux diables (C. Signorelli). 

SANNAZZARO - Ecloghe (C. Signorelli). 

SANTACROCE - Introduzione della matematica attuariale (Dante Alighieri). 

SANTANGELO - Antologia della lirica greca (S. E. L.) 

SANTINI-SORRENTINO-TOFFANIN - Antologia commentata della lette- 
ratura italiana, vol. I a cura di Andrea Sorrentino, vol. II a cura di Santini, 
vol. III parte 1% a cura di Toffanin (Perrella). 

S. AGOSTINO - De vera religione (Paravia). 

— La città di Dio (S. E. I). 

— La città di Dio (Paravia). 

— De vera religione (S. E. L.). 

— De vera religione (La Nuova Italia). 

— Le confessioni (D'Anna). 

— Le confessioni (La Nuova Italia). 

— Le confessioni (Paravia). 

— Le confessioni (Principato). 

— Le confessioni (S. £. /.). 

— Le confessioni (Perrella). 

— Dalle «Confessioni» libro 8°-9°, a cura di Colombo ($S. £. L.). 

— Trattato catechistico a cura di Colombo ($. £. /.). 

— De Civitate Dei libr. 22° (Le Monnier). 

S. AMBROGIO - De Officiis Ministrorum lib. terfcius a cura di Zanetti 
Ob 4) 

—- De Officiis a cura di Tamiettius (S. £. Z.). 

S. ANSELMO - Monologio (S. E. L). 

— Monologio (La Nuova Italia). 

S. BASILIO MAGNO - Discorso ai giovani a cura di Nardi (S. £. 1). 

SAINTE-BEUVE — Causeries du lundi (C. Signorelli). 

S. BONAVENTURA - Itinerarium mentis in Deum ($. £. L.). 

S. FRANCESCO _ I fioretti (C. Signorelli). 

— I fioretti - Lettere di S. Caterina (Branca) (Dante Alighieri). 

- I fioretti riveduti da Casella (Sansoni). 

- I fioretti a cura di Della Torre (Paravia). 

S. GREGORIO - Prose scelte a cura di Pellegrino (S. E. L.). 

S. MATTEO - Evangelo a cura di Brizzi (Sansoni). 

SAINT-SIMON - Mémoires choisies, a cura di Del Minio (C. Signorelli). 

S. TEOFILO I tre libri ad Autolico (testo critico di Rapisarda). 

S. TERESA DE JESUS - Pagine scelte (Sansoni). 

S. TOMMASO - Dio ($. E. L.). 
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— Il cosmo (S. £. L.). 

— La politica (S. £. I). 

— Trattato dell’unità (Sarsonz). 

— Il problema morale (Principato). 

— L'uomo ($. E. I). 

— La morale ($. E. L.). 

— Il Maestro (5. E. L). 

— La conoscenza (Mondadori). 

— Unità dell’intelletto (S. £. L.). 

— L'unità dell'intelletto (Dante Alighieri). 

— De Regimine principum (Paravia). 

SAPEGNO - Compendio di storia della letteratura italiana, vol. I e II (La 
Nuova Italia). 

SAPEGNO-TROMBATORE - Scrittori d’Italia, vol. I e II, parte 1% e 29 (La 
Nuova Italia). 

SARDO - The Picture-book (Dante Alighieri). 

— Byron Prisoner of Chillon (Dante Alighieri). 

— Selected Poems (Dante Alighieri). 

— Rip van Winkìe and the Wife (Dante Alighieri). 

— Selected subjects (A/brighi e Segati). 

— A modern english grammar for italian students (Dante Alighieri). 

— A New English Reading Book (Dante Alighieri). 

— Cenni storici (Dante Alighieri). 

SARPI - Pagine (C. Signorelli). 

— Pagine scelte a cura di Fenolo (Vallecchi). 

SASSO — Roma Docet - Ant. latina (C. Signorelli). 

— Nuova antologia di letture latine, vol. I e II (C. Signorelli). 

SARRO - Sintassi latina parte 1 e 2 ® (A. Signorelli). 

8AVELLI - Storia per i licei, vol. I, Il e III (Sansoni). 

— Le cose e gli uomini, vol. I e II (Le Monnier). 

SAVELLI-SPEROTTI - La computisteria (Cappelli). 

SAVINI-PALAZZO - Elementi di fisica, chimica e merceologia (£50). 

SAVONA - Corso di corrispondenza inglese (Dante Alighieri). 

SAVONA-BENUZZI - Chosen English - Antologia (Dante Alighieri). 

SAVONAROLA - Scritti scelti (C. Signorelli). 

SBORDONE - Climax (grammatica greca) (Perrella). 

SCATURRO - Lineamenti di Storia dell’Italia antica (Dante Alighieri). 

SCARZELLO - Album cartografico, fasc. 1° e 2° (De Agostini). 

SCHENKL-AMBROSOLI - Vocabolario greco-italiano (Mondadori). 

SCHILIRÒ - Note dantesche (S. £. /.). 
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— Nozioni di letteratura (S. £. L.). 

SCHILLER - Deutsche Lyrik (Sarsonz). 

— Wilelm Tell (A/brighi e Segati). 

— Kabale und liebe (C. Signorelli). 

— Lettere sull'educazione (Sansoni). 

— Maria Stuarda (S. E. L.). 

— Guglielmo Tell (5. £. L.). 

— Guglielmo Tell, a cura di Perticone (A/brighi). 

— Guglielmo Tell (Sansoni). 

— Don Carlos (Sansoni). 

-Maria Stuarda (Sansoni). 

— I Masnadieri (Sansoni). 

SCHINELLI - Musica I e II fascicolo (C. Signorelli). 

— 188 solfeggi (C. Signorelli). 

SCHNITZLER - Der Blinde Geronimo und sein bruder (Paravia). 
SCHOPENHAUER - Intelletto e volontà (Principato). 

— Il mondo dell’arte (Principato). 

SCHULER - Grammatica tedesca (Sarsonz). 

SCHULTZ - Esercizi latini, vol. I, II e III (Paravia). 

— Esercizi latini, vol. IV e V (Paravia). 

— Lingua latina, vol. I (Paravia). 

— Esercizi della grammatica latina (Chiantore). 

SCHULTZ - Piccola grammatica latina (Chiantore). 
SCIACCA - Storia della filosofia, vol. I e II (Perrella). 

— Cours de langue frangaise (S. £. L.). 

SCIOLETTE - Elementi di geometria analitica e descrittiva (7revisini). 
— Algebra ed elementi di analisi (7revisini). 

SCIUTO - La lingua dei Padri (gramm. eserc. latini) vol. I (S. E. L). 
— Morfologia latina (S. £. /). 

— La Divina Commedia di Dante ($. £. L.). 

— Roma Marer, vol. II, IV e V ($. E. L.). 

— Sintassi latina (5. E. L). 

— La voce di Roma ant. latina (S. £. L.). 

— Grammatica latina (S. £. L.). 

— Imperium, vol. II (S. £. L.). 

SCIUTO - Imperium, vol. IV. Ist. Mag. (S. E. I). 

— Nihil Roma maius, vol. IV. Ginn. e Liceo scient. (S. £. L.). 
SCIRÈ — Aritmetica e geometria, vol. Il e III (Barbèra). 
SCOTT - Ivanhoe ($. £. L.). 

— Halidon Hill, note di Mariotti (Dante Alighieri). 
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SCRIBE — Mon étoile (C. Signorelli). 

— Le diplomate (Dante Alighieri). 

SCRIVERE - Contabilità agraria (Dante Alighieri). 

SELVANE - Le frangais (5. E. I). 

SEMI - Lineamenti Letteratura greca (S. £. /.). 

— Antologia di autori latini (5. E. L.). 

— Antologia della letteratura greca (S. £. L.). 

SEMI-ZANON - Ant. della letteratura latina lic. class. ist. mag. (S. E. I). 
SENECA - Passi scelti a cura di Brugnola (Dante Alighieri). 

— Dei terremoti a cura di Brugnola (Dante Alighieri). 

— Della clemenza (Paravia). 

— Della tranquillità dell'anima e delLa brevità della vita (Paravia). 

— Pagine di vita e di cultura romana a cura di D'Agostino (S. E. /). 
— Saggi di filosofia e di vita romana a cura di Bassi (C. Signorelli). 

— Pagine scelte a cura di Bione (C. Signorelli). 

— Lettere a Lucilio (S. E. /). 

— Lettere (Paravia). 

SENOFONTE - II libro 3° dell’Anabasi, a cura di Guida (C. Signorelli). 
— Il libro 6° e 7° dell’Anabasi, a cura di Sciuto ($. £. L.). 

— Anabasi libro 5°, a cura di Passetto (Perrella). 

SENOFONTE - Anabasi libro 3°, a cura di Riccomagno (Perrella). 
— Anabasi libro 4°, a cura di La Magna (Perrella). 

— Anabasi libro 4°, a cura di Chicco (Dante Alighieri). 

— Anabasi - Storie, a cura di Martino (Perrella). 

— I libri 2° e 3° dell’Anabasi, a cura di Bianchi (Sansoni). 

— Il libro 3° dell’Anabasi, a cura di Ceria (£. L. _ 7). 

— Il libro 2° dell’Anabasi, a cura di Cognata (5. £. L.). 

— Il libro 3° dell’Anabasi, a cura di Faccaro (S. E. /.). 

— Il libro 4° dell’Anabasi, a cura di Ubaldi-Boselli (S. £. L.). 

— Il libro 5° dell’Anabasi, a cura di Berlenda (S. E. /.). 

— Ciropedia libro 2°, 3°, 4°, 5°, 6°, 7° e 8°, a cura di Masera (S. E. L). 
— Ciropedia libro 1°, a cura di Cavasin (5. £. L.). 

— Ciropedia libro 1°, a cura di Canilli (Dante Alighieri). 

— L'impresa di Ciro libro 1°, a cura di Fumagalli (Dante Alighieri). 
— La spedizione di Ciro a cura di Vanzan (Dante Alighieri). 

— Simposio, a cura di Galli (Lapi). 

— Luciano ed Esopo, a cura di Bianchi (Sansoni). 

— Il Gerone, a cura di Guidi (Paravia). 

— Il Gerone, a cura di Canilli (A/brighi e Segati). 

— La Ciropedia, vol. I, a cura di Ottino (Paravia). 
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— Il libro 1° della Ciropedia, a cura di Guida (C. Signorelli). 

— Il 1° libro dei memoriali o memorie Socratiche a cura di Guida. (C. 
Signorelli). 

— Le Elleniche, a cura di Tarditi (E. L. I 71). 

— Elleniche, a cura di La Magna (Perrella). 

— Le Elleniche (Paravia). 

— Le guerre elleniche, a cura di Castello (Dante Alighieri). 

— Il 1° libro delle Elleniche, a cura di Guida (C. Signorelli). 

SERAFINI - Modulario (Dante Alighieri). 

— Le bureau commercial (A/brighi e Segati). 

SEREGNI - I primi passi nello studio del latino (Dante Alighieri). 

SERRA - Algebra, sc. media (Dante Alighieri). 

— Geometria sc. media (Dante Alighieri). 

SASSETTI - Lettere (C. Signorelli). 

SESTAN - Storia orientale (Valleccht). 

— Storia romana (Vallecchi). 

SESTINI — Geografia, (Le Monnier). 

SETTEMBRINI - Le Ricordanze (Dante Alighieri). 

— Ricordanze (C. Signorelli). 

— Ricordanze della mia vita (Paravia). 

SETTEMBRINI - Ricordanze della mia vita, a. cura di Renda (Paravia). 

— Delle Ricordanze della sua vita, a cura di Calcaterra ($S. £. /.). 

SETTI - Disegno storico della letteratura greca (Sansone). 

SEVERI-BINI — Algebra elementare. Scuole superiori (Vallecchi). 

SHAKESPEARE - Giulio Cesare con note di Ricci (Sarsonz). 

— A Midsummer Night's Dream (5. £. L). 

— Liriche (Principato). 

— La tempesta (S. £. /.). 

— La tempesta. Macbeth, Re Lear (Sansoni). 

— Macbeth (S. £. L.). 

— Il mercante di Venezia (Sansoni). 

— The merchant of Venice (S. £. /.). 

— Coriolano (S. E. L). 

— Coriolano (Sansoni). 

— Coriolano, a cura di Pellizzari (Perrelli). 

— Coriolano, a cura di De Stefani (A/brighi e Segati). 

SIEBERT — Etwas lustiges (Sarsont). 

— La lingua tedesca (Sansoni). 

— Deutschen Spiegel (Sansoni). 

SIGNORELLI - Diario scolastico (A. Signorelli). 
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SILVA — Corso di storia,, vol. I, II e III licei (Principato). 
— Lezioni di storia economica, vol. I (Principato). 
SIMEONI - Storia, vol. I (Zanichelli). 

— Episodi, vol. II (Zanichelli). 

SIMONINI - Lingua e civiltà (Carabba). 


SOARDO - Preparaz. element. allo studio del latino (Dante Alighieri). 


SOFOCLE - Le donne di Trachis a cura di Turolla (Mondadori). 
— Le Trachinie, a cura di Rossi (Paravia). 

— Le Trachinie, a cura di Montesi-Festa (Ausonia). 

— Le Trachinie, a cura di Mastella (Dante Alighieri). 

— Edipo Re (Paravia). 

— Edipo Re, a cura di Montesi-Festa (Ausonia). 

— Edipo Re, a cura di Turolla (Mondadori). 

— Edipo a Colono, a cura di De Marchi (Paravia). 

— Edipo a Colono, a cura di Montesi-Festa (Ausonia). 

— Edipo a Colono, a cura di Untersteiner (S. £. /). 

— Edipo Re. a cura di Rossi (S. £. L.). 

— Aiace (Paravia). 

— Il Filottete, a cura di Nardi (Paravi4). 

— Filottete, a cura di Montesi-Festa- (Ausonia). 

SOFOCLE - Filottete (S. E. /.). 

— Filottete, a cura di Annaratone (C. Signorelli). 

— Elettra, a cura di Untersteiner (C. Signorelli). 

— Elettra, a cura di Annaratone ($. £. /.). 

— Elettra, a cura di Rossi (Paravia). 

— Elettra, a cura di Festa (Ausonsa). 

— Antigone (C. Signorelli). 

— Antigone (S. £. ..). 

— Antigone, a cura di Montesi-Festa (Ausonia). 

SOLARI - Macchine elettriche. 

SOLDATI - Manuale di storia, Evo Moderno (Desclée). 

— Manuale di storia, Medioevo (Desclée). 

SORRENTINO - Problemi di 2° grado lic. scient. (S. £. L.). 
SOUVESTRE -— Un Philosophe sous les toits (C. Signorelli). 
— Un Philosophe ($. £. L). 

SPADARO - Geometria sc. media (S.A. E. L.). 

— Aritmetica pratica sc. media (5. A. £. L.). 

SPAGNOLO - Nozioni di sintassi greca (C. Signorelli). 
SPAGNOLO-BRUSCALUPI - Antologia greca (C. Signorelli). 
SPAVENTA - Logica (Sansoni). 
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— La filosofia italiana (Sansoni). 

— Logica e metafisica. (Paravia). 

— La filosofia italiana (Paravia). 

SPELLANZON - Voci di secoli, vol. I (Marzocco). 

SPINEDA DE’ CATTANEIS — Contabilità, dei lavori (Perrella). 

— Nozioni di computisteria rag. e prat. commerc. (Perrella). 

SPINEDI - Nozioni di contabilità (EL. I 7). 

SPINELLI N. — Dizionario tecn. comm. Italiano-Francese e Francese-Italiano 
(EL) 

— Dizionario Commerce. Scolast. Italo-Francese e Francese-Italiano (S. £. L.). 

— Business Apprenticestip (S. £. ..). 

— Commerciai English and correpondence (S. £. ..). 

— The mechanician I e II (S. £. L.). 

— The carpenter (S. £. [.). 

— The commercial beginner (S. £. L.). 

— British and american Authors ($. £. L.). 

— Les debuts (S. E. /). 

— Dizionario della lingua inglese, 2 voll. (S. E. L.). 

— Antologia inglese (S. £. L). 

— Diz. scolast. Italiano-Inglese e Inglese-Italiano (S. E. L.). 

SPINELLI T. — Cesare-Cicerone-Sallustio (Ausonia). 

SPINOZA - Etica (Principato). 

— Etica (Perrella). 

— Etica (C. Signorelli). 

SPINOZA-LOCKE-LEIBNITZ — Pagine scelte (Perrella). 

SPONGANO - Antologia della letteratura italiana, vol. I e II (Principato). 

SQUINABOL - Elementi di geografia fisica (Paravia). 

SQUINABOL-FUMAGALLI — Elementi di anatomia (Paravia). 

STALLO - Flora e Fauna. ($. E. L.). 

STEFANELLI — Anatomia (Garzanti). 

STEFANINI - Il problema estetico (S. E. L.). 

— Sommario storico della filosofia (S. £. L.). 

— Il pensiero antico, medioevale e moderno per i licei (S. £. 1). 

— La pedagogia dell’idealismo giudicata da un cattolico (S. E. 1). 

STEGMANN-CAMMELLI - La sintassi del verbo (Marzocco). 

STEINER - Storia, vol. I per avviamento (Paravia). 

STELLA - Famiglie di parole (Principato). 

STERZI - Lingua d’Italia (Perrella). 

STEVENSON - Treasare island (C. Signorelli). 

— The strange case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde a cura di Paparella (Sansoni). 
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STIFTER - Der Waldsteig a cura di Mittner (E. L. L 71). 

— Bergkristall (5. £. L). 

STOPPANI - Il bel paese (7revisini). 

STORM - Poesie scelte (C. Signorelli). 

— Die Regentrude (Principato). 

STOSSI-D’ALIA — Gli organi delle macchie (S. £. /). 

STRANEO - II sistema di tolleranze (Isa) Ist. tecn. Ind. (£. L. I 7). 
— Nozioni di elettrotecnica sc. tecn. ind. (Perrella). 
STRANEO-GONSORTI - Corso di tecnologia, vol. I e II (E. L. I 71). 
STRATA - Italia Imperiale, vol. II (7revisini). 

SVETONIO - Vite di Vespasiano, Tito e Domiziano (C. Signorelli). 
SWIFT - Gullivers Travels (Sansoni). 

— Gullivers Travels (Dante Alighieri). 


(1) 


TACITO - Dialogo de Oratoribus, a cura di Gallavotti (Sarsoni). 

— Agricola, a cura di Giarratano (Vallecchi). 

— Tiberio, a cura di Ferrero (Mondadori). 

TACITO - Gli Annali, a cura di Nottola (Sarsonz). 

— La vita di Agricola, a cura di Camozzzi (Sansoni). 

— Ab. Excessu Divi Augusti libro 13°, a cura di D’Arbella (Mondadori). 

— Vita di Agricola (Paravia). 

— La Germania (Mondadori). 

— Ab. Excessu Divi Augusti libro 1°, 2°, 3° e 4°, a cura di Garizio (Paravia). 

— Il libro 15° degli Annali, a cura di Bonelli (S. £. L.). 

— Ab. Excessu Divi Augusti libro 2°, a cura di Martino (C. Signorelli) 

— Historiarum liber primus, a cura di Schiavo-Lena (C. Signorelli). 

— Dialogus de Oratoribus, a cura di Galli (C. Signorelli). 

— Tre Cesari (Tiberio, Nerone, Ottone), a cura di Marchesi (Principato). 

— Germania, a cura di Bione (Principato). 

— La Germania, a cura di Borio (Sansone). 

— Il libro 14° degli annali, a cura di Nardi (Sansoni). 

— Il dialogus de oratoribus, a cura di Trezza (Perrella). 

— Ab. Excessu divi Augusti libri 5° e 6°, a cura di Garizio (Paravia). 

— Ab. Excessu divi Augusti libro 11°, 12°, 13°, 14°, 15° e 16°, a cura di Garizio 
(Paravia). 

— Il libro 6° degli Annali, a cura di D'Agostino (S. £. 1.) 

— Pagine scelte, a cura di Zacchetti (C. Signorelli). 

— Gli Annali libro 3°, a cura di Coppola (Vallecchì). 
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— Gli Annali libri 2° e 3°, a cura di Giarratano (Dante Alighieri). 
— Il libro 16° degli annali, a cura di Brizi (Va/lecch)). 

— Gli Annali libro 14°, a cura di Mazzoni (Dante Alighieri). 

— La vita di Agricola, a cura di Spinelli (Dante Alighieri). 

— Gli Annali libro 1°, a cura di Giarratano (Dante Alighieri). 

— Il 4° e 5° libro degli Annali, a cura di D'Agostino (S. £. L.). 

— Il libro 3° delle storie a cura di Costa (S. £. L.). 

— Vita di Giulio Agricola, a cura di Garino-Colombo (S. £. L.). 
— Germania, a cura di Sciuto (S. £. L.). 

— Passi scelti, a cura di Rinaldi e Panigada (Dante Alighieri). 

— La Germania, a cura di Bione (La Nuova Italia). 

— Storie, a cura di Spinelli (La Nuova Italia). 

— Pagine di storia romana, a cura di Bione (Perrella). 
TACCONE - Aristofane, Menandro, Teocrito ed Eroda (S. E. /.). 
— Epica classica (E. L. I T). 

TANSILLO - Il Podere (C. Signorelli). 

TASSO - La Gerusalemme Liberata, a cura di Ferrari (Sansoni). 
TASSO - Gerusalemme Liberata (Carabba). 

— Gerusalemme Liberata (C. Signorelli). 

— Le liriche e le lettere - Dialogo della bellezza - l’Aminta (S. £. 1). 
— Aminta (Paravia). 

— L’Aminta, a cura di Petronio (Perrella). 

— L’Aminta, a cura di Fassò (Sansoni). 

— La Gerusalemme Liberata, a cura di Rizzi (S. E. L). 

— La Gerusalemme Liberata, a cura di Sciuto (S. £. /.). 

— La Gerusalemme Liberata, a cura di Russo (Principato). 

— La Gerusalemme Liberata, a cura di Nardi (Mondadori). 

— La Gerusalemme Liberata, a cura di Paperini (S. £. L.). 

— La Gerusalemme Liberata (Perrella). 

— La Gerusalemme Liberata, a cura di Biondolillo (Principato). 
— La Gerusalemme Liberata, a cura di Parese (Vallecchi). 

— La Gerusalemme Liberata, pagine scelte (C. Signorelli). 

— La Gerusalemme Liberata, a cura di Sainati (Vallecchì). 
TASSO G. — Elementi di algebra sc. media (5. £. L). 
TASSONI - Secchia rapita (C. Signorelli). 

TASSOVAR - Antologia storica, vol. I e II (7revisini). 
TEMPINI - Esercizi latini, vol. IV (S. E. L). 

— Grammatica latina (5. E. /). 

— Alma Roma, vol. II (S. £. 1). 

— L'esame di letteratura parte 1° (5. £. L.). 
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— Roma pacifica e guerriera (S. £. .). 

— Roma docens - Esercizi latini (S. £. /.). 

— Romanitas, esercizi latini, liceo scientifico (S. E. /.). 

— L'esame di greco, vol. II (S. £. L.). 

— L'interprete dell’esame di latino (S. £. /). 

TEMPINI-ZAVATTARO - Corso completo di latino, vol. I (5. E. L.). 
TEOCRITO - Idilli scelti, a cura di Gosattini (Par4vi4). 

— Idilli scelti, a cura di Roberti (S. £. /.). 


TERENZIO - La fanciulla d’Andrò, a cura di La Magna (C. Signorelli). 


— La Fanciulla d’Andrò, a cura di Canilli (Paravi4). 

— La Fanciulla d’Andrò, a cura di Barone (Dante Alighieri). 
— Adelphoe, a cura di Colombo (S. E. 1). 

— Aldephoe, a cura di Canilli (Dante Alighieri). 

— Adelphoe, a cura di Gustarelli (Vallardi). 

— Adelphoe, a cura di Gentile (C. Signorelli). 

— Aldephoe (La Nuova Italia). 

— Adelphoe, a cura di Moricca (Paravia). 

TERENZIO - Hacyra, a cura di Stella (C. Signorelli). 

— L’Andria, a cura di Moricca (Sansoni). 

— Phormio, a cura di Francesco (Sansonz). 

— Il punitore di se stesso, a cura di Cesareo (Paravia). 

— Il punitore di se stesso, a cura di Mazzoni (Paravia). 

— Il Formione, a cura di Ciardelli (Paravia). 

— La Suocera, a cura di Giardelli (Paravia). 
TERTULLIANO - L'Apologetico, a cura di Colombo ($. £. L.). 
— Il pensiero cristiano, a cura di Oddone ($. £. L.). 
TERZAGHI - Minerva Memor., vol. I, II e IV (Paravia). 
— Lineamenti di storia della letteratura greca (Paravia). 

— Paedagogium (Paravia). 

— Mantissa (Paravia). 

— Elementi di storia della lett. latina (Paravia). 

— La lirica di Orazio (Perrella). 

TESCARI - Storia della letteratura romana ($. £. /). 

— Compendio di Mitologia classica (S. E. L.). 
THACKERAY - The Newcomes, a cura di Spinelli (S. E. L.). 
THIERS - Histoire du consulat (Sars0nt). 

TIBERIO - Schemi elettrici (Césarz). 

— Nos causeries (Dante Alighieri). 

TIBULLO - Elegie scelte, a cura di D’Arbela (C. Signorelli). 
— Elegie scelte (La Nuova Italia). 
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— Delia e la pace dei Campi, a cura di Bottoni (C. Signorelli). 

— Elegie (Le Monnier). 

— Elegie, a cura di Galli (Sarzsoni). 

— Elegie scelte, a cura di Sciuto (S. E. /.). 

— Elegie scelte, a cura di Mocchino (Mondadori). 

— Elegie (Ausonia). 

— Carmina selecta, a cura di Bonino (Paravia). 

— Elegie (Trevisini). 

TIECK - Novellen (Sansont). 

— Il gatto con gli stivali (C. Signorelli). 

TIERI-CALANDRA - Fisica per liceo (A/brighi e Segati). 

TIERI-POLARA - Fisica, vol. I e II. Scuole medie superiori (Perrella). 

— Elementi di fisica e chimica - Scuole Professionali (Perrella). 

— Fisica Ist. tecn. comm. (Perrella). 

— Fisica Ist. tecn. ind. geom. ed agrari (Perrella). 

— Fisica Ist. magistrali (Perrella). 

— Lezioni di Fisica istituti industriali, vol. I (Perrella). 

TIOLI — Temi per esercizi di versione dal latino-italiano (Dante Alighieri). 

TITTARELLI — Esercizi latini, vol. II, III (S. E. L). 

— Grammatica latina (5. E. /). 

— Prosodia e metrica latina (5. E. /). 

TWAIN - The prince and the pauper, a cura di Tacconis (S. £. L.). 

TOLDO-ROMEI - Raccolta esercizi francesi (Paravia). 

TOLOMEI - Tavole di logaritmi (Le Monnier). 

— Elementi di trigonometria (Le Monnier). 

TOLSTOI — Guerra e pace (Sanson). 

TOMMASEO - Poesie e prose a cura di Ciampini (S. £. L.). 

TONANI - Il tedesco commerciale (Zanichelli). 

TONELLI-LINDNER - Corso di matematica sc. media, vol. I, II e III 
(Sansoni). 

TONIOLO - La Geografia, vol. I (Principato). 

TOPFFER - Nouvelles genevoises, a cura di Del Minio (C. Signorelli). 

TORALDO - La terra e la vita, vol. I e II (Dante Alighieri). 

— Lettura delle carte geografiche vol. II (Dante Alighieri). 

TORCHIA - Poesie in prosa (Dante Alighieri). 

TORCHIA-DE VICO - Poesie italiane sc. media (Dante Alighieri). 

TORRACA - Manuale della letteratura italiana, vol. I, II, III e IV (Sansoni). 

TORRICELLI — Disegno geometrico I e II (Paravia). 

TORTOLANI - Inizio al disegno (Paravia). 

— Modelli (Paravia). 
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TOSCHI - LO di Giotto, vol. I, II e III (Vallecchi). 
— Il mondo in cui viviamo, vol. I (Zanichelli). 

— Europa (Zanichelli). 

— La terra (Zanichelli). 

— I paesi fuori d'Europa (Zanichelli). 

— Continenti e paesi, vol. II (Zanichelli). 

— Il mercato mondiale (Zanichelli). 


TRAGLIA - Avviamento allo studio del latino sc. media (Le Monnier). 


TRAMONTE - Ragioneria e tecnica commerciale (Paravia). 
TREVISANI - Disegno, vol. I, II e III (La Nuova Italia). 
TREZZA - Scriptorum Romanorum loci selecti (C. Signorelli). 
TRICONI - Algebra elementare per licei (Principato). 
TROMPEO-CALOGERO - Prime letture francesi (Perrella). 
TRON - Grammatica francese (Perrella). 

TROPEA -- Storia — Avviamento, vol. I. (Paravia). 

TRUC - Ritorno scolastico (S. E. L.). 

TRUCCHI - Manuale di conversazione Italiano-Francese (S. E. /.). 
— Grammatica francese ($. E. [.). 

— I verbi francesi (S. £. [.). 

— Compendio di grammatica francese (S. £. /). 

— Raccolta esercizi francesi (S. £. /.). 

— Lectures (5. £. /.). 

TRUCCHI-ROSSI - Grammatica francese (S. E. L.). 

TUCCI - Elementi di scienze applicate (Dante Alighieri). 
TUCIDIDE - Guerra del Pelopponeso (Le Monnier). 

— Guerra del Peloponneso (Albrighi e Segati). 

— L'Epitafio di Pericle, a cura di Nottola (Dante Alighieri). 


TUDISCA - Elementi di geometria razionale per la sc. media (Dante Alighieri). 


TURAZZA - Grammatica latina, vol. I (Dante Alighieri). 

— Analisi logica ed esercizi latini (Dante Alighieri). 

— Esercizi latini, vol. II e Il (Dante Alighieri). 

— Sintassi e stile della lingua latina sc. sup. (A/brighi e Segati). 
— Esercizi e letture latine, vol. V (Dante Alighieri). 

— Sintassi latina (Dante Alighieri). 

— Temi di versione italiani e latini (Dante Alighieri). 
TURCHI - Grammatica italiana (Dante Alighieri). 

— Precetti di stilistica italiana (Dante Alighieri). 

TUROLLA - Antologia omerica, vol. I — Iliade (Mondadori). 
— Antologia omerica, vol. II - Odissea (Mondadori). 

— Scrittori greci — Antologia (Mondadori). 
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(U) 


UBALDI-COLOMBO - Saggi della Bibbia vulgata (S. £. L.). 
UBERTI - Corso di computisteria per Ist. Tecnici (S. £. L.). 
UMANA - Aritmetica pratica ginn. sup. ist. tecn. inf. (S. E. L). 
— Algebra ginn. sup. ist. tecn. mag. inf. (S. £. /). 

INITÀ — Manuale di letteratura latina (Carabb4). 

I grandi autori (Carabba). 

INTERSTEINER — Commedia e Mimo in Grecia (Perrella). 
Scriptorum Graecorum (C. Signorelli). 

JSAI — Complementi di matematiche generali (5. £. L.). 

JSAI — Matematica finanziaria e attuariale ist. tec. comm. (Principato). 
Elementi di algebra generale ist. tecn. comm. (Principato). 


JSAI-SGROI - Nozioni di algebra sc. media (Principato). 


Cc 


Ci 


(V) 


VACCARI + L'uomo e le piante (E. L. I. 71). 

— Provando e riprovando (£. L. I. T). 

— L'uomo e gli ammali (£. L. I. 71). 

— Come vivono le piante (E. L. I 77). 

— Nel mondo delle piante e degli animali (£. L. L. 71). 

— Come viviamo (£. L. I T). 

VAGNETTI-COLONNA - Metodo Disegno (Dante Alighieri). 
VAIOLI — Elementi di prosodia e metrica latina (Zanichelli). 
VALENTE - Grammatica hebraica editio minor e editio latina (S. E. /). 
VALGIMIGLI — Narrazione dell’Iliade-Odissea-Eneide (Le Monnier). 
VALLE - La vita della chiesa cattolica attraverso i secoli (S. £. /.). 
VALLESE - Corso di lingua inglese (Gino). 

— Corso di lingua inglese (A. G. D. A. - Napoli). 

— Arma la prora (Dante Alighieri). 

VALORI - Antologia storica, vol. I e II (S. E. L). 

VANNI - Breviario Mitologia (C. Signorelli). 

— Storia, 3 fascicoli (C. Signorelli). 

— Le ricchezze della terra (elementi di geografia) (C. Signorelli). 

— Chimica (Vallardi). 

— Le parti del mondo (C. Signorelli). 

— Dal ciclo alla terra, 3 volumi (C. Signorelli). 

— Esercizi di cartografia, vol. I, II e III (C. Signorelli). 
VANNI-TUCCI - Radiotecnica, vol. III (Dante Alighieri). 
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VANNI-MONTI - Fisica vol. I, II e III (Vallardi). 

VARDANEGA - Trigonometria piana (S. £. /). 

— Lezioni di topografia, vol. I e II (S. E. L.). 

VARISCO - I massimi problemi (Za Nuova Italia). 

VARNI - Abregé de grammaire frangaise (S. E. [.). 

VASARI - Le vite dei più eccellenti pittori, scultori, ecc. (S. £. /.). 

— Le vite (C. Signorelli). 

VENTURI - La nostra maggiore musa (C. Signorelli). 

VERDINA - Certamina (La Nuova Italia). 

VERGERIO - Elementi di trigonometria medie sup. (E. L. I. 71). 

— Geometria intuitiva ginn. sup. (E. L. ZL 11). 

— Geometria elementare, vol. I, ginn. sup. (E. L. I 77). 

— Geometria elementare, vol. II ist. tecn. commerce. industr. (E. L. / 71). 
— Sunti di algebra e di analisi per i candidati (E. L. I. 7.). 
VERGERIO-BARBACINI - Corso elementare di matematica sc. media, vol. I 


CIELI LI 
VERHAEREN — Les heures et d’autres poèmes, a cura di Calogero (C. 
Signorelli). 


VERNE - Le tour du monde (S. £. /.). 

VEROI - L'abbici dell’elettrotecnica (Dante Alighieri). 

VERGA - Maestro don Gesualdo (Mondadori). 

VEUILLOT - Historiettes (S. E. L). 

— Corbin (5. £. L.). 

— Le parfum de Rome (S. E. 1). 

— Lettres (5. E. /.). 

— Historiettes (C. Signorelli). 

VIALE - Piccola storia della Pedagogia (S. £. L). 

VIANSINO - Testo di geometria sc. prof. (Trevisini). 

VICINELLI — Maestri e Poeti della lett. ital., vol. I e II - Antologia, e storia 
(Mondadori). 

— Scrittori nostri, storia e Ant. della lett. ital., vol. I, II e III (Mondadori). 

VICO - Principii di scienza nuova (7revisini). 

— De nostri temporis (Paravia). 

— Scienza nuova (Paravia). 

— Scienza nuova (Sansoni). 

— Estetica (S. E. L). 

— De nostri temporis (Perrella). 

— L'autobiografia (Perrella). 

— Antologia vichiana (C. Signorelli). 

VICO-CONDILLAC-ROUSSEAU - Pagine scelte (Perrella). 
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VIGIANI - Industrie agrarie (Dante Alighieri). 

— Trattato di agraria, 3 vol. (Dante Alighieri). 

— Compendio di agraria, voll. I (Dante Alighieri). 
VIGIANI-SCRIVERE - Trattato di estimo rurale (Dante Alighieri). 
VIGNOLI - Elementi di analisi logica (Dante Alighieri). 
VIGO - Storia orientale (S. E. /.). 

VILLANI - Cronache, parti scelte a cura di Zingarelli (Sansoni). 
— Cronica (C. Signorelli). 

VILLAVECCHIA - Merceologia (Zanichelli). 

VIRGILIO - Georgiche (Ausonia). 

— Le Bucoliche, a cura di Pestalozza (Vallecchi). 

— Le Bucoliche (Paravia). 

— Eneide libro 6° e 7° (Paravia). 

— Georgica, a cura di Calzini (Vallardi). 

— Eneide, a cura di Mannucci (£. L. I 7). 

— Eneide, a cura di Vischi, libr. 1° a 6° da 7° a 12° (Dante Alighieri). 
— Le Georgiche libro 3°, a cura di Maggi (Paravia). 

— Bucolica et Georgica, a cura di Giorni (Sansoni). 

— Il libro 1° dell’Eneide, a cura di Berrini (Paravia). 

— Aeneis libro 1°, a cura di Bassi (Paravia). 

— Il 1° libro dell’Eneide (Ausonia). 

— Il 2° libro dell’Eneide (Ausonia). 

— Il 3° libro dell’Eneide (Ausonia). 

— Il libro 4° dell’Eneide, a cura di Giorni (Sansoni). 

— Il libro 5° dell’Eneide, a cura di Giorni (Sansoni). 

— Il 6° libro dell’Eneide (Ausonia). 

— Il libro 9° dell’Eneide, a cura di Giorni (Sansoni). 

— Eneide libro 4°, a cura di Carbonetto (La Nuova Italia). 

— Il libro 9° dell’Eneide, a cura di Coppola (Marzocco). 

— Il libro 2° dell’Eneide, a cura di D'Amico-Orsini (Marzocco). 
— Il libro 4° dell’Eneide, a cura di Copelli (Marzocco). 

— Il libro 3° dell’Eneide, a cura di Danielli (Marzocco). 

— L’Eneide, a cura di Caro (S. £. L.). 

— Opera recognovit Sixtus Colombo (S. £. L). 

— Nuova Antologia Virgiliana, a cura di Ceria (5. £. /). 

— Eneide libro 6° (Principato). 

— Il libro 12° dell’Eneide (Bemporad). 

— Eneide libro 9°, a cura di Buccheri (Morano). 

— Eneide libro 6°, a cura di Calzavara (La Nuova Italia). 

— Eneide libro 3°, a cura di Sozzi (Principato). 
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— Georgiche libro 3°, a cura di Carbonetto (Za Nuova Italia). 
— Eneide libro 4°, a cura di Sciuto (S. E. L.). 

— Eneide libro 5° (S. E. I). 

— Eneide libro 9° (La Nuova Italia). 

— Le Georgiche libro 2° (Sansoni). 

— Le Georgiche libro 1°, a cura di Della Corte (Sansoni). 

— L’Eneide in versi di Vivone, libro 2° (Ausonia). 

— L’Eneide in versi italiani, a cura di Cesarini e Fermi (Ausonia). 
VIRGILIO - Eneide libro 6°, a cura di Masera ($. £. L.). 

— Eneide libro 9°, a cura di Masera (S. £. L.). 

— Eneide libro 1°, a cura di Sciuto (5. £. /.). 

— Eneide libro 12° a cura di Masera (S.E.L.). 

— Eneide libro 8°, a cura di Masera (.S. E. L.). 

— Eneide libro 8°, a cura di Sciuto (5. £. /.). 

— Eneide libro 7°, a cura di Sciuto (5. E. /). 


— Eneide in versi italiani di Vivona, a cura di Fermi libro 9° (Ausonia). 


— Eneide trad. Caro, a cura di Sciuto (S. £. /.). 

— Eneide trad. Caro, a cura di Castellino - Due edizioni (S. £. /.). 
— Bucoliche, a cura di Giuffrida (Sansoni). 

— L’Eneide libro 12°, a cura di Giorni (Sansoni). 

— Il libro 8° dell’Eneide a cura di Giorni (Sansoni). 

— Il libro 7° dell’Eneide a cura di Giorni (Sansoni). 

— Eneide (Trevisini). 

— Eneide a cura di Montesi-Festa (Va/lecchi). 

— Eneide libro 1° a cura di Rostagni (Mondadori). 

— Eneide libro 3° a cura di Terzaghi (Sansoni). 

— Eneide libro 3° a cura di Giorni (Sarnsonz). 

— Il libro 10° dell’Eneide a cura di Giorni (Sansoni). 

— Eneide libro 8° a cura di Marmorale (La Nuova Italia). 
— Eneide libro 8° a cura di Giuliano (Perrella). 

— Bucoliche a cura di Arnaldi (Principato). 

— Eneide libro 8° a cura di Formigari (Vallecchi). 

— Fneide trad. Caro a cura di Turri (Sansont). 

— Le Georgiche (Perrella). 

— L’Eneide trad. Caro a cura di Biondolillo (Mondadori). 
— L’'Eneide a cura di Masera libro 2° (S. E. L.). 

— Eneide libro 4° a cura di Gigli (Perrella). 

— Eneide libro 3° a cura di Masera ($. £. L.). 

— L8° libro dell’Eneide a cura. di Barriera (Perrella). 

— Eneide libro 2° a cura di Nucciotti (Perrella). 
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— L’Eneide libro 1° a cura di Masera (S. £. /.). 

— Il secondo libro dell’Eneide a cura di Zilli-De Martini (S. £. L.). 
— L’Eneide libro 3° a cura di Masciullo (S. E. L.). 

— L’Eneide libro 4° a cura di Masciullo (S. E. L.). 

— L'Eneide libro 12° a cura di Gigli (Dante Alighieri). 

— L'Eneide libro 2° a cura di Gigli (Dante Alighieri). 

— Eneide libro 12° a cura di Belisani (Perrella). 

— Eneide libro 11° a cura di Uggetti (Perrella). 

VIRGILIO - Le Georgiche libro 2° a cura di Maccari (Perrella). 
— Eneide trad. da Caro a cura di Ottolini-Vanni (C. Signorelli). 
— Georgiche a cura di Nucciotti (A/brighi e Segati). 

— Le Egloghe a cura di Capuzzello (Dante Alighieri). 

— Eneide libro 1°, 2° e 3° (A/brighi e Segati). 

— Le Bucoliche a cura di D’Arbela (Cedam). 

— Eneide libro 4° 6° a cura di Rostagni (Mondadori). 

— Aeneidos libro 1° (Mondadori). 

— Eneide libro 9° a cura di Ranieri-Alulli (Mondadori). 

— Le Bucoliche a cura di Della Torre (Mondadori). 

— Aeneis libro 4° (Paravia). 

— Il 9° libro dell’Eneide, a cura di Fabbri (Dante Alighieri). 
— Eneide libro 4° e 6°, a cura di Carrozzari (Dante Alighieri). 
— Il libro 2° dell’Eneide, a cura di Fiorini (Dante Alighieri). 
— Bucoliche, a cura di Pontani (Ed. S. Giorgio). 

— Eneide libro 9°, a cura di Gentile (E4. S. Giorgio). 

— Georgiche libro 3° e 4°, a cura di Nosei (Ed. S. Giorgio). 

— Georgiche libro 1° e 2°, a cura. di Nosei (Fd. S. Giorgio). 
— Eneide libro 9°, a cura di Sciuto (5. £. /.). 

— Eneide libro 10°, a cura di Sciuto ($. £. L.). 

— Eneide, a cura di Giordani (Dante Alighieri). 

— Eneide libro 6° (Principato). 

— Le Georgiche (S. E. L.). 

— Le Georgica, a cura di Carrozzari (Sansoni). 

— Eneide libro 12°, a cura di Sciuto (S. £. L.). 

— Eneide libro 3°, a cura di Sciuto (5. E. /.). 

— Le Georgiche, a cura di Dalmasso (Sansoni). 

— Le Bucoliche, a cura di Bassi (Sarsont). 

— Eneide, Bucoliche, Georgiche, tutti i libri (C. Signorelli). 
— Aeneidos libro 4° e 6°, a cura di Unità (Carabba). 

— Eneide libro 11°, a cura di Sciuto ($. £. L.). 

— Georgiche libro 1°, a cura di Riccomagno (Vallecchi). 
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— Eneide libro 1°, a cura di Napoleone (Vallecchi). 

— Aeneis (Paravia). 

— Aeneis (Florilegio) (Mondadori). 

— Aeneis libro 10° (Paravia). 

— Le Georgiche libro 1°, a cura di Fabbri (Perrella). 

— Eneide, a cura di Pietrobono (Cappelli). 

— Aeneis libro 3°, a cura di Bassi (Paravia). 

VISCONTI - Grammatica inglese (Principato). 

VISENTIN - Nuovo Atlante Moderno e Metodico (De Agostini). 
— Piccolo Atlante (De Agostini). 

VISTOCCO - Disegno professionale (Dante Alighieri). 

VITALI - L'aritmetica per sc. medie inf. (Cappelli). 

VITANZI - Aritmetica pratica e noz. di algebra sc. medie (Mondadori). 
VIVARELLI - Elementi di zootecnica e noz. contabilità agraria (Vallecchi). 
VIVONA - Storia della letteratura romana (Zanichelli). 
VOLPICELLI — L'Italia antica (A. Signorelli). 

— Corso di letture storiche, vol. I e II (Mondadori). 

— Corso di storia, vol. I avv. prof. (A. Signorelli). 

VOLPIS — Prosodia e metrica latina (C. Signorelli). 

— Prosodia greca e metrica greca latina (C. Signorelli). 
VOLTAIRE - Lettres (C. Signorelli). 

— Histoire Charles XII (C. Signorelli). 


(W) 


WICK - Trattato di fisica, vol. I e II. Ist. mag. sup. (Paravia). 

WILDE — The Happy Prince and other Tales (Giusti). 

— The star child (Dante Alighieri). 

WILTH - Marchen (Paravia). 

WILSON - robin Hood (Trevisinti). 

WISEMAN - Fabiola (S. E. L.). 

WITTGENS-GENGARO - Testo d’Atlante di storia dell’arte, vol. I e II 
(Marzocco). 


(Z) 


ZACCHETTI - Manuale dantesco (Trevisint). 
ZAMBONTI - Pascoli (Paravia). 

ZAMBONINI - Chimica e Mineralogia (Perrella). 
ZAMBONINI-DE CONNO - Chimica (Perrella). 
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ZAMMARCHI-BONOMI - Sussidiario della 3 classe (S.A. E. L.). 

ZAMMARCHI-COTTONE - Il libro per la 54 classe - Religione, Grammatica, 
Storia (S.A. E. L.). 

ZANAROTTI - Macchine a vapore 49 classe (S. A. E. L.). 

— Caldaie a vapore (Marzocco). 

ZANETTI - Lezioni di fisica per ist. tecn. e mag. (Dante Alighieri). 

— Patria - Letture 39 classe (S.A. £. L.). 

ZANON - Chimica (Paravia). 

— Elementi di fisica, vol. II (Paravia). 

— Libro di matematica sc. media, vol. I, II e III (Paravia). 

— Elementi di scienze fisiche e naturali per avviamento (Paravia). 

ZANON A.-SEMI —- Temi di versione dal latino ($. £. L.). 

ZANONI-AMANTE - Grammatica latina sc. medie (Mondadori). 

ZAPPALÀ - Elementi di geometria sc. tecn. prof. (S. E. 1). 

— Elementi di aritmetica pratica sc. tecn. prof. (S. E. L.). 

— Algebra sc. media ($. £. I). 

— Aritmetica pratica sc. media (5. £. .). 

ZAZZARETTA - Metrica latina (A. Signorelli). 

ZENNATTI — Dante e Firenze (Sansoni). 

ZERILLI — Del fondamento di una filosofia della creazione (Ausonia). 

ZILLI DE MARTINI - Gli scrittori latini per la scuola media ($. £. L.). 

— I classici latini ist. mag. inf. (5. £. I). 

— Tutti gli autori latini ginn. inf. (5. EL). 

— Gli scrittori latini ist. tecn. inf. (5. E. L.). 

ZIRPOLO - Elementi d’igiene (Perrella). 

— Nozioni d’igiene (Perrella). 

ZOCCOLA - Cielo e terra (Trevisini). 

ZOPPI - Antologia della letteratura italiana ad uso degli stranieri vol. III e IV 
(Mondadori). 

ZUBLENA - Favole in poesia (5. £. /). 

ZURETTI — Grammaire frangaise (S. £. L). 

— Civilisation (S. £. L.). 
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APPENDICE A 


Elenco dei libri di testo esaminati ed approvati dalla Commissione istituita 
presso il R. Provveditorato agli Studi di Firenze 


Casa Editrice Marzocco - Firenze. 


LATINO: 

A. BARTOLI - Esercizi latini per la scuola media, vol. I. 

— Grammatica latina per la scuola media. 

CATULLO - Carmi scelti (Campagna). 

CICERONE - Oratio in Catilinam prima (D'Amico). 

G. DECIA e G. CAMMELLI — Grammatica pratica della lingua, latina, vol. I 
(Morfologia). 

— Caesar, Antol. latina per la scuola media. 

FEDRO - Cinquanta favole scelte (Sezzi). 

LIVIO - Storie, libro XXI (Copelli). 

OVIDIO - Metamorfosi (Perrotta). 

OVIDIO e TIBULLO - Carmi scelti (Morpurgo). 

STEGMANN DECIA-CAMMELLI - La lingua latina nei Ginnasi, vol. IV. 

— La lingua latina nei Ginnasi, vol. V. 

STEGMANN-CAMMELLI — Grammatica pratica della lingua latina, la sintas- 
si del verbo. 

TACITO - Annali, libro I (Caffo). 

TERENZIO - Adelphoe (Nucciotti). 

VIRGILIO - Il libro VI dell’Eneide (Nucciotti). 

— Il libro XII dell’Eneide (Capelli). 


GRECO: 

G. CAMMELLI - Antologia Lirica Greca. 

— Lyricorum graecorum fragmenta ex graeco in latinum sermonem conversa. 
DEMOSTENE - Prima Olintiaca (Cammelli). 

EURIPIDE - Ecuba (Ammendola). 

OMERO - Iliade, libro I (Dian0). 

— Odissea, libro I (Bartolettì). 

— Odissea, libro VI (Morpurgo). 

— Odissea, libro XI (Campagna). 

E. PASETTO - Letture graduali di lingua greca, vol. I e II. 


438 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


— Lettura graduale di lingua greca, vol. II. 

PLATONE - Critone (Settz). 

— Repubblica, libro I (Zraglia). 

G. L. PUSINICH - Grammatica razionale della lingua greca, Parte 1% Teoria - 
Parte 2° Pratica. 


ITALIANO: 
BERNARDI MARIO - Incontri con la vita, Antologia per la Scuola Media. 
A. MAZZONI - I Promessi Sposi (Rizzi). 


STORIA: 
F. E. LORIZIO - Atlante guida storico iconografico per la scuola media, vol. I, 
II e III. 


FRANCESE: 
DE ANNA L. — Petite histoire de la littérature francaise. 


STORIA DELL'ARTE: 

M. L. GENGARO - Larte nella casa e nel costume per le scuole profes- 
sionali. 

— Cenni sull’arte antica (istituti magistrali). 


WITTGENS e GENGARO - Testo atlante di storia dell’arte, vol. I, II e III. 


SCIENZE FISICHE E NATURALI: 
P. STRANEO - Elementi di fisica (Sc. medie sup.) vol. I e II. 


ARITMETICA E GEOMETRIA: 
E. BARONI - Trigonometria piana. 
— Algebra (ist. tecn. sup.). 
— Algebra (liceo scient.). 
MANARINI e VOLPI - Elementi di geometria, vol. I (ginn. sup). 
— Geometria (ad uso dei ginn. sup., ist. tecn. Inf., ist. mag. inf.). 
— Algebra (per gli ist. mag.). 
— Elementi di algebra (per il liceo class.). 
— Elementi di algebra (per l’ist. tecn.). 
— Aritmetica razionale per gli ist. magistr. sup. 


RELIGIONE: 
A. COLOMBO - Corso di religione per le sc. second. 
F FERRINI - La vera vita, scuola media, vol. I, II e III. 
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Casa Editrice «La Nuova Italia» Firenze. 


LATINO: 
R. AVALLONE - Esercitazioni latine, vol. I. 
C. BIONE - Letteratura latina. 
— La metrica dei poeti greci e latini. 
— Le forme metriche dei greci e dei romani. 
CATULLO-TIBULLO-PROPERZIO - Liriche (Giachetti). 
CESARE - Guerra Gallica, libro II (Pasculli). 
CICERONE - De finibus bonorum et malorum, libro I (Diano). 
FEDRO - Favole (Bione). 
P _GIARDELLI - Temi di traduzione dal latino in italiano. 
T. LIVIO - Il libro XXI delle Storie (Mazzoni). 
ORAZIO - Carmi scelti (Giardelli). 
OVIDIO - Metamorfosi (Rossà). 
TACITO - La Germania (Bione). 
— Storie (Spinelli). 
TERENZIO - Adelphoe (Giardelli). 
TIBULLO - Elegie scelte (Bione). 
TIBULLO-OVIDIO - Elegie scelte (Bione). 
VIRGILIO - Georgiche, libro III (Carbonetto). 
— Eneide, libro II (Castello). 
— Eneide, libro III (Covigliano). 
— Eneide, libro VI (Calzavara). 
— Eneide, libro VIII (Marmorale). 
— Eneide, libro IX (Marmorale). 


GRECO: 
C. BIONE - Letteratura greca. 
C. CALLAVOTTI - Acropolis. 
ERODOTO - Istorie (A/asia). 
OMERO - Iliade, libro VI (Coppola). 
— Iliade, libro VII (Faggella). 
— Odissea, libro VI (Giardelli). 
— Odissea, libro VII (Giusti). 
— Odissea, libro IX (Muscolino). 
— Odissea, libro XXIII (Coppola). 
— Odissea, libro XXIV (Coppola). 


TTALIANO: 
L. ARIOSTO - Ariosto Minore (7rombatore). 
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G. BOCCACCIO - Dal Decamerone e dalle Opere Minori (Sapegno). 
G. DEVOTO - Introduzione alla grammatica Italiana (per la scuola media). 


FILOSOFIA: 
CALOGERO - Compendio di storia della filosofia, vol. unico, IV ediz. 
FIORENTINO - Manuale di storia della filosofia, vol. unico, IV ediz. (Guzzo). 
I. SCIAKY — Avviamento storico allo studio della filosofia, vol. I. 


FRANCESE: 
E. GUERRA - Il testo di lingua francese (p. l’Ist. Tecn. comm.), voll. 3. 
D. NERI - Elements de grammaire frangaise. 
— Elements de grammaire frangaise (Syntaxe). 


DISEGNO: 
TREVISANI Umberto: Disegno geometrico, vol. I, II e III. 


Casa Editrice Barbèra - Firenze. 


ITALIANO: 
C. GOLDONI - La locandiera (Mazzoni). 
— La casa nuova (Mazzoni). 
G. MALAGOLI - Elementi di grammatica italiana ad uso delle scuole medie. 
S. PELLICO - Le mie prigioni (Mazzoni). 
T. TASSO - La Gerusalemme liberata (Agostini Mercanti). 


LATINO: 

CICERONE - Laelius de Amicitia (Parenti). 
—- De finibus bonorum et malorum (Salvatore). 
— Pro Archia (Pinelli). 

— Tusculane, libro I, II, III e IV (Roggia). 
-— I Catilinaria (Pinelli). 

— II Catilinaria (Pinelli). 

P MAGGINI - Libro di letture latine 

G. PARENTI - Autori cristiani latini. 

VIRGILIO - Eneide, libro II (Paol). 

— Eneide, libro V (Bonelli). 

— Eneide, libro IX (Bruscaglioni). 

— Eneide, libro X (Bruscaglioni). 

— Le Georgiche, libro I (Agostini Mercanti). 
— Le Georgiche, libro II (Agostini Mercanti). 
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VITELLI e G. MAZZONI - Manuale della letteratura latina. 


GRECO: 
VITELLI e G. MAZZONI - Manuale della letteratura greca. 


SCIENZE FISICHE E NATURALI: 

F. ANDREINI-G. MICHELASSI - Guida alle esercitazioni di chimica analitica 
(Istituto tecnico commerciale). 

G. MICHELASSI — Guida alle esercitazioni di chimica analitica applicata (ist. 
tecn. p. geom. e ist. tecn. ind. inf.). 


Casa Editrice Vallecchi - Firenze. 


ITALIANO: 
BOCCACCIO - Decamerone (Pernicone) 
DANTE - Vita Nuova (Sapegno). 
D’AZEGLIO - I miei ricordi (A/lodoli). 
— I Fioretti di San Francesco (Sarri). 


PEDAGOGIA E FILOSOFIA: 
BOUTROUX - Dell’idea di legge naturale. 
G. BRUNO - De la causa (C. Licitra). 
CAIRD - Il regno dello spirito. 
G. CAPPONI - Sull’educazione (E. Codignola) 
EPITTETO - Manuale. 
DE SANCTIS - Il pensiero educativo (Cione). 
GABELLI — Il metodo d'insegnamento (£. Codignola). 
E. KANT - Ragione pratica (Dentice D'Accadia). 
— Fondamenti della metafisica dei costumi (Vo/picelli). 
R. LAMBRUSCHINI - Dell’educazione (E. Codignola). 
PLATONE - Gorgia (Arangio Ruiz). 
A. ROSMINI - Principi di scienza morale (G. Saitta). 
SENECA - Morale (D. Bassi). 
S. TOMMASO - La teoria dell’anima e la teoria della conoscenza (Bianchi). 
G. B. VICO - Il metodo degli studi del tempo nostro (D. Corsano). 


ARITMETICA E GEOMETRIA: 
G. BAGUERA e A. LA BARBERA - Elementi di algebra (p licei scient.). 
U. BINI - Trigonometria piana. 
E SEVERI e U. BINI — Algebra e analisi (p. licei scient.). 
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— Aritmetica razionale (Ist. magistr. sup.). 

P SEVERI - Geometria elementare (licei class. e scient.). 
— Elementi di Geometria, vol. II (scuole medie sup). 

— Elementi di Geometria, vol. III (licei class. e scient.). 

— Geometria piana e solida (scuole medie sup). 


LATINO: 
CICERONE - Prima catilinaria (Agnes). 
C. GIARRATANO - Sintassi latina. 
SALLUSTIO - La congiura di Catilina (Montesi-Festa). 
VIRGILIO - Eneide, libro I (Napoleone). 
— Eneide, libro VIII (Formigari). 


GRECO: 
ESCHILO - I Persiani (Mtort). 
EURIPIDE - Jone (Scatena). 
OMERO - Iliade, libro I (Scatena). 
— Iliade, libro III (Castello). 
— Odissea, libro I (Onorato). 
— Odissea, libro XXIII (Brizzz). 


Casa Editrice Maurri - Firenze. 


MUSICA E CANTO: 
G. B. BALDACCI - Canti corali. 
D. BERTI — Teoria elementare. 
— Solfeggi parlati e cantati. 
C. BONA - Metodo per la divisione. 
O. CORSI e L. CINTOLESI — Elementi di musica e canto corale 
E. MARUCELLI - Elementi di musica, vol. I. 


Casa Editrice Zanichelli - Bologna. 


LATINO: 
CICERONE - Lettere scelte (Musolesi). 
A. GANDIGLIO - Grammatica Latina ad uso delle scuole medie superiori. 
— Sintassi Latina, vol. I. 
— Sintassi Latina, vol. II. 
— Sintassi Latina, vol. III 


M. SERRA-ZANETTI - Autori latini cristiani. 
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C. VAIOLI - Elementi di prosodia e metrica latina. 


ITALIANO: 
ARIOSTO - Stanze (Picciola-Zamboni). 
GIUSTI - Prose e poesie (Mazzoni). 


FRANCESE: 
V., FAGNANI - Sur la route claire. 


— Poètes et prosateurs francais. 


GEOMETRIA: 
U. AMALDI - Elementi di geometria, (scuole inedie sup.), vol. I, II. 


SCIENZE NATURALI: 
E. FERI —- Fisica, vol. II (licei). 
E. PERSICO - Fisica (ist. magistrali). 
G. PIERANTI - Lezioni di scienze naturali (1943). 


DISEGNO: 
GUERRA e SPINELLI - Il disegno nella Scuola Media, fasc. II e III 
F. e G. SPINELLI - Il disegno nel liceo scientifico, fasc. I. 
— Il disegno nell'Istituto magistrale, fasc. I. 


Casa Editrice Sandron - Palermo. 


LATINO: 
CICERONE - I e II Catilinaria (Canz//i). 
— Il processo di Verre: de suppliciis (Zentori). 
— Pro Marcello (Cassarà). 
— I Filippica (Rossi/li). 
— Orazione in difesa di Q. Ligario (Cantarella). 
— Orazione in. difesa del Re Deiotaro (7incani). 
— Orazione pro Archia poeta (Maruffi). 
— Orazione in difesa di T. A. Milone (Giarratano). 
ORAZIO - Odi ed Epodi (Rasi) 
— Satire ed Epistole Parte I (Rast). 
— Satire ed Epistole Parte II (Rasi). 
— Antologia Oraziana (Rast). 
TACITO - Dialogo degli oratori (Mazzoni). 
— Libro XV e XVI degli Annali (Ussanz). 
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— Storie libro I e II (Mazzoni). 
VIRGILIO - Bucoliche (Mancini). 
— Georgiche (Mancini). 


GRECO: 
G. FAURI - Letture greche. 
G. GEMOLL - D. BASSI - E. MARTINI - Vocabolario greco-italiano. 
OMERO - Iliade voll. 24 con testo a fronte (NN. Festa). 
— Odissea voll. 24 con testo a fronte (N. Festa). 
PLATONE - Il Fedone (Valgimigli). 
SOFOCLE - Edipo Re (Milio). 


ITALIANO: 
V. ALFIERI - Saul (Bianchi). 
U. FOSCOLO - Poesie scelte (Addamiano). 
T. TASSO - Gerusalemme Liberata (Null). 


ARITMETICA E GEOMETRIA: 
P. TORTORICI - Il regolo calcolatore. 
— Analisi matematica. 


P TORTORICI e V. MARSEGUERRA - Elementi di analisi matematica. 
Casa Editrice «Sansoni» - Firenze. 


LATINO: 
G. CAMMELLI - Temi di versione dall'italiano al latino. 
CESARE —- Il I libro della Guerra Gallica (Amante). 
— Il II libro della Guerra Gallica (Amante). 
— Il III libro della Guerra Gallica (Amante). 
— Il IV libro della Guerra Gallica (Amante). 
— Il V libro della Guerra Gallica (Amante). 
— Il VI libro della Guerra Gallica (Amante). 
— Il VII libro della Guerra Gallica (Amante). 
E MARINELLI e U. PAOLI - Antologia latina per la scuola media. 
U. NOTTOLA - Disegno storico della letter. Romana. 
OVIDIO - Le metamorfosi (Bassi). 
— Le metamorfosi (Oxi/a). 
U. E. PAOLI - Primus liber, letture latine per la scuola media. 
— Paulo Majora, letture lat. per le scuole medie. 


TACITO - Il libro XIV degli Annali (Nardi). 
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— La Germania (Borio). 

— Dialogus de oratoribus (Ga/lavotti). 
VIRGILIO - Le bucoliche (Carrozzari- Bassi). 
— Le bucoliche (Giuffrida). 

— Le Georgiche, libro I (Carrozzari). 

— Le Georgiche, libro II (Carrozzari). 

— Le Georgiche, libro I (Della Corte). 

— Le Georgiche, libro II (Della Corte). 


GRECO: 
E. BIANCHI - Il linguaggio omerico. 
G. DEVOTO - La lingua omerica. 
ERODOTO - Guerre persiane (Giannelli). 
EURIPIDE —- Ecuba (Morpurgo) 
FRACCARO e PASSERINI - Antologia Polibiana. 
G. GIORNI - Letture greche. 
U. NOTTOLA - Pagine della letter. greca. 
OMERO - Iliade, libro VI (7erzaghi) 
— Iliade, brani scelti (7erzaghi). 
— Odissea, brani scelti (7erzaghi). 
PLATONE - Il Critone (Calogero). 
— Il Protagora (Calogero). 
— Ippia minore (Calogero). 
— Ipparco (Calogero). 
G. SETTI - Disegno storico della letter. greca. 


TTALIANO: 
TORRACA - Manuale della letterat. italiana. 


FILOSOFIA E PEDAGOGIA: 
ARISTOTELE - La Poetica (Saitta). 
BACONE - Novum Organum (Nicolini). 
G. BERKELEY - Trattato del principio della conoscenza (Del Boca). 
BRUNO G. — De la causa principio e uno (Guzzo). 
G_ CALO Antologia pedagogica, vol. I e II. 
G. CAPPONI - Pensieri sull'educazione (Giannotti). 
DESCARTES - Meditazioni fliosofiche (Rinaldi). 
— Discorso sul metodo (Garin). 
G. DURANTE - Religione e morale nell’Evangelo. 
E. KANT - Metafisica dei costumi (Carabellese). 
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— Critica della ragion pratica (Dentice D'Accadia). 

— Critica della ragion pratica (Bariò). 

— Antologia La Conoscenza (Lamanna). 

— Prolegomeni ad ogni futura metafisica (Fan0). 

A. MANZONI - Del sistema che fonda la morale sull’utilità (Lamanna). 
G. MAZZINI - Pagine scelte (Lamanna). 

PLATONE - Il Critone (Calogero). 

ROSMINI - Storia comparativa e critica dei sistemi intorno alla morale. 
— Principi di scienza morale (Sciacca). 

SCHILLER - Lettere sull’educazione estetica (Calò). 

F. SPAVENTA - La filosofia italiana (Gentile). 

— Logica e metafisica (Gentile). 

S. TOMMASO - Trattato sull’unità dell’intelletto (Nardi). 

G. B. VICO - La filosofia, gnoseologia ed estetica, estratti (Nicolini). 


STORIA E GEOGRAFIA: 

N. CORTESE - Corso di storia (licei e ist.. magistr.), vol. I e II. 

SAVELLI —- Compendio di storia ad uso dei licei e degli ist. Magistr., vol. 
IeII. 


SCIENZE FISICHE E NATURALI: 
P. ALOISI — Mineralogia (ist. tecn.). 
A. QUARTAROLI — Chimica applicata (ist. tecn.) 


— Elementi di chimica (ist. tecn.). 
Casa Editrice Le Monnier - Firenze. 


LATINO: 
ALIOTTA e GALDI - Scrittori cristiani. 
BRIZZI — Antologia Tacitiana. 
CATULLO - I Carmi (D'Amico). 
CICERONE - Seconda Catilinaria (Parete). 
— De Signis (Paoli). 
— Prima Catilinaria (Pareti). 
CORNELIO - Le vite (Giannelli). 
FOLENGO - II Baldus. 
ORAZIO - Satire ed Epistole (Paoli). 
PARETI - II mondo romano. 
PEDROLI —- I Germani nell’antichità. 
RIGHI e LANZA - La filosofia di Cicerone. 
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SALLUSTIO - Guerra giugurtina (Cesareo). 

— Guerra di Catilina (Pareti). 

TACITO - De vita et moribus Julii Agricolae (Cammelli). 
— Ab excessu Divi Augusti, libro XIV e XV (Mazzoni) 
VIRGILIO - Le Bucoliche (Landi). 


FRANCESE: 
GERACE - Manuel de pratique commerciale. 
GOIDANICH - Précis de civilisation frangaise. 
— Nouvelle méthode de langue frangaise, vol. I, II e III. 
PONS - I verbi francesi. 


ARITMETICA E GEOMETRIA: 
A. AMIOT - Trattato di geometria elementare, vol. I e II. 
E. FORTINI - Geometria (ist. magistr.). 
G. TOLOMEI - Tavole di logaritmi. 
— Elementi di trigonometria piana. 
— Elementi di trigonometria piana e sferica. 


SCIENZE FISICHE E NATURALI: 

D. BIAGIOTTI - Lezioni di fisica elementare. 

A. BORDI - Mineralogia e Litologia. 

M. CARRARA - Trattato elementare di fisica, vol. I, II e III. 

G. COLOSI - Corso di biologia animale e vegetale, vol. I (zoologia) Licei. 

P. COMUCCI - Nozioni di chimica (scuole medie super.). 

G. GUAZZELLI — Elementi di analisi chimica qualitativa (scuole medie 
super.). 

A. NEVIANI - Geologia (scuole medie super.). 

— Mineralogia o Litologia (scuole medie super.). 

A. ROITI - Nozioni di fisica (scuole medie super.), vol. I, II e IH. 

G. TOLOMEI - Elementi di fisica (scuola media super.). 


STORIA DELL'ARTE: 
S. FERRI —- Lineamenti di storia dell’arte antica. 


RELIGIONE: 
A. ALESSANDRINI e D. BASSI — Il Divino Maestro (ist. magitr. super.). 
A. ALESSANDRISNI - La scuola cristiana. 
U. BASSI — La mia lampada (scuole medie super.). 
— Le vie del Signore (scuole medie inf.), vol. I e II. 
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Casa Editrice Perrella - Roma. 


LATINO: 
CATULLO - Carmi scelti (Anzioso). 
CICERONE - Opere retoriche (Longî). 
— De Republica, libro VI (Curotto). 
— De natura Deorum, libro I (Canest). 
PROPERZIO - Elegie (Terzaghi). 
QUINTILIANO - Institutiones Oratoriae, libro XII (Aguglia). 
TACITO - Dialogus de Oratoribus (77ezza). 
— Pagine di storia romana (Bione). 
— Agricola (Invernizzi). 
VIRGILIO - Georgiohe, libro III (Traglia). 
— Eneide, libro VI (Gigli). 
— Eneide, libro VIII (Giuliano). 
— Eneide, libro XI (Uggetti). 
— Eneide, libro XII (Bolisani). 


GRECO: 
DEMOSTENE - Filippica prima (Previale). 
LISIA — Orazione contro Fratostene (Giardelli). 
— Orazione contro i rivenditori di grano (Colonna). 
— Orazione contro Diogitone (Mazzoni). 


PLATONE - Apologia di Socrate (7roz/o). 


SCIENZE FISICHE E NATURALI: 

G. POLLACCI - Botanica (licei) vol. I e II. 

TIERI e POLARA - Fisica per le scuole medie super., volume I e II. 
— Fisica (ist. tecn.). 

— Fisica (Ist. magistr.). 

— Fisica (Licei class.). 

— Fisica (Ist. tecn. comm.). 

— Fisica (istituti professionali). 

E ZAMBONINI - Chimica e mineralogia (scuole medie super.). 

— Mineralogia (ist. tecn.). 


F. ZAMBONINI e DE CONNO - Elementi di chimica, vol. I, II (ist. tecn.). 
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APPENDICE B 


Elenco per materia delle opere comprese negli Allegati B e C 


ALLEGATO B. 


ELENCO PER MATERIE DEI LIBRI DI CUI E PROIBITO L'USO 
E LA VENDITA 


CULTURA GENERALE 


Scuola Media Inferiore. 


A. B. AURELI - Nozioni di cultura generale, vol. I (Paravia). 
CULTURA E DOTTRINA FASCISTA 


Scuola Avviamento Professionale. 
BARRILLI - Nozioni di cultura fascista (Bologna S. P R.). 
BILONI - Cultura fascista per le sc. avviamento al lavoro (Vannini). 
BRESADOLA - Cultura fascista (7. R. £. S.). 
POCHETTINO - Elementi di cultura fascista ($. £. L.). 


Scuola Media Inferiore. 

CAMPOGRANDE - Cultura fascista (E. L. L 77). 

MELCHIORRI - Elementi di cultura fascista e di diritto costituzionale 
(Luzzati). 

P N.E-Il primo e il secondo libro del fascista. 


Scuola Media Superiore. 
ALIOTTA — Il problema morale e la dottrina del fascismo (Perrella) 
BIANCO - Lcctures fascistes (Ausonia). 
BOZZOLA - Civiltà e lavoro, vol. II (E. L. I 7). 
CHIARELLI - Sulle vie di Roma imperiale (T7revisini). 
CICCARELLI - L'Italia fascista e l’Abissinia (Paravia) 
DELLA BEFFA - Cultura fascista (Principato) 
DINALE - Tempo di Mussolini (Mondadori) 
FERRARI — L'Italia Fascista (E. L. I 71). 
FIORENZA - Giovinezza, elementi di cultura fascista (Palermo 1934). 
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FONTANA - Sotto il segno di Roma (Cattaneo). 

GIULIANO - Elementi di cultura fascista (Zanichelli). 

LANDOGNA - Elementi di cultura, fascista (Perrella). 

— Cultura fascista (Perrella). 

— Dottrina fascista (Perrella). 

MARIANI - Elementi di cultura fascista (Est). 

MELCHIOERI —- Elementi di cultura fascista e di diritto costituz. (Italia 
Maestra). 

MUSSOLINI - Spirito della rivoluzione fascista - Antologia (Hoepli). 

- Dottrina del fascismo (Perrella). 

— La dottrina del fascismo - Commento di Eusebietti (S. £. /.). 

POCHETTINO - Elementi di cultura fascista per ogni ordine di scuole ed 
organizzazioni (S. £. [.). 

SCKEM GREMIGNI - Duce d’Italia, per la giovinezza della scuola d’Italia 
(Arti Grafiche Monza). 

STANCO - Epitome di cultura fascista (5. £. L.). 

VANTAGGIO - Fascismo e Italia, Antologia (Coletta). 


DIARIO SCOLASTICO TAURINIA per la Scuola Media Inferiore. 
DIRITTO, SCIENZE EGONOMICHE POLITICHE E STATISTICHE 


Licei - Istituti Magistrali e Tecnici. 

ABBAGNANO - Sommario di diritto ed economia (Paravia). 

ALBERGAMO - Elementi di diritto e di economia, vol. II (Dante Alighieri). 

BERNARDINI - Elementi di diritto (Dante Alighieri). 

BIANCHI-SUPERCHI - Nozioni di economia e di diritto (C. Signorelli). 

— Elementi di economia e di diritto in 18 Tav. (C. Signorelli). 

BOZZI - Istituzioni di diritto pubblico (Principato). 

COGLIOLO-FERRERI — Elementi di economia politica, scienze finanziarie e 
statistica. Vol. I e II (Paravia). 

COGNETTI - Elementi di economia politica e di diritto (Perrella). 

— Elementi di diritto per Ist. Tecn. Industriali (Perrella). 

— Istituzioni di diritto pubblico (Perrella). 

COMBA - Istituzioni di diritto pubblico italiano (Paravia). 

FRANCESCHINI - Elementi di diritto e di politica economica (Trevisini). 

LUCIFREDI - Elementi di diritto pubblico (Dante Alighieri). 

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI - Elementi di diritto corporativo ad 
uso sc. Medie. 


SISTO - Istituzioni di diritto pubblico (Soc. Ed. Tipogr.). 
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DISEGNO-CALLIGRAFIA 


Scuola Media inferiore. 
FISSORE - Modelli di Calligrafia (Paravia). 
GHIANDA - Il Disegno, vol. II (De Agostini). 


FILOSOFIA 


Scuole Superiori. 

AQUILANTI —- Linee fondamentali di storia della Filosofia, vol. III (Dante 
Alighieri). 

CALDERARO - Sommario di storia della Filosofia per i licei classici (Carabba). 


GEOGRAFIA 


Scuola Media Inferiore. 

CRINÒ - Imago Mundi - Corso di Geografia, vol. I, II e III (Sandron). 

— Imago Mundi — Testo Atlante di Geografia, vol. unico (Sandron). 

GRIBAUDI - L'Uomo e il suo Regno, vol. III (S.E.L.) 

MEI-ROSTAGNI - Panorami geografici - L'Europa (Paravia) 

MIRAGLIA-RAIMONDI - La geografia per le sc. Commerciali, vol. II 
(Paravia). 

MIGLIORINI - Gli uomini e il loro spazio - Letture geografiche, vol. III 
(Perella). 

NANGERONI - Per le vie del mondo, antologia geografica, vol. II e II 
(Chiantore). 

— Corso di Geografia, vol. III (Chiantore). 

OBERTI AVELARDI - Il libro di geografia, vol. II (Paravia). 

TOSCHI - Orizzonti - Letture geografiche (Zanichelli). 


Scuole Superiori. 

DELLA BEFFA - Geografia fisica e geologia (S. £. L.). 

TONIOLO-MERLINI — La geografia economica e commerciale, vol. II 
(Principato). 

TOSCHI - L'Italia e l'Impero (Zanichelli). 


ISTITUZIONI DI COMMERCIO 


Scuola Media Inferiore. 
GIUGIA - Istituzione di commercio e pratica commerciale, vol. I (Dante Alighieri). 
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LINGUA ITALIANA 


Scuola Elementare. 
CASTAGNA - Prose e poesie italiane (A. Signorelli). 
NUTI - Tavole sintetiche per l’ammissione scuole Medie (Vallerini). 


Scuola avviamento professionale - Antologie. 
BERNINI-BIANCHI - Zolla feconda, vol. I, II e III (Zanichelli). 
BIANCHI-NEDIANI - Alba serena, vol. I e II, III (Zanichelli). 
BOVOLO - Terra madre (Paravia). 

CASALE —- Genio e lavoro per i corsi professionali - Letture (Paravia). 

— Genio e lavoro - Scuole popolari, serali, festive (Paravia). 

CASTELLINO - Il nuovo cantiere armonioso, vol. II e III (E. L. / 7). 
CELI-SCALA - Letture italiane, vol. I, II e III (Paravia). 

— Sapere e ardire, poesie e prose moderne, vol. II (Paravia). 
DORIA-MALAGOLA-ROSSI - L'artigiano - Antologia (Cappelli). 
FANCIULLI — Letture italiane, antologia (S. £. /). 
FERRARIS-VACCARO-MURATORI - Giovinezza, giovinezza, volume II e III 

(Paravia). 

GIOVANAZZI-MARCHETTI - La diritta via, vol. III (Marzocco). 
POLONI - Semi d’oro, vol. I (Paravia). 


Scuola Media Inferiore. 
AVELARDI-PAPPANDREA - Voli d’aquila, antologia (Sandron). 
BARGELLINI - Centostelle, antologia (Vallecchi). 
CAIOLI - Ad occhi spalancati, antologia (Mondadori). 
DE BLASI - Prima antologia (Sansoni). 
DI GIACOMO - Antologia Omerica-Virgiliana (Sandron). 
FALCIDIA-SALOMONE - In cammino, antologia (S. £. L.). 
FAZIO-VALERI - Per nuovi cammini (Paravia). 
GAGLIUOLO - Cotesta età fiorita, antologia (Loffredo). 
PANZINI - Il Melograno, antologia, a cura di Allulli e Saggio (Mondadori). 
PAPPANDREA-BONACCORSI - Mattutino, antologia (Sandron). 
PETRAGLIONE-TOCCI - Vita Nuova, antologia (Vallecchi). 
PETRUCCI-CORAVOLO - Ordine nuovo, antologia (Sandron). 
ROVIDA - Fiamme e gagliardetti, antologia (Rondinella). 
SGROI — L'arte e la vita (Pironti) 
SORGENTI-RAMONDINI - Verso l'alto, antologia (Perrella). 
STEINER-DE SIMONE - Faville, antologia (Paravia). 
TOCCI - Ieri e oggi (C. Signorelli). 
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VASILE - Nuovo fiore, antologia (Pironti). 


Scuola Inferiore - Grammatiche 
BIANCHI - L'Idioma Patrio (Paravia). 
DORE - Lingua nostra, vol. I (Sansoni). 
GALLICO - Grammatica italiana (E. L. I 7) 
LATRONICO - Grammatica italiana (E. L. I 7) 
PUGLIA - Analisi logica, vol. I e II (La Nuova Italia). 
RANDONE - Favella nostra, grammatica (Andò) 
— Verso il miglio d’oro — Noz. analisi logica (Andò). 
SCANSETTI - Nozioni di grammatica (Dante Alighieri). 
TIMBALDI - Analisi logica (7revisini). 
TRABALZA-ALLODOLI - Piccola grammatica degli italiani (Sansoni). 


Scuola superiore. 
BERNOCCO - La Divinaa Commedia esposta in 3 quadri, vol. I (5. E. L.). 
FALCIDIA-SALOMONE - Antologia italiana per il Liceo Scientifico (S. £. L). 
VALLESE - Brani di letteratura (Dante Alighieri). 


LINGUA LATINA 


Scuola Media Inferiore. 
GUGLIELMINO - Alma Pares (5. E. ZL.) 
RAPISARDI - Florilegio latino (S. E. L). 
PIZZI — Latinissantes (Dante Alighieri). 


Scuola Superiore. 

COPPOLA - Letteratura latina (Cappelli). 

GUGLIELMINO-RAPISARDA-MAGRÌ — Romana virus, antologia latina per 
la V ginnasiale, vol. II (S. E. L.). 

MASERA - Le guerre galliche di Cesare, esposte ai candidati della maturità clas- 
sica (S. E. L.). 


LINGUE STRANIERE 


Francese - Scuole varie. 
BORDEAUX - La Claire Italie, vol. I - La Nouvelle Italie (C. Signorelli). 
BOSISIO - Esercizi di lingua francese (Mondadori). 
DE ANNA - Nuovo corso (Dante Alighieri). 
FRIGERO - Corso completo di lingua francese per ist. magistrali (7revisini). 


454 IL LIBRO PER LA SCUOLA NEL VENTENNIO FASCISTA 


MALFATTI - Apprenez le frangais (Paravia). 
MOLINARI - Le frangais (Trevisini). 


Inglese - Scuole varie. 


VENTURA - Corso pratico di lingua inglese (Andò). 
MATEMATICA 


Scuola Avviamento Professionale. 
BAFFI — Aritmetica per la sc. tecn. prof. (Paravia). 
SCIRE - Aritmetica e Geometria per Avviam. professionale, vol. I (Barbèra). 


PEDAGOGIA 


Istituti Magistrali. 
ALIOTTA-FEOLA - Scuola del lavoro e ordinamento corporativo (Perrella). 
STRATA - Saggi di cultura fascista (7revisini). 


PROPAGANDA FASCISTA 


Scuola Superiore. 
ANONIMO - Il Nazionalsocialismo dalla piazza al potere (Libr. Ulpiano). 
— Giornata celebrativa della R. Marina. 
— Vittoria della verità (Cya). 
CODIGNOLA - II rinnovamento spirituale dei giovani (Mondadori). 
COMANDO GENERALE DELLA MILIZIA — La milizia per l'Impero — 22 ed. 
CURCIO - La politica demografica del Fascismo (Mondadori). 
DE MICHELIS — Alimentazione e giustizia sociale (Ist. Naz. Cul. Fascista). 
DE MONTEMAJOE - Lo stato fascista (Sandron). 
DE RENSIS —- Mussolini musicista (Paladino). 
DE VECCHI DI VAL CISMON - Educazione nazionale, discorsi (Mondadori). 
DI MONTALTO - Scritti fascisti («I/ Lavoro Fascista»). 
DOCUMENTI DEL TEMPO - Galeazzo Ciano alla Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni — 16 dicembre 1939 (Ministero Cultura Popolare). 
FANTINI — Universalità del fascismo — Prefazione di Curcio (Chiurazzi). 
GIACCARDI - L'opera del fascismo in Africa, vol. II (Mondadori). 
GRAVELLI - I canti della rivoluziono (Nuova Europa). 
GRAY - La loro civiltà (Gazzetta del Popolo). 
HITLER — La mia battaglia (Bompiani). 
I. N. C. EF. — Ragioni di questa guerra (Z. N. C. E). 
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MARRONI - Mussolini sè stesso (7. N. C. F). 

MELCHIORRI - La rivoluzione fascista (Stamperia di Roma) 

MIRAGLIA-RAIMONDI - Il piccolo pioniere italiano, commedia in 4 atti 
(Ausonia). 

MISSIROLI — La politica estera di Mussolini (7. S. P L.). 

MONTALTO - Giovinezza spirituale (omaggio alla scuola fascista) 

MONTI - Il Canale di Suez e le rivendicazioni italiane (Soc. Ed. Libr. It.). 

MORICI + Che cos'è la Società delle Nazioni? contiene il patto (A. P E. M.). 

MUSSOLINI - Scritti e discorsi dal 1929 al 1931 (Hoepli) 

— Il mio diario di guerra 1915-17 (Unione Editoriale d'Italia). 

OPERA BALILLA - II padre del duce. 

ORANO - Mussolini fondatore dell'Impero (Pinciana) 

— Il fascismo vol. II — Rivoluzione delle camicie nere — Lo stato totalitario 
(Pinciana). 

D. N. E — Venti anni dopo - L'ordine e la difesa sociale, vol. II 

— Giovinezza eroica, anno XVII, anno XX 

PINI-BRESADOLA - Storia del fascismo (Unione Ed. Italia). 

PINI — Benito Mussolini, la sua vita fino a oggi (Cappelli). 

PIZZO - Rivoluzione, squadrismo in cammino (C. E. S. A.) 

RACHELI - Il fascismo ed il commercio (Mondadori). 

RAGUSA - Lo squadrismo palermitano (G. Di Bella) 

RICCARDI - pagine squadriste (Unione Fd. Italia). 

ROSSO - Credere - Romanzo fascista (Ceschina). 

SCHMITT - Il concetto di impero nel diritto internazionale (Z. N. C. £). 

SILLANI —- Rassegna italiana politica e letteraria; lo stato mussoliniano e la rea- 
lizzazione del fascismo nella nazione (La Rassegna Italiana). 


VITA DEI GUF NEGLI ANNI XVI-XVII (S.A. E. G.). 
SCIENZE NATURALI 


Scuole varie. 

PEOLA — Elementi di merceologia e nozioni di chimica per avviamento 
(Paravia). 

RONCAGLIOLO - Igiene e vita (Andò). 

SIMPA-PAZZINI - Igiene del bambino e della razza, vol. I e II (Perrella). 


STENOGRAFIA 


Scuole varie. 


CAVALCA - Grammatica di stenografia (C. Signorelli). 
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— Esercizi di stenografia, (C. Signorelli). 

CIABATTI - Lezioni di Stenografia (Mondadori). 

— Antologia stenografica, vol. II (Mondadori). 

GRAZIOSI — Corso di Stenografia Cima (S. £. 1). 

— Raccolta di letture stenografiche Cima (S. £. 1). 

— Raccolta di letture stenografiche - Meschini (S. E. L.). 
PACHIÈ — Corso di stenografia, italiana corsiva Cima (S. £. L.). 


STORIA 


Scuola Avviamento Professionale. 

GRANDE - Storia e geografia, vol. I, II e III (Paravia). 

LONARDI - Nozioni di storia (Sandron). 

STEINER - Nozioni di storia, geografia, cultura, fascista per i corsi annuali 
biennali avv. professionale (Paravia). 

ROSSO - Storia, Geografia e cultura fascista, vol. III (Dante Alighieri). 


Scuola Media Inferiore. 

ALLODOLI - Uomini e secoli, letture storiche, vol. III (S. E. L). 

AVELARDI - Genti ed Eroi, corso di storia, vol. I, II, III e IV (Sandron). 

CASTELLINO - Destini d’Impero, vol. Il - Età moderna e contemporanea 
(E. LI T.). 

CASTELLINO - Destini d’Impero, vol. III - L'ascesa economica dell’Italia 
(E. L. IT). 

CORRADO-TAROZZI - Roma Italia, corso di storia, vol. III (Paravia). 

DE FRANCESCO - La Musa Storica, antologia, vol. III (Cedam). 

DOLCI - Itala gente, compendio di storia per ginn. inf. Vol. I, II e III 
(Trevisini). 

ROSSI — Popoli e civiltà - Corso di storia, vol. I (Andò). 

— Civiltà contemporanea (Andò). 

ROSSI-MONTI - Panorami di civiltà - Letture storiche sc. Medie. — L'Italia 
degli italiani, vol. III (S. £. L.). 

ROSSI-VANCINI - Civiltà nostra, corso di storia (La Prora). 


Scuola Superiore. 

CALDERARO -Vita Vissuta, corso di storia per licei, Ist. mag, vol. III (La 
Nuova Italia). 

DUCATI-GHISALBERTI - Mare nostrum, vol. I e II (Perrella). 

DUCATI - Mare nostrum, vol. I e III (Perrella). 

FILIPPONE - Dall’Impero dei Cesari all’Impero fascista, corso di storia per Ist. 
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tecn. sup., vol. I, II e III (Paravia). 
LIZIER - Lezioni di storia, vol. II (Z R. E. S.). 


ALLEGATO C. 


ELENCO PER MATERIE DEI LIBRI CHE POSSONO ESSERE 
VENDUTI PURCHÉ LE PAGINE INDICATE SIANO TAGLIATE VIA 


(per le pagine da tagliare vedi elenco alfabetico) 
LINGUA ITALIANA 
ANTOLOGIE. 


Scuola Avviamento Professionale. 
CASALE - Pensiero e vita, vol. I (Paravia). 
COLI’-ROSSI — Tra solchi e cantieri, vol. I (S. E. /.). 
FALCHI-RAMAT - Italia Madre, Vol. I, II e III (Vallecchi). 
GIORDANO - Antologia italiana (Zrevisini). 
GLIOZZI — Operatori, vol. I, Il e IMI (S, E. I.). 
MODUGNO-PETRAGLIONE - Le vie del lavoro - Vol. I, II e III 
(Vallecchi). 
PALAZZI - Camminare e costruire (Principato). 
— Antologia del lavoro, vol. I (Mondadori). 
SIMIONI - Antologia italiana, vol. III (Bonacci). 


Scuola Media Inferiore e Superiore. 
AMBRUZZI - Fiori d’Italia (S. E. I). 
BALDINI - Strada maestra (Perrella). 
BERTUCCIOLI - Per le azzurre vie del mare (Garzanti). 
BONACCI - Volontà - Ant. di prose e poesie (Arti Grafiche). 
BORTONE - Al cominciar dell’erta (S. E. /.). 
BOZZOLA - Civiltà e lavoro nella età moderna, vol. II (E. L. /. 71). 
CAPUANA-CALIZZI - L'aurora - Antol. it. sc. med. ($. E. L.). 
CELI-SCALA - Sapere e ardire, vol. I (S. E. L.). 
CERIANO - I nove autori (Trevisini). 
CODIGNOLA-DE MICHELIS-RAMAT - Casa giocosa (La Nuova Italia). 
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COLI —- Dai roseti (Ausonia). 

CULCASI - Polimnia (E. L. I T.). 

— Mnemosine (£. L. I. T). 

FAZIO-VALERI - Credere e operare (Paravia). 

FEDERICI - Prosatori e poeti italiani (Dante Alighieri). 

FONTANA - La semente (Trevisint). 

GALLETTI-GERELLI — Pagine di poesia e di vita (Dante Alighieri). 

GOBBI - Antologia italiana (7revisini). 

GRIFONI - Prose e poesie moderne (A. Signorelli). 

LANDOGNA - Alba di vita (Perrella). 

LIPPARINI —- Chiaro fonte (C. Signorelli). 

— Limpido fonte (C. Signorelli). 

— Aprile (antologia) (C. Signorelli). 

LOMBRASSA-VECCHIETTI - Saper leggere (Le Monnier) 

MUSCETTA-ALICATA - Avventure e scoperte (Sansoni). 

NARDI - Tempi nostri (Sansoni). 

PAGANI - Sei mesi di scuola, vol. I (Paravia). 

PALAZZI - L'Iride (Mondadori). 

PANZINI - Il melograno, vol. II (Mondadori). 

— Pagine dell'alba a cura di Allulli (Mondadori). 

PAPERINI - Numi battaglie eroi - Iliade di Omero - Trad. Monti (S. £. 1). 

— Il poema di Enea e delle origini di Roma (5. £. L.). 

— Il meraviglioso poema di Ulisse, l'Odissea di Omero (trad. Pindimonte) 
a: 

— Nella nuova aurora (A. Signorelli). 

PARISI — La lupa, vol. I (Trevisini). 

— La lupa, vol. II (Trevisini). 

— Italia Nuova (revisini). 

PASTORINO-STOPPINO - Novissima (ZR.ES.). 

PEDRINA - La verde landa (Trevisini). 

PICCOLO - Panorami (Macrì). 

PIGNATO-VANNI - Arione (D'Anna). 

RANIOLO - Antologia italiana per ginnasi superiori (Sansoni). 

— Antologia di prose e poesie italiane e straniere (Sansoni). 

RENDA-BITELLI — Labor (Paravia). 

RUSSO - Il Pratoverde (Principato). 

SORRENTINO - Lauri e Mirti (Rondinella). 

SOZZI - L'ascesa (Paravia). 

STRADA - La nostra terra (Trevisini). 

VILLAROEL - Antologia omerica-virgiliana (7revisini). 
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GRAMMATICA. 


Scuola media inferiore. 
ALLULLI —- Elementi di grammatica italiana (Mondadori). 
BOLOGNA - Grammatica italiana (Dante Alighieri). 
BORGOGNONI - Grammatica italiana (Trevisini). 
BRANDONISIO - Grammatica italiana illustrata (Autore). 
BRIANZI — Grammatica italiana (Cappelli). 
CAMPANINI - L'analisi logica e grammaticale (Paravia). 
CASALE — La lingua degli italiani (Paravia). 
— Impara l'italiano (Paravia). 
CASTELLINO - Il parlar vivo (S. E. L.). 
COLÌ-ROSSI - Lingua armoniosa (S. £. /.). 
DORÈ - Grammatica italiana (Sansoni). 
EQUINI-ARRIGONI - Grammatica italiana della lingua viva (A. Signo- 
relli). 
FERRARI - Grammatica italiana (Dante Alighieri). 
GLIOZZI — Lingua nostra (S. £. /.). 
GRANATA - Un amico fidato (Paravia). 
JACONO - Lingua della creazione (Marzocco). 
MAGRÌ-SFERRAZZO - Grammatica italiana (S. £. L.). 
NATALI - II nuovo libro dell’adulto (Paravia). 
NEDIANI - Analisi logica (Zanichelli). 
PANZINI-ALLULLI — Grammatica italiana (Mondadori). 
PIERRO-CIRILLI — Grammatica della lingua nazionale (Marzocco). 
PITTOLA - Esercizi di grammatica italiana (Vallerini). 
POLI-PERNICIARO - Grammatica italiana (Paravia). 
TITTARELLI - Nozioni di analisi logica (S. E. L.). 
VENEZIANI — Grammatica italiana. 


LETTERATURA. 


Istituti Magistrali e Licei. 

ALIOTTA - Fanciullezza di grandi anime (Perrella). 

ARDITI - Antologia italiana per Ist. Tecn. Superuiri (S. £. 1). 

BUSETTO - Storia della letteratura italiana dalle origini ai nostri giorni, vol. I 
(SE) 

— Scrittori d’Italia, vol. II (Dante Alighieri). 

CULCASI - Antologia della lirica (Garzanti). 

D'ANNUNZIO - Prose scolte a cura di Pastorino (Mondadori). 
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D’AZEGLIO - I miei ricordi, a cura di Calcaterra (S. £. L.). 

EQUINI-FONDI - Manuale di lettere italiane, vol. IV (Cappelli). 

FLORA-NICASTRO - Storia della letteratura italiana, vol. III (Mondadori). 

FOFFANO - Compendio di storia della letteratura italiana (S. E. /.) 

GALLETTI-CHIORBOLI - Antologia letteraria italiana, vol. III tomo 2° 
(Zanichelli). 

GALLO - Il verso e l’armonia, vol. I (Principato). 

LOMBARDO-RESTIVO — Lineamenti di storia della letteratura italiana 
(Quadrante Europeo). 

MACHIAVELLI - Il Principe (Dante Alighieri). 

— L'arte della guerra (C. Signorelli). 

MAGGI - Storia della letteratura italiana, vol. II (ZR ES.) 

METASTASIO - Attilio Regolo (C. Signorelli). 

ORIANI - Scrittori italiani a cura di Lipparini (Paravia). 

PAGANO - Sulla soglia (Perrella). 

PEDRINA - Antologia, vol. III (7revisini). 

— Storia della letteratura italiana (7revisint). 

— Storia e antologia della letteratura italiana, vol. III (Trevisini). 

— Antologia della letteratura italiana, vol. II (Zrevisini). 

-— Sommario storico della letteratura italiana (Trevisini). 

POMPEATI - Machiavelli (Paravia). 

RASTELLI — Breve manuale di storia letteraria (7revisini). 

RAYA - Storia della letteratura italiana, vol. III (A/brighi-Segati). 

RIZZI-CERINI - Antologia della letteratura italiana, vol. III (Paravia). 

RONCARI-BRIGHENTI - La lingua italiana insegnata agli stranieri 
(Mondadori). 

SANSONE - Disegno storico della letteratura italiana (Principato). 

— Storia della letteratura italiana (Principato). 

SIGNORILE — Ada Negri (Paravia). 

SORRENTINO - Antologia commentata della letteratura italiana, vol. III parte 
2° (Perrella). 

SPONGANO - Antologia della letteratura italiana, vol. III (Principato). 

TOFFANINI-SBORSELLI - La letteratura italiana, disegno storico 
(Perrella). 

VENTURI - .Storia della letteratura italiana (Sansoni). 

VICINELLI — Maestri e poeti della letteratura italiana - Antologia, vol. III 
(Mondadori). 

- Scrittori nostri, vol. III (Mondadori). 

— Italia Nuova (Mondadori). 

VISENTINI - Scrittori per l'infanzia (Mondadori). 
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LINGUE LATINA E GRECA 


Scuola Media Inferiore. 
ANTONINI-MENCONI - Roma Antiqua, vol. I (Morano). 
— Roma Antiqua, vol. II (Morano). 
— Propedeutica allo studio della lingua (Morano). 
BIANCHI-VAIOLI - Roma Aeterna (Zanichelli). 


BINI - Vocabolarietto supplementare ai comuni dizionari latini (Vallecchi). 


— L'uso vero della lingua latina (Vallecchi). 

CAMPANINI - Lo studio del latino (Paravia). 

— Latinae collocutiones (Paravia). 

CESARI —- Grammatica latina (7revisini). 

CRISTIANI - La grammatica latina (Vallerini). 

CUROTTO - Antologia latina (S. £. L.). 

DEL GRANDE - Ianuae Latinitatis (Loffredo). 

DELLA PURA-CRISTIANI - Alma Mater, vol. I (Vallerint). 
— Alma Mater, vol. III (Vallerini). 

FABBRI —- Esercizi latini, vol. I (Vallecchi). 

— Conversazione e composizione latina, vol. I (Perrella). 

— Conversazione e composizione latina, vol. II (Perrella). 
GALLI - Gloria rerum (Perrella). 

GARIBOTTO-LAMI - Roma Triumphans (Paravia). 
LAMI-D’AURIA - Lusus et opus, raccolta di versioni, vol. I (Sansoni). 
MARIANO - Esercizi latini e letture, vol. II (Dante Alighieri). 
MICHIELI-CERTARI - Fede e Impero (Cedam). 

PAOLI - Primus liber (Sansone). 

PARATORE - Maiorum virtus (Sansonz). 

PERALE - Via Directa (corso di latino) (Sansoni). 
PIERLEONI-TERZAGHI - Limen (corso di latino), vol. I (Perrella). 
— Limen (corso di latino) Morfologia (Perrella). 

PUGLIA - Analisi logica, vol. III (La Nuova Italia). 
TEMPINI - Roma nova (esercizi latini), vol. IV (S. £. L.). 

— Roma novella (S. E. L.). 

— Alma Roma (S. £. L.). 

— La lingua di Roma (esercizi latini), vol. I e II (S. £. L.). 


TEMPINI-ZAVATTARO - Corso completo di latino, vol. II (S. £. 1). 


ZANONI - Roma Domina, vol. III (Mondadori). 
- Roma Domina, vol. II (Mondadori). 


Scuole Medie Superiori e Licei. 
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CALABRÒ - Campus, temi di versione latina (Garzanti). 

CESARE - I commentari della guerra Gallica, vol. I (5. E. L.). 

—I commentari della guerra Gallica, vol. II a cura Fabbri (S. £. /). 

— De Bello Gallico e De Bello Civili a cura di Giachetti (Sanson). 

— La guerra Gallica, vol. I a cura di Orsini (Marzocco). 

— La guerra Gallica, vol. II a cura di Orsini (Marzocco). 

— La guerra Gallica, vol. III a cura di Orsini (Marzocco). 

CICERONE - La Repubblica tradotta a cura di Moricca (S. £. 1). 

D’ARBELA - Avviamento (Principato). 

GUGLIELMINO-RAPISARDA-MAGRÌ —- Roma Parens ant. latina 
(S. E. LL). 

— Italiae Vires, vol. I (5. E. L.). 

HORATI - Cariunum lib. 1° a cura di D’Alfonso (C. Signorelli). 

LANDI-WOLF - Vertumnus (versioni italiano-latine) (Mondadori). 

LIVIO — Ad Urbe condita liber XXV comm. da Nuti (Dante Alighieri). 

NUCCIOTTI-LA MAGNA - Roma Parens gramm. latina, vol. I (Cappelli). 

OMERO - L'Odissea a cura di Taccone lib. 5° (S. E. /.). 

— L'Odissea libr. 4° a cura di Taccone (S. E. L.). 

OXILIA-GIACHETTI - Antologia romana - Cornelio - Fedro - Eutropio 
(Sansoni). 

PLUTARCO - Eroi romani a cura di Calabrò (6. E. L). 

— Vita di Cesare a cura di La Magna (C. Signorelli). 

— Cesare a cura di Muscolino (Sarsont). 

SENOFONTE - Ciropedia lib. 8° a cura di Fiorini (Perrella). 

TACITO - De origine et situ germanorum liber a cura di Stella, (C. 
Signorelli). 

TEMPINI - Manuale di composizione latina (S. E. L). 

VIRGILIO - Eneide lib. 1° a cura di Cammelli (C. Signorelli). 

— Eneide lib. 9° a cura di Ragni (Perrella). 


LINGUE STRANIERE 
PRANGCESE, 


Scuole Avviamento Professionale. 

DE ANNA - Manuel pratique de correspondance commerciale (Dante 
Alighieri). 

DOMPÈ - Lingua francese - Il terzo anno (Paravia). 


Scuola Media Inferiore. 


BERTUCCIOLI - La mer, lectures (Garzanti). 
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BISI — Nuovo corso di lingua francese, vol. I (Dante Alighieri). 

— Corso di lingua francese (Dante Alighieri). 

— Grammatica francese, vol. I, II e III (Dante Alighieri). 

— Guida (Dante Alighieri). 

— France (Dante Alighieri). 

— Une gerbe de fleurs (D. Alighieri). 

BORGOGNI - Peu à peu (lezioni di fonetica) (Poliglotta). 

— Peu è peu (compimento della sintassi) (Poliglotta). 

CAPELLO - La douce France (Dante Alighieri). 

CARICATI-MARIOTTI - Voix de France (C. Signorelli). 

CENNI - Commerce (Trevisini). 

— Livre de culture francaise (7revisini). 

COLLEGIO S. GIUSEPPE — Je parie frangais, vol. II e II (Collegio S. 
Giuseppe). 

— Manualetto di conversazione italo-francese (Paravia). 

DACCINI - Dialoghi parte 29 (Lap). 

DARCHINI - Lingua francese, vol. III (Dante Alighieri). 

DE ANNA - Raccolta di esercizi e temi in correlazione alla grammatica france- 
se (Mondadori). 

FRIGERO - Etude et travail, vol. III (7revisini). 

— Aujourd’hui pour demain, vol. I (7revisini). 

GALLO - Prenez, étudiez, 1° libro di lingua francese (S. £. L.). 

— Prenez et lisez, 2° libro di lingua francese (S. £. L.). 

GANCIA - Le glaneur (letture), per scuole Avviamento (S. £. ZL). 

— Le glaneur (letture), scuole Medie Inferiori (S. £. L.). 

GATTI - Parlez vous frangais? vol. III (Sansoni). 

GRIZZUTI-SAVINO - Peu et bien (Dante Alighieri). 

GUERRA - Il testo di lingua francese (La Nuova Italia). 

— Testo di lingua francese, vol. II e III (La Nuova Italia). 

LANDINI - Pagine di prosa italiana - Superiori (A. Signorelli). 

— Pagine di prosa italiana - Inferiori (A. Signorelli). 

— Mon deuxieme livre de lecture (A. Signorelli). 

LOGORIO - Il testo di francese (Paravia). 

MARCABRUNI - Le frangais par l’usage (Dante Alighieri). 

PAGANINI — Fn chemin ($. E. L.). 

RODA - La langue et la vie, vol. I e II (Trevisini). 


Scuole Medie Superiori. 
CANIGLIA — Chénes et Rosiers (Cappelli). 
LANDINI - Pages frangaises parte 29 (A. Signorelli). 
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INGLESE. 


BERGAMINI - Anglo-saxson countries (Zanichelli). 
CORNELIANI-JACOMETTI - A Guide to english conversation, (7re- 
visini). 

FORNELLI - Antologia inglese (Sansoni). 

— Letture inglesi (Sansoni). 

LERARIO - A concise business and financial guide (Dante Alighieri). 
ORLANDI - Raccolta di passi per esercizi di versione in inglese (C. 
Signorelli). 

SARDO - Easy lessons in pratical english (Dante Alighieri). 

— Cento lezioni pratiche di inglese (Dante Alighieri). 

SAVONA - John Bull (Dante Alighieri). 


SPAGNOLO. 


AMBRUZZI — Lengua italiana (S. E. I). 

BIANCOLINI - Lezioni di lingua spagnola (A. Signorelli). 
BOSELLI - Lingua spagnola (Mondadori). 

COLAROSSI - Italiano e spagnolo (Paravia). 

GIANNINI - Il primo anno di lingua spagnola (Sansoni). 


TEDESCO. 
BACH - Lettere tedesche (A. Signorelli). 
AGRARIA 


AGRICOLTURA E ZOOTECNICA. 
Scuole Inferiori. 

BOVOLO - Manuale del giovane allevatore (Paravia). 

— Agricoltura fascista (Paravia). 

GALEOTTI-RASETTI - I ragazzi agricoltori (Vallecchi). 

ROCCHI - Elementi di agraria, industrie agrarie, contabilità, zootecnica 
(Vallecchi). 

— Elementi di agricoltura, industrie agrarie e di economia rurale (Vallecchi). 

VIVARELLI — Elementi di scienze e agraria zootecnica, contabilita agraria e 
nozioni d’igiene (Va/llecchi). 

— Elementi di agricoltura di industrie agrarie e di contabilità agraria 


(Vallecchi). 
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BELLE ARTI - STORIA DELL'ARTE 
KIRCHMAYER - L'architettura italiana, vol. II (S. £. L.). 


COMPUTISTERIA - RAGIONERIA - TECNICA BANCARIA E 
COMMERCIALE 


COMPUTISTERIA. 


Scuole tecniche commerciali e scuole di avviamento. 

ARANI - Computisteria e calcolo mercantile (A. Sigrorelli). 

BALICE - Corso di computisteria, calcolo mercantile e ragioneria (E. L. L. 71). 

DELLA CASA —- Computisteria, ragioneria e pratica commerciale, vol. I 
(SE) 

— Computisteria e pratica commerciale (S. £. 1). 

GIOVANNINI - Computisteria, ragioneria, pratica commerciale, vol. I (Dante 
Alighieri). 

SERAFINI - Manuale pratico di computisteria (Dante Alighieri). 


Istituti Tecnici Commerciali. 
MONETTI - Computisteria (compendio) (Riv. It. Ragioneria). 
SERAFINI - Manuale pratico di computisteria (Dante Alighieri). 


RAGIONERIA. 


Istituti Tecnici Commerciali. 

BENEDETTI - Corso di computisteria e ragioneria, vol. III - Ragioneria appli- 
cata - Le imprese commerciali (Hoepli). 

— Corso di computisteria e ragioneria, vol. IV - Ragioneria applicata - Le forme 
aziendali (Hoepli). 

CECCHERELLI - Istituzioni di ragioneria (Le Monnier). 

MONETTI - Ragioneria pubblica (compendio) (Riv. It. Ragioneria). 


CONTABILITÀ DFI LAVORI. 
OTTAVIANI - La contabilità dei lavori (Paravia). 
TECNICA BANCARIA. 


CANFORA - Lezioni di amministrazione bancaria ($. £. L.). 
SERAFINI - La. tecnica bancaria (Dante Alighieri). 
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TECNICA COMMERCIALE. 


BELLEZZA - Tecnica mercantile - Trasporti - Dogane (Principato). 

CECCHERELLI — Corso di tecnica e pratica commerciale, vol. I (La Nuova 
Italia). 

GIUGIA - Istituzioni di commercio e pratica commerciale, vol. II (Dante 
Alighieri). 

GNOCCHI - Istituzioni di commercio e pratica commerciale, vol. I (A. 
Signorelli). 

— Istituzioni di commercio e pratica commerciale, vol. II (A. Signorelli). 

— Corso di tecnica commerciale, trasporti, dogane, vol. I — Tecnica bancaria (A. 
Signorelli). 

— Corso di tecnica commerciale, trasporti, dogane, vol. II - Tecnica mercantile - 
parte 1° (A. Signorelli). 

ROTONDO - Istituzioni di commercio, vol. I (S. E. L.). 

SERAFINI - Tecnica commerciale (Dante Alighieri). 


DIRITTO, SCIENZE ECONOMIOHE, POLITICHE E 
STATISTICHE, 


Scuole Superiori. 
DIRITTO. 


ALBERGAMO - Elementi di diritto ed economia, vol. I (Dante Alighieri). 

ASCOLI - Istituzioni di diritto civile (Dante Alighieri). 

BUONVINO - Istituzioni giuridiche (Diritto pubblico) (A. Signorelli). 

CAPORALI - Elementi di diritto privato (A. Signorelli). 

— Elementi di diritto pubblico interno (A. Signorelli). 

COGLIOLO - Istituzioni di diritto commerciale ($. £. /.). 

COMBA - Istituzioni di diritto civile italiano, vol. I (Paravia). 

FANELLI - Istituzioni di diritto privato (Dante Alighieri). 

FERRARI - Istituzioni di diritto privato (S. £. 1). 

FRONTERI - Istituzioni di diritto privato (Principato). 

GIGLIO - Tavole di diritto commerciale (Sarsonz). 

MARCONCINI - Elementi di scienze giuridiche economiche e finaziarie 
(SAL) 

MARINO - Elementi di diritto (7revisini). 

MONACO - Elementi di diritto (7revisini). 


— Istituzioni di diritto civile (Trevisini). 
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NAVARRINI - Istituzioni di diritto civile (Zarichelli). 
SILVESTRI - Sintesi di diritto civile (C. Signorelli). 

SISTO - Istituzioni di diritto privato (Soc. E4. Tipogr.). 

— Elementi di diritto (per la .sezione geometri) (Soc. Ed. Tipogr.). 


ECONOMIA POLITICA. 


ACCASCINA - Appunti di economia (A/brighi-Segati). 

ALIOTTA - Economia politica (Perrella). 

CANELETTI - Elementi di economia politica (Dante Alighieri). 

CARAMAZZA - Corso di economia politica, vol. I e II (Dante Alighieri). 

MARCONCINI - Economia politica, vol. I (5. E. L.). 

MARINO - Corso di economia, statistica e scienze delle finanze, vol. II 
(Trevisini). 

PALLADINI — Economia (Est). 

SUPINO - Economia politica (Dante Alighieri). 

ZACCAGNINI - Elementi di economia (Perrella). 


DATTILOGRAFIA. 


Scuola Media Inferiore. 
CERCHIO - L'uso della macchina da scrivere (Paravia). 
HAUSET - La dattilografia nelle scuole (Dante Alighieri). 
PERO - Corso tecnico e pratico di dattilografia (Marzocco). 


DISEGNO. 


Scuole Avviamento Professionale. 
BRUGO - Disegno, vol. I e II (Paravia). 
FARABOLLINI - Guida allo studio del disegno, vol. I (A. Signorelli). 
— Guida allo studio del disegno, vol. II (A. Signorelli). 
POLLINI - Manuale di disegno professionale (Vallecchi). 


Scuola Media. 
BALBIS — Disegno, vol. I e II (S. E. L.). 
BARUCCI - Tecnica, vol. I (S. E. L). 
CAVALIEFrI — La disciplina del disegno, fasc. 2° (A. Signorelli). 
FARABOLLINI - IL disegno, fasc. 1° (A. Signorelli) 
FRATELLI SC. CRISTIANE - Il disegno, vol. I, II e III (Paravia). 
— Nuovo corso di disegno - Parte 1% (C. S. G.). 
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GADINO-GHIANDA - Libro dell’arte, vol. I (Dante Alighieri). 
GENNAI - Corso di disegno (S. E. L). 

GHIANDA - Il disegno, arte e disciplina, vol. I (De Agostini). 
GHIROTTI - Per disegnare il vero, vol. I, II e III (Mondadori). 
GILLI - Il disegno, vol. I (Principato). 

MICCICHÈ - Arte e lavoro, vol. III (5. E. 1). 

PASCHETTO - Il disegno educativo, vol. I, II e III (Morano). 
PULLINI — Disegno parte 1% (Dante Alighieri). 

— Disegno parte 2% (Dante Alighieri). 

RAIMONDI - Il disegno, vol. I (Dante Alighieri). 

— Nuovo metodo di disegno, vol. II (Dante Alighieri). 

— Il disegno, vol. III (Dante Alighieri). 

— Nuovo metodo di disegno, vol. IV (Dante Alighieri). 


Istituti Magistrali. 
GHIROTTI - Il Disegno, vol. I (Mondadori). 


ECONOMIA DOMESTICA. 


Scuola Media. 
ALLARIA-MORELLI — Casa e bambini (E. ZL. £ 7). 
GASCA-GALLO - Quando avrò una casa mia, vol. I (P aravia). 
MORELLI-FACCIO - Il lavoro della giovinetta italiana (E. L. L. 71). 


FILOSOFIA. 


Scuole Superiori. 
CARLINI - Avviamento alla filosofia (Sansoni). 
CODINI - Storia della filosofia, vol. I, II e III (7revisini). 
— Storia della scienza, vol. III (7revisini). 
CODIGNOLA - Sommazrio di storia della filosofia, vol. III (La Nuova Italia). 
SCIACCA - Manuale di storia della filosofia, vol. III (Perrella). 
STEFANINI - Il pensiero contemporaneo per i licei (S. E. /). 


GEOGRAFIA. 


Scuola Avviamento. 
BONACCI - Nozioni - Atlante di geografia (Riv. Arti Grafiche). 
COLAMONICO - La geografia (Vallardi). 
FORGIONE - La geografia della produzione e del commercio, vol. I (Perrella). 
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MORI — L'Italia ed i paesi stranieri, vol. I e III (Paravia). 


Scuola Media Inferiore. 
BONACCI - L'umanità in marcia, vol. II e III (Riv. Arti Grafice) 
— Geografia, vol. I e II (Riv. Arti Grafiche). 
BORNATE - La patria e il Mondo per la Scuola Media (Dante Alighieri). 
— Testo Atlante Geografia, vol. I e II (Dante Alighieri) 
CASTALDI - Per le vie dell'Impero, vol. II (Perrella). 
CASTELLANI - Per le vie dell'Impero, vol. I (Perrella). 
COLASANTI - L'orbe e l’uomo, vol. I (Carabba). 
CRINÒ - Imago mundi, testo atlante per Ginnasio (Sandron) 
DAINELLI - Paesi e genti — Europa, vol. III (Mondadori). 
OBERTI - Il libro di geografia, vol. II e III (Paravia). 
OBERTI-AVELARDI - L'Italia e il nuovo mondo vol. II (Paravia). 
PALAZZI - Conoscere il mondo, vol. I (Principato). 


Scuole Medie Superiori. 
BORNATE - Il mondo extraeuropeo, vol. I (Dante Alighieri) 
COLAMONICO - La geografia, vol. I (Vallardi). 
DAINELLI - Corso di geografia (Mondadori). 
— Corso di geografia - L'Italia (Mondadori). 
— Letture geografiche (Mondadori). 
GRIBAUDI - L'Uomo e il suo Regno. Vol. IV (S. £. L.). 
LANDINI - L'Italia, vol. II (Perrella). 
LANDINI-PIEPOLI - Corso di scienze naturali e geografia, vol. I (Pere/la). 
— Corso di scienze naturali e geografia - Geografia generale (Perrella). 
MILONE - Geografia dei prodotti e delle comunicazioni (Perrella). 
TONIOLO-MERLINI - La geografia economica e commerciale, vol. III e IV 
(Principato). 


ATLANTI. 
MALINVERNO - Atlantino (Paravia). 


IGIENE. 


Scuole Varie. 
GASCA - Nel bambino salviamo la razza (Paravia) 
MEI - Vale ! (Paravia). 
MEZZETTI - Igiene (Est). 
PEOLA - Elementi d’igiene (Paravia). 
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PIERSANTI - Corso d’igiene (Zanichelli). 
MATEMATICA. 


Scuola Avviamento Professionale. 
APRILE-MARLETTA - Elementi di aritmetica ($. £. L.). 
CAPPELLO - Testo di matematica per le Scuole Avviamento, vol. I, II e III 
(Perrella). 
— Testo di matematica, vol. I e II. Scuole Industriali (Perrella.). 
— Testo di matematica, vol. I. Scuola Commerciale (Perrella). 
— Testo di matematica. Sc. Prof. Femminile, vol. I (Perrella). 
CHISINI-SOLDATI - Elementi di matematica, vol. I (Mondadori). 
CIPOLLA-AMATO - Elementi di aritmetica. Sc. Tecniche (S. £. /.). 
DE MATTIA - Corso di matematica (aritm. geometr.) (Dante Alighieri). 
GLIOZZI - Aritmetica pratica (S. £. /). 
LIVIONE-MARCHETTI - Aritmetica pratica (Dante Alighieri). 
PALATINI - Testo di matematica, vol. I (aritm. geometr.) (Trevisini). 
SANNELLA - Corso di matematica, vol. I (Trevisini). 
— Corso di matematica, vol. II (Trevisini). 
— Corso di matematica, vol. III (Trevisini). 


Scuola Media Inferiore. 

CHERUBINO - Aritmetica pratica (Dante Alighieri). 

— Aritmetica pratica ed algebra, sc. Media (Dante Alighieri). 

CHISINI-SOLDATI - Elementi di aritmetica (Mondadori). 

— Algebra per la Scuola Media (Zanichelli). 

CIPOLLA-AMATO - Elementi di algebra (S. £. L.). 

DEL VECCHIO - Aritmetica pratica (Marzocco). 

— Elementi di algebra (Marzocco). 

GALLINARO - Il libro di matematica, vol. I (arimetica, pratica) (Garzanti). 

MAZZONI - Aritmetica, pratica (Macrì). 

MORRA - Matematica per la scuola Media - Geometria 1% Classe (Trevi 
sini). 

— Matematica - Geometria 2% Classe (Trevisini). 

— Numeri e figure - Aritmetica 1% Classe (7revisini). 

— Numeri e figure - Aritmetica 2 Classe (Trevisini). 

— Numeri e figure. Elementi di algebra 3% Classe (Trevisini). 

NANNEI-SERRA - Aritmetica pratica (Marzocco). 

— Algebra elementare (Marzocco). 

PALERMO-BONADONNA - Aritmetica Sc. Media (Mondadori). 
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PEDOTE - Aritmetica pratica (C. Signorelli). 

PENNA - Algebra per la Scuola Media (Principato). 

— Aritmetica per la Scuola Media (Principato). 

PONGIGLIONE - Quadri riassuntivi di aritmetica e geometria (S. £. /). 
TASSO - Elementi di algebra (S. E. /.). 

TONELLI-LINDNER - Corso di matematica, vol. III (Sarsont). 
ZAPPALÀ — Geometria (S. E. I). 


Scuole Superiori Classiche e Scientifiche. 

BAFFI — Elementi di algebra 1 e 2% Classe licei Classici (Paravia). 

— Elementi di algebra 1% Classe. Ist. Magistrali (Paravia). 

— Applicazioni dell’algebra e questioni aventi carattere pratico alla geometria e 
alla fisica (Paravia). 

MARLETTA-APRILE - Trattato di geometria (S. £. L.). 

MORRA - Elementi di algebra generale e finanziaria parte 1% e 29 (7revi- 
sini). 


MERCEOLOGIA. 

CERCIGNANI-CIOCI - Elementi di merceologia, vol. I (Dante Alighieri). 
MUSICA. 

BERNOCCO - Canzoniere (S. £. [.). 
PEDAGOGIA. 


ABBAGNANO - Filosofia e pedagogia (Morano). 

ALIOTTA - L'educazione dell'infanzia (Perrella). 

— La formazione dello spirito (Perrella). 

BIZZARILLI - Filosofia e pedagogia, vol. III (Perrella). 

BONATELLI - Un po’ di luce per lo spirito (C. Signorelli). 

BORLA-TESTORE - Sommario di storia della pedagogia (Paravia). 

CODINI - Storia della pedagogia, vol. III (7revisini). 

CODIGNOLA - Linee di storia dell'educazione (La Nuova Italia). 

— Il pensiero educativo, vol. III (La Nuova Italia). 

D'AMORE - Aspetti fondamentali del pensiero pedagogico (C. Signorelli). 

DENTICE DI ACCADIA - Storia, della pedagogia, vol. III (Sansoni). 

TAROZZI - Cenni storici di pedagogia come scienza filosofica, vol. I 
(Zanichelli). 
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PRATICA PROFESSIONALE DEI GEOMETRI. 
GASPARELLI — Manuale tecnico del geometra (Hoepli). 
RELIGIONE. 


Scuola Media Inferiore. 
BORLA-TESTORE - Il lievito divino (Paravia). 
DI FRANCESCO - La luce del mondo, vol I ($. E. L.). 
— Gesù Vita (5. E. L.). 
MARCATAIO - Corso di religione per le sc. medie (Ciuni). 
RAVAGLIA - Armonie Divine, vol. V (S. £. L.). 


— La via della salvezza, vol. IV. Storia ecclesiastica (S. E. L.) 


Istituti Magistrali. 
BORLA-TESTORE - Le ragioni della nostra fede, vol. II (Paravia). 


SCIENZE FISICHE, CHIMICHE E NATURALI. 


Scuole varie. 

CRAVERI — Organi e funzioni del corpo umano e animale e nozioni d’igiene 
(Paravia). 

— Scienze naturali per la I classe Professionale (Paravia). 

MEI - Divina natura (Paravia). 

MEZZETTI - Biologia animale e vegetale per Ist. Magistrali (Est). 

PANAZZA - Elementi di scienze applicate (7icci). 

PERSICO - Elementi di fisica e chimica (Zanichelli). 

QUARTAROLI — Elementi di chimica per Ist. Tecnico (Sansoni). 

SANTARELLI — Chimica e mineralogia, Scuole Medie Superiori (Dante 
Alighieri). 

SAVINI-PALAZZO - Elementi di fisica, chimica e merceologia (Est). 

VACCARI - I tre regni della natura (E. L. I 71). 

— Salute, gioia di vivere (E. L. I. T.). 


STENOGRAFIA. 


Scuole varie. 
BENEVOLO - Manuale di stenografia. Parte 3% (Paravia). 
CAVALCA - Crestomazia stenografica (C. Signorelli). 
CIABATTI - Antologia stenografica, vol. I (Mondadori). 
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GIULIETTI - Nuovo compendio di stenografia sist. Gabelsberger (Marzocco). 
STORIA. 


ATLANTI. 
BARATTA - Piccolo Atlante (De Agostini). 
FRACCARO - Piccolo Atlante (De Agostini). 


Scuole Avviamento Professionale. 
BELARDI —- Corso di Storia, vol. III (C. Signorelli). 
BONACCI - Nozioni di storia (Arti Grafiche). 
CIRAVEGNA - Nozioni di storia, vol. I e II (La Nuova Italia). 
D’ANGELO - Corso di storia, vol. II (7revisint). 
GRANDE - Tempi e Paesi, vol. III (Paravia). 
— Storia e geografia per avviamento, vol. I e II (Paravia). 
LANDOGNA - Elementi di storia e geografia (Perrella). 
MOTTA-CIACCIO - Storia, vol. II per avviamento (Paravia). 
MOTTA - Roma, vol. II e III per avviamento (Mondadori). 
OLMO - Storia (S. E. L). 
ROSSO - Storia - Geografia, vol. II (Dante Alighieri). 
STEINER - Nozioni di storia, vol. II e III (Paravia). 
TROPEA - Storia, vol. II (Paravia). 
VOLPICELLI — Corso di storia, vol. III (A. Signorelli). 


Scuola Media Inferiore. 
BONACCI - Le vie del progresso (Arti Grafiche). 
CANILLI-ROMAGNOLI - Dai Campi al Campidoglio, vol. I (Sansoni). 
CIASCA - Dal Risorgimento al fascismo, vol. II e III (Sanson). 
CODIGNOLA - Historia, vol. III (La Nuova Italia). 
CORSANO - Il Risorgimento (Vallecchi). 
— Il Risorgimento d’Italia, vol. III (Sansoni). 
CRISTIANI - Italia nostra, vol. II (Le Monnier). 
FIMIANI — L'Italia nella luce di Roma - L'Italia di oggi, voi III (C. Signorelli). 
FIMIANI - L'Italia nella luce dei secoli, vol. I (C. Signorelli). 
LIZIER - Lezioni di storia, vol. II (C. Signorelli). 
MAGRÌ-RAPISARDA - Roma e il Mondo, vol. I (Mondadori). 
-— Roma e il Mondo, ant. storica, vol. III (Mondadori). 
MIAGLIA-RAIMONDI - Antologia storica, vol. I (7revisini). 
MOTTA-CIACCIO - Antologia storica, vol. II (Paravia). 
— Storia dell’Italia, vol. III (Paravia). 
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MOTTA - Roma in cammino, vol. III (Mondadori). 
OMODEO-CORSANO - Il Risorgimento d’Italia, vol. III (Sansoni). 
OPERTI - Civiltà italiana - Il Risorgimento (£. L. I 71). 

PALMAROLI - Urbis et Orbis (La Nuova Italia). 

PASSANTI - Nel solco di Roma (Paravia). 

PONTIERI - Italia Madre, vol. III (Perrella). 

ROMAGNOLI-CANILLI - Dai Campi al Campidoglio, vol. III (Sansoni). 
ROSSI-MONTI - Panorami di civiltà - Letture storiche, vol. I e II (S.£.L.). 
MIAGLIA-RAIMONDI - Antologia storica (7revisini). 

SPELLANZON - Voci dai secoli, vol. III (Marzocco). 

STRATA - Italia Imperiale, vol. I (Trevisini). 

— Italia Imperiale, vol. III (Trevisini). 


VOLPICELLI — Corso di storia, vol. III (Mondadori). 


Istituti Magistrali e Licei. 

BARBAGALLO - Predominio straniero - Rivoluzione francese - Il 
Risorgimento - L'Italia di oggi (Dante Alighieri). 

CALDERARO - Vita vissuta, vol. II (La Nuova Italia). 

COGNASSO - Storia d’Italia per Licei Scientifici, vol. IV. (Paravia). 

CORTESE - Corso di storia, vol. III (Sansont). 

LANDOGNA - Tesi di storia per Ist. Tecnici (Morano). 

— Corso di storia, vol. I (Morano). 

— Corso di storia, vol. III (Morano). 

MANARESI - Corso di storia, vol. II (7revisini). 

RHO - Sommario di storia (Sansoni). 

SAVELLI — Manuale di storia, vol. IV (Sansoni). 

SILVA - Lezioni di storia economica, vol. II (Principato). 

SOLDATI - Manuale di storia contemporanea (Desclée). 
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Agnelli (casa editrice), 50 
Albrighi & Segati (casa editrice), 50 
Alessandro Magno, 218 

Alfieri V., 218 

Algranati M., 198 

Algranati Mastrocinque R., 198 
Allan Civita A., 198 

Almagià R., 198 

Alpes (casa editrice), 96 
Alessandrini G., 22 

Amatucci A.G., 109 

Amorosa B., 18 

Andersen G.C., 256 

Annibale, 216 

Aquilino M., 78 

Arangio Ruiz V., 298, 303-305 
Aristotele, 158 

Armando A., 282 

Artom C., 198 

Artom E., 198 

Ascarelli T., 198 

Ascenzi A., 8-9, 12, 14, 29, 40, 46-47, 51, 77 
Ascoli G., 198 


Bacigalupi M., 28, 30-31, 45, 48 

Badoglio P., 45 

Balbo C., 96 

Balbo I., 159 

Ballario P., 282-283, 289 

Bandini M., 41 

Barassi E., 45, 48 

Barausse A., 7-8, 13, 16, 19 

Bargellini P., 221, 282, 289-290 

Bartolini D., 109 

Bassi I., 198 

Battiato (casa editrice), 50 

Beato Angelico, 277 

Belardelli G., 14 

Belloni E., 282-283, 289 

Belluzzo G., 27-29, 32-33, 35, 110-115, 117- 
123, 125-126 

Bemporad (casa editrice), 16, 50 

Beonio-Brocchieri V., 159 

Bergamini M., 211 

Bertoni Jovine D., 40 

Betti C., 12, 16, 49 

Bianchi A., 11 


' N.B. — Non sono riprodotti in questo indice i nomi degli autori dei manuali e libri di testo sot- 
toposti al vaglio della Commissione ministeriale per la defascistizzazione della scuola italiana (novem- 


bre 1944). 
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Bianchi F., 18 

Bianchi Cagliesi V., 26 

Biggini C.A., 293-294, 296 

Bodrero E., 278, 280-281 

Boezi E., 22 

Bolaffi E., 198 

Bonaventura A., 198 

Bonaventura E., 198 

Bonazzi M., 45, 48 

Bonfiglioli G., 198 

Bonomi I., 41 

Bonomi G., 221, 282, 289 

Boralevi G., 198 

Bottai G., 32, 36-38, 181, 184-189, 191-192, 
194-195, 197, 201-202, 204-213, 220, 
223-227, 230-231, 278, 284-285, 287-288, 


291 
Bottai L., 189 
Brisi E., 98 


Brucchietti G., 22 
Burnett F.H., 256 


Cabalà G., 41 

Caccia G., 211 

Cadioli A., 13 

Caffaz U., 39 

Calamandrei P., 18 

Calcagni C., 22 

Calcaterra C., 41 

Calderaro, 311 

Calmieri G., 49 

Canepa E., 26 

Cannistraro Ph., 51 

Cantoni Orvieto L., 198 
Capodivacca G., 23 

Capuana L., 23 

Carabba (casa editrice), 15, 49 
Caraccio E., 188 

Caravaggio, 275-276 

Carlo Magno, 218 

Carlo Emanuele III di Savoia, 218 


Carmi V., 198 

Carpita E., 288 

Carpita T., 278 

Carrara Lombroso P., 198 
Casadio Q., 41 

Casati A., 24, 71-72 

Casati G., 7 

Catone, 216 

Cavour C. Benso di, 218 
Ceccuti C., 12, 50 

Cennino Cennini, 277 
Cervantes de Saavedra M., 256 
Cézanne, 275 

Charnitzky J., 15, 24, 26, 28, 32 
Chiosso G., 8, 12, 15-17, 49-50 
Chiurco G.A., 121-122 
Choppin A., 8 

Ciano G., 312 

Ciarlantini F., 23, 189, 191 
Ciarlantini G., 189 

Cimabue, 275 

Cipolla M., 18 

Clasio, 253 

Clerici L., 13 

Codignola E., 12, 18, 49-50, 311 
Cogliati (casa editrice), 50 
Coglitore L., 18 

Cologna C., 26 

Colombo J., 186 

Colorni E., 198 

Contini G., 41 

Cornelio Nepote, 216 

Corsi M., 47 

Cottarelli-Gaiba V., 221, 282, 289 
Cottone C., 282 

Covato C., 13, 51 

Cremisi C., 198 


D'Ancona P., 198 
D’Asdia G., 26 
Daudet A., 256 
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De Amicis E., 249, 251 

De Benedetti A., 198 

De Benedetti Emilio, 198 

De Benedetti Erminia, 198 

De Benedetti R., 198 

Decleva E., 12-13, 49 

De Felice R., 15, 32, 39 

Defoe D., 256 

De Francisci P., 161 

De Grazia V., 51 

Deledda G., 30 

Della Seta A., 198 

Del Nero V., 24 

Del Vecchio G., 198 

De Magistris L.F., 221, 282, 290 

De Ruggiero G., 41-42, 298, 309 

De Stefani A., 56 

De Vecchi di Val Cismon C.M., 32, 35-38, 
171-173, 175-178, 180, 312 

Di Capua E., 198 

Di Cicco P., 78 

Dickens C., 256 

Di Giusto G., 22 

Di Pietro G., 46 

Di Salia G., 26 

Di Tommaso G., 22 

Doglia S., 22 

D’Orsi A., 15 

Ducati, 312 


Eliodoro, 158 

Emanuele Filiberto di Savoia, 218 

Enriques A., 198 

Enriques F., 198 

Enriques P.V.E., 198 

Ercole F., 32, 147, 149-154, 156-161, 163- 
165, 168, 171 

Errera A., 198 

Errera C., 198 

Errera R., 198 

Esopo, 253 


Fabre J.-H., 256 

Falcetto B., 13 

Falco G., 200 

Fanciulli G., 23, 312 

Fanno M., 198 

Fano G., 199 

Fano Ettlinger M., 199 

Fano Scaramella E., 199 

Fedele P., 24, 27, 76-77, 79, 81-83, 86-87, 89- 
90, 92, 94-101, 103, 105-109 

Fedro, 216, 253 

Festa N., 109 

Finocchi L., 12-13 

Finzi A., 199 

Finzi G., 199 

Fiorentino A., 199 

Floro, 158 

Foà S., 199 

Fonzo F., 288 

Forges Davanzati R., 30 

Fornaca R., 40 

Forti C., 199 

Fossati P., 28, 30-31, 45, 48 

Fouché P., 8 

Fubini R., 199 


Gabrielli G., 18 
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